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Notevoli impegni 
per la diffusione 
di domenica 
nel 54“ dell’Unità 


'A' Venerdì 10 febbraio 1978 / L. 200 


Ancora impegni per la diffusione straordinaria di 
domenica, 54. anniversario della fondazione de l’Unita. 
Jn molte federazioni gli obiettivi e le prenotazioni 
.‘^ono di tipo «elettorale». Ecco alcuni esempi; Ales- 
.sandria 9.000, Treviso 7.300, Parma 13.000, Firenze 
50.000, Siena 17.000, Perugia 13.000, Terni 8.000, Reg¬ 
gio Calabria 4.500, Latina 3.500, Caserta 3.200, Sa¬ 
lerno 2.000, Cosenza 2.500. Le federazioni siciliane 
diflonderanno complessivamente 15.000 copie. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


// paese preme per una soluzione della crisi 


Dell’elenco dei 500 esportatori di capitali 


DC: contrasti 
sul programma 

La Direzione del PCI approva Poperato della delegazione - Nelle 
riunioni dei parlamentari de presentati documenti divergenti 


I lavoratori 
la crisi 
le istituzioni 


Barone fa ì primi clamorosi 
nomi deir«affare Sindona» 


Discorso di Ingrao 
Perugia nel 30“ della j 

Costituzione — L'intrec- j Si tratta deH’ex alto magistrato Spagnuolo, di Anna Bonomi Bolchini, del capo massone Gelli, 
ca°l democraTa^socià^^^^ ! socialdemocratico Orlaiidi, deiramministratore della DC Micheli e deirindiistriale Agusta 


ROMA — La riunione della 
Direzione comunista, ieri mat¬ 
tina. è .stato uno dei princi¬ 
pali appuntamenti pulitici che 
hanno fatto immediato .seguito 
al .secondo giro delle consul¬ 
tazioni di Anclreotti. Un co 
municato eme.sso al termine 
dei lavori informa che « la 
Direzione del PCI ha ascol¬ 
tato e approvato una relazio¬ 
ne del compagno Natia sugli 
ultimi sviluppi della crisi di 
governo e in particolare sul- 
VincontTo che i rappresentan¬ 
ti del PCI hanno avuto con 
il presidente incaricato An- 
dreotti s>. 

Il compagno Barca, in al¬ 
cune dichiarazioni ai giorna- 
li.sii, ha precisato che la Di¬ 
rezione ha approvalo la linea 
prospettata dal relatore ed 
efficacemente riassunta c ri 
badita nelle dichiarazioni di 
Berlinguer dopo rincontro eoa 
Andreotti e clic conteneva il 
riferimento al <c passo aranti 
ma anche alla nettezza della 
soluzione che noi ricerchia¬ 
mo per fronteggiare l'emer- 
genza », ria.s.sunta nella for¬ 
mula del 4 patto di emer¬ 
genza ». 

La rispondenza di questa 
posizione comunista alte esi¬ 
genze superiori del Paese è 
stata sottolineata dal presi¬ 
dente del PRI. La Malfa il 
quale ha affermato: « Pensia¬ 
mo che. nel corso di una vi¬ 
cenda politica così tormenta¬ 
ta come quella che stiamo 
vivendo, Von. Berlinguer ab¬ 
bia trovato la più efficace 
e pertinente definizione di 
quello che è necessario fare. 
Nessun’aura espressione si 
attaglia, infatti, meglio — ha 
osservato La Malfa — alla 
situazione che le forze poli¬ 


tiche e sociali debbono af¬ 
frontare, che non sia quella 
di patto di enierf/enza t. 

Zaccagnini. l’altra sera, 
non ha rifiutato questo pat¬ 
to, ma le ambiguità nelle di- 
chiara/.ioni del segretario 
dello scudo crociato sono il ri¬ 
flesso evidente delle molte 
contraddizioni e incertezze 
con cui la DC sta affrontando 
gli sviluppi della crisi. Da 
que.sto punto di vista, la gior¬ 
nata di ieri lia offerto nuovi 
elementi — per così dire — 
di prova, con la serie piutto- 
.sto tumultuosa di riunioni at¬ 
traverso le quali sono pa.ssati 
sia i deputati che i senatori 
democristiani. 

Per ieri pomeriggio, si sa. 
erano convocati congiunta- 
mente i direttivi dei due grup¬ 
pi. ufficialmente per discu¬ 
tere con gli esperti nominati 
dalla Direzione gli aspetti e- 
conomici della bozza di pro¬ 
gramma, Ma si è ritenuto 
necessario far precedere l'in¬ 
contro « collegiale » da due 
rinunioni .separate, teniite.si 
nella mattinata, del direttivo 
della Camera e di quello di 
Palazzo Madama. E nel diret¬ 
tivo dei deputati de i con¬ 
trasti e le differenziazioni 
hanno subito preso corpo, su¬ 
gli stessi temi economici, con 
la presentazione, in aggiunta 
al documento ufficiale Illu¬ 
strato da Ferrari-Aggradi, di 
alcune « note ». tutt’altro che 
sintetiche, preparate da Do- 
nat-Cattin. La soluzione di 
compromesso raggiunta dopo 
una discussione, con punte di 
qualche asprezza, è stata di 
affidare al vicesegretario Gal¬ 
loni rintegrazione dei due do¬ 
cumenti. Con questo antefatto 


si è andati alla riunione po¬ 
meridiana. 

Qui. però, la scena si è in 
pratica ripetuta. Sicché dopo 
tre ore di discussione la de¬ 
cisione è stata quella di ag¬ 
giungere al comitato nomi¬ 
nato dalla Direzione (Gallo¬ 
ni, Ferrari -.-\ggradi, Donal- 
Cattin e il .sottosegretario 
Scotti), anche i vicepresiden¬ 
ti dei deputati, Pumilia, e dei 
senatori. De Vito: il compi¬ 
to di questo gruppo, die si 
riunirà oggi, è a questo pun¬ 
to di unificare, oltre ai due 
testi di Ferrari-.Aggradi e Do- 
nat-Cattin, anclie le osserva¬ 
zioni inos.se dai senatori e 
quelle emerse nel dibattito. 
Non è difficile prevedere che 
questo lavoro potrà portare 
via molto tempo, forse trop¬ 
po dinanzi a una situazinne 
che ricliiede di essere affron¬ 
tata con urgenza e fermezza. 
Por non aggiungere, poi. die 
gli altri aspetti del program¬ 
ma. quelli non economici, sa¬ 
ranno illustrati ai direttivi in 
una fase successiva. 

Anche se ieri, a quanto pa¬ 
re. si sarebbe evitato di af¬ 
frontare Targomento in ma¬ 
niera diretta (e infatti Pic¬ 
coli nell’introdurre i lavori 
ha tenuto a chiarire che si 
sarchile discusso solo del pro¬ 
gramma). i temi politici del 
confronto sono rimasti perma¬ 
nentemente sullo sfondo. 

E non .solo per la polemica 
di Piccoli verso chi avTebbe 
volutamente «drammatizzato» 
la richiesta di un’assemblea 
del gruppo avanzata da un 
drappello di deputati del set¬ 
tore più chiuso della DC (Se- 

(Segue in penultima) 


I tempi contano 


La DC da un lato, il pre¬ 
sidente del Consiglio inca¬ 
ricato dall’altro, si sono 
presi altri giorni prima di 
arrivare alla fase conclu¬ 
siva della trattativa. Eppu¬ 
re un mese è già trascor¬ 
so dalle dimissioni. Eppu¬ 
re ci sono gruppi, corren¬ 
ti. uomini in quel coacer¬ 
vo che è la DC. i quali an¬ 
cora esitano, manovrano, 
calcolano in base a crite¬ 
ri che sono assai lontani 
dal problema nazionale. 
Che poi ~ dobbiamo ri¬ 
peterlo? — altro non è che 
il problema di affrontare 
l’emergenza nel solo modo 
possibile: con un’intesa, un 
patto, un’operazione poli¬ 
tica chiara che chiami i 
partiti democratici e il pae¬ 
se a una collaborazione 
aperta e riconosciuta, san- | 
cita in Parlamento, senza 
di che non può esistere e 
reggersi un governo nuovo, 
capace di porsi alla guida 
della nazione. Non c’è al¬ 
tra strada, salvo che si 
punti a uno scontro lace¬ 
rante. Di che cosa si di¬ 
scute allora nei gruppi par¬ 
lamentari della DC? Se si 
vuole rifiutare un simìl-3 
accordo lo si dica. Ma se 
si tratta di stiracchiare, se 
si tratta di giocare sulle 
parole, magari per consen¬ 


tire a qualcuno di man¬ 
giare carne il venerdì do¬ 
po averla chiamata pesce, 
bisogna dire che è arriva¬ 
to il momento di conclu¬ 
dere. 

Il tempo stringe. Resta¬ 
no da affrontare i proble¬ 
mi del programma, anche 
se molto lavoro è stato già 
fatto e molte cose dell’ac¬ 
cordo di luglio restano va¬ 
lide. E’ giunto il momen¬ 
to di un confronto ravvi¬ 
cinato e di scelte esplicite, 
univoche e vincolanti. Sot¬ 
to questo profilo non può 
non destare sospetto il 
riaccendersi nella DC di 
una disputa che sembra 
contrapporre il responsabi¬ 
le del settore economico e 
il ministro dell’industria e 
nella quale già si intrave¬ 
de il gioco di chi vuole 
mettere qualche bastone 
tra le ruote. Ebbene, il con¬ 
fronto sui contenuti è l’oc¬ 
casione per chiarire nel lo¬ 
ro impegnativo intrercio i 
termini politici e program¬ 
matici del patto che si in¬ 
tende raggiungere. E’ tem¬ 
po dunque di mettere sul 
tavolo della trattativa — e 
contestualmente — tutti i 
termini del contendere, tra 
i quali vi sono anche i pro¬ 
blemi di struttura del go¬ 
verno. 


Resta da dire la cosa più 
importante: l’emergenza 

esiste e ha ritmi veloci. 
La caduta della produzio¬ 
ne industriale ne è il sim¬ 
bolo. Ora, una politica di 
emergenza è soprattutto 
una politica che, sulla ba¬ 
se di scelte e obiettivi ri¬ 
gorosi. opera secondo i rit¬ 
mi della crisi e. per quan¬ 
to possibile, li previene. 
Una tale politica si qua¬ 
lifica per la capacità di 
rendere più brevi i tempi 
dell’intervento di governo, 
di impedire che situazioni 
gravi degenerino e che, in 
assenza di decisioni tempe¬ 
stive. si creino condizioni 
di non ritorno rispetto al¬ 
le quali, poi. anche le mi¬ 
gliori volontà risultino im¬ 
potenti. E ciò non vale so¬ 
lo per l’economia ma an¬ 
che per la crisi delle isti¬ 
tuzioni, delta scuola e per 
appuntamenti come i re¬ 
ferendum che vanno defi¬ 
nitivamente disinnescati di 
ogni carica dirompente. 

Andreotti e la DC devo¬ 
no sapere che. a questo 
punto, i giorni contano, 
anzi entrano nel conto del¬ 
lo stesso giudizio nostro e 
delle altre forze democra¬ 
tiche. 


I Dal nostro inviato 

PERUGIA - Il 30. della Co 
stiluzioiie come occasione 
non per celebrazioni formali, 
ma per un vero e proprio 
lavoro da sviluppare (4 e for¬ 
se siamo già in ritardo ». ha 
detto Pietro Ingrao) fuori da 
riti apologetici e da |)olemi- 
ch‘e strumentali, e in un co¬ 
stante confronto con le mas- 
.se. Intorno a quest'asse si è 
sviluppato un ampio discorso 
che ii presidente della Came¬ 
ra Ila pronunciato ieri sera 
qui a Perugia, nella Sala dei 
Notari inaugurando il pro¬ 
gramma di iniziative iiromos- 
se dal Consiglio regionale in 
occasione di un anniversario 
che — lia ribadito Ingrao — 
deve coinvolgere non solo gli 
istituti rappresentativi ma 
deve estendersi alle scuole e 
alle caserme, agli uffici e alle 
fa bbr ielle. 

E qui Ingrao ha voluto su¬ 
bito sottolineare di avere ac¬ 
colto con grande piacere l’in¬ 
vito formulatogli dal Consi¬ 
glio di fabbrica delle Acciaie¬ 
rie e da altri Consigli di re¬ 
carsi oggi a Terni, tra gli o- 
perai; mi auguro — ha detto 
— che altre, analoghe inizia¬ 
tive si realizzino nel Paese. E 
d'altra parte elle formazione 
può dare la scuola — si è 
chiesto — se non aiuta a ca¬ 
pire com'è sorto e si svilup¬ 
pa lo Stato repubblicano, con 
le sue conquiste e i suoi di¬ 
fetti? E l'aniministrazione 
pubblica come può assolvere 
pienamente la sua funzione 
se non discute a fondo i 
principi fondamentali che de¬ 
vono orientare la rita pubbli¬ 
ca? 

Da questi interrogativi il 
presidente della Camera si è 
mosso per esaminare i carat¬ 
teri della Costituzione re¬ 
pubblicana e coglierne le due 
grandi novità. La prima con- 
si.ste nell’intreccio che essa 
esige tra democrazia politica 
e democrazia sociale, e nel 
fondare la libertà del cittadi¬ 
no nella lotta contro l’ine- 
guaglianza, in modo da non 
ridurla solo al momento elet¬ 
torale ma radicarla nell’orga¬ 
nizzazione della società e nel¬ 
lo stesso processo produttivo. 
A questa ispirazione (cui, ha 
ricordato, tutte le correnti 
politiche concorsero) si col¬ 
lega l’altra novità: quella del¬ 
l'orientamento e dello svilup¬ 
po attraverso riforme strut¬ 
turali e programmi che assi¬ 
curino la funzione sociale 
della proprietà. 

Bisogna riconoscere — ha 
rilevato Ingrao rivolto alla 
folla che gremiva la sala in 
cui per l'occasione spiccava¬ 
no gonfaloni di tutti i Comu¬ 
ni umbri — che su questa 
strada il cammino è stato si¬ 
nora difficile e tormentato, 
anche per la complessità in¬ 
terpretativa della carta costi¬ 
tuzionale. Ma oggi possiamo 
misurare quanto questa ispi¬ 
razione sia moderna e di 
grande attualità: ognuno vede 
oggi die il discorso sulla 
qualità dello sviluppo eco¬ 
nomico è fondamentale, c 
che lo Stato repubblicano 
non può limitarsi a riparare 
a valle i giia.sti che si verifi¬ 
cano a monte. Proprio questo 

I Giorgio Frasca Polara 

I (Segue in penultima) 


E’ morto 
Girardengo 
il primo 
« campio¬ 
nissimo » 

E’ morto ieri aU’ospoda- 
le di Alessandria il cam¬ 
pione di ciclismo Costan¬ 
te Girardengo. Avrebbe 
compiuto fra poclii giorni 
ottantacinque anni. Per lui 
era stato coniato, per la 
prima volta nella storia 
del ciclismo, il titolo di 
4 Campionissimo ». Aveva 
iniziato a correre giovanis¬ 
simo e la sua prima vit¬ 
toria importante la col.so 
a 18 anni, rultima a qua¬ 
rantadue. Vinse 9G5 gare 
su pista c 125 su strada. 
Fu .sei volte campione 
d’Italia c il suo nome è 
stato scritto più volte nel¬ 
l'albo d’oro delle più pre¬ 
stigiose comjietizioni cicli¬ 
stiche. Non si è mai fre¬ 
giato del titolo di campio¬ 
ne del monde. 

Nello sport 


Dalla nostra redazione 

■MILANO - VtMiti dei ciii 
quecento innominati del ta¬ 
bulalo della Finabank (la fa 
mosa lista dei potenti die, 
in cambio della protezione 
politica accordata a Sindona 
esportarono aU’e.stero, altra 
verso il bancaroltiere. ingen¬ 
ti somme di danaro) hanno 
un volto e un nome. Ma sol¬ 
tanto di sei di essi è trape¬ 
lata l’identità. Mario Barone, 
l’am.ministratore del Banco dì 
Roma finito in carcere .sot¬ 
to rimputa/.ione d’aver sot¬ 
tratto alla giustizia lo scot¬ 
tante documento. Ita parlato. 
Davanti ni giudici Ovilio Ur- 
liisci e Guido \'ioIa che. (X'r 
lina decina di giorni, hanno 
proceduto ad indagini meti¬ 
colose e<l a confronti .serra¬ 
ti con altri funzionari del 
Banco di Roma. Barone ha 
allentato il cordone del se¬ 
greto tanto gelosamente cu 
studilo. 

Barone lo ha fatto, natural¬ 
mente, continuando strenua¬ 
mente a difendersi; i 20 nomi 
sarebbero quelli da lui appre¬ 
si da Ventriglin c Puddu. vi- 
■sto che il tabulato luì non lo 
ha mai avuto. Meglio che nien¬ 
te. Intanto venti personaggi 


dorati — per conto dei quali 
Sindona esportò capitali e pa¬ 
gò laute tangenti in cambio di 
appoggio ixilitico — escono 
dairanonimato. 

Carmelo Spagnuolo. .-\uua 
Bonoim Bolchini. Licio Gelli. 
cajMj della loggia massonica 
« P2 ». Flavio Orlandi. e.\ se¬ 
gretario del PSDl. .sono quat¬ 
tro dei 20 nomi fatti da Ba¬ 
rone. Spagnuolo e altri sot¬ 
toscrissero la nota dichiara¬ 
zione secondo la quale Sindo 
na era « un perseguitato poli¬ 
tico » c come tale fatto og¬ 
getto di angherie giudiziarie. 

.Accanto ai primi quattro 
personaggi .sjiunta il nome del- 
l’on. Filippo Micheli, segre¬ 
tario nazionale ammini-strati- 
vo della DC e già coinvolto 
nell’inchiesta .sul crack Sindo¬ 
na come destinatario di due 
miliardi donati alia DC da 
Sindona. in segno di ringra¬ 
ziamento per l’intervento dcl- 
l’allora segretario F'anfani e 
di .Andreotti per la nomina di 
.Mario Barone ad amministra¬ 
tore delegato del Banco di 
Roma: dopo l’Anna tantum» 
di due miliardi. Sindona co¬ 
minciò a versare alla DC.. 
mensilmente, un « fisso » di 
750 milioni. 

Il .sesto nome conosciuto è 


cjnello del conte Corrado -Agu- 
.sta, coinvolto nello scandalo 
(gli venne ritirato il passapor¬ 
to) dei falsi danni di guerra 
alla Siai Marchetti. 

Quali sono gli altri quattor 
dici nomi pronunciati da Ma¬ 
rio Barone? Nulla dì più si è 
IHituto .sapere. Il difeiusore di 
Barone, avvocato Giu.sepix} 
Baila al quale ieri mattina i 
giudici liauno notificato l’ac¬ 
coglimento della richiesta di 
libertà provvisoria per il suo 
assistito, si è cliiiLso nel si¬ 
lenzio. ha soltanto fatto allu¬ 
sione a uomini che. nel 1974. 
facevano parte dell’area di 
governo. 

Il provvedimento di libertà 
provvisoria nei confronti di 
-Mario Barone è stato adottato 
dal giudice istruttore su pare¬ 
re favorevole del pubblico mi¬ 
nistero. Il provvedimento una 
volta richiamate le condizioni 
di salute di Barone caratteriz¬ 
zato da uno stato di « Ische¬ 
mia miocardica » rileva le 
« cessale esigenze istruttorie » 
vista anche la « collaliorazio- 
ne V pale.sata da Barone nei 
confronti dei magistrati. E* 
ovvio che tale collaborazione 
non è stata del tutto spontanea 
e immediata. L’unico modo per 
farsi aprire la porta di San 


I \ ittore era quella di comin 
ciare a parlare, 
j E’ cliiaro che Barone non 
I ha mai dimenticato il suo ruo- 
! lo di imputato, ruolo del resto 
I elle non muta niinimanieute 
1 do|K) d provvediincuto di li- 
1 berta urovv isoria. 

I Manno sempre alla versione 
I del bancliiere riferita dal suo 
legale. Barone releiieo dei 
' 50t) non Io avreblx? mai avuto 
I nelle mani: la lista sarehlx? 
j giunta, si, all’ulficio esteri 
■ del Banco di Roma, di cui Pnd- 
I du era re.sponsabile. ma. an 
1 iiunlo. .si .sarchile fermata iiel- 
i le mani di Puddu per finire 
! poi in quelle di ’i’eiitriglia. 
! altro amministratore a cui 
j Puddu era particolarmente le- 
I gaio. Barone, ovviamente, pio- 
ragioni difensive, tra.seura di 
i ricordare che ramministrato- 
rc delegalo addetto agli este¬ 
ri era proprio lui: che Puddu 
perciò era a lui die doveva 
rendere conto. Tanto è vero 
die Puddu ha ribattuto descri¬ 
vendo con ricchezza di parti¬ 
colari Tepi-sodio della conse¬ 
gna del tabulato a Alario Ba¬ 
rone. Barone ha contrattacca- 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


Nella sua casa di Soltau (RFT), protetto dalla polizia tedesca 

r " q Morto Herbert Kappler 




il boia delle Ardeatine 

Sarebbe deceduto per cancro a distanza di sei mesi 
dalla fuga dall’ospedale militare del Celio a Roma - La¬ 
conico annuncio alla televisione della Germania federale 


'' yf,* 




SOLTAU (RFT) — Una delle ultime foto del boia nazista 
Kappler e della moglie Anneliese 


Il de Mattarello eletto presidente del governo regionale 


In Sicilia maggioranza autonomista col PCI 


PALEIRMO — Con reiezione 
del de Piersanti Mattarella a 
presidente del governo regio¬ 
nale, in Sicilia, per la pri¬ 
ma volta è stata raggiunta 
una maggioranza autonomista 
con il rci. Mattarella. 42 an¬ 
ni. moroteo. già as.sessore al 
Bilancio, pronunciando la di¬ 
chiarazione politica program¬ 
matica ha sottolineato il ca¬ 
rattere esplicito, chiaro e 
garantito deiraccordo. affer¬ 
mando che la grave crisi eco¬ 
nomica c sociale dcH’isola ha 
determinato « T assoluta ne¬ 
cessità per le forze politiche 
di ricercare ogni possibile 
unità innovando e modifican¬ 
do Io stesso modo di essere 
dei loro rapporti ». 

Il nuovo governo siciliano 
sarà composto da DC-PSI- 
PSDI-PRI ma verrà sorretto 
da una maggioranza dei sei 
partiti autonomisti che ne con¬ 
corderanno anche la strut¬ 
tura. A PAG. 2 


Un primo 

importante 

approdo 

I.'clc/ìone del nioroleo Mal- 
larclla » prc'ificntc della Ile- 
sìntie 'ìriliana ron il volo dei 
rei parlili aiilnnomi>li. c-elu- 
-•a la rorrenir fanfaniana elle 
in «egno «li prole^ia |>er l'ae- 
conln ha «li^iverTO ì -uoi voli, 
rappre'cnla un fallo poliiiro 
nuovo. 

Oii«'?ia elezione avviene do¬ 
po un lungo perioilo «li eri- 
*i. «li lina cri*i elio poicva e— 
>ere ribolla in lenipi brevi. ìu 
una ha-<' di rhiarezza polilica. 
?e non fo—e inlervennto nn 
«biro veoniro airinlerno «Iel¬ 
la DC .«Ìriliana. Qtie.<tn «con¬ 
tro «i è «caricalo ncgaiivanieii- 
le sulla Regione e sulle Iral- 
lalive progranimalirbe. ma ba 
anrbe coiilribiiito a definire 


meglio le re.ili caralleri-lirh«- 
«li rorli 'ruppi inlcrni alla 

DC. 

I.a -o-ianza |>olilica «Icgli ac¬ 
cordi Ira i parlili aiilononii- 
-li. acccllali nel me-c «li no¬ 
vembre dai Comitato resio- 
nale «le. era la -cgiicnie: in 
Sicilia ci troviamo «li fronte a«l 
una e-iM-rien/a «Ielle intc-e 
prtvgraiiimaiirbe lonza e po-i- 
liva; però l'iiical/are «Iella 
rri'i -iriliJiij e i limili pro¬ 
pri «li una iiili'-a prosramma- 
lica che manlienc ai>erla la 
contraddizione Ira arca di eo- 
tcrno c arca di programma ri- 
rbie«lono il -inK-ramenlo «li 
qne-la «^|>erienza e la forma¬ 
zione «li una maggioranza au- 
Nvuomi-la rhc rorre«pon'abi- 
lizzi a pari e pieno titolo tul¬ 
li i parlili «iemoeralici |>er 
alluare iin «erio programma «lì 
governo per la Sirilia. 

.-\ qur-ia impo<lazione a- 
vrebbe dovuto rorrÌ«p«>n«lrre 
la formazione «li iin governo 


.-«iilonoinì-ij che ronipremb— 
-e anrbe il P(M; la I)C -i «’• 
oppo-la a qiie-la pro-|*elliva. 
che rimane r«)bietlìvn no-iro. 
condivido «la PSI. PRI e 
l'SDI. Tiillavia la fiirma/irine 
«lì una maggioranza aiilotiotiiì- 
-la ba trovato l'arcordo di iiii- 
li i parlili, rompre-j la DtL 
l.'offcn-iva «lei gruppi con- 
-ervalori -i è -pinia fino a «le- 
lerniìiiaro l'allro ieri mia ri- 
-oliizione «Iella DC «ìriliana 
che melleva pralicamenle in 
«li'Cii««ioiie Ir «IC--C prcceden- 
li ilecì'ioni «li qiie>l«» parlilo. 
I.a reazione del no'tro Parli¬ 
lo. «lei PSI. «lei l»SDI. e .lei 
PRI è «lata «leci'a «• iinil.irki. 
I.a nella diebiara/ione del 
pre«i<lenle elello. roncor.l «la 
prìm.i «lellVIezione ron i par¬ 
tili «Iemoeralici coiiipre-a la 
D(L ha ri«labilito piena chia¬ 
rezza sul «ignifirato politico 
ilelParconlo e rioè «ul riro- 
no-rimenlo «Idia formazione 
di una maggioranza aitlono- 


mi-la. car.inlii.i «l.« preci-i 
-irumenlì. 

L'elezione «lei pre-itlcnle -u 
«pie«la nella c Hiiara ba-^e po- 
liiìra è «olo una prima lap¬ 
pa pO'ìiiva «li un procC"«« che 
«i «leve eoncliidere con la «le- 
finizinne «li un programma a- 
»!egn.alo ai gravi problemi «Iel¬ 
la Sicilia e con la formazione 
«li un governo la cui «imilii- 
ra -arò «li-cii—a «la tulli c «ei 
i parlili. I.«- irallalive «ul 
profranim.i cIh- «i «ono svol¬ 
le lì«iora. e che hanno trova¬ 
lo lina prima «le-iira in una 
li.izza di ina'-inia. vanno ora 
roiiriii'e ilai parlili ron il 
pre-i«leiile dell»». 

Qiie-l«> programma «ì «leve 
fon«l.ire -n un rieoro«o ii-o 
d.-Ile ri-or-e «Idl ìsola. «ii uno 
-fiirzo «li eliminazione dei pa- 
ras-ili«mi e degli sprechi. «ii 
nn piano di emergenza che 
avvìi la programmazione e che 
dia risposte ai problemi dd- 
rocnipa/ione, parlirolarmente 


«pidla =ìov.iiiilr: -ii iiii rap¬ 
porto con lo Sl.Uft. «-on le Par- 
Iccipazioni «lalali. die punii 
non alla «lifc-a ildl'allualc 
-Imlliira a—i-lenzia!e. ma al¬ 
la «113 «iiialìfirazioiie in «en-o 
prrMlntlìvo; su im uiodo nuo¬ 
vo di governare, dando aliita- 
zione alla riinrma ilclla Resi»- 
ìir e al demilramenlo. 

O'iC'lo prosramma. come -i 
«' 2 Ìà romìnrialo .a fare, «leve 
r-ser «li-cu«-o con le forze -in- 
dacalì e sociali, che debbono 
C'primere liillo il loro pc-o in 
qiir-la delirala fa-e «Idia Iral- 
taliva. C'è bi-.igno dì far pre- 
s|n. La Sirilia ba troppo al¬ 
lego: le contraddizioni «Idia 
DC non «lev Olio più riianlare 
l’awin di mi'cfTirare opera «li 
governo neirintere^—e «Ielle 
masse popolari, delle forze «a- 
ne «Iella pro«bizioiie, «lei gio¬ 
vani e delle donne. 

Gianni Parisi 


SOLTAU (RFT) — Herbert 
Kappler. l'ex colonnello nazi¬ 
sta, condannato aH'ergastolo 
per l’eccidio delle Fosse -Ar- 
dcatinc. è morto ieri, verso 
la mezzanotte, nella sua abi¬ 
tazione, a Soltau. dove si era 
rifugiato dopo la clamorosa 
fuga dalLo-spedale militare 
del Celio a Roma, il 15 ago¬ 
sto scorso. 

Secondo informazioni di fon¬ 
te tedesco occidentale. Kap¬ 
pler — 4 un uomo mortalmen¬ 
te malato ». ha detto il pro¬ 
curatore della Repubblica 
Gerhard Reifonberg — è de¬ 
ceduto per cancro. Delle sue 
condizioni, comunque, non si 
avevano notizie da oltre un 
mese anche .se di un certo 
miglioramento "subito dopo la 
fuga, grazie alle cure omeo¬ 
patiche della monile, aveva 
parlato l.i .stessa .\nnelic.se 
Kappler lo «corso ottobre, in 
una inteni.sta al settimanale 
« Bnnd ». Ultimamente, tutta- 
\ia. veniva curalo anche da 
un medico tedesco ed erano 
cominciate a circolare voci 
sul peggioramento delle sue 
condizioni. 

I.J notizia della morte di 
Kappler è .slata data in Ger¬ 
mania .senza rilievo né com 
menti. Verso la fine del gior¬ 
nale radio e del telegiom.ile. 
ci si è limitati a comunicare 
la morte dell'ex colonnel¬ 
lo delle 4 SS >. La polizia di 
Soltau. che ha piantonato la 
casa di .Anneliese 24 ore su 
24 fin dalla fuga dal Celio, 
ha confermato il dccc.sso. con 
una comunicazione ufficiale 
alle autorità locali, ma .solo 
entro oggi è prevista una no¬ 
ta ufficiale della Procura. 

Herbert Kappler aveva 70 
anni. Gli italiani erano in 
gran parte in vacanza e Ro 
ma era quasi deserta, quan 
do il carnefice delle .Ardeati- 
ne (ricoverato neH’ospedale 
militare del Celio perché giu 
dicalo in imminente pericolo 
di morte), nella notte tra il 
14 e il 15 agosto con la com¬ 
plicità della moglie .Annehe- 
se Wegner. fuggì, na.scosto 
dentro una valigia, dichiarò 
in una conferenza stampa 
l'allora mini-slro della Difesa 
Lattanzio, mentre enorme 
scalpore e .sdegno si levava¬ 
no in tutta ritalia. 

In una sua personale rico¬ 
struzione della avventurosa 
fuga. .Anneliese Kappler par¬ 
lò di una rocambolesca eva¬ 
sione attraverso la finestra. 


mediante una corda da scala¬ 
tori. ma tutta la verità non è 
ancora venuta alla ribalta. U- 
nici responsabili della clamo¬ 
rosa fuga — secondo rincliie- 
sta della Procura milittire che 
proprio due giorni fa ha fat¬ 
to conoscere le sue conclu¬ 
sioni — sono stati ritenuti un 
capitano e tre militari dell’ 
.Arma di guardia all'ex co¬ 
lonnello. DovTanno essere pro¬ 
cessati per disobbedienza ag¬ 
gravata il capitano e per vio¬ 
lata consegna i carabinieri. 

Il presidente della commis¬ 
sione Dife.sa della Camera. 
Falco .Accame, ha dichiarato 
che « la morte di Kappler non 
attenua la re.siionsabihtà e 


non deve precludere la pos.M 
bilità di fare piena luce ; ' 
la vicenda della sua fuga •. 
Anciie il de Lattanzio, ex mi- 
ni.stro della Difesa, travolto 
dallo .scandalo della fuga, ha 
rila.sciato ima dichiarazione 
nella quale si augura che 
« con la morte di Kappler ab 
b:a fine il dubbio che egli 
non fosse affetto dalla malat¬ 
tia tanto grave clic tutti i 
sanitari avevano diagnostica 
lo ». 


A PAG. 4 - NELL'ORRORE 
DELLE ARDEATINE TUTTA 
LA STORIA DI KAPPLER 


la vera sinistra 


V^EDO. caro amico — 
' ci dice con voce 
amichevole ma vagamen¬ 
te irritata il bergamasco 
Beppe Facchetti. ex segre¬ 
tario della gioventù libe¬ 
rate fpoiché il tempo fa¬ 
talmente trascorre), oggi 
membro della Direzione 
del PLI — vedo che lei mi 
guarda con occhi nei qua¬ 
li mi sembra di scorgere, 
Dio non voglia, un sospet¬ 
to. secondo il quale noi li¬ 
berali saremmo gente di 
destra. Ieri, appunto, la 
” Nazione ”, scrivev^i che 
non manca chi fa corre¬ 
re questa voce. .Mi mera¬ 
viglierei mollo che lei fos¬ 
se tra costoro, dopo tanti 
anni che ci conosce. Si 
metta una mano sulla co¬ 
scienza, la prego, e mi ri¬ 
sponda senza riguardi- Sia 
brutale, caro amico, e io, 
glielo prometto, dal can¬ 
to m:o saro forte. Le pa¬ 
re che il Pii sia, e sia mai 
stato, un partito di de¬ 
stra? 

La nostra risposta, co¬ 
me un grido, ci è uscita 
dall’anima, c, nonostante 
la nostra ben nota mitez¬ 
za. siamo stati sfiorati per 
un momento dal pensiz- 
ro di commettere un mas¬ 
sacro di quei traviati che 
osano attribuire ai libera¬ 
li non diciamo posizioni, 
ma anche soltanto simpa¬ 
tie destrorse. Sappiamo 
che infine prevarrà la no¬ 
stra natura tollerante, e 
che li risparmieremo, ma 
lasciateci dire che questo 
mondo è malvagio, se vi 
è chi può sospettare che 
sia di destra un partito 
retto con spensierata leti¬ 
zia fin dal Rinascimento 


daii’on. Malagodi c nel 
quale uomini come Bi- 
gnardi. Brosio. Bozzi, per 
non dire di molti altri al¬ 
trettanto qualificati, han¬ 
no occupato posti eminen¬ 
ti. Malagodi. il più temu¬ 
to concorrente delle Ca¬ 
mere del Lavoro. Bignar- 
di, fondatore di « .Autono¬ 
mia proprietaria ». Bro- 
sio. infaticabile propugna¬ 
tore di scioperi ad oltran¬ 
za, terrore dei sindacalisti 
pm ragionevoli, letteral¬ 
mente roso da un antiame¬ 
ricanismo cieco, come a- 
vrcbhero potuto insegna¬ 
re a noi la via della con- 
servaziore e del conformi¬ 
smo. se tutti costoro, co¬ 
me sappiamo, vivono in 
case con i mobili rovescia¬ 
ti fin dall’ingresso, a si¬ 
mulare le barricate, e sal¬ 
gono sui tram, dalle porte 
proibite per mostrarsi ri¬ 
belli c incitarci alla insur¬ 
rezione? 

Il liberale Facchetti stia 
dunque sicuro. Non siamo 
noi, non saremo mai noi 
a considerare i liberali 
gente di destra. Siamo tal- 
mente sicuri, al contrario, 
della loro vocazione pro¬ 
gressista che li sospettia¬ 
mo addirittura in segreto 
accordo con i più scami¬ 
ciati tra i democristiani, 
i doroteL La nostra idea, 
ma segreta, è che abbtqno 
combinato insieme con co¬ 
storo. che costituiscono l’ 
ala più avanzata della DC. 
il loro no al programma 
di emergenza proposto dai 
comunisti. E hanno fatto 
bene perché l'Italia va a 
sinistra, e con chi volete 
dunque che vada, se non 
con i liberali? 

Fortebraed* 
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rUnità / venerdì 10 febbraio 1978 


I 

Per la prima volta sancita una maggioranza autonomista con il PCI 


I punti qualificanti su cui 
poggia l’accordo in Sicilia 


Una seconda lunga riunione al CSM 


Si discute del rapporto 
fra giudici e cittadini 


Fronteggiare la gravità della crisi economica e sociale - La dichiarazione politica del neo-presidente - L"ambi- | Difficile intesa sul documento relativo airindìpendehza dei magistrati, anti- 

gua e antiunitaria posizione dei fanfaniani che hanno richiesto la riunione dei parlamentari regionali de j fascismo e diritto di critica alle sentenze -1 lavori si sono nrotratti fino a sera 

I 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO ~ Per la prima 
volta sotto il grande soffitto 
(li Sala d’Krcoie. affrescato 
dal Wlasfiuez, l'applauso che 
tradizionalmente saluta la 
proclamazione del presidente 
della Hegiwie siciliana, si è 
levato dai banclu dei gruppi 
j)arlamcntari di tutti c sei i 
partiti autonomisti. Il nuovo 
capo del governo siciliano 
(sarà formalo da DC, PSl. 
PSDI, PRl, ma verrà sorretto 
da una maggioranza politica 
esplicitamente realizzata dal¬ 
le sei forze costituzionali, che 
ne concorderanno anche la 
struttura) è il demcKrisliano 
Santi .Mattarella. 

iMorotco. -12 anni, già per 
ciru)ue anni assessore regio¬ 
nale al Bilancio, fa parte del¬ 
la Direzione nazionale del suo 
partito. Dopo Io spcjgiio dei 
voti (il presidente ne ha ot¬ 
tenuti 77. sette in meno di 
quanto prcvi.sto alla luce del 
numero dei deputati del car¬ 
tello di maggioranza pre.senti, 
cui si aggiungono altre tre 
.schede bianclie dei « demo- 
nazionali » e i voti cfHitrari 
dei missini), .Mattarella lia 
pronunciato alla tribuna la 
dicliiarazione politica e pro¬ 
grammatica. 

Chiarezza 

Frullo di una febbrile serie 
di consultazioni dei sei partiti, 
fa piena chiarezza sul signifi¬ 
cato |X)Iitico dell'accordo, che 
era stato contrattato fino al- 
l'ultimo, con segnali di rot¬ 
tura (sino a ieri mattina) 
di fanfaniani e « dorotei » le¬ 
gati all'c.K ministro Gullotti. 

I primi — clic iiannn all'ARS 
sette deputati, tanti quante 
.sono ri.sultatc ieri pomeriggio 
lo .schede dei « franclii tira¬ 
tori » — siibito prima il voto 
avevano prcannunciato clic, 
pur ripromettendosi di far 
convergere la loro adesione 
.sul nomo del presidente de¬ 
signato. si sarebbero riservati 
di rimettere in discussione 


tutto in sede di assemblea del 
gruppo parlamentare de, del 
quale hanno richiesto la con¬ 
vocazione entro quarantotto 
ore. 

Ma torniamo all’importante 
dicliiarazione ix)litica, pronun¬ 
ciata da Mattarella, con cui 
i sei partiti hanno sgomberato 
il campo da ogni equivoco 
circa il carattere esplicito, 
chiaro, garantito dell'accordo. 
Dopo aver sottolineato la gra¬ 
vità della crisi economica e 
.sociale dell’isola, il ncopre- 
sidente della Regione lia af¬ 
fermalo clic essa lia deter¬ 
minato « l’assoluta necessità 
jier Io forze politiclic i> di « ri¬ 
cercare ogni possibile unità ». 
f innovando e modificando Io 
stesso modo di essere dei 
loro rapporti ». 

Di più: « I .sei parlili assu¬ 
meranno la comune, recipro¬ 
ca responsabilità della mag¬ 
gioranza ». Essa verrà so- 
.stanziata e sanzionata attra¬ 
verso la definizione delle linee 
e dei contenuti programma¬ 
tici. poi con la formazione 
del governo regionale. 

Inoltre il presidente della 
Regione lia ricordato che si 
è già verificata una « larga 
convergenza » su una bozza di 
documento programmatico, 
che dovrà c.sscre definita e 
precisata nei pro.ssimi giorni 
c clic — i! fatto acquista un 
fondamentale earallere di no¬ 
vità politica — da qui al 28 
febb:'aio. ((uanclo rassemblea 
è cliiamata a volare anche gli 
assessori della Giunta regio¬ 
nale. presidente e delegazioni 
dei sci partiti affronteranno 
insieme in appositi incontri 
« i problemi connessi alla 
struttura del governo». 

Come si è giunti alla for¬ 
mazione della nuova maggio¬ 
ranza parlamentare .su cui si 
reggerà i! governo siciliano? 
A novembre, pressato da alcu¬ 
ne gravi inadempienze, rispet¬ 
to ai programmi concordati e 
soprattutto dall'organica caren¬ 
za politica, determinata dalla 
limitazione al .solo momento 
programmatico dell’intesa con 
i comunisti, la Giunta qua¬ 


dripartita presieduta dal de 
Angelo Bonfiglio entra vir¬ 
tualmente in cri.si. PCI e P.SI, 
uniti, premono per un avan¬ 
zamento del quadro politico. 
La stessa DC comincia a so¬ 
stenere la necessità di « cor- 
responsabilizzarc» tutte le for¬ 
ze. I sei partiti fissano cosi 
in un documento comune la 
linea su cui dovrà basarsi 
la nuova maggioranza, ca¬ 
ratterizzata dal crollo della 
barriera tra le due « aree ». 
Ma intanto, comincia a venir 
fuori la grave diaspora in¬ 
terna alla DC. Ronfiglio si 
dimette a metà dicembre c 
i parliti, iniziando nello stesso 
giorno le trattative, decidono 
di € pilotare » il processo di 
formazione del nuovo gover¬ 
no e della nuova maggio- 


aNuovi strumeiith 

Trattano in apiiosite riunio¬ 
ni sui « nuovi strumenti > di 
gestione della Regione, sui 
rapporti Stato-Regione, e sul¬ 
le questioni più streltamcnlc 
locali, un programma di e- 
mergenza e per la riforma 
della Regione. Le garanzie 
della nuova maggioranza, già 
definite, mirano ad im fun¬ 
zionamento migliore dell'isti¬ 
tuto autonomistico, dopo liin- 
glii anni di malgoverno: riu 
ninni periodiche dei partiti col 
governo sulle grandi scelte 
e sui .singoli problemi; riu¬ 
nioni dei capigruppo delia 
maggioranza sul programma 
legislativo e sulle singole leg¬ 
gi; la pubblicità di tutte le 
decisioni della Giunta; la loro 
necc.ssaria « collegialità » in 
merito alle spese sopra un 
certo livello, per ora appal¬ 
tate dai singoli assessori, ed 
alle « nomine » degli organi¬ 
smi amministrativi e di con¬ 
trollo; il nuovo ruolo delle 
commLssioni parlamentari, 
che verranno cliiamate a ve¬ 
rificare preliminarmente i 
programmi di spe.sa. 

Vincenzo Vasile 


Manifestazioni Pei 
in tutto il paese 

ROMA Centinaia di manifestazioni pubbliche, incontri 
con i lavoratori, comizi e assemblee in ogni località del 
paese: mentre si .sviluppa il confronto .sulla crisi di 
governo, il PCI è impegnato in una eccezionale opera 
di mobilitazione e in un dibattito di nias.sa con i citta¬ 
dini La grave situazione economica e sociale, la neces¬ 
sità di uscire dalla crisi con un impegno .solidale delle 
forze deniocraticlie. l'esigenza di un governo di emer¬ 
genza. sono i temi al centro di tutte le iniziative. 

Queste le manifestazioni più importanti in program¬ 
ma oggi, domani e nella giornata di domenica. 


OGGI 

FIRENZE: Chiaromonte 
PISTOIA: Perna 
NAPOLI: Tortorella 
ALESSANDRIA: Birardl 
ROSSANO (Cosenza): 
Ambrogio 

PUTIGNANO: Barbarossa 
TRANI: Caldarola 
MILANO: G. Cerchiai 
ARGENTA (Ferrara): 

Giadre.sco 
AOSTA: Libertini 
SOLIERA (Modena): 

G. Longo 

BARLETTA: Masiello 
ROSIGNANO (Livorno): 
Quercini 

PIACENZA (V. di Nurea): 
Sighinolfi 

DOMANI 

CA.STELLAMMARE 
( Italcantieri ) : Alinovi 
NAPOLI (Alfa .sud): 
Cervetti 

GROSSETO: Colombi 
PESCARA: Cossulta 
VERONA - LEGNANO: 
Jotti 

TORINO (Fiat Rivalla): 
Minucci 

R. EMILIA: Natta 

S. 4SSARI: Pecchioll 
AREZZO: Sereni 
VERCELLI: Birardl 
ANCONA: Pavolini 
PORDENONE (Zanu.ssi): 

Ariemina 
PISA (Piaggio): 

G. Berlinguer 
PISA: C. Cardia 


CORREGGIO (Bergamo): 

G. Cerchiai 
NAPOLI: Colajanni 
LANCIANO (Clìieti): 

Do Sabbata 

TORINO: (Fiat Mirafiori 
Pre.s.se): Gianotti 
TERNI (Elettro): 

G. Guerra 

UDINE (Villa Manin): 

La Torre 

TORINO (Bertone): 
Libertini 

MILANO (Pirelli); Oliva 
TORINO (Morando): 
Pugno 

MILANO (Innocenti); 
Ruggeri 

RIETI; Speranza 
LUCCA (Capannorl); 

M. Vagli 
DOMENICA 
CROTONE; Alinovi 
URBINO: Barca 
LA SPEZIA; Bufalinl 
CATANZARO; Conti 
ROSETO DEGLI ABRUZ 
ZI; Cossutta 
GELA; Di Giulio 
FERRAItA: Jotti 
CASERTA; Macaiuso 
PALERMO; Tortorella 
VOLTERRA G. Berlinguer 
PANO; Cappelloni 
BERGAMO: G. Cerchiai 
VILLA S. MARIA (Chicli ) 
De Sabbata 

GENOVA (Italcantieri); 

Ganibolato 
TORINO; (Aeritalla) 
Libertini 

TARANTO (Italsider): 
Papapietro 


Altre Iniziative tra i lavoratori all’estero si terranno 
oggi a Londra con il compagno Baldan: .sabato e dome¬ 
nica a Francoforte e in Lussemburgo con i compagni 
Conte e Facchini. 




LOCRI — Al proce.sso con¬ 
tro gli autori del raiU ma¬ 
fioso nei mercato di Gioio¬ 
sa Ionica, continuano a sfi¬ 
lare i testimoni (oltre ses¬ 
santa) che il pre.sidcnte 
Marino sottopone a lunghi 
interrogatori nello .sforzo 
di precisare meglio i con¬ 
torni. il ruolo del clan de¬ 
gli Ursini. il clima di pe¬ 
sante omertà e di paura 
che portò, nelle prime ore 
del mattino del 7 novem¬ 
bre 1976. alla chiu.sura dei 
negozi ed alla « fuga » dei 


venditori ambulanti. 

Con la testimonianza del 
comandante dei vigili ur¬ 
bani di Gìoio.sa. Domenico 
MLsuraca. si è ulteriormen¬ 
te aggravata la posizione 
dei due vigili urbani Armo- 
cida e Logozzo che avreb¬ 
bero dovuto vigilare quella 
mattina il buon andamen¬ 
to del mercato e che inve¬ 
ce omisero di segnalare lo 
strano episodio dell'assen¬ 
za contemporanea di centi¬ 
naia di ambulanti al loro 
stc.sso comandante ed ai 


Convegno del PCI nei 
Centri storici a Palermo 


P.-\LERMO — Domani ncl- 
l'aula magna dclU Univcr- 
.sità di Palermo, .si apre 
i! convegno nazionale pro- 
mo.-^so dal PCI sul tema; 
<« L’intervento nei centri 
storici '>. I lavori comin- 
reranno con rintroduzio- 
nc del compagno onore¬ 
vole Mano Barcellona, 
consigliere comuna'e di 
Palermo, e relazioni del- 
larchitetto Carlo Aymo- 
nino. rettore delli-stituto 
univer.s!tar;o di Architet¬ 
tura di Venezia, o dc’.- 
ringegncrc Benedetto Co- 
l.ajanni. d(x*ente airum- 
ve.'-sità di Palermo. Nel 


pomeriggio seguiranno t 
lavori delle commi.ssiom. 
Domenica proseguirà il 
dibattito: le concìusioni 
saranno tenute, nel pome¬ 
riggio. dal compagno on. 
Aldo Tortorella della di¬ 
rezione del PCI. 

I lavori delle commis¬ 
sioni saranno coordinati 
dairarchitetlo Alberto Sa- 
ir.onà. docente aU'univer- 
sit.à di Napoli. daH'inge- 
pner Edoardo Salzano, as¬ 
sessore airUrbanisiica del 
comune di Venezia c dal- 
rarchitelto Pierluigi Cer- 
vellali, a.s,sessore all'Urba- 
nistlca del comune di Bo 
logr.a. 


Consegnate agli speculatori 
le monete da duecento lire 


nOM.\ — A -IO giorni dalla 
prima emissione sono stati 
messi in circolazione 26 mi¬ 
lioni e 690.(X)0 pc.zzi della nuo¬ 
va monet.) da 200 lire ma in 
circolazione, per tc.-^timoni.»n- 
za unanime, non se nc tro¬ 
vano. In cambio, c’è chi ten¬ 
ta di vendente a 1000 o liOO 
lire, a titolo d; « rarità il 
programma di colio prevede 
remissione di 5C0 milioni di 
moneto da 200 lire, por ctii 
questa rarità ri.guarda sol¬ 
tanto i tempi di lavoro della 
Zecca c le modalità con cui 
vengono consegnati i primi 
quantitativi. 

Uà situazione che si è crea¬ 
ta per le 200 lire è la mede¬ 
sima che per gli altri tipi 
di moneta spicc.ola. Da un 
lato si è manifestata, in que¬ 
sti anni, una tendenza di 
massa a tesaurizzare la mo¬ 
neta metallica, sulla ba.se di 
M.ssibilità reali di profitto 
(Ucraparratori) che si ba.sa- 
no sullo sfruttamento di una 


illusione, l’idea cioè che que¬ 
sto tipo di moneta possa ac¬ 
quistare — come in qualche 
caso avviene — un valore su¬ 
periore a quello facciale. Dal¬ 
l'altra abbi.vmo una ammini¬ 
strazione pubblica incapace 
di gestire economicamente 
questo fenomeno. 

11 valore intrinseco della 
moneta metallica ile 200 lire 
sono in bronzital) è a.ssai 
inferiore a quello facciale. Il 
conio di queste monete costi- 
tu-sce quindi una fonte di 
drenaggio della liquidità e 
di profitti per remittente 
pubblico. Nonostante ciò. i 
quantitativi emessi restano 
inferiori alla domanda, fino 
al punto di creare il feno¬ 
meno della a rarità ». La ten¬ 
denza a tesaurizzare, ad ac- 
quLstarc beni-rifugio in pic¬ 
cole e grandi proporzioni, 
viene in generale tra.scurata 
dalle Autorità monetarie che 
la.sciano il campo libero a 
tutti i fenomeni marginali 
di speculazione. 


carabinieri. Non ci fidam¬ 
mo dei vigili urbani, disse 
la volta scorsa il capitano 
dei carabinieri Niglio; nep¬ 
pure in seguito i vigili ur¬ 
bani si ri.scattarono e le 
loro indagini — per ammi.s- 
sione del comandante Mi- 
siiraca — si infransero nel 
muro deU’omertà. Eppure, 
tutti, in paese dicevano i 
nomi (che .sono. poi. quel¬ 
li degli imputati) dei gio¬ 
vani che avevano detto: il 
mercato non si fa e basta. 
Tutti sapevano che il 
mercato non si faceva per 
onorare Vincenzo Ursini. il 
boss mafioso ucciso in un 
conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri. 

Nel proce.sso le prime, 
contraddittorie ammissio¬ 
ni vengono lentamente al¬ 
la luce: si sfalda la fitta 
coltre di omertà: su pre¬ 
cisa contestazione del Pub¬ 
blico Mini.stero. dottor 
Bambara. il comandante 
dei vigili urbani ha am- 
me.s.so di non avere dato la 
giusta importanza alle dc- 
po.sizioni che il venditore 
ambulante Raffaele Furfa- 
ro gli aveva fatto: « quat¬ 
tro-cinque giovani mi han¬ 
no fatto .sloggiare. Se li ve¬ 
dessi li ricono.scerei *. Que¬ 
sta circostanza fu. invece, 
appresa alcuni mesi dopo 
dai carabinieri nel corso 
delle loro indagini proces¬ 
suali. 

Il processo è andato a- 
vanti con l’interrogatorio 
di Rocco Petrolo. un ven¬ 
ditore ambulante che soc¬ 
corse per primo Minnell.a. 
colpito quella mattina d.i 
un male.s.^ere che lo avreb 
be stroncato in serata. Re¬ 
ticente e contraddittorio, il 
leste è stato licenziato: si 
rinrende lunedi mattina M 
febbraio alle ore 16 con 1" 
interrogatorio di due testi 
importanti; il m.are.sciallo 
Di Maria e Salvatore Fer¬ 
rara che quella m.ìttina. 
dopo Rocco Gatto, avverti 
il capitano Niglio del gra¬ 
ve episodio mafioso al mer¬ 
cato di Gioiosa. Potrà cs- 
.sere l’occasione — ora che 
il pesante clima di intimi¬ 
dazione e di paura è stalo 
ricostruito minuziosamente 
— perché il processo ac¬ 
quisti un tono più celere c 
deciso nella definizione 
delle responsabilità indivi¬ 
duali. 

Enzo Lacarìa 



RO.MA — Un’altra lunga riu¬ 
nione ieri, al Con.siglio supe¬ 
riore della magistratura per 
elaborare un doeuniento clic 
prenda [Xisizione sui temi de! 
rindipenden/a della magistra¬ 
tura. del diritto di critica del¬ 
le decisioni giurisprudenziali. 
deH’antifascismo c della dife¬ 
sa del dettato costituzionale. 
G:à mercoledì il c onfronto ora 
stato serrato e per alcune ore 
si era discusso sulla (xissibi- 
lità di arrivare ad una deci¬ 
sione unitaria. .Ma i contrasti 
tra la componente più mode¬ 
rata. nipprcsentata dagli ade¬ 
renti alla corrente di .Magi¬ 
stratura Indipendente, e quel¬ 
la più progressista, che rac¬ 
coglieva quasi tutti gli altri 
membri del Consigl.o. a\eva- 
no fatto rinviare ogni deci¬ 
sione. .Nella mattinata di ieri 
una commissione composta da 
sei magistrati aveva tentato 
di arrivare, partendo da due 
documenti dissimili, e per cer¬ 
ti versi contrapposti, ad una 
sìntesi unitaria. .-Xlcuni passi 
avanti erano stati fatti ma 
non apparivano sufficienti. Si 
è discusso fino a tarda sera 
ma nessuna decisione è stata 
presa c la riunione riprende¬ 
rà oggi. Come è evidente, 
la iMisizione che il CS.M è chia¬ 
mato a prendere non lia nien¬ 
te di formale. 

In definitiva la oiiinionc 
pubblica doix) le sconcertanti 
sentenze sui fascisti c le |X)- 
Icmicbe clic sono seguite cliic- 
de di saliere die ruolo può 
può svolgere il Consiglio su¬ 
periore per que.sti frangenti. 
C'è chi. e tra questi Magistra¬ 
tura indipendente, sostiene clie 
l’organo di autogoverno della 
magi.stratura deve attcstarsi 
su posizioni di difesa deH'in- 
dipcndenza della magistratura 
c deve respingere le criticlie 
elle sono piovute sui giudici, 
qualificandole come veri e 
propri attentati a questa indi¬ 
pendenza. E’ vero die nel do¬ 
cumento di MI vi sono affer¬ 
mazioni generiche nelle quali 
viene riconosciuto il diritto 
di di.sscntire dalla .so.stan 7 ,a 
delle .sentenze, ma nella pra¬ 


tica il sistema di rap|X)iti che 
viene iixilizzato, tra magi¬ 
stratura e collettività, è tale 
die i giudici dovrebbero re¬ 
stare chiusi in uno splendido 
isolamento, sordi a tulio ijò 
che accade intorno a loro. 

Kd è questo il punto centi^- 
!c della discussione. Secondo 
le altre componenti del Ccm- 
sigilo superiore ciò die deve 
essere recuperato è apiìunto 
un giusto rapiKirto tra realtà 
del paese e magistrati. Qiie 
sto iioii significa certo die i 
giudici decollo essere eondi 
zionati, ma semplicemente die 
non ixissOMo rifiutare il cimi 
frnnto aperto e 1<1 collahora 
zionc fra organi dello State». 
Solo così è [xissihile raffor 


z.ire c difendere realmente la 
indiiKMidenza che è prima l'^i 
ranzia di jiotcr dare risposta 
alla domanda di giustizia dei 
cittadini. 

E' jKii indubbio che le recen¬ 
ti pvilemiclie hanno conferma¬ 
to l’esistenza di una frattura 
profonda tra cultura giuridica 
e valori della collettività; an 
die que-lo divario dece esse¬ 
re super.ito e il Consiglivi su 
pcraire dell.i magistratura m 
quesi.i dTezioiie pulrchlie fa¬ 
re molto. Non cc-dere questo 
ruolv). come vorrehliero le 
comixineiiti più c-oiiscrvati-ic-i 
della magistratiir.i, c' respon¬ 
sabilità giace. 


Incontro tra PCI e 
Associazione dei magistrati 


ROM.-X — Si è svolto prc.s.so 
la Direzione de! PCI un in¬ 
contro tra una delegazione 
della Giunta dell’.Associazio- 
ne nazionale magistrati com¬ 
posta dal presidente dottor 
Salvatore Buffoni, dal dottor 
Vittorio Mele c dal dottor 
Sergio Letizia c il .segretario 
generale del Partito, Enrico 
Berlinguer, i senatori Ugo 
Pecchioll e Edoardo Perna 
e l’onorevole Ugo Spagnoli. 
L’incontro era stato richie.sto 
dalla Giunta dcir.Vssoeiazio 
ne magistrati nel quadro di 
una iniziativa diretta aci 
esporre ai partili polii .ci i 
problemi che incombono sul 
ramniinistrazione giudiziaria 
e indicare soluzioni per evi¬ 
tare la paralisi della giu¬ 
stizia. 

Nel cor.so dell'incontro .so¬ 
no stati affrontati gli aspet¬ 
ti più rilevanti della difficile 
situazione della giustizia nel 


nostro pae.-vO. Sono stati in 
particolare discussi i prolile- 
mi che attengono ad imme 
diati interventi .sul terreno 
delle strutture e delle rifor¬ 
me. E’ stata sottolineata con¬ 
giuntamente la e.sigenza di 
un più ampio stanziamento di 
bilancio per affrontare situa¬ 
zioni. .soprattutto nella am¬ 
ministrazione della giustizia 
delle grandi città, che sono 
divenute pesanti sino al li¬ 
mite della paralisi. Sono sta¬ 
ti aUic.-ii discu'^.si problemi 
che attengono alla condi/.io 
ne del magistrato. 

Dalla discussione è emerso 
il pieno accordo sulla valu¬ 
tazione della gravità della 
situazione della amministra 
zione giudiziaria, .sulla im¬ 
portanza che i problemi del¬ 
la giustizia hanno a.s.sunto 
neirimnegno più genern’e per 
la difesa delTordine demo¬ 
cratico 


La corsa Tris 

« Domenica, tutti aspettano ; ta Maccincchi. che tiene re- 
Bernard Uenrp-Lerg per il ‘ lazioue, si materializzano .Mnr- 
galop /iiinle. E’ tu programma ' co Paiinclla e Franco Barar- 
a metà pomeriggio. Al inaiti ' di detto Bi/o ». 
no, si produce invece Vinatte (Da una corrispondenza del 
so. Ai lati di Maria Antoniet- i Me.ssaggero da Parigi). 


Dalle testimonianze emergono le prime pesanti responsabilità 

Locri: non vince l'omertà 


nel processo al mafiosi 

« Ricostruita » rìncursione teppistica a Gioiosa Jonica 
Si aggrava la posizione delle due guardie comunali 



Presso il Comune e lo Camera del lavoro 

Nuovi gestì di protesta 
di disoccupati a Napoli 

Hanno chiesto la soluzione del problema del lavoro a 
chi può solo organizzare e sostenere la lotta popolare 


; LOCRI — Il padre di Rocco Gatto, il giovane vittima della 
j violenza maliosa, assiste al processo 


Disposte dall'Inquirente 

Indagini bancarie 
per l’affare petroli 

ROM.-\ — La commissione inquirente si è occupata di nuovo 
deH’affaro petroli nel quale sono imputati di corruzione gli 
ex ministri delle finanze Val.'^ecchi. DC. e deH’industria Ferri, 
socialista. I relatori Spagnoli. PCI, c Lapenta. democristiano, 
hanno fatto il punto sul capitolo relativo alle localizzazioni 
delie raffinerie della « IS.AB » di .Melilli e di San Quirico. FI’ 
stato dcei.'O di avviare un’indagine bancaria che consenta, per 
qu.into possibile, di detcrmin.ire la via presa dai due miliardi 
di lire che la IS.AB avrebbe sensato a «protettori» polìtici. 

Intanto l’on. Ricci (PCI), relatore alla commissione inqui 
reme per la vicenda dei « Traghetti d’oro » assieme al DC 
Ferrari, ha stamane voluto gettare un po’ di acqua sul fueco 
circa !e possibili affrettate conclusioni di trarre da una di 
chiarazione rilasciata ieri .sera dal suo collega, .ài termine del 
l interrogatorio deH’armatore Ru.ssotti (che pro.seguirà me.-co- 
ledi prossimo), l’on. Ferrari aveva parlato infatti di « atten 
dibile imp.-cssionc che l'ex ministro Gioia non abbia interfe¬ 
rito né direttamente né indirettamente nella vicenda dei tra¬ 
ghetti d'oro ». facendo intravvedere in .«ostanza clic presto il 
processo tornerebbe nelle mani del giudice ordinario. « L’islrut- 
loria è in corso — ha detto stamane l'on. Ricci. a\vicinato 
dai giornalisti — la stiamo conducendo compatibiimente con 
i tempi da dedicare alle a..re vicende aH’esame deirinquirenle. 
ricercando il ma.ssimo di approfondimento po.ssibilc. Devono 
essere ancora valutati molti clemenU, «.scollati testi. Ogni e 
qualsiasi anticipazione in quc.sto momento non può che essere 
scorretta e assolutamente prematura ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una ottantina 
di disoccupati, che attual¬ 
mente stanno seguendo un 
cor.so professionale per il 
restauro dei monumenti, pre¬ 
tendevano dal sindacato la 
g.tranzia di passare senza in¬ 
terruzione dai corsi al lavoro 
di restauro per i quali sono 
in fase di approntamento i 
dispo-sitivi di finanziamento 
Per questo si sono recati nel¬ 
la sede della Camera del la¬ 
voro in via Torino e hanno 
chiesto a viva voce una riu¬ 
nione con la segreteria della 
Federazione unitaria. La ri¬ 
sposta del sindacalo è stata 
netta. In primo luogo non 
si accettano atteggiamenti 
prevaricatori di ne,s5iin gene¬ 
re — è stato detto — è poi 
non spelta al .sindacato dare 
queste garanzie. Non c’è sta¬ 
ta, quindi, nessuna riunione 
e in mattinala la sede è sta¬ 
ta abbandonata dai dùsoccu- 
pati. 

Ancora una volta 1 d’isoccu- 
pali .cono andati a chiedere 
al sindacato quello che in¬ 
vece rientra nella sfera di 
responsabilità delia Regione, 
della prefettura e del gover- 
no in primo luogo. « La pre¬ 
fettura e il governo — dice 


infatti il compagno Ridi, .se¬ 
gretario della Camera del 
lavoro — devono fare il lo¬ 
ro dovere. Devono ascoltare 
i disoccupati e adoperar.si 
per mantenere gli impegni 
assunti. Se ci si defila, ogget¬ 
tivamente si dà una mano a 
chi tenta di creare in que- 
.sta città un clima eh tensio¬ 
ne e di ingovernabilità ». 

Contemporaneamente. in 
tult'altra parte della citta, 
altri 15 dLsoccupati « intli 
pendenti » hanno occupato 
la direzione deira.sse-ssorattj 
al decentramento del Comu¬ 
ne di Napoli. 

I disagi provocati .sono 
enormi. L’altività dei venti 
consigli di quartiere e prati¬ 
camente bloccata. I quindici 
o-rcupanti — già protaconi 
sii m questi giorni di prote¬ 
ste simili — sono decisi a 
non mollare. Vogliono il la¬ 
voro e lo vogliono dal Co 
mune. In materia rii ornipa 
zione — come si sr^ — fam 
ministrazione e impotente, 
ma gli occupanti non vogl.o 
no sapere ragioni. Sono que 
sti due episodi — qiif'lio del¬ 
la Camera del Lavoro c rìei- 
ra.sses.sorato al decentramen¬ 
to — due aspetti certo mar¬ 
ginali. ma comunque .signi 
ficativi. de! dramma della di¬ 


soccupazione a Napoli. 

Sono le conseguenze ine¬ 
vitabili rii anni e anni di di¬ 
simpegno da parte del gover¬ 
no. Nei '70. ad e.sempio, fu¬ 
rono strappati 25.003 posti 
rii lavoro. In venta ri .sono 
stali .solo i licenziamenti nel¬ 
le piccole e medie industrie. 
E come .se non bastasse in 
uue.-.li ultimi mesi su circa 
2')‘J0 nuovi occupati solo 1-t 
(ciuatt(»rdici » .-.ono stati as- 
.s;mii dalle liste del colloca¬ 
mento. 

Di ironie a tutto que.sto, 
pero, non ci sono .solo ri- 
spo. te corporative e dispera 
te. Ce una trattai,va in cor¬ 
so per li risanamento c il 
potenziamento dell’apparato 
industriale e produttivo del 
la citta. C’e l impegno delle 
torre democratiche c de! Co 
mune. che proprio stasera .s. 
riunirà in .seduta straordina 
ria por aftrontare i proble 
mi de! lavoro. C’e in piedi, 
infine, un movimento di ma.s 
sa. con la chis.sc operaia in 
testa — come e emerso dal 
dibattito che .si sta svilup 
Dando nelle fabbriche c dal- 
rincontro dell’altro giorno 
con Lama -- che lotta per 
l’occupazione e lo sviluppo 

m. dm. 


Primi commenti di giuristi e uomini politici 

Positive reazioni alla sentenza 
emessa dalla Corte sui referendum 


ROMA — La sentenza, resa 
nota ieri l'allro. con cu: la 
Corte costituzionale motiva 
l’inammissibilità di quattro 
degli otto referendum prò 
posti dai radicali, è stata ge¬ 
neralmente commentata con 
favore, nonostante alcune ri¬ 
serve S’J aspetti specifici, da 
giuristi e uomini politici. Per 
il repubblicano D;1 Pennino 
la .sentenza della Corte <■ si 
inquadra nella linea c.’=p.in- 
siva della giurisprudenza del 
la corte stessa, tesa a svol¬ 
gere un ruolo di supplenza 
nei confronti di carenze del 
potere legislativo ». Da c-ssa 
si può trarre — ha aggiun¬ 
to l’esponente del PRI — 
anche un'altra importante 
considerazione e cioè elle ven¬ 
gono meno tutte le eccezioni 
di incostituzionalità relative 
ad una Icgi-slazione che de¬ 
penalizzi l’aborto ». 

Ben diverso, naturalmente, 
il parere dei radicali. L'on. 
Mellinl ha accu.sato la Corte 
di aver compiuto un « auten¬ 


tico golpie giudiziario e un 
attentalo alla Costituzione ». 
Secca la replica, indiretta, 
del professor Francesco D'O 
nofrio. ordinano d: diritto 
casliluzionale italiano e com¬ 
parato. airuniverslta di Na¬ 
poli. La dichiarala ammis 
sibililà di ben quaitro refe¬ 
rendum -- afferma —- cdi 
mo-stra che non c’è stato 
né attentato alla Co^tituz.n 
nc. né a.s.sa.s.si.nio del referen 
dum abrogativo ». Se qual 
che dubbio può es.sere esprc.s 
so — ha aggiunto il prof. 
D’Onofno — riguarda quella 
parte della sentenza che -s: 
nferisce alla « pluralità di 
norme eterogenee » per di 
chiarare l’inammissibilità di 
un referendum. 

11 .sen. Branca della sini- 
.stra indipendente ed ex pre 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale. ha dichiarato che la 
Corte in quanto « anche or¬ 
gano politico » ha delibera¬ 
to secondo « quello che ha 
ritenuto essere l’intere.sse e 


ia volontà del Pac.'^c » con 
la ccnscgut nz.i c'ne c refe¬ 
rendum, in prospettiva, vie 
ne ridimensionato » e che si 
potranno avere dichiarazioni 
d: !nair.m.s.s'.bi!ità anche 

r' jx'r cau.-e non previs'c da! 
!a Costituzione,. 

Cr.tiro il suidizio d-el prof. 
Fois ordinano di diritto co 
■stituzionale a Roma p-rr i! 
quale la .sentenza i. apre l.i 
.strada ad interventi a,mp:a 
mente costituzionali ». Per il 
SGCiahita Felnsetti s; tratta 
invece di una «sentenza in 
tore,s.santc. perché congiunta- 
mente alle argoment.rzioni 
tecnico giund.che. cala fin- 
dagine sulla condizione del 
rutentc del Referendum, cioè 
suirelettore. al quaie devono 
c.s.sere poste domande che Io 
mettano in grado di esercì 
tare in condizioni di certezza 
Ir .sua risposta affermativa o 
negativa alla domanda di 
abrogazione ». 


Un articolo del 
magistrato La Vallo 

Chi giudica 
i giudici? 

E’ co-;tituzioiiale che 1.) 
Procura Gtnorale di Cai. 
.sazione i.-,trui.sca pioeedi 
memi disiaplinari euiilro 
niagi.-,irati'' Su (lue.-^to le 
ma il pretoif' Frinccsco 
La Valle ci lia inviato un 
intervento eiie piibbh- 
ehiamn nelle sue paiti es¬ 
senziali. 


I! Con.siglio Suprr'oic della 
Magistuttitiu iC'S.Mt si riu¬ 
nisce per decidete unii ijue- 
stione rilevante per il Jitn- 
ziuiuunento delle istituzioni 
dcinoeratiehe. La tiuesiione e 
(/iiestii: la piociua (jeneiale 
della Cassazione e legittima¬ 
ta a « istruiic ), i proecdiinen- 
ti diseiplinar i nei con fronti 
di magistmti? Si tratta di 
stabilire eioe se ringutsiziune 
dtseiplinare dei magistrati da 
parte del PG sia eompatibde 
col principio dell'indipenden- 
za della magistratura. La (itie- 
stione è stata portata al CS.'^l 
da due maaistrati, il pretore 
Filo Risicato di .Messina, e 

10 senrentc. 

[.a sostanza dei ricorsi è 
guesta: l'apertnui e ristru- 
ztone dei pioeedimenti disci¬ 
plinari da parte della pro- 
cuia generale per il modo 
come vengono istruiti e per 
le finalità che li ispirano so¬ 
no tali da limitale rindipcn- 
(lenza c libertà di giudizi dei 
magistrati in alenne delle in 
chieste giudiziarie che stan¬ 
no condurcndu c che hanno 
occasionato l'apertura dei pro¬ 
cedimenti (iisetphnari a loro 
carico'.’ La (/uestiune (imndi 
trascende i casi particohni 
dei due preloii eil è di in 
teressc generale, conecrne i 
rapporti tra le massime isti¬ 
tuzioni dello Stato. Veiiìiili- 
brio tni i poteri esecutivo e 
giudiziario. Inoltre la Costi¬ 
tuzione ha stabilito l'indipen¬ 
denza della magistratura co¬ 
me condizione essenziale del- 
l'effettiva tutela dei diritti c 
dcllr libertà dei cittadini, me¬ 
diante it COI retto funziona- 
mento dcìristituzinne giudi- 
ztarui. Ne! sistema drl'a Co¬ 
stituzione. pero, l'indipenden- 
zfl non e un valore assoluto, 
ma relativo. .S’i tratta tìeì- 
rnidtpcndenza dei singoli ma- 
gistruti nei reciproci rapporti 
findipendenza internai, a dif¬ 
ferenza di altre strutture or¬ 
dinate grrarrbiramente. e 
deirindipendenza dcH'iiisirme 
della magistratura dal pote¬ 
re esceiitivo, runa e. l'altra 
intese a rnniioverc il penco¬ 
lo che contingenti valntaz’o- 
ut d’npportiinità c politica » 
interferiscano neU'app’icazin 
ne della ìcaae die dei e es¬ 
sere imparziale cd esente do 
contingenti considerazioni di 
parte. 

Secondo la stessa Costitu¬ 
zione. tuttavia, i giudici sono 
soggetti alla legge, ummini- 
.sttano hi giustizia in nome 
del popolo, e al popolo, ron- 
seguentemente, ne rispondo¬ 
no. Non e pero in vigni e quel 
rontroPn popolare, che in ni 
tri ordinamenti il popolo eser¬ 
cita direttamente mediante 
l'elezione dei giudici. 

Vigono invece due distinte 
forme di eontrollo medialo. 
Da un lato, i! conti ulto giu- 
rt.sdizioiiale dei < provvedi 
..Vienti^del giudice, mediante 

11 s'.steino delle impugnazio 
ni (appelli, rieorsii rhc fa ca 
po 01 due ma ss rii! organi 
giudiziari, la .■-apre.'-io corte 
(Il Cassaztone e la procura 
gciieralf' presso la medesima 
DaV'altro. il controllo (lisci 
p'inare dello ' persona >•, del 
giudice, a'trihu’to alla com¬ 
petenza esclusiva àrl CFM, 
organo, sin pure mcówtanicn- 
te rappresentatilo della vo¬ 
lontà popolare c scndo com¬ 
posto ài mriiihri eìs-ltn i (ma- 
oislral’ eletti dall'insieme de! 
la magistrature., e membri 
clrlti (la! parlamento). 

Si trotta di una grande 
conquista. p.-’iTliè. anterior- 
mente, l'ordinamento gnidi- 
zumo igsc’str. ai a a stabilito 
in accaldo (on la pioprin 
essenza tolaiitarui e nnlide 
mocratica, la p'u comp’cta su- 
hordinazione de'hi -maq'stra- 
tura a! potere esecufro prò 
prio attrai erro il PC (Iella 
Cassazione. 

IM Costituzione dcmcuratica 
ha attribuito invece la giu¬ 
risdizione disciplinare sui ma¬ 
gistrati aWesdusii a compe¬ 
tenza del CS.M (art. 105). E 
mentre il Parlamento, con la 
legge organua sul CS.M del 
marzo dei jg.yS ha attuato 
fedelmente tale dettato ensfi- 
tuzìonale. Veseeutivo nel set¬ 
tembre dello staso anno con 
l'arf. .50 disile nrmnif d’attua¬ 
zione dclenoirnlì dal pirla- 
mcKtn (DPR 11 . PtOi, ha r>. 
prist’natn le comp-'tenzn di- 
scip'inare mtrultoria dc’la 
PG. esautorando la garanzia 
istituita dnll'art. 105 ro'f In 
fatti l'art. .50 del DPR de! 
105H. ha stabilito un c'jUcga- 
mento necessario tra la fa¬ 
coltà del ministro di richie¬ 
dere il procedimento disci¬ 
plinare, e riniziativn del prò 
curatore generale, che. d ret¬ 
tamente o mediante i sosti 
tufi prccuTotori generali, prò 
cede diseiphnarmcnte sotto 
ponendo il giudice inquisito 
egli interrogatori e aclt ni- 
In atti di istruzione, così co¬ 
me allenita nell'ordinamen¬ 
to fascista. 

FRANCESCO LA VALLE 

MAGISTRATO 
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/ risultati di un sondaggio 
nei paesi della CEE 

Europei, che ne dite 
della scienza? 

Prevalgono nettamente atteggiamenti culturali positivi, mentre 
viene ridimensionato il peso di orientamenti « apocalittici » 


__ PAG. 3 / comm enti e at t ualità 

Arte^ critica e società: una intervista con Luciano Ànceschi 

«Lasciamo che parli 
r esperienza dei ptoeti» 

Come procede « ravveiitura estetica » nell’epoca in cui finiscono le certezze 
assolute - « Non dobbiamo pretendere di dare al secolo una maschera 
uniforme » - La crisi delle istituzioni culturali e le comunicazioni di massa 


Un sondaggio d’opinione 
noi nove paesi della CEE 
sul tema * l^a scienza e l’opi¬ 
nione pubblica europea * è 
stato condotto fra l’aprile c 
il maggio del 1977 a cura 
della Commissione della 
CEE. Un questionario di 19 
domande è stato sottoposto 
a 9044 cittadini europei 
(1029 italiani) scelti in mo¬ 
do da coprire tutte le 117 
regioni della Comunità sul¬ 
la base di criteri di sesso, 
età e profe.ssione. 

L’anali.si dei risultati for- 
ni.sce informazioni interes¬ 
santi per rinsieme dei paesi 
europei e in modo partico¬ 
lare per l’Italia. Una note¬ 
vole concentrazione (Ielle ri- 
.sposle dimostra inoltre il 
diffondersi di un senso co¬ 
mune «europeo»: due in¬ 
tervistati su tre illustrano 
infatti la ste.ssa opinione sui 
vari lenii del questionario. 

11 consenso è generale su 
affermazioni di fondo: 1 ) ne¬ 
gli ultimi 25 anni le condi¬ 
zioni di vita sono .sensibil- 
m'^niv? cambiate; 2) la scien¬ 
za è uno dei principali fat¬ 
tori di miglioramento dei- 
resistenza: 3) le scoperte 
seicntificlie possono avere 
effetti assai pericolosi (.sen¬ 
za considerare le scoperte 
dì carattere militare); 4) ci 
sono ancora molte scoperte 
importanti e po.sitive da fa¬ 
re, in particolare la .scienza 
può contribuire a migliorare 
la vita nei paesi in via di 
sviluppo; 5) lo Stato dove 
favorire con sovvenzioni la 
ricerca scientifica e i paesi 
(ITOuropa debbono collabora 
re per mettere in comune 
le loro scoperte: 6) sono 
prioritarie le ricerche sui 
bisogni alimentari del pia¬ 
neta c quelle nel campo me¬ 
dico e farmaceutico; 7) vi 
è una forte attenzione nei 
confronti dell'informazione 
scientìfica diffusa dai mozzi 
di comunicazione di massa. 

Indagine 
({ pilotata » 

E’ vero, anche questa in¬ 
dagine risulta sensibilmente 
• pilotata»: essa riflette in 
modo spiccico la prudente 
po'Iitica culturale comunita¬ 
ria e il suo distacco dalle 
pratiche reali (ad esempio 
ignora i problemi del lavoro 
e dell’occupazione con tutto 
il bagaglio di drammi e di 
contraddizioni che essi de¬ 
terminano nella società e 
nello ste.sso modo di cs.sere 
e di evolversi della scienza). 
.\'on dobbiamo perciò cade¬ 
re nella tentazione di attri¬ 
buire ai sondaggi significati 
che essi non possono avere; 
nè possiamo ignorare che 
questionari di questo tipo 
rappresentano già un quasi 
compiuto « dover e.sscre », 
che ne fa derivare maggior 
interesse per le divergenze, 
gli scostamenti, i risultati 
auparentemente « eccentri¬ 
ci » e inattesi. 

Tuttavia si può afferma¬ 
re. anche sulla base di altre 
analisi, che sulle questioni 
della scienza si sta forman¬ 
do in Europa (e soprattutto 
in Italia), attraverso itine- 
rcri storici comples.si e 
drammatici, un livello di co¬ 
scienza dì massa che sugge¬ 
risce. appunto, per gli ele¬ 
menti positivi che ri\ela. | 
materiali di studio e di ini- • 
ziativa culturale e politica. | 
mentre tende a ridimensio- ; 
nare il peso degli orient.i- ’ 
menti apocalittici e cata.stro- ■ 
fici dì cui spe.sso sono porla- ! 
trici alcune « espressive » mi- i 
noranze culturali. ' 

Xon mancano in que.sti at- j 
teggiamenti fiduciosi, eie- i 
mtmti di con.senso acritico, i 
che derivano dal relativo iso- ■ 
lamento della scienza, dal 
.suo essere e riprodursi an¬ 
cora come mondo separato. | 
Mi paro però che. con lo i 
sviluppo della democrazia. ! 
con il crescere dei livelli di ! 
partecipazione anche nel go ì 
verno della scienza, il diva¬ 
rio. sempie più avvertito, 
fra atteggiamenti culturali 
positivi e pratiche concrete I 
dì inadeguato sviluppo delle | 
potenziaìità scientifiche, può j 
determinare le condizioni ' 
per una spinta di ma.ssa che j 
va non solo prevista, ma j 
preparata e organizzata. 

I/Italia. questo pae.sc-labo- ( 
ratorio. emerge dal sondag ‘ 
gio come un caso positivo j 
a .sé. del quale sarebbe fa- J 
Cile tracciare spiegazioni I 
Dsicologistiche. ma che deve ! 
invece .stimolare lo studiosa \ 
ad impiegare strumenti di 
indagine più attendibili dei 
sonda.ggi per analizzare a 
fondo attraverso quali tappe 
e in quale misura reale la 
coscienza deirimportanza e 
deU’utilità della scienza si 
stia affermando, nonostante 
gli a^usi, gli sprechi, gli er¬ 
rori e i condizionamenti 

A determinare la serie di 
ri.sposte positive ha indub¬ 
biamente giovato la « sepa- 
raterra » della scienza dalla 
vita concreta della gente c, 
di conseguenza, la diffusio¬ 


ne di uno .stereotipo docile 
più simile al buon senso che 
alla scienza. 

.Ma vi è certamente di più: 
non ultimo il fatto che in 
que.sti trent’aiini siamo stati 
governati senza .scienza da 
uomini la cui ignoranz.i ed 
imperizia (certo non senza 
eccezioni, anche importanti) 
sono state causa di gua.sti 
profondi. 

All’altro estremo (verso il 
• pessimismo») troviamo la 
Hcpulìblica Federale 'Fedo- 
sca, un paese dove, come 
afferma Habermas, « cre.scn- 
no le potenziali conflittua¬ 
lità ri.sospinte nel privato ». 
Ed ecco allora che (.se tra¬ 
scuriamo il caso del Eu.s- 
semburgo, poco attendibile 
per il basso numero degli 
intervistati) all’Italia coi ri 
sponde il più alto grado di 
fiducia (« la scienza miglio¬ 
ra la vita», 78';), a.ssociato 
al più basso livello di preoc¬ 
cupazione ( « le scoperte so¬ 
no |)cricolo.se », 55';), men¬ 
tre per la RFT abbiamo il 
più ba.sso livello di fiducia 
(55*;), con un livello medio 
di preoccupazione (Gfi'r). 

Che però non si tratti solo 
di ingenuità lo dimostra 
un’altra .serie di dati sulla 
realtà del nostro paese. E’ 
vero. Io sostiene il 95'.'. che 
la vita è molto cambiata ne¬ 
gli ultimi anni nel nostro 
jiaese. ma solo il 47'; (al 
di sotto della media euro¬ 
pea) ritiene che sia cambia¬ 
ta nel .senso buono, mentre 
il 24'; (superiore alla me¬ 
dia; solo ringhilterra. e per 
buoni motivi, ci batte) nel 
senso cattivo E ancora. r88 
per cento (e si tratta un’al¬ 
tra volta di un massimo re¬ 
lativo) è favorevole a sov¬ 
venzioni pubbliche alla ri¬ 
cerca purché si affrontino 
progetti a breve termine 
(42';. altro ma.ssimo) rive¬ 
lando sia la co.scienza acuta 
del carattere di emergenza 
della situazione italiana, sia 
la scarsa conoscenza dei mec¬ 
canismi della scienza, ma 
esprimendo una linea di fi¬ 
nalizzazione ai bisogni del 
paese fissata nella lista di 
priorità ciie esce dal son¬ 
daggio. 

Fra i campi nei quali è 
necessario un maggiore sfor¬ 
zo di ricerca scientifica ab¬ 
biamo. neU’ordine (e i risul¬ 
tati sono abbastanza omo¬ 
genei per FEuropa), i setto¬ 
ri agroalimentare, medicina, 
controllo e riduzione dell’in¬ 
quinamento. prevenzione del¬ 
la droga, metodi d’insegna¬ 
mento. nuove fonti di ener¬ 


gia. sicurezza nucleare, ccc. 
I risultati italiani si disco- 
stano da questi soprattutto 
nei punti riguardanti l’inse¬ 
gnamento e la droga a testi¬ 
monianza dell’acuto disagio 
dei giovani della crisi della 
scuola. Quasi unanime e la 
proposta di ridurre gli in¬ 
vestimenti nel settore delle 
armi e dell’esplorazione del¬ 
lo spazio (singolare punto di 
contrasto con la politica se¬ 
guita. ad esempio, dal no¬ 
stro governo in questi anni), 
ma anche (e qui il questio¬ 
nario presenta alcune for¬ 
zature tendenziose e a resa 
politica immediata) nel mi¬ 
glioramento dei trasporti 
pubblici c nella meteorologia. 

Riserve 
da formulare 

.Anche su queste indica¬ 
zioni di priorità positive e 
negative vanno formulate 
ampie riserve: possibile che 
nessuno si preoccupi della 
disoccupazione, voce del tut¬ 
to « censurata » dal questio¬ 
nario della CEE? 0 forse 
si pensa che lo sviluppo del¬ 
la scienza comporti « ogget¬ 
tivamente » la riduzione del 
numero degli occupati? 

Quanto alla fiducia nelle 

potenzialità della scienza 
(• c’è ancora qualcosa di buo¬ 
no da scoprire?»). l’Italia 
è in testa con il 93'; di ri¬ 
sposte positive. Sen.sibile ed 
aperta alla collaborazione 
fra paesi diversi. l’Italia del 
sondaggio, mentre ritiene 
(95 '7 ) che la scienza possa 
contribuire a migliorare la 
vita nei paesi in via di .svi- 
luDuo (ma. signori della 
CEE. la scienza non può far 
nulla per il IMezzogiorno 
d’Italia?), essa è la più fa¬ 
vorevole (S?'; ) allo svilup¬ 
po della ricerca comunitaria 
ed anche la più interessata 
(circa 70*7) a che sia acce¬ 
lerato il processo di integra¬ 
zione europea. 

Val la pena citare in con¬ 
clusione un tentativo .strava¬ 
gante della CEE dì classifi¬ 
care i sistemi di valori e di 
assegnare aU’Italia il prima¬ 
to nei valori « materialisti ». 
che sarebbero « mantenere 
l’ordine» (TU;) e «combat¬ 
tere il rialzo dei prezzi » (63 
per cento). .Ad altri paesi, 
meno assillati dal terrori¬ 
smo e dall’inflazione, i valo¬ 
ri « post-materialisti » della 
partecipazione e della liber¬ 
tà d’espre.ssione. 

Mario Bolognani 


Luciano Anccschi è uno 
(lepli intellettuali che hanno 
cuntnbuito in misura mag¬ 
giore al rinnovarnentu della 
[ cultura artistica e letteraria 
1 italiana. Allievo di Antonio 
j Boa/i. scrittore e critico niili 
' tante, fu negli anni WJ-’tO tra 
I i promotori del movimento 
milanese di «Corrente > (con 
I Raffaele De Grada, Renato 
! Guttuso. Ernesto Treccani, 
littorio Sereni, Enzo Paci, 
tra gli altri) uno dei primi 
I centri giovanili di opposizio 
ne intellettuale at fascismo. 
Direttore, nel dopoguerra, 
della rivista " Il Verri v, ha 
.sempre unito gli studi teorici 
ad un particolare interesse 
per Tesperienza diretta del 
l’arte, l'intervento critico, To 
rientamento culturale. .Autore 
di alcuni importanti studi — 
«.Autonomia ed eteronomia 
dell’arte^. «Poetiche del No- 
vecentot, «Il modello della 
poesia», «La poetica, il melo 
do» — Ance.schi ha preci.sato 
il suo pensiero sviluppando 
la ricerca fenomenologica 
nell'interpretazione delle poe¬ 
tiche moderne. Ordinario di 
Estetica alla facoltà di Lette 
re e Filosofia delTuniversità 
di Bologna il suo lavoro, oggi 
più appartato, non è meno 
produttivo: l’istituto è un 
centro attivo come pochi in 
Italia, pubblica un bollettino 
annuale di .studi, di grande 
impegno teorico, promuove 
una co.stante iniziativa di ri¬ 
cerca e collegamento con la 
realtà culturale e .sociale. E’ 
(pii. al terzo piano delta fa¬ 
coltà di filosofia bologne.se. 
che incontriamo Luciano An 
ceselli, per discutere con lui 
di alcuni aspetti della crisi 
degli odierni indirizzi cultu 
rati, nel campo della ricerca 
estetica e della critica d’arte. 

C’è una crisi della espe¬ 
rienza estetica legata ai pro¬ 
cessi di mutamento in atto 
nella nostra civiltà: ci si do¬ 
manda. non da oggi, quale 
rapporto si stabilisce tra fe¬ 
nomeni artistici e .società. Si 
può dire che l’arte è morta? 

Di «fine delTarteif parlano 
in modi diversi sociologhi. 
politici, filo.sofi, poeti, artisti. 
Ma in realtà quanto più si 
parla di «morte», e anche di 
«fine» dell’arte, tanto più si 
avverte che il secolo inquieto 
e fertile si rivela ricco di e- 
.sempi (anche alti) di movi¬ 
menti, di tensioni dell’arte e 
della poesia irriducibili a 
modelli unitari e prestabiliti, 
e la poe.sia poi non manca di 
riproporsi essa .ste.s.sa proprio 
come «poesia della morte 


] della poesia». Che .senso ha 
tutto ciò’/ A sbrogliare questo j 
intreccio di problemi non ci 
aiuta il famoso e citatissimo 
testo di Hegel, nel quale 
l’immagine della «morte del- \ 
l’arte* /ipiira coinè metafora 
sistematica per indicare un 
trapas.so logico all’interno 
dello Spirito .4.s.solHto. Il sen ! 
.so in cui oggi mi .sembra 
parliamo di morte dell’arte è 
diverso. Es.so davvero indico 
che sotto la pre.ssione di va- i 
I rie convergenti incidenze di 
I rilievi .scientifici, tecnologici. 

1 psicologici, .sociali nelToriz 
j zonte della grande crisi dei 
talari in cui siamo da un 
secolo, da un lato (speculati- 
1 vamenle) il concetto dell’arte 
, non ha retto, ha perduto la j 


sua forza di comprensione e 
di suggerimento, mostrandosi 
riduttivo c ossificante rispet 
to alla ricchezza della reale 
esperienza: daU’allru, quanto 
all’arte .stessa nel suo coiicre 
to manifestarsi, un senso di 
precarietà si è venuto insi¬ 
nuando nelle strutture stesse 
dell’opera, mentre un largo 
campo di iiossibiìità e di re¬ 
lazioni si è venuto aprendo. 
In questo senso parlare an¬ 
cora di arte è divenuto equi¬ 
voco o impo.ssibile? liitanlo, 
mi par chiaro, in questo con¬ 
testo la morte dell’arte figura 
come metafora sistematica 
della caduta di una assalii 
tezza in cui con diverse for¬ 
me l’arte appare .sempre es¬ 
ser vissuta finora. .Ma perda- 
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In ricordo dì Brecht 

BERLINO — La casa di Chausseestra.sse a Berlino, ul 
timo domicilio di Bertolt Brecht e Helene Weigel di¬ 
venterà un gi-ande centro culturale di studi e ricerche 
sull’opera del grande drammaturgo tedesco. NeH’ottan- 
tesimo anniversario della nascita di Brecht che ricorre 
oggi, si svolgeranno nella capitale della RDT convegni 
rappresentazioni teatrali e trasmi.ssioni televi.sive dedi 
cate alla memoria dell’artista. Nel «Centro Brecht» di 
Chausseestrasse, inoltre, sarà ospitato come materiale 
di studio l’archivio di Brecht, ricco di testi autografi, 
disegni, etc... Nella foto: una caricatura di Bertolt Brecht. 


ta Tassolutezza, le cose in 
qualche modo continuano; 
poesia e arti e musica hanno 
uno loro .storia e nessun sii 
logismo può distruggere una 
constatazione tante volte ri¬ 
petuta. 

Sta di fatto però che una 
tradizione di pensiero socio¬ 
logica e non solo essa ricon¬ 
duce le cause della crisi al- 
l’avvento della rivoluzione 
industriale, al divorzio tra 
arte e scienza. .Argan, per e- 
sernpio. ha affermato che og¬ 
gi il smodello della pnxlu 
/.ione non è più Tarte. ma la 
scienza...» 

Come tante verità e fnnzio 
ni che per l’iiomo di tempo 
in tempo apparvero fonda- 
mentali, anche l’arte, è ovvio, 
può finire. Quanto agli svi 
lappi dell’industrialismo e 
della tecnologia, presto già 
nel secolo XVII e XVIll in 
Inghilterra, in pieno illunii 
nismo. ci si accorse di certe 
conseguenze: e poi. si sa, dal 
la metà delTOttocento in poi 
han determinato il famo.so 
choc di cui parlano anche i 
poeti: d’altra parte le analisi 
che sono state fatte del rap¬ 
porto arte tecnologia industria 
Usino sono nei loro rilievi 
diagno.stici talora corrette. E 
lo sono tanto più se siano 
libere da no.stalgie e rimpian¬ 
ti. o dalla pretesa di trarne 
direttive. Veramente, quando 
parliamo di «sostituzione di 
atticità c(ilfcftire-> alle «mani 
festazioni individuali» non 
sostituiremo alla fine una 
poetica a un’altra? Non dob¬ 
biamo pretendere di dare al 
secolo una maschera unifor¬ 
me... 

Come giudica le proposte 
avanzate da altri per salva¬ 
guardare l’autonomia del fat¬ 
to arti.stico. o la sua sixjcifi- 
cità? Penso ad esempio ai 
tentativi crociani, o alla 
conchi.sione mar.xi.sta di Della 
\’olpe... 

.Mi par proprio che un cer¬ 
to modo di concepire l’arte 
— idealistico, spirituali.stico. 
anche materialistico — non 
funzioni più, e non funzioni 
proprio per la sua struttura 
dogmatica e a.ssolutizzante. 
Marx parlò una volta di un 
rifiuto di quei metodi che 
costituiscono un si.slema n- 
.stratto che gli artisti vengono 
invitati a confermare: cosi 
nelle indicazioni che lei fa e 
quanto ad e.s.se, posso dirle 
che l'esigenza dell’autonomia 
e quella diversa della specifi¬ 
cità trovano in precisi con¬ 
testi speculativi i loro motivi 


I secondo prospettive volta a 
volta variabili. L’analisi fé 
nomenologica lo garantisce e 
ne coglie il significato, rico 
noscendo che l’esigenza si 
pre.senta in diversi luoghi lo 
givi con forme diverse, e che 
in altri luoghi possono avere 
la stessa forza l’esigenza del 
la eteronomia e della non¬ 
specificità. Possiamo trarne 
una legge fenomenologica, 
non .stabilire criteri assoluti: 
o si vuol ricadere nel dogma 
tismo o nelle definizioni on 
tologiche. borghesi o no? 

I Ma in que.sto contesto, qual 
j è la .sua pro[M)sta’.’ 

I Tenere il campo nella con 
dizione di massima tensione 
problematica, ma nello stesso 
tempo, corrispondere senza 
violenze o imposizioni ad una 
esigenza di orientamento. 
Questa è la mia proposta. E 
a ciò tende tra l’altro quel 
! fenomenologico invito al me 
i lodo, e non al Metodo, su cui 
I insisto da molti anni. Lo 
j .studio su «La Poetica e il 
I metodo», del ’7tì. vuole ap- 
j punto o//rire strutture abba 
. stanza agili per un discor.so 
' che intende essere non do 
I gmatico. attento aU’impreve- 
j dibile, ipotetico, non disposto 
ad accettare schemi prestabi¬ 
liti i cui esiti appaiono tanto 
prevedibili quanto riduttivi. 
In questo sen.so non perderei 
mai di vi.sta la ricchezza vi 
l'ente e reale dell’esperienza 
arti.stica: conviene vivere con 
es.sa. lasciare ni poeti, ai poe 
fi che .sono in senso ideale 
j maggiorenni a tutto titolo il 
I campo libero per decisioni 
i che solo essi po.s.sono pren¬ 
dere. Debbo aggiungere a 
questo punto che sono d'ac¬ 
cordo con chi o.s-.s'prra che un 
pensiero antidogmatico non è 
compiacimento del vuoto n 
abbandono all’eclettico, anzi 
I implica un costruire sempre 
' provato e riprovato, e sem- 
j pre capace di correggersi. 

I 

I Ci sono questioni particola¬ 
ri. implicite nel nostro di- 
.scorso: l’Italia, la crisi delle 
i.stituzioni culturali, il rap- 
! {)orto artisti-pubblico. Come 
! incidono le comunicazioni di 
i massa suirespcrienza arfi-sti 
I ca. e sulla produzione indivi- 
' duale? 
i 

i Nel nostro paese l’aria è 
I carica di as.solutezze anche 
: dis.soliite. e ci sono timori 
1 che re.si.stono nel vuoto del 


Una mostra di Giovanni Migliara ad Alessandria 

n pittore 
dentro la filanda 

Vasta raccolta di disegni e acquerelli che offrono 
una fedele immagine del nascere dell’età industriale 
in Lombardia alla prima metà delFOttocento 
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< Giovanni Migliara nacque 
in Aìcs.sandrm del Piemonte 
il di 20 di ottobre del iTSó 
da Anna Bandcra e Pietro 
Migliara ralente ebanista di 
quella città. Il genio che lo 
portava allo studio delle belle 
arti si manifestò in lui preco¬ 
cemente: imperocché sprovve¬ 
duto ancora di ogni insegna¬ 
mento preliminare, e toccan¬ 
do appena il suo quindicesimo 
anno, dipinse una l'cduta pro¬ 
spettica della cattedrale della 
sua patria, lavoro molto ra¬ 


gionevole per l'età sua. iJ qua¬ 
le faceva presagire come egli 
avrebbe raggiunto una meta 
gloriosa, ove guidato da buoni 
ammaestramenti avesse per¬ 
corsa la carriera delle arti ». 
Casi inizia una breve biogra¬ 
fia che il Migliara .ste.s.so in¬ 
viò. sul finire del 1829. a mon- 
.signor Carlo Emmanuele Muz 
rarcll; e che venne pubbli 
cala nel 1837. poco dopo la 
morte del pittore, su « L’Al¬ 
bum > di Roma. 

L'ignoto estcn.sore dell’ar- 


ticolo che il Migliara dice 
essere « ...un mio carissimo 
amico (che) tiene conto di tut 
to ciò che concerne l'arte che 
professo » ci informa delia 
venula dell’artista a Milano 
nei primi anni del XIX .seto¬ 
lo e del .suo apprendistato 
air.Accadcmia di Brera e. con¬ 
temporaneamente. pre.sso lo 
studio dello scenografo e ve¬ 
dutista Gaspare Galliari. Ma 
forse l’educazione artistica 
del Migliara era già iniziata 
in precedenza presso l’inta¬ 


gliatore Giuseppe Bonzanigo 
di Torino, a prestar fede alla 
notizia raccolta da Rosina 
Ghezzì in una monografìa sul 
pittore alessandrino pubblica 
ta nel 1935. .Altre fonti vor¬ 
rebbero il giovane Migliara 
addestrato « neU’arte dell'in 
taglio in legno» dai milane.se 
Luigi Zuccoli. prima di es¬ 
sere da questi avviato ari al¬ 
tre discipline arti.stiche. 

Una formazione tosi .spicca¬ 
tamente «professionale! avrà 
in tutta l’opera del Migliara 
una parte non trascurab.le 
anche quando, \er.so la fine 
del primo decennio deH’Otto 
tento, a seguito di una grave 
malattia polmonare, l’artista 
dovette abbandonare l’attivi¬ 
tà di .scenografo per dedicar 
si alla pittura da cavalletto 
e a lavori di miniatura su 
.seta. I.a pratica dtdl’album d: 
appunti in u.so in quegli anni 
fu assai frequentata dal Mi 
gliara. L’u.«o di documentare 
con minuzia e precisione le 
vedute, le architetture, gli og 
getti, i paesaggi urb.ani e 
agricoli incontrati durante i 
viaggi intrapresi lungo la pe 
ni.sola o i piccoli spostameli 
ti entro l’area urbana milane 
se o fuori porta, nella cam 
pagna lombarda, nonché le 
.succe.s,sive impaginazinni c uti¬ 
lizzazioni dei material; iconi 
ci. il loro montaggio sapiente 
nel definire le .scene dei qua¬ 
dri. te.stimoniano uno .scnipo 
lo professionale e un’aderen 
za alla realtà tale da fare 
del Migliara uno de: più fe¬ 
deli « cronisti » del .suo tem 
po: un testimone « oculare » 
oggettiv’amente e sociologica¬ 
mente a.s.sai attendibile. 

L’attenzione sull’opera grafi¬ 
ca di Giovanni Migliara è ri¬ 
chiamata da due importanti 
iniziative dovute alla colla¬ 


borazione di vari enti pubbli 
ci e privati. prima é una 
ampia mu.stra di disegni ed 
acquerelli allestita nelle sale 
di Palazzo Cuttica in .AIc,s,san 
dria. patrocinata dal Comune 
e dalla Provincia con la col 
laborazione della Regione Pie¬ 
monte. La mostra è .stata or¬ 
ganizzata da un comitato 
scientifico compo.sto da Mar¬ 
co Rosei deirUniversità di To 
rino. da .Antonio Panizza. Di¬ 
rettore della Pinacoteca Ci¬ 
vica di .Ale.'sandria e da Ma 
ria Cristma Gozzoli. I.’alle 
stimenlo. semplice e funziona 
le. é opera dell’aroh. Claudio 
Palmeto. l.a st-conda è la 
pubblicazione. t*dita dalla Cas¬ 
sa di Risparmio di .Ales.san- 
dna. del catalogo critico e fo 
tografic o dell’opera grafica del 
Migl ara ad .Ale.ssandria. a cu 
ra di M.C. (iozzoli e M. Ro- 
.SCI. e con te.sti degli .stessi e 
di Giovanni Si'.to. 

Ro'Ci e la Gozzoli. ai quali 
si deve un’approfondita .nda 
gme .«iul paesaggi.'iuo e il ve 
dutismo lomitórdo della prima 
metà dell’Ottocento, pubblica¬ 
to due anni or sono, mostrano 
di muoversi tra i fogli ed i 
taccuini del .Mighara (si trai 
ta di un corpus di oltre 1800 
disegni!) con una familiarità 
straordinaria che consente lo 
ro di prcK-isare i nes.si .storie; 
e linguistici che legano Far- 
ti.sta alessandrino all’ambien 
te culturale, .sociale e poli¬ 
tico della Lombardia nonché 
alle tendenze europee del prò- 
toromantici.smo: dal «Trnuba 
doiir » france.se al « Bicder 
meicr » tede.sco. 

Se il Migliara con il suo 
vedutismo prospettico legato 
inizialmente, nei < Capricci ». 
alle vedute alla veneziana, .sul 
versante del Canaletto (le 
due piccole vedute di fanta- 


-sia nella collezione Liechten- 
.sleiii a Vienna del 1812 
e la Veduta fantastica 
con le colonne di San Lorenzo 
del Mu.sc-o Correr di Venezia. 
1814. e la replica più gran 
de della Sabauda di Torino), 
ci appare il tipico illustra 
tore della < Vecchia .Milano ». 
una lettura storicamente più 
attenta del suo lavoro ce lo 
mostra fedele interprete di 
quella borghe.sia lombarda, 
certo non più fautrice di 
quel modello di Stato nfor 
malore del secolo preceden 
te. ma protagonista, comun 
que. dì quel tanto di indù 
stnalizzazione prodottasi nel 
la I.oml>ardia napoleonica e. 
.suc-ce.ssi vamente austriaca. 
Da que-stangolo visuale le 
te.stimonianze del Migliara ri 
sultano as.sai prez-o-^e pt-r la 
comprensione della .società 
milane.se dei primi decenni 
delFOltocento tanto sotto il 
profilo economico che quel 
lo sociale e politico. 

Si pv-nsi. per fare qualche 
esempio, al famoso d.pinto 
che ritrae Im Filanda Mg 
lius a Boffalora del 18’28. prc- 
.sumibilmente il primo esem 
pio di • Immagine industria 
le» nella pittura italiana; e 
l’acquarello ded.cato a fa* 
scuole lanca.steriane di San 
ta Caterina a Milano nel IS20. 
fondate dal Confalonicri nel 
'19 e chiu.se dal governo au 
.siriaco nel 1821, Àia ritomia 
mo alla mastra che si fa ap 
prezzare per una .struttura 
zinne as.sai originale. Parten 
do dalla ricognizione del va 
stissimo patrimonio di dise 
gni e acquerelli posseduto 
dalla Pinacoteca Civica di 
Alessandria. la mezstra illu¬ 
stra .storicamente e didattica- 
mente la posizione culturale 
dello scenografo e pittore 


alc-s.saiitlrin>i anche attraver 
so re-s|)osizioiic comparativa 
di aitri acquerelli, olii, inci 
sioni dello sles.so M.gliara e 
di altri arti.sti coevi; dalla 
figlia TecKlolincla e Fraiice 
.•■co Hayez dallo scenografo 
Ga.spare Galiiari al pittore 
« Troubadoiir francese Fran 
Cois Marius Granet. dall’ac 
quarelli.sta torinc.-.e De Gii 
bernat s al vedutista milane 
.se- I.uigi Bisi ai migliaristi. 
attivi a Milano. Federico Mo 
ja. Giovan Battista Dtll’Ac 
cpia e Pompeo Calvi. 

Inoltre, per megl.o *-v cleii 
ziare i rapporti del Miubara i 
con le coeve tendenze curo 1 
pc-e. con il clima culturale j 
milanese, da Foscolo a Man i 
zoili, da Porta a Tonirnaso 
Grossi, e con il conte.-^to so 
ciale lombardo e pieniortese 
fra gli ultimi anni del Regno 
Italico e la Reslaurazicwie. l.a 
mostra é .stata strutturata in 
19 st-7ioni tem.Htiche i Forma 
zione accadc-mica. Scenogra 
fia. Capricci e vedute ali.i j 
veneziana. Eccetera). ] 

I na mostra che '.menti■^ce ^ 
il trad.zionale ordinamento 
cronologico proprio delle ras ' 
segne monografiche per af¬ 
frontare. con l’articolazione 
tematica, oltre che con Fe 
.sposizione di opere fonda 
mentali di riferimento, un’a 
spetto specifico della cultu 
ra del Mighara e della so i 
cietà e del costume del suo j 
tempo. 

Paride Chiapatti 

NELLE FOTO (.Sopra) Gio¬ 
vanni Migliara, c La Filanda 
Myiius a Boffalora » (1128). ■ 
(Sotto al titolo) Giovanni Mi- | 
gliara, « Lo scuole lancaste- 
rìane di Santa Caterina a Mi- ] 
lane » (1828). i 


I valore, e lutto è pesante di 
1 fatica e di rinvio. Molte forze 
; e grandi possibilità vanno 
I disperse, che .sarebbero pre¬ 
ziose, e le iditi/zioiii sono 
travagliate, respirano male. 
Certo alle .scuole, alle acca¬ 
demie di Belle .-irti, alle uni¬ 
versità. e >11 genere agli i.sti- 
tuli in difficoltà gioverebbe 
mollo di più l’attenzione fer¬ 
tile di una corretta e provve¬ 
duta mentalità sperimentale 
che il gusto un poco cinico 
, delle soluzioni globali e drfi- 
j Ulti ve, che han mostrato già 
I di essere impraticabili. I mn- 
i nnienti. le impeiiinite. e tutte 
! le iiiqiiieliidini di urta realtà 
j iri lapido mutamento chiedn- 
, no di e.s.ser seguili miiiiita- 
I mente, anche nel rifiuto del- 
I / enfasi del Grande Rro- 
j gramma Definitivo, delle idee 
o.stratte fotte parole, c vane. 

[ In ogni caso, sono d'accordo 
I quanto Ixi.sta con .-\rgan per 
I quel che dice circa l'cdiicr,- 
j zione estetica. In genere, es.sa 
I ha forza nelhi formazione dei 
I giovani, è liberatoria, li .snr- 
I prende cui rivelare la molle- 
j plicità delle .strutture, là 
I dove essi conoscevano una 
! sofforante unicità, iti qualche 
co.so può anche costituire 
quella .scuola del Gusto che 
I in un .suo luogo Brecht 
1 sembra ritenere neces.saria — 

I ed c’ una forte difesa dalla 
! invadente, os.sessiva. calcolata 
Grande Macchina dei luoghi 
comiMii. che et assedia da 
j ogni i>arte: li affranca anche 
da modi astratti di lulciidere 
I l’individuo e la collettività.... 

\ Occorre com prendere, in rlii- 
j dere. non escludere. 

C’è secondo lei una erc'dità 
I valida nelle eNperien/.e nrti- 
stielle e letterarie di questi 
ultimi trent’anm? La critica 
per giudicare ha bisogno di 
criteri: ne abbiamo visti mol¬ 
li. diver.si e cuntra.stanti tra 
loro, delle arti, della poesia... 
Quale orientamento prende¬ 
re? 

Credo che gli ultimi tren- 
t’anni .siano alla fine positivi 
e fertili. C’è .stato un gran 
lavoro di riiiiinvamcuto e di 
.sgombero: certi giovani .si 
.sono rivelati, e con loro si 
.son rivelate nuove contraddi¬ 
zioni. o nuovi sensi della 
coutraddiziniie: la poesia è 
stala mollo en avaiit. Ci .sono 
I state tensioni fertili. Credo di 
poter dire che il uo.strn paese 
I ha accennalo a ini suo volto 
j nuovo: e fin l'impre.s.sione 
che il .silenzio e la palude di 
figgi fermentino mollo. Quan¬ 
to alToncntameiito. ecco: 
nes.suno. definitivo e valido 
per tutti, mi par possibile. 
ÌAZi osservo che le fxietiche 
della ixiesia e quelle dell’arte 
figurano moltissime, r in 
conflitto, e inconciliabili. Mi 
sembra che abbia ragione: il 
piano delle .scelte di cut par¬ 
liamo r un piano dt conflitto. 
Ma proprio l’occhio fennme- 
jiologico tende a sciogliere il 
fitto gomitolo delle relazioni 
virenti, dei significati, delle 
strutture... a dare il quadro 
per quelTorientamenlo che 
ciascuno, questo importa, fi- 
iii.'Ce veramente col trovare 
.siilo da s<‘. 

E le rcKC-nti polemiche su¬ 
gli indirizzi della critica d’ar¬ 
te? Con accenti apocalittici. 
Giovanni Te.-,tori ha addirit¬ 
tura so'tc-nuto ia ncc<->sna di 
rivedere la storia degli ultimi 
cenUKinquant’anni di critica, 
U-ona, e-.prc-ssione... 

.■\s.sistiamo a un dibaltdo 
in CUI alriiiie idee nere.ssane 
cercano di emergere tra mol¬ 
te recitazioni. .Mi limito a u- 
ha o^.-^errazione: aiic'ira una 
volta ho sentito dire che l'ar¬ 
te sarebbe finita con Coiirhet. 
E’ una fi.ssazione. c anche un 
lipct sorprendente e arbitra¬ 
rio di nssoliitizzazione: e fi¬ 
gura come una radicale ap 
p’iicazionc del mito della 
morte delì'arte. Ma faccio fa¬ 
tica a cap.re. Come na.sce ta¬ 
le projiosizi'/ne'.* .Non na.sce 
dalle e.sìgenze interne di un 
fare artistico ben definito: 
ignora tutto un gronde lavoro 
critico non solo italiano: e 
cammina su un de.serto fatto 
in due secoli fertilissimi. Re¬ 
centemente. vedendo un'anto¬ 
logia di poetiche artistiche da 
Cézanne al Surrealismo, ho 
aperto il libro a caso, e mi è 
capitata .sotto gli occhi una 
pagina dt Ernst su «Come 
forzare l'ispirazione * e in es- 
■ sa trovo un sorprendente ac¬ 
cenno alla forza e al signifi¬ 
cato della analogia nella pittu¬ 
ra. e .scopro una invenziont 
carica di .sen.so e umanissi¬ 
ma: l'idea di una pittura che, 
«con il .sorriso .sulle labbra», 
fa precipitare «la generale 
crisi di coscienza che deve 
aver luogo». Continuo a ri¬ 
leggere con piccole e grandi 
sorpre.se. 

Duccio Trombadofi 
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PAG. 4 / echi e notizie 


rUnità / venerdì 10 febbraio 1978 


I l rabb i no Toa ff: «Che sìa sepolto nel silen zio» 

Tutta la storia di Kappler 
nell’orrore delle Ardeatine 


lì primo commento aita 
notizia (Iella morte di Kap¬ 
pler che arriva sui tavoli 
dei oioriiali è del rabbino 
capo della comunità israe¬ 
litica di Roma. Il dottor K- 
lio Toaff dice: « Malgrado 
tutto, la notizia della mor¬ 
te di una persona non può 
far piacere a nessuno: an¬ 
che se (piesta persona è 
Kappler. Spero comuiuiue 
che i tedeschi alìbiano il 
buon gusto di far passare 
questa circostanza sotto quel 
silenzio e quel riserbo ne¬ 
cessari ad un caso che di 
recente ha suscitato pole¬ 
miche e recriminazioni. .Mi 
auguro, in sostanza, che i 
tedeschi non tributino a 
Kappler onoranze come ad 
un eroe, perché ciò riapri¬ 
rebbe ferite che sono state 
già in parte riaperte dopo 
l'episodio della sua fuga 
dairitalia >. 

Forse, pensiamo, il dot¬ 
tor Toaff è Ira quelli che 
più forte sentono ancora nel¬ 
le orecchie il grido di una 
anziana donna che. rivolta 
al figlio morto (die .Ardca- 
tine, urlò qu(dche mese fa 
ìwVa Sinagoga di Roma: 
a Ti hanno ucciso una se¬ 
conda volta ». Kra il porne- 
riggio del ló agosto. Qiud- 
che ora prima, il giornale 
radio aveva annunci(do la 
fuga di Kappler dal C(dio: 
subito, gli ebrei si erano 
riuniti nella piazza antistan¬ 
te l'ospcd(de militare, per 
raggiungere più tardi il Tem¬ 
pio. a Lungotevere. « K' co¬ 
me se quella enorme buca 
mi si riaprisse davanti agli 
occhi ». disse un’altra anzia¬ 
na signora, che alle Fosse 
Ardeatine perse sette fami¬ 
liari. In queste due frasi 
si raccoglieva allora, in 
quei momenti di .sdegno, di 
emozione e di rabbia, tutto 
il dolore della comunità e- 
braica romana. 

Intanto, l'ex colonnello 
delle SS Herbert Kappler si 
trovava già al .sicuro, cir¬ 
condato da complicità più 
larghe e potenti — come (di- 
hiamo poi visto nei mesi 
siiccc.ssiri — del pur effi¬ 
cientissimo aiuto della mo¬ 
glie c di un eventuale grup¬ 
po di complici. 

Ora. a tre giorni dal¬ 
la conclusione dclTinchiesta 
militare, viene la notizia 
della morte di Kappler: e 
un atto di cronaca giudizia¬ 
ria precede, pur di poco, 
e sigla un fatto che appar¬ 
tiene alla storia: quella 
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storia che stolidamente per 
Kappler restav(( sord(t e 
olla quale faceva mostra di 
non credere. .A chi ebbe ad 
avvicinarlo, nel marzo del 
'71, a (iaeta. così infatti si 
espresse il boia delle .\r 
deatine: * Non credo (di'utili¬ 
tà della storia, perché es.sa 
non insegna niente agli uo¬ 
mini ». Frano passati (dlu- 
ra trent'anni (Udl'eccidio e 
Kappler scontava nel carce¬ 
re militare la condanna al- 
Tergastolo inflittagli dal tri- 
buiude territoriale di Roma 
il 20 luglio mi. 

Il procuratore generale 
militare, net chiedere l'er¬ 
gastolo per il criminale na¬ 
zista, f(’ce allora questa 
rievocazione del massacro: 
<1 La strage fu compiuta con 
particolare crudeltà. Sono 
.st(do più volte sul luogo del- 
l'eccidii}: ho veduto nelle 
cave le due fiamme che se¬ 
gnano i luoghi esatti in cui 
l'immane carneficina avven¬ 
ne. Ho .sostato sul piazzale 
in cui le vittime venivano 
scaricate dai camion c fat¬ 
te .so.stare per la « conta ». 
Da quel punto udivano le 
.scariche delle pistole mitra¬ 
gliatrici che fulminavano 
gli sventurati che li pre¬ 
cedevano. man mano che a 
gruppi di ciiuiuc erano in¬ 
trodotti nelle caverne. Que¬ 
gli innocenti in attesa sul¬ 
lo spiazzo sentirono la mor¬ 
te prima di riceverla con 


un colpo (dia nuca: i/i (pie- 
gli attimi spaventosi soffri¬ 
rono incredibilmente: né fu 
dato modo di consolarsi col 
pensiero di Dio; nessuna as 
sistenza religiosa fu loro 
concessa. Signori del tribu¬ 
nale. sanzionando le colpe 
di Kappler, darete un am¬ 
monimento a tutti coloro che 
per fat(dc ventura fossero 
chiamati ad una nuova guer¬ 
ra: sapranno che ognuno 
dovrà rispondere delle prò 
prie azioni, senza sperare 
in una generale sanatoria 
da godere al momento del 
trattato di pace ». 

Pur appartenendo ad una 
famiglia antinazista, Herbert 
Kappler entrò ben presto, fin 
dal Ì!)27. nel partito nazional- 
.socialista di Hitler. La sua 
fosca carriera fu rapida. En¬ 
trato nella polizia politica 
nazista, venne per la prima 
volta in Italia nel 19:ìS, in 
(jccasione della visita di Hit¬ 
ler a Mussolini, con il com¬ 
pito di predisporre il servizio 
di sorveglianza del Fuehrer. 
.4 Roma tornò nel 1913, per 
laorare pres.so l'ambasciata 
tcde.sca. Non si è mai .sapu¬ 
to bene con quali mansioni, 
anche se non è difficile in¬ 
tuirle, lenendo conto che, già 
il IO settembre 1913, vinta 
la resistenza dell'esercito ita¬ 
liano e impossessatisi i tede- 
.schi della capitale. Kap¬ 
pler la.sciò Villa Wolkon.skg 
per assumere la carica di 


capo della polizia nazista di 
sicurezza e trasferirsi nei 
famigerati loc(di delle SS, in 
via T US. so. 

Di qui. il giovane colonnello 
organizzò direttamente iinfa 
me operazione contro la co 
munitéi ebraica romana, alla 
quale fece raccogliere 30 chi 
Ingram mi di oro, con la pro¬ 
messa che. se que.tto quanti 
tativo fosse stato trovato, non 
ci .sarebbero state deporta 
zioui. Come é noto, dopo una 
affannosa ricerca, l'oro ven¬ 
ne consegnato il 2S settem 
bre: ma il IO ottobre le SS 
circondarono il ghetto e ne 
rastrellarono gli abitanti : 
1.094 ebrei romani furono 
catturati e inviati in Cernia 
ma. nei campi di sterminio. 

Kappler compì altre « ope 
razioni per cosi dire «/ni- 
nori ». .Ma il suo nome resta 
per sempre legato, con un 
marchio indelebile, all'ecci¬ 
dio delle Fosse .Ardeatine del 
21 marzo 1914. (piando fece 
inassucrare per rappresaglia 
all'azione condotta dai pa 
trioti a ria Rosella contro 
una colonna militare nazi 
sta. .'135 ostaggi, scelti tra 
i prigionieri politici e gli 
ebrei detenuti a Regina (’oe 
li e segnalatigli dal (pie.store 
repubblichino Caruso. Furo¬ 
no 15 in più. per personale 
iniziativa di Kappler, come 
.sottolinea la sentenza di con 
danna all'erga.stolo, dei 320 
previsti dall'ordine disuma 
no e abietto impartito dal 
generale Macitzer, coniali 
dante tedesco della piazza 
di Roma. 

Dopo la liberazione di Ro 
ma. il massacratore risalì al 
nord con le truppe naziste in 
ritirata. Ebbe un nuovo in¬ 
carico di fiducia >■■: quello 
di » .sorvegliante » di Musso 
lini a Salò. Si cost'itui alle 
truppe americane il G mag 
gii) 1945. 

Condannalo, come si è del 
to. (lU'ergastolo. Kappler ri 
muse nel carcere militare di 
Gaeta fino al gennaio I97G. 
scrivendo memoriali, studian¬ 
do etru.scologia e sposando 
anche Annelie.se Wenger, la 
donna che ha organizzato la 
sua fuga. Si seppe in quel¬ 
l'anno che il tribunale mili¬ 
tare arem conces.so a Kap¬ 
pler la libertà prnvvi.soria: 
il procuratore generale mili¬ 
tare. però, si appellò contro 
l'ordinanza di .scarcerazione. 

Il ricor.so della procura fu 
accolto e venne dispo.sto il 
tra.sfcrimeuto. per le condi¬ 
zioni di .salute. aU'ospcdale 
militare del Celio. 


Un freno agli assegni più elevati 

Abolite nelle pensioni 
scale mobili «anomale 


» 


Alla Camera volo unanime, ma critiche per il meto¬ 
do del governo — Positivo il lavoro della commissione 


Il corso sarà gestito dal comune di Porretta Terme 

Lavoro ai giovani: avviati a Bologna 
i primi 20 contratti di formazione 

11 donne e 9 nomini verranno assunti in una fabbrica - Finanziamento regio¬ 
nale - La occupazione giovanile al centro di numerose vertenze aziendali 


Dalla nostia redazione 

BOl.OC.NA — E' inizialo a 
P«>rrctta Torme il primo cor¬ 
so rii rormazioiie lavoro, in 
attuazione della lentie 2ró i)er 
rocciipazione fjiovanile. Un 
cor.so |ier c co.struttorc e 
montatore meccanico > al qua¬ 
le partecipano 20 jtiovani in 
corca di prima occupazione 
i.-^criiti lu'ìlo liSte .■:|>cciali: 11 
donne c D uomini. L;> tio-stiO' 
no del corso è assunta dal 
Comune di Porretta Terme, 
che presiede un comitato di 
ge.stiono nel quale .sono prc- 
scfiti rappre.scntanti della a- 
zienda clic ha richiesto i 
contratti di formazione lavoro 
(una fabbrica metalmeccani¬ 
ca. la Daldi Matteucci) dei 
sindacati. degli « allievi >. 
dogli in.sognanti. Que.sti ulti¬ 
mi .sono insognanti dell’ist'.tu- 
to tecnico in.dustriale statale 
di Porrotta che saranno coa¬ 
diuvati da tecnici deirazien- 
da: 24 ore di lavoro. 16 di 
« lezioni teorico pratiche » al¬ 
la settimana, un finanziamen¬ 
to della Regione Umilia Ro¬ 
magna di complessivi 16 mi¬ 
lioni tcalc>dati .stilla base di 
l.-50tl lire per ora allievo). 

Considerato dal solo punto 
di vi.sta didla quantità, il fat¬ 
to. pnìbabilmonte. non meri¬ 


terebbe eccessivo spazio se 
non si riflettesse sulle diffi¬ 
coltà che tutCora trova, a 
di.stanzn ormai di me.si dalla 
promulgazione. l’attuazione 
della legge 23.3. Se si aggiun¬ 
ge poi. che si tratta del pri¬ 
mo cor.so del genere che ita 
inizio nella provincia di Bo¬ 
logna e nella regione Emi¬ 
lia Romagna (non si hanno 
notizie dall-,- altre regioni), e 
che c’è rintenzione e la vo¬ 
lontà di coprire, entro il 1033. 
la quota di oltre 100 corsi di 
formaziiKie lavoro utilizzando 
un finanziamento della Re¬ 
gione di circa 2 miliardi, vale 
la pena di spendere qualche 
altra parola per dire come si 
è giunti a quc.sto primo ri¬ 
sultato. (|ua!i .sono le imme¬ 
diate pros|Httive e i proble¬ 
mi che si iwngono. 

Va detto, innanzitutto, che 
la rap dità con la quale l’as- 
se.s.sorato regionaK- compe¬ 
tente ha dato via al lavoro 
ed ha messo a dispi^sizione 
linanzi.amenti propri pi-r i 
primi corsi, è stato rdemen- 
to che ha permesso di s par¬ 
tire » senza rimandare il tut¬ 
to alla cmanazion.'* di rego¬ 
lamenti che troppo spesso 
costrtui.sce Talibi di-ctro il 
quale si nascondono pigrizia 


- I 


e scarsi entusiasmi. 

Va aggiunto che la com- 
mi.ssione provinciale per la 
formazione professionale (già 
esistente, a prescindere dalla 
legge 28.3) ha avuto il corag¬ 
gio e la volontà politica di 
assumere su di se la respcn- 
sabilità e l’onere della pro¬ 
mozione della iniziativa, rag¬ 
giungendo. sia pur con qual¬ 
che sforzo, runanimità di 
tutte le forze in e.ssa rappre¬ 
sentate: imprenditori, sinda¬ 
cati. enti locali. 

E tuttavia la Regione e la 
commi.ssione istituita prc.sso 
la Provincia, pur predispo¬ 
nendo tutti gli strumenti e i 
programmi jx-r avviare l'atti¬ 
vità. poco avrebbero potuto 
fare se la spinta decis va non 
fosse venuta dai sindacati 
che hanno compreso l’impor- 
tanza <ìi inciu.iere tra i punti 
(lUalificaiT.i delle vertenze in 
corso la richiesta alle aziende 
di un terto numero di con¬ 
tratti di formazione lavoro. 
.Sono molte decine le verten¬ 
ze in cor-o che affn^itano 
amlìe quc.sto problema e so¬ 
no già più di venti gli accor¬ 
di nei quali questo punto è 
comprc.so. Le richie.-'te di 
contralti giunte agli uffici di 
collocamento sono già vicine 


al centinaio, via via che si 
sviluppano le vertenze si 
raggiungono gli accordi e si 
può presumere che nel cor.so 
delle pro.ssime settimane e 
dei prossimi mesi si potrà 
giungere a un migliaio di 
giovani avviati ai corsi di 
formazione lavoro ipotizzati 
per il 1978. La confindu.stria. 
da .sola ha dichiarato una 
disponibilità per 400 contrat¬ 
ti. 

.-Meline considerazioni si 
impongono. La prima, che u- 
na volontà politica decisa 
permette di applicare e at¬ 
tuare anche le leggi più im¬ 
pegnative. I.a seconda, che di 
fronte a precise responsabili¬ 
tà (nella fattispecie avviare 
al lavoro o lasciare di.soccu- 
nali dei giovani) o.struzio 
nismi e ideiilogismi vengono 
sujx-rati nella pratica di un 
lavoro concreto. Terza, ma 
non ultima in ordine di im¬ 
portanza. è che da que.sto ti¬ 
po di esperienza può iniziare 
una svolta per tutto quanto 
riguarda la formazione prò 
fessionale. troppo spesso an¬ 
cora impa.stoiata hi tradizioni 
e vischiosità di metodi e di 
programmi. 

Aldo D'Alfonso 


COMPLETATA LA RISTRUTTURAZIONE DEI CENTRI DI PRODUZIONE 

Nuove nomine per le sedi Rai-Tv 


ROM.\ — Il Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai. pre¬ 
sieduto da Paolo (1 cassi, su 
propast.L del direttore gene¬ 
rale Pierantonio Berte, ha 
Thiminato ieri .Angelo (ìugliel 
mi direttore della sede regio¬ 
nale di Roma. Licio Zellini di¬ 
rettore della sede regionale 
di Venezia. .Aldo Campagna 
direttore del Centro di produ 
zione radio di Roma e Do¬ 
menico Giordano Zir assi.sten 
te del direttore generale per 
te relazioni esterne. 

0 Consiglio di amministra¬ 


zione della Rai ha completa¬ 
to la ristrutturazione delle se¬ 
di e dei centri di prixìuzione 
di Roma e di Milano, secon¬ 
do i criteri stabiliti nel diX'u- 
mento doli’otti.bre scorso nel- 
Tambito del decentramento 
<he istituisce, tra l'altro, in 
ogni stalle regionale una strut¬ 
tura di programmazione. 

Con le nomine odierne il 
nuovo assetto a Roma (sino 
alla terza fascia dirigenti) è 
il seguente: direttore della 
.sede: .\ngelo Guglielmi; 

stnittura di programmazione: 


Giuseppe Lisi; .supp«Trto ge¬ 
stionale: V incenzo Pinciiera; 
direttore del centro di produ¬ 
zione tv: Nicola Romanelli; 
coordinamento e ottimizzazio- 
ix': Giovanni Schio: riprese 
tv: Luciano Tavazza; .sersizi 
tecnici: Bri/io Rus.so: diretto¬ 
re del centro d) produzione 
radio: .Aldo Campagna: pro¬ 
duzione: Vincenzo Viggiani. 

Que.sto è il nuovo assetto a 
Milano: direttore della sede: 
Pio Deberti Gambini; .strut¬ 
ture di programmazione: Fol¬ 
co Portinari; supporto gestio¬ 


nale; Ennio Panfili; direttore 
del centro di produzione: .Al¬ 
do De Martino: coordinamen¬ 
to e Ottimizzazione; Renzo 
Puntoli: npre.se tv: .Marcello 
Lenghi: servizi tecnici; Raf¬ 
faello Bufano. 

Tra le novità qualificanti 
della ristrutturazione, l’istitu¬ 
zione nei centri di Roma e di 
Milano di settori specifici per 
la contabilità industriale, che 
consentirà la rilevazione di 
più ampie e complete infor¬ 
mazioni sui costi deH'altività 
produttiva. 


i ROM.A — Votato ieri dalla 
' Camera il di.segno di legge 
! di conversione del decreto 
' .sui provvedimenti m materia 
j previdenziale. Una mi.sura 
t che. con l’alioli/.ione delle 
( scale mollili anomale e la 
: determinazione di un tetto 
\ oltre il quale raumcnto del- 
I le pensioni viene applicato in 
I .sen.so perequaiivo col parzia¬ 
le contenimento degli a.sse- 
; gni più elevati, avrebbe po 
luto registrare anche il più 
j pieno con.sen.so dei deputati 
I comunisti, qualora e.ssa non 
' fo.sse stata a.ssunta. a fine 
i dicendire. sotto ’.a spinta del- 
; la .scadenza di prolilemi inv 
! prorogabili di riforma che il 
' governo aveva lasciati irri- 
! .soI»i o portati al limite di 
I rottura. 

I II decreto, infatti — ha ri- 
I levato nel suo intervento il 
1 compagno Ramella — rap- 
: pre.senta una « collezione di 
I provvedimenti diversi » la 
j cui parziale .soluzione lia do 
I vuto e.ssere rincorsa aH’uUi- 
I ma ora. Ed è merito ilella 
commi.ssione Lavoro l’aver 
resistito alle spinte catego¬ 
riali (ricorrenti quando si è 
in presenza di misure le.gi- 
slalive tampone» e. per altro 
verso, l’aver migliorato il de¬ 
creto in alcune sue parli. 

Con l’aliolizione delle .scale 
mobili anomale si riconduce 
nel sistema dell’a.ssicurazione 
generale obliligatoria l’au- 
menlo automatico delle pen¬ 
sioni anche di categorie (tra¬ 
sporli publ>l:ci. esattorie, per- 
.sonale di volo, aziende pri¬ 
vate del gas. telefonici pub¬ 
blici. imposte tli consumo, 
elettrici) che fino al Iti di¬ 
cembre 1977 godevano di par¬ 
ticolari misure. Il provvedi¬ 
mento è stato dettato origi¬ 
nariamente da necessità di 
conlenimento della sijeisa 
(nel comple.s.so 20 miliardi». 
CUI in mi.sura preponderante 
e con spirito di .soliflarielà 
.sono chiamati a concorrere 
gli elettrici. Nell’ambito di 
queste categorie, con il nuo¬ 
vo sistema, traggono van¬ 
taggio le pensioni che non 
superano i .3 milioni e 490 
mila (come nel caso dei tra¬ 
sporti publ»Iici e del perso¬ 
nale di volo) o si aggirano 
intorno ai 4 milioni 500 mila- 
4 milioni 700 mila (aziende 
private del gas. telefonici, 
impo.ste di consumo) men¬ 
tre nei miglioramenti regi¬ 
strano un certo freno (non il 
blocco) le pensioni più ele¬ 
vate. 

Ma anche ieri il dibattito, 
con le repliche del relatore 
Mancini e del mini.stro del 
Lavoro Tina An.schni si è 
incentrato sopratutto sul con¬ 
tenimento degli aumenti pe- 
rioclici alle pen.sioni più ele¬ 
vate. Mancini che ha preso 
atto con soddisfazione della 
correzione di rotta di certi 
giornali e ha polemizzato con 
il segretario della UIL Ben¬ 
venuto che aveva accusato 
la commissione di « pressa- 
pochismo ». 

Mancini ha anche preci¬ 
sato che per le pensioni .su¬ 
periori alle 840 mila lire men¬ 
sili. a partire dal 1. gennaio 
1979. il trattamento integra¬ 
tivo (cioè gii aumenti perio¬ 
dici. que.st’anno del 9.2» rap¬ 
portato al co.sto della vita, 
si applicherà solo sulla ba.se 
di tale ma.ssimo livello: re¬ 
sta ovviamente fermo che la 
parte di pensione eccedente 
il tetto delle 840 mila lire 
godrà pur sempre dell’au¬ 
mento dei punti di contin¬ 
genza in misura eguale per 
tutti (dal primo gennaio 36 
mila lire». 

Il decreto, così come è sta¬ 
to approvato dalla Camera, 
prevede inoltre; 

lì gli as-segni o le maggit)- 
razioni per carichi di fami- 
gliari dei pensionati non po.s- 
sono .superare le misure de¬ 
gli a.ssegni familiari corrùsiw- 
sti ai lavoratori dell’indu.stria. 
Con emendamento in aula, la 
Camera ha inoltre rapporta- 
: to alle .sle.s.se misure i trat- 
1 lamenti di alcuni fondi., che 
erano inferiori a quelli del- 
l’indiustria: 

2» il pagamento in quattro 
rate trimestrali l'anno, da 
parte di artigiani, commer¬ 
cianti. coltivatori diretti e li¬ 
beri profe.ssionisti dei con¬ 
tributi previdenziali e assi¬ 
stenziali; 

3» il rinvio di un anno del¬ 
la .scadenza della pas.sibilità 
di prepensionamento (previ¬ 
sta daH’art. II della logce 
111.3 del 3 novembre I.^òS» 
per i lavoratori che. in con- 
.sosuenza di crLsi aziendali. 
fo.s.=ero licenziati. Il pre p.'-n- 
sionamento può aversi a! com¬ 
pimento dei 52 anni per le 
donne e dei 57 ]x-r .e’.i uo¬ 
mini: 

4» la ese.nzione d.ìl paga¬ 
mento dei contributi unifica¬ 
ti in asncoltura viene m.m- 
! tenuta p-er ’.e aziende uhicue 
j in territori montani oi’.rt ; 

* 700 metri, e a partire da! 
; 1. gennaio 1978 sarà ridotta 
! del 40^3 por quelle ubicate 
i sotto i 700 metri. Riguardo a 
‘ questo punto, il compagno 

Terraroli ha au-=picato c'ne 
! l’intero problem.a venga af- 
frontato e ri-'O'to nella legse 
; p-?r la montagna, in discus 
j .sione ne'.ta commi.s.=ione agri- 
; coltura; 

i 5» prendendo atto che il 
I 1. gennaio 1973 .scadevano gli 
; elenciìi anagrafici dei lavora- 
j tori agricoli nelle 28 provin- 
i ce m*er;dionaii .senzgì che nel 
' frattempo fc.s-se intervenuta 
I ìa riforma della previdenza 
1 nel settore, .^i è re.'.a nec^s 

• .=:aria la proroga per il pras- 
! simn b.ennio della eroeizio- 
1 ne delle pre.'iazioni previden- 
' ziali e a.s.si.stenziali. 

ì Benché critici — specie per 
I il metodo adottato d.il eover 
! no e la farraginosità del de 
creto — i deputali comuni.sti 
e anche i .sociali.sti. .socialde¬ 
mocratici e repubblicani, te¬ 
nuto conto dell’jter del prov¬ 
vedimento e della situazione 
politico p.irlamentare, alla fi¬ 
ne anziché .astenersi hanno 
deciso di votare a favore. 


Un difensore rinuncia al mandato 


Lefebvre 
le accuse 


ROMA -- Primo colloquio di 
Ovidio Lefebvre con i .suoi 
difensori. Ieri mattina si è 
incontrato, al centro clinico 
di Regina Coeli con gli av¬ 
vocati De Luca e D’AgosUno. 
Non deve e.s.sere stato un col¬ 
loquio molto facile jxirché è 
noto elle i legali .sono riina- 
.sti .‘^concertali dal eoinporla- 
mento tenuto in que.sti ulti¬ 
mi giorni da! loro a.^si.stito. 
In particolare non eapi.scono 
perché Lefebvre dopo aver as¬ 
sicurato loro che non avrei» 
be ritrattato alcunché di 
quanto affermato per i.scritto 
alTepoca doirislrutloria. nei 
confronti con Tana.s.si e Pal- 
iniotti ha poi confuso le ac- 


conferma 
a Tanassi 

que con dichiarazioni con¬ 
traddittorie. 

Ieri Lefebvre ai suoi difen- 
.sori ha ribadito che. comun- 
j que. non .smenli.sce il conte- 
I mito del memoriale con il 
quale, in pratica, egli accu¬ 
sava l’ex ministro della Di¬ 
fesa. Mario 'riinas.si. Al ter¬ 
mine del colloquio almeno 
uno dei legali, il profe.ssor 
De Luca ha deci.so di rinun¬ 
ciare al mandato. Dovrebbe 
e.'were so.slituilo da un altro 
avvocato. Manfredo Ito.ssi. Co¬ 
munque è certo che la dife 
sa. comunque eompo.sta. chie¬ 
derà nei prossimi giorni la 
conces.sione della libertà prov¬ 
visoria .ìirimputato. 


Documento unitario 


I sindacati propongono 
di migliorare così la 
legge sull’equo canone 


ROMA — Un documento che 
propone moditiche migliora¬ 
tive alla legge sull’equo ca¬ 
none (appiovaio dal Senato 
ed ora all esame della Came¬ 
ra) è stalo approvato dalla 
Federazione lavoratori co¬ 
struzioni CGIL. CISL. UIL. 
dalla Federazione lavoratori 
mctalnieecanici. dal SUNIA 
lil sindacato unitario degli 
inquilini) e dal SICET (il 
sindacato inquilini aderente 
alla CISL). 

Affermala l’importanza del¬ 
la definitiva approvazione 
della legge, « anche perché, 
unitamente alla già operante 
legge sul regime dei suoli e 
al piano decennale per l’edi¬ 
lizia abitativa, arriva a confi¬ 
gurare un quadro complessi¬ 
vo di innovazione del setto¬ 
re», il documento rileva co¬ 
me l’equo canone approvato 
dal Senato « presenti tuttora 
elementi insoddisfacenli ac¬ 
canto a contenuti positivi ed 
intere.ssanti ». 

Ma ecco le modifiche pro- 
po.ste sulle quali le organiz¬ 
zazioni firmatarie del docu¬ 
mento intendono mobilitare i 
lavoratori in modo da eserci¬ 
tare una « democratica pres¬ 
sione sul Parlamento ». 

Per la parte normativa si 
chiede rinnovo automatico 
del contratto in modo da 
coprire un arco di tempo 
sufficiente a rendere operanti 
le misure dirette a ricquili- 
brare il settore edilizio; per¬ 
tanto la di.sdetta del contrat¬ 
to deve poter avvenire solo 
per giusta causa, eliminando 
però tutte quelle motivazioni 
che celano intere.ssi specula¬ 
tivi o immotivate estensioni 
dei poteri della proprietà. 

Occorre rivedere la parte 
che riguarda la giusta caiLsa 
anche per i contratti bloccati 
e impedire una accelerata e 
generalizzata e.secuzione di 
sfratti a cau.sa di ri.soluzioni 
anticipate dei contratti at¬ 
tualmente bloccali. Va ripor- 


I tata a que.sti criteri di tutela 
e di stabilita la grave qiie- 
I stione degl» oltre 200 mila 
i sfratti pendenti soprattuf.o 
■ nelle grandi città in modo da 
i consentire con procedure ra- 
j pule, davanti al magistrato, il 
i riprìstino di tutti i contratti 
i in.soluti non per giusta causa, 
i II dccumento giudica infine 
t del lutto inadeguate le .san- 
i zioni previste a carico dei 
I proprietari che richiedono 
I .somme indebite a vario titolo 
I e su varie forme e che otten¬ 
gono il rilascio degli alloggi 
con mezzi fraudolenti. Circa 
la ge.stione sociale e demo¬ 
cratica della legge, se ne 
chiede l’affidamento ad una 
commissione per la ca.sa da 
costituirsi su idonea base 
territoriale, di prevalente e- 
nianazione delle a.ssemhlee e- 
leltive locali e nella quale 
siano rappresentate le parti 
intere.ssate. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te econemien il documento 
chiede niodiliche nei seguenti 
punti della legge: la data di 
riferimento per la valutazione 
del valore locativo degli al¬ 
loggi di nuova costruzione e 
la definizione dei meccani.smi 
per determinare il canone 
che deve e.ssere tale da im¬ 
pedire ogni speculazione; 
l’ambito di applicazione della 
legge, che deve e.ssere esteso 
a tutti i Comuni, salvo ecce¬ 
zioni che dovranno e.s,sere 
decise dalle Regioni: l’iniquo 
trattamento dei piccoli ap¬ 
partamenti a danno delle 
nuove famiglie c dei pensio¬ 
nati; i coefficienti correttivi e 
rccccssiva valutazione degli 
appartamenti classificati A2 
(civile»; le insufficienti ga¬ 
ranzie per evitare arbitrari 
pa.ssaggi di categoria cata.sta- 
le; l’entità delle mi.surc di 
integrazione dei canoni attra¬ 
verso il « fondo sociale » e le 
modalità del .suo tinanzia- 
mento rito. ncH'attuale for¬ 
mulazione. viene a gravare 
sullintera collettività. 


Tariffe autostrade: 
incontro alla Camera 


La Presidenza della Com- 
misìone Trasporti ha ricevuto 
ieri mattina le .segreterie del¬ 
le Associazioni artigiane de¬ 
gli aulolrasportatori F.AI - 
ANITA • FITA. e le organiz¬ 
zazioni sindacali FIFTA • 
FILTAT - UILTATEP. 

I rappresentanti degli auto- 
trasportatori e dei sindacati 
hanno manifestato viva pro¬ 
testa per gli aumenti delle 
tariffe autostradali recente¬ 
mente decisi dal Ministero 
dei Lavori Pubblici. In parti¬ 
colare è stato messo in ri¬ 
lievo come questi aumenti ab¬ 
biano un pè-sanie effetto in- 
flazioni.slico; la questione del¬ 
le tariffe va invece affronta¬ 
ta correttamente neH’ambilo 
dell esame del progetto di ri¬ 


strutturazione e di riorganiz¬ 
zazione delle autostrade che 
é all’e.same del Parlamento. 

Il Presidente della Com¬ 
missione, on. Libertini, a con¬ 
clusione dell incontro. ha di¬ 
chiarato che la Commis.sione 
Trasporti terrà nel dovuto 
conto queste os.servazioni e 
nell’incontro che su questi 
temi avrà nei pro.ssimi gior¬ 
ni con la Commissione La¬ 
vori Pubblici, e nel parere che 
dovrà dare sul progetto di 
legge governativo. Ha inol¬ 
tre affermato l’esigenza che 
gli aumenti tariffari siano 
davvero correlati ai co.sti ef- 
fellivL e che siano differen¬ 
ziati nella quantità e nel tem¬ 
po per favorire gli autotra¬ 
sportatori merci in conto 
terzi. 


Riguardano Portogallo, Spagna e Grecia 

Cee: Italia disponibile 
alle nuove ammissioni 


ROM.A — L.a commLssione 
della CEE dara il suo parere 
per r:n.gre.s.so del Portog.illo 
nella Cemunità ver.ìo !a fine 
del me.=e di aprile; per la 
Spagna il parere sarà espres 
so nei primi me.s: del 1979. 
mentre è già stato avviato 
il negoziato relativo alia 
Grecia. L’annunciO è del vi- 
ce-presidenle della commis¬ 
sione. on. Natali, che si è 
incontrato ieri con rappre 
sentami del governo italiano 
— erano presenti i ministri 
Forlani, Stammati e Donai 
Cattin — in una riunione 


pres.ieriut.a dai pre.sidente .An 
dre.o;:i. 

I«» conìmi.s.=:ior.e — ita de: 
to tivi ■'aitro N.at.ìli — si 
propone di el.aborare una 
bozza d; documento che af¬ 
fronti globalmente le que 
.suoni deli’ingre.s.so dei tre 
paesi neii.a CEE. I! pre.';.ien 
te del consiglio Ar.dreotti. 
che ita aperto ìa sedut.a. ha 
riaffermato la di.sponibihtà 
deU’Itaha all’e.same di tutti 
i problemi sul tappeto, per 
con.sentirc rallargamento del¬ 
la Comunità eurm-i .'«Ila 
Spagna, alla Grecia e al Por 
togallo. 


Lettere 
alV Unita: 


L’ìiitcrvcnlo dui PCI 
j)(*r riiicidio 

dulia cri.‘<i 

Caro direttore, 

' il costo della vita continua 
a salire con ritmo vertigino¬ 
so e nella conferenza stampa 
televisiva tenuta a conclusio¬ 
ne del 77. l'ou. Aiidreotti non 
ha trovato di meglio che iti- 
jorinare delle enea sin) nula 
lire che ogni eittaclino ha di 
debito. Ecco. Pero mentre noi, 
one.sti cittadini c iiiodesti la¬ 
voratori. abbiamo sempre pa¬ 
gato i debili che il malgover¬ 
no (lemoenstiuno ha fatto per 
nostro conto, e continuiamo 
a pagare per salvare il Paese 
dalla bancarotta, di far pa¬ 
gare tutti coloro che sulla 
pelle degli operai e dei lavo¬ 
ratori hanno ratto miliardi c 
miliardi, neanche se ne par¬ 
la da parie dei gavcrnanli de. 

.\on sarebbe piu onesto in¬ 
cominciare a far pagare gli 
evasori fiscali, gli esportatori 
di capitali altestero. i suc- 
chinsanaue degli onesti citta¬ 
dine Perché non deve inn- 
zionare giicHistituzione dallo 
strano nome: il «fisco», ca¬ 
pace di prendere nella sua re¬ 
te solo 1 jìcsciotini, il piu del¬ 
le volte jiovei'i Incoiatori. la¬ 
sciando inrece dormire sonni 
beati e tranijudli ai grossi 
pe.scicani della tinanza e del- 
l'industrui. i guindi capitali- 
ste Era proprio necessario 
che esplodesse il tenomeiio dei 
seiiuestn di persona per ve¬ 
nire a conoscenza di tanti mi¬ 
liardari italiani'.' E costoro, 
prima e dopo at er pagato tan¬ 
ti .soldi, quanto pagavano di 
tasse.’ 

Voglio augurarmi che, so¬ 
prattutto ì>er l'impegno del 
nostro partito, le còse pre¬ 
sto cambieranno, in modo 
( ’'f i lavoratori e i titolari 
d pensioni più modeste 
ti/»f ■'■rrs guardare il futuro 
con pUi trar.qudlita. senza l'in- 
cubo di questa crisi e dcl- 
t'auineiito indiscriminato del 
costo della vita. Anche per 
questo, per essere piu incisivi 
in questa battaglia, è neces¬ 
sario che si riesca ad impor¬ 
re alla IX: la presenza del 
PCI nel governo. 

Gir.SEPPE AI ELI O 
(Meta - Napoli» 


Lii aitilo a citi 
lavora pt'r 
una .«scuola nuova 

Cara Uniià. 

siamo un gruppo di compa¬ 
gni e diamò la nostra attivi¬ 
tà nel CGD di Desio. Ti scri¬ 
viamo a nome dei compagni 
comunisti del Coordinamento, 
dopo aver letto le lettere pub¬ 
blicate giovedì 19 gennaio e 
mercoledì 1 febbraio, perchè 
vogliamo assòviarci nel chie¬ 
dere che la pagina dedicata 
alla scuola venga ripresa. 

Era un nppuntanicnto ini- 
portunic quello del giovedì 
per noi che lavoriamo per una 
scuola nuova cd abbiamo bi¬ 
sogno continuo di iiid'icazio- 
ni, informazioni, conoscenza 
(li nuove esperienze per af¬ 
frontare più preparati tutte le 
probieinafiche che ci troria- 
Pio di fronte, giorno per gior¬ 
no. nella scuola. Vii appun¬ 
tamento importante, lo san- 
piamo. anche per chi non tut¬ 
ti i giorni coni nera o può 
cotrperarr fTtnità r per chi. 
anche senza essere stato « elet¬ 
to » negli organi colleninli. 
vuole essere informato sui te¬ 
mi seo’a’-tici ed eduealivi. 

Ci sembra nngalivo. intatti, 
che subito àoiin le elezio¬ 
ni. la pubblicazione della « pa- 
(lina deUn scuola « sia cessa¬ 
ta: sembra quasi una confer¬ 
ma a quanti dicnni) < he. diipii 
il roto, il compito di ogni ge¬ 
nitore nella scuola ressa. In¬ 
vece è i'idisneii.snbile, a no¬ 
stro parere, tenere (lesta l'at- 
tcn-inne per sollecifarc la 
partnc:;ia:-ni:n di tutti r enn- 
rincerr che rrni solo eli ad¬ 
detti ai latori sono nìl'nUrz- 
za di defnrminali rompiti, ma 
ri'^ni gen-oore ir nnanfo tale 
deve rc'-l'nre sniredvcu'i'ine 
(Infa dalla scuola ai propri fi- 
gli. 

Ci permettiamo anche il ri¬ 
cordare ri'.n. arai più che nmn 
.sono necessarie precise indi- 
C'azioni noijtirre. pnh'hé ri tro- 
r:ar:o teantr al'n rantrnf- 
fensiv'i delie associazioni cat¬ 
toliche. 

Vorremmo dare qualche 
siioaerimcnto per la pagina 
della scuola, se verrà ripre¬ 
sa. e cine: I) che i rari pro¬ 
blemi vengano atfrontali ed 
esposti in modo accessibile al 
maegior numero dì lettori, 
che la struttura del discorso 
sia e'r.ir.r.z e semalicc. rhe la 
imnaai^rzinre attracca l'atten- 
z'iore del l'attore (molto utili 
soro ali sr'rcmi. i dtsrani. oli 
sloaar.s2i che ci sia una 
sollecitczinne al contributo dei 
lettori, perche comunichino le 
loro cspcricrze cd leizmlre. 

LAUR.\ AXTON'FI.LI 

DANIELA ARIENTI 
e altre firme 
'De.=;o - Milano» 


i salari miiinri 
non |}ossono ra«i- 
ginii^rrr (pipili modi 

Cara Ur.i\à. 

negli erri immediatamente 
precedenti :I primo ror»*-*- 
to mondiale una -f; ,n- 

cidenti c dcra-'.- - ; icr- 

Toviari aveva coinvolto gU oc- 
cnoanti delle ultime vetture 
dei convogli. Così, disrutcn- 

dosi in Pir’’ - nto il bdarrio 

dell'’ F rr un deputalo 
razicnzl ta uscì nella propo¬ 
sta (O '-l'o’ir.'’ l'ultima vettura 
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Manifesto ha pronostn che si 
elrrino i salari più ba.isi al 
livello (li qucEi medi. 

Capi.^co benis;in:o l'esigen¬ 
za che .sta c'ìa base della pro¬ 
posta ma. ou.rnio alla tnrrru- 
ìnzione. for.se ì'nn CastelUna 
non ha riflettuto che. se si 
alzano i salari minori, la me¬ 


dia non sta lì ad aspettarli 
e si alza anche lei. Se vviiis- 
se raggiunta, non .sarebbe più 
una media: a funa di levaic 
Eultnno vagone il treno scom¬ 
pare. 

ELIO BRUGHIERA 
(Mil.aiio» . . 


Via «Ch ‘S.S idra », 
al .suo po.sto 
nii'orjTÌa di «rc'tro» 

Cara Unita, 

consenti ad un vecchio ami¬ 
co della musica cosiddetta se¬ 
na di inanife.stari’ iiubblica- 
mente sorpresa c irritazione 
jier la eaiiceV.azione. dai pro¬ 
grammi di Radio l. di una 
piccola c comoda rubrica che 
la mattina di biion'ota — ap- 
ìienci dopo il giorncle ic.dio 
delle .V e la rassegna della 
stampa ~ ncordara a (/ual- 
che milione di ascoltatmi un 
piccolo brano (li musica sin¬ 
fonica. o cameristica, o lirica. 

Era a Clessidra :> la cura, se 
nini erro, di I.lieto l.ironn 
(he. (.'ionio per giorno, con 
il pi desto di liti (tnniversano, 
tracciava una minuscola c 
gradevole annotazione musi¬ 
cale quasi sempre di qualche 
interesse .Arrssero snniircsso 
la rubrica per da: .spazio a 
chissà che cosa' .Macchi'' que¬ 
gli otto dicci minuti sono ora 
occupati dalla ti asmissionc di 
trc qucittro romanze E' Eiirgia 
del rétro di pessimo gusto. 

Sommessa domanda' lutti- 
CIO stallina della R.M TV. sem¬ 
pre prodigo (il cottesi precisa¬ 
zioni. può spiegarmi perchè 
mai hanno tolto « Clessidra » 
proprio mentre le generali 
jiroteste per (manto stara ac¬ 
cadendo a Radio 3 hanno spin¬ 
to t proQiaininaton delle tra- 
smissio’'i (i reiiitrodurre un 
])()' di musica sena nei <; palin¬ 
sesti )' radiofonie:'! 

ANDREA FRANZO’ 
( Pnlcrnio » 


là' ])ol(‘ini(‘ln‘ sul 
caiUantort' 

Gnccini in l'V 

Gentile direttore. 

nel « Contrnciinalc » del 2 
febbraio, d. i. per denunciare 
tre presunti tolsi ( onlcnuti nal 
servizio sul cantautore bolo¬ 
gnese Guerini trasmesso da 
Òdeon .scrive una .serie di ine¬ 
sattezze clic sarebbe più giu¬ 
sto driìnire altrettante falsità. 

[.'annunciatrice, nre.scntan- 
do il sommario di Oci(;oii. non 
ha detto, come si legge in 
« Controcanalc »: a Erancesrn 
Gnccini per la nrimn rolla in 
TV ». ma testualmente: « .. per 
la prima volta in TV il 
cantautore Guerini con la 
sua Avvelenata ». Che poi 
Odet»n non volesse assoOitfj. 
mente spacciare il emònntore 
Guerini come un inedito per 
la televisione lo (limosfia q 
fatto rhe nel servizio c stala 
inserita nuche una senrenza 
di repertorio con la tìidnsra- 
lia; «Dal programmn " B(»!o- 
gn:». fantasia, ma non tron- 
pt» ” di Gianfrnneo Mingnz-i »>. 

Seinnre secondo il rriticn 
di n Contrnranale » nrrcminn 
tolto la strofa « i cantautori 
eletta schiera che si rendono 
a sera fier un }in’ di milio¬ 
ni... ». I.n strofa non è stilla 
allatto tolt'i. é che dovendo 
pur da qualche narle m-’tlrrc 
(lue ri'i'-e (li sniea''Znine e di 
commento nlln ballata, lo 
sncak'er lui coperto con ìa 
sua voce quella stroia. 

Da ri Controcanalc » annren- 
diamo di uno special registra¬ 
lo più di un n’inn fa con 
Guerini e Vecchioni r rr liun- 
ra mai tra.smcsso ». E ntlorn’’ 
Girare un programma c tener¬ 
lo in magazzino ver più di un 
anno equivale forse ad averlo 
trasmesso? .4 noi non pare, 
anzi.' 

Per concludere. Il critico di 
* Controcanalc » si vanta di 
aver portato Gitccini nel pro¬ 
gram imi Il Vedo sento parlo a 
con « un breve accenno della 
Avvelenata ». Ci domandiamo: 
perche d. i.. che adombra in 
ogni sua riga lo spettro della 
censura, ha accon.ser.tito che 
Gticcim facesse soltanto un 
breve accenno della sua Avve¬ 
lenata:' 

Il terzo falso denunciato 
(la (i. i. è su <t Gnccini stesso, 
otterto carne personaggio di- 
icrt‘'r:tc anche m imrolaccc ». 
Forse d. '. non sa rhe oggi 
Gnccini si nrescntn così ni 
suo pubblico ni servizio di 
Odeon è sfaf't airrfo in arnu 
parte rUg d-'Pa oiorer'.tù 

('omimisin ri Rr-i'j, coni'’ un 
pcr’^nuagnin (bsiìluso e nroro- 
c'-torin. comun e orafliaiile 
E-'Ctch e l'.groliirre sono il 
s‘i''r-r) ri o'r-.i suo recitef r. 
ror”e Txsssnm d’mostrarc i 
milioni di nostri svettntori. 
un Gnccini cast non si era 
inni liìln in TV. 

BRANDO GIORDANI 
EMILIO RAVEL 
del TG 2 t! Odeon » 

< Roma » 


Non h» ine.‘-so reno m dub¬ 
bio l’.au!en‘ici!.a del rr-'.-i:..! di 
fè.irem.. la cui regi.strarior.e 
e stata i.npiegat.a dai r m.to- 
ri di Odc'm: e P.mmagir.e. il 
-scnsi) e i’. moto cìel ranl.iu- 
tor? rìie se.no risuli.nti frian- 
lomcno unilaterali. I/insi-tcre 
.sul miL.otie e mezzo di di- 
.schi venduti doveva torse 
f.gru.stiricare» l’in.seriir.cnto ;n 
una tra.smi.ssi.'no «. sprl'ar.'»- 
lare » di un person.aa.zif» r.'ie 
non \i romb.ic-i.v.i .a uriori? 
N.)n una. ma una e mozzo 
sono state le .strofe della .4:- 
: clen'itr. omesse; qued.a ui- 
tcr.'-. non era t.’.nto importan¬ 
te? Epjjuro. r.jx*'). r.spli.'-r.va 
li s!gn.fi,'-ato fielFint^n. Itaila- 
ta. magari cU.indo il rr.ti!-.'» 
Bertor.celli, i! che potre’obe 
spiegare la « r.autrla » t.^Ian- 
siva. li s.ut teserà io. a < Vedo 
renio f',.zri(>r u-.j proprio Fini- 
zio di ral.s strof.a; i>robab;l- 
mrnt-* avr-ebber.» ceiusur.'.t.i. 
ma II prob *-rr!.a n.nn mi si 
pose, percln-g si trattava di 
dare solo una sigla al dibatti- 
TO SUI cani.urori cd a Gucci- 
ni. Circa la Filmi, cosa nirno 
importan’e, non posso nvv.a- 
mente ruare mine « prov.a » 
rhe la m'a personale memo- 
r.a c quella di tin paio di 
amici. 

DANIELE IONIO 
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Una classe deserta a Roma perché c'è un disadattato A Roma per le aggressioni alla Casa dello studente 

Perché una scuola AutonOItlì alla sbarra DCr rapine^ Nega U medico 

ha paura di un , * ^ , accusato 

«ragazzo selvaggio» e pestaggi contro gli studenti j dalle femministe 

L'esasperazione si traduce in rifiuto - Vissuto In due stanze con Parte civile contro dieci esponenti del « collettivo », l’Opera 
13 fratelli - u Non si può psichiatrizzare un bambino di 11 anni » i comunisti, bersaglio preferito dei teppisti — Minacciati ( 


La violenza prima delPaborlo 


dalle femministe 


Parte civile contro dieci esponenti del « collettivo », l’Opera universitaria e | Aggredito sotto casa — Parla la moglie 
i comunisti, bersaglio preferito dei teppisti — Minacciati di rappresaglie ' Nella professione da 25 anni — Cattolico 


ROMA -- Che cosa fa una 
scuola di fronte a un « ra¬ 
gazzo selvaggio »? Di fronte 
a un ragazzo cioè disadatta¬ 
to, a soli undici anni già pro¬ 
fondamente segnato, recluso 
in passato in istituti specia¬ 
li. che a tratti esplode in cri¬ 
si di aggressività, insulta l 
maestri, scappa, e — soprat¬ 
tutto — picchia i compagni 
di classe? Se Tesperimento 
per reinserirlo non dà subito 
i suoi frutti, se le strutture 
sono inadeguate, la scuola 
può abdicare? Sono le do¬ 
mande che pesano sull’ele¬ 
mentare « Cardinal Massaia », 
Istituto della periferia-ghet¬ 
to romana, il Tufello. Da 4 
giorni 1 genitori degli alun¬ 
ni della « II H » non man¬ 
dano i propri iigli a scuo¬ 
la, per timore che vengano 
aggrediti da Marco O. La lo¬ 
ro è anche una protesta nel 
confronti del Provveditorato. 
Sono anni che chiedono in¬ 
terventi. so.stegm, m.segnan- 
ti in più. strutture necessarie 
per facilitare il processo di 
recupero dei bambini han¬ 
dicappati e disadattati. Do 
mani, finalmente, arriverà un 
Ispettore ministeriale. Ma fi¬ 
nora niente. 

Ade.sso, però, la situazione 
sembra giunta ad un punto 
di rottura. Sabato scorso — 
dicono le madri — Marco ha 
picchiato con violenza, qua¬ 
si .soffocandoli, tre alunni piu 
piccoli. Da lunedi 1 banchi 
neU’aula sono vuoti. Dice una 
madre: « Ho paura per i imei 
figli. Il più piccolo VII è tor¬ 
nalo a casa l'altro giorno che 
era cianotico. Marco è più 
grande di loro, ha undici an¬ 
ni e sta in seconda. I bam- 
biiii non possono neanche tli 
/elidersi. Non è più possibile 
andare, avanti così » 

L'esasperazione e la ixiiira 
non sembra tradursi imme¬ 
diatamente in un rifiuto net¬ 
to nei confronti del « ragaz¬ 
zo selvaggio ». Ma forse già i 
questo .soprannome che gli 
hanno affibbiato a scuola, in¬ 
dica una chiu.sura nei .suoi 
confronti. Molti, comunque. 


.sostengono che non vogliono 
e.spellere Marco. « Non ce l’ 
abbiamo con lui e non vo¬ 
gliamo allontanarlo dalla 
scuola, solo che Quest'istituto 
non è adeguato, o lo cambia¬ 
no. oppure cambia lui ». 

Reazione ecce.ssiva? Timori 
Infondati? FaLsa coscienza 
per mascherare il rifiuto del 
« diverso »? Difficile, forse 
impo.ssibile. stabilirlo con cer¬ 
tezza. Anche la maestra sem¬ 
bra e.sa.sperata: eppure Filo¬ 
mena La Greca. 51 anni, ha 
una lunga esperienza con i 
bambini di.sadattati. Specia¬ 
lizzata in fisiopatologia, ha in- 
.segnato per 14 anni nelle scuo¬ 
le « .speciali ». ora definitiva¬ 
mente chiuse per legge. Pro¬ 
prio in una di queste ha in¬ 
contrato Marco. Poi quando 
la « Fabio Filzi » è stata .sop- 
pre.ssa ha ritrovato il ragaz¬ 
zo in una .scuola normale. Ed 
è .stata proprio lei, anzi, a 
chiedere di averlo in clas.se. 
« Credevo — dice - - che po 
tesse freguenture regolarmen¬ 
te. Ma QUI senza strutture 
necessarie è peggiorato ». L’ 
insegnante precisa che è con¬ 
traria alle scuole .speciali, ma 
aggiunge: « Il ragazzo li sta¬ 
va meglio. Lavorava, gioca¬ 
va, stava con gli altri. Ora è 
terribile. Quando si scatena, 
non riusciamo a trattenerlo 
neanche in due ». 

Il rifiuto per lui. dunque, 
non sembra nato da un pre¬ 
giudizio. ma da una consta¬ 
tazione di impotenza. Intan¬ 
to. però, la protesta dei ge¬ 
nitori rischia di accentuare 
il processo di emarginazione, 
relegando Marco nel ruolo, 
appunto, di « ragazzo selvag¬ 
gio ». E nella .sua .storia di 
emarginazione ce n'è già trop¬ 
pa, La famiglia è immigrata 
n Roma dalla Calabria. Af¬ 
follavano in .sedici (padre e 
madre e 14 figli) due stan¬ 
zette umide in una casa po¬ 
polare a Valmelaina. Il pa¬ 
dre .spe.sso disoccupato, spes¬ 
so uliriaco. a volte lo pie 
chiava. La madre spes.so am¬ 
malata. Marco è .=tato di fat¬ 
to recluso a soli 4 anni al San¬ 


te De Santis. una sorta di 
istituto-lager, una delle « an¬ 
ticamere », per intenderci, del 
famigerato Vili padiglione 
del « Santa Maria della Pie¬ 
tà ». quello dove venivano se¬ 
viziati i bambini. Quando è 
finalmente u.scito dal « San¬ 
te De Santis », è stato alla 
« Fabio Filzi ». e infine un’ 
equipe psicopedagogica lo ha 
giudicato adatto ad una .scuo¬ 
la normale. Marco non ha le- 
.sioni organiche, è .sano, vie¬ 
ne etichettato solo come « ca¬ 
ratteriale ». L’inserimento è 
difficile. 

La p.sicologa della « Cardinal 
Ma-ssaia », Elvira Guida Can- 
crini, dice: « Marco non si 
sente accettato. Diffida degli 
altri. Quindi li mette alla 
prova, vuole prove certe di 
essere uccellato in un’ambien¬ 
te. Per Questo fa continue 
provocazioni ». 

Dalle più banali- fare pipi 
nel corridoi, rompere gli at¬ 
taccapanni, ed altre più esa¬ 
speranti: insultare i mae.stn. 
aggredire loro e i compagni 
di .scuoia, scappare in conti¬ 
nuazione. 

Per andare dove? Il dram¬ 
ma è che nel quartiere — 
questo quartiere-dormitorio, 
deserto di strutture d’assi¬ 
stenza sociale — ha trovato 
una sua tragica collocazio¬ 
ne come « sfruttato » della 
piccola « mala » locale. Ra¬ 
gazzi più grandi lo usano 
per commùssionargli furti 
nei negozi, per esempio. El¬ 
vira Guida è preoccupata: 
« Tutta Questa campagna. 
Questo parlare di lui rischia 
di fargli del male. I genito¬ 
ri hanno drammatizzato il 
problema, l'hanno esaspera¬ 
lo, e Marco soffre anche di 
Questo. Non si può "psichia¬ 
trizzare" un bambino a 11 
anni. Il mio atteggiamento è 
netto: anche correndo dei 
rischi, se ci sono. Marco de¬ 
ve restare a scuola. Possia¬ 
mo recuperarlo, anche solo 
con le forze di genitori e 
insegnanti ». L’alternativa è 
quella di liollarlo definitiva¬ 
mente come irrecuperabile 


Atroce epilogo di uno « guerra fra vicini » o Nocera 

Bastonata a sangue bimba 
di 4 anni che «dà fastidio» 

Arrestata una coppia dì contadini — La pìccola è stata colpita 
anche a colpi di zappa — Vecchi rancori esasperati dalla miseria 


















Dalla nostra redazione ! 

N.-\POLI — Vccclii rancori, 
ignoranza, povertà e una 
carica di cieca violenza sono 
alla base deirallucinante vi 
ccnda della quale è rimasta 
vittima una bambina di No¬ 
cera Superiore, di appena 4 j 
anni, ridotta in fin di vita a I 
colpi di bastone. Due man- J 
dati di cattura provvisori — ; 
per tentato omicidio — sono ; 
stati spiccati dal pretore di 1 
Nocera. Massimo .-\modio. 
Giuseppe Senatore. 44 anni. ; 
e sua moglie .Anna Mannaro. 1 
di 34. (entrambi contadini) \ 
sono nelle carceri di Salcr- i 
no perchè fortemente .so.sjK’t- j 
tati di e.s.serc gli autori del- l 

la crini:naie violenza. j 

I 

bambina. Olimpia .-Mi- ! 
berti, è .stata ritrovata esa¬ 
nime. coperta di .sangue e | 
con la testa semifraca.ssata. , 
in una baracca di lamiera . 
di.stante ix>chi metri dai b:- j 
nari della ferrovia, la notte j 
tra t'8 e il 9. Tra.sportata i 
d'urgenza all'ospedale per i 
bambini < Santobono » è sta¬ 
ta .subito operata dai sanita¬ 
ri che le hanno dovuto prati¬ 
camente « rifare > parte del 
volto completamente marto¬ 
riato dai colpi di bastone e ‘ 


— come è stato accertato poi 

- di zappa. 

11 corpo della piccola è 
stato rinvenuto proprio da 
Giuseppe Senatore, proprieta¬ 
rio della baracca e del pic¬ 
colo pezzo di terra che la 
circonda. Interrogato, il Se¬ 
natore prima è caduto in 
gravi contraddizioni e poi ha 
indicato la moglie come pos¬ 
sibile autrice deH'a.ssurda vio¬ 
lenza. donna (compieta- 
mente analfabeta, come il 
marito) ha negato tutto, giu¬ 
rando di c.sserc e.stranca alla 
vicenda. Qualcuno, però, l'a¬ 
veva vista la sera stessa in 
compagnia della piccola O- 
l'.mpia ed in ba.se a que.-^te 
testimonianze .Anna Manna¬ 
ro è .stata arrestata assieme 
al marito. 

Qual è il retroscena di que¬ 
sto sconvolgente omicidio? 
In paese, a S. Clemente 
(una frazione di Nocera Su¬ 
pcriore) la gente dice che 
tra la mamma della bambina 
(una ca.saliiiga. vedova, an 
che lei analfabeta) e .Anna 
Alannaro. da tempo non cor¬ 
reva buon .sangue. Vicine di 
casa — abitano tutte e due 
in un vecchio stabile — le 
due donne litigavano spesso 
perché la Mannaro (un tipo 
« \iolento. pare) era .solita 


picchiare la bambina quando 
que.sta, giocando sul piane¬ 
rottolo. faceva chiasso e 
« dava fastidio >. Pare che an¬ 
che nel pomeriggio di merco- 
Icdi (le notizie sono poche e 
confuse: ne.ssuno vuole par¬ 
lare) le due donne avevano 
litigato cd erano quasi venu¬ 
te alle mani. Da tutto ciò 
sarebbero nati i folli propo¬ 
siti di vendetta della Manna¬ 
ro che a\Tebbe portato la 
bambina nella baracca e a- 
\Tcbbe tentato di ammazzar¬ 
la a colpi di bastone e di 
zappa. 

E' una .storia allucinante 
nella quale, ancora una vol¬ 
ta emerge la complementari¬ 
tà del < destino individuale > 
e del contesto sociale. Certo, 
non .si può far ri.salire solo 
alle d..sumane condizioni di j 
sita, all'emarginazione, l’e» i 
splosione di una violenza co i 
si odiosa, ma neppure si può j 
tacere di una realtà, come | 
quella di Nocera Superiore. ; 
dove mas,se di individui con- ! 
ducono vite di .stenta .soprav- j 
\-ivenza, in una perenne 
€ guerra di poveri >. 

Federico Geremicca ! 

NELLA FOTO: la bimba pie- I 
chiata, in ospedale 


Tre bambini rapinano e tentano 
di violentare una vecchietta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tre bambini, 
«no di 10 anni, gli allo di 11. 
sono stali protagonisti di 
«na gravissima vicenda di 
violenza ai danni di una an¬ 
ziana donna di San Cataldo, 
un grosso centro in provincia 
di Calianissetta. Hanno fat¬ 
to irruzione neU'abilazione 
dove Grazia D’Anca. 79 anni, 
viveva sola, l’hanno rapinata 
e. ’.n un crescendo di violen¬ 
za, hanno pure tentato di 
abiL'.are di lei. L;t vittima 
non ha avuto la forza di rea¬ 
gire .sia per la avanzata età. 
Ka perchè costretta a letto 
da una fonna influenzale. I 
IfP ragazzini, che dopo la 


denuncia di Grazia D’An¬ 
ca al maresciallo dei cara¬ 
binieri. sono stati identifica¬ 
ti les-sendo minori non sono 
punibili) hanno agito nella 
mattinata di domenica 

Hanno aperto con una spal¬ 
lata il debole portoncino di 
ingresso deH’abitazione della 
vecchietta — da quando è ri¬ 
masta vedova la signora vi¬ 
ve .sola al primo piano di 
una modesta palazzina — e. 
superando una flebile resi¬ 
stenza*. hanno messo a soq¬ 
quadro tutti gli armadi. 

« Caccia fuori i soldi », 
h.anno intimato. Sotto la mi¬ 
naccia di un bastone la don¬ 
na ha indicato un ca.s.sctto 
dove erano na.scn6ti 1 rispar¬ 


mi. 160 mila lire delie rate 
di pensione. Soddisfatti, i tre 
sono andati via. Nel pomerig¬ 
gio sono tornati alla cari¬ 
ca: volevano altri .soldi. 
Grazia D’.Anca h ha suppli¬ 
cati di andarsene; «.sono ma¬ 
lata. Ia.s5atimi m paci, vi pi- 
gl:a.sti stamattina tutti i pic- 
ciuli ». L’invito non ha scos- 
,so C. M. 10 anni. V. L. e G, 
M. di II anni, che hanno de¬ 
nudato la povera donna, ten¬ 
tando di u.sarle violenza. 

Non è stato difficile al ma- 
resci.allo rintracciare i pro¬ 
tagonisti della raccapriccian¬ 
te vicenda che si sono accusa¬ 
ti a vicenda. I tre ragazzetti 
sono tornati a casa. Forse fi¬ 
niranno in un riformatorio. 


RO.M.A — Con rinterrogatorio 
j dei vari imputati è comincia- 
I to ieri a Roma il procc.sso 
I contro dieci aderenti ai co 
siddetti « collettivi autonomi » 
responsabili di una lunga se¬ 
rie di violenze cd intimida 
zioni contro gli ospiti di una 
delle due « Ca.se dello studen¬ 
te », per gli universitari fuori 
sede. Gli squadristi devono 
rispondere di una lunga serie 
di reati che vanno dalla ra 
pina, al furto, alla violenza 
privata, alle lesioni personali 

Contro i teppisti, che ven¬ 
gono giudicati dalla corte 
dell’ottava sezione del Tribu¬ 
nale, si sono co.stituiti parte 
civile, sia l’Ojiera università 
ria die alcuni compagni della 
cellula universitaria del PCI 
deU’islituto. « IxM saglio » pre 
ferito degli « autonomi » c 
più volte vittime di aggrcs 
sioni e di atti di violenza 
perché c colpevoli » di riven 
dicaix*. fK?r sé e jxir la mag¬ 
gior parte degli studenti, il 
diritto di fare politica e di 
ricreare quel clima di civile e 
serena convivenza, contro cui 
attentavano quotidianamente 
i podii estremisti presenti al¬ 
la « Casa dello Studente ». 

Fin dalle prime battute del¬ 
l’udienza. infatti, è emersa la 
preordinata sistematicità del¬ 
ie violenze contro gli studenti 
comunisti, molto spesso al¬ 
l’indomani dei gravi incidenti 
provocati dagli « autonomi » 
nelle piazze e nelle strade di 
Roma. Copie deH’Unità di¬ 
strutte e compagni aggrediti 
co.stituivano . ia « risposta > 
del piccolo gruppo di pic¬ 
chiatori alla denuncia delle 
devastazioni, degli assalti e 
degli incidenti, causati maga 
ri con il pretesto della < re¬ 
pressione ». 

II primo testimone ascolta¬ 
to ieri, la studentessa Anna 
Passalacqua ha ricordato 
come il 17 maggio dello scor¬ 
so anno fu aggredita da due 
degli estremisti, che preten¬ 
devano da tutti gli ospiti del¬ 
la € Casa » una tangente a fa¬ 
vore dei € compagni arresta¬ 
ti ». In quei giorni l’Opera u- 
niversitaria distribuiva dei 
libretti con 25 buoni-pasto 
per rimborsare i giovani del¬ 
la chiusura della mensa in¬ 
terna. 

Gli « autonomi > decisero 
che ogni studente dovesse 
versarne dieci e, con la vio¬ 
lenza, riuscirono a -farsi con¬ 
segnare circa cinquemila ta¬ 
gliandi. Tra i « compagni ar¬ 
restati » che avrebbero dovu¬ 
to usufruire della raccolta, 
furono fatti apertamente i no¬ 
mi di Renato Curcio ed altri 
terroristi delle BR e dei 
N.AP. 

Quando questo vero e 
proprio taglieggiamento fu 
denunciato, gli squadristi 
minacciarono apertamente gli 
studenti aggrediti e quanti e- 
rano stati convocati dal ma¬ 
gistrato, come testimoni. Una 
delle impiegate dell’Opera u- 
niversitaria incaricata della 
distribuzione dei buoni-pasto. 
Maria Graziella Raimondi, fu 
derubata di 75 mila lire il 
giorno prima di essere ascol¬ 
tata dal giudice. Nella sua 
borsa, al posto dei soldi, tro¬ 
vò un figlio di caria con la 
frase « sporca squadrista 
PCI ». com|K)sta con lettere 
ritagliate da un giornale. 

Un altro episodio di cui gli 
« autonomi » sono stati chia¬ 
mati a rispondere riguarda 
Tirruzione nelle camere di 
due studenti vicini alle po.si- 
zioni di « Comunione e libe¬ 
razione ». Fernando .Accogli e 
Giovanni Panarella. una 
quindicina d isquadristi. au- 
todefiniti.si < ronda proleta¬ 
ria », il 18 giugno dello scor¬ 
so anno, entrarono con la 
forza nelle due .stanze por¬ 
tando via libri, quaderni e 
alcuni opuscoli politici c 
« avvertendo > i due giovani 
che sarebbero stati picchiati 
a sangue .«ie non avessero 
lasciato immediatamente l’e 
dificio. 

Interrogati su questi e altri 
atti di violenza, gli imputati 
non hanno potuto far altro 
che farfugliare confu.se accu- 
.se contro il PCI c gli .studen¬ 
ti comunisti della « Casa del¬ 
lo studente * che avrebbero 
< scatenato una campagna 
diffamatoria » nei loro con 
fronti. Poiché questa tesi è 
a.s.«oIutamente insostenibile 
gli estremisti sono caduti 
più \olte in aperta contrad 
dizione. 

A ristabilire la verità su 
certi € metodi politici », d'al¬ 
tra parte, hanno pro\'veduto 
gli stessi amici dei teppisti, 
alcune decine di < autonomi » 
riuniti davanti all'aula del 
Tribunale, che hanno com¬ 
piuto alcune pesanti provoca¬ 
zioni contro numerosi com 
pagni universitari. 

Uno dei dieci « autonomi > 
imputati. Giuseppe Rugiano. 
non si è presentato al prò 
cesso. Avrebbe dovuto essere 
accompagnato in barella, es¬ 
sendo ricoverato per le ferite 
riportate la notte di Natale 
per lo .scoppio « anticipato » 
di un potente ordigno che 
stava tr^portando a bordo 
di un’auto insieme ad altri 
duo estremisti, anch'essi ar¬ 
restati. 

Fulvio Calali 



IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VERCELLI Stamane com- 

ZI alla Corte d assise di Novera» per una strage spaventosa portata a termine a Vercelli 
Dorella Granens che all’epoca dei fatti (novembre 1975) aveva appena 18 anni e quello 
che avrebbe dovuto divctitare suo manto. Guido Budini che ha oggi 26 anni. La coppia 
e accusitta di avere ucciso due coniugi, il loro figlioletto tredicenne e gli anziani •tenitori 
della donna, a colpi di mstola nel soggiorno di casa. Doretta Graneri.s era nglia. sorella e 
nipote delle vitUme e avrebbe partecipato al massacro perché i genitori « volevano .sempre 
ragione». Il Badini. Invece, aveva organizzato tutto iier impossessarsi dei modestissimi beni 
dei fu^ri suoceri (una villetta e un negozio). NELLA FOTO: la villetta della strage e Do- 
rciiA vjrftiì^ns 


Fuori 

discussione 

Sulla denuncia delle fem¬ 
ministe romane s’intrecciano 
discussioni: in Questo caso è 
IHissibile perseguire d'ufficio 
UH accusato? Riusciranno t 
collettivi femministi a far 
aprire uiTinchiesta senza ti¬ 
rare in ballo la vittima dcl- 
c violenze? Giuristi e no scen- 
dono in campo: nella patria 
del diritto e in democrazia 
igni opinione è utile t va¬ 
lida. 

Due cose vorremmo testas¬ 
sero fuori discussione. Primo: 
è proprio la claudestiiiilù del¬ 
l’aborto. le norme fasciste in 
I laore, la mancanza di una 
'eqgc giusta che lo regoli a 
generare simili spaventosi ii- 
■atti e pasticci non solo, pur¬ 
troppo, ustrallamcnte ginn 
dici. Ci son donne che per 
questo sono morte. 

Secondo: la battaglia per 
colmare così gravi lacune non 
autorizza nessuno a mone- 
re alla « legge di Lynch ». 
In essa rischia di cadere chi, 
dopo aver giustamente sol¬ 
levato un problema, vuol far 
giustizia da sé, scatena ca'c- 
eia alle streghe o costruisce 
mostri, colpendo così alla cic¬ 
ca, con il processi dì piazza ». 
non solo possibili « imputan- 
di » ma anche le stesse buo¬ 
ne cause da sostenere civil¬ 
mente. 


Al processo di Bologna poca volontà di aiutare i giudici 

Sempre sotto eh lave i documenti 
raccolti dal SID su Ordine nero 

Resistenze airinterno dei nuovi organismi di sicurezza neH’aprire gli archivi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I servizi in¬ 
formazione e sicurezza de¬ 
mocratica e militare (Sisde e 
Sismi) sono appena nati ma 
già mostrano poca voglia.di 
rimediare ai pasticci del vec¬ 
chio SID e su questa man¬ 
canza di voglia la difesa dei 
diciotto imputati accusati di 
appartenere alla organizza¬ 
zione terroristica « Ordine 
nero », che siglò almeno una 
decina di attentati dinami¬ 
tardi nella primavera-estate 
’74 d’anno del «sì » alla leg¬ 
ge che aveva instaurato il di¬ 
vorzio). ha cercato di impe¬ 
dire alla Corte di ficcare il 
na.so negli archivi del troppo 
compromesso Sid. A que.sto 
proposito, SISDE e SISMI 
vogliono offrire in pasto il 
generale Maletti, il colon¬ 
nello Romagnoli e il capita¬ 
no La Bruna. Per intenderci, 
gli stessi uffìciaii del SID 
che a Catanzaro, a Brescia e 
in tutti gli altri proce.ssi dei- 
reversione hanno confermato 
quanto male fossero garantite 
le istituzioni democratiche 
della Repubblica. 

I generali Gras.sini (Sisde) 
e Santovito (Sismi), con due 


telegrammi alla corte che sta 
giudicando «Ordine nero», a- 
vevano chiesto infatti, di es¬ 
sere dispensati dal venire a 
rendere testimonianza perché 
pensonalmente non sanno 
nulla dei fatti di cui si stan¬ 
no occupando i giudici bo¬ 
lognesi e perché, essendo i 
rispettivi organismi appena 
costituiti, non avrebbero an¬ 
cora la disponibilità dei do¬ 
cumenti che la corte vuole 
vedere. 

I giudici come è noto, esi¬ 
gono di sapere quali degli 
imputali e in quali circostan¬ 
ze hanno collaborato col SID. 
Chi erano gli uomini che 11 
contattavano e con quali 
compiti e per quali finalità. 

Per due degli imputati, 
Andrea Brogi. contumace ir¬ 
reperibile, e Augusto Cauchi, 
latitante, c’è, in ogni caso oiù 
di un .segno (nelle 18 mila 
pagine del proce.ssoi die essi 
hanno avuto a che fare coi 
servizi di sicurezza. 

Brogi lo confes.sa anzi an¬ 
che in un memoriale che ia 
Corte proprio ieri ha acquisi¬ 
to agli atti avocando il fasci¬ 
colo d’una inchie.sta per fa¬ 
voreggiamento della latitanza 
di Augusto Cauchi conclusasi 


con la archiviazione perché 
rimasti ignoti gli imputati. 

Ma su questo punto la Cor¬ 
te non ha rinunciato e ai due 
generali che nicchiano ha fat¬ 
to sapere quale genere di do¬ 
cumenti desidera vedere e 
perché. Dal canto suo l’am¬ 
miraglio di squadra Mano 
Casardi, che comandava il 
SID. ha scritto alla corte che 
avrebbe delegato il capitano 
dei CC Roberto Rullo a veni¬ 
re ad «autenticare» i docu¬ 
menti del SID, già concessi 
alla disponibilità dei giudici. 

L’ammiraglio Casardi, nel 
caso SI ravvisi la necessità di 
ascoltarlo (dal momento che 
il delegato capitano Ruffo 
può Ignorare molti fatti im¬ 
portanti» ha fatto sapere che 
desidera essere interrogato, 
come aito ufficiale dello sta¬ 
to. nel suo ufficio. La Corte, 
insomma, dovrà scomodarsi 
fino al secondo piano di pa¬ 
lazzo Baraccliini a Roma. 

Stabilite que.ste co.se. i giu¬ 
dici lianno finalmente iniziato 
la istruttoria dibattimentale 
con la lettura delle deposi¬ 
zioni rese, prima in ve.ste di 
te.stimone c quindi di impu¬ 
tato. deirirrcperibile Andrea 
Brogi. E’ lui che rivela le 


prime responsabilità del 
gruppo aretino neiraltentato 
alla Casa del popolo di 
Moiano e fa i nomi dei pre¬ 
sunti responsabili. E’ una 
testimonianza pesante. La di- 
fe.sa degli altri imputati dice 
che Brogi è ragcnte provoca¬ 
tore del SID. E’ un fatto che 
egli rivela, tra le altre cose, 
che il federale del MSI-dn di 
Arezzo. l'avv. Oreste Ghinelli 
che siede tra i difensori dji 
maggiori imputati, lo avrebbe 
indotto alla latitanza (in oc¬ 
casione di un altro processo) 
e gli avrebbe fornito il denaro 
per vivere alla macchia. Bro¬ 
gi .sostiene, inoltre, di aver 
ricevuto denaro daH’imputato 
prof. Giovanni Rossi (ideolo¬ 
go della Federazione aretina 
del MSI) per acquistare mi¬ 
tra, da usare nel caso fosse 
prevalso il « si » per il di¬ 
vorzio. 

La Corte, prima di aggior- 
nar.si a questa mattina, ha 
interrogato Franco Albiani, 
accusato di concorso in stra 
gc per l’attentato del 22 apri¬ 
le 74 a Moiano di Perugia. 

a. s. 


Respinta la richiesta del difensore 

Confermato per Arcaini 
l’ordine di cattura 

ROMA — E’ stata respinta la richiesta di revoca del man¬ 
dato di cattura spiccato nei confronti di Giuseppe Arcaini, 
il « grande elemosiniere » de coinvolto nella vicenda dell’ 
Italcasse. Il magistrato che conduce l'inchiesta, doli. Luigi 
Jerace. al quale l'avvocato difen.sore di Arcaini aveva inol¬ 
tralo Tìstanza di revoca deU’ordine di carcerazione, ha mo¬ 
tivato il suo rifiuto col fatto che i reati attribuiti all'e.x 
direttore generale deUTtalcas.se rivestono particolare gravità 
e lo ste.sso Arcami si è sottratto alla giustizia rendendosi 
latitante. 

Nel suo esposto, il difensore d; Arcaini motivava la ri¬ 
chiesta con le precarie condizioni di salute del suo assistito. 
NeU’isianza. l’avvocato Marlignetti entrava anche nel me¬ 
nto deiristruitoria in cor.so chiamando ;n causa, per : reati 
attribuiti ad Arcaini. anche la giunta, il consiglio di ammi 
nistrazione e : sindaci revisori dell’Italcasse. In una seconda 
istanza (i due documenti sono stati chiaramente ispirati 
da Arcaini ii quale ha voluto cosi « trasmettere » un primo 
avvertimento alle personalità che lo hanno coperto fino ad 
oggi», il difensore chiamava In causa anche la Banca d’Italia 
colpevole, a .suo dire, di non aver mai esercitato in 42 anni 
nessun controllo sui finanziamenti dell’Italcasse. 


IN PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Destinato a Viterbo fino all'inizio del processo 

i Per Pìfano soggiorno 

; obbligato provvisorio 

' ROM.A - Soggiorno obbligato provvisorio per Daniele Pi- 
• fano. leader del collettivo del Policlinico, una delle forma- j 
I zion: che si ricollega air« autenomia operaia». I giudici ! 
i della VI sezione penale, che .si occupa delle mi.sure di sicu 
I rezza, in attesa di adottare un provvedimento definitivo sulla 
! rich:e.sta avanzata dalla questura, hanno ordinato a uno dei i 
! più famosi e.spciienti deH’autonomia operaia romana, di tra- i 
I sfenrsi a Viterbo. Contemporaneamente i magistrati hacmo I 
ì revoKtlo il mandato di arresto provvisorio che era .stato | 
I adottato, a suo tempo, contro Daniele Pìfano. che però da j 
I allora s: era re.so « latitante i-. j 

i I difensori, conosciuta la decislcne dei eiudici. hanno j 
[ pre.sentato istanza con la quale chiedono che come .sede del i 
I so 22 iomo obbligato provv:.sor.o sia scelta una località p.ù 
! v;c.na alla capitale. L’udienza nella quale verrà adottato un 
I provvedimento definitivo sulla richiesta di soggiorno obbli- , 
I gato. è stata fis.sala per il pros.simo 21 febbraio. j 

I Martedì prossimo, invece, inizierà il proce.s.so per direi- j 
: tissima ne; confronti dei quattordici «autonomi», arre.stati I 
ne; corso dei gravi incidenti di sabato .scorso. Il rinvio a j 
I siudizio è stato deciso dal PM France.sco Fratta che ha 
I rimesso agli atti delia IX .sezione penale. Le accuse con- | 
! testate .sono quelle di resistenza, danneggiamento, porto, i 
detenzione e lancio d: ordigni esplosivi. Ì 


Cassiere ucciso da due rapinatori 


.AGRIGENTO — Un funzio¬ 
nario dell'agenzia della Ban 
ca popolare di Grotte (.Agri 
genio» é -Stalo uccìdo duran 
te una rapina, fnittata jxx-he 
centinaia di migliaia di lire. 

Due malviventi, armati di 
pistole c a volto .scoperto, 
hanno fatto irruzione nella 
agenzia bancaria e con le ar 
mi in pugno hanno intimato 
il c mani in alto ». Quindi si 
sono avvicinati verso la cas- 
•saforte per prendere il dena¬ 
ro. A questo punto, forse per 
un gesto improvviso del cas¬ 
siere Calogero Licata, dì 47 
anni, di Grotte, uno dei ban¬ 
diti ha fatto fuoco ferendolo 


mortaìmentc. Subito dopo so 
no fuggiti a bordo di una 
« r2T » di colore bianco fa 
ccndo perdere le loro tracce. 
Scattato l’allarme diversi po 
.sti di blocco sono .stati isti 
tuiti in tutta ia provincia e 
.sulle .strade principali che col 
legano Palermo aU’agrigen- 
tino. 

L’auto dei rapinatori è .sta 
ta ritrovata da una « gazzel¬ 
la * dei carabinieri a Racal- 
muto abbandonata con gli 
snortelli aperti. Più tardi si 
.sono appresi altri p.irticola- 
ri .sulla tragica rapina. Ca¬ 
logero Licata, molto proba¬ 
bilmente. era .stato obbligato 


a .scortare i banditi nella .slan 
za dove la ca-'Saforte ora 
apt-rta. Uno dei malviventi 
ne! frattempo aveva chiuso 
nella .stanza da bagno gli al¬ 
tri impiegati. 

Gli inve.stigatori ritengono 
che il funzionano abbia cer¬ 
cato di impedire ai rapinato¬ 
ri di prerKk*re il denaro, sca¬ 
tenando quindi la loro rea¬ 
zione. 

L’agenzia della « Banca po 
polare » é ubicata nel Cor.so 
Garibaldi, al ce.ntro di Grot¬ 
te. I due rapinatori, entrati 
insieme con gli impiegati, 
hanno intimato a due di essi 
di restare nella .sala dov’è 


lo sportello: al cassiere han 
no ordinato di guidarli nella 
.-tlanza accanto, dov’è la cas- 
■saforte. per aprirla. 

I due rapinatori .sono an¬ 
dati via dopo qualche minu¬ 
to. fuggendo a bordo di una 
« Fiat ^ » che aspettava in 
strada con un complice. I 
due impiegati .sono andati 
nella stanza accanto ed han¬ 
no trovato il cassiere di.ste- 
so sul pavimento, già mor¬ 
to. con una ferita al petto. 

Secondo i carabinieri il cas¬ 
siere c sDto ucci.so con un 
colpo dì pi.stola di pìccolo 
calibro. I due impiegati non 
avrebbero udito lo sparo. 


RO.M.A -- loti lo studio del 
dottor Ciiorino Pesce, il me¬ 
dico aceii.sato di aver vio¬ 
lentalo una giovane donna 
elle si era rivolta a lui per 
interrompere la gravidanza è 
rimasto chiuso. La sera pri¬ 
ma un grupix) di ragazze lo 
aveva aggredito .sotto la sua 
abitazione: \ iolcnti .s])intoni. 
forse qualche .schiaffo, in¬ 
sulti. Un'azione che ha de 
cisamente poco a che fare 
con il movimento delle don¬ 
ne. In mattinata il coordi¬ 
namento giuridico per la di¬ 
fesa dei diritti delle donne 
ha presentato una denuncia 
contro eh lui per violenza 
carnale 

Sotto il iKirione dcirambu- 
latorio e pc'r le vie del quar- 
tieu. il Tiiscolano. ne.ssun ta- 
tzo bao, né vol.mtinaggi con¬ 
trariamente a quanto annuii 
ciato dai collc'ttivi femmin: 
sii della zona. casa la 
moglie lo attende da diverse 
ore. <■ E’ in giro per avvona- 
ti — dice —- forse querelerà 
chi rha denunciato ». 

Ma chi è il dr. Cuorino Pe- 
.sce, ruomo accusato di aver 
stuprato una ragazza nien 
tre le stava procurando un a- 
Iwrto'.' Un uomo tranquillo, lo 
descrive la moglie: 57 anni, 
di origine nioli.saiia, da 27) 
anni a Roma, appartamento 
di proprietà incKlesta nell’al¬ 
veare del quartiere periferico. 
Uno studio jwco appariscen¬ 
te. senza personale. Cattoli¬ 
co professante e praticante. 
«Un ti|K) un IH)’ tiranno. si)e- 
cialmcnte con i figli. Lui non 
ammette certe libertà che .si 
prendono i giovani oggi: (pian¬ 
do la figlia faceva un iw’ 
di attività ”|H)litica” sia jiiirc 
aU'ombra della parrocchia e- 
ra un continuo battibecco. Io 
.sono la moglie e certe cose 
le sopporto, ma sa i ragaz¬ 
zi come .sono, si accendono 
subito...». 

Due anni fa ii dottor Cuori¬ 
no Pesce ricevette una let¬ 
tera anonima: que.sta è 1’ 
unica traccia di ima qualche 
ostilità nei .suoi confronti, ma 
la signora non ricorda lx?ne 
co.sa c’era scritto. «Sì. ini pa¬ 
re: stai attento per le tue i- 
dec. o qualche co'va del gè- 
nere». 

• Impossibile sapere qiialcos i 
di più dai vieini. Di ima don¬ 
na elle in mattinata ha te¬ 
lefonato a un quotidiano ro¬ 
mano pronietlendo rivelazioni 
e che ha .sostenuto di abita¬ 
re nello stesso palazzo del 
dottor Pesce, nessuna trac¬ 
cia. 

Il nome del medico é .stalo 
fatto nel corso di un’as^-fm- 
blea di donne che si è tenu¬ 
ta due giorni fa ncll’tdificio 
occup.ito dalle feiiimmisle in 
via del Governo Vecchio. 

Secondo le ragazze del col 
Icttivo .Appio Tuscolano, che 
prima di pronunciarsi co-i 
decisamente sulla sua identi¬ 
tà hanno detto di avere md,i- 
gato .sui medici «sospetti» del 
quartiere, il dottor Cuorino 
Pesce e il suo ambulatorio 
corrisi»ondono perfettamente 
alia de.scrizionc falla dalla ra¬ 
gazza violentata: stessi ca¬ 
pelli bianchi, stessa età. stes¬ 
si occiiiali .scuri, stesso .stu¬ 
dio mcKlcsto. .Mia magistralu- 
ta. adesso, il compito di rac¬ 
cogliere elementi più sicuri. 

Che cosa può fare il magi¬ 
strato di fronte alla denun¬ 
cia? Il «caso» .'sollevato dal 
collegio di sette avvocatesse è 
il primn Cile ■>! jHine alla mu 
nsprudenza italiana. Il rea¬ 
to di violenza carnale (ar¬ 
ticolo 519 del ccxlico penale) 
é pcr.seguibilc «a querela del¬ 
la por.sona offesa» (art. 542). 
Il magistrato può proc«k-re 
d’ufficio nel ca.so in cui a 
commettere il fatto sia «un 
pubblico ufficiale* o «un in¬ 
caricato di un pubblico .ser 
ViZ.o ». fy con.sideralo « inca 
ricalo di pubblico servizio» 
il medico condotto, ma non 
.si sa -Se Cuorino Pe.sce abbia 
mai avuto una condotta. 

Resta però il fatto che nel¬ 
la denuncia presentata ieri 
mattina non viene indicato 
il nome della «pcr.sona offn- 
-sa ». ?3d é proprio qui la no 
vita della procedura invoca¬ 
ta dal collegio delle avvoca- 
te.ssc. «.Voi abbiamo indica¬ 
to al magistrato un medico 
che viene accu.sato di aver 
compiuto violenza nei con- 
fronti di una giovane don¬ 
na — ci ha dc-tto Pavvoca- 
tessa Tina Lagostena —. Spet¬ 
ta ora al magistrato accerta¬ 
re. attraverso la polizia giu¬ 
diziaria, .se effettivamente il 
medico da noi indicato è col¬ 
pevole. raccogliendo in que¬ 
sto caso tutti gli elementi di 
accusa, compreso il nome del¬ 
la persona o delle pt r m ue 
offeso. 
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ROMA — A Roma, forse, 
più die altrove i « si » non 
bastano. Non basta die in 
settecento assemblee sia pas¬ 
sato il documento del diret¬ 
tivo sindacale. Non ba.sta 
die le fabbriche die lo han¬ 
no respinto siano .solo quat¬ 
tro. E forse non ba.sta nep¬ 
pure rattenzione con cui tut¬ 
ti i lavoratori hanno segui¬ 
to il dibattito. Nella capitale 
percorsa dalla crisi, c’ò bi¬ 
sogno clic questo consenso 
si trasformi in lotta. « C’è 


andie dii parla di mobilità 
come una concessione -- ha 
detto un edile airas.semblca 
dei quadri sindacali, die si 
è svolta ieri —. In que.sta 
città, con i suoi 360 mila di¬ 
soccupati, non si tratta di 
cedimenti o di "regali”, ma 
di conqui.ste da strappare ». 
Da strappare per non getta¬ 
re .su una strada le migliaia 
di operai delle fabbriche « de¬ 
cotte > o magari « inventate » 
con i finanziamenti pubblici. 
Da strappare perdiè molte 


delle oltre trenta aziende oc¬ 
cupate nella provincia roma¬ 
na non hanno un futuro, non 
servono allo sviluppo. E an¬ 
cora, spostando il discorso 
dall’industria, da strappare 
perchè in una città di 227 
mila statali, 90 mila para¬ 
statali, 55 mila dipendenti di 
enti e aziende municipaliz¬ 
zate, mobilità significa met¬ 
tere mano, forse per In pri¬ 
ma volUi, nel caos del pub¬ 
blico impiego. 

Ma fermare a questo aspet- 


Dissenso pre - fabbricato 


'tLolUt Continua» l'altro 
ieri e ieri * l.a lìepuhbli- 
ca », la prima con grande 
la seconda con minor ri- 
liero, hanno dato, come 
spesso si usa fare quando 
in hallo è il « dissenso o 
pcraio ». una notizia a 
metà. 1 Lama bocciato an¬ 
che nelle roccaforti ope¬ 
raie » titolala in prima 
pagina l'tlntrepido» della 
politica. E nel sommario: 
♦ A Genova il consiglio dei 
delegati del porto (seimi¬ 
la operai) respinge il do 
cnmento delle confedera¬ 
zioni nel metodo e nel me¬ 
rito ». Sul giornale di Scal¬ 
fari. invece, si poteva 
leggere che < proprio dai 
portuali (. . .) viene l'op¬ 
posizione più decisa alla 
nuova strategia delle con¬ 
federazioni ». Tema: un 
ordine del giorno critico 
verso i punti salario e mo¬ 
bilità del documento con¬ 
federale. approvato vener¬ 
dì scorso. 

L'immagine che si vuol 
dare non è nuova: un 
blocco operaio in rivolta, 


contro il sindacato bieco, 
molle, disposto ad ogni ce¬ 
dimento. Cattivi contro 
buoni. Generosi rivoluzio¬ 
nari contro ingrigiti buro¬ 
crati. 

Che cosa non si dice? 
Che l'ordine del giorno in 
questione che si vorrebbe 
far passare come l'iopinio- 
ne» di tutti i ^portuali» è 
stato approvato da 19 de¬ 
legati sugli 81 (non 70 co¬ 
me dice « La Repubbli¬ 
ca *) che rappre.sentano 
i lavoratori della compa¬ 
gnia unica merci varie. 
E perché, ci .si chiederà, 
mancavano in quella riu¬ 
nione non cinque ma citi- 
quantasctte persone? Que¬ 
sto i due quotidiani non lo 
dicono, ma non è difficile 
capirlo. Perché il collettivo 
operaio del porto. 30 dele¬ 
gati su 81, di cui <r LC » de¬ 
tiene la leadership ha con¬ 
vocato all'improvviso la 
riunione dei 6 delegati, .sce¬ 
gliendo però tra questi i 
più gradili ed escludendo 
gli altri. Così, alla riunio¬ 
ne hanno partecipata 24 


delegati 19 dei quali com¬ 
ponenti il < collettivo >. Il 
miniputsch naturalmente, 
non avrebbe potuto riusci¬ 
re in presenza di una com¬ 
pagine sindacale più salda¬ 
mente ancorata .su posizio¬ 
ni unitarie. Così come va 
anche rilevata la contrad¬ 
dizione del collettii'o -t au¬ 
tonomo » .sullo scagliona¬ 
mento salariale, approvalo 
in sede di piattaforma con¬ 
trattuale e poi respinto nel¬ 
la discussione del docu¬ 
mento unitario. 

Ma ([ueste cose di nu¬ 
meri. di fatti e anche di 
correttezze non interessa¬ 
no naturalmente. Quando 
si tratta del «di.ssen.so» del¬ 
la .stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori per «que¬ 
sta» gestione dell'econo¬ 
mia, infatti, il loro inte¬ 
resse si smorza, gli .strali 
vengoho riposti nella fa¬ 
retra, in attesa di nuove 
€ minoranze rumorose ». 
di nuovi disorientamenti 
da sfruttare a proprio 
vantaggio. 


Lunedì e martedì l'assemblea di Roma 

La segreteria unitaria oggi 
esamina la relazione Macario 

Riunione ieri delle strutture delia CisI - li positivo giudizio del¬ 
la Federbraccianti - Anche a Firenze approvato il documento 


ROM.-\ “ Mancano pochi 
giorni alla a.sscmblea clic lu¬ 
nedi c martedì riunirà a Ro¬ 
ma 1-157 sìndacalisi a tutti i 
livelli. Nel palazzo dei con- 
gre.ssi aU’EUR saranno pre¬ 
senti 756 delegati eletti nel¬ 
le oltre diecimila assemblee 
svolle.si in questi giorni nel¬ 
le fabbriehe; 2C8 membri del 
consiglio generale della Cgil, 
2U del consiglio generale del¬ 
la Cisl. 207 del comitato cen¬ 
trale della Uil. 12 rappre.scn- 
tanti dei lavoratori della jk)- 
lizia. Le categorie rapprc.scn- 
tate .saranno 31. tra queste, 
quella dei braccianti avrà il 
maggior numero di delega¬ 
ti (91) seguita dai nictal- 
ineecanici (liO). dagli edili (7D 
dalle leghe dei giovani (57), 
dai cliimici (51) e dai tc.ssi- 
li (50). Per quanto riguarda 
la ripartizione regionale, la 
Lombardia avrà oltre cento 
delegati, il Piemonte 69. il Ve¬ 
neto e l’Emilia Romagna 63. 
il Lazio e la Campania 57. 

L'immenso sforzo organiz¬ 
zativo c il grande ciclo di di¬ 
battito avviato in que.ste set¬ 
timane volge ormai al ter¬ 
mine. Mentre ieri si .son-i te¬ 
nute le assemblee di Roma 
c Venezia (anche in que.sta 
ultima il documento è stato 
approvato a stragrande mag¬ 
gioranza). Oiigi sarà la vol¬ 
ta di Milano e sabato di Ta¬ 
ranto. Intanto stamane la se¬ 
greteria unitaria si riunirà 
per fare un bilancio c mettere 


a punto le linee della relazio¬ 
ne di Macario, alla quale 
Ila lavorato in queste setti¬ 
mane un gruppo di segreta¬ 
ri confederali. 

Diverse confederazioni ter¬ 
ranno comunque riunioni se¬ 
parate prima della scadenza 
di hinedì. Ieri la Cisl ha con¬ 
vocato a Roma le sue strut¬ 
ture pcrifericlio 

La relazione introduttiva al¬ 
la riunione della CìsI è .stata 
tenuta da Pierre Camiti il 
quale, secondo le indiscrezio¬ 
ni trapelate ha passato in ra.s- 
-segna lo obiezioni maggiori 
emerse nelle assemblee c le 
ha giudieate prevalentemente 
<li carattere tattico. Camiti 
ha anche sottolineato la ne¬ 
cessità che il sindacato for¬ 
muli una sua propo.sta arti¬ 
colata nella quale le priori¬ 
tà debbono essere la lotta al- 
riiiflazione e alla caduta del¬ 
l’occupazione. 

Questa esposizione è stata 
ritenuta cpersuasiva* da mol¬ 
ti sindacalisti, tra i quali il 
.segretario della Fini Bentivo- 
gli. Que.sti. conversando con i 
giornali.sti. ha anticipato che i 
metalmeccanici chiederanno 
che venga formata, durante 1’ 
as.scmblea. una commissione 
per sintetizzare tutte le i- 
stan/o provenienti dalla ba- 
.se. Sul tema specifico della 
contrattazione. Bentiiogli ha 
ripetuto che occorre salva¬ 
guardare l’autonomia delle 
categorie, le quali tuttavia 


debbono agire «in coerenza 
con gli obiettivi generali fis¬ 
sati unitariamente». 

Dalle province, intanto, con¬ 
tinuano a giungere notizie 
che conformano l’ampio con¬ 
senso che emerge sul docu¬ 
mento della Federazione u- 
nitaria. L’assemblea dei de¬ 
legati di Firenze lo lia appro¬ 
vato a grande maggioranza. 
Su 527 delegati solo 17 Iianno 
votato contro e 28 si sono 
a.stenuti. 

Ieri, inoltre, il comitato 
centrale della Federbraccian¬ 
ti ha dato un apprezzamen¬ 
to positivo del documento. 
Nella relazione introduttiva il 
segretario nazionale Mario 
Mezzanotte lia sottolineato la 
grande novità contenuta nel 
documento: « Per la prima 
volta vengono legati in un 
rapporto di coerenza gli obict¬ 
tivi della piena occupazione 
alle proposte per il risana¬ 
mento economico, lo svilup¬ 
po dei settori produttivi e del 
^lezzogiorno alla soluzione dei 
problemi della mobilità c del 
costo del lavoro. La organi¬ 
cità della linea .sindacalo ri¬ 
siede. dunque, nel rapporto 
tra obicttivi contingenti c un 
programma a medio termi¬ 
ne che dovrebbe c.s.scre at¬ 
tuato neH’arco di tre anni 
che ci separano dalla fine del¬ 
la legislatura. E’ una linea 
che realizza Tunità di classe 
tra occupati o disoccupati, tra 
nord e sud ». 


Per l'occupazione soprattutto dei giovani 


Sciopero generale oggi in Toscana 
Previste ottanta manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Otto man.fc-stazion:. più di 
trenta assemblee di zon.a e decine di ini- 
tiai'.vc nei luoghi d; lavoro: s: svolgerà cosi 
lo sciopero generale reg.onale promosso per 
oggi dai sindacai: toscani, mcentnalo su; 
temi deiroccupaz’.one. m p.vt:colare giova¬ 
nile e femminile. 

Gli appuntamenti più significativi .sono 
nei «punti caldi» delia crisi; a Firenze, 
dove lavoratori c giovani sfileranno insie¬ 
me nella zon-a indusir.ale; a Pisa, dove la 
lista dei licenziamenti si è ulteriormente al¬ 
lungata: ad Arezzo, di fronte alla Saefem. 
che, assieme alla Lebole. vive ore di incer¬ 
tezza; a Pistoia, dove da tempo si trasci¬ 
nano alcune situazioni compiesse; suH'Amia 
ta, una zona che paga le conseguenze degli 
errori commessi nel settore minerario, nella 
Valdmievole. una delle zone ad alta con¬ 
centrazione di industrie calzaturiere: nel 
Chianti e nel Mugello, dove ragrieoUura 
attende ancora :l rilancio. 

Con lo sciopero di oggi (che avrà una 
dural.i minima di due ore e che in molti 
casi è stato esteso a quattro orei, la federa¬ 
zione regionale CgilCislUll intende rea¬ 


lizzare un momento di sintesi delle inizi.a 
live che. su: temi dell'occup.izione e dello 
sv.luppo della tese produttiva, si sono svolte 
nelle ultime settimane a livello di terri¬ 
torio e di categoria e per dare forza agli 
ob.ettivi d; politica economie.'», d: riconver¬ 
sione e risanamento che il sindacato sta 
proponendo al dibattito tra i lavoratori. 
•Accanto alle proposte delle organizzazioni 
sindacali per una svolta neH'economia. lo 
sciopero di oggi si caratterizza per gli obiet 
livi contenut; nella piatlafornra regionale 
per lo sviluppo deH'occupazione e delle at- 
tiv.tà produttive. 

Ma anche per i giovani non si intrave¬ 
dono soluzioni immediate di impiego: su 
36.729 Iscritti alle liste speciali in Toscana 
solo 85 hanno trovato un posto di lavoro, 
a dimostrazione di una esplicita diffidenza 
da parte del padronato. I sindacati c le leghe 
dei disoccupati nella piattaforma per l’oc¬ 
cupazione giovanile, hanno individuato pre¬ 
cisi obiettivi nei grandi comparti: 1.500 nuo¬ 
vi posti di lavoro neH'agricoltura. 2(X)0 nel- 
redilizia. 45.000 ncllindustria. assieme al 
normale ricambio del turnover. 

m, f. 


to la « lettura » romana del 
docuiiieiito del .siiiducutu uni¬ 
tario è .senz’altro riduttiva. 
E’ proprio in una città che 
ha ventiduemila operai me¬ 
talmeccanici concentrati in 
poche indu.strio elettroniche, 
tutte prive o quasi di uf¬ 
fici di ricerca, che ha — è 
diffìcile crederlo — 4 mila e 
seicento aziende tessili (di 
cui però quattromila e quat¬ 
trocento con meno di 9 dipen¬ 
denti), è in questa città elio 
più si avverte resigenza di 
programmazione. E finalizza¬ 
re gli investimenti, a Roma, 
significa compiere scelte co¬ 
raggiose. dare un « taglio > 
anche alle richieste, die an¬ 
cora oggi affiorano, del « sal¬ 
vataggio a tutti i co.sti ». 

Di esempi so ne potiebhe- 
ro fare n decine. Del resto, 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL provinciale lia da tem¬ 
po elaborato una propo.sta 
per Roma, che « aveva già 
fatto sua la filosofia del do¬ 
cumento nazionale ». come ha 
detto Piero Polidori, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro, 
introducendo ra.s.scml)lea. L'n 
progetto die mira « a gesti¬ 
re la congiuntura — prose¬ 
gue Polidori — per gettare le 
preme.sse dello sviluppo, che 
punta a una ripresa degli in¬ 
vestimenti produttivi, coordi¬ 
nati attraverso i piani di .set¬ 
tore .=>. Una strategia, dunque, 
che concorda con Timposta- 
zione del direttivo della fe¬ 
derazione nazionale. 

Al dibattito sull’ormai fa¬ 
moso documento il movimen¬ 
to sindacale romano è arri¬ 
vato « a caldo », come lia 
detto qualcuno. Proprio per 
questo l’assemblea dei dele¬ 
gati di ieri non è .stata solo 
un’ occasione di dibattito su 
scelte generali, non è stata 
solo un elenco di suggeri¬ 
menti. di critiche, ma una 
verifica della capacità di 
iniziativa di tutto il movi¬ 
mento sindacale romano. 

Definirne un quadro è dif¬ 
ficile. In una città clie 
ha raggiunto i limiti di 
guardia. non c’è posto 
per i trionfalismi — ha 
detto Cerri, della Flc. Trop¬ 
po spe.sso il controllo sugli 
investimenti diventa una vo¬ 
ce in più nei contratti azien¬ 
dali. quasi por restare in 
"linea con il sindacato", 
troppe sono le spinte che 
vengono anclie dai lavoratori 
per ripiegare sul salario, per 
monetizzare obicttivi clic ri¬ 
guardano tutta la città ». 

Ed è proprio su questa de¬ 
bolezza clic i costruttori ro 
mani si .sono fatti forti per 
dire « no » sui punti quali¬ 
ficanti della piattaforma de¬ 
gli edili. Un calcolo di dii 
sperava che una categoria 
falcidiata dai licenziamenti 
(.sono oltre 2.3 mila su 61 mi¬ 
la gli iscritti al collocamen 
to) fo-s.se più attaccata al 
« particolare > piuttosto che 
ai contenuti politici. < Ed è 
invece sul potere nei cantie¬ 
ri per controllare e finali/ 
za re le enormi ri.sorse del 
padronato privato (basta pen- 
.sarc che gli enti previdenzia¬ 
li di.spoitgoiio di KK) miliardi 
da de.stinare aH’edilizia) «.si 
gioca — ha detto ancora Cer¬ 
ri — la credibilità del .sinda¬ 
cato. la po.s.sibìlità di aggre¬ 
gare altri strati .sociali pri¬ 
mo fra tutti j disoccupati ». 

Una scelta di campo preci¬ 
sa, che vuole il movimento 
operaio protagonista di un 
progetto di rinnovamento. Ma 
è iiroprio su questo salto di 
qualità nella strategia del 
sindacato che non tutti .sono 
d’accordo. Tucci della SISM- 
Scuola. il sindacato di cate¬ 
goria della Cisl. ad esempio. 
Per luì < il sindacato dovrà 
difendere soprattutto o co 
munque le condizioni di vita 
dei lavoratori, che significa¬ 
no salario, che significa pie¬ 
no impiego, die .sign.fica ri 
fiuto a contrattare la mobili- , 
tà in que.sta fase di rcce.ssio- 
ne ». Di.scorsi che forse ma- ] 
scherano — la fra.se è stata 
preceduta da un’ampia in- 
trcxluziono .sul ruolo del sin¬ 
dacato. delle forze politiche 
c sociali — un dc.sidrrio < di 
ritornare sul po.sto di lavo¬ 
ro. di rinunciare — que.sta 
volta da\'\ero — alle conqui¬ 
.ste di que.sti anni. , 

L'obicttivo prioritario per \ 
Roma, lo hanno detto tutti ] 
gli interventi, è quello della . 
piena cxicupazione. Lo hanno i 
detto tutti, ma non tutti bau- I 
no saputo indicare la strate- i 
già per realizzarlo. C'è .stato I 
chi si è fermato a un som j 
plico calcolo aritmetico (35 ! 
ore lavorative pc-r tutti, quin¬ 
di un po.sto di lavoro in più ! 
ogni dieci operai), ma sono i 
.stati decisamente pochi. Mol¬ 
ti di più si sono impegnati in 
uno sforzo, difficile, per tra¬ 
durre e dar concretezza, qui 
a Roma, a questo obicttivo. 
E' una volontà che .si legge 
tutta nel documento approva¬ 
to d.'iirassemblea a l.trghis.si- 
ma maggioranza (.su 1230 de- | 
legati 10 contrari e 60 aste¬ 
nuti). Ma ba.sta la mozione? 
Sono tutte scomparse le resi¬ 
stenze « a.s.si.stenziali.stiche »? 
E' un.a battaglia ancora tutta 
da giocare. 

Stefano Bocconetti 


Dai nostro inviato 

PERUGl.A — Da una piccola 
pasticceria messa su aU’ini- 
zio del secolo in una viuzza 
del centro storico di Perugia, 
a multinazionale oggi in crisi. 
Dalle letterine con frasi dolci 
nei « baci > alle lettere di 
licenziamento i)cr 1270 operai, 
impiegati e tecnici delle a- 
zicnde di .S Sisto. S. Sepolcro. 
Aprilia. Sono questi alcuni 
segmenti di storia del gruppo 
IBP (Industrie Buitoni - Peru¬ 
gina). La crisi colpisce quasi 
tutte le produzioni della IBP- 
Italia. NVssun problema, in¬ 
vece. dalle fabbriche estere 
(Francia. Stati Uniti. Inghil¬ 
terra. Brasile. Austria): sono 
quelle .strutture che in tutti 
questi anni hanno retto con 
i bilanci positivi del versante 
italiano del gruppo e verso 
le quali si vuol far oggi pen¬ 
dere l’asse produttivo. 

Un’intera 

biblioteca 

Ripercorriamo le vicende 
della IBP insieme a Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI e Francesco Mandarini, 
segretario deila federazione 
comuni.sta ed ex dipendente 
della IBP di S. Si.sto. « E’ 
una .storia — dice Galli — 
che si lega st rettamente a 
quella della città. E’ il più 
grosso nucleo indu.striale c 
fra i maggiori della regione. 
Se pensiamo ad un progetto 
di sviluppo per TUmbria bi- 
.sogna ti*ner presente la Peru¬ 
gina e il ruolo che può avere 
nel collegamento tra agricol¬ 
tura e industria, per la tra- 
.sformazione dei prodotti della 


terra ». 

Come è cambiala la IBP? 
Come e perchè si è arrivati 
alla crisi'.' Mandarini ha una 
intera biblioteca sul gruppo: 
pubblicazioni, rapporti, docu¬ 
menti. articoli. Sceglie alcuni 
dossier e risponde. « mo¬ 
dificazioni più profonde .si re¬ 
gistrano negli anni ’IK). La 
Perugina si fonde con la Bui- 
toni (entrambe di proprietà 
della famiglia Buitoni). Su 
questa trasformazione si in¬ 
nesta la crescita della multi¬ 
nazionale con il rafforzamen¬ 
to delle coicsociate estere. Le 
azioni si quotano anche alla 
borsa di .Milano. 11 gruppo 
e.sce dalla logica strettamente 
familiare. Nel '73. però, inizia 
la parabola discendente: era 
persino ovvio che la crisi c 
i relativi casi di consumi col¬ 
pisse un'indn.stria che produ¬ 
ce beni voluttuari. Vengono, 
così, allo scoperto tulli gli 
sprechi e le inefficienze pri¬ 
ma nascoste dal grande boom 
dei consumi. Mi riferisco — 
prosegue Mandarini ~ alla 
rete commerciale. Era uno 
dei punti di forza del gruppo, 
però non è mai stata rinno¬ 
vala tanto nelle slriittuie 
(pianto negli uomini. I Bui- 
toni, anzi, hanno scelto la 
strada di "sfoltire” i piccòli 
clienti per privilegiare i gros- 
•sisti senza capire c prevedere 
che il potere contrattuale di 
questi ultimi è ben più forte. 
Superata la stagionalità del 
lavoro, invece rii imboccare 
nuove .strade produttive la di¬ 
rezione risponde dilatando sui 
dodici mesi la produzione pri¬ 
ma effettuata in otto mesi ». 

Cosa ha .significato questa 
.scelta? Una caduta della 
qualità dei prodotti. E’ noto 


— risponde Mandarini — che 
il cioccolato non sopporta lo 
stoccaggio. Il danno ricevuto 
dal marchio è stato grande. 
Intanto per espandersi all' 
estero, l’indebitamento ere 
sceva e. se si aggiunge la 
concorrenza dei cioccolati c- 
.steri, .sui no.stri mercati, il 
quadro delle ragioni che han¬ 
no concorso alla crisi è ab¬ 
bastanza completo ». 

I nuovi 
investimenti 

Sino al 6 dicembre il grupiK» 
confermava la volontà di ri¬ 
spettare gli accordi raggiunti 
nel ’76 e nel ’77 con i sinda¬ 
cati per i nuovi investimenti 
(uno stabilimento di preciici- 
nati per 300 unità qui a Peru¬ 
gia) e per la diver.sificazione 
produttiva (la pasticceria in¬ 
dustriale da affiancare al tra¬ 
dizionale cioccolato a S. Si¬ 
sto). Oggi, invece delle lettere 
di assunzione arrivano quelle 
di licenziamento. 

Ma ini mese fa la IBP non 
sapeva di avere un bilancio 
in « rosso » di 100 miliardi 
di lire? « La vicenda degli 
accordi — dice Galli — per 
lo svihipiio del griipix) nella 
quale un grande ruolo posi¬ 
tivo hanno svolto gli enti lo¬ 
cali c la Regione, non era 
pa.ssata tranquillamente ricn 
trn il gruppo dirigente della 
IBP. Non è un caso che alla 
fine del ’76. nel giro di 24 ore. 
viene defenestralo dal posto 
di amministratore delegato 
Paolo Buiioni ». Viene sosti¬ 
tuito da Bruno Buitoni suo 
cugino. « Avvertimmo subito 
~ interviene Mandarini — 
clic era in discussione la linea 


di iwlitica aziendale. .-Miro 
che a.ssestamento interno del 
la dirigenza! Cominciano i 
discorsi sul recupero di prò 
duttività e di efficienza ageii 
do sul costo del lavoro. Sono 
Io avvisagl.e delle cose che 
razienda dice oggi; "bisogna 
ripianare il deficit poi ci si 
potrà dedicare ai nuovi ime 
.slimciiti" ». 

Le lotte intestine moiit.iiu): 
rinefficienza diventa una re¬ 
gola, c’è la fuga di alcuni 
dirigenti, remargiiia/.ione di 
altri, il recupero di vecchi 
funzionari. .A ottobre arriva 
un nuovo personaggio: Nicolò 
Pelii/zari. ()iii lo chiamano il 
grande liquidatore. E’ reduce 
dal ridimensionamento della 
.Miiar-Pavesi. Si sa che nel 
clmiso delle stanze della dire¬ 
zione usa i toni duri o che si 
muove con ampi margini di 
aiilonomia: sarelilx' 1’ nomi) 
delle banche e deH’I.MI, dei 
creditori, cioè, dell’IBP. 

.\cl ’77 il pa.ssivo è di 21 
miliardi: 16 sono rappresen¬ 
tati dtigli interessi da pagare 
alle banclie. Pclli/zari impone 
nuovi dirigenti come Gianni 
Corderò .Montezcmolo (cugino 
del Luca della Fiat e cugino 
dei Buitoni e dei Ripa di 
Meana. quesfultima famiglia 
è neiresecutivo del consiglio 
di amministrazione con \'it- 
torio. marito di una sorella 
di Paolo Buitoni). Un inlrec 
ciò. come si vede, nel quale 
non è facile di.stricarsi. 

La consegna che ha Pclliz- 
zar; dalle banche è (inolia 
del risanamento finanziario: 
quest’anno bi.sogna risparmia¬ 
re 15 miliardi e 1270 lavora¬ 
tori costano appunto 15 mi¬ 
liardi. Il ragionamento, per 
i padroni, non fa mia grinza. 


<t Ma per noi — dice Galli -- 
significa un tolpo durissimo 
|H‘r la già dolicata economia 
della regione e della città >. 
La crisi dcH'IBP. d’altronde, 

I si trascina dietro altre crisi: 
quella delle aziende dell’in¬ 
dotto che iirodiueiu) involucri 
di cartono e di pla-.lica (icr 
i prixlolti perugina, l’roprio 
: ieri Li Cartotecnica di Citta 
‘ di Castello h.i chiesto la c.issa 
I inlcgra/ioiie. 

I 

; Ritorno alla 
nionoproduzione 

1 I,a Perugina tornerà alla 
1 monoproduzione c alla stagio- 
I naiità d('!le assiinzioni ’ E’ de- 
I cotto (pictto gruppo'.’ « Socon 
j do noi — dice Galli — e .su 
I i|iieslo è unito tutto lo schic 
lamento democratico, queste 
I industrie possono isinoscoro 
j nuovi sviluppi produttivi .so 
j prattiilto nel campo delle tra- 
j .sforma/.ioni dei prodotti agri- 
I coli in Umbria sono una vera 
1 ricchezza. Per ora è indi- 
j spensahile riprendere la tral- 
I tati\'a amile per conoscere 
; tene i dall della situazione 
I finanziaria e produttiva della 
[ IBP». 

I L'n conuinicato emesso al 
j tcrmiiu' del consiglio di ani 
ministrazione. tuttavia, non 
! Ja.scia sperare niente di biio- 
j no: razienda. infatti, coiifer- 
j ni.i clic le ^lIe ultime suelle 
i som) Io migliori possibili in 
! que.sta fase e che per risa- 
i naie il gruppo occorre con- 
' timiare sulla stessa strada. 

! .-X questo punto, la vertenza 
i sindacale diventa un braccio 
: di ferro politico. 

; Giuseppe F. Mennella 



Migliaia di lavoratori da tutta l'isola 

Con le gru e i trattori corteo 
a Cagliari «per la rinascita» 

Presenti i siiidaci dei Comuni coinvolti dal tracollo della 
industria chimica - Episodi di violenza di « autonomi » 


DalFovest e dall’est 
contro il taylorismo 

TORINO -- Nelle industrie di ogni continente, .sia nei p.atsi 
capiialistic» che in quell: socialLsii e in quelli del terzo mon¬ 
do, si davonj sviluppare iniziative c lotte per cambiare ra¬ 
dicalmente i'atiua’e modo di lavorare. Ijasato sul « taylori¬ 
smo »>. sui'.e catene d: montaggio, sulla parcellizzazione e ri¬ 
petitività delle marusioni. Di conseguenza, si deve puntare a 
modificare la stesvsa struttura dei processi pr(xluttivi. devono 
essere .«ulrordinati a migliori condizioni di vita e di lavoro 
Io stesso progresso scientifico c tecnologico. 

I protagor.;.sti principali di (juesta battaglia, accanto al’.e 
centrali siatiacal: ed agl: Lstituti di ricerca, devono essere gl: 
stessi I.ivoralo.ri. a cominciare dalia fabbrica. 

Que.sti d.ie principi di grande importanza .«ono co.ntenut: 
nel documento che è .-tato approvato aH'unanimità. ieri a 
Torino, da ten venlotto .sindacati metalmeccanici di venti 
nazioni, al termine della .seconda conferenza intemazionale 
su’.i'c..''ganiZ7azione del lavoro neirindustna deli'automobi.c. 
S: sono irovai; concordi nel sostenerli ed applicarli nei ri¬ 
spettivi paesL assieme alla PLM italian.a. i sindacati frances:. 
:ngle.si. spaanoli sovietici, polacchi, jugoslavi, turc’ni. per ci¬ 
tarne .^olo aicurn. 

A'e.'fa foto: Linea di montaggio motori della Fiat Mirafìori. 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI — Migliaia di ope¬ 
rai della zona industriale di 
Cagliari c degli altri poli del¬ 
la Sardegna (Porlo Torres. 
Portovesme. Oltana, Villa- 
cidro) hanno sfilato ieri mat¬ 
tina per le strade del capo¬ 
luogo regionale. .Al loro fianco 
tanti sindaci delle zone inte¬ 
ressate al tracollo deH’indu- 
slria chimica. L'intera provin¬ 
cia si è fermala per 24 ore. 
mentre in tutta l’isola si sono 
astenuti dal lavoro i mctal- 
me).‘canici. L’importanza della 
giornata dì lotta non è stata 
.sminuita da isolati cpi.sodi di 
violenza provocati da gruppi 
ma.scherati che sì ricliiamano 
aH’arca dcL'’autono.Tiia. 

La presenza degli ammini¬ 
stratori comunali e provin¬ 
ciali al corteo, a fianco dei 
giovani delle leghe dei disoc¬ 
cupati. dei collcttivi studen¬ 
teschi. dei contadini e dei 
braccianti delie cooperative 
agricole, ha avuto il signifi¬ 
cato di una .sempre più dif¬ 
fusa (xin.sapevo'ezza dei pc- 
•santi guasti provocati nel tes¬ 
suto sociale di decine e decine 
di comuni sardi dalla cassa 
integrazione die colpisce 12 
mila operai, dai massicci li¬ 
cenziamenti che mettono sul 
la>trico centinaia di famiglie, 
dal crollo della piccola e me¬ 
dia impresa. 

Ix' raffinerie di Moratti. la 
SIR Rumianca di Rovelli, la 
Meta ilotecnica d; Pianclli .so 
no da settimane neirocchiu 
del ciclone. .Ades.so è scoppia¬ 
to il caso deirilalprolcinc, la 
fabbrica più recente, sorta 


con un programma produtti¬ 
vo da verificare, costala 80 
miliardi aH’erario pubblico: 
vogliono chiuderla. Ma anche 
la S.AR.AS-Chimica dell’ENI 
è investila dalla stcs.sa crisi 
che colpisce Oltana c il set¬ 
tore delle fibre: 120 operai, 
nic.ssi in ca.s.sa integrazione, 
rifiutano il c riposo forzato ». 

E’ nece.ssaria un’inversione 
di tendenza. In que.slo senso sì 
è pronunciato il Consiglio re¬ 
gionale. approvando un ordi¬ 
ne del giorno — con la sola 
c.scliisionc dei missini -- die 
contiene precise proposte {kt- 
ché venga garantita l’ojcupa- 
/ione attraverso un’opern rii 
ricoiiver-ìHKie industriale die 
non morlifidii, ma c.salti c 
renda mdi.spen.sabile la con 
tralità della riforma agropa¬ 
storale. 

Gli operai, i giovani. !c 
donne che co.sì niimero.si .han¬ 
no prcso parte alla mamfe- 
.stazione regionale di C.igliarh 
Iianno posto con forza l’esi- 
gen/a di uno svìIutiih) del- 
ì'isola die faccia perno sulle 
esigenze reali. E non a caso 
il corteo era aperto dalle gru 
degli operai della Rumianca- 
Cimi e dai trattori (K i con¬ 
tadini di .Assemini. .Su ogn: 
mezzo campeggiava la scrit¬ 
ta: * Operai e contadini uni 
ti per la rina.'cita ». C'è. in 
que.sta forma di lotta, netta 
la coscienza die il comvol'gi- 
men;o di larghe ina'se. cìie 
l’unità fondamentale tra ope 
rai e contadini, c che le al- 
Ic.nnze fra : più di\t.'‘.'.i strati 
delia città c della campigna. 
sono .strumenti essenziali per 
\ incere la battaglia. 


Non tutto è andato liscio. Ci 
sono stati incidenti, provoca¬ 
ti da gruppetti di provocatori 
ma.scherati. aderenti alle 
frange della cosiddetta « au¬ 
tonomia ». Un operatore del 
la Rai che filmava la ma¬ 
nifestazione per li TG2, Nino 
Bii.sia. è stato fatto oggetto di 
un nutrito l.nncio di biglie di 
ferro c altri oggetti metallici. 
Un bullone pesante 300 gram¬ 
mi ha colpito Husia alla te¬ 
sta. In ospc-dale i sanitari li.in- 
no praticato tre punii di su¬ 
tura alia ferita e somni.ni- 
strato dei sedativi. L’operatore 
è stato giudicato guaribile in 
una settimana. Una vetrina d: 
via Roma è 'tata infrinUa, 
c la stO'sa sorte è accaduta 
airin-egna di una litjrrria 
caltoLca nel corso X'ittor.o 
Emannele. 

.Sono fatti gravi. I lavoratori 
non hanno lardato ad inter¬ 
venire: i provo-catori .-ono 
stali alltHitan.iti dal eorUo. 
«Con no; — hanno detto gli 
operai — non avete mente a 
elle fare ». Immediata è sta¬ 
ta la firotcsta per gli episodi 
di violenza. Tra gii altri, i 
redattori, i tecnici e latto il 
per-onale dell.) Rai d. Ca 
giiari. clic lianno effettuato .su 
b’to uno s( ioj'cro di nu-z/'o’-.i. 
hanno e-nrc.-iso !.i .--olidare 
tà al collega fcnin e hanno 
riaffermato la vo'oiita « di 
(oriiinuare a o;KTa.''c per la 
c oniole'cz/a deirinforma- 
df-U’ir.fornia/ione -. iiii.i fer¬ 
ma presa di ivo-izione è sta- 
;.i adottata dall.a scjrc'rri» 
reg.onale del PCI. 

Giuseppe Podda 


La FLM denuncia gli irrigidimenti deli'Intersind dopo l'intervista di Massacesi 

Segna il passo la trattativa per l’Alfa 


ROMA — a G è il deficit? B: 
sogna rg«»n.arc il gruppo? La 
piattaforma pone obieiiivi che 
sono dentro, non coniro. ,h 
logica del rLsanamenio. Ci so¬ 
no esigenze di spostamem; in 
terni dei lavoratori? La no¬ 
stra pcs;z.one suli'organizza 
zione del lavoro non chiude 
certo le pone alla mobilità 
contrattata » Cosi ieri, nel 
corso di una conferenza stam 
pa. dirigenti della Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccani¬ 
ci e delegati del c<x>rdina- 
mento che seguono la tratta¬ 
tiva sulla vertenza di gruppo 
dell’Alfa Romeo, hanno rispo 
sto alle « accuse i> lanciate, 
« dalle colonne di un giorna¬ 
le, non dal tavolo della trat¬ 
tativa ». dal presidente dell’ 
Intemind, Massacesl. 

« Si ha rimpresstonc — ha 
detto Veronesi, segretario na¬ 
zionale della FLM “ che le 
Partecipazioni statali voglia¬ 
no far diventare sindacato c 
lavoratori capro espiatorio di 


un.i -«.lutz.one di rr:s: reale 
le cui radici .=ono. pero, nelle 
carenze orgair.zzat.ve. nega 
mancanza di progettazione, 
nei vuoti dei progiamrn: pio 
duiliv; del gruppo. E" temp-o 
che si accertino le respon.-va 
bilità? Noi siamo pronti, pur¬ 
ché si discuta delle can.se e 
degl: effetti sulla base di dati 
reali. Ma non si può «iru 
mentalizzare questa situazio¬ 
ne per operare un pesame 
condizionamento della tratta 
tiva ». 

Di fatto 11 confronto è are 
nato su nuove progiudizu:!. 
Massacesl continua a diser¬ 
tare il tavolo della trattati¬ 
va. mentre lr.a 1 dirigenti 
deli’Alfa e dell'lri sempre p:ù 
marcali app.tiono i contr.isti 
sulle posizioni da assumere 
nel merito della piattaforma 
presentata dal sind.acalo. 

La vertenza vive casi ur 
momento difficile. la? sitasse 
passibilità d’inlcsc. sia pure 
parziali, «merse nei giorni 


.-.corsi su quc.'.lioni non secon- 
dar.e della piattaiorin.i. 
ogzi vengono rimesse in d.- 
.«cu.-óione. Sull'c irngidimen 
to delLa controparte » la FLM 
ha preso una posizione nella 
e ha messo :i suo giudizio 
nero .su b.anco con un dx:u 
mento distribuito a: giornali¬ 
sti; le delegazioni imprendi¬ 
toriali hanno assunto <• un at¬ 
teggiamento ambiguo, fatto di 
esasperanti ralicniamenti. di 
irrisolutezze anche sm prò 
blemi apparentemente di più 
semplice soluz.one c. talora, 
persino d: arretramento o di 
improvv’.sa rigidità ». 

TXitto questo in «singolare 
coincidenza » con le dichiara 
zioni rese da Massacesl. cNon 
SI riesce a capire — ha del¬ 
lo Veronese — il perché di 
questo irngidimenio. tanto 
più che st chiede un clima 
meno leso nelle fabbriche c 
non è certo cosi die lo si 
può ottenere ». 

Non mancheranno « dalle 


fabbriche, adeguate r..--p'!.uc 
di lotta 1 ..i.oraton ^tiiiiia 
già discutendo 

« Con senso di ra-poirsabilità 
-- dice veronese — (oir.e. eie. 
resto, sempre e avvenuto fi¬ 
nora ». Ma Ma.-aaci’S. conte 
.^ta 1.30 ore di se.opero? « La 
vertenza e alata oio.vala ca. 
veti rieiriri per oltre 8 me.?;. 
In mancanza di trp.ttativm. a 
non restava che lo 
sciopero come arma di pre.i 
.none. Comunque i! dato c di¬ 
scutibile; sono stati conside 
rati tutti g!; .scioperi, anche 
quelli generali... ». 

Le pregiudiziali che blocca¬ 
no il cammino della tr.:tta 
tiva seno essenzialmente due. 
La pr.ma è nel rapivirto tra 
r.saname.V.o e invcslinienti: 
razienda e l lnto.'-s'.nd mteu 
dono procedere sul binar; dei 
«due tempi» (prima i! ri«a 
namenlo, poi gli inveii-.mcn 
ti) lisciando indefiniti tempi 
c modalità, mentre il .sindaca¬ 
to .sostiene che i due momcn 


ti -‘■ono in-‘-cindibili. La se- 
( e nel ritiuìo cicli iii’.er- 

sind d: formalizzare ic even- 
luai! convergenze: « In rji;c,-,to 
civ-'O — iia clcllo Riiialdinl, 
cvxrrd.nalcrc del .-ctt-.ro auto 
delia FLM — lazicnda con- 
tr.itta d: latto gl: impean: d. 
.-.viluppo, ma .li rifiuta di uf¬ 
ficializzare ic intese ». 

Le domande dei gionia'.isti 
SI sono concentrate .sul pro¬ 
blema della produttività e del 
r.sanamento «; Sia chiaro — 
ha saslenulo Rinaldini -- che 
il defic.l non può evsere ad- 
d(5s.s.vto ai iavoratori. Il U* 
vcilo d: produzione nel 77 è 
risultato piu alto .rispetto a 
quello delle vendite; nel '76 
l'Alfa Nord, per esemp.o. ha 
prodotto 103 721 veicoli e qua¬ 
si altrettanti nello .scerso an¬ 
no. Solo che ne! ‘77 ne ha 
vendut! appena 97.543. Andiik 
rno al fondo delle cau.se: per 
que.'to .siamo disponibili ». 


p. C. 
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Oramai avviate le operazioni IMI e Icipu 


L'orientamento ufficiale 


Si sposta nelle banche l'asse 
del risanamento della chimica 


La Confindustria 
per il governo 
I guarda al programma 


Per la Liquigas già decisa la cessione in pegno delle azioni Liquichimica 
Per la SIR non deve più decidere Rovelli - L’obiettivo del piano di settore 


Savona rilancia la fusione sindacale tra 
le imprese pubbliche e quelle private 


ROMA — Oiiuli-uiio ha già I 
•critlu clic cliipo anni ili aspre 
cr>tilra(>posizioni sla per srnp' 
piare m In iiarr rliimica ». Da ( 
cosa iia.'ce questa frase ail 
cffello? Sono in iiiatura> 
ziotic flecisioni ili rilievo 
che ninleraniio — anelic se 
non si sa ancora in quale mi- 
enra — non solo la eollora- 
cionc ili lutti i quattro grup¬ 
pi l'hiinìri ma nnehe i traili- 
rionnli rapporti Ira sistema 
hnneario e ìmhisiria. I.n ehia- 
TC ili volta lidie opeia/.ìoni 
che si vanno a ih-riilere in 
questi giorni per la Sir e la 
I.iqniehimii-a sta priqirio nel 
/levo siirrifiro elle \engono ail 
a'.'iimere alenili i'iiliili ili ere- 
ililo (l’Ieipn e l’I.MI) nel ri- j 
•niianienlo finan/iario ili qne- I 
fili gruppi. .Sulla iieei-s-ilà ili 
tali opera/ioiii \i è stata mia 
coneonlan/ia pre-soelié gene¬ 
rale, ila (larte ili foiv.e politi¬ 
che, così eome ila parte lidie 
aniorilà hanearie e monetarie 
« ila parte siiiilaeale. Aiielie 
se, nainralmenle, il punto |io- 
lilieo più ilelirato, nella ilefi- i 
ni/.ione ili ipie'li- opera/ioni, 
è aiqiarso snhilo quello ilei j 
roii/ro//i» pnhiilieo sui meee.i- j 
iiisiiii elle si vanno a mettere I 
in moto. I 

1 

! 

L’antefatto | 

della crisi 

l/anti-ralln è ttotn: l.'rsini e 
Rovelli sono talmente inile- 
hitati elle ila tempo non sono j 
più in grado non solo di far ; 
fiin/ionare gli iiiqiianti feoii j 
niìnaere molto gravi per la I 
oeenpa/.iiine: has|i pensare ad | 
Ottona oppure a Saline Ioni- j 
che) ma neanche di restituire j 
alle haiiehe le rate dei mutui 
in scadenza; la .Montedison 
sarà costretta, nella assetn- 
hlea generale di aprile, a .sva¬ 
lutare il rapitale sociale; solo 
rAiiic naviga meglio, ma gra- j 
Eie al fatto die l'Iùii può co¬ 


prirne le perdite iitili/r.ando 
la retidita metanifera. In que¬ 
ste condizioni ei si è trovati 
di fronte ad mi hivin: lasciare 
die il disastro finan/iario tra¬ 
volga amile le strutture pro¬ 
duttive, per gran parte nel 
.Sud, e i livelli di oernpazin- 
iie, oppure trovare, con una 
aperta assiin/ione di respoti- 
saliililà del sistema haiirario, 
delle soluzioni positive? La 
strada inilioceata è stata que¬ 
sta ultima. 

Il progetto deirifdl'U per il j 
risanamento della I.iqiiiehimi- | 
ea è ormai in uno stadio mol- j 
to avanzalo: le azioni chimi- | 
che della Liquigas pa--aiio in j 
pegno airi(;li*L die cosiiiiii- 
sce. a'isirme ad altre haindie 
eredilrid. ima società fiducia¬ 
ria alla quale viene assegnalo 
qiiaLia-i potere di conirollo | 
(per la gestione c ralienazio- | 
ne) sili pacchetti azionari. In | 
eor-o di perfezionamento — ! 
lungo la siesia linea — è an- j 
die il piano di ri-anamenlo j 
prcfiarato dal presiilenle del- i 
TIMI, (àippon. per la Sir. | 
Rovelli ha tentalo in qualche | 
modo di accreditare una sua | 
fiiiizioiie prepanmdo e |ire<en- | 
lamio airi.MI un «piano» di | 
risirnlinrazioiie che avrddie j 
richiesto IKùO miliardi di lire, | 
ina aH'LMI gli hanno rispo- | 
sto die sai'dihero .stali loro j 
a deridere quanto dovrà ser- i 
vile alla .Sir per rinieller.-i in ' 
piedi. 

Dnanle saranno le azioni 
.Sir che pasFeraiino in pegno 
airiMI. e. quindi, alla so¬ 
cietà fiduciaria? K' questo ini 
pillilo ancora non deciso: Cap- 
pon è nainralmenle interessa¬ 
lo a disporre del maggior nu¬ 
mero di azioni (aiidie come 
garanzia nei eonfroiili delle 
osciirissime situazioni finan¬ 
ziarie c patrimoniali dì (pie- 
sto griqqio). Ala è ovvio die 
la ipiestionc della qiidiititn ri¬ 
guarda direllaincnio il peso 
che dovrà rontimiare ad ave¬ 
re Rovelli. K (pii.c’è una esi¬ 
genza molto chiara: a deci¬ 


dere della Sir non dovrà es¬ 
sere (liù Rovelli; nei eonfroii- 
ti del pniere piihhlico e nei 
eonfronli del piano rhìmieo 
a dover rispondere, a iionic 
della Sir, ilovrà essere TIMI 
(Tavvio del prngelto ddl'I.MI, 
tra l’altro, dovrchhe anche 
servire a slilneeare la ennees- 
sioiie ili erediti a hrevc di 
cui la Sir h.i hisogiin per la 
siqiravvìven/a ginrnaliera). 

Sostegno I 
pubblico I 

l.'na volta nelle mani degli 
i.sliliili di credilo, le azioni 
della Li(|iiidiiniiea e della 
Sir potranmi tiiidie essere ce¬ 
dute a privati die siano in 
condizioni di acquistarle op¬ 
pure ad altri gruppi (si sa i 
già, per fare s<do un ca-o, I 
die l’KNI è molto inlere.ssalo j 
agli inqiianti ihdla I.ìipiidii- i 
mira die polrdiliero pa.ssare i 
nlI’.Aiiie). .Sono stale anclie | 
ventilale ipotesi di passaggio I 
di azioni :i gruppi esteri. Nien- I 
le esclude elio ipotesi del ; 
genere possano essere prese | 
in eonsiderazìom*. ima volta ! 
— però — elle sia stalo defi- | 
iiito il piano ehimiro. In cf- ; 
felli, la roiiiplessa operazione i 
il eiii varo viene avvialo in j 
(piesii giorni non la .si eoiii- ' 
prende affatto se non si giiar- { 
da alla impegnativa sendetiza | 
del piano ciiimico. Intanto In : 
inierveiilo deiriAIf e del- ! 
ri(;il’U non è un puro inler- 
venlo di salvataggio in (pian¬ 
to esso deve essere visto e 
utilizzalo priqirio come un 
momento di avvio di questo 
piano. 

Alla Inee delle mlitirc che 
verranno adottale ilai due isti¬ 
tuti di credilo. la dislocazio¬ 
ne airinteriin deH’arca chimi¬ 
ca è dealiiiata a mutare sensi- 
hilmerite. La Liipiidiimìc.-i sa¬ 
rà nelle mani deH’K'.IPU; la 
Sir nelle mani delI'LMI; per 


la Alontcdìson, che dovrà (va¬ 
lutare il capitale soeialc, è fa- 
rihiieiile prevedihile — csdii- 
50 lo scorporo, eoii vendita, 
delle Mniilefihre — che sia 
la Sogam — la finan¬ 
ziaria K.\I die raggruppa le 
azioni piihhliehe presenti in 
.Montedison — a solloserivcre 
in l•nolIa parte l’aiimeiilo di 
raiiitale, grazie anehe ad ap¬ 
positi sostegni dello .Stato. .At¬ 
traverso riiilervenlo della So- 
gam — lo si voglia o no — 
si farà più rilevante la pre¬ 
senza piihhliea nella AIoiilc- 
(lisdii. Infine, r.Aiiie, dd- 
l’KM. 

In sd^iaiiza, si andrà ad un 
miilameiilo nei rapporti di for¬ 
za all'iiiteriio dei Ire gruppi 
diimici che oggi passano an¬ 
cora per privali. Il die dovreh- 
lic eosiiiiiire mi demento og¬ 
gettivo di sollecitazione e di 
facilitazione per la prepara¬ 
zione del piano ciiimico. Do¬ 
vrà essere questo, infatti, lo 
strumento percln’ si possa 
avere un eoiilrollo pidihlìco 
adegualo sulle complesse ope¬ 
razioni finanziarie die vengo¬ 
no varate in (piesii giorni. 

Non si dimenlidii die (jiie- 
sle operazioni rieliiedoiio — 
anche se vengono messe in 
atto da istillili di credilo — 
sostegni diretti o iiidirelti 
ihdlo .Stalo; verranno eìoè a 
riisliiri’ alla cidleltivìlà. E’ 
perciò iiidispeiisaliile die que¬ 
sto so.slegiio piilddico sia .sii- 
iiordimilo a |ircrisi poteri ili 
eniilrollo da parte piilddiea. 
N(‘ si imo |ias>are sotto silen¬ 
zio il fatto die il risamimen- 
lo finanziario dei griqqii dii- 
iiiiei più dissestati ridiiederà 
mi.siire .spesso difficili, (piasi 
sempre ihdorose. diretti» a 
porre fine alla proliferazione 
caotica (li inipianli e di ini¬ 
ziative produttive. Ala dove 
mai sarà posgilnle affrontare 
(|iiesli ddìenli e complessi pro- 
hlcmi — che mettono in di¬ 
scussione il futuro di tante 
persone — se non all’interno 
del piano chimico? 

I. t. 


ROMA — La giunta della I 
Confinduslria — che l'altra ! 
.sera ha di.scu.sso sino a tardi 
della situazione politica — 
sembra aver scelto, pur con 
qualche mediazione, la posi¬ 
zione sostenuta — a propasi- 
to del governo — dal pre.si- 
dente Carli. Nel comunicato 
ufficiale diramato ieri l’ac- 
cento. infatti, è tutto .spostato 
sui contenuti del programma, i 
senza alcun riferimento a ! 
formule di governo e alla j 
collocazione delle forze poli- | 
tiche. Almeno ufficialmente, j 
dunque, il vertice confindu i 
.striale non ha fatto proprie ! 
le <( preoccupazioni » e le <( ri | 
.serve » che erano state e- I 
spresse, nelle scorse .settima- | 
ne, da molti imprenditori a 1 
proposito deiringre.s.so del i 
PCI nella maggioranza. Ì 

Che tipo di programma di I 
governo andrà bene alla Con- 1 
findu-stria? Per que.sta fase. . 
qualsiasi valutazione è .sospe- j 
S(i dal momento che « non si i 
dispone di informazioni suf- i 
ficienti per dare un giudizio ^ 
sul programma che il presi- j 
dente incaricato intende pre- i 
.sentare in Parlamento al fine ! 
di ottenere la maggioranza 
nece-ssaria ». Un giudizio è ' 
invece dato sul (( verbale » di | 
aggiornamento deH'accordo j 
di luglio: esso contiene im- i 
pegni ((indeterminati sui j 
punti attorno ai quali occor¬ 
re agire per il risanamento ( 
della finanza pubblica e delle j 
precarie condizioni delle i 
imprese privale ». Comunque. } 
appare chiaro che la Confin- 
dustria u.serà quale (( le.sl » 
per giudicare il programma 
del governo le .soluzioni che 
verranno prospettale a pro¬ 
posito del deficit pubblico (la 
cui dilatazione preoccup.a gli 
imprenditori in quanto sot¬ 
trae credito alle imprese). 

1 problemi da affrontare, 
sostiene il vertice confindu¬ 


striale. sono tre: le pensioni, 
la spesa sanitaria, la finanza 
focale. Per le pensioni, il 
punto dolente è co.stituito 
dalla doppia indicazione 
mentre è necessario impedire 
la <( espansione della .spesa in 
questo .settore al di .sopra 
della espansione del red(Ìtto 
nazionale ». Per la seconda, 
((Occorre evitare l'introduzio¬ 
ne di criteri e.span.sivi delle 
prc.stazioni sanitarie gratui¬ 
te ». Infine, la dimensione at¬ 
tuale della .spe.sa dogli enti 
territorial^ « non può e.ssere 
tollerata (Tal sistema in quan¬ 
to incompatibile con lo .‘-vi¬ 
luppo della ba.se produttiva 
che il .si.stema sollecita ». 

In verità, il vertice confin¬ 
dustriale ha chie.sto al gover¬ 
no (( chiarezza » anche su! 
programma di politica sala¬ 
riale cui e.sso intende ispirar¬ 
si nella sua azione, ribaclendo 
— come aveva già fatto al 
momento del lancio della 
(( operazione sviluppo » — la 
nece:ssità di .stal)ilizzare il sa¬ 
lario in termini reali per 
« destinare gli incrementi di 
produttività agli investimenti 
e quindi alla occupazione, ri 
costituendo requllibrio eco¬ 
nomico delle imprese ». Con¬ 
dizione que.sta « ncce.ssaria 
per la .sopravvivenza delle 
imprese e quindi della eco¬ 
nomia di merc.ato. la quale è 
e deve re.stare inserita nella 
Comunità economica europea, 
protetta dall'attuale sistema 
di alleanze ». 

Il richiamo alla sopravvi¬ 
venza delle iinpre.se e al 
mercato è .stato utilizzato dal 
direttore generale .Savona, 
nel cor.so di una tavola ro¬ 
tonda. per rilanciare una 
propo.sta già venuta da Carli: 
quella della riunificazione in 
un unico organismo sindacale 
delle industrie a partecipa¬ 
zione statale e di quelle pri¬ 
vate. 


Stabile la lira nei cambi valutari 
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ROMA — La lira sta regi¬ 
strando in questi giorni una 
particolare fermezza nei con¬ 
fronti di tutte le principali 
monete. Ieri il prezzo medio 
del dollaro è sceso a 865 con 
prezzi anche inferiori sul mer¬ 
cato. In ripresa anche il fran- 


; co francese (177 lire) e la 
j sterlina tngle.se (1671 lire) 
dopo i cedimenti dei giorni 
scorsi dovuti a pre.ssioni po¬ 
litiche. Le previsioni a quat¬ 
tro-sei mesi danno per la lira 
una .so.stanziale stabilità co¬ 
me risulta dalla quotazione 
dei cambi a termine. 


Varato il decreto per le aziende in crisi 


Approvati i trecento miliardi: 
ora servono misure più organiche 

Il voto in aula alla Camera - Gambolato illustra la posizione del PCI - li governo sol¬ 
lecitato a intervenire per la piena ripresa della attività produttiva del gruppo Maraldi 


Pessimismo a Ginevra 

Oil: necessari 10 anni 
per risolvere il 
problema del lavoro 

Disastrosa la situazione del terzo mondo 
Occorre un tasso di crescita del 6-7% 


ROAI.A — La Camera ha ieri 
approvtito il decreto che au¬ 
torizza il Tesoro a concedere 
tramite il sistema bancario 
300 miliardi di anticipazioni 
a industrie private — dei set¬ 
tori ciiimico. siderurgico, tes¬ 
sile — e alle imprese di ap¬ 
palti elle oiterano in tali .set¬ 
tori ciie si trovino in diffi¬ 
coltà finanziarie. Le anticipa¬ 
zioni sono concesse a condi¬ 
zione che le aziende o le 
impre.se appaltalrici siano 
creditrici nei confronti dello 
Stato o della pubblica nmmt- 
ni.strazionc per un ammonta¬ 
re non inferiore alle garanzie 
richie.ste. Ix; garanzie sono 
concesse per tutte quelle im¬ 
prese o ditto appaltalrici che 
noti abbiano corrisiw.-ito, in 
tutto o in parte, le retribuzio¬ 
ni ai dipendenti nel trimestre 
ottobre dicembre 1077 o non 
siano in grado di farlo sino 
a tutto ii me.se di febbraio 
11 decreto prevede anche lo 
stanziamento di 101 miliardi 
(luaii anticipazioni sui fondi 
di dotazione degìi enti di ge- 
.slione. cosi ripartii: 50 
miliardi allTRI per la ri¬ 
strutturazione deìrUNlD.AL. 
aìl'ENT t26 miliardi) por la 
ricapitalizzazione della chimi¬ 
ca fibra del Tirso e all'EFIAI 
(25 miliardi) per ricapitaliz¬ 


zare TALS.AR, 

11 provvedimento è giunto 
ieri aU'esaine e al voto dei 
deputati, avendo i comunisti 
cliiesto, per l’urgenza e 
drammaticità dei problemi da 
affrontare, che esso fosse an¬ 
teposto. nella discussione, al 
decreto .sulla finanza locale 
(la cui discu-ssione è stata 
avviata immediatamente dopo 
il voto su quc.sto e altri de¬ 
creti). 

Siamo infatti in pre.scnza 
di un decreto — Ita os.scrvato 
I nel suo intervento Gambolato 
i motivando l’astensione del PCI 
! — la cui origine è ncirc.strc- 
! ma difficoltà della .situa- 
I zinne ec^inomica die stia- 
' mo attraversando, e ba- 
j .sta una rapida lettura del- 
> la relazione che lo accompa- 
I gna per rendersi conto della 
! inadeguatezza, anche in que- 
i .sto camp»'), del governo dimis- 
j sionario. .AlLorigine della cri- 
j si di molte aziende, oltre a 
! problemi oggettivi, stanno in- 
• fatti le inadempienze del go- 
I verno per ci() clic attiene T 
I attuazione della legge di ri- 
i conversione industriale, i pro- 
! blemi delia ri.strutturazione 
I finanziaria delle imprese e il 
’ ritardo dello Stato c degli 
I Enti pubblici nel pagamento 
; dei propri debiti. 


! Ciò — ha osservato il de- 
I putato comunista —- ha de- 
{ terminato in molte aziende 
andie sane situazioni inso¬ 
stenibili, e quelli che lianno 
pagato in prima persona «o- 
no stati i lavoratori, che non 
hanno avuto pagati i propri 
salari o hanno visto messo 
in discussione il proprio po- 
! sto di lavoro. Il decreto quindi 
j — ad avviso dei deputati co- 
j munisti — mira esclusiva- 
I mente a permettere il paga- 
j mento dei salari, la ripresa 
! del lavoro di ditte appalta- 
I trici ed esclude perciò in ma- 
! niera tassativa un uso delie 
I anticipazioni o per ricapitaliz- 
j zarc le impre.se o per inter- 
I venti che tendano a dilatare 
: i criteri rigidamente fissati 
I dal decreto. 

• Per questo — ha sottoli- 
i neato Gambolato — riteniamo 
j che molte situazioni per le 
i quali non è po.s.sibi!e l'utiliz- 
‘ zazione di questo decreto deb- 
I hnno e.ssere affrontate dal go- 
1 verno con un impegno imme- 
j diato e diretto. Ci riferiamo 
) soprattutto al problema del- 
j la Alaraldi (per il quale de- 
! mix-ristiani e .socialisti haano 
j presentato strumentalmente 
emendamenti in aula): il go- 
I verno s'era impegnato quasi 
! un anno fa a trovare i modi 


I per risolvere la crisi del 
gruppo, ma fino ad oggi non è 
stalo in grado di presentare 
alcuna proposta credibile. Es¬ 
so perciò porta su di sé tutta 
intera la responsabilità del- 
l'acuirsi della crisi. 

E’ quindi indispensabile 
— sulla base delLordine del 
giorno PCI-PSDI-DC — che 
il governo assuma tutte le 
j iniziative nei confronti del st- 
j sterna bancario in modo da 
I garantire non solo il paga- 
i mento dei salari ai lavora¬ 
tori. ma i finanziamenti ne- 
ces.sari alla Alaraldi per la 
piena ripresa deU’attività 
! produttiva. 

: Proprio sulla base delle 

1 considerazioni svolte, noi co- 
j munisti — ha concluso Gam- 
1 belato — siamo convinti che 
I è assolutamente indispcnsa- 
; bile: 1) definire immediata- 
; mente alcuni piani di settore 
i per il 11178, onde affrontare 
i nel concreto la soluzione del- 
I la crisi neirindu-stria: 2) in 
questo quadro, assumere una 
i serie di provvedimenti per 
• la ri.strutturazione finanziaria 
j delle imprese che, garantcn- 
j do un’effettiva capacità di 
! controllo e di gestione, siano 
! in grado di affrontare c ri- 
i .solvere i problemi più esplo- 
! sivi nel settore delia chimica. 


GINEVRA — Gli esperti deH’organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro (OIL) prevedono che la disoccupazio¬ 
ne nei principeli paesi industrializzati del mondo, che 
contano circa 15 milioni di persone alla ricerca di un 
impiego, non potrà essere eliminata totalmente o in 
buona parte prima di un decennio. Ciò risulta da un 
rapporto pubblicato ieri a Ginevra da questa agenzia 
specializzata delle Nazioni unite. 

* L’organizzazione intemazionale del lavoro ritiene, lut- 
! tavia, che esiste qualche speranza in questo fosco qua- 
1 dro. che sotto certi aspetti ricorda la grande crisi ds- 
! gli anni trenta: il livello deirimpiego è aumentato nel 
j corso degli ultimi dodici mesi in numerosi paesi (dal 
! 5 airi per cento), in particolare in Italia, Jugo.slavii, 
\ Israele. Stati Uniti, Austria. Canada, Norvegia. Giappo- 
j ne. Australia. Francia e Gran Bretagna. 

Secondo i dati a disposizione dell’OIL, pochi sono i 
1 paesi che hanno registrato una diminuzione della disoc- 
; cupazione ne! 1977. Si tratta di Stati Uniti. Irlanda. 
Olanda. Norvegia e Svizzera. In tutti gli altri il numero 
dei senza lavoro è invece aumentalo. 

! « Anche gli ottimisti inveterati — affenna l'OIL — 

j non vedono una rapida soluzione a questa situazione ». 
I I 23 paesi deirOCSE prevedono, infatti, una crescita 
I modesta del prodotto nazionale lordo (tra il 3 e il 5 
j per cento). Insufficiente per ri.solvere il problema del- 
I l'impiego. 

I Gli esperti delI’OIL ritengono che sarebbe necessario 

• un aumento reale del prodotto nazionale lordo del r.-7 
; per cento l’anno, fino alla fine del decennio in cor.so. 
i per poter eliminare la piaga della disoccupazione. 

i II problema dell’impiego nel terzo mondo è ancora 
j più scoraggiante: il numero dei disoccupati è attua!- 
. mente di 3Ò0 milioni c si ritiene che. tenuto conto delle 
j nascite, sarà necessario creare circa un miliardo di po- 
' sti di lavoro entro Tanno duemila per eliminare in detti 
l paesi il problema dei senza lavoro. 


Solo un commissario può evitare nuovi sperperi scandalosi 
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AlPItalcasse cercano di bruciare i tempi 


Oggi verrebbe decìso lo scioglimento delPANAPI con ulteriori oneri per 


l'istituto 


Una intervista di Di Giulio a Rinascita 
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KOALA — Si tiene oggi .a Ro¬ 
ma una riunione .straordina¬ 
ria deH’AN’-APL Torganismo 
attravcr.Mì cui ri:alcas.>c ha 
gestito ì piccoli pre.Miti per¬ 
sonali. alla cui ammini.'tra- 
zionc partecipa Ton. France¬ 
sco Bova. .«ottosogretario al¬ 
le P.S. u.scenie in nr<»c.n:(» d; 
8.v«unH'ro la presidenza dol- 
TIN’VI.M. la .soi'ictà a cui ver¬ 
rebbero appoggiati patrimonio 
e debiti delio .società Calta- 
girone. L’intreccio di interessi, 
c he b.a.sta da solo a denuncia¬ 
re gli scopi clientclan del¬ 
l’operazione Italcassc Calla- 
girone. verrebbe formalmen¬ 
te sciolto trasformando T 
.-W.API in cixiporativa e stac¬ 
candola dairitalca.sse, (he ne 
ha .sovvenzionato le attività. 

Anche in questo ra.so de- 
WKO dclTItalc.assc. c cioè di 


I un ente pubblico, cmtgrcreb- 
j bc a favore dei clienti poli- 
j tici. qualora non .si provveda 
I subito a bloccare le opera- 
I zioni inviando un c\>mmissa- 
rio come è stato ciiiesto da 
i PCI e PSL 

! Le situazioni Italcas.se Cal- 
1 tagirone e Banco Roma Im- 
! mobiliare, quale testimonian- 
j za di una più va.st.a crisi, so 
no al centro delTintervista a 
j Fernando Di Giulio pubblica¬ 
ta que.sta .settimana su Rina¬ 
scita. Di Giulio ricorda che 
« .Arcaini si è difeso chia- 
mandti in causa le coperture 
i politiche che avrebbero do¬ 
vuto garantirlo nel suo ope¬ 
rato. Se è un argomento inac- 
I cettabile per eludere le ro- 
i,j»fx)n.sabilità personali proprie 
j alla sua carica si deve però 
1 costatare che clamorosi cpi- 
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.sodi, quali Tltalcasse ed il ! 
Banco di Roma, si sono po- ' 
tuli verificare .solo perché fa- j 
voriti dal p()tere politico. Alà j 
è chiamato in causa anche il ' 
funzionamento delTufficio di j 
vigilanza della Banca d’Itali.i j 
a cui S{)etta per legge il con- j 
trollo. Perché si è intervenuti 
con tanto ritardo ad appura- i 
re fatti avvenuti diversi anni j 
fa? Questi strumenti di con- I 
trollo devono avere una inci¬ 
sività ed officienz-a ben di¬ 
verse se non si (mole che ri 
sullino inapplicati i meccani¬ 
smi di garanzia che sono at¬ 
tualmente in vigore >. 

Di Giulio os.-^orva. ancora, 
che « l’intero si.stema banca¬ 
rio funziona con metodi di j 
lavoro e secondo criteri e fini 
che richiedono drastiche cor- | 
rezioni... Il sistema bancario * 


negli ultimi 10-15 anni è di- 1 
venuto sempre più uno stni- | 
mento di speculazione .sulle i 
valute, sulle materie prime, j 
in parte sui titoli azionari. | 
Si tratta di una trasformazio- ! 
ne internazionale, tant'è vero j 
che le stesse banche svizze- j 
re .sono oggi inve.stite dagli 
.scandali. Di fronte a quc.sto j 
pr(KO.s.so di progressiva doge- j 
nerazione. il potere politico i 
democri.stiano. invece di in- } 
trodiirre elementi di controllo : 
e di rifomìa per contra.starlo. t 
ha perseguito una comparte- j 
cipazione ad alcune opera¬ 
zioni speculative ». ! 

Il fallimento di talune di 
queste operazioni non ha an¬ 
cora prodotto una vera corre¬ 
zione. € Le operazioni Immo¬ 
biliare e fratelli Caltagirone. 
risiiettivamente legate al Ban¬ 


co di Roma e airit3lc.a5se. ; 
sono ancora aperte e dimo- i 
strano che, nonostante le | 
grandi difficoltà che incon- j 
tra. la DC continua a tenta- j 
re il trasferimento delle per- i 
dite ». Comple.ssivamente, Di ! 
Giulio giudica che < siamo in ! 
una tipica fase di Irans^zio j 
ne. caratterizzata daU’anrir- ' 
si di uno scontro politico tra | 
il vecchio sistema di pi'»tcrc ! 
politico economico, che corca j 
di difendersi, e le forze de- • 
mocratichc che ne co.ntrasta- 
no il predominio ». Per ciò che 
riguarda in modo specifico 
il sistema bancario < siamo 
regolati da leggi che risal¬ 
gono agli anni Trenta e che 
quindi corrispondono ad una 
situazione ben diversa, più 
facilmente controllabile. 
L'espansione delTintcrvento 


bancario, le tra.sform.^zioni ì 
delle .strutture econ«)mithe 1 
iianno avuto una pinata tale i 
che. per fronteggiarla, occor- ì 
re rivedere tutto Tord namen- i 
to e la leg;.«lazione o.«i.stcnte. i 
Vi è il problema del finan- j 
ziannnto delle imprese indù- i 
.^riaT: che impone di rivedere ! 
a fondo il funzionamento del- j 
le banche e il modo in cui es ! 
.«ie si rappirtano alle aziende, j 
I,a viccnd.! dell ltalcasse sol- j 
lecita la revisione della le- j 
gisiazione in materia di Gas- } 
se di risparmio; devono es¬ 
sere ridefiniti gli .statuti e gli 
organismi dircttiri, deve es¬ 
sere modificato il sistema dei . 
controTù. Sono esigenze di ri¬ 
forma che risfjondnno ad in¬ 
teressi nazionali e ad inte- 
rc.ssi interni alle stesse ban¬ 
che ». 


emigrazione 


australia 


Il congresso a Sydney 
dei comunisti italiani 

L'impegno dei compagni nella Nuova Galles dei Sud 


Il lavoro per il tessera¬ 
mento e il reclutamento al 
partito procede anche tra 
le collettività italiane aU’e- 
stero dove le nostre orga¬ 
nizzazioni operano tenendo 
conto della particolare si¬ 
tuazione locale e delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
dei no.stn emigrati. A que¬ 
sta prassi si rifa anche la 
attività delle nostre sezioni 
di Sydney e di altre loca¬ 
lità della Nuova Galle.s del 
Sud (N..S.W.) dove risiedo¬ 
no molte decine di migliaia 
di lavoratori italiani e le 
loro famiglie. Sono organiz¬ 
zazioni di partito clic han¬ 
no già lina storia (iietro di 
sé e die negli ultimi anni 
hanno conosciuto un note¬ 
vole sviluppo. Grazie allo 
attaccamento e all’impegno 
di tanti compagni emigrati 
neU'immediato dopoguerra, 
hanno saputo resistere alle 
varie ondate della repres¬ 
sione anticomunista, legan¬ 
dosi nelle lotte comuni ai 
lavoratori australiani e di 
altre nazionalità con un in¬ 
tenso lavoro nelle Unioni 
sindacali di categoria; nel 
contempo hanno saputo 
mantenere una costante at¬ 
tenzione verso Tltalia rav¬ 
vivata dall’arrivo con 1 piu 
recenti flussi migratori di 
altri e piii giovani compa¬ 
gni e compagne. 

Questo legame con la so¬ 
cietà italiana e il suo pro¬ 
gresso democratico e socia¬ 
le e questo lavoro nelle U- 
nioni sindacali hanno fro¬ 
vaio piena validità sia nel¬ 
la partecipazione alla Con¬ 
ferenza nazionale deiTemi- 
grazione, sia dalla maggio¬ 
re vivacità che ha carat- 
terizziJto la loro presenza i 
nelle lotte delle forze demo- | 
cratiche e popolari austra¬ 
liane. Pur nelle difficoltà j 
del momento — la ricon¬ 
ferma a Canberra del go- ! 
verno liberale, la gravità | 
della crisi economica e lo . 
allentamento della pressio- i 
ne operaia e democratica 1 
seguito alle recenti elezioni ! 
del Parlamento federale au- . 
strabano — le no.stre orga- | 
nizzazioni della N.S.W. Iran- j 
no chiuso il tesseramento 
del 1977 superando il 100 [ 
per cento degli iscritti e 
con un positivo bilancio di 
iniziative di massa promo.s- 
se Ira i lavoratori italiani, 
i giovani e le donne. 

iJà situazione e le sue pro¬ 
spettive sono sottoposte ad 
un approfondito esame dei 


ne (Jell’azione e della pre¬ 
senza nelle Unioni sindaca¬ 
li e nelle conferenze degli 
immigrati, con primaria at¬ 
tenzione ai giovani italiani 
nati e cresciuti in questa 
società, ma anch’e.ssi ispi¬ 
rati da una cultura i cui 
valori fanno parie del pa¬ 
trimonio storico e delle tra¬ 
dizioni di lotta dei lavora¬ 
tori immigrati. La difesa 
del posto di lavoro, la lot¬ 
ta per una diversa politica 
economica, la solidarietà 
democratica e di classe e 
un impegno di promozione 
culturale sono i punti fon¬ 
damentali di questo lavoro. 
Valorizzando di più il pa- 
(rimonio culturale europeo, 
si vuole operare per otte¬ 
nere a lunga scadenza e 
assieme agli altri gruppi di 
immigrati (greci, spagnoli, 
jugoslavi) una rottura del¬ 
la egemonia anglosassone 
sul modo di far politica 
e introdurre in queste so¬ 
cietà idee e valori che fan¬ 
no parte della cultura dei 
paesi di origine. 

Questa somma di proble¬ 
mi e di obiettivi costitui¬ 
rà l motivi attorno ai qua¬ 
li i comunisti italiani emi¬ 
grati a Sydney lavorano per 
dare una piattaforma di in¬ 
dirizzo politico e impegno 
operativo al loro congres¬ 
so indetto per il 2 aprile 
prossimo. Vi vogliono arri¬ 
vare con iin grande balzo 
nel le.sseramento e nel re¬ 
clutamento. (p. pj 


Proposte per 
Femigrazione 
dei sindacati 
italiani 
e jugoslavi 

Lo schema di un accor¬ 
do sugli spostamenti di ma¬ 
nodopera tra Tltalia o la 
Jugoslavia è stato concor¬ 
dato tra i sindacati dei due 
Paesi (CSY e Federazione 
CGIL-CISLUIL) e conse¬ 
gnato ufficialmente nei gior¬ 
ni scorsi ai rispettivi go¬ 
verni. 

E’ la prima volta che i 
sindacati di due Paesi ela¬ 
borano e propongono insie¬ 
me gli elementi essenziali 
dì un accordo intergover¬ 
nativo di emigrazione. E’ 
anche la prima volta che 
essi propongotto insieme di 
partecipare alla trattativa 
internazionale e ai lavori 
della Commissione bilatera¬ 
le che dovrebbe assicurar¬ 
ne o controllarzie l’applica¬ 
zione. 

Il testo consegnato ai due 
governi insiste tra l'altro 
sui seguenti problemi e coti- 
dizioni: concordare e rego¬ 
lamentare gli spostamenti 
di manodopera e la sua oc¬ 
cupazione con le necessario 
garanzie e protezioni, e per 
le varie forme di lavoro 
( permanente, stagiona- 
le, giornaliero», per porro 
fine alle assunzioni c trat¬ 
tamenti irregolari e clande¬ 
stini: defìnirt? questo nor¬ 
me nel pieno rispetto de¬ 
gli accordi italo-Jugo.slavi e 
basarle sulla parità di trat¬ 
tamento e di diritti (lavo¬ 
ro. salari, sicurezza socia¬ 
le. pensioni, famiglie, for¬ 
mazione. istruzione, infor¬ 
mazioni. diritti sociali, sin¬ 
dacali, culturali, ccc.i, sul- 
Tapplicaziotic delle legisla¬ 
zioni nazionali del lavoro 
c dei contralti collettivi. 


svizzera 


Consenso degli emigrati 
alle proposte del PCI 

Con passione e apprensione si segue la crisi di governo 


I I .sondaggi di opinione 
I non sono necessari per ve- 
1 rifilare quanto sia ampia 
j l’attenzione dei nostri con- 
! nazionali in Svizzera attor- 
i no alle vicende politiche i- 
i talinne di questi giorni. Nel- 
! le assemblee congressuali, 
! nelle riunioni associative. 


compagni attivisti e din- 1 nelle istanze unitarie par 
genti. I artK'olare attenzio- j tecipative, sui luoghi di la¬ 
ne e stata rivolta all Italia i voro e nei punti di ritrovo 

C7r\T/i VAC»»« •! >« v«n I ... * 


non solo per il grande in- j 
tcresse con cui si seguono 
le vicende dopo il 20 giu¬ 
gno '76, ma in ispccie og¬ 
gi per il ruolo e le pro¬ 
poste del PCI nello sforzo 
unitario per .superare la cri¬ 
si. In tal sen.so sì vuole 
intensificare l’impegno nel 


e di incontro — ovunque 
si discute e si dibatte. 

Mai come in questo in¬ 
tenso periodo, ì nostri emi¬ 
grati hanno seguito con tan¬ 
ta passione ed apprensione, 
j una crisi di governo. Sen- 
I tono vivamente che sono in 
gioco scelte dalle quali di¬ 


lavoro di inforrnazione an- j penderà quale prezzo do- 
cne estendendo la diffnsio- ■ 


vranno ancora pagare per 
realizzare la più grande del- 


ne di A'aoro Paese, il quin- i 
dicinale democratico dei la- i 
voratori italiani in .Austra- ! 

Ila. I 

I^ crisi rece.s.siva che da 
anni scuote l’economia aii- j 
stralìana, l’incremento del- j 
la disoccupazione giunta al i 
7 per c('nlo, l’acutizzarsi ■ 
dei problemi della scuoia, i segno ilell imporianza 

della previdenza, delle pen- i (crescente delle forze 
sioni. della promozione cui- 


L’attività della 
FILEF a Montreal 


turale e ricreativa, fanno 
pàt pressanti i bisogni dei i 
nostri connazionali; pur tut- | 
tavia non è sufficientemen- | 
te compresa l’importanza » 
che a tale scopo ha la de- | 
mocratizzazione delle istitu- | 
zioni consolari con la par- i 
tecipazione diretta degli e- 1 
migrati, ma a ciò potrà i 
supplire l organizzaz’one di j 
dibattiti e la valutazione del 1 
progetto di legge presenta- | 
to su questa questione dal i 
PCI. ! 

Sul ver.sante australiano, | 
l’impegno punta in direzitv , 


cratiche negli ambienti del¬ 
l’emigrazione italiana nel 
Quebec è stata la nomina i 


le aspirazioni di un lavo¬ 
ratore costretto all’emigra¬ 
zione: essere parte non piti 
emarginata ma protagonista 
di un’Italia rinnovata. Ec¬ 
co percliò la proposta di 
un governo di entergenza e 
di solidarieiii nazionale, ha 
trovato largo consenso (! 
sollevalo tante aspettative. 

Gli emigrati sono tra co¬ 
loro che più htmno dram¬ 
maticamente sopportato lo 
conseguenze delle lacerazio¬ 
ni del passato a causa del¬ 
l’inadeguatezza dei governi 
a direzione de. e del deca¬ 
dimento politico, sociale e 
morale ciel Paese. Sono 
quindi tra i maggiori inte- 
re.ssnti a che si crei e si 
sviluppi quel grande sforzo 
nazionale propugnato rial 
PCI, quale condizione es¬ 
senziale per far uscire il 
Paese dalla presente, peri¬ 
colosa situazione di in.sicu- 
rezza e di marasma eco¬ 
nomico. 

I.e questioni al centro del 
confronto delle forze poli¬ 
tiche e sindacali relative al 
lo sviluppo e all’espansione 
economica e produttiva de¬ 
vono avere una collocazio¬ 
ne precisa in un program- 


da parte del ministro Lati- ! politico e programma- 
rin dì uno dei vice presi- ^ dt governo, senza il 

denti della FILEF di Mon- 9 tiale gh emigrati non a- 


treal. il prof. Filippo Sal¬ 
vatori, qtiale consulente del j 
governo provinciale per la j 
applicazione della legge 101. i 
la legge che affronta gli | 
spinosi problemi della lin- i 
gua e ad una cui corretta 
applicazione sono tanto in¬ 
teressate le famiglie dei no¬ 
stri emigrati. Sempre a 
Montreal, la delegazione , , 
della FILEF è stata ospi- j ancora 


vranno alcuna alternativa 
alla loro condizione attua¬ 
le. D’altra parte il loro con- 
ten.zioso presentato alla 
Conferenza nazionale deH’e- 
migrazione è sempre aper¬ 
to. .Anzi, nel campo speci¬ 
fico (iella pro'nlema*i!c;i r- 
migratoria, l’inadeguatezza 
del governo monocolore de 
dell’on. Andreotti è risulta- 
più marcata. 


te d’onore alla Conferen- | Affntre i problemi degli e* 


za provinciale della pace. 


Assemblee in Belgio per 
la Conferenza operaia 


La preparazione della VII 
Conferenza operaia del PCI 
vede impegnate in un lavo¬ 
ro di ricerche ed elabora¬ 
zioni sui problemi dei la¬ 
voratori italiani in Belgio 
anche le organizzazioni del¬ 
la nostra Federazione di 
Bruxelles. Una prima as¬ 
semblea dei lavoratori ita¬ 
liani occupati r.eU’industria 
metalmeccanica si è svolta 
la scorsa settimana a Her- 
s:al, nella regione di Lie¬ 
gi, in cui è concentrata una 
buona parte della manodo¬ 
pera emigrata. Altre due 
assem’olee si tengono que¬ 
sta sera, semore nella zo¬ 


na di Liegi, a Seraing con 
i lavoratori del grande com- 
l)*esso metallurgico Cocke- 
rill, e a Fleront dove mol¬ 
ti italiani lavorano in a- 
ziende di piccole e medie 
dimensioni. Un’altra assem- 
’olea si terrà domani sera 


migrati incominciavano ad 
j essere affrontati organica- 

• mente dalle Regioni c dal 
movimento sindacale cd as- 

I sociaiivo. dalle forze polii i- 
i che c dal Parlamento, il 
! governo non è stato in gra- 
! do di assicurare neppure 
I il coordinamento intermini- 
! storiale. 

j Vi sono tutti i molivi e 
I le condizioni per f.acilmen- 
j te prevedere che nei pros- 
j simi giorni anche gli emi- 
! grati non vivranno la cri- 
! si di governo stando alla 
( fine.stra. da spettatori. Al 

• contrario, svilupperanno il 
dibattito e la discussione 
e si mohiiiteranno per por¬ 
tare il loro contributo al¬ 
le lotte in pieno svolgimen¬ 
to in Italia al fine di im- 


a Liegi città. Domenica 26 , . _ __ 

feb’nraio a Bruxelles avrà pnmere una rea.e svolta 
luogo il convegno in cui nr mn niann 

le risultanze di tutte le as- 


che ponga in primo piano 
a lotta al clientelismo, al- 


semblee tenute in queste i corruzione, alla violen 


settimane dalle nostre or¬ 
ganizzazioni in Belgio ver¬ 
ranno vagliate come con¬ 
tributo per la partecipazio¬ 
ne alla Conferenza oprala 
di Napoli. 


za e per un nuovo corso 
nei rapporti tra le forze 
I politiche, isolando e batten- 
I do i gnippi dell’avventura 
! e della conservazione, 
i CES.ARINO BECCALOSSI 


brevi dairestero 


■ .Attivi di operai italia.ni 
emigrati si svolgeranno sa¬ 
bato e domenica a OCll- 
SEMI.USEN e tl-S-SLIN- 
GEN (Stoccarda! in prepa¬ 
razione delia Conferenza o- 
peraia di Napoli. 

■ Il compagno on. Brini 
presenzierà domenica mat¬ 
tina alla riunione del CF 
della Federazione di FR.A\- 
COFORTE. 

■ 11 57* anniversario del 
nostro partito sarà celebra¬ 
to domenica 12 dalle orga¬ 
nizzazioni del PCI in LtS- 


SEAIBURGO con l’interven¬ 
to del compagno Facchini 
della CCC. 

■ Con la partccip-azionc del 
responsabile della Federa¬ 
zione lavoratori chimici del¬ 
la regione ASSI.%, si è svol¬ 
to martedì 7 a Francofor¬ 
te un incontro di lavora¬ 
tori italiani per discutere 
sulle prossime elezioni per 
il rinnovo delle commissio¬ 
ni interne di fabbrica. 

■ Una riuscita assemblea 
di lavoratori emigrati ha 
celebrato anche a MEL 


BOLRNE il .57' anniver.sa- 
rin della fondazione del 
Partito comunista italiano. 

■ .Sabato 11 febbraio avTan- 
no luogo assemblee con¬ 
gressuali a Bl'ELAClI e 
PFAEFFIKON. L.a sezione 
Gramsci di ZI RIGO orga¬ 
nizza una conferenza sui 
problemi .sociali. 

■ A GI-ARON’.A ed a ALT- 
DORF incontri dei nostri 
connazionali con il PCI per 
un dibattito sulla situazio¬ 
ne politica in Italia e i 
problemi delle nostre col¬ 
lettività locali. 
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Stasera in TV sulla 
Rete due (21,50) 

La «grande folie» 
di Milena Vukotic 

Gli altri interpreti sono Paolo Poli, 
Glauco Mauri e Jean-Pierre Martal 



Dopo Nostop ecco un altro 
tentativo di rinnovare la sem¬ 
pre più stanca rivista di con¬ 
sumo televisivo. Si tratta que¬ 
sta volta di Grand hotel fo- 
Ues, un telesliow realizzato a 
colori sin dal settembre scor¬ 
so, nello studio 2 del centro di 
produzione di Torino. Il titolo 
è gin alquanto ammiccante 
nella sua evidente intenzio¬ 
nalità evocativa... Grand ho¬ 
tel. « gente che va. gente che 
viene... », la Garbo, le « fol¬ 
lie > dei grandi musical ame¬ 
ricani di un tempo... 

Gli « ingredienti » impiegati 
per confezionare io spettacolo 
(circa un’ora di trasmissione, 
questa .sera alle 21.50 sulla 
Rete 2), fanno sperare nel 
meglio. Quattro interpreti con 
le carte in regola: Milena 
Vukotic, Paolo Poli. Glauco 
Mauri e un ballerino di li¬ 
vello internazionale come 
Jean-Pierre Martal. <r Posso 
dire — ci ha detto Massimo 
Scaglione, regi.sta della tra¬ 
smissione — che in que.-.ta 
produzione ho avuto quanto di 
meglio si pote.s.se avere: dal¬ 
le .scene di Kzio Vincenti, ai 
eo.stumi splendidi di Anna 
Anni, alle coreografie di Vit¬ 
torio Biagi, uno dei coreo¬ 
grafi di maggior spicco. Inol¬ 


tre devo dire che abbiamo 
lavorato in studio in un’atmo¬ 
sfera d’équipe assolutamente 
ideale ». 

« In effetti — ci ha detto 
Guido Davico Bonino, idea¬ 
tore ed autore di questo tele¬ 
show — si tratta di uno spet¬ 
tacolo costruito su misura 
per la Vukotic. Il suo sotto 
titolo infatti è: "Breve la vita 
felice di Milena V.’’. Milena 
è stata ballerina di danza { 
classica, sa cantare in di- 1 
verse lingue, e come ha già * 
dimostrato sia in cinema che 
in teatro, è in grado di af¬ 
frontare ruoli sia comici che 
drammatici. Lo potremmo 
quindi definire un recital-tour 
de force di una poliedrica 
attrice, collegato da un sia 
pur osile filo narrativo ». 

In Grand hotel folies la Vu¬ 
kotic, che riveriremo sui video 
anche domani sera, nella se¬ 
conda ed ultima parte del 
Proces.so di Kafka, tradotto in 
immagini televisive dal regi¬ 
sta Luigi di Gianni, è un’aspi¬ 
rante div’a che sogna ad occhi 
aperti di esibirsi di fronte 
ad un grande regista, al quale 
vuole appunto dimostrare le 
sue poliedriche qualità. « Con 
questo special — ci ha pre¬ 
cisato Massimo Scaglione — 


abbiamo voluto fare un tenta¬ 
tivo decisamente nuovo nel 
campo dello spettacolo tele¬ 
visivo leggero. Gli ingredienti 
impiegati sono parecchi, e al¬ 
cuni di questi in qualche mo¬ 
do possono avvicinarlo ad una 
rivi.sta. Balli, balletti, can¬ 
zoni, sketchs..., il tutto però 
realizzato cwi materiali no¬ 
bili. Non quindi lo sketch 
dozzinale, ma brani di 'l'ar- 
dieii, di Silvano Ambrogi, di 
O.Henry, sino al monologo di 
Mercuzio, dal Romeo e Gin- 
lietta di Shakespeare. O an¬ 
cora, al iX)sto di uno dei 
soliti balletti televisivi, il 
’’pa.s.so a due" dalle Silfidi 
di Chopin o una movimentata 
"fantasia di Broadway". 

Insoliti, in effetti, .sono an¬ 
che gli interpreti impiegati 
in una trasmissione di questo 
tipo: dalla Vukotic a Paolo 
Poli (in que.sti giorni a To¬ 
rino, dove sul palcoscenico 
del Gobetti miete applausi e 
risate con la sua Rita da 
Cascia), e Glauco Mauri. 

« Mauri poi — ci ha detto 
ancora Scaglione — è del 
tutto nuovo ad esperienze del 
genere. Ma si è divertito mol- 
ti.ssimo: canta e balla come 
un collaudatissimo showman, 
e dopo questa sua prova, sta 


già pensando ad un altro pro¬ 
gramma leggero, tutto imper¬ 
niato su di lui ». 

Insomma una me:'za via 
tra il cabaret e la rivista 
musicale? « Si. in un certo 
senso — ci ha risposto Sca¬ 
glione — anche se preferisco 
non dargli una definizione 
precisa. Di musiche ve ne 
j saranno tante, e molto di 
I verse tra loro. Ad esempio 
I il monologo di Mercuzio. in- 
{ terpretato dalla Vukotic ha 
i un .sottofondo di musiche elet- 
J tronichc. mentre in altri casi 
j si rifa il verso alla Broadway 
I anni trenta o all’operetta *. 

] Un po’ di revival non gua¬ 
sta mai in occasioni del ge¬ 
nere. « Certo — ha replicato 
il regista — ma sempre cri¬ 
tico. non no.stalgico. cioè, con 
una strizzatina d’occhio al 
telespettatore. Del resto, an¬ 
che visivamente il clima è 
quello di un liberty rivisitato, 
a volte persino al limite di un 
voluto kitch ». 

I Nino Ferrerò 

I NEIAA FOTO: Paolo Poli, Afi- 
I Iena Vukotic e Glauco Mauri 
I IH una scena dello spettacolo 
L televisivo. 


In preparazione uno spettacolo televisivo d’impianto inco nsueto 

Tragedia romana in versi e musica 

Il regista Giorgio Ferrara e il cantautore Antonello Venduti al lavoro su un testo deirAiionimo 
Romano, dal titolo provvisorio di « Addavenì » - Vita breve e violenta di Er Samurai e di Bomba 


CONTROCANALE 


Come « un guerriero di 

■ Cromwell sulle colline delle 
: Lunghe ». Indro Montanelli 

■ ha combattuto ieri, in « Fern- 
. minile maschile ». la sua 

brava battaglia unti: contro 
il /emminismo, ma anche 
contro tante altre cose, an- 

■ tropologia, sociologia, Levy 
Straiiss e amen. Con occhio 

• balenante e aggressiva sicu¬ 
rezza. I 

E tuttavia da tanto perso- j 
‘ nuggio — « mattatore del j 
giornalismo ». lo presenta 
Carla Ravaioli. curatrice del- 
' la rubrica — scendono giù 
per il vìdeo solo luoghi co¬ 
muni qualche pregiudizio par¬ 
ruccone e, purtroppo, anche 


qualche scampolo di bella di¬ 
sinformazione. 

L'idea di buse, è quella an¬ 
tica, punto di partenza di 
ogni discorso di chiusura e 
negazione (e non solo rispet¬ 
to al puro problema femmi¬ 
nile): che la donna è di¬ 
versa naturalmente dall’uo¬ 
mo: che così vuole (saggia¬ 
mente) la natura: che così 
è stato e sempre sarà: e che 
i ruoli, sissignori, sono divi¬ 
si e tali devono restare. E 
che « se Iddio non è capita¬ 
lista, non è nemmeno socia¬ 
lista ». 

Fatto salvo il solito (e gra¬ 
tuito) rispetto per la sacro¬ 
santa parità dei diritti, tut¬ 


to il resto del discorso di 
Montanelli è stato una sven¬ 
tagliata di sprezzanti giudizi 
sulle « baggianate » della so¬ 
ciologia. le « piazzate » del¬ 
le femministe-erinni « dalle 
grida stridule ». le aggressi¬ 
vità degne «del peggior ma¬ 
schio ». 

E giù per le rami, tutta la 
gamma delle idee polverose: 
le donne che non sono adat¬ 
te alla speculazione astratta 
(l'ha mai vista lei. persino 
in America, una fisica, una 
matematica?), mentre una 
vera donna, per Montanelli, 
è solo « colei che sa essere 
una buona compagna per 


l'uomo »: la vecchia costola 
di Adamo, insomma. 

Dimostrando infine di es¬ 
sere completamente « fuo¬ 
ri » per quanto riguarda 
scopi, natura, significato del 
movimento femminista ha of¬ 
ferto con buona arroganza la 
i sua ricetta: che ogni donna 
se la sbrighi da se, perdio, 
risolva con le sue forze i suoi 
problemi, e la smetta di rom¬ 
pere. 

Allora, la sua idea della 
donna? Dipende, ha rispo¬ 
sto, da gran signore, dipen¬ 
de da come mi alzo, da co¬ 
me digerisco. 

m. r. c. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11,55 COPPA DEL MONDO DI SCI - In Eurovisione da 
Chamonix: Discesa libera maschile (colore) 

13 FELIX IL GATTO - Disegni animati 
13J0 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI ^ CORSO DI TEDESCO 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 
17,06 ARNOLDO FOA’ PRESENTA: INVITO A TEATRO - 

Di Ugo Ronfani. Dora Ossenka. Rosella Labella - « La 
locandiera » - Di Goldoni - Con Valeria Moriconi, 
Glauco Mauri - Regia di Franco Enriquez (colore) 

18 I VICINI DI CASA - Presenta Laura Trotter (colore) 

18.15 ARGOMENTI - DIETRO LO SCHERMO 

18.45 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud-Sud chiama 
Nord (colore) 

19,20 FURIA - «La borsa di .studio» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ’ DEL TG1 (colore) 

21,35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Lavori 
forzati » - Con James Arness 

22,50 CONCERTAZIONE • Continuo musicale in bianco e 
nero - Regia di Enzo Trapani 

23,30 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA MARINA - Le Caminarie (colore) 

17 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli (colore) 

17.30 E’ SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 
per i giovani (colore) 

18 LA COMUNITÀ* EDUCANTE - « Ispica; una società 
nuova » 

1825 TG2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 
19.15 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «L’anello 

più debole» 

19.45 TELEGIORNALE 


20.40 PORTOBELLO - MERCATINO DEL VENERDÌ’ ♦ Con¬ 
dotto da Enzo Tortora (colore) 

21,50 MILENA VUKOTIC - IN «GRAND HOTEL FOLIES» 

- Programma a cura di Guido Davico-Bonino ccn Paolo 
Poli, Glauco Mauri e Jean-Pierre Martal (colore) 

22.40 SPECIALE SABATO A DUE - A cura di Claudio Savo- 
nuzzi - Incontro con Sciascia: «Candido in Sicilia» 
(colore) 

22,30 TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera 


Ore 11.55: Sci: discesa maschile, 18: Telegiornale. 18,10; Per 
i bambini - Topostorie, 18,35: Per i ragazzi - Immaginazione 
in libertà. 19.10: Telegiornale, 19,25: Casacosi, 20.30: Tele- 
giornale. 20.45: Teatro scandinavo: John Gabriel Borkman. 
di Henrik Ibsen. con Ivo Garrani. Gabriella Giacobbe. 
Mariso Fabbri. Regi.a di Sergio Genni. 22.15: Jazz club. 
22,45: Prossimamente. 23: Telegiornale. 23.10: Sci: discesa 
maschile. 


□ TV Capodistria 


Ore 19.55: L’angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Anonima ricatti. Film con Bernard Blier, Maria Mauban e 
Philippe Nicaud. Regia di Berthomieu, 22,05: Locandina. 
22.20: L’arte jugoslava. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: Sotto il cielo, 15: Il chirurgo di Saint-Chaud. 
Sceneggiato, 18,23: Dorotea e i suoi amici. 19,45: La sei gior¬ 
ni di « Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 20.32: Les Eygletiere. 
Sceneggiato, 21,35: Apostrophes, 22.45: Telegiornale, 2252; I 
sette peccati capitali. 


n TV Montecarlo 


Ore 18.50; S.O.S. polizia. 19.25: Paroliamo. Telequiz, 19.50: No¬ 
tiziario. 20.10: The Ixild ones. 21.10; Good bye Firenze!. Film, 
regia di Rate Furjan con Maria Pia Casilio, Narciso Parigi. 
22.45: Puntosport. 23: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 9. 10. 12. 13, 14, 15. 18. 
19. 21, 23 - Ore 6: Stanot¬ 
te, stamane; 7,20: Lavoro 
Bash; a43: Asterisco musi¬ 
cale; 8.50: Romanze celebri; 
9: Radio anch’io; 11.25; Una 
regione alla volta; 12,05: Voi 
Cd io "TS; 14,05: Radiouno 
jazz *78; 1450: Dorine e let¬ 
teratura; 15,05; Primo Nip; 
19.35: Radiouno jazz *78; 
20,30: Le sentenze del pre¬ 
tore; 21.05: Stagione sin¬ 


fonica pubblica 1978; 23,15: 
Buonanotte dalla Dama di 
cuori. 


n Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7,30. 850. 9,30, 1150, 12,30, i 

13.30. 15.30. 1650. 1750. 18.30. 

19.30. 22,30 - Ore 6: Un altro 
giorno; 8,45: Film jockey; 
9.32: Il fabbro del conven¬ 
to; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11.32 My sweet lord: 
12.10; Trasmissioni regiona¬ 


li; 12.45; Il racconto del ve¬ 
nerdì; 13: Sulla bocca di tut¬ 
ti; 13.40; Con rispetto spar¬ 
lando; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15; Qui radiodue; 
16.37: Il quarto diritto; 17 e 
55: Big music; 19,50: Faci¬ 
le ascolto; 21.15: Cori da 
tutto il mondo; 2159: Ra¬ 
diodue ventunoventinove. 


□ Radio 3 

GIORNALI R.4DIO - Ore: 
6.45. 7,45, 8.45. 10.45. 12,45, 


13,45, 15,15. 18,45. 20.45. 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio- 
tre; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 10; Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11.45: C’era una 
volta; 12.10: Long playing: i 
13: Musica per uno: 14: II i 
mio Monteverdi; 1550; Un I 
certo discorso; 17: Storia de- j 
gli omini verdi; 1750: Spa- j 
zio tre: 21: Nuove musiche; 
21,30: Spazio tre - Opinioni; { 
22; Paganini: ■22,45: Libri ri¬ 
cevuti; 23; 11 jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


' storie del vecchio West 

' (Rete 1, ore 21,35) 

t Por la ferie Storie del vecchio We^t, stasera vedremo il 

- telefilm Imcoti forzai., in cui Matt Dillon, dopo aver uc [ 
‘ c’so un cimcida per legittima difesa, si vede condannalo ai i 
: là\ori torzaii dal giudice Flood, ricco propr.cuno di cave 

• d’argento. Nel corso dei Lavoro in miniera. Dillon insieme ! 

• ad altri forzati, nesce ad impossessarsi deH’esplosivo neces- 
. sario p.’r far saltare la galleria. 

; Concertazione 

; (Rete 1, ore 22,25) 

Prende i; via, questa sera, la prima puntata di una tr.v 
! smi-vsio'.ie di nove puntate, intitolata ConcertAzione. Si tratta 
, di un progr.rmma musicale impaginato da Giorgio Calabrese, 
v' per la regia di Enzo Trapani, « un continuo musicale in bian- 
•• « nero» che costituisce il primo tentativo di accostare 


esponenti di filoni musicali tradizionalmente separati quali 
il jazz. :1 rr-cK e il folk 

I musicisti fLssi c-spiti della trasmUsione sono il trombo 
nista Giancarlo Schialfini. il sassofonista Maurizio Giammar- 
co. 1 uercu.^ionist: Ixuis Agudo e Michele Jannaccone, e i! 
bassista Enzo Pielropaoli. Del cast farà parte anche il mimo 
xlal Yamanouchi 


Speciale sabato due 


(Rete 2, ore 22,40) 

.Speciale sabato due, a cura di Claudio Savonuzzi, a\ra 
come .‘^oitotitolo, oggi. Candido in Sicilia. Si tratta di un 
incontro con Leonarto Sciascia. 

11 servizio — attra\erso la descrizione di una giomata-tii» 
dello scrittore, dalle prime ore della mattina dedicate a scri¬ 
vere a quelle del pomeriggio dedicate alla lettura — cerca 
di fornire ai telespettatori un’immagine di Sciascia la più 
esauriente possibile. Il protagonista tratterà temi attuali, 
quali « ’.l ruolo degli intellettuali », « l’esperienza politica », e 
il giudizio sul suoi « progenitori », Verga e Pirandello. 


RO.M.A -- Er Samurai e Bom¬ 
ba: questi i protagonisti di 
una « tragedia romana in ver¬ 
si e mu.sica » di Anonimo Ro 
mano, die la 'l’V sta realizzan¬ 
do in proprio, .senza, cioè, ap 
palli a terzi, per il pro.ssinio 
autunno. Ci lavorano, prepa¬ 
rando intanto le basi musicali. 
Giorgio Ferrara — che è an¬ 
che lo sceneggiatore e il regi¬ 
sta dello spettacolo — e Anto¬ 
nello Venditti. autore della co¬ 
lonna sonora che avrà una in¬ 
cidenza notevole in questa 
« tragedia » ambientata, ai no¬ 
stri giorni, nella capitale. 

Clii .sono Bomba e Er Samu¬ 
rai. usciti dalla mente fervida 
e dalla penna disincantata dell’ 
.Anonimo Romano? 

Bomba — lo dirà lei stessa, 
anzi lo canterà — è « ’na po¬ 
vera mignotta! / Er mestiere 
— dice — è antico come er 
molino. / Io min svenno mai. 
vado su e giù / perch’io sò er 
contentino de li guai. / Sò 1’ 
orgojo der commesso / sò Io 
sfogo der burino de Frascati / 
...Ommini / brutte carogne tut¬ 
ti / ricchi e poveri / onesti 
e farabutti. / Ommini / brutti 
.servi de Dio / morammazzati 
tutti! / Tutti meno che lui / 
l’amore mio / er Samurai cò 
qiieirocclii sui! / ». 

Da parte .sua Samurai co.sì 
canta di .se stes.so. autobiogra¬ 
ficamente. con ironia e dolore: 
« Me piacerebl)e tanto esse 
quarcuno / che ce lo sa chi è / 
ma io chi .sò... / sò er fijo de 
nessuno / sò un tacco scarca- 
gnato / un chiodo ariizzinito / 
na pila scaricata. / Sò un fir 
de fumo / che va sù pe storto / 
mezzo quà mezzo là / minmh. 
n’abborto!... / Fo er ladro e 
me vergogno: fo er pappa e 
min me piace / e solo qua uno 
sogno / me fo capace, / me 
piacio rido e gioco a giro- 
tonno / sò un sasso che nel¬ 
l’acqua cola a fonno... ». 

« Er Samurai — dice Gior¬ 
gio Ferrara — è un giovane, 
sui venticinque anni, die 
sfugge alla sua identità di 
figlio del popolo e incarna nel¬ 
la grande e ricca motocicletta, 
cui abbiamo dato l’etichetta 
di maximoto, il simbolo della 
conquista del benes.sere so¬ 
ciale. Un ragazzo. in.somma. 
della pasoliniana ’vita violen- 
ta*. che ha fatto sua a pro¬ 
prio modo la filosofia dei bi- 
.sogni; uno dei no.strì tempi, 
un potenziale 'autonomo’, 
.sempre oscillante tra la vio¬ 
lenza pura e la dimensione 
politica ». 

L’azione di questa < trage¬ 
dia ». di cui non è stato an¬ 
cora definito il titolo, che per 
ora va sotto l’insegna Adda¬ 
rci» quer giorno e quella sera 
(ma qualcuno suggerisce di 
chiamarla come il suo auto¬ 
re. cioè Anonimo Romano) si 
svolge nel cerchio di una fe¬ 
sta deiri/iiifò, d’impianto un 
po’ antico, e dei suoi prepa¬ 
rativi. in cui si affannano con 
passione uomini e donne. 

« Accanto a Bomba e a Er 
Samurai — dice Ferrara — 
c’è tutto un mondo; dal capo¬ 
popolo Baffone a Savonarola, 
parroco di borgata, a Sorcon¬ 
te padrone, a Branca commis¬ 
sario di P.S.. a Dillinger. an¬ 
zi Dillingc. un gangster, a 
Giggetto. muratore che mori¬ 
rà poi in un incidente sul la¬ 
voro. e, via via. uomini, don¬ 
ne, ragazzini, poliziotti e tep¬ 
pisti neri. .Anche se in chiave 
più poetica che politica, pure 
la storia di Er Samurai rispec¬ 
chia la realtà dei nostri giorni, 
i problemi che ci angoscia¬ 
no... » 

«Samurai — continua Gior¬ 
gio Ferrara — cederà ai ri¬ 
catti. agii inviti, agli allet¬ 
tamenti di tipi come Dillingè 
e cadrà in una sparatoria du¬ 
rante una rapina. A Baffone 
e agli altri compagni non ri¬ 
marrà che riflettere su quan¬ 
to è accaduto e rimproverar¬ 
si. "autocriticarsi”. per non 
essere stati capaci di salva¬ 
re quel ragazzo, di "raddriz¬ 
zarlo". "Si ciavevo ’n po’ 
più de scienza / nun te ciavevo 
mò .sulla coscienza! / Mò è 
tardi: mò l’hai fatta la sbra¬ 
sata ■ c ’ncé gnente da fa. 
mo riiai pagata" — dirà 
con rabbia Baffone ». 

Tragedia, ma anche musi¬ 
cal. Poiché rclemcnlo sono¬ 
ro sarà altrettanto importan¬ 
te di quello parlato. Spetta 
ad -Antonello Venditti dire j 
qualcosa .sull’argomento. Ghie- ; 
diamo solo, provocatoriamen- | 
te, se questo Addavenì o Ano- i 
nimo Romano è parente, sia ( 
pure alla lontana, del Rugan- j 
tino di Garinei e Giovannini j 
o di Jesus Christ Superstar. j 
< Dirci subito che è un ami- i 
Rugantino c un anti Jesus 
Christ Superstar- — ri.'ponde 
il cantautore —. Se dobbiamo \ 
proprio definirla, la chiame¬ 
rei un’opera rock di tipo inti¬ 
mo. Vi cantano soltanto i due ; 
per.sonaggi principali. Bom- j 
ba e Samurai, da soli o in j 
duetto. Ijc musiche seguono 1 
i per-sonaggi e ognuno di que- ; 
.sti si porta appresso il suo : 
".segno". Quello di lui è un 1 
country-folk romano che si i 
adatta al personaggio, tra con- 
fu-so e violento; per lei, in- ì 
vece, la musica segue un an- 1 
damento tra romantico e me- | 
lanconico. però mai patetico. 
La parte musicale è esegui¬ 
ta dal gruppo Strada .Aperta 
i cui sci componenti utiliz¬ 
zano vari strumenti tradizio¬ 
nali e ne recuperano altri, 
come la fisarmonica e la 
chitarra elettrica *. 



Adriana Asii e Ninello Davoli saranno rispetlivamente Bomba e Er Samura 


Trattandosi di Roma. .An¬ 
tonello \'cnditti. tra i cui pri¬ 
mi siKcossi fn proprio Roma 
capnrria. non |M)tt'va non in 
terv-onire di perMina. Lo farà, 
! jK'rò in modo ■? defilato ». chiii- 
! dendo con una canzone — 
sempre la stes.sa — le tre par 
ti della ».< tragedia con mii- 
siclie •>. 

E in tre |)nntate verrà tra- 
.smesso lo spettacolo, che ver- 
I l’u realiz/<ito negli studi di 
Torino, avendo Insogno di 


molto .spazio [K'r una .scoilo 
grafia, di Eugenio Guglielmi 
netti. < tutta falsa e tutta 
vera v tra immagiiiazioiie e 
realtà. .Velia piazza e nelle 
strado dovranno, infatti, sfrec 
ciare autentiche maximoto, 
mentre per i molti sogni del 
Samurai bisognerà costruire 
quaIco.->a che ricordi la favo 
la zavaltiniana e desichiana 
di Miracolo a Milano. 

Dalle tre ore e mezzo di 
trasmissione televisiva sarà 


tratta un’edizione cinemato 
grafica. « riversando » il ma¬ 
teriale dal nastro magnetico 
alla jiellicola. Uiò comporta 
non jxifhe difficoltà tecniche, 
per ottenere un altrettanto 
buon risultato qualitativo. 

Gli interpreti di .MIdarvnt 
(o .Anonimo Romano) .sono 
stati già quasi tutti scelti. 
.Adriana .Asti sarà Bomlia e 
Vinetto Davoli Er Samurai. La 
scelta sembra es.sere un ri.siK*t 


I toso omaggio a Pier P.iuio 
I Pasolini che affidò, ai due 
attori, ruoli simili in alcuni 
.suoi film. .Accanto a loro 
\edremo .Mano (’aroteuuto. 
Francesco Carnehitti. Cesare 
Golii. (Jiuliano Isidori, Franco 
Pitti (che sarà Dillingè), Gian 
cario Radessi. Toni l'cci, .Ani 
la Laurenzi e quasi .sicura 
mente Claudio \’illa. nei panni 
di se stes-, 0 . 

Mirella Acconciamessa 


Esordio a Modena della Pearl Lang D ance Company 

Passo a due made in USA 


Dai nostro inviato 

MODENA — L’attività del 
balletto lia invaso i teatri e- 
miliani. Ben tre compagnie 
stanno infatti alternandosi 
nei teatri lungo la via Emi¬ 
lia; quella dell’ATER col bal¬ 
letti di Biagi (di cui abbiamo 
parlato recentemente), quella 
del teatro di Riga che miete 
applausi col Lago dei vigni 
e. ora. la Pearl lang dance 
company di New York clic 
abbiamo vLsto iersera al Co¬ 
munale di Modena dove pre¬ 
sentava uno spettacolo di ot¬ 
timo livello. 

Pearl Lang è, in effetti, una 
danzatrice e coreografa di 
fama che, dopo aver lavorato 
nel 1945 con Martha Graham, 
ha radunato attorno a .sé una 
piccola ma agguerrita com¬ 
pagnia con cui realizzare le 
proprie idee. Lo spettacolo, 
realizzato da dieci elementi. 


dà un saggio aasai intere.s- 
.sante del .suo stile e deU'abi- 
lilà del complesso. 

11 primo dei tre lavori pre¬ 
sentati. Pruine steps su una 
piccola composizione da ca¬ 
mera (il Aaron Copland, si 
ispira, con una punta rii no 
stalgia alia vecchia America 
del .secolo .scorso, divisa tra 
le gioie della campagna e 
delle feste ru.stichc. tra cui si 
inserisce, però, l’episodio del 
figlio morto durante la guer¬ 
ra civile. E qui la Lang co- 
struLsce un belli-ssimo pas- 
-so-a due in cui l’amore del 
padre e della madre, sulla 
tomba del figlio, si e.sprime 
con estrema semplicità e con 
toccante tenerezza. 

Tutfaltro mondo, quello di 
piece for brass (o.ssia musica 
per ottoni) in cui robieltivo 
si sposta sull’America odier¬ 
na, quella delle .sordide peri¬ 
ferie colla sua gioventù di¬ 


sperata e ribelle. La Lang 
non racconta episodi; il suo 
stile è quello .so.stanzialmenlc 
a.stralto della danza libera, in 
cui il gesto si fa simlxiLco 
ed espre.ssivo, cosi come gli 
elementi .scenici sono rari, 
ma di grande forza allusiva. 
Il finale, con la parete di 
metallo che cade, dividendo 
in due i gruppi dei giovani 
che inutilmente la percuoto¬ 
no. è uno .stupendo e.seinpio 
di effetto drammatico realiz¬ 
zato colla ma.ssima economia 
di mezzi. 

Shirah. che conclude la .se¬ 
rata, è invece una favola di 
antica origine ebraica sull e- 
terno ruotare del mondo tra 
i simboli rontrappo.sti del 
ruscello e del cuore del mon¬ 
te. Qui la danza si carica di 
qualclie accenno orientale, 
culminando, nella parabola 
finale, su un bol!i.ssimo gioco 
della corte. Gua.sta soltanto il 


manierismo oleografico della 
nui-sica di Alan Hovhanc.ss. 
un americano (quasi .settan 
tenne) di origine armena. 

II pubblico, abbastanza fol¬ 
to. ha seguito il programma 
con grande attenzione e vivi 
applausi. Uno .spettacolo tul- 
faltro che facile e consueto 
che. una decina d’anni or so 
no, sarebbe caduto nel vuoto 
d.a que.ste parti. Evidente¬ 
mente la politica culturale 
dei teatri emiliani, il loro 
sforzo di rinnovamento dà 1 
suoi frutti. E ciò, non .si di¬ 
mentichi. nono.stante una po¬ 
litica governativa che .stran¬ 
gola economicamente 1 co¬ 
muni e .soffoca le iniziative 
arli.stiche. 

La compagnia Lang conti¬ 
nua ora il suo viaggio tra le 
città della regione. 

Rubens Tedeschi 


La distruzione dei filmati 

« Disguido burocratico » 
dice Berté ai sindacati 


Dopo Tinterveiito di Berté 

«Un certo discorso» 
sospeso a Radiotre 


ROMA — Un « deplorevole 
disguido burocratico ». Cosìùl 
direttore generale della RAI. 
Berté. liquida la distruzione 
di oltre 1>0.(X)0 metri di pelli¬ 
cola girati da Wladimiro 
Tchertkoff. regi.sta. e da Gior¬ 
gio Pecorini, giornalista, du¬ 
rante le lotte sindacali del¬ 
l’autunno 1969. 

Con queste fredde parole, 
tutte intrise della stessa gret¬ 
tezza burocratica, il dirigen¬ 
te dell’ente radiotelevisivo ha 
risposto ai sindacati confe¬ 
derali che chiedevano si fa- 
ce.sse piena luce sulla incre¬ 
dibile vicenda. Il dottor Ber¬ 
te tiene però a precisare (co¬ 
me ha fatto ieri l’ufficio 
.stampa della RAI smentendo 
la totale distruzione) che dal 
« rogo » sono stati risparmia¬ 
ti i tremila metri di pelli¬ 
cola che furono trasmessi in 
TV tra il gennaio e febbraio 
del 1971. (Che tempestività!): 
cinque puntate dal titolo La 
spinta dell'autunno. Sono cu¬ 
stoditi in cineteca, assicura 
Berté. 

Tchertkoff e Pecorini non 
sono dello stesso avviso. « E’ 
stata forse conservata soltan¬ 
to una copia riversata su 
nastro magnetico (in vidi- 
grafo) inutilizzabile al di fuo¬ 
ri della Rai e che subì note¬ 
voli deterioramenti come av¬ 
viene nel passaggio da pel¬ 
licola a nastro ». Insomma. 
non c’è più il negativo di 
quello che andò in o.nda. se 


è rimasto qualcosa, si trat¬ 
terebbe di un filmato da vec¬ 
chie comiche (che è poi la 
copia di tutto quello che è 
riuscito a passare sui tele¬ 
schermi, Bernabei impe¬ 
rante). 

Una parte del lavoro svol¬ 
to dai due lo hanno visto 
ieri in pochi negli studi del¬ 
la « Fono Roma ». dove l’Eu¬ 
ropeo ha organizzato un in¬ 
contro con la stampa, con 
i sindacati e anche con la 
RAI, che però non si è vista. 
La televisione della Svizzera 
italiana acquistò per poche 
lire l’inchiesta dall’ente ra¬ 
diotelevisivo; il settimanale 
di Rizzoli se ne è procurata 
una copia. 

L'incontro non è stato pe¬ 
rò una specie di funerale 
ai filmati « che furono ». In¬ 
tanto nel dibattito che ne è 
seguito si sono apprese altre 
aggravanti, per cosi dire, a 
carico della RAI: ben quat¬ 
tro istituti universitari ri¬ 
chiesero i filmati (c’è ad 
esempio, una lettera dell’S 
febbraio 1971 dell’Istituto di 
pedagogia dell’università di 
Roma). Nessuna risposta. 

E’ scaturita anche una pro¬ 
posta (che sarà vagliata co 
me ha detto Elio Giovannini. 
dalla .segreteria CGIL-CISL- 
UIL che si riunisce oggi): 
quella di proiettare il filma¬ 
to airas.semblea dei delegati 
e dei quadri sindacali che 
si terrà il 13 e 14 a Roma. 


ROMA — Un programma di 
musica classica ha preso po¬ 
sto. da ieri, di Un certo di¬ 
scorso, la irasmi.ssione che 
« Radiotre » lia sospeso in .se¬ 
guito airintervento del diret¬ 
tore generale della RAI. Ber¬ 
te. come è noto, ha invitato 
in una lettera il direttore del¬ 
la 'Ferza Rete radiofonica. 
Enzo Forcella, alla sospensio¬ 
ne immediata del program¬ 
ma. dopo aver portato al¬ 
l’esame del Consiglio d’am¬ 
ministrazione. che ne ha di¬ 
scusso brevemente, una pro¬ 
pria informativa sul linguag¬ 
gio, a suo giudizio, inammis 
sibile e il metodo cultural¬ 
mente mistificatorio con il 
quale è stato trattato l’argo¬ 
mento della virilità, nella 
trasmissione che Un certo 
discorso ha mandato in on¬ 
da il 30 gennaio scorso. 

« Si trattava di un pro¬ 
gramma sulla virilità, e. m 
sostanza di un attacco al 
maschilismo — hanno spie¬ 
gato airAdnAronos i respon¬ 
sabili del programma — che 
certo non intendeva suona¬ 
re alle orecchie degli ascol¬ 
tatori come una trasmissione 
dai contenuti erotici o tanto 
meno pornografici ». 

A Berte, però, la trasmis¬ 
sione non è piaciuta, tanto 
che ai consiglieri d’ammini¬ 
strazione riuniti mercoledì 
nel salone^al pianterreno di 


viale Mazzini ha portato in 
a.scolto il programma in que¬ 
stione. .sottoponendolo all’e¬ 
same del Consiglio — che. a 
quanto è dato sapere, ha so¬ 
stanzialmente concordato sul- 
rinopportunità del metodo 
proposto dal programma — 
decidendo di inviare al 
direttore di « Radiotre » la 
lettera contenente la richie¬ 
sta di sospensione del prò 
gramma. 

Tutto è accaduto nel giro 
di poche ore e Forcella — di 
fronte all’iDiziativa del diret¬ 
tore generale — ha ritenuto 
di dover sospendere il prò 
gramma; «Obbedisco ad una 
disposizione » è il suo unico 
commento. aH'indomani del 
provvedimento di Berte, men¬ 
tre precisa di aver so.stituito 
Un certo discorso con una 
trasmissione di mu.s:ca clas¬ 
sica che si prevede occuperà 
Io spazio pomeridiano del 
programma anche nei pros 
simi giorni. 

Il direttore di « Radiotre » 
per ora. non intende dire più 
su questo episodio che in se¬ 
no alla Terza Rete radio 
fonica viene considerato co 
me un « attacco ad un certo 
modo di fare la radio ». dun 
que non .solo ai contenuti o 
ai modo in cui sono stati 
trattati argomenti come ia 
virilità. 


CITTA’ DI TORINO 

IL SINDACO 

In esecuziccie della deliberazione del Consiglio Comu¬ 
nale M data 13 dicembre 1977 (esecutiva per decorrenza 
d; termini dall’ll gennaio 1978). con la quale è stata 
approvata radoz.aie dei piano particolareggiato in va¬ 
riante al piano regolatore generale dell’isolato tra 
corso Racccoigi e le vie Foresto. Revello c Cnianocco 

rende noto 

che detto piano particolareggiato di risanamento e 
ristrutturazione del quanierc deH’Istituio Autoiomo 
per le Case Popolari situato tra corso Racconigi. via 
Foresto, via Rovello c via Chianocco. in variante al 
piano regolatore generale, è depositato, ai sensi di legge, 
unitamente a tutta ia documentazxtie relativa presso 
la Ripartizione IX Amm.va Urbani.siica (v.a Arsenale 
33 - piano rialzatoi per la durata di trotta giorni conse¬ 
cutivi (orano d’ufficio 8-16; i festivi, compreso il sabato, 
ore 9-12) e precisamicnte dal 10 febbraio 1978 a tutto 
il 12 marzo 1978 affaiché chiunque possa proideme 
visicne. 

Entro trenta giorni dalia data predetta, c precisa¬ 
mente entro il giorno li aprite 1978. gli interessati 
potranno presentare le proprie osscrvaz.oni su compe¬ 
tente carta legale, in originale e cinque copie, mediante 
consegna al Protocollo Generale della Città (Segreteria 
Generale, Piazza Palazzo di Citta n. l, ;n ore d’uffi¬ 
cio 8 16). 

Torino, h 30 gennaio 1978 
IL SEGRET.ARIO GENERALE 

G. FERRERI 


IL SIND.ACO 

O. NOVELLI 


CITTA’ DI TORINO 

IL SINDACO 

In esecuz:c«ie delia deliberazione del Consiglio Comu¬ 
nale in data 13 dicembre 1977 (esecutiva per decorrenza 
di termini dali’ll gennaio 1978), con la quale è stata 
approvala l’adoz-.cr.e del piano particolareggiato in va¬ 
riante al piano regolatore generale deU’isolato tra 
le vie Pinerolo. Mondovi. Cuneo e Schio 

rende noto 

che detto piano particolareggiato di n.sanamento e 
ristrutturazione del quartiere dell’Istituto Autaiomo 
per le Case Popolari s.tualo tra le vie Pmcrolo. Mon¬ 
dovi, Cuneo e Schio, ;n variante al piano regolatore 
generale, è depositalo, ai sensi di legge, unitamente a 
tutta la documentazione relativa presso la Ripartizione 
IX Amm.va Urbanistica (via Arsenale. 33 - piano rial¬ 
zato) per la durata di trenta giorni consecutivi (orano 
d’ufficio 8-16; i fe.st;vi compreso il sabato, ore 9 12) e 
precisamente dal 10 febbraio 1978 a tutto il 12 marzo 
1978 affinchè chiunque possa prendeinc visione. 

Entro trciita giorni dalla data predetta, c precisa- 
mente entro il gioin.a 11 aprile 1978. gli interessati 
potracno presentare le proprie osservazioni su compe- 
lente carta Icrale, in originale e cinque copie, mediante 
consegna ai Protocollo Generale della Città (Segretena 
Generale. Piazza Palazzo di Città n. 1. ’n rr-. 
ciò 8-16). 

Torino, h 30 gennaio 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE 

G. FERRERI 


• L SINDACO 

D. NOVELLI 
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Finalmente sui nostri schermi un film discusso 

Nell’«Uovo del serpente» 
s’annida il senno di poi 

Nella recente opera del regista Ingmar Bergman» una dubbia prefigurazione 
psicologica e sociologica del mostro nazista, nella Berlino deiranno 1923 


! Dopo la grossolana mou- 
: tatara tcniata, nel dicem 
bre scorso, dal produttore 
< De Laurcntiis, il quale fe 
ce togliere d'improvviso 
f dal cartellone L’uovo dol 
. «crpenle. programmato in 
’ anteprima italiana a Mila 
'• no, lamentando nn presun¬ 
to linciaggio di parie della 
critica alla recente opera 
di Ingmar Bergman, que 
sta ha cominciato ad appa¬ 
rire. con la discrezione che 
' meglio le si confà, stigli 
schermi delle maggiori cit¬ 
tà della penisola: ancora 
Milano, Gcnora e. da ieri. 
Roma. Najxili, Torino. 

Berlino. novombre 1!)23: 
rinfla/io!ic‘ ha rafisiiiinto cifre 
nstronomiche, scar.scf'giario i 
generi alimentari, fame e di 
jocciipHzionc dilagano. Un ex 
acrobata da circo, Abcl Ro- 
Kinberg, americano c israeli¬ 
ta. di origine lettone, trova 
.suicida il fratello Max: .solo. 
di.sp<‘rato. preda del!'alcool. 
in .sospetto pres.so la [Wlizìa 
|)(r una serie di tragiciie 
morti avvenute nel suo (juar- 
tiete. -Miei cerca sostegno e 
rifugio dalla moglie .separata 
(Il Max, .Manuela, che si esi 
bisce in un cabaret, ma eacr- 
cita pure, come egli saprà 
più tardi, la prostituzione. 

In .seguito, sia Abel sia 
Manuela ricevono e accettano 
un’offerta d’impiego (lui ne¬ 
gli immensi archivi, lei nella 
lavanderia) dal direttore del¬ 
la clinica Sant’Anna, il vi.sci- 
do Hans Vergerus. anil'iguo 
amico d’infanzia di Abel. e. 
aH’iK’casione. amante di Ma 
nuda. I due cognati abitano 
insieme in una casa inglobata 
nello stabilimento di cura: .si 
sentono sorvegliati, avvertono 
uno spavento crescente, lo 
stes.so che pos.siede ormai 
tutta la città, dove formazio¬ 
ni paralimitari di estrema 
de.stra compiono indisturbate 
le loro bieche impre.se. so¬ 
prattutto all’in.scgna dcH’anti- 
semitismo. 

Poi. .Abe! rinviene .Manuela 
uccisa; e .scopre che nella 
clinica, come già qualcuno gli 
aveva sussurrato, si effettua- 
tio orribili esperimenti su ca¬ 
vie umano. K’ lo .ste.sso Vor- 
gerus a confermarglielo e 
dimostrarglielo, prima di av¬ 
velenarsi aU’aiTivo dei poli¬ 
ziotti. .-Xbel potrebbe essere 
salvo, andare in Svizzera, 
riprendere Tantica attività; e 
invece, si dilegua, fa perdere 
le tracce di .se. Intanto è falli¬ 
to a .Monaco, il primo tentato 
putsch di .Adolf Ilitl-’r: c la 
democrazia tcde.sca. errando, 
si crtHle fuori pericolo. 

Fin dal titolo. L'uovo del 
serpente, il nuovo film di 
Ingmar Bergman manifesta 
l’ambizio.so proposito di for¬ 
nire un’immagine indiretta, 
ma significativa, del nazismo j 
nel -SUO stato d’incubazione, 
(‘erto, il discorso politico (e 
di cla.sse) re.sta qui in secon¬ 
do o terzo piano, rispetto al¬ 
le conqwnenti .sociologiche e 
psicologiche del fenomeno. E 
c’è molto senno postumo nel 
prefisurare. mediante le ne¬ 
fandezze scientifiche di Ver- 
geru.s. le future atrocità dei 
campi di sterminio. .Ma il 
guaio gro.sso è che la stona 
privata e il quadro pubblico 
legano a fatica, tramite con¬ 
nessioni a volte .solo verbali, 
e non prive di stridori. 



Uopera di Nono e Liubimov 
da domani in scena a Milano 

Ritorna «Al gran 
sole carico d’amore» 

Il lavoro andò in scena per la prima volta al teatro sca¬ 
ligero nell’aprile del 1975 - Un incontro con gli autori 


ÌMOSTRE A ROMA 


Leomporri e la 
spiaggia come 
un’ apocalisse 


Liv Ultmann e David Carradine In una scena del film di Beraman 


Nostro servizio 

MILANO -- IlitoriiR domani 
.su! palco.scenico del Teatro li¬ 
rico Topern Al gran sole ca¬ 
licò d'umore, musica di Luigi 
Nono, regia di Juri Liubimov. 
Bono pn.s.satl quasi tre anni 
da quando andò in .scena per 
in prima volta neirapnle del 
1975. con una partecipazione 
di pubblico foltissima ad ogni 
replica. Lontanl.sslme appaio¬ 
no oggi le malde.stre polemi 
che che furono montate in¬ 
torno alla Iniziativa della Sca¬ 
la di commissionare e alle¬ 
stire la novità di Nono, e dav¬ 
vero non vale la pena di ri¬ 
cordarle. Ne.s.suno. del re.sto. 
ha tentato di riattizzarle in 
occa.slone della ripre.sa del 
Gran sole nella presente sta¬ 
gione .scaligera: una ripre.sa 
che appari*, più ancora che 
opportutia. doverosa e natu¬ 
rale per un teatro che non 
voglia .sottrarre la mu.sica dei 
no.stri giorni alla normale cir¬ 
colazione. alla verifica di mio 
vi a.scolti e di un continuo 
rapporto con il publillco. 


Messe dunque da parte le 
pretestuose polemiche che 
valsero .solo a qualificare 
coloro che le alimentarono, 
converrà ricordare che fin 
dalla prima esecuzione di Al 
gran sole carico d'amore e- 
merse subito come uno del 
suol caratteri più originali e 
rilevanti il fatto che nasceva 
da un lavoro di aperta colla¬ 
borazione fra artisti di di ver 
sa formazione e specializza¬ 
zione (anche se animati da 
principi estetici comuni), cioè 
di un musicista come Nono e 
di Liubimov e Borov.skl, rl- 
spcttlvamente regista e sce 
nografo del teatro mo.scovita 
« « Alla Taganka ». Da ncor 
dare anche rapporto dello 
ste.s,so direttore d’orchestra 
Claudio Abliado. 

La ricerca condotta altra 
verso questo rapporto di col¬ 
laborazione. l’arricchimento 
che C.S.SO ha corcsentito sono 
stati alcuni dei temi di cui 
si è parlato nell’incontro con 
Nono. Liubimov e Borov.ski. 
per iniziativa di « Mu.sica del 
nostro tempo » e della Scala. 


.Affiorano, in vari punti, 
quelli che .sono i temi più 
propri c congeniali del famo¬ 
so regista svede-.o: il rovello 
sessuale, il ricorrente inter¬ 
rogativo siiH’identilà della 
donna, rangostiosa consape¬ 
volezza deirabi.s.sale Ionia 
nanza di Dio dal mondo, ari 
che da quello dei credenti. E 
ne derivano i momenti più 
intensi deH’I'oro del serpente 
(rincontro di .Manuela cui 
prete, i suoi duciti con .Abel), 
ma lutto .sommato marginali 
in rapporto alla trama cen 
tralc. Questa, peraltro, si 
esprime in un linguaggio 
meno personale di q.ianto. da 
Bergman. non fosse da at¬ 
tendersi. Le influenze lettera 
rie. pure .sempre legittime, 
assumono qui il timbro un 
po’ equivoco dei prestiti fur 
ti vi. o casuali: l’ambiente del¬ 
la clinica rimanda a Kafka, 
in particolare al Processo, 
così come il rifiuto di Abel 


del jiroprio e.sserc ebreo; il 
per.sonaggio deU’i'^itcUore 
Bauer (comunque il più 
concreto e rifinito) .scmlira 
uscito dai cuochi iialiholari 
di Dùrrimmatt; la sequenza 
del cavallo fatto a pezzi dagli 
affamati echeggia, pen'r fiac 
carnente. una celebre poesi.i 
di Breelit. 

Il testo nel suo comph'sso. 
e la relativa rappresentazio¬ 
ne. che sm-ente strizza l’oc- 
cliio al cinema dell’esDressio- 
nismo. o magari al Cabaret 
di Bob Fosse, risultano in 
.somma più fastidiosi che in 
quietanti (anche per l’abbon¬ 
danza di dettagli macabri), e 
.semliraiio denunciare una .so¬ 
stanziale estraneità fra l’au¬ 
tore e l’argomento storico 
prescelto. .A parte gli espe¬ 
dienti. a tratti ridicoli, cui 
.si devo far appello per giu¬ 
stificare la circostanza che 
quasi tutti (larlino ingle.se (e 
nella versione italiana, ov¬ 


viamente. si cade in piimo 
grottesco), in questa Germa¬ 
nia, che il pur grande cinea¬ 
sta scandinavo ha avuto il 
torto di visitare (o rivisitare) 
col priKliittore nostrano Dino 
De Laurentiis. ormai alligna¬ 
to oltre .Atlantico. 

Deludenti, anche, le presta 
/ioni degli interpreti princi¬ 
pali: una Liv l'Ilmann utiliz¬ 
zata al di sotto delle sue e- 
gregie po^sibilità. un David 
Carradine monocorde, messo 
a dura prova (lall’insistenza 
dei primi piani. Meglio, nel 
contorno. (ìert Fioche. Heinz 
Bennent. James Whitmore. 
Meno prestigiosa del .solito ci 
è parsa la stessa fotografia a 
colori del fedele Sven 
-N’ykvist (del quale, a ogni 
buon conto, si è riusciti a 
storpiare il nome nei titoli di 
tc.sla). 


PRIME - Musica 


Fiati olandesi 
alla Filarmonica 


Aggeo Savioli 


Nel (piadro deiraccordo cul¬ 
turale itaioolande.se. rArnlw 
.sciata d'Olanda. m collabo- 
razione con rAccademla fi 
larmonica. ha pre.sentato l ai 
tra sera al Teatro Olimpico 
il Xederlands niazers Ensem¬ 
ble icompIe.s.so di .strumenti 
a fiato) — in attività dal 
IfliiO — in un programma 
comprendente pagine di ra¬ 
ra e.secuzione — ma non mi¬ 
nori — di Dvorak e Mozart. 

Del primo è .stata e.seguita 
la Serenata op. 44. per dieci 
strumenti a fiato, violoncel¬ 
lo e contrabba.s.so: pagina 
brillante, traversata da una 
agreste vena popolare, parti¬ 
colarmente emergente nei 


tempi nio.s.sl. straordinaria¬ 
mente timbrata nell‘.4ndan/e. 

Di Mozart, il compl(*.s.=o 
olande.se — giovane, .schietto, 
variopinto di blu.->e e cami- 
ciette bonarie — ha interpre¬ 
tato la Setenaln K. ;ifil. per 
tredici strumenti, ampia (in 
.sette movimenti, dura una 
cinquantina di minuti), pre- 
zio.sa e densa di meraviglie. 
Una partitura notevoìLs-sima. 
della quale Mozart eblre una 
preci.sa consapevolezza ( la 
chiamò anche « Gran Parti¬ 
ta ») bene avvertita dai ma¬ 
gistrali e.secutori che suona¬ 
no .senza direttore. 

e. V. 


La Cinémathèqiie parigina come un cimitero dopo la morte di Langlois 

Declino deirultìmo tempio del cinema 

Disorganizzazione, misteriosi smarrimenti e indifferenza degli organi competenti dello Stalo alla 
radice del progressivo disfacimento del più grande archivio cinematografico esistente nel mondo 



Dal nostro inviato 

PARIGI — Dal Trocadcro si 
può ammirare la Torre Et/fel 
gelida e inanimata, irretita 
dagli spauracchi dei gratta 
cicli che avanzano da Forte 
d'Italie. Sotto di noi. la fon 
tana di Chaillot assetala e 
spenta, circondata da sedie 
coperte di ruggine. Xei giar¬ 
dini non c’è più uno straccio 
di depravato, e la pietrificata 
foresta di piante che furono 
un di c.sotiche si avviluppa 
come per sortilegio attorno 
al vecchio bunker della Cine 
mathèque. orgoglio c vanto 
della Francia madre dei fra 


del leggendario Mister W con 
1.011 Chaney. distrutto a suo 
tempo, per insana follia in¬ 
dustriale. dalla Metro Goid 
wyn-Mayer? 

La fetta più cospicua del¬ 
la enorme eredità lasciata 
da Henri Langlois, del resto, 
si chiama deficit. J.anglois 


ti. ricordare che. all’indoma¬ 
ni della morte di Langlois, 
gli ambienti intellettuali pa¬ 
rigini paventavano con rac¬ 
capriccio l'imminente ingres¬ 
so di funzionari statali nel¬ 
le faccende della Cinemathè- 
qiie. che sarebbe cosi potuta 
finire in mano a burocrati 


non era uno speculatore, si | incompetenti. Ma lo Stato, 
badi bene, ma nutriva una appunto, se ne infischia. L 
certa ostilità per il buon sen- i • baroni della cullura. 


.so applicato airccononiia. ; 
Possedeva il fascino di quei ; 
dissoluti che disprezzano i 
ideologicamente il denaro. ! 

Che cosa ne è. ora della 
Ciiièinathrqiic'.’ Cimitero è 
i una definizione sommaria 


telli Lumière, di Mélies, di j stato di abbandono è 


Henoir, di Clair, di Vigo, di 
Godard c di Truffaut. dei 
Cahiers du Ciiiéma. dei tu 
multi sessaiitotteschi, della 
« fantasia al potere ». 

E’ passato un anno esatto 
dalla morte di ficiiri Lan¬ 
glois, gestore e aminiiii^trato 
re del più importante archi¬ 
vio cinematografico del mon 
do. Langlois era un magnifi¬ 
co despota, era il grande coli¬ 


mi I 

tantino incongrui, danno vo- ■ 
ce allo sdegno. i 

tu realtà, è pur vero che 
motivi per indignarsi ce ne 
1 sono. Eccome. Sapete per- 
: che lo Stato non inette il 
I naso nella Cinémathéquc? 
j Perché non ha il becco di 


davvero sinistro. Film sniar- i un quattrino. Per costruire il 


riti, copie in via di progres¬ 
sivo ed inesorabile deterio¬ 
ramento. organizzazione pre¬ 
caria. fuga repentina e scom¬ 
posta di tanti f' addetti ai la¬ 
vori ». come William \ovik. 
Pierre Prévert. Max Domi e 
Henri .-tfekon. il fior fiore 
del Consiglio d'ainministra- 
zione. dtiiiissinnnno perché 
lo Stato «della Cinémathè- 


dottiero dell'armata - ombra ! qhc se ne lava le ninni » 


Un'immagine del « Centro Culturale Georges Pompidou » a 
Beaubourg, l'ineffabile complesso tecnologico ove albergano 
ormai le sorti della cultura francese 


PRIME - Cinema 


Poliziotto privato: 
un mestiere difficile 


dei cinefili. Come il conte 
I Draeula si destava la notte. 
i evocando i fantasmi della i 
! settima arte, nei sotterranei ! 
I del Palazzo di Chaillot. 

I Henri Langlois aveva co ' 
' mincialo ad accitinulare il ’ 
I suo tesoro di preziose e rare ; 
' pellicole da giovanissimo, pn 
'■ ma dell'ultima guerra, e ave 
[ la pcrsctcrato con temeraria , 
j ostinazione durante l'occupa- i 
. zione nazista, nascondendo le ! 
i adorate « pizze >* nelle soffit- | 
' te di mezza Parigi. Dopo la j 
j Liberazione, balzò prepoten- j 
j temente alta ribalta, per ri- | 
j scuotere un prestigio cosi pa- 


I Stranezze. Bisogna, infat- 


Cathy 
Berberian 
ai « Martedì 
delFEliseo » 


Ovunque fra Hong Kong ed j scandalist.ci vanno sempre a : è alla base della storia igno- 

Am.sterdam. .su marce giunche ' vuoto. Per ognuno che «sof- • ra sustematicamente il no 

lussuosi appartamenti, j fia ». c'è sempre qualcuno che j .<tro uomo, anche dopo la .--ua 

l’unico disgra 


ROM.A — ET dedicato a Ca 
ly Berberian il prossimo 
j « martedì deil Eiiseo ». La 
i cantante arcompagnata al 
zientemente costruito. .4 Hol- | piano dal maestro Harold Le- 
lytcood era di casa, ma tutti j ster. sarà protagonista d; un 
t grandi del cinema d'ogni t recital intitolato Second Hand 

Sonas (Canzoni <3i seconda i 


o In 

un mucchio di cinesi — alti 
e bassi, coi baffi o senza — i 
.si scannano allegramente. I ! 
cadaveri te li trovi anche ; 
nella minestra. La posta in ' 
pal:o è l egenionia nei traf- . 
fico delia drog.v. i 

i Mentre al Xareotic Bureau 
.si affannano ina non .s,)nno I 
che pesci prendere, a Londra 


« risoffia ». e 

ziato esposto alle ariacce è 
il nostro protagonista. Tutta¬ 
via. a forza di caricare il 
mulino a vento, il cocciuto 
Qiunian Io abbatte, con stu 
pore e fragore. E’ proprio un 
mestiere difficile. 

Lo sceneggiatore-regu-ìa Ho 
bert Clouse. die aveva mas 


t tempo vennero ad osseqmar- 
’ lo. peraltro, nella sua tana. 
' • Henri Langlois era un ir- 
1 riducibile acccntratore. Dai 
[ mazzo di chiavi appeso olla 
j sua cintura, dondolai ano 
1 ineffabili tutti i segreti del¬ 
la Cinematheque. musco e 


le di circo-stanza o di moda. 


Ijirry Quinlan (si chiama { .so i primi pa.s.si in Oriente 
come L'infernale Quin'an. lo *- 


.«ceriffoorco di Orson Wel 
lesi, un relitto di {wllziotto 
tutto alcool e tivvù riceve 
la singolare telefonata di un 
magnate degli stupefacenti, 
che ha deciso di vuotare il 
.sacco. Radiato dal Xarcotic 
Bureau per « indegnità mora 
le ». Quinlan toma cosi con 
ra.sso nella manica fra i suoi 
ex colleght, a Hong Kong, 
centellinando le clamorose ri¬ 
velazioni del suo « cliente ». 
Ma il detective è un mestie¬ 
re difficile per un bufalo co 
me Quinlan. che non s.<i di¬ 
stinguere fra una cavalla gra 
Vida e un panciuto stallone. 
E’ con Io spinto d’asserva- 
zione che .si salva la pelle. 
Invece, con le spalle sempre 
scoperte. Quinlan ne busca 
proptto UnU, c 1 suol colpi 


guidando Bruce I.ee nei ma 
cabri balletti .al karaté, si è j 

fatto finanziare dai nuovi ! . ,, , _ . 

mecenati cinem.atografici di I P . L 

• • . I Qa Al . t/ara 11 rvi 

Hong Kong 


incredibile impre.sa. Mentre 
; Quinlan torn.a ad e-s.^re un 
j volto fra mille, .s: spegne li 
I ricordo delle sue .^pettacola- 
j ri e mi.sconosciuie peripezie. 

. ma fa ‘Uce nella foLa la j magazzini compresi. Quando I com'era usanza diffusa nella 
statura d; un gmj)d^.pimo ; cercarono di strappargli di j società del 180) 

mano lo scettro, nel la 

cultura francese si ni ersò 
nelle piazze. 

Con Vmseparabiìe campa 


« Centro Culturale. Georges 
, Pompidou » u Beaubourg è 
; stato dilapidato il budget an- 
: liliale destinato alla cuìturu 
j ipari allo 0.6 per cento del 
i bilancio globale francese) di 
i qui III 2Ò0O circa. F a Bcau- 
; bourg. dietro il /a.scino del- 
i l'architettura tecnoloQwa, il 
i cinema langue in qualche mi- 
! serabde scaffale, ove riposa 
i no pochi, clrmentan testi. 
; Fraltunto, la Cinémathéquc 
■ rantola. In questi giorni, era 
; a Parigi il regista angloame- 
i ricano John Boorman (quel- 
! lo di Senza un attimo di tre- 
; gua. di Leone l’ultimo, di Un 
i ìranquilio weck end di pau- 
' ra. di Zardoz). invitato da 
' tuia grande ditta hollyiroo- 
; diana per presenziare alla 
' « prima » francese del suo 
; pm recente film (mica tati- 
: lo poi! L'esorcista n. 2. ov- 
j vero L'eretico. Ebbene. Boor- 
I man è stato letteralmente 
<1 offerto » alla Cinémathe- 
que, che areva co'i l'oeca- 
sioiie di rispolverare, senza 
sforzo, gli antichi fasti (fino 
all'anno scorso, era Langlois 
che portava a Parigi, di sua 
iniziativa, cineasti illustri t. 
E' stalo approntato, quindi, 
un programma di film e di- 


I mano). Si tratta di un'an'o j 

i logia, in chiave ironica e di- . ^ ... ... 

; vertente, di famosi pezzi di } fydfnfj dedicati a Boorman. 
' autori celebri «Beethoven, 
i Chopin. Liszt. Strauss e Ver¬ 
di). CUI sono stale poste paro- 


vil'.ain holljnvoodiano. E’ l’at¬ 
tore Robert Mitchum. che 
rifà e .supera se .ste-s.so an 
cora una volta. indas.<ando i 
la maschera dolente cosi Ih'd I 
a-.tentata negli .Amici di Ed- : 
die Copie di Peter Yates e ’ 


Il recital è stato annun- 
! ciato come « uno spettacolo 
I anticonformista, che mette in 
! luce le qualità interpretative 


Cathv Berberian ». 


questo avvin¬ 
cente f:lm poliziesco di ge 
nere. Il titolo. Poliziotto pii 
iato: un mestiere difficile, a 
prima vksta. ft pensare a 
Philip Marlowe. In realtà, 
non è alla maniera di Ray¬ 
mond Chandler che Robert 
ClovLse ha costruito il suo im 
peccabile congegno narr.it ivo 
Quinlan è. appunto, un per 
letto antieroe, perché sino 
alla fine nessuno s; accorge 
della sua esistcnz.i Qui l’an¬ 
tico e logoro adag.o « non 
•Siamo che piccoli ingran.ig 


lack. Se Mtlchum deve nn , 

graziare Clouse per avergli ! cu/fo dei vecchi film 

offerto occasioni di r:.s.M;o a i giovani vestali sopraggiunte 
volontà (c’è stato persino mo ì da ogni parte del mondo. 
do di rivedere la scena ma Dopo la morte di Langlois, 
dre di Un dollaro d'onore di ' molti di questi orfanelli sono 
Howard Hawks. con i cavali; ! tornati olla macchia, alcuni 
che escono, imp-azziti. dal'a ! portandosi oppresso anche i 
.stalla), come .si fa a resiste i qualche souvenir, come quel ' 
re ai deliranti monologhi di 1 ragazzo spagnolo che venne j 
un attore che è capace di i a Roma, in lutto, per racco 
raccontare tutta la .sua vita i glicrc cimeli cinematoarafici. 


gna Mane, che appunto oggi j c lo spiccato umorismo d: j ca. illeggibile, 
sorveglia insonne la Cinema ’ " ' 

theque proprio come fosse 
un cimitero, Langlois olleva- 


Ma vari disguidi hanno man- 
I dato tutto a rotoli: pensate 
; che un giovane « boormania- 
. no » di belle speranze ha 
i scritto, a mano, un immor- 
j tale saggio sul suo « mae- 
, stro ». che non è stato cicl(r 
: stilato, bensì affisso alla nie- 
; no peggio, come Tostentazio- 
ne di una calligrafia sbiìen- 


Aniedeo Nazzari 
ricoveralo 
in ospedale 


m pochi cenni parl.ando con 
una bottiglia di whisky E 
se dice a se ste.s-io x Questa 
merda ti ammazza, Quinlan ». 
gl di un glgante.sco mecca- i noi .sappiamo che è alle p^or- 
nismo che cl stritola » rlpren- j t« del Paradiso, 
de li suo originario .smalto, j 
poiché l’inusitato Intrigo ciia ì 


d. g. 


e span con il malloppo. Ma 
come SI può condannare la 
singolare truffa di quel g;o 
vanntto iberico cinemitoma 
tic se lo Stesso Langlois ave¬ 
va preso, negli ultimi tempi, 
a rivendere qualche reliquia 
alle malor.s hollywoodiane, 
come l'unica copta esistente 


Di chi è la colpa'" Del 
■ n maledetto » Langlois. in 
nanzitiitto'’ Di questo ferri 
! hi/e vampiro che ancora se 
I la ghigna? Sarà, ma non si 
I può dimenticare quanto ha 
' dato Langlois al cinema, 
i « arte fuorilegge ». E se egli 
I fu un terribile accentratore, 
! che cosa dobbiamo dire dei 
1 gestori istituzionali della 
ROMA -- L'attore AmiHleo • cultura in Francia? Langlois, 
Nazzari è stato ricoverato I almeno, portava ogni anno 

ieri mattina, al Policlinico ’ - — -— 

Gemelli per insufficienza re 
naie. Nazzari. che ha 71 an¬ 
ni. è ora in una stanza al 
decimo piano del reparto 
« diventi uno ». Lo assiste 
la moglie. Irene Genna, che 
ieri lo ha accompagnato con 
una autoambulanza della 
croce rossa aU’ospedale. 


n spasso per il paese il suo 
bazar, fin nei più remoti vil¬ 
laggi. I pubblici amministrn- 
lori transalpini, invece, alla 
provincia non hanno lascia¬ 
to neppure la chance di pos¬ 
sedere e mostrare un metro 
di pellicola. Fino al 2000. 

David Grieco 


con il .sovrintendente Bandini 
che faceva gli onori di ca.sa. 
Iniziando il .suo lucido inter¬ 
vento introduttivo il imi.sicolo 
go France.sco Degrada .sotto 
line.ava appunto il rilievo di 
quella coilahorazione. e .sull’ 
argomento .sono ritornati, non 
senza amichevole vivacità. 
Liubimov c Nono, risponden 
do alle domande del pubblico 
.Aliliiamo cosi appre.so ('lie nei 
Liubimov le ragioni della mu 
.sica .sono in ultima anai'sl 
prevalse, mentre secondo No 
no capitava che di volta in 
I volta fo.s.se uno tra gli arte- 
j ficl dello spettacolo a vedere 
! con più cliiarezza una deter- 
i minata questione. 

I Sta di fatto clic 1 rlsuilati 
I di quella collaborazione co 
1 stitui.scono una proposta nuo- 
va. ricca e .stimolante, nn 
I che c in primo luogo iier la 
' .strenua ricerca di Integrazio¬ 
ne di linguaggi e pro.speti've 
diverse: non si toglie nulla 
al valore della musica di No 
i no. in cui in critica più avver¬ 
tita ila ricono.sciuto un carni 
tere di matura e compip.s-sa 
sintesi delle sue e-soerienze 
sottolineando la forte .sugge 
stione unitaria che Io spett» 
colo riesce a creare in tutte 
lo sue componenti: nel rati 
porti tra mirsicn e moviinenfo 
scenico, nella dinamicità del¬ 
ie soluzioni rii I.ìiibimov e Bo 
rovski. del loro Impianto ba¬ 
sato su un u.so continuo di 
luci e movimento, die crea 
con In mu.sica un equilibrio 
romple.sso e instabile, una u 
nilà non .statica, convergendo 
nel comunicare i contenuti 
reali dell’opera e nel solleci¬ 
tare partecipazione e rifles 
i sione critica. 

Alla ba.se di que.sto spet¬ 
tacolo non sta un’azione tea¬ 
trale di tiix) tradizionale: ci 
sareiibe imjx).s.s:hile racconta¬ 
re una vicenda. C’è invece, 
e ben chiaro, un tema cen¬ 
trale. quello delle lotte rivolu- 
z.ionarie. dei proc&s.si di li¬ 
berazione. Il « libretto » (se 
cosi po.s.sinmo ancora chia¬ 
marlo) è formato da brevi 
citazioni di testi, documenti 
e te.stimonianze. di.spo.sti .se 
condo una struttura a pan¬ 
nelli. 

Nono ila ln.si.slito molto sul 
carattere di contributo ad al 
largare la cono.scenza critica 
die ha il .suo lavoro, ferma 
re.stando. ovviafnente. la e- 
splicita determinatezza delle 
.scelte politiche e morali. Il 
musicista veneziano ha riba¬ 
dito che la propasta del Gran 
.sole va dì.scus.sa senza apriori¬ 
smi e atteggiamenti fideistici, 
senza intenderla sul piano pu¬ 
ramente contenutistico politi¬ 
co. non facendone ln.somma 
una Qu&stione di .schieramen¬ 
to. Ed ha .sinteticamente elen¬ 
cato alciuii dei problemi che 
Io .spettacolo pone nella sua 
comp!c.s.sità e moUeplicità d: 
piani. Una complessità, ag¬ 
giungiamo. die si ri.solve in 
lucida evidenza comunicativa. 
Citeremo, ad esempio, il prò 
blema di spazio .scenico musi¬ 
cale u.sato come spazio tota¬ 
le. policentrico: o ancora, il 
problema dei rapporto parola- 
miLsica, che non può eviden 
temente e-saurirsi in quello 
della pura e .semplice com¬ 
prensione del te.slo cantalo, 
né, ail’oppasto. in un suo u.so 
come fatto e.^dasivamente fo 
netico. 

La ricerca comune da cui 
è nato il Gran sole non si è 
! conclasa con la prima rap 
I presentazione: discassionl e 
j ripensamenti hanno fatto .si 
I che in occasione di questa 
i riprasa varie case veni.ssero 
i rivedute e mutale. Nono ha 
'apportato modifiche .soprattut 
' to alla terza scena del primo 
! atto, alla .strumentazione, e 
■ alia .ste.sura di alcune parti 
j vocali 

! Alia fine deila serata la do- 
I manda di uno spettatore ha 
1 fornito a Liubimov l’occasione 
j per rievocare molto breve 
j mente la stona del suo tea- 
! tro. e per annunciare che 
{ prossimamente potremo cono¬ 
scerne le fondamentali espe¬ 
rienze anche in Italia. Intan¬ 
to si ripropone al Lìrico l’oc¬ 
casione di assistere alla fusio¬ 
ne del suo linguaggio teatrale 
con la musica di Nono. 

Paolo Petazzi 


A Siracusa 
ciclo di 
spettacoli 
classici 

SIRACUSA — II XXV ciclo 
di spettacoli classici si terrà 
al 'Teatro Greco di Siracusa 
dal 1 al 25 giugno. Le rappre¬ 
sentazioni sono organizzate, 
con cadenza biennale, dal- 
Tlstiiuto Nazionale del Dram¬ 
ma .Antico, con 11 patrocinio 
del Mini.stero del 'Turismo e 
Spettacolo. deH’Assessorato al 
Turismo della Regione Scilia- 
na, dell’Ente Provinciale per 
li Turismo e del Comune di 
Siracusa. 

Le tragedie in programma 
quest’anno sono Le coefore 
di fischilo e l'Elena di Eun- 
pide. La prima toma al Tea¬ 
tro Greco per la quarta voi 
ta. dopo le edizioni del ’2l. 
del '48 e del '60. mentre la 
seconda non vi è ma! stata 
rappresentata. 

Altre manifestazioni, spet 
tacoH. conferenze e dibattiti 
avranno luogo nella chiesa di 
San Giovannello in Piazza 
(iel Precursore alla Giudecca. 


RAFFAELE LEOMPOR 
RI • Gallarla ■ Il Grifo», 
via di RIpatta. 131; fino 
al 15 febbraio; ore 10-13 e 
17-20 

Raffaele Leomporri è mor¬ 
to prematuramente n Phlla- 
delphla nel 1974, all’età di 48 
anni La sua formazione av¬ 
venne in rehi/ione stretta con 
la pittura di Oultirso del qua¬ 
le fu aiuto per molti anni. 
Que.s'n relrospcttivn rduvina 
ne ripropone, per sommi c.a 
pi. tutto l’arco della rice.cn 
(lai « Minatori in riposo -> 
del 1952 ni grotteschi delle 
atfixUiite strade americane del 
'72 '73 

Leomporri era un talento 
vlvaoissinio e disordinato, un 
oceliln curioso e vorace, un 
temperamento generoso e -ap¬ 
passionato Il suo problema 
di pittore fu seniore (niello 
di fi'trare e or'ninizz.'ir.» le 
pi)io/ionl elle ‘di veni.-ano 
(tn'la ri’alf.A e di eontroll'i‘‘e 
una mano a téle e nneUe 
tropno fae'le Ci ritnei snes¬ 
so nel ci'ma morale n'fto-'en 
del nporeatismn e ne' sn'cn 
della ricerca reali sta di Giit 
toso 

Nella reirospelt iVa ci sono 
due momenti felirì quel'o 
delle f.an'e r-.irianti per « La 
spiaggia >' v'sta come nn’ann- 
enlisse moderna e uno sfa¬ 
scio di corni: ope'lo de* ’i 
moni e delle siepi earn'te- 
rizzato da una sensibilità 
nuov-a per la luce e il coiore 
(è oiie.sto forse il momento 
rii più originale lirismo d“l- 
Timmagine realista) 

Un certo romanticismo (Mi 



Raffaele Leomporri; « Studio 
per la spiaggia », 1963 


chelang-.o’.o rivisitato da De- 
lacroix) gonfia cose e figure 
umane quasi che fosse possi¬ 
bile un sogno culturale popo¬ 
lano di titanica energia. .Ma 
il sogno di Leomporri è oie* 
no d. pro'oiuie crepe quoti¬ 
diane dove passano ansie, 
(liibl)i e semole più domande 
sul senso della pittura ri¬ 
spetto alla vita. Ne risulta 
un espressionismo molto tor¬ 
mentato. un di.segno a filo dt 
ferro, un colore mnreio e 
acido; ed è questa enei'gia 
imbrigliata die di Leonipor- 
ri nggi interessa. 

Dario Micacchi 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della provincia di Torino 

Corso Dante. 14 • Torino 

Avviso di licitazione privata 

L’L.A.C.P. di Torino deve procedere al seguenti ap 
paltì: 

1) Gruqliasco - Zona G I I 

Costrii/.ione di 31 alloggi per ITfi vani. Importo a 
base d’asta L 570 Di'vi opo F'iianz.iamcoto legge 
?’^-n-197l n. 88.5. art. 68 b 

2) Rivarolo Canavese 

Costruzione di 12 alloggi per 72 vani. Importo a base 
rì’a=*i L. 214 936584. F.n.mziamento legge 14-2-1063 
n. 60 

3) Torino - Zona E/4 - C.so G. Cesare 

Costruzione di 12 alloggi, pardieggio per 40 vani. 
Importo a base d’asta 1. 181.000 000 Finnriziamcnto 

Ingge 8-8-IU77 n 513 

4) Torino • Zona I • Q.re Le Vailette 

Piatfamerrto e si.stemazione di 17 alloggi parcheggio. 
51 vani Importo a base d’asta L 139 800.000. Finanzia¬ 
mento legge 8-8 1073 n 513 

5) Colleono • Villagaio Leuman 

Risfnitfurazinne 10 alloggi. 26 vani. Importo a ba.se 
d’asta L 128 382 000 Finanz.inmenf o legge 8 8-19^ 
n. 513. 

L’aggiudicazione dei lavori .sarà effettuata con la 
nrocpdura di cui all’art. 1 lettera C) delia legge n. 14 
dei 2 2 1073 crn scheda segreta che stabilirà i limiti 
di minimo e massimo rib-isso e potrà avvenire sino 
dalla prima gara, alia migliore offerta, anche se unica. 

6) CoHegno • Villaggio Leuman 

Riattamento e .sistemazione di 15 alloggi, parcheggio 
per 63 vani suddivisi in due lotti. Finanziamento 
legge regionale 17 5 1076 n. 27 

7) Torino - Zona E/13 

Coibentazicne e sisteniazirne por*itati lotti ABC. 
Finanziamento legge 14 2-1963 n. 60 
L’aggiudicazione dei lavori .sarà effettuata ccn la 
prix’edura di cui all’art 1 lettera E) della legge n. 14 
del 2-2-1973 e potrà avvenire sino dalla prima gara, 
alla migliore offerta, anche .se unic.a. 

Le richie.ste d’invito, indicando a quali appaiti .si 
intende p;)rteciuare. devono essere redatte su carta Ir-gale 
e indirizzate all’ufficio affari generali di questo istituto 
• C..SO Dante. 14 • Ca.se’la postale n. 1411 - 10100 Torino 
ferrovia, entro e non oltre tl 22 febbraio 1978. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Paiaino 
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Guardiamo ni pac.se (edito¬ 
riale di Gerardo Chiaro- 
monte) 

Primo, il Mezzogiorno (di 
.-Adhon .Alinovi) 

Le nuove condizioni di lot¬ 
ta nella cri.si economica (di 
Serifio Garavini) 

Perché i banchieri delia 
DC cominciano a saltare 
(intervista a Fernando Di 
Giulio a cura di Luisa 
Boccia ) 

Iiichic.sla di Rinascita - 
Partito e società nel Mez¬ 
zogiorno - Calabria; la dif¬ 
fìcile lotta contro la disgre¬ 
gazione (di Paolo Franchi) 

Verso la VII Conferenza 
degli operai comunisti - 
Cos*è oggi la classe ope¬ 
raia (di Chiara Sebastiani 
c Renato Mannheimcr); 
La partecipazione delle im¬ 
prese e il potere del sin¬ 
dacato (di Fabrizio D’.Ago- 
stini) 

Francia: nervosismo a de¬ 
stra di fronte al 13 marzo 

(dal nostro inviato Massi¬ 
mo Loche) 

Cattolici c comunisti fra 
politica e ideologia (di 
.Adriano O.ssicini) 

Sai pensiero dì Marx: quan¬ 
to vale il valore-lavoro (di 
.Angelo Bolaffi) 
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Le borgate lottizzate dallo speculatore arrestato l'altro ieri 

Borghesiana e Valle Fiorita: 

nella città abusiva 
che Francisci ci ha regalato 

«E' finito in palerà, era ora» • «La gente veniva col miraggio di una casa» 
Da una parte i miliardi rubati, dall’altra le fatiche e una vita impossibile 


Hor^ilii'.siana. Valle Fiorita. 
\'alle .Martella. Finoecliio. 
Prato Fiorito: sono nomi sco 
iiosciuli nella topoHrafìa tra 
fli/.ionale della eittà eter 
na t, nomi che non esistono 
•sulle cartine delle ituide tu 
ristiche .secondo le (juali la 
Casilina è ancora la t bella 
strada che iHjrta a Zaftarolo 
e Paleslrina e (K)Ì più, su fino 
alla Ciociaria ». Nomi strani, 
nomi coloriti che una volta 
erano (pielli di poderi, di te 
nute aftricole. di cami)i e di 
Aftro: è il repno di Franci- 
•sci. lo .sj)ecnlatore arrestato 
l’altro ieri dai vifiili urhani 
dojM) la scoperta dell’ennesi 
ino abuso edilizio. 

F.’ una Roma lontana, che 
conosce soltanto dii è costret¬ 
to ad abitarci o (hi ci passa 
davanti tutti i ftiorni. Fiiiiure 
una i aita » da (picste parti 
sarchile istruttiva iwr tutti, 
servirelilie a dare un volto 
ed un cor|Hi a p.irole come 
« rapina urbanistica >/ e « sac¬ 
co (li Roma ». che maftari tal 
volta sembrano .solo esalterà- 
/ioni fiiornalistiche o luo.ahi 
comuni. Ibista prendere l’au 
tomobile e mettersi in rii.ir- 
ciii linifto la C'asilina. dopo 
Centocelle. rultimo (|uartiere 
- leaale » fin dalla nascita. I.a 
■Strada diventa qui più stret 
ta e tortuosa: attorno, sui due 
lati, non ci sono i ca.sermòni 
di .sette piani della Tuscola- 
na o della Prenestina ma le 
ca.setle ba.s.se. (|iialcuna anco 
ra coi blocchetti di tufo .sen¬ 
za intonaco delle iKir^ate. una 
fila interrotta di tanto in tan 
to da .s[)razzi di cam|)i col¬ 
tivati. Per chilometri, insom 
ma. una città che non è an 
cora del tutto città e una cani 
paglia che non è più (irrinie 
diabilmente) campaf'iia. Ra- 
.sta lasciare la stracla princi¬ 
pale per entrare dentro le 
Ixirfjate. qualcuna vecchia di 
vent’anni. altre recenti ed 
« incomplete ». 

La storia di que.sti in.sedia- 
nieiiti è sempre uj;uale: qual¬ 
che decina di ettari di terre 
no ajiricolo tagliato in tanti 
piccoli .spicchi di I.OIK) o al 
ma.ssimo 2 mila metri qua¬ 
drati. Tra i lotti, seiinati da 
paletti () da piccole recinzioni 
nascono i tracciati stradali di 
terra battuta, che .servono ai 
camion, tuia baracca che fun¬ 
ziona da ufficio vendite: fxii 
comincia l'arrivo defili acqui¬ 
renti. 

Chi .sono, o mefilio chi era¬ 
no quindici o venfanni fa. 
(|uaiido le Ixirfiate stavano per 
mescere? Moltissimi edili, im- 
mifirati dai paesi della Cio¬ 
ciaria n del Viterliese. con 
ladini meridionali die arriva¬ 
no ancora nella capitale, i 


IL X CONGRESSO 
DELL'UNIONE BORGATE 

Si apre domattina alle 9 
nella sala Borroniini (in 
piazza della Chie.sa Nuova 18) 
il decimo conBre.s.so dell'Unio- 
nc Borgate. L'iussise. a cui 
parteciperanno .180 delegati, 
è stata preparata da decine 
c decine di assemblee. 


rom.ini espulsi dal centro sto 
rico che si andava terziari/ 
zando e quelli cacciati anche 
dalle jieriferie dai fitti trop|H) 
alti. 

< K’ la storia di Valle Fio¬ 
rita — dice .Nazzareno Fra 
tini, comunista. diiHUidente 
deir.\na.s impegnato neH’l'iiio 
ne Borgate (^ui la lotti/, 
/azione è cominciata nel '02 
’0;f. La terra era di Francisi 
ed era stata fino ad allora 
coltivata intensivamente, vi 
glie e frutteti. Poi evidente 
mente la città si era avvici¬ 
nata abbastanza e da agrario 
Francisci si è trasformato in 
lottizzatole. Il terreno valeva 
2(i() lire al metro, la zona era 
ultravincolat.i perché (pii 1’ 
.\cea ha i fMizzi a cui attinge 
ra((pia per l'Fur. In laiche 
■M-ttimane Mino stati tracciati 
i contini dei lotti e il terreno 
è diventato dieci volte più ca¬ 
ro. La gente, laivera gente. 
\'eniva (pii: c’era il miraggio 
di avere un.) casa, finalmen¬ 
te. e chi ne .sa|K‘va nulla del 
piano regolatore. Cacciati, e- 
spulsi. immigrati, jwiveri. per 
loro la ’■ casa (hdia domeni¬ 
ca " (quella fatta, mattone 
dopo mattone. lavorando prò 


Dichiarazione 
di Della Seta 


Dopo l'arresto del cosina- 
loie Francisci, l'assessore 
capitolino al tecnologico. 
Fleto della Seta, ha lilasciu- 
to la dichiarazione che pub¬ 
blichiamo: 

Spero die questa volta 1 ar¬ 
resto di Franci.sci non si n- 
solva come per il passiii.o e 
serva quindi a nportare. el- 
nieno in parte, un clima di 
giustizia. Penso non sia del 
lutto un caso che e.sso sai 
jiotuto avvenire ora, e non 
(Lie o tre anni fa. 

A causa dei guasti arrecati 
al territorio dagli speculatori 
come Francisci. il comune di 
Roma sta sopportando l’one¬ 
re di decine di miliardi per 
sanare gli in.sedianionti .sor¬ 
ti dulie lottizzazioni abusive. 
Per il piano ACEA sono sta¬ 
ti già impegnati e spe-Si 75 
miliardi: altre 50 sono previ¬ 
sti per il suo completamento. 

Per la sola zona di Vaile 
Martella (inquinamenti delle 
falde idriche) si dovranno 
siKmtfere oltre tre miliardi. 
Non è giusto die queste som¬ 
me siano pagate dalla col¬ 
le! ività. mentre chi ha lottiz¬ 
zato ha illegalmente accumu¬ 
lato fortune magari e.spor:a- 
te in Svizzera. 

Per questi motivi, fin dal 
maggio scorso, il Comune si 
è costituito parte civile in 
due processi contro Francisci, 
appunto per recuperare al¬ 
meno in parte le spese che 
dobbiamo affrontare. Ora 
questo priKesso avviato dal 
pretore Napolitano si farà, 
e ci auguriamo che dia sod¬ 
disfazione; quello per Valle 
Martella invece giace alla 
Procura di Roma da cinque 
anni e non si rie.sce a smuo¬ 
verlo. 

E‘ più difficile chiedere sa¬ 
crifici agli umili se i grossi 
continuano a farla franca. 


prio la domenica) 
ca strada aperta, 
hanno firmato il 
(Ilio dì cambiali 


era ruiii 
Così tutti 
loro muc 
(perché i 


contanti non li aveva nc'.su 
no) Inumo .sik‘so tutti i risp.ii 
mi. le fatiche, il tem|)o hlie 
ro. K Franci.sci si Liceva ji.is 
.sare anche per un InmcLitto 
re. prestava i soldi senza in 
tere.-,->e per far costriiiri'. .\1 
loia in pochi capivano che 
non afdva jH-r Immu licenza, 
tutt'altro. \'oleva creare una 
situazione di fatto, disfarsi 
di tutti i terreni pre-ito. pre 
stissimo [M'rclié aveva sentito 
odore di Inuciato: do|M) h- de 
iiunce della .sinistra il Co:iui 
ne sembrava deciso a far in 
terveiiire la ru.sp,i. .Ma pas 
so tanto di (piel temi«) die 
alla filli' al posto di una stra 
da sterrata e di (piaIelle pa 
letto (pii già c'erano le case 
costruite a blocchetti v. 

Francisci qui fH'r anni ha 
puntato a creare una mostruo¬ 
sa alk'anza che legassi* al suo 
carro di speculatore iiiiche la 
povera gente: una operazione 
pericolosa, che talvolta é riu 
scita. -Ma oggi rallean/a è 
.s|X‘zzata e lo si vi'de dai coni 
menti della genti' die sor 
ride immaginiindolo in ctircere 
(-’fi'ra ora»). 

Ma a cajiire — e non è sta 
to .semplice — è servito an¬ 
che il vedere che le cose stan¬ 
no cambiando. Innanzitutto la 
jiavimentazione. il primo iie- 
Ci'ssario passo verso il risa¬ 
namento. poi i .servizi: ad 
aprile proprio qui a Prato 
Fiorito inizieranno i lavori per 
le fognature e im'I- r;ic(pi;i iKi 
labile, a Borgliesiana (tin’al 
tra fetta di'l regno di Fran 
cisci) invece il piano .Acca è 
già completato. la.' cose stali 
no cambiando per iniziativii 
della nuova giunta, certo, inti 
ancora prima quidcosa aveva 
cominciato a rnuov'ersi per le 
lotte che ormai da anni gli 
abitanti di queste txirgate han¬ 
no imparato a portare avan¬ 
ti, per le iniziative, piccole 
ma .significative, che la gen¬ 
te rie.sce a prendere. .Al cen¬ 
tro di \'alle Fiorita gli abi¬ 
tanti hanno fatto un cam|K) 
sjxirtivo. altre due fette di 
terreno sono recintate e la 
gente spiega che da una par¬ 
te saranno piantati dei pini 
(-5 |)er far giocare i bamiii- 
ni ») mentre dall’altra si do¬ 
vrà fare un campo per la pai 
lacane.stro e la palla a volo. 

Portare le fogne e l'aciiua 
qui costerà due miliardi: é un 
costo da aggiungere (stavol¬ 
ta sulle spalle della colletti¬ 
vità) a quelli umani, grandis- 
■simi. provocati dalla rapina 
di Francisci. F.' una rapina 
— ed é la gt'iite a ricordar¬ 
lo — che ha avuto pt'r com 
plice un modo di ammini.stra- 
re la città: una fame di ca.se 
che non ha trovato risixista, 
una jxilitica di mano libera 
(talvolta interessata) agli spe¬ 
culatori e ai lottiz.zatori (quel 
li eleganti e famosi come la 
Immobiliare e quelli fuorileg 
ge come Carlo Francisci). 

r. r. 



Dopo l'attentato a una sede del PSI 

Il giudice rimette 
in libertà altri 
2 squadristi neri 

Uno ha ottenuto il « perdono » e l’altro ha avu¬ 
to una lievissima condanna con la condizionale 


Atterraggio d’emergenza a Fiumicino 


Nessuno lia iierso la calma, ma è co 
ininciato per tutti mi bruito quarto 
(1 ora quando il comaiidanle del « Boe¬ 
ing Tl'ì i> delle hiiee aeri-e libiche, in 
procinto (Il atterrari' a Fiumicino, si e 
affacciato nella sala dei pa-i.ieggeri an 
nunciando: « .Sigtion. afitiiamo un’ava 
ria: uno (l<,'i due carrelli non si apre. 
Compiremo un atterraggio di foriuna: 
tenetevi .laldi e stale IraiKiuilli. tutto 
andrà tx'iie Di h a pochi minuti il 
gros.-.o appar('ccli!() ha toccalo il suolo 
rullando ;n bilico su un solo carrel¬ 
lo. poi SI è piegato su un’ala, è fi¬ 


nito fuori pista, .-.i è fermtito nel prato. 
Per i 132 passeggeri e per i compo 
mnti deH’eipiipaggio rincubo era finito. 
Il drammatu'o epi-sodio è accaduto :eri 
mattina poco dopo li- 11. Alla Ione di 
controllo del « Li'onardo da Vint'i » è 
giunto raliarme lanciato dal coni.in- 
dante del « Boi'ing 727 »> libico e un- 
mediatamenete è scatliito il (h-.po-.it ivo 
d’emergenza. Nell’aerostazione .-.(.no ar 
rivali decine di mezzi dei vigili del 
fuoco, pronti ad inondine la pista di 
.scluumogeno, oltre a una ventina di 
autoambulanze. Fortunatamente, però. 


questo spiegamento di forze ncn è .ser¬ 
vito. Tutti 1 jiasseggeri .sono rima.stl 
illesi' soltanto alcuni -- colpiti da un 
lieve choc — sono stati accompagnati 
al inonto sta-corso dell’aeroporto. Sul 
vi'hvolo c’era anche un bambino di Tri¬ 
poli destinato al reparto «craniok'si » 
del San Cìiov.mni. iierehé ferito da un 
colpo (il pistola alla testa. .-Vnche lui 
ncn ila subito con.seguenze nell’atter¬ 
raggio di fortuna ed è stato portato 
all’ ospedale con una autoambulanza). 
NIELLA FOTO: i passeggeri la.sciano 
in tutta fretta l’aereo appena atterrato 


Ancora una volta una sen¬ 
tenza inspiegabilmente « mi¬ 
te '> ha rime.sso in lilierta 
due .squadristi mi.-..sini arre 
.stati suliito dopo avere com 
nio.s.so un attentato contro 
una .setie del Partito socia 
lista. I giudici della nona 
.sezione del Tribunale han 
no infatti conce.s.so il j)er 
dono giudiziale a Marco 
Lupo, perché quando compì 
l’a.ssalto non aveva ancora 
compiuto diciotto anni, e 
hanno condananlo a un .solo 
anno di carcere, ovviamente 
con la condizionale, Ma.s.si 
D’Agostinis. 

I due missini erano stati 
arrestati il 2l gennaio .scor- 
.so, nei ])re.ssi ìli via Tiepo 
lo. al quartiere Flaminio, do 
ve avevano appena lanciato 
delle bottiglie incendiani' 
contro la .sezione del PSI. 
Entrambi gli .squadristi .sono 
stati (luindi denunicati iK'r 
detenzione, porlo e lancio 
degli ordigni e per danneg 
gianiento del locale. 

II proc('.s.so. con il rito di 
retti.s.simo. si è coii.sumato 
in un.) sola udienza, con la 
.sentenza che aljliiamo detto 
Vale .solo la pi'iia di ricorda¬ 
re che jx-r que.sto tipo di 
reato e prevista una condaii 
na ma.ssima di oltre tri* an 
ni 


Giovane pestato 
dai fascisti 
perché getta 
un volantino 

Un giovane è .stato picchia 
to selvaggiaiiK'nte da una 
(luindicina di lasei.sti ieri po¬ 
meriggio in piazza S. Kme 
ri'iiziana. al quarlicK' Trie.sle. 
Vittima del nuovo l'pisodio di 
.squadrismo e Al('.s.-.andro Mor- 
ganli. (Il 18 anni, l'iie è stato 
iiK'dieato al Policlinico pt'r 
alcune fi'i'itt' alla fronti' giu¬ 
dicali' guariliili 11 ) otto giorni. 

I.a vili' aggie.s.sioiK' (* avve¬ 
nuta oiloriio all(' Hi. nu'iilre 
il giovani' c.unminava in pia/ 
za .S Fnit'i i'iiziana as ,ieme 
ad un amico, della .sua stessa 
('la. Ad un tratto si v iinfiat 
luto M) una (piindicina di 
tt'ppisti chi' disti ibiiivano vo- 
l.intnii di « lott.i studente 
sca >. una loriiiazioni' squa 
dristiea fiancheggiata dal 
.MSI. Alt'sandro Morganti ha 
pri'so un volantino che i fa- 
s('isti gli hanno dato. >poi. fat¬ 
ti alcuni passi. l’Iia lasciato 
cadi'ie a teiia. 


Dopo il sequestro di un'insegnante 

I docenti condannano 
le violenze al Marconi 

II colleflivo polìHco continua a chiedere il « sei 
garantito » - Ferma presa di posizione del PCI 

Continua lo stato di agitazione degli studenti del- 
l’rrc « Mtirconi ». aila borgata del Trullo. Ieri mattina 
il «collettivo politico» della .scuola si è riunito per t«ì 
tare di far accettare da tutti gli .studenti la propo.sta 
del «.sei politico», già respinta dall’a.s.semblea de! giorno 
preci'denle. I giovani del «collettivo», però, hanno con¬ 
tinuato ad ignorare il gravissimo episodio, verificatosi 
lunedi .scor.so. di cui è stata vittima un’insegnante. Mar- 
giierita Pinna. lai professores.su — come si ricorderà -» 
era .stata «.sequestrata» e minacciata da un gi'uppo di 
aderenti al «collettivo» della .scuola. All’episodio ave¬ 
va assi.stito. senza intervenire in alcun modo un grup- 
1)0 numei'oso di alunni della scuola. 

Il grave episodio, di cui ancora non si è riusciti ad 
avere una rico.strazione precisa, è .stato discu.s.so dagli 
in.segnanti della sezione sindacale dell’istituto. Alla riu- 
Tiene erano presenti anche le croniste dell’Unità e del 
Paese Sera. P-artecipare non è stato facile perché gli 
-studenti del «collettivo». ricono.sciuta la cronista del¬ 
l’Unità. l'hanno cacciata dalla scuola, minacciandola. 
(Analoga sorte è KKcata ai giornalisti dell’ANSA e del 
Manife.sto. cacciati dal liceo Sarpi. dagli «autonomi»!. 
Solo l’intervento dei profe.ssori ha evitato che la situa- 
/.irne dcgeneras.se e ha reso possibile la paitecipazione 
delle crcniste aH’incontro. Nel corso della riunione sono 
date rivolte critiche, peraltro discutibili, al modo in cui 
l’Unità ha riferito il grave episodio di lunedì. La .sezione 
.sindacale, comunque, ha emesso un documento ;n cui 
si condanna l’aggressione alla professores.sa Pinna. Una 
p.re.sa di posizione analoga è .stata espressa anche da 
un giuppo di allievi dell’insegnante. 

La commissione scuola della federazione romana del 
PCI. dal canto suo, ha diffuso un documento in cui 
.«esprime la pili ferma crndanna per gli atti intimida¬ 
tori messi in atto da un gruppo della cosiddetta "auto¬ 
nomia ” ». Sull’episodio ferma è stata anche la pre.sa di 
posizione dei partiti democratici della XV circoscrizione 
e dei lavoratori. 


Sei spacciatori davanti a una banca di via Francesco Crispi 

Arrestati con un chilo di cocaina 

Gli agenti hanno creduto che sì stes.se preparando una rapina - Sorpresi men¬ 
tre trattavano la compravendita - Tra i malviventi un uomo legato alla mafia 


Spari contro i vetri di una banca 

Sono a prova di proiettile? 
E per provare fanno fuoco 

Gli autori della « bravata » erano ubriachi - Arrestati 
insieme al vigile notturno che sorvegliava l'istituto 


Volevano « finire in liellez- 
za » la serata pa.ssnt-a in o- 
.steria e Jianno .scelto il ino 
do peggiore: sparare contro 
i cristalli di ima lianca per 
« accertarsi » che fo.s.sero ve¬ 
ramente a prova di proietti¬ 
le. Insieme ai due responsa¬ 
bili dello « .sclierzo ». rag¬ 
giunti nelle loro abitazioni 
poco più tardi, è finito in 
carcere anche un loro amico 
metronotte ciie era di .guar¬ 
dia proprio davanti aH'isti- 
tuto di creclito pre.sn di mi 
ra. la Ca.s.sa di Risparmio di 
via OderLs! da Gubbio, al 
Portuen.se. Quando gli agen 
li. attirati dagli spari, .si 
.sono pr(*.sentati davanti al 
la banca, la guardia nottur¬ 
na ha detto, infatti, che c' 
era stato un tentativo di a.s 
.salto e che lui era .stato co 
.stretto a fare fiKKo. Non è 
.stato credut.o e alla fine ha 
dovuto raccontare la verità. 

Protagonisti della bravata 


.sono -stati Ottavio Laperto- 
.sa di 36 anni, e Fabio Vici¬ 
nanza di 40 anni, entramliì 
residenti in via Oderisi da 
Gubbio 200. Airi.30 dell’allra 
notte, ancora .sotto reffetto 
deH’alcool .i due .si .sono pre- 
.sentati davanti alla banca, 
a due pa.ssi da casa, dove 
era di guardia un loro ami¬ 
co. ;;i guardia notturna Gian¬ 
carlo Hot di 38 anni. Rivol- 
genriasi al metronotte Laper- 
to.sa ha chiesto: « Ma .sono 
veramente antiproiettile i 
vetri deila lianca? ». Ricevu¬ 
ta ri.sposta affermativa l'uo¬ 
mo non ci lia pensalo due 
volte: ha e.stratto di ta.sca 
la sua pistola calibro 22 e 
contro i cristalli ha (ì.sp!as<) 
diversi proiettili. Quando gli 
agenti del commLs.sariato 
San Paolo .sono arrivati sul 
posto, davanti alla banca 
oramai c’era soltanto il vigi¬ 
le notturno 


Come cresce politicamente l'organizzazione degli studenti 

Ma che cos’è questo «nuovo movimento»? 


La discriminante della condanna 
di ogni violenza - Il nuovo rapporto 
con il lavoro e i disoccupati 
La battaglia contro la sfiducia 
Il ruolo delle leghe studentesche 


Per il It febbraio gli studenti medi hanno indetto 
una giornata di sciopero. All'iniziativa, promossa dalle 
leghe studentesche della zona centro, hanno aderito 
anche le leghe dei disoccupati. L’obiettivo della mobi¬ 
litazione è quello di richiamare rattcnzione delle forze 
politiche impegnate nella formazione del nuovo gover¬ 
no sulla necessità di affrontare urgentemente i pro¬ 
blemi dei giovani, dalla riforma della scuola all'occu¬ 
pazione. Lo .triopcro del U è la prima iniziativa di 
mn.ssa degli studenti dopo le grandi manifestazioni del 
9 novembre e del 2 dicembre, con i metalmeccanici. In 
questi mesi il « nuovo movimento » è cresciuto, nu¬ 
mericamente e politicamente. Di questo sviluppo, delle 
sue prospettive, dei problemi e delle difficoltà che in¬ 
contra nella sua strada, parliamo con alcuni studenti: 
.Andrea e Sicola. del liceo classico Virgilio. Michele 
del liceo classico .Augusto, Stefano dell'istituto tecnico 
Ferraris. 


I.a vita della scuola, come 
quella dcirintora città, è stata 
caratterizzala, in que.sti uìti- 
mi mesi, dal dilagare della 
violenza, dal continiM attacco 
alla democrazia e. quindi, a 
qualsiasi volontà di rinnova¬ 
mento. Gruppetti legati all' 
area dell'-» autonomia * tenta¬ 
no costantemente di condurre 
le i.stiluzioni .sco’a.sticlie a’i'n 
.sfascio, rendendo inagibili 
p«i!iticamente. ma anche fisi¬ 
camente. le scuole e parali/ 
zancki. -si>os-' 0 . Fattictà d.(Lat¬ 
tica. Il ca.so de! •. Sarpi ». a 
Roma, c del « Cornnti », a 
Milano, sono esempi signifi- 
caii\i dì quo.sla realtà incan 
do.scente. * Come movimento 
-- dice Nicola — ci siamo 
p<isti s'iibito il pmbicma delia 
(ondanna della \iolenza. del¬ 
la necessità di contrastare la 
tendenza allo sfaseio. .Non ba¬ 
sta. porr*, condannare gli epi¬ 
sodi di teppismo, le aggrc' 
.sioni, gli atti di vera c prò 
pria criminalità. E’ necessa¬ 
rio combattere un certo cli¬ 
ma di .sfiducia, quasi di a.s- 
suofazione. die s- va d.ffon 
dendo perebé è su que.sto che 
il innestano le azioni deg’i 
" autonomi " ». 


Ciò che colpisce, osservan¬ 
do gii studeiui che scgihir.o 
gli « autonomi >. è la loro gio¬ 
vane eia. In maggioranza si 
tratta di ragazzi del primo e 
-■itxond.) anno che sembrano 
fare, pili clic altro. massa ». 
C'è molta poca politica e tan¬ 
to intete [lesa il fascino di 
una vaga idea rivoluzionaria, 
c.ht' coincide con l'obiettivo 
della distruzione della .scuo¬ 
la. del non studiare pili. «Per 
capire meglio questo aspetto 
— intercene Michele — bi¬ 
sogna tornare indietro nel 
tempo. Precisamente ali'anno 
■sco.'-.so; il ''mmimenio" di al¬ 
lora. dei dopo febbraio '77. 
nasee. in un certo sen.so. sulla 
’’ ttsiria dei bisogni imme 
diali" era. ed è. molto facile 
far passare una teoria ehe 
avesse c«)me obiettivo il "tut¬ 
to e 'libito", la richiesta del 
"6 garantito". Difficile, ar¬ 
duo. invtxe .farsi seguire sul 
terreno dello scontro politico 
reale, de' rinnovamento della 
cultura, della battaglia jier il 
lavoro e (xv La demiicrazia". 

Lavoro, demoi'razia. rinno¬ 
vamento culturale: .sorh) al¬ 
cuni dei punti qualificanti del¬ 
la piattaforma di lotta dt'l 


i nuovo movimento '. Ne mp 
prc.sentano. anzi, la novità 
politica. « Rispetto all’anno 
scor.so. il movimento degli 
studenti ha compiuto un vero 
e proprio salto di qualità — 
dice .-\ndrea — siamo pa.s.sati, 
cioè, da una fase "studenti 
sta", ad una in cui ii rappor 
to con il mondo del lavoro 
le del "non lavoro", cioè dei 
dis(xcupati ) e con il territo¬ 
rio è elenu'iito cs-;.^ii/:.rio. E’ 
non a casz». uiw degli obie’tii i 
del "nuovo movimento”, è l.a 
lott.T per una nuova qualità 
della vita e dt*l lavoro». 

Mivhcle precisa i! significa¬ 
to della centralità del lavoro: 
* Il nostro rapjxirt») «.un il la 
vo.-o non è astratto e non è 
nemmeno come il vtcdiio 
".'Xilidari.smo" intorno a c.ii. 
negli anni pa.ssaii. g'i studen 
li hanno un po’ .sempre riM 
tato ». Oggi è raciiirsi deila 
crisi economica e politica che 
ci ijorta ad avvertire la ne 
cessità di uno .stretto contatto 
con le forze pririaitive. Si 
spiega, in tal m«xl«). il nostro 
rapjiorto con i (-«xisigli d: fab 
brica e con le leghi' dei di 
-sixcupati. Non avrchln' scnso 
una lotta per la r;f«»rma (k'ila 
.scuola che non ten» "C conto 
da un iato della cris; d.'l ca 
pitaiisnio. dail'altro del prò 
grcs.sivo restringinit nto del'.i 
ba.se pr«xluttiva del pae-e. Sm 
anche a noi o.npire come «' 
pt'rchè «)ggi ci troviamo in 
certe condi.zi«>ni. saiX're qiie’lo 
che ci aspetta quando U'Ci.i- 
mo dalla scuoia e. .soprattut¬ 
to. avere in mano gli .stru¬ 
menti per contrastare questa 
tendenza ». Questa, non è solo 
una scolla qualificante de! 
« nuovo movimento ». ma è 
anche uno dei punti che lo 
caratterizzano e lo differcn- 


1 ziano dagli i autonomi ». per 
1 i quali «è inutile .stare a 
■ .scuola, studiare cose noiose 
I per poi ritrovarsi, domani, 

• di.s(veupati ». Con que.sto. T 
j. area deiraiitonomia liquida il 
; p.''oblema .-cuoia. 

In .'Ostaiiza. il « nuovo mo- 
; vimeiito» e.sco dal ristretto 
i anibiHi dci'a scuoia per gei- 
, tarsi ne! vivo della lotta po 

• litica. (Creando, oltre al rap 

j jxrlo con la classe operaia 
! organizzata, anche il collega 
' nie;’’.o con li territorio: le 
1 cirotsi riz'.oni. il quartiere. 
; « Questa crescita politica è 
i spit g.ibilf — (ine Michele — 
; proprio ixr il m«<men:o in 
! (li; si realizza, ciik' della eri 
i --i. «.ile è la crisi del capita- 
I li-na». l'na crisi die. come 
; dicevamo prima, porta con 
sé li cr.illo dei valori, i con 
tiniii attavchi alla denuKra- 
7:a. Con'.cmixiraneamente. pe 
rò. i' const.ntata una spinta 
contraria a qiK-.sia tendenza, 
una pre-a d: co-scienza (folla 
r.cxcs-,:;à di una ri.sixi.s'a uni¬ 
taria a qiie-to disfacimento. 


Si dice che "ii tessuto de- 
mcxratico della città tiene", 
è vero e aggiungerei che è 
sempre più con-apevole della 
necessità della dcnnxrazia ». 

L'unità: ecco un altro de¬ 
gli aspetti .su cui ruotano 
il « nuovo movimento > e le 
sue strutture organizzative, 
cioè ;e leghe degli .studenti. 
E' Nicola a parlanie. * Par¬ 
tiamo dari'rspcrien/a dei co¬ 
mitati un.tari in.aii nel ’73». 
li limite die avevano è che 
non sempre rin.-civano ad al¬ 
largare il dibattito a tutte le 
forze ixiLìklie. Faccio un e- 
semnio recente: i! "Sarpi". 
Contra-tare la prepotenza e 
la violenza degl: "autonomi” 
è p«>s'!bile .soio se si rie.sce 
a creare un fronte unico ed 
unito. Per farlo, iierò. occorre 
un terreno pri'cosiituilo. Gior- 
1 X 1 per giorno bisogna lavo¬ 
rare attorno a que.sta unit.à. 
discutendo insieme piattafor¬ 
me di lot'e. programmi di la¬ 
voro. accogliendo ii contribu¬ 
to ddl’elaborazione originale 
di tutte le forze demcxrati 


quale delegare il «.ompito di 
esprimere all inìerno de! mo 
V irncnto li e.'igen/c ,spe( :;‘i- 
die. proprie di ogni realtà. 
Per meglio diiarire que.sta 
funzione sj può jxirtare l’e- 
sempm delia que-Iione del la 
voro. che è diversa s.;- v;ss'j 
ta da uno .studintc di Ikco 
o da uno di un i-titutn tee 
mesi i. 

« Il ruolo dt'lle l(-g;ie .sin 
dente-che — intervime .\n 
drea -- è ;m|X)riant:.'s;mo. 
an< ile per il contributo ori¬ 
ginale die ixi-sono dare alla 
comple-sa disiii--ione de! 
ìa riforma delia .sfuol.a e d('l 
r.nrsw amento della d.datti.a. 
Parlarne, «.on il risciiio di 
earkre nei la a-1 rattezza, è a’n 


bast.'jii/a facile, se non si 
(ono-conu a fondo gli aspetti 
problematici di ogni tipo di 
i'tituto. scientifico, classico, 
tecnico commerciale o per 
geometri. Per potere reai 
mf-nle interi (xiire questa co- 
no'(('nzn è e-scri/iale. Certo. 
:1 disfor-o del cambiamento 
non P'.k’i limitarsi alla .scuo'a. 
E qui r.Torniamo al proble¬ 
ma (iella .otta per la trasfor¬ 
ma/.<;'if delle .-tmiture. della 
.-o. it io m i -uo in-ieme. E’ 
imuen-abre una didattica 
n.Mva Se non è in-erlta in 
ir.a srx ietà che esprime va¬ 
lori (ìiK'r-i da quelli espres-i 
fino ad ora e (he è finaliz¬ 
zata a niiov. ob.ettivi ». 

mar. n. 


fpkxxala cyonaccT) 


OGGI ASSEMBLEA 
CITTADINA DELLE 
LEGHE DEI 

GIOVANI DISOCCUPATI 


Si aprirà oggi alle 16.30 
allauditorium di via Pa¬ 
lermo l'assemblea delle 
Leghe dei giovani disoc¬ 
cupati della citta. All'as- 
semblea, indetta per di¬ 
scutere dell'applicazione 
della legge sul preavvìa- 
mento ai lavoro, parteci¬ 
peranno I movimenti gio* { i 

democratiche**’””**'**"'^ 


che ». - X«in è ohe da un 
giorno aH altro ti .scrolli (:. 
seitari-mi e pregiudizi 
- pro-egue Nicola — r.è è 
facile «.omporre in un reale 
pluralismo di te.si tutta ;a va 
r.età dei contributi cht- ci so 
no. l n fatto, però, è cert«i. 
Il "nuovo movimento", oggi. 
I>»ggia su dii,- di'( riminanf. 
(•«imuni e accettate d.v tutti: 
la lotta (f)ntro la violenza e 
la dift-a d«'lla dtmocrazia». 

Le leghe sono l'espressione 
di questo sforzo unitario. I-a 
loro storia è riscente. « Le pri¬ 
me — spiega Stefano — sor¬ 
gono circa un mc.se fa, dalla 
del movimento di 
darsi una struttura articola¬ 
ta, scuola per •cuoia, alla 


Dibattito 


«Progettare un «edificio >. 
il libro di Ludovico Quaron; 
edito dalla Mazzetta, verrà 
prereniato .«ta-era alle 19 nel 
la libreria Rnia-scita deli uni 
ver.-Ua. ’.n via dei Freniani 
4 F. Introdurranno il dibat 
tito Giovanni Klaus Koenu. 
Carlo Melograni e Giuseppe 
Samon.n. 


Coiso 


Al Kennedy. Unilxrto Ter 
racini, m qualità di pre.si- 
dente deira.-.semblea costi 
tuente. ha inaugur.ito un cor- 
.so di studi ivolitici sulla Co 


Aggiornanicnto 

Oggi .ilie 16 in PS. Manci 
ni 28 conferenz-\ stampa del 
prof. Lorio Reale sul corso 
di aggiornamento e di for 
m.izione profe.-^sionale per 
farmaci.'li. 

Sottoscrizione 

Nel quarto anniver.s»vr:o 
della scompar.-a del compa¬ 
gno Decio Di Cre.'cenzo i fa 
irnliari .soito.-cr.vono .50 mila 
lire per VL'nitn 

Lutto 


Si c six'nto aileta di 
ni Giu.seppt' Capotosu. 


76 an- 

I ni Giu.seppt' Capotosu. padre 
.siituzione itali.ina. Dvb.attitodei compagno Franco. Ai fa¬ 
lla interc.ssato giovani studen- ' miliari e a Franco le più sin- 
U e docenti. ‘ cere condoglianze deirUnffa. 


Per trattare la compraven¬ 
dita di un chilo di cocaina 
pura (70 milioni di valore 
.sul mercato degli .stupefa¬ 
centi) .si sono dati appunta¬ 
mento proprio davanti ad 
banca della centralLs-smia via 
Cri.spi t'd è .stato proprio 
que.sto l’errore che li ha tra- 
(liti. La loro pre.senza davan¬ 
ti airistiluto di credito, il 
parlottare circo.si)elto. gli 
ammiccamenti e infine il 
pa.s-saggio di mano del pac¬ 
chetto con la droga hanno 
prim.a ins().six?ttito e infine 
indotto gli agenti ad entrare 
in az.ione. C’è .stato un fug¬ 
gi-fuggi generale tra i pas 
.santi terrorizzati ma alla fi¬ 
ne .sei delle .sette pensone 
intere.s.sate alla trattativa 
(Cinque uomini e una raifaz- 
za) .sono .stati arre.stati. E’ 
.stata anche n^ciqx'rata la 
cocaina: molto probabilmen- ! 
te .stava per compiere Tulli- ‘ 
mo pa,s.sa.ggio prima di e.s.se i 
re « tagliata » e spacciala al j 
minuto sulle piazze romane. « 
Tra gli arre.stati. tutti con ì 
precedenti per .spaccio di so- : 
stanze stupefacenti, c'é an- 
che Giancarlo Urbani, 40 i 
anni, conosciuto negli am- ! 
bienti della malavita con il ■ 
.soprannome di « er pantera , 
della Maranelia ». Implicato ! 
nelle indagini su alcuni se- j 
questri di persona e so,spel- i 
tato di legami con la mafia i 
calabrese. Urbani fu arre , 
.stato ne! 1975 durante il ) 
«summit» che la famigera- i 
ta « n’drangheta » tenne da ! 
vanti al ri.storante delTEUR j 
« Il fungo ». Con lui .sono fi- j 
nifi in galera Felice Resta j 
di 30 anni. Laura Cuccoli di I 
21. T. venezuelano Nicola.s i 
Naja dì 28. Giitseppe P'errara j 
di 33. e Amleto Natili di 53. ; 
direttore del ciiK'ina .Ambra j 
.lovinelli e marito di una , 
delle comproprietaric .Alla | 
polizìa è riu.-cito invece a . 
sfuggire (è tuttora ricerca- \ 
to) .Alberto Piacenti d; 33 ; 
anni che. in.sieme a Natii:. 1 
stava trattando con g'.i ai- i 
tri TacquL-to del chilo d: : 
cocaina | 

La movimentata cattura ! 
dei ,s('i è avvenuta ieri ma* . 
lina alle 12.30 davanti aila • 
agenzia d: via Cr;.sp; del- ’ 
ri.-’.ituto b.ancario italiano. ' 
Gl; agenti d: u.n’auio civ» * i 
ta della « mobile » hanno no * 
tato uno .'tr,)no movimen'o ' 
su! ma re.a piedi opjxxsto a ! 
quello de.la banca. Hanno | 
deci.'O di frrmar.s; e d. at l 
tendere gì; svilupp; delia ! 
lu.izione nella certezz.a che j 
.si .ste.-.-e per consumare una , 
ra'pina. .A un cerio p-.into , 
hanno vi.-to arrivare una j 
« H ò » con a fiordo due uo i 
mini, quello c'ne era accanto ‘ 
.al pasto di guida tpoi ;dent:- j 
fic.ato per Nati.;» è .-ce.'O i 
dalla macchina e .si è avvi- j 
cinaio a Urbani. Dopo un ! 
breve .scambio d; p,aro.e i ’ 
due hanno raggiunto un'altra ‘ 
ve'tura po.-teggi.ata a p(x:h; 
pas,si. una « Volkswagen » 
.sulla qualt- erano seduti P’er . 
rara e Re.-ta. C'è stato un al : 
tro rapido e circospetto scam ; 
b:o d; battute e a.la fine j 
proprio Resta ha con.se { 
gnalo a Nat il: -.m pacchetto. • 
E' itato a que.'to punto che j 
gli agenti dell’auto civeti.a i 
(c'ne intanto avevano .avver ’ 
tuo via radio altre macch.ne i 
de.la poliz.at .sono entrati .n I 
azione. Come abbiamo detto 
!a cattura degli .-pacciatori 
è .-tat.a particolarmente 
drammatica e m.ovimeniat.i. i 
Tra l’altro uno degli arroot.a- • 
t;. Re.'.ta. nell.a col.uttaz.ione j 
ingaggiata con gl; agenti e j 
.stato ferito alTocchto con un i 
pugno. .Al Policlinico, dove | 
è -Stato medicato, e si .ito i 
giudicato guaribile in otto j 
giorni. , 


fii partito~^ 


Ojtji. olle o'c 17. presso il co¬ 
ni loto rctjiciioc e convocato lo 
commissione slruttu.-e (Bord n). 

È convocata per sabato d..c 0 
la commissione atj-a-ia rcg.cf.ole 
con .1 seijuente ord ne del gior.so- 
iP.'oposta d. legtje rctj.onalc sullo 
zootecnio» (Cosorio). 

• ATTIVO OSPEDALIERI — Allo 
o-e 17 in federaaiotic. O.d.g.; tln- 
z olive polli che dei comunist.». 
Sono invitali a pa-lecipo-c i cc«i 
sifj'io.-. di circoscrizione, di amm.- 
nistrazione deijli ospedoli o i rc- 
spcnsabili san to delle zone c dcl'e 
sezìon.. Rclaio-e .1 compagno Fu¬ 
sco. Pres ede i’. comparino Morelli. 
Concluderà .1 comparino Luigi Petro- 
scll della Direzione e segretario 
de; Com.lolo regiciio'e. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ARDEA alle ore 18 
(Ottaviano), LITTON: alle 17,30 
a Pomeza (Fredda). PORTUALI 
CIVITAVECCHIA: o'Ie 17.30 alla 
sezione « D'Ooolrìo». ENl-AGIP : 
ai.c 17,15 alla sezione Eu- (Spe¬ 
ranza). CONFEZIONI POMEZIA : 
c'Ic 17.30 a Pomez o ( P.ccrjrreta). 

ASSEMBLEE — CENTRO alle 

19.30 con 'a compagna F.bbi del 
Coni tato cen;-3le. PONTE MILVIO: 
a.'o 20 (Co-v). ALBERONE: «'.'e 

13.30 (Moll.oic'ti). FLAMINIO: 
alle 13.30 (lembo). DRAGONA: 
allo o-e 18 (Lombard ). POR- 
TUENSE VILLINI: ailc ore 18.30 
(M Ma.ncm ) FIUMICINO CEN¬ 
TRO ale 17. GORGA: o'ic 20 
(Mee -Bosth). ROVIANO : «Ile 
ore 20 (F labozz,), MONTEFLA- 
VIO. ole 19.30 (Cc-.einI). TOR 
LUPARA: a 'o o'e 19 (Galton ). 
MONTECELIO: ale 17,30 (So¬ 
ni otj / ; 

SEZIONE ECONOMICA — Al’c 

O'C tS ’. feda-az.ons assemblee 
d oe-den! dal e baacne su p-ob’e- 
m' e;c4ioTi c da. a -C'i one (Cre- 
scrr.z. - Doinotlo- De Luca). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — A'I-e 17.30 a Esqu I no 
s-eg-etar re !j c- pjb'a .co ’mo ego 
in p epe az one deio cpitercr.za 
ope^ a (P r.-c--B-x-.ra). 

AMMINISTRATORI E GRUPPO 
ALLA PROVINCIA — A' e o-e 18 
•n 'eder-az one r.un ane suni. e$ .i- 
n do 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — COLLI ANIENE: e'e 
o-e 19 d bel' ;o sa « L' nd-nent- 
cab'e 1955 c .'VII! C;« g-esso de. 
PCI • I Canato) 

ZONE - -CENTRO.- ale t S 30 
c E50UILINO cPT.-n ss o-ie sr-joie 
. BJ j- :»■ , EST .■ e .e ; 3 30 r 
PIETPALATA al' va V C -ccs:-'- 
z o-.: Sa T e.pa-; 'Ssrgenf). 

• OVEST » ■ a' c O'C t 

ANTICA i5'- ,0 d-' 

XI li C .- a-e s.i 

fen--nr' e N "o Man; 
e GAR bavella :;t 
XI C rresr- z one s^ a 

- Cep-e” ' - NORD - - 

*3 30 a MAZZINI ess:- 
srja 3 sez 0 -. X’Zll C -rase-z o-e 
;Mo-*:s:a'o, rSUD • e e o-e *7 
a CIftECITTA e'T so Temm -.*'t 
X C-cos;-'z ri-e (Rei? - G p-dsnol 
rCOLLE''FPRO,- a le c e *3 • 
COLLE-E^PO ;oTi-n ss zr z o obl?- 
-I d: ;a.:-p 'Sess) .TIBE¬ 
RINA.- ’■ e 13 30 e MORLUPO 
coTi.Ti SS O'e sc-p.e eu e e*t net 
d s*-e*' 'O-o-;. Al TRULLO- r''J- 

■'Z'e s:-;--'r:-e d sez'one e d* 
c. co c d-.'e xy c'rcosc-z one, 

SEZIONI E CELLULE AZI'eN- 
DALI — ITAlTERV.IC- e e O-e 18 
a' a ser'p-e Co' An cne (Cerv'l. 
CONI OLIMPICO e-e 12 essenv 
b eo n sede i G aos -scusa). CNEN 
CASACClA el e O-e *2 39 'r. se^ 
'T-o-eroì. ACOTRAL- a'Ie o-s 17 
a V-e L»- Sozze assenebea comu- 
- si' au'o.'-’e ? d -e*; -.o dr-Irj j». 
z o-e (Cesse o-. ' MINISTERO DI¬ 
FESA- t e 15 30 esse.Tib'ea a 5»- 
0 - 0 Manrjso) BANCA D'ITA¬ 
LIA- o e o-.e *7 “ssembea ad 
A:^o_o Njoo . ooons-anzi) ClNE- 
C!7 1 A e e p e tS assemb co 'fi 
‘ede-oz c-e (“ o-eia) EDILI ALES¬ 
SANDRINA. a 0 -? 18 asse-nb'ei 
V-. ser one ROMANAZZI : alle 
«o-e 17 39 assr-nbiea a San Bas'I'o 
ITozc ) CO.MES a'? 15.39 «ssenv 
bt-n n sede (G'j an.) VILLA 
delle OUERCE ;! e ) 5 30 osse-n- 
b n ad A tono «Co —ad). 

F.G.C.I. — MONTECUCCO «Ile 
o-c 1S es5»-''b ’n (Pj'i-a-S zzai. 
ALBANO o-. 16 o"'.o CIVITA¬ 
VECCHIA- ’S assemb'ea fL’u- 
' d '■ • CIRCOLO UNIVERSITA¬ 

RIO - SCIENZE POLITICHE ne '« 
cen*' co-nun st (D.'So-ts). 
sai’ -A* -ssa-nb ea sludent' e d'v 

UNIVERSITARIA — STATISTI¬ 
CA 0-0 20 cong-’sso 'C-sjs). 

PROSINONE — ANAGNI eli* 
ore 17 essemb eo pubbl'ca (I 
mone). PIGLIO. o:e 20 
(Lon-«A). 


3 0 OSTIA 
■ . se» c- 
qjes' o-’ 
n 1. ’ ’e 18 
. 0 d -r't 
: j 0 a « 0‘- 
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PAG. 11 / roma - regione 


Lo ha deciso la FLC 

Entro il 15 
altre otto 
ore di sciopero 
nei cantieri 

Gli inipronditori legati 
alla Confapi prendono 
lo distatizo dalla Acer 


Un paccliollo (li otto ore 
di sciopero, dii aiUcoliire nel¬ 
le zone entro il ir> febbraio. 
Lo ha (Iccl.so la F*!/' (federa¬ 
zione lavo'-alorl delle costru¬ 
zioni) comro la « provocato¬ 
ria ix).slz,iolne di chiu.sura dei 
l Acer. ra.ssoclazione dei co- 
.•itruttori romani, di fronte 
alla richiesta del contratto 
IntcKrativo deull edili ». Le 
nuove iniziative, che .scruo- 
no di appena quindici Kior- 
ni lo .sciopero generale della 
calORoria. avranno queste mo 
dalitK: delle otto oie di .scio- 
jiero quattro .salatino utiliz¬ 
zate per manife.stazloni e 
cortei net quartieri, due per 
a.ssemlilee e altre due per 
incontri con le forze politi 
che e .sociali. 

Con queste « Riornate di 
lotta » 1 lavoratori Intendo 
no dare una svolta nella trat¬ 
tativa con II padronato pri¬ 
valo che fino a ora ha del¬ 
lo solo dei « no » alle propo 
sle del movimento sindacale. 
Una piattaforma, quella ela¬ 
borata dalla FliC. che punta 
al controllo dcRll Inve.stlmen- 
ti. alla .salvaRuardia e allo 
svilunpo deiroccupazione (fra 
r»Uro i- stata anche inserita 
la richiesta di assunzione di 
duemila eimpiecento piovani 
Iscritti alle li.sti' .speciali). 
Ma ("; proprio su questi pun 
tl che il padronato ha fallo 
muro, rifiutando anche il 
confronto con il sindacalo. 
Un alIcRplamento che rischia 
di appravare la plfl difficile 
.situazione del .settore: è prò 
prio (li alcuni piorni fa la 
notizia (li una imminente li¬ 
quidazione del cantiere ICIM. 
di vicolo Valdina. In quisslo 
modo altri .settanta lavorato¬ 
ri si andrebbero a appiun- 
pere ni ventit remila edili 
.senza lavoro. Kortunatamen- 
te. a riprova del ruolo che 
poirelibe svolpcre la piccola 
industria nella nostra pro¬ 
vincia. pii Imprenditori as- 
Bociali alla Confapi si .sono 
dichiarati disponibili a trat¬ 
tare anche .sul punti della 
piattaforma per 1 quali TAcer 
lia posto pe.snntl prepiudl- 
zinll. 


Ad Aprilia assembleo delle maestranze IBP 

Gli omogeneizzati 
non rendono più 
e la fabbrica chiude 

A un punto morto le trattative FILIA Buitoni • Re¬ 
spingere la politica del fatto compiuto - Da tem¬ 
po i lavoratori chiedevano la diversificazione 


Aprilia. dieci plorili dopo la 
decisione della IBI’ di chiù 
dere lo stabilimento depll 
omopenclzzall: In un'assem¬ 
blea lesa c affollata .si ritro¬ 
vano, oltre al 200 operai del¬ 
la Bulloni, 1 con.slpli di fab¬ 
brica (li tutte le altre In¬ 
dustrie alimentari della zona, 
il sindaco della cittadina, 1 
rappresentanti nazionali e 
provinciali della F’ILIA, espo¬ 
nenti dei parlili dcmocruilcl. 

Si fa il punto di una .situa¬ 
zione che presenta aspelll 
drammatici. Aprilla, infatti, 6 
forse ranello |)lù debole del¬ 
la catena di stabilimenti IBP 
minacciati pesantemente ne- 
pli orpanici; qui, più che al¬ 
trove, ci si scontra con la 
deliberata volontà della dire¬ 
zione (li luoccdci e con la 
politica del fatti compiuti. 
A lutl'ogpi non i' mutata la 
posizione ripida nssunla dicci 
piorni fa dal Buitom: «lo 
stabilimento di Aprilia — 
hanno ribadito - deve chiu¬ 
dere. Il mercato si (■ contralto 
c II clcflcil à (livciilato in¬ 
sostenibile. 

La decisione di chiudere 
lo statiilimcnto ù piombata 
su lutti 1 lavoratori della zo¬ 
na come una maz/ata. In 
pericolo infatti, non sono sol 
laido I 200 po.sii (Il lavoro 
(Iella Budom ma una letta 
importante della pià pta(ilc 
economia della zona. « Un 
colpo ha dello 11 com- 
papno Mallo Bcrplii, sindaco 
(ti Aprilia c operaio della 
Builoiii — che (lifficilmeidc 
potrebbe rimaiicic senza 
coiisepuenzc per lutti nm ». 

Il pridiUmia (‘ ora (lucllo 
(Il vinccie, con mia lotta ( tic 
si pr(‘!iniiuncia molto dura, il 
ricatto della IBP: «piima il 
liccnziamcido di 1200 operai 
e la clilusuia di Aprilia C 
poi la trattativa sulla ricon¬ 
versione ». « Noi invece non 
andremo al tavolo delti' Iral- 
talive con la direzione — ha 
(letto Calvelli seprelario iia 
zioiiale della KII-IA — se 
prima non cadranno (picsle 
prcpiudiziali. La posiziono 
(Iella IBP (? coni I O la lopica 
delle cose e In contrasto stri¬ 
dente con tutu pii Impippili 
assunti dalla multinazionale 
non più di un anno fa ». 

Allora la IBP pre.se im- 
pepnl prccLsl con le orpaniz- 


zazioiii .•.indai all per avviare 
un piiuluale processo di ri 
conversione e di diversifica¬ 
zione della produzione. La 
stessa direzione dello stabili¬ 
mento (li Aprilia si era Im¬ 
pcpila t a a impicpnre 42.’> mi¬ 
lioni, versati dalla Cassa del 
Mezzopiorno, per nuovi Inve¬ 
stimenti e assunzioni. DI tulli 
questi proprummi non si 6 
fatto nulla. I .soldi ottenuti, 
che poi erano soldi pubblici, 
sono servili a costruire ma- 
pazzlnl e non a diversificare 
la produzione; delle nuove 
assunzioni nemmeno rombrii. 
« Kra il si'pno - - ha fletto 
Il compapno Cìrassuccl a no¬ 
me del Pt.M -- delle vere In¬ 
tenzioni (Iella società: abban¬ 
donare lentamente tl mercn- 
(o Italiano, attuare una ridu¬ 
zione della produzione, con 
la scusa delle pravi difficoltà 
del settore. Ne era una prova 
il blocco del turnover, prati¬ 
cato proprio (pii ad Aprilia ». 

I lavor.it ori e le orpanlzza- 
zlonl sindacali non sono ri¬ 
maste con le mani in mano 
e la loro Iniziativa ha por¬ 
tato alTaccordo FILIA Bullo¬ 
ni dciraprllc scorso, in cui si 
confermava la volontà della 
a/.iend.i di non toccare i li¬ 
velli occupazionali. 

L'alIcppianienlo (' pi'n'i Im¬ 
provvisamente mutato iicpll 
ultimi tempi, fino a pliinpere 
al «diktat» di dieci piorni 
fa: licenziamento per 1200 
operai (> li(iui(lazione dello 
stabilimenlo. In pratica, le 
trattative sono ora a un 
jiunio morto. « Non (’• escluso 
■ ■ (lice ancora Calvelli — 
che la Buitoni abbia voluto 
forzai!' I(' cose per otl('nei(! 
una mediazione a livello po¬ 
litico, come accaduto per 
rUnidal ». « Di mobilità però 
- dice il compapno Grassuc- 
ci -qui non è nemmeno 11 
caso (li parlar!'. Non solo è 
in prave crisi tutto II settore 
alimentare, ma tutta l'('('ono- 
niia della zona non offre al¬ 
cuna possibilità di assorbi¬ 
mento della mano d'opera ». 

«La strada da tiattere. su¬ 
bito — ha concluso Calvelli 
-- à quella della diversifica¬ 
zione produttiva, della ricer¬ 
ca (11 nuovi i.pazi di mercato. 
Su questo plano slamo pronti 
a confrotUarcl .seriamente. 


In una mostra di pannelli il racconto della difficile rinascita del paese 



La baraccopoli alla periferia di Tuscania 


Tuscania: a sette anni dal terremoto 
la ricostruzione non è ancora iniziata 

Cento famiglie sono ancora ospitate in baracche - Finanziamenti esauri¬ 
ti per la realizzazione di opere non primarie - Insufficiente rilluminazione 


Il t('rrcmoto che il 6 feb 
braio 1971 colpi Tuscania. i 
primi soccorsi, rallestimcnto 
della tendopoli, la co.slruzio 
ne delle baracche di legno 
compresso. la realizzazione 
del villaggio « Ge.scal » gli 
sprechi vergopnosi. lo spccu- 
l.izioni. rerogazione lcmis.si- 
ma dei fornii, t peraltro or¬ 
mai csaunli* della legge spe¬ 
ciale. lopera di ricostruzio¬ 
ne: sette anni « raccontati » 
e documentati in una sene 
di pannelli che la locale se¬ 
zione del PCI ha esiiosto 
in occasione di questo set¬ 
timo anniversario « di lot¬ 
ta ». come è st.ito sottolinea¬ 
to nella presentazione della 
mostra. 

Oggi, a tanta distanza dal 
aisma la rinascita del paese 
— è questo il filo conduttore 
dell’in-.ziativa — non è an¬ 
cora cominciata, i problemi 
restano tutti sul tappeto. Ap¬ 
pena a un chilometro da 
Tuscani.a più dì 100 famiglie 
sono allnggi.ite («dimentica¬ 
te ci dicono, ed è la pa¬ 
rola giusta) nelle baracche 
ormai deteriorate («non ci 
crederebbe ne-ssuno. invece -- 


ULTIM'ORA 

Approvata 
a Monlalto 
la convenzione ; 
per la centroSe 

Ieri «era, a tarda ora. il ! 
consiglio comunale di Mon- j 
fallo di Castro ha approvato ; 
la conveniiona con l'ENEL | 
per la realinaziona della cen- | 
frale nucleare. La convensio- 
na * stata approvata con 13 
a*li tu 20. 


ripeteva uh.t .anziana don¬ 
na m un ,s<'rviz;o con il vi¬ 
deotape realiz7.ato dal PCI — 
viviamo ancora qui. lontani 
(la tutto e (la tutti. Ma, per¬ 
ché? ») il l>el contro storico 
medioevale, crollato m gran 
parte ;n seguito a! terremo¬ 
to. ancora attende di c.s.'^ere 
ricostruito. 

Qualche co.sa si è mossa 
j>erò. anche ,sc in tutt altra 
direzione ri.sjretto a quella 
della ro.struzione di alloggi e 
della creazione di scmizi. di 
.strutture socio sanitarie. E’ 
.stata deliberata dal consiglio 
comunale — guidato dalla DC 
— un.a variante al PRO che 
prevede il raddoppio dell.a 
zona sportiva, con attrezza 
ture faraon;che certo .super¬ 
flue per la popolazione — gi.\ 
è stato aperto Io stadio co 
munale. costato ben due mi¬ 
liardi —. m.olti finanziamenti 
.sono stali esauriti per Tese 
cuz.one di opere di impor¬ 
tanza non primaria o addi¬ 
rittura sono stati sottratti 
alla riro.«tru7:one per soddi¬ 
sfare appetiti priv.ati. 

Un e.sempio? Basta citare 
Tepi-sodio che — vedi r.a.‘:o — 
ha per protagonista un de. 
il c.opognippo al comune. Ma¬ 
rio Ciccioli. Un edificio di 
sua proprietà - - prima de! 
terremoto .adibito a stall.t e 
firnilc ed oggi, dopo e.ssere 
stato acquistato d.rl Cicc oìi 
per soli nove milioni, trasfor¬ 
mato in due appartarricnti di 
civile abitazione — è stato 
ammesso al contributo, a to- 
laV carico dello Stato, di 
oltre -16 milioni. E tutto qiie 
sto è avvenuto nonostante 
un articolo della legge spe- 
c’ale, la 288. che coivsente 
allo Stalo di intervenire sui 
fabbricati di proprietà priva¬ 
ta. da riparare o riecstruire. 
siti nel <'entr-t storico «di 
qualsiasi natura e destina¬ 
zione — però — riferita allo 
.stato prò .si.sma ». Decine e 
decine di cittadini stanno fir¬ 


mando in questi giorni una 
denuncia deH'epi.sodio. che 
sarà inviata alla Procura del¬ 
la Repubblica di Viterbo. 

« Certo — commentano al¬ 
cuni compagni — la nostra 
jiituazione è diversa da quel¬ 
la del Belice o del Friuli. 
Tuttavia la stei^sa logica ispi¬ 
ra ; pur diversi episodi: si 
e corcato anche qui di far 
fiorire speculazioni su un 
evento tanto drammatico », 

Anche il caso « Ge.scal » è 
Io specchio di una realtà che 
SI è venuta dehneando nella 
fa.se della rico.struzionc. sull.i 
quale ha pesato ;1 fatto che 
le competenze della gestione 
dei fondi non sono state tra 
.sferite alla Regione: non .si 
è p^'n.sato al futuro in modo 
nuovo, non ci si è posti il 
problema di che co^.v signi¬ 
ficasse « ridare vita » a Tu- 
.scania. di ricostruirla rinno¬ 
vandone reconomia. fornen¬ 
dole un ampio respiro cul¬ 
turale. nella salvaguardia dei 
valori delle .sue tradizioni. 

Danila Corbucd 


DISCUSSE LE 
LINEE DEL 
BILANCIO ’78 
DELLA PROVINCIA 

ÌjC linee e gh orientamenti 
por la formazione del hilan 
ciò di previsione 1978 dell'am- 
mini.strazione provinciale, .so¬ 
no state esposte ieri mattina 
da una delegazione della 
maggioranza delli giunta, nel 
co^.^o di un incontro con le 
delegazioni delle forze di op¬ 
posizione. L’incontro, cui han¬ 
no partecipato il presidente 
della giunta on. Lamberto 
Mancini ra-s.stx:.sore Angiolo 
Marroni e i capignippo dei 
partiti di maggioranza, se¬ 
gue una .serie di consultazio¬ 
ni tenute dalla giunta nei 
giorni scorsi con amministra¬ 
tori localL 


[ . CONCERTI 

Martedì 14 febbraio 
u prima » del 
BORIS CODUNOV 

Venerdì 10 
conferenza-stampa al 
‘ Teatro deM'Opern 

La prima rappresentazione del 
Boris Godunov è stalo spostota 
a martedì 14 febbraio alla ore 20. 
Pertanto il calendario delle rcclle 
i il scyuenlti tjiovcdi 16. ore 20 
abbononienlu elle seconde, dome¬ 
nica 19. ore 17 abbonamento elle 
diurne domenicoli, mercoledì 22, 
ore 20 obboiiomeiilo olle Icirc, sa¬ 
boto 25. ore 18 abbonnmento alle 
diurne Icrieli, incicoledi 1. iiioi/o 
ore 20 abbononienlo • G.A. », do¬ 
menica 5, ore 17 diurna Inori ab- 
bonomcnto. Resto conlcrmoto lo 
recito del 3 morto, riservalo alle 
scuole. Venerdì IO lobbroio. ore 
18.30. iivro luo'jo la coiilcieiir.r con 
certo per le presenlociuiic dello 
spellocolo. Continua ol boitculiino 
del Teatro, sino od esourimrnto dei 
post., lo dislributione dei bi<jlietli 
oinarjijio per lo canlcrcnio 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di V<a dii Greci) 

Alle 2t concerto del comples¬ 
so StiebJ Sound (toijl n 10). 
In prarjromm.s musiclie d 
lloendcl, Sammortini, Bull. Pur- 
cell. Galliard, feroce. Bononci- 
ni, Mullcr, Beatles, Davis, 
Langlord. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270 • C785S79) 

Alle 2),15, il Teolro Comico 
con Silvio Spoccesi pies . ■ Lo 
zucchero in tondo al blccliio- 
re », novità di Angelo Gonio 
russa. 

ALLA RINCttlERA (Via del Ria¬ 
ri. 81 • Tel. CSCB7II) 

Alle ore 21.30. il Pieriot 
presento: «Il viaggio di Moria» 
di Annj Bruno Novità assoluto. 
Regia deiroutrice 

AL TbAIHU arcar (Via F. P. 
Tosti, 16.a • Viale Somalia - 
Tel. 839.57.671 
Alle 21,30; ■ RI-ci-cla-Bum » di 
Guido I iiui. Regia di L. Pro¬ 
cacci. 

(l'or domenica 12 à liillo esau¬ 
rito) 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tei. 654.46.02/3) 

Alle aie 21: «Circo Eque¬ 
stre Sgueglia », di Rollaele 
Viviani. Regia di Ann.sndo ‘’u 
«illese. Produzione leolro di 
Roiii.t 

ARCI-MARTINELLI (Via Sanie 
Dargellini. 23 - Tel. 434.7S3) 
Alle 15,30 Lo Specctiio dei 
Morinoi .-ilori presenta: • Pupaz¬ 
zi, p.agliocci c maschere ». Prove 
oiJCrIe. 

belli (Piazza S. Apollonia, 11 
Tei. SS9.48.75) 

Alle ore 31: ■ Sonale di 

laiitasnii » di A Striiulhi-ig Re 
già di Rmo Sudano 
(Domenica utliina replica) 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481075) 

Questa sera alle 21.15. sazia¬ 
rla Scalli ripropone « Lasciami 
tota » di Dacia Maraini, Pa- 
Iriiia Carrano e Luciano Di 
Lello. 

DEI SATIRI (Via del Crollapinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alte 2t.l5; « Sognando la 

bisbetica domala » di W. Sha- 
I.esperire. Con: M. Luisa e Car¬ 
lo Santello c G. Abbate. No¬ 
vità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Ta- 
lelono 475.8S.98) I 

Alle ore 21, la Scarano 
s.r.l. presenta: « Non à per 
scherzo che t! ho amato », due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giulirè. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30: Fiorenzo Fiorentini 
presento: « Mi hanno dello che 
ie streghe ■ di C. De Chiara c 

F. Fiorentini. Regia dogli au¬ 
tori. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 
Alte 19.30, la Compagnia di 
Prosa Ptoclcmcr Albertazzi pre¬ 
senta; « Antonio e Cleopatra • 
di W. Shakespeare. Regia di 
Roberto Guicciardini, 
ETI-QUIKINU (Via M. Mingheltl, 

1 • Tal. 679.45.85) 

Alle 21, la Comp. Carmelo 
Bene presenta: a Kiccardo III » 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene 

(Ultimi Ire giorni). 

E.1.1. - VALLfc (Via del Teatro 
Valle, 23-a Tel. 654.3794) 
Alle 21 precise la Cooperativa 
del Teatro Mobile direna 
da Giulio Bosetti presenta: a II 
diario di Anna Frank a di F. 
Goodreich e A. flackell. Re¬ 
gia di Giulio Bosetti. 

ENNIO FlaIANO (Via Santo Sta¬ 
tano del Cacco, 16 • Telai» 
no 679.85.69) 

Alle ore 21, Mario Ma- 
ranzana presenta: « Quasi un 
uomo > visita al poela Orno 
Campana nel manicomio di Co¬ 
sici Pulci. Due tempi di Ga¬ 
briel Cacho Mille!. Prezzi: po¬ 
sto unico L. 2500; ridotti 
L. 1500. 

L'ALIBI (Via di Monte Testae- 
cio, 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15. « Carousel m di Ti¬ 
to Leduc, Coreografia a regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Ai:c ore 22; « Zio Vania > di 
Anton Cechov. Adattamento di 

G, Sepe. 

MONCtUVINO (Via C. Colomba 
ang. Via Cenocchi • Telclono 
513.04.05) 

(Riposo) 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro¬ 
nari) 

Alle ore 21,15, la San Car¬ 
lo di Roma oresenla: Micriael 


■schermi e ribalte' 


Aspinall 


Cavalieri 


Story ». Rrqia di Paola Borbone. 
(Ultimi giorni. Si prega pre¬ 
notare) 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle 21,30: e Perlormances • 
di Roberto Carico, Angiola Jani- 
gro. Patrizia Vicinelli. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tal. 747.26.30) 

Alie 21.15 terzo mese di suc¬ 
cesso la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Du-ante 
in: ■ Er marchese der grillo > 
di Berardi e Liberti. Prcnotaiio- 
r.i ed nforrraz onì dalie 10 alle 
13 e delle 16 al Teatro, telefo¬ 
no 7472630. 

SANCENESIO {Via Podgora. 1 
Tel. 31S.373) 

Alle ore 21: ■ Non posso.— 

c'e toro seduto » di Mario Pia¬ 
ve. Reg a di Sa:.aIorc Soiida. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - (•- 
lelono 475.68.41) 

A;:e ore 21. Ganr-.e; e Gio- 
van.nin. prese.-|’a.-io. < Aggiungi 
un posto a tavola ». Scr Ito e 
d retto da ie a F.astri. 

SPAZIOZERO (V. Galvani. Tcslac- 
cìo - Tel. 573089-6542141) 
Alle 21. la Cooperativa Soa- 
z.ozc.'o prese.-ila. « A nlà - nla: 
rOrcsIea », dramma astrailo per 
voci. p-jpaTzi. str-jmer.ti mus.- 
* ca:;. Reg.a d. L.si Nato;:. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alte 21,30. la Compagn'a Play- 
stud.o presenta: ■ Canto Fer¬ 
mo » da 10C enn; d. sa..:ud.ne 
di Mz.-quez. R da:.arte c reg a 
di Laura A-.giui:!. 

SALA « B » 

Ai:e ore 21.30. ;a Cooperativa 
O-azero pres . ■ Polizia a cal¬ 

lo ■ di Kooerio Mazzucco Re 
g a d. Ma-luci De S.Cl. 

SALA • C » 

A::e 21.30. Roger V.’orrod pre- 
se.-i'a ■ Under Miik Wood • d. 
Oyìan Thomas (:n mgese). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Aiie 21,15. Lu'gi Pro elti pre¬ 
senta; • A me gli occhi— 
pleass a di Roberto Lenci 

TENDA OGGI « NUOVO OARIO- 
Ll a (Vìa Andrea Dorla ang. 
Via S. Maura • Tel. 389.196) 
Alle ore 21 in cotlabo- 
razio.ne con PETI la Co.-np. Coop. 
Attori a Tecnici presenta- « In¬ 
trighi d'amore a di Torquato 
Tasso. Regìa di A. Corsini. 
Prezzo unico L. 2.00C 


VI SEtiNALlAJVlO 

TEATUO 

• e Sognando la bisbotlca domata a (Satiri) 

• a Quasi un uomo a (Flaiano) 

• «Circo equestre Sgueglia a (Argentina) 

• e Riccardo IH a (Quirino) 

• lA me gli occhi... please a (Teatro Tenda) 

CINKIMA 

• « Tre donne » (Aleyone) 

• « Poliziotto privato: un mestiere difficile » (Ambassa- 

do. Empire) 

• «Allegro non troppo» (Archimede) 

• < lo sono mia a (Ariston) 

• «L'amico americano» (Arlecchino) 

• « Giulia » (Fiamma, KIntj) 

• « Ma papà ti manda sola? » (Garden, N.I.R.) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie» (Induno, Trlompho) 

• « Vecchia America » (Quirlnetta) 

• « Quoli'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Africa) 

• « La zingara di Alex» (Alba) 

• • Butch Cassidy » (Avorio) 

• « I racconti di Canterbury » (Colosseo) 

• « A007 Casino Royale » (Farnese) 

• «Provaci ancora. Sam » (Novocine) 

• «Messia selvattqlo » (Nuovo Olimpia) 

• « La bestia » (Planetario) 

• «Padre padrone» (Rialto) 

• «Nashville» (Trianon) 

• < I magnifici sette» (Monto Oppio) 

• « Fra' Diavolo » (Tlbur) 

• « Luci della città » (Cineclub Sadoul) 

• Film di Jean Rouch (L'Officina) 

• « Il mucchio selvaggio» (Montosacro Alto) 


BERNINI (Piazza OcriitiiI, ii. 22 
Tel. 356.30.87) 

Alle 21,IS, l'ulna, il • Clan dri 
100 > ditcllu «la Nino Scardina 
in; « Vita, passione, c di par¬ 
lila di Qtiarcsiiiio Crisialedi, no¬ 
bile patrizio romano ovvero: 
" La lorza del destino ’* ». No¬ 
vità di Pippo Valenli. Rc«|ia dcl- 
l'autore. 

TEATRO ORIONE (Tel. 77G9G0) 
Alle 20,'10. f'iinia « Il complean¬ 
no deirinlanla » di M. Biancardi 
da O. Witde. 

SPERIMENTALI 

ALBERILO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 2I.IS, la Coiiii>a'jtiia il 
Patoijriipiio inesenlo. « Lo sba¬ 
glio della Morie • di V. Cliieb 
iiit'.ov. He'jia di Biunu Marrati 

ALUEKICHiMU (Via Alberico il, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 2I,IS. « Interstizi » da 
« Una nollo con Amtclo » ai 
Wladimir Untali. 

ABACO (Lniigoievere Melllnl 33 -b 
T el. 360.47.051 
Alle 15. «jnippo di spennieii- 
lazione teairalc dircllu da Ma¬ 
no Ricci: ■ Studio su Aiace ». 
(Domenica iillnna replica) 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
0«j«ji inizia il corso teorico e pra¬ 
tico sul teatro di annnarione 
tenuto da M.iria Signorelh. Ogni 
venerdì olle 18.30; per inlor- 
inazioni e iscrizioni Ictctonare 
lunedi c giovedì dalle IO alle 
20. martedì « mcrtolcdì dalle 
9.30 alle 13. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Ciré. Cianicolense, 10 • Tele¬ 
fono 589.20.34) 

Da oggi lutti i venerdì c sabato 
alle 21,30 ì giovani del « Via¬ 
le della speranza > presentano: 
< Il iardeio detta vita », due 
tempi di Garcia Corca e W. 
Shakespeare. Regia di Franco 
Castellani e Claudio Carocci. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Atte ore 21,3(L la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il profes¬ 
sor Grammatica » di Vincenzo 
Guerrazzi. Regia di F. Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Siti- 
Iella, 18 • Tel. 656.94 24) 

Alle 21,30: ■ Giocando di na¬ 
scosto ». Regia di Gruppo. 

LA GUEYA (Via Alessandria, 91 
se. 3. ini. 2 - Tel. 855.406) 
Alle 10. la linea d'ombra: ■ Il 
lupo del cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Messe. Laboratorio aperto. 
Alle ore 16 seminario per at¬ 
tori; corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Horacio Ca¬ 
stano. 

SABELLI TEATRO (Via del Ssbel- 
li, 2 • S. Lorenzo • T. 492.o10) 
Alle 21.15; a II sogno preso 
per la coda » di Dominot ■ Mìl- 
ly Migliori. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara. 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche ps'.coiisiche yoga e 
danza. 

TSD DE TOLLIS (Via delta Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gr'jppo: « La lanterna magica * 
in: « La fuga dell'Ulliciale con¬ 
tabile » testi dì Pao‘.a .Monlesì. 
Regia di Carlo Moniesi. 

SPAZIODUE - CINEATRO (Via 
Mercclli. 58 • Tel. 879378) 
Tulli i martedì, giovedì, saba¬ 
to c domenica alle 16,30-20 
laboratorio di ricerca c tecnica 
teatrale, curalo dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 

« La Pochade >. Ingresso gra¬ 
tuito. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 3S8.Z81) 

Iicr.zione a: corsi di musica 
gospei e jazz per tutti g'i slru- 
mer.ii I»ss?-»-Ti'-ito inizio at¬ 
ti-. .?a an-.p 1977-78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello. 13-a - Te¬ 
lefono 483.424) 

So.TO aper'c Iz scriz'oai per ii 
secondo ciJ 2 dr:-ne;:.-c. Tutl. co¬ 
loro che sono ;scr;;:i posso.-.o 
presentarsi Se-greter;a ore 15- 
20 aa lunedi a z ovcdi. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13-j - T. 483424) 
A.:c 21,30. 3ico;:p gj dato. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l’Olio, 5) 

A!.e 21.30 fo.k:o-e peruv.a'.o. 
Car.r.elo lo’i-.are sp 351 o:p. 

FOLK STUDIO (Via C. Ssccht. 3 
Tel. 589 23.74) 

a; e 22. 9 rasseg.-.3 d' rr.-usi- 
ca pappie-e te e-.e, R torna 
Mattep Sa:, etere 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 - Te- 
lelono 5SI.07.2t • SSO.09.S9) 
A.:e 22.30. .1 P.,:t preie.-ita 

Landò F.o.-.n. .n- « Portobru!- 

10 » d A.-r.e-ido.a e Ccroucc,. 
Reg.a degii cuter.. 

I. SEBASTIAN BAR (Vìa Ostia. 

11 - Tel. 352.111) 

Aiie 21,30. cp.-.ce.'TO dì Jenny 
Sorzenti e g.-jppo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 a - Tel 737 277) 

Ai:e ore 21.30, V.ttor'o Ma-- 
s'g: a In. « isso. Essa e o ma¬ 
lamente », cabe.-et n d.e temp:, 

murales (Via dei Fienaroli. 
30-b) 

A.'ie 22 G.uppo « Euzztop » 
cor.ce-to con R Rp.—.e. R. M.ar- 
ccTulI'. M Grand , G. Meu. ino. 
M Ascoiesa. C Bprd.r.i 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel 654.49.34) 

Al'e 21,30 Hot Biass big band. 
M Mogg.a (tromba). A Berar- 
di (sav), V. Frate mani (tro.Ti- 
bone), A D'Elia (san). B. Co- 
fronei (p.ano), F. Marchesi 
(basso). G. D'Eila (batteria). 
P. Ronchi (eh terra) (Fino a 
domen'ca). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 3E 
Tel S8S.736 589 46 67) 

AI.'c 22.30. Serg'o Centi pre¬ 
senta; la voce, la chitarra, ii 
canzoni di Roma. Al piano: 
Vittorio Vincenti. 


TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Tala- 

lono 327.37.56, di Ironie el 
Cciilro Euclide) 

Alle 21,30. « Stramaledelll, pa- 
stilerl. nulla-lacenti » di Gino 
Slatlord. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari, 1-a) 
Alle Ole 2l,1S, la Cooperativa 
Actiuarius prcsciila: • Chi cre¬ 
de il popolo io sia! », Musical 
in due tempi di Pnsfiualc Cam. 
Reij.a di gruppo guidala dal- 
raulore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tei. 431.0/5) 

Proseguono ì corsi di anima¬ 
zione leali ale condotti da 5le- 
lania Marroni per bambini sino 
ai 12 anni. Per inloiinazioni 
lei. 399595. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNIIAKIA (Circonvallano 
no Appia. 33 Tel. 782 23 11) 
Gruppo di autoeducazione pcr- 
nmnenlc c nmmazione di bnm- 
bmi. Alle 19 laboraloiio tea- 
tiale per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio nel quaitierc Qua- 
clrnio-Tuscol.nno, Attivila di oni- 
in.iz.omz presso i coisi rcg'o- 
nati della Comunito di Cai>o- 
darco. Alle 1B.30. laboraloiio 
interno per operatori c prove 
teatrali del pictcsto di anima¬ 
zione: ■ Il pancione del re ». 

CENTRI POLIVALENTI 

Scuola popolare di musìce del¬ 
l’Alessandrino (Tei. 2810682). 
Corsi di chitarra, pianolorle, per¬ 
cussioni. Ilaulo dolce, flauto tra¬ 
verso, sax c teoria musicale. Pre¬ 
notazioni per i corsi di danza con¬ 
temporanea ed espressione cor¬ 
porale. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosimelo - Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra a I 
suoi Saltinbamkl Fulminanti ». Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
iniormazion! e iscrizioni rivol¬ 
gersi ai circolo o lelelonare al 
n 4956098 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

Sono aperte le Iscrizioni ai cor¬ 
si di musica, mimo, uanza, 
espressione corporale, astio, la¬ 
boratorio per bambini, gniica e 
fotografia. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19. 21. 23: « Luci della 
citta» (1931). 

CINE CLUB L OFFICINA 862530 
Alle 16.30. 18. 19,30, 21, 
22.30: « Les Maitres Fous »; 

« Fetes su Niger ■; ■ Les me- 
giciens du Wanzerbe » di J. 
Rouch. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: ■ A blf- 
ger splash », di J. Hazin. 
STUDIO 2 

Alle 18,30 e 23: ■ La montagna 
sacra > di )odoro'.-rsky. 

Alle 20,45: ■ Et Topo ■ di Jodo- 
rov.-sky. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 17,30; « Il mucchio sel¬ 

vaggio ». 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 18. 20. 22 « Abbasso la 
donne » di Berkeley (v.o.) 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18, 20, 22: ■ La tragedia 
del Titanic > di H. Selpin 
(1943). 

I 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLf • 731.33.08 

Macrò, con L, Mann - DR 
(VM 18) - Grande rivista di va¬ 
rietà 

VOLTURNO - 471.557 

Le ragazze dal corpo caldo, con 
M. Liljcc'oh! - 5 (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

ORIONE 

SpclUcolo teatrale 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L, 2.G00 
Goodbye c Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
indians, co.n ). Whitmore - A 

ALCTOrJE 838.09.30 L. I.OOO 
Tre donne, di R Allman - DR 

ALFIERI - 290.25) L. 1.100 
L'ultima odissea, con G. Pcp- 
ea.-d - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Poliziotto privato un mestiere 
diliìciie, con R. Miichum - G 

AMERICA - SS1.ei.68 L. 1.800 
II... bclpaese. con P. Villeggio 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Cmti piccolissimi peccati, con J. 
Roc.Seiort - SA 

ANTARES - S90.947 L. 1.200 
Madame Claude, co.-i F. Fabian 
DR (V.M 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

lo ho paura, con G M Volente 
D.R (V.M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.S67 ! 

L. 1.200 ! 

Allegre non troppe, di B. Boz¬ 
zetto - DA 


Comunicato 

La Cinenz .si . 5011.53 con 
i! pubblico romano per la 
mancala programma?..one 
del film «Che la fc.sla 
roniinc;... » di Berlrand 
T.ivernier. dovuta a fatto 
dipendente dalla ECI, .so¬ 
cietà che ge.sii.5ce il cine¬ 
ma Embas-sy c Fiammetta 
dove ii film era .stato an¬ 
nunciato. Ciò è maggior¬ 
mente grave perchè trai- 
ta.5Ì di una delle più pre- 
stigio.se pellicole del cme- 
ma mondiale, salutata 
dalla critica Internazio¬ 
nale come « una vera festa 
per gli occhi c per lo .spi¬ 
rito ». 


ARISTON - 353.230 L. 2.500 

10 tono mia, con S. Sandralli 

OR (VM t4) 

ARIblON N. 2 . 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con G. Gobio 
UR 

ARLECCHINO - 360.35.4G 

L. 2.100 

L’amico americano, con B. Conz 
DR (VM 14) 

ASTUR • 622.04.09 L. 1,500 
I nuovi mostri, con A. Sordi - 5A 
ASiUKIA ■ 511.51.05 L. 1.500 

Teleloii, CUI! C llioiison - G 
A51KA • 81.86.209 L. 1.500 
Tclelon, con C. Bronsoii - G 
AIlaiviil /bl.Uti.Sb L. 1.200 
I nuovi mostri, con A. Sur<li 
AUREO 81.80.00b L. 1.000 
(jucrro slollari, di G. Lu.as A 
AUSONIA - 420.160 L. 1.200 
La pantera rosa, con D. Nivcn 
SA 

AV_..riNO - 572.137 L. 1.500 
Yeti il giyaiilc del 20. secolo, 
(011 P. Giani - A 

BAluuiNA J4/.592 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccali, con i. 
Roihc'iorl - SA 

OAKULKINI • 4/5.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il lune- 
rate, con II. Mills - G 
BLlSiio J4U.bct? L. 1.300 
Slrliiijìmi lorle papa, cuii M. Bio- 
chard - S 

UUi-uuNC. 426.700 L. 2.000 
Forza Italia, di R. Faciwo - DO 
BKanlALLiU - 795.225 L. 2.000 
L'ulliino giorno d’amore (Puma) 
CAPIIUL • J9J.28U L. I.8U0 
La ragazza dal pigiama «jiallo, di 
Di Larzaio - G (VM 14) 
CAI'RANICA - 6/9.24b5 L. 1.600 
Un altro uomo un’allra donna, 
con ). Cnaii - S 
CAPRANICIItTTA - 686.957 

L. I.COO 

(orza Italia, di R. faenza - DO 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli G (VM 14) 

DEL VASlELLO • 588.454 

L. 1.500 

Forza Italia, di R. raciiza - DO 
diana - 280.146 L. I.OOO 

11 corsaro della Clanlaica, con 
K. Shan - A 

DUu allori - 273.207 L. I.OOO 
Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 

EDlN - 38U.I88 L. 1.500 

New York, New York, con R. 
De Nilo - S 

EMbASSt ■ 870.245 L. 2.500 
(Non petveiiulo) 

EMi'IICL 85/./19 L. 2.500 

Poliziollo privalo un mestiere 
dlllicile, con R. Milcliuin - (> 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 
iiiaiin - DR i 

ETKUKIA - 69D.tO.78 L. 1.200 
Shampoo (in originale), con W. 
Beally - 5A (VM lU) 

EUliLINE - 59l.U9.8b L. 2.100 
L’ultimo giorno d'amore (Prima) j 
EURUrA - 8b5.7Jb L. 2.UU0 
Cumuiiionc con dclilli, con L. Mil¬ 
ler ■ G (VM 14) 

FIAMMA ■ 475.1 1.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
FIAMMlTTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(Non pcivciiiito) 

CAKUtN - 582.848 L. I.SOO 

Ma papà li manda sola?, con B. 
Slic.sand - SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del maio, 
con E. joscphsoii - DR (VM 1B) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroiaiini - C 

HOLIOAY • 858.326 L. 2.000 
t duellanti, con K. CarraUinc 

A 

KluC - S31.95.4t L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Berme, 

di V2. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manircdi • DR 

MAIESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gallo, con U. Tognazzi - SA 
MEKluICZ ■ 056.17.67 L. l.lOO 

Stupro selvaggio 
METRO DRIVE IN 

Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds - DR 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.S00 

In nome del papa re, con N. 
Maniredì - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 


MOOERNETTA 


460.285 

L. 

con B. 


2.500 

Ekland 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Una questione d'onore, con U. 
logiiazzi - SA (VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

africa - 838.07.18 L. 700-800 
Il laiitasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

ALBA • 570.855 L. 500 

La zingara di Ale», con J Lem 
inoli - S (VM Ili) 
AMUA5CIATURI ■ 431.570 

L. 700-600 

Saliera Cioss, con F. Noio - A 
APDLLO - 731.33.00 L. 400 

La tigli,isira, toii S Jcaniiic - SA 
(VM lU) 

AQuIlA - 7S4 9SI L. 600 

La prolcisorcssa di lingue, con f. 
Benussi - 5 (VM 18) 

ARALDO - 2S4.005 L. 500 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ARILL - S3U.251 L. 700 

Pano, burro c marmellata, con E. 
Moiitosono - C 

AtIGUSTUS - 655.455 L. 800 

Porci con le ali, di P. Piclrongcli 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Il pcnclraiilo proluino dcll'adul- 
Icrio 

AVu.siO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Biilcli Cassidy, con P. Newiiian 
DR 

UOiiU • 831.01.98 L. 700 

McKlusky metà uomo metà odio, 
con B, Reynolds - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

La bella c la bestia, con L. Munì 
Ilici - DR (VM 18) 

UROADWAY - 281.57,40 L. 700 
Il racket dei violenti 
CALIIUKNIA - 281.80.12 L. 750 
La noviria, con G. Guida - DR 
(VM 18) 

CASSIO 

Pane, burro c iiiarmcllala, con E. 
Monlesaiio • L 

CLOOIO - 359.50.57 L. 700 

Un animo una vita, con A. Pa¬ 
cino - UR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Peccati di provincia, con R. Mon- 
tagiiaiii - C (VM 10) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

t racconti di Cnnlerbtiry, eli P.P. 

Pasolini - DR (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Abissi, con J. Bissai - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Clilssa se lo lare] ancora, con C. 
Deneuve - S 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. eoo 

Anello il sesso 6 un ettaro di 
stalo 

DIAMANTE - 295.eoo L. 700 

Ecco noi per esempio, con A. Ce- 
Irntano - SA (VM 14) 

OOKIA • 317.400 L. 700 

Porci con le ali, di P. Pietrangcii 
DR (VM liil 

ELDORADO - SOI.06.25 L. 400 
Una spirale rii iiehhìa. con M. t'o- 
i-.l - DU (VM 11!) 

CSI'CRIA - 532.884 L. 1.100 
Klciiioll HolcI, con C Clei / - DU 
(VM li)) 

CSI'CUO - 063.906 L. I.OOO 

La grande nuwciiluta. con R Lo- 
iIliii - A 

FARNLSC D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

A'irnlc 007 Casinò Royal, con P. 
Sellcrs - SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Genova a mano armala, con T. Lo 
Bianco - G (VM 18) 

HARLLM - 6 DI.OB .44 L. 400 
Peccali di gioventù, con G. Guida 
S (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La vera gola protonda, con L. Lo- 
vcl.-ice - 5 (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Mogliamaiite, con L. Aiitonclli 
DR (VM 10) 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

La signora Ita tallo il pieno, con 
C. Vill.-ini - 5 (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L’isola del Dr. Morcau. con B. 
Lancjsicr - DR 

MISSOURI (ex Lcblon) - 552.334 

L. 600 

Il giustiziere slida la citta, con 
T. Milian - DR (VM 14) 
MONDIALCINL (c» Faro) L. 700 
Palle, burro c marmellata, con E. 
Montcsano - C j 

MOULirj ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

La grande avventura, con R. Lo- j 
«lan - A I 


Razza schiava, con B. Ekland ! 
DR (VM 14) i 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 | 
Le notti porno nel mondo - DO ì 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 I 
Goodbye e Amen, con T. Mu- | 
sante - DR 1 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Ma papà li manda sola?, con B. I 
Strcisand - SA j 

NUOVO FLORIDA 1 

le l’aimc moi non plus, con J. I 
Dailesandro - 5 (VM 18) ! 

NUOVO STAR - 799.242 1 

L. 1.600 

Il grande attacco (Prima) ! 

OLlMi'ICU - J96.26.35 L. 1.500 ; 
Razza schiava, con B. Ekland 1 
DR (VM 14) I 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 | 
Indians, con J. V7hilmorc - A 
PARIS 754.368 L. 2,000 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. Mills - G ' 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 ) 
The domino principle (Il princi- i 
pio del domino), con G. Hacl'.- 
mann - OR > 

premeste - 290.177 i 

L. 1.000 - 1.200 1 

10 tono Bruco Lee la tigre rug- ! 

gente I 

ObrtiiRO FONTANE - 480.119 | 
L. 2.000 i 

Guerre Stellari, con G. L’,accs - A . 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 ' 
L'animale, con J.P. BcI.Tio.ndo • 
SA 

QUiKINETTA - 679.00.12 I 

U 1.500 i 
Vecchia America, con R. O’ 1 
Neal - SA j 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 | 
MacArihur il generale ribelle, , 
con G. Peci: - A . 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 ' 

11 grande attacco (Prì-n-.a) I 

REX - 864.165 L. 1.300 J 

10 ho paura, con G. M. Volcn- ; 
lè - DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 1 

11 triangolo delle Bcrmude j 

(Prima) j 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 { 

Oucll'oscuro oggetto del deside- 1 
no. di L. Bunuel - SA | 

ROUCE ET NOIR - 864.305 j 
L. 2.500 I 

Questo si che è amore, con S. 
Valsecc.hi - DR j 

ROXY - 870.504 U 2.100 i 

Lisziomania (P.-ima) i 

ROsnE - 757.45.49 L. 2.000 ì 
Il triangolo delle Bermuda { 

(Prima) j 

SAVOIA - 851.159 L. 2.100 ■ 
In nome del papa re. con N. I 
Manfredi - DR ' 

SMERALDO - 351.SS1 L. 1,500 ; 
L'ultima odissea, con G. Fcp- ì 
pi.'d • A 

SUr...,ClNcMA • 485.498 

L. 2.500 ; 

Poliziotto cenza paura, con M. i 
Me.-I - OR (V.M 14) : 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 | 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) ' 

TREVI - 689.619 L. 2.000 - 

Lisziomania (P.-^ir.ia) 

TRiOMPHE ■ 838.00.03 L. 1.500 . 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
con V/. Disney ♦ DA 
ULISSE ■ 433.744 

L. 1.200 • 1.000 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleiszher - DA 
UNIVERSAL - 8S6.030 L. 2.200 ; 

Il grande attacco (Pnma) > 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 I 

L'ultimo giorno d’amora (Prima) , 
VITTORIA • 571.357 L. 1.700 

enarra altllarL di G. Lutai • A > 


NEVAOA - 430.258 L. COO 

I viaggi di Cullivcr nel paese 
del scila nani, di 0. Fleisclior 

NIAGARA - C27.35.47 L. 230 

Roma a mano ormata, con M. 
Mi-ili - DR (VM 14) 

NOVOCINC 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Ceco noi per esemplo, con A. C«- 
Irnl.ino - SA (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
ma, 16 Colonna) 679.06.95 

Messia sctva«jtjio. con S Antony 
DR 

ODEON ■ 464.760 L. 500 

Pi mamma non cc n'è una sola, 
con S. Dciger - SA (VM 18) 
PALIADIUM - &n.02.03 L. 750 
Ecco noi per «sciupio, con A Ce- 
|[-nlano - SA (VM 14) 
PLANCTARIO - 475.9998 L. 700 
L.a bestia. i"ii \V Iloro.-.ciyk 

‘.A (VM Kì) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. COO 

La cugiiiclla inglese, di M l'czas 
S (VM 18) 

RENO 

(Non peni-nulo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Padre padrona, dei Tavi.mi • OR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Fraiileìn Kllty, con C. Boccari» 

DU (VM tO) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Cadaveri eccellenti, con L Ven 
Ima - DR 

SPLENDIO - 620.205 L. 700 
Canne mozze, con A. Saboto - DR 
(VM 13) 

TRIANON - 780.302 L. 000 

Mashvllto, di R Altman - SA 
VLIIDANO - 851.195 L. 1.000 
P.nip, burro c marmcllala. con E 

Moulc-.nno - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pomi cl'ollonr c mAiiici di ftcopa. 

L f f» A LiiH’rl'iii y * A 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Sotto a dii tocca, con D. Recd 
A 

CINE riORELLI - 757.86.95 

Quella sporca ultima mela, con 
B Reynolds - DR 
DELLE PROVINCE 

La mia pistola per Dllly, con G. 
Peci; - DR 

EUCLIDE - 802.511 

Galor. con B Reynolds - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

II grande pescatore 
CUADALUPE 

Da llomj Kong l’urlo II liiroro 
la morie, eh kao PdO Shu - A 
MONTE OPPIO 

I iiiagiiìllci letir, con ■?. Oryn- 
ncr A 

MONTC ZCBIO - 312.677 

Mr. Klein, con A Dclon - DR 
NOMENTANO • 844.15.94 
La valle lunga 
ORIONE 

Spellocolo lenli.ale 

PANFILO • 864.210 

II temerario 
TIBUR ■ 495.77.62 

Fra diavolo 

ZZZ'ZGC ONVI7I1 
Agente 007 la spia clic mi .amavi 

FIUMICINO 

I TRAIAMO 

I II conto c diluso. con C f.'rmzon 
DR 

I OSTIA 

CUCCIOLO 

New Vorl'.-Parigi Air saholage 
•78. con K. Rr-ccl • DR 

SISTO 

Guerre stellari, con G Lucas - A 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. CG9.62.80) 

(Non iiercciiulo) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

j (Non porvcmilo) 

I 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE CNAL. ACI5. AR¬ 
CI. ACLI. ENDAS: Alcione, Avo- 
I rio. Cristallo, Giardino, Lcblon, Nuo- 
t vo Olimpia. Planetario. Riatto, Sala 
Umhcrio, P.alazzo. Pallacliiim, Ulisse 


nTM 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tulli 1 giorni due sp:tIa'oli 
ore 16 e 21. D-alIc ore 10 visita 
ziilo zoo. Il Circo e riscaldalo. 
Ini.: tei. 513.29 07. 


ALLA DISCOTECA 

Rinascita 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1 TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL’OCCASIONE” 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 


JAZZ. 

Fc^ 


canti _ 

politici 


"ì John leeHooker \ 

- BrownieMcGheéX 

p.'iSÓNNYTEBBr T-bSìN 
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rUnitd / venerdì 10 febbraio 1978 


Come Bearzot giustifica il mercoledì azzurro contro la Francia 


Il « Campionissimo » si è spento ieri all'ospedale di Alessandria 


fra i due tempi di Napoli E’ morto Girardengo 
c'è di meizo il campionato I leggenda del ciclismo 

* Una ventina di giorni fa era stato ricoverato in seguito alla frattura del femore sinistro: da allora le sue condizioni sono 

Antognoni teme la retrocessione e Bottega pensa allo scudetto, Oraziani al suo To- gradualmente peggiorate • Aveva ottantacinque anni - li grande Omino nel ricordo di Alfredo Binda • « Ha fatto la mia for- 
rino, ma si possono per questo discutere? - Libero e stoppar i problemi da risolvere { tuna » • « Le forature nella polvere » • « Quel sacchetto con un cambio mai usato » > Rievocato il mondiale del Nuerburgring 




E' finita In fischi e in per- > Non ci saranno però, a quel- 
nacclne. EI Bearzot più di Tepoca, i turbamenti, chia- 
tuUi, ovviamente, ci è rima- 1 miamoli co.sì. piicologici. le 
.sto male. Convinto com’era t deconcenlrazioni per calcolo. 
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• BELLUGI qui alle prese con il centravanti Lacombe è 
stato uno delle note liete di ltalia>Francla 


Il commento della stampa transalpina 

L’Italia non 
costituisce 
un pericolo 

Pur considerando positivo il comportamento della 
loro nazionale i giornali francesi sottolineano la 
scarsa pericolosità mostrata dall'attacco dei «galletti» 


PARIGI — La stampa fran¬ 
cese ha commentato ieri mat¬ 
tina In cliiave abbastanza 
ottimistica il comportamento 
della propria nazionale nell’ 
nmichevoie di Napoli con 1’ 
Jtalia. I titoli dei maggiori 
quotidiani, sirortivi e non, so¬ 
no stati impostati tutti in 
clnave pasitiva. Ne citiamo 1 
più significativi: « Vittoria 
morale dei francesi », « L’Ita¬ 
lia dominata da Platini ». « 11 
pareggio di Napoli rafforza 
le speranze ». « Appuntamen¬ 
to a Mar del Piata » e cosi 
via. Lo stesso discorso vale 
per i commenti degli Inviati 
speciali. 

L'n^uipe. il quotidiano 
sportivo maggiormente letto 
olir'Alpe, scrive: « Anche se 
non sono interamente sod¬ 
disfatti della loro partita. Hi¬ 
dalgo ed i suoi hanno oggi il 
diritto di sorridere perché se 
lina squadra ha insinuato il 


Presentato ieri 
V« anglo-italiano » 
(Coppo Alitolio) 
per semipro 

ROMA — E' stato presentato ieri, 
presso l'Auditorium delt'Alìtalia al- 
l'EUR. il terzo Torneo anglo-italia¬ 
no (ora Coppa Alitalia) riservato 
a squadre semipro. La formula del 
torneo ha subito qualche modifica. 
•: fine di rendere p>u avvincente II 
turno. Queste le squad.-e >iglesl: 
Bangor City, Bath City. Maidstone 
Uitited. Minehead. Nuneaton Bo- 
rough e Wealdstone. Queste le ita¬ 
liane: Treviso, Udinese, Arezzo, 
Reggiana, Paganesc e Reggina. La 
prima fase si effettuerà in Inghil¬ 
terra; tre saranno i gironi. Questi 
gli incontri di apertura in Inghil¬ 
terra. 1. giornata (ore 19.30): 
22 marzo 1978, Bangor City-Reg¬ 
giana; Nuneaton Borough-Treviso; 
M.nehead-Reggina; Bath City-Arcz- 
zo; Maidstone United-Udinese; 
Wealdstone-Paganese; 2. giornata 
(ore 15): 25 marzo '78. Bangor 
City-Treviso; Nuneaton Borough- 
Reggiana: Mìnehead-Arezzo: Bath 
City-Pagancse; Maidstone United- 
Reggina; Wealdstone-Udincse. La 
fase di ritorno si svolgerà in Ita¬ 
lia tra il 20 e il 23 giugno. Le 
prime due edizioni furono vìnte 
dal Monza e dal Lecco. Le qua¬ 
dre, una inglese e una italiana, 
che avranno ottenuto il maggior 
numero di punti disputeranno la 
finale (gara unica, con eventuali 
tempi supplementari, e se del caso 
calci di rigore). Il punteggio sarà 
di tre punti per la vittoria; di un 
punto per il pareggio e di zero 
punti per la sconfitta. Nel caso 
in cui due o più squadre inglesi 
c due o p ii squadre italiane ab¬ 
biano realizzato lo stesso punteg¬ 
gio, al termine delle gare di quali¬ 
ficazione. le linaliste verranno de¬ 
signate definendo la classifica di 
ciascun gruppo (italiano o inglese) 
con il seguente ordine di preceden¬ 
za: a) dilfcrenza reti; b) maggior 
numero di reti segnate in casa • 
fuori casa; c) numero totale della 
reti segnate fuori casa; d) sor¬ 
teggio. Nella gara di finale sono 
previsti due tempi supplementari dì 
15' cadauno ed in caso di ulte¬ 
riore parità verranno tirati i calci 
41 rigore secondo le norme IFAB, 
La gare di finale verrà disputata 
In Italia nella sede della società 
italiana linalista. 


dubbio nell’altra, si tratta 
proprio di quella di Francia, 
che indurrà gli azzurri italia¬ 
ni a porsi qualche quesito du¬ 
rante i prossimi mesi ». 

« Gli specialisti — prasegue 
l’Equipe — dispongono ora 
di qualche mese, per leggere 
nei fondi del cappuccino na¬ 
poletano l'esito del vero duel¬ 
lo. quello del 2 giugno. Al di 
là del pareggio, i francesi 
hanno riportato da Napoli un 
risultato prezioso: sanno or¬ 
mai che. anche giocando 
mediocremente, come ieri, 
non hanno alcun motivo d’ 
aver paura degli italiani. La 
squadra italiana non è una 
montagna. E’ quanto bisogna¬ 
va dimostrare ». « Essendo ra¬ 
re — afferma Le Figaro — 
le formazioni che. in un'at¬ 
mosfera surriscaldata come 
quella di ieri a Napoli, sono 
in grado di colmare lo scar¬ 
to di due gol specie tenuto 
conto del ruolo disgraziata¬ 
mente importante assunto 
dall'arbitro nel dibattito dì 
cui è tuttavia fuor di que¬ 
stione mettere in causa l'one¬ 
stà ». 

« .Ifa chi oserebbe afferma¬ 
re — aggiunge il giornale — 
che l’appassionante spettaco¬ 
lo offertoci a Napoli si ripe¬ 
terà nell’ambito della pros¬ 
sima Coppa del mondo? ». 

a L’Aurore » os.serva che bi¬ 
sogna tener conto del fatto 
che n i due gol francesi, per 
meritali che stano sono stati 
ottenuti su calcio di punizio¬ 
ne « € «da giocatori di cen¬ 
trocampo. Bathenay e Plati¬ 
ni », il che « pone chiara¬ 
mente il problema di un at¬ 
tacco che non è stato in 
grado di concretare il domi¬ 
nio dei nostri centrocampisti 
nel secondo tempo, problema 
che Michel Hidalgo affron¬ 
terà prima del campionato 
del mondo ». 

Sotto il titolo « Si. era una 
partita utile », « Prance- 

Soir » avverte: « Il risultato 
ottenuto dai francesi ieri a 
Napoli può essere considera¬ 
to sotto due aspetti secondo 
che si è sciovinisti o non. E’ 
positivo se si tiene conto del¬ 
la mancanza d’impegno e del¬ 
l'atteggiamento di seminnun- 
cia dei francesi nel primo 
tempo. Si poteva sperare di 
meglio rispetto all'arbitrag¬ 
gio. ma a nostro parere non 
c’è motivo d'essere delusi. Mi¬ 
chel Hidalgo non condanna 
alcun giocatore sulla base 
della partita ma, eterno pro¬ 
blema, si chiede sempre qua¬ 
le potrebbe essere il miglior 
attacco della nazionale fran¬ 
cese ». 

« L'Humanitè » compiange t 
commussari tecnici delle due 
nazionali, i quali, afferma. 
« non debbono considerarsi og¬ 
gi meglio informati di ieri 
avendo ciascuno ragioni di 
rallegrarsi come di preoccu¬ 
parsi ». « Hidalgo — aggiunge 
— ha avuto la conferma del¬ 
la necessità di precisare e 
consolidare la sua linea d'at¬ 
tacco ». Per quanto riguarda 
l'Italia. « la squadra azzurra 
incontra sempre difficoltà a 
liberarsi della corazza difen¬ 
siva che la comprime da 
troppi anni ». 


che la « .sua » nazionale non 
inerila.s.se tanto. E, in effet¬ 
ti, .se quel pareggio coi fran¬ 
cesi non era certamente una 
gran cosa, nemmeno però ave¬ 
va in .sé motivi validi poi- 
fare di una partila « stor¬ 
ta » un dramma, o una ver¬ 
gogna nazionale. Gli è die 
il pubhlico napoletano, cosi 
come aveva dimenticato in 
un baleno i .suoi ri.sentimen- 
ti o le sue pa.sslonali con¬ 


i drammi intimi. Lo .scudel- i 
to .sarà .stalo a.s.segnalo. la 
Fiorentina m un modo o nel¬ 
l’altro avrà concluso i .suol 
guai, le società non inter¬ 
verranno. come è chiaro die 
ora fanno nonastanle le lean- 
dalizzale proteste ad ogni an 
die più piccolo accenno, a 
raccomandare cautele, a sug¬ 
gerire risparmi, a consigliare | 
acciacdii puntualmente ine- i 
diti e non facilmente acccr- 1 


testazioni, era passato sopra { tatiili. Bearzot. per la verità. 


in fretta a quel che di pre¬ 
gevole. e financo di ottimo, 
aveva vl.slo per tutto il pri¬ 
mo tempo e si era fermato, 
come spesso fatalmente suc¬ 
cede anche a critici die pur 
vanno per la maggiore, sul 
br/cdieggiare asmatico, sul 
crollo impre.ssionante della 
ripresa. E dalla sorpre.sa al¬ 
la deliLsione, ai fLsdii. alle 
pernacdiie 11 pa.sso, come si 
può capire, è stato breve. 

A botta fredda comunque, 
il solo fatto che la differen¬ 
za tra i due tempi sia ap¬ 
parsa cosi vistosa, die il ro¬ 
vesciamento della medaglia 
sia .stato casi violento, sug¬ 
gerisce non diciamo delle at¬ 
tenuanti die a poco tra l’al- 
Iro servirebliero. ma un esa¬ 
me attento, e comunque me¬ 
no superficiale, ficlla .squa¬ 
dra un’altra volta impieto- 
■samente trascinata sul ban¬ 
co degli accusati, e delle cau¬ 
se die possono aver genera¬ 
to la. per molti versi, sor¬ 
prendente metamorfosi. Che 
questa benedetta nazionale 
alibia giocato per 4.5’ footliall 
di liuon livello, arbitro ami¬ 
co a p.irle. e ipotetica pre¬ 
disposizione turistica dei fran¬ 
cesi ancora tutta da dimo¬ 
strare. dovrelilie essere or- 


non arriva a tanto, ma può 
arrivarci chi non deve sudar 
p.Tgnotte a quella madia. 

E comunque, certo che non 
deve b.T.star questo a lasciar 
tranquilli in attesa che il 
campionato finisca e che la 
nazionale staccili il suo bra¬ 
vo biglietto. Pur ammetten¬ 
do infatti che si possa tra 
scurare, e non si può invece 
e non si dove, il catastrofi- 
co secondo tempo di Najw 
li. qualcosa in questa nazio¬ 
nale va .senz’ali ro ancora ri¬ 
visto. Non per proporre, co¬ 
me qualcuno domagogicamen- 
te suggerisce, nomi a sorpre¬ 
sa. pescati magari nel bus- 
•solotte della .serie B. o gio¬ 
vani di primissimo pelo co¬ 
me è pur ovvio facilmente 
« brudabili » in un impatto 
repentino con rambicnte, ma 
per veder di risolvere, fin 
che ancora c’è tempo, l pro¬ 
blemi rimasti ancora vislo- 
■samente aperti. Quello dello 
.stopjier. in primis, e del bat¬ 
titore liiiero. Visto Tre.sor in 
proposito? Né Scirea né Fac- 
dieiti. come si sente ancora 
invocare. po.s.sono di certo spe¬ 
rare d’avvicinarlo. Per il re¬ 
sto ci metteremo di bel nuo¬ 
vo a discutere i Bettega, gli 
Antognoni. i Graziani? Equi- 


ALESSANDRIA -* Non .solo il ciclismo, di cui costruì 
la prima leggenda, ma tutto lo .sport è in lutto: ieri, 
poco dopo le tredici. ncll’osix*dale di Ale.s.sandria è 
morto Costante Girardengo. il primo grande atleta 
per il quale fu coniato l’aggettivo « campionissimo ». 
Girardengo avrebbe compiuto in marzo, fra poclil 
giorni dunque, gli ottantacinque anni, ed aveva sin 
qui goduto un’ottima salute tanto die nelle ocra 
sioni « ufficiali » lo si poteva vedere ancora m .sella 
ad una delle biciclette che costruiva. Una ventina 
di giorni ta era caiiuto in casa fratturanrìo.sl il forno 
re .smi.stro. Era .stalo ricoveralo in ospedale, ma data 
la sua età i medici non avevano potuto .sollojxirlo 
ad intervento chirurgico. 

Girardengo prediligeva l’appellativo di « omino di 
Novi ». che si addiceva alla sua statura e gli ricordava 
.sempre la città di nascita. Iniziò a vincere a diciollo 
anni non ancora compiuti, fini di vincere a quaran 
tadue anni. do|X) una carriera durata ventitré sta 
gioni. Non gli riuscì mai tuttavia di conquistare la 
maglia iridata die avrebbe voluto tra i suoi incredi 
bilmente tanti trofei. 

Dopo aver .smes.so l’attività agonistica, non voli'' 
abbandonare comunque la bicicletta e si mi.se a co 
struime in proprio, ad Ales.sandria. La ditta « Girar 
dengo » è ora condotta dai figli e da lavoro ai deie 
nuli del carcere cittadino, in una delle ultime inter¬ 
viste, risi>ondendo a dii gli rimproveniva di spostar.-^i 
ormai quasi esclusivamente in automobile, disse: « Ho 
u.sato troppo le gaml>e sulle due ruote |5or non desi 
dcrare di stenderle su quattro». Ed è stata proprio 
la frattura di una delle sue poderose gamlie a por¬ 
tarlo alla morte. 

Tra i numerosi teiegrnmnir di cordoglio giunti 
alla famiglia, vi è .stato andie quello del prc.sidente 
della Repubblica. Leone. 

«Quando lo bruciai 
nel ventisette » 
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• Una delle ultime immagini di GIRARDENGO qui in compagnia di un altro grande cam¬ 
pione, Tano Belloni, « l'eterno secondo » 


« Chi è .stato Giranlengo? 
Per me è da classificare fia i 
quattro campioni più grandi 
di tutte le epoche. Lui. Cop¬ 
pi. Merckx e un altro a vo¬ 
stra scelta » dice Alfredo 
Binda con voce commossn. 


ta. E' del tSO'i e porta magni¬ 
ficamente le sue quasi set- 
tuntasei primavere « scttiinta- 
sei nel prossimo agosto ». 
precisa. Va ancora a sciare 
in compagnia delle fighe, abi¬ 
ta a Milano e un po’ a Cittì- 


mai fatto a.s.sodato e fuori '•'• enne a sasienere a .avere | „ qh elevo molto, gli devo la glio, nel varesotto. Sembra ri 

da ogni possibile dlscu.ssionc. .snagliato tuao e tu | carriera e la mia fortuna ritratto della salute. « Anche 

se anche 1 ba.stian contrari aver sprecato del gran lem- ^ corridore. Un rivale c un Girardengo, seppure minutino 

per partito preso non si az- 1’.*^ ** non amico da ricordare con affet- nel fisico, era robusto. Senza 


per partito preso non si az¬ 
zardano a negarlo. Come al¬ 
lora può es.scre succe.s.sa la 
frana dei secondi 45’. come 
si può essere pa.ssati in un 
amen da ca-ssetta a sotto il 
giogo? 

Non .sarà squadra vera quel-' 
la del primo tempo .se l’en¬ 
tusiasmo e l’autonomia suoi 
sono così limitati, ma nem¬ 
meno si può e si deve iden¬ 
tificare il calcio azzurro in 
quella del secondo, se gli uo¬ 
mini. in fondo, sono pur sem¬ 
pre gli stessi. Qualcosa in- 
dultbiamente. al di là dei 
problemi tecnici e di condi¬ 
zione altetica c’è e va chia¬ 
rito. 

Bearzot sostiene che colpa 
di tutto è il campionato, che 
questo è. più in particolare, 
il pericolo, la realtà delle par¬ 
tite di mezza settimana, tra 
un turno magari stressante 
ancora da smaltire e un al¬ 
tro magari « decisivo » subi¬ 
to da affrontare. S;curarr-en- 
te non gli si può dar torto, 
perché è quanto meno dif¬ 
ficile pensare che dietro la 
evanescenza di Bettega. per 
esempio, non ci sia anclie 
la preoccupazione di dover 
incontrare domenica il Mi- 
lan in una partita die può. 
papale papale, valere uno .scu¬ 
detto. che ad acuire i pro¬ 
blemi di concentrazione e di 
tenuta di Antognoni, per fa¬ 
re un altro significativo e- 
■sempio. non intervengano in 
modo determinante la cri.si. i 
e le respon.sabilltà che a lui 
personalmente derivano, del- i 
la Fiorentina. Ci .sono, è ve¬ 
ro. anche i Gentile, i Malde- 
ra. i Bcnetti che di questi 
condizionamenti « non .sof¬ 
frono». ma sono proprio, 
guarda caso, quelli cui in 
squadra non si chiede, nor¬ 
malmente. di « peiLsarc ». li ] 
campionato dunque c’entra, 
c come c’entra. Ruggini, ac- [ 
ciacchi e .scadimer.ti di for- ^ 
ma. ovviamente a parte, per- ) 
che quelli, a maggior ragio¬ 
ne anzi, ci .sararino anche 
a fine maggio al momenio 
deirimbarco per TArgentina. 


c: pare. 


Bruno Paniera 


lo. Mezzo secolo abbondante 
e passato dal primo incontw. 
Una lunga stona...». 

Binda accende una sigarct- 


1^ 
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GIRARDENGO airinizio della carriera 


Oggi a Chamonix la «libera» (Tv ore 11,55) 

Per Plank l’ora della rivincita 

A Megeve la Morerod vince il « gigante » davanti 
alla Prodi c la coppa femminile si fa calda 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il campionato del i 
mondo di discesa libera e una pie- ■ 
chiata su una p.sta può meno la- j 
Cile, piu o meno lunga. Tutta, sì ' 
concl-jde in un paio dì minuti e ! 
può anche accadere che vinca, cc- i 
me nel '74 a Saint Moriti. un tipo | 
come David Zwilling — atleta pe- '■ 
raltro di gra.-ide valore, come di- ‘ 
mostra il secondo posto in una I 
coppa del mondo — impegnato in j 
< libera i a parte le prove ulfic.ali ■ 
per la prima volta. In coppa de: j 
monda, invece, gli atleti sono alle j 
prese con una vicenda assai p -li . 
valida, anche perche la coppa si ! 
esaurisce n sette prove. Cinque ! 
delle quali valide per la classifica ! 
finale. No.n e quindi esagerato af¬ 
fermare che la coppa vale piu 
del c mondiale ». Quando chiedem- ' 
rr.z a Herbert Plank sa era vero i 
che lui teneva piu alla coppa che > 
all'iride, ci rispose, ridendo, che j 
non era esattamente cosi. Lui ci I 
teneva, eccome, alla gara di Gar- 
rr.isch, scio che mentre a Gar- 
misch poteva finire in lotter.a la 
coppa non ammetteva scherzi del 
destino: in coppa vince il mi- | 
glicre. 

A Garmìsch sapete come è an¬ 
data e così a Herbert rimane la 
coppa. Oggi a Chamonix per ■ li¬ 
beristi si propone il sesto appun¬ 
tamento stagionale e la situazione 
attuale vede in testa proprio l'az¬ 
zurro con 73 punti. Lo seguono 
Josei Watcher (68) e Franz Klam- 
mer (65). E saranno proprio que¬ 
sti tre a giocarsi la coppa della 
discesa libera. Gli altri sono lon¬ 
tani, a cominciare da Bernhard 
Russi che a GarmiKh ha informa¬ 
to stampa e appassionati che la 
sua vicenda sportiva si è conclu- i 


sa. Sara triste non vedere più 
il grande campione scivolare con 
stile impeccabile lungo la < streiff > 
o sulle pe.-dici del monte Lauber- 
hom. Me la legge dello sport è 
severa c dopo d eci anni di com¬ 
petizione è più che ragionevole pas¬ 
sare la mano. La * libera > di Cha¬ 
monix. valida per il c KatKfahar », 
Sara diffusa dalla rete uno a par¬ 
tire dalle 11.55. 

Intanto si sta facendo calda la 
coppa femminile. Dopo il successo 


Universiadi: la «libera» 
ail’itaiiano Marconi 

PRAGA — Medaglia d'oro 
per l’azzurro Franco Marco¬ 
ni che alle universiadi in¬ 
vernali 51 e aggiudicato la 
prova di disce.sk libera ma¬ 
schile precedendo gli austria¬ 
ci Margrelter e Witt-Doenng. 
Al quarto posto un altro ita¬ 
liano. Proverà. 

Marconi ha percorso i 2.100 
metri del tracciato con 456 
mclri di dislivello nel tem¬ 
po complessivo di 2’4r'91. 
Contrariamente al solito la 
gara e stata disputata sulle 
due manche. Non esisteva in¬ 
fatti nella zona dei monti 
Spindleruv Mlyn, dove le uni¬ 
versiadi della neve si svol¬ 
gono, un tracciato che ri¬ 
spondesse alle caratteristi¬ 
che di lunghezza fissate dal¬ 
la « PIS a per le prove di di¬ 
scesa libera. 


della piccola e simpatica Perr.oe 
Pcìen ncilo speciale d. Saint Ger- 
vsls ieri le ragazze hanno dispu¬ 
tato un bellissimo < gigante » a 
Megeva. < Gigante » anche giallo, 
poiché Maria Epplc. campionessa 
del mondo, c stala squalificala per 
essersi avviata, nella prima < man¬ 
che >. co.n 32 centesimi di antici¬ 
po. E 32 centes-mi in una gara di 
sci rton sono uno scherzo. 

La notizia importante è che 
Ar.nemarie Proci! è tornata a far 
punti. La d-jplice campionessa del 
mondo ha concluso al terzo posto 
alle spalle di Lisc-Marie Mo.-crod. 
la grande sconfitta di Garmisch, La 
sv.zzera ha dato un secondo c 
mezzo all'austriaca. Ma il fatto ri¬ 
levante. per una coppa che pare-, a 
spenta a causa della netta super.o- 
rita In slalom di Hanoi WenzeI, è 
che praticamente si comi-ncera dac¬ 
capo. Hanoi infetti ha rimediato 
un sesto posto che non gii servirà 
a nulla. Per cui ora si ha questa 
clessifica: Hanoi WenzeI punti 149. 
L.se-Marie Morerod 135. Anncma- 
ric Prcell 126. La ProetI ha dalla 
sua l'ut.lìzzazione dì un eventuale 
piazzamento in slalom e il fatto 
che quasi certamente le renderanno 
i 20 punti che le hanno tolto a 
Val d’Isere a causa delia tuta ec¬ 
cessivamente impermeabilizzata. Cio 
significherebbe. agg.unger^do 20 
punti e togliendone 3. salire a quo¬ 
ta 143. Si annunc'a per Hanni, 
Lise-Marie e Anncmarie un finale 
di coppa caldissimo. La meno fa-vo- 
rila pare proprio la dztentrice del 
trofeo che. vista la difficoltà che 
ha di esprimersi in discesa libera, 
non potrà andare più in là di 150 
punti. Troppo pochi per poter suc¬ 
cedere a st stessa. 

Remo Musumeci 


Girardengo, seppure minutino 
nel fisico, era robusto. Senza 
quella frattura .sarebbe 'inco¬ 
ra in vita », commenta. Tre 
volte campione del mondo, 
cinque Giri d’Italia e un sac¬ 
co di trionfi. Binda c senza 
dubbio uno dei grandi, se 
non addirittura il numero li¬ 
no di ogni graduatoria, l’iini- 
1 LO ciclista pagato dall’orgu- 
i nizzatorc per disertare il Gi¬ 
ro d’Italia. Era fortissimo, 
dominava, strapazzava gli av¬ 
versari. 

« Una storia lunga lunga. 
Ho conosciuto Girardengo a 
Nizza dove lavoravo come 
stuccatore. Lavoravo e forre- 
vo col pallino di lasciare ta 
Francia, di tornare in Italia 
per dedicarmi completamente 
alle gare. Avevo 19 anni, e 
appunto a Nizza, ?ieì febbraio 
del ’23, ebbi modo di vincere 
una competizione in salita in 
cui Girardengo sì piazzò ter 
zo. La stagione seguente par¬ 
tecipavo al Giro di Lombar¬ 
dia con l’incitamento e la 
buona propaganda del cam¬ 
pione che avevo preso a mo¬ 
dello. Finii quarto, dopo 
Brunero, Girardengo e Linuri, 
tu Legnano mi aprì le porte, 
e iniziavo ta carriera, la lotta 
col maestro Girardengo. un 
nomo intelligente, scaltro se¬ 
no. Pesava le parole c : ge¬ 
sti, io l’ascoltavo e imparavo. 
Mi aveva insegnato anche 
come si mangiava e come st 
beveva. Un goccio di vino <«> 
lorica l’acqua del suo bic¬ 
chiere. c in corsa il mugg'or 
nutrimento veniva dalle uova, 
nova fresche in quantità. E- 
rano altri tempi, era un ci¬ 
clismo diverso da quello di 
oggi.. ». 

Già. altri tempi. Le gomme 
pesavano mezzo chilo, le 
strade erano carreggiate, sas 
si, buche, sentieri, davano la 
tremarella. Proibiti i cambi 
dt ruota c di bicicletta, proi¬ 
bita qualsiasi assistenza. In 
) caso di cadute neppure il 
medico poteva intervenire, 
pena la squalifica. « Nella 
di.scesa della Serra, un brutto 
capitombolo mi fece .svenire 
e vicino a me Cera Eberar- 
do Pavesi che impediva di 
toccarmi. Dt nascosto il mer- 
conico aggiustò la bici, pio¬ 
veva e l’acqua mi fece rim e 
nire c riprendere. Era il Giro 
del 1926. Vanno precedente 
j tutto filò liscio e la maglia 
' rosa fu mia a spese di Gi 
■ rardengo... ». 

i Binda racconta con calma 
! e semplicità. .Mi ha lasciato 
i la scrivania di casa per dar 
I m: agio nel prendere gli ap- 
i punti, le sue frasi sono con 
I CISC, ristrette al minimo, fin 
ì troppo direi, fino a non ciu- 
j tarmi nell'immaginazione di 
I quel ciclismo da leggenda, e 
I tornando al Giro del '25. 
f puntualizza. «C'erano tappe 
di 450-500 chilometri. Sregha 
alle tre. partenza alle quat¬ 
tro, arrivo alle 18. .4 Roma, 
dopo lì quarto telone, io e 
Girardengo eravamo pumi in 
ciassifica a pari mento It 
giorno seguente. Girardengo 
è a terra per una foratura c 

10 me la squaglio guadagnan¬ 
do un vantagaio decisivo, e- 
sattamente S'JO". Ma il van 
taggio più grosso fu quello di 
non aver mai forato Una 
bucatura richiedeva un'one 
razione di circa due minuti. 
Portavamo un tubolare -otto 

11 .“elUno e l’altro a tracolla. 
Le mani fredde o sudate o 
stacolarano i movimenti, 
staccare la gomma affìosfi un 
era una tribolazione, idem lo 
sostituzione che richiedet-n 
l'intervento della pompa ■ 

Binda era veloce. G”-' - ■ ■ • 
go velocissimo. « Si, nelle io- 
late mi era superiore mene 
! se in poi ri chic occasioni ho 
avuto modo di anticipa~lo. lo 
andato meglio in salita, i 
percorsi dun mt permetteva¬ 
no di staccarlo, come c' 
Nurburgring, nel primo - ani 
pionato de' mondo, Germ-i- 
ma, unno 1927. Primo io, c 
condo Girardengo, terzo Pie 
montesi, quarto Belloni. E 
stato nel penultimo giro chi 
ho lasciato Girardengo, l ul 


Inno a resistermi. E vogxo 
uqqiung:i,; iin cpisudio i he 
ho scniprc tenuto uiisjoito. 
Il irneeuilo del Niirbuiin mq 
era un ini->fo di strappi e di 
discese. Scarsa la pianura. I 
qttarlc’lo italiano era partito 
da Mila io mi prohlemu del 
cambio, il camino della velo¬ 
cita. !'.tendo E ognuno ti 
noi avita un sacchetto mi 
sleiioso. Alla rhcliehrlla. 
senza eonfiitarci, ei portai'u- 
mo dietro l'aggeggio che poi 
non ih'i'umo mai iisalu p ’v 
che "III una novità e non n 
ficiuvamo. Il rapporto univo 
rappresentava una fatica .su¬ 
pcriore. ma anche sicurezza. 
Chi aveva messo il cumino 
ha dovuto ritirarsi ». 

Alfredo Binda ci ha spiega¬ 


to Il ciclismo di C’oslnnlc Gi¬ 
nn dengo, detto romnio dt 
Novi Ligure. Un etchsmo an 
tuco e veramente eiotco. Gi- 
rardengo era nato il 18 mar 
30 del 1893. La sua avventura 
in hicicletta e cominciata nel 
1910 Cd e finita nel I93i), 
(/nnndo aveva 13 anni / snm 
primi ftnnnzmlort si shinen- 
rono piestu dt aprite d poi- 
tafoijlio peiche l'omino ini- 
cela troppo, peiehé a lungo 
andare il piemia di sci soldi 
per chilometro diventava un 
patrimonio. In sella alla 
Maino, alili Iltiinchi. alla 
Stucchi, alla Wolsit, Girar¬ 
dengo accumulai a un bottino 
di successi Era un fulmine 
nelle eonclnsiont affollate, e 
la al cenilo degli spettacoli 


Ieri al «Tre Fontane» collaudo gialiorosso 

La Roma facile 
sui Pechino: 5-0 

Incertezze per la formazione antì-Foggia: Maggiora 
in forse, mentre Boni non parte - Nella Lazio rientra 
Boccolini, ma Garella accusa linee di febbre a causa 
dell'influenza - D'Amico e Ammoniaci a Roma 
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ROMA — Roma e Lazio sulle spi¬ 
ne per gli schieramenti da opporre 
domenica prossima, rispeltivamcnic 
al Foggia e all'Atalanta. Intanto 
Ciagnoni, nel collaudo di ieri al 
K Tre Fontane ». contro la rappre¬ 
sentativa cinese del Pechino (bat¬ 
tuta 5-0) c rimasto col dubbio 
Maggiora. Per di più Boni non 
Sara disponibile. Ma anche Bruno 
Conti risente ancora fastidi al pie¬ 
de sinistro, per cui è possibile che 
non vada neppure in panchina. 
Quindi una Roma ancora tutta da 
scoprire. Meno male che Casaroli 
c Musicllo si sono mossi bene, 
(hanno messo a segno un gol a 
lesta), mentre Dì Bartolomei ha 
latto vedere di attraversare un 
buon momento. I cinesi si sono 
mossi bene, ma è chiaro che sul 
piano del collettivo debbono lavo¬ 
rare ancora motto. Questo il det¬ 
taglio: ROMA: Paolo Conti (46' 
Tancredi); peccenini, Chincllato; 
Piacenti. Santarini (46' Bacci), 
Menichini; Casaroli (46' Bruno 


Roggi in campo | 
dopo un anno 
dì inattività 

FIRENZE — Il terzino della Fio- | 
rcntina. Moreno Roggi c tornato \ 
ieri in campo dopo più di un anno j 
di inattività ed ha giocato con la , 
squadra viola, m una amichevole a . 
Montevarchi contro la formazione > 
locale, capolista del girone e della | 
serie O. Schierato da Chìappella nel ' 
secondo tempo, il difensore ha ! 
provalo per tutti i 45’ della rìpre- : 
sa senza accusare noie. Roggi si | 
era infortunato il 21 agosto 1976 
durante un’amichevole con il via- ' 
reggio al ginocchio destre. Ripre- | 
sa prudentemente la preparazione. J 
il difensore viola si infortunò nuo- | 
vamente due mesi dopo affo stesso | 
ginocchio e ì medici diagnostìcaro- j 
no una lesione al menisco per la I 
quale subì due interventi chirurgici. 


Conli). Di Bartolomei (60' Scar- 
necchia), Musicllo (60' Ugolotti). 
De Sisti (46' De Nadai), Oc Nadai 
(46’ Spcrolto). 

PECHINO: Yi La-mu; Ma Pao- 
sheng, Hsu Hsing-kuo, Lo llsiu- 
chiao, Liu Tsicn-chiang; Tso 5ho- 
Sheng, Hsieh Te-kang, Huang 
Hsiang-tung, Chang-te.-ig, Chang 
Tcng-chun (46' Wang Chu-ia); 
Chin Tung-hah, Chia Kuang-to (46' 
Ku Kuang Ming). 

ARBITRO: Colasaniì dì Roma. 

MARCATORI: 11’ Casaroli. 16’ 
Santarini, 23' Di Bartolomei. 52’ 
Musicllo, 61’ Sperotto. 

Guai anche per Vinicio. Se Boc¬ 
colini c quasi certo di recupe¬ 
rare, Carena c a tetto con la leb¬ 
bre a causa deH'intluenza. Nel ca¬ 
so non riuscisse a recuperare lo 
sostituirebbe Avagliano. Pighin o 
Chedin lasceranno il posto a Boc¬ 
colini. Una Lazio lattica, insom¬ 
ma. Intanto sono rientrati a Ro¬ 
ma, da Pavia, sia D'Amico che 
Ammoniaci. Vincenzo non accusa 
più alcun dolore al ginocchio de¬ 
stro, cd è intenzionato a rientrare 
presto. Nel frattempo il presidente 
Lenzinì. che ha preso contatto con 
il Prosinone per rilevarne il pac¬ 
chetto azionario (sottoporrà la co¬ 
sa al C.d'A.). non vuol sentire 
parlare di rinnovo dì contratto a 
Vinicio e neppure a Mann!. Ab¬ 
biamo cercato di intavotarc il di¬ 
scorso con lui, ma e stato evasivo 
al massimo. » Abbiamo un con¬ 
tratto che scade a giugno » — ri¬ 
ferendosi a Luiz. c Con Manni sì 
vedrà. Avrò un abboccamento alla 
line dei mese (il contratto scade 
a quella data, ndr) ». Ora è an¬ 
che ve-o che i risultati della squa¬ 
dra non possono essere una va¬ 
lida carta nelle mani dì Vinicio, 
per far pressione sulla società. Ci 
è stalo confidato che ■ 200 m',- 
lloni a Vinicio sara difficile che 
la società sia disposta a sborsarli 
nuovamente. Ed ecco spuntare 
nomi di Caroti. Simoni e Marche¬ 
si. Non chiarire le cose sarebbe 
continuare ad alimentare gl! equi- 
vo:i. NELLA FOTO: la rete se¬ 
gnata da CASAROLI. 


SII pista al di i/nii e al dt la 
dell'oLcaiio. Un ciclone con 
un bollettino dt 1095 vittoiic. 
mine iiinarcavu nelle coiiier- 
saztont COI giornalisti. 

.‘ìvrva una Incidila impres 
sioniinte. una mcinoi la di 
ferro, ed enhundo nei detta 
gli II fissava con due occhirt 
ti penetranti, con uno sguui 
do che aveva studiato tanti 
aviersaii. Riassumendo le 
sue pr.ncipali conquiste si n 
feriscono a due Gin d'Itahn. 
nove campionati nazionali, 
set Milano Sanremo, cinque 
Milano Tot ino. cinque Got 
deU'Emilut. cinque XX set 
temine, quuttm ani del Ve 
nclu. he gin di l.ombnrdnt, 
he gin del Ihemonte. he Mi 
ìanoModena. due gin della 
Romagna, due gin ih 'l'ima 
na c un ginn premio Volbcr 
riti teneva in modo particola 
re perche equivaleva ad un 
campionato mondiale. Fuma 
1(1 traguardi a ripetizione 
centrando il bersaglio, eon 
fucilate secche, e a proposito 
drilli MilaniiSaniemo. del ic 
cord pei (luto ad opeia di 
Merckx iseltc iittonci, Gi 
rardengo lammenhiva In 
squalifica subita nel lln.'t 
«Giunto II Porto Mituiiztu 
nettamente in teda, iic.oicici 
per cuore Vitincrnno ih 189 
metri infiliindo una -lind'i 
che di solito pereonevo in 
atlcniiinento In via Romii e 
ro primo eon 7. su C’orlaitn. 
ma a distanza di qnnlho 
qiorni venni tolto dalla eìns 
.-tifica. Vi sembui giusto'’ >. 

L'omino di Non c stato 
anche campione itidiiinii d- 
tiro a volo e stato eommis 
sano tecnico dei pioles-.io 
insti ne' hicninn '37 38. r -ic 
to direttore sportivo di una 
squadra comprendente l'n/i 
Steenbergen. Oekers c Poblet. 
e queste sono hreii note di 
un personaggio che ha -eritto 
un romanzo pedalando, de! 
Girardengo che sbucava dai 
polveroni in uno scenario di 
fantasmi e di giganti. 

Gino Sala 


Pedalò per 
25 volte 
intorno 
al mondo 


Coatan’e Girardengo era 
nato li 18 niar^o 1893 a Novi 
Ligure Per i suoi numerosi 
trionfi è pa.-v>ato alla stona 
come lì primo campionu-vsimo 
de! ciclismo. Fra strada e pi¬ 
sta ha realizzalo comples,»;- 
vamente 1005 vittorie. Una 
camera iniziata nel 1910 e 
costellata da brillanti .succes¬ 
si. I più importanti dei qua¬ 
li sono 2 Gin d'Itaiia <1919. 
1923i; 9 camp.ona'.: naziona¬ 
li I191.T 19;4. i9i9. 19J0. 1921. 

1922. 1923. l!r24. 1915»; 6 .Mi¬ 
lano Sanremo »i918. 1921. 

1923. 1925 19'26. i923»; ó .Mi- 
lano-Tor.no »i9I4. 1915. 1919. 

1920. 19-23»; 5 Gin deH'Emilia 
(1918. 1919. I92i. 1922. 19-25i; 
5 XX Settembre (1913. 1921. 
1922. 1923. 1925»; 4 Gi.-i del 
Veneto (1923. 1924. 1925. 1926*: 

3 Gin di Lombardia (1919. 

1921. 19-221; 3 Gin del Pie 

monte (1920. 1923. 1924): 3 
Milano-Modena (1919. 1920, 

1928»; 2 Gin di Romagna 
<1922. 1926»: un G. P. Vo’.- 
ber (1924»: »jna .seicento chi- 
lometn (1913*: una Geno-.-a- 
Nizza <1921) e u.n Giro delle 

4 Province <1935». 

Girardengo ha colto la pn- 

ma vittoria q-jando aveva 18 
anni, l ultima a 42 D'jran- 
te la .sua r.arri'^ra ha pedala 
to per 949OTO chilometri, una 
d'stanza eouis'.alente a circa 
25 gin del mondo 


sport - flash - sport 


I • IPPICA — Si corre oggi al- 
j l'ippodremo dì Ter di Valle in 
I Roma il premio Darìng Roiiney, 
riservato ai trottatori, al quale par- 
i tecipano quìndici cavalli e che sa- 

Ì ra valevole quale corsa Tris della 
settimana. I favoriti: Clablic (14), 
Agosla (10). Stivale (6). Critica 
' (11). Vexa (9) e Sottocorno (2). 

• CALCIO — La nazionale di 
calcio della Finlandia aoslerrà uno 
V stage > di allenamento in Italia 
presse il Centro tecnico federala 


dì Coverciano. La squadra finnica 
giungerà in Italia il 12 febbraio 
e nel corso del suo soggiorno 
sosterrà due gare di allenamento 
rispettivamente a Temi il 16 feb¬ 
braio alle ore 15 e allo stadio 
comunale di Firenze centro la na 
zionate Under 21 italiana il 22 
febbraio alle ore 15. 

• ATLETICA — Sabato 1S feb¬ 
braio il Palasport di Genova espi¬ 
lerà il triangolare indoor di atle¬ 
tica leggera: Italia-Belgio-Spagna, 


preferite 

BREBBIA 




te pipe 
non sono 
tutte uguali 
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Battaglia elettorale nella coalizione governativa 


L%ltima carta di Chirac 
per il rilancio gollista 


Dal nostro corrispondente { 

r.\IU(;i. - ■ Le vicende elet¬ 
torali, i colpi di scena monta¬ 
ti dal regista ISarrc su un 
vago testo giscardiaiio, i pau¬ 
rosi ondeggiamenti del fran¬ 
co che per tanti francesi è 
ancora il simbolo di una 
Francia forte e indipendente 
€ capace di tener ■ testa al 
dollaro », cioè all'America, 
come ai tempi del generale 
De Claulle. i sccpiestri di per¬ 
sona , " airitaliana », hanno 
fatto dimenticare o trascura¬ 
re la singolare battaglia che 
-■ all'interno di una maggio¬ 
ranza ormai senza un capo 
spirituale -- conduce il parti¬ 
to ncogollista, lo lil’li di Chi¬ 
rac. 

I tempi .sono profondamente 
mutati da quel lontano mag¬ 
gio 1!/5S (ormai un ventennio, 
una generazione) che vide De 
Canile raccogliere attorno a 
.s(' praticamente tutti i parli¬ 
ti sconvolti dalla bufera alge¬ 
rina, strappare un milione e 
mezzo di voti al FCF {il so¬ 
lo che si fosse opposto al 
€ colpo di forza »■), far plebi- 
scitare una Costituzione « su 
misura », imporre una legge 
elettorale tra le più antide¬ 
mocratiche, proseguire la 
guerra in Algeria c al tempo 
stesso risanare il franco e 
cercar di minare l’egemonia 
americana in Kuropa. 

Gii anni 
di Pompidou 

Negli undici anni .successi¬ 
vi De Canile era riuscito a 
tenersi al potere godendo di 
un consen.so che nes.sun uomo 
politico della terra o della 
quarta repubblica aveva mai 
ottenuto 0 sperato, ristruttu¬ 
rando lo Stato su una base 


sociale larghissima che an- i 
dava da tutti gli strati della 
borghesia ai ceti popolari per¬ 
chè era rit/.scilo a far coin¬ 
cidere e dunque a concilia¬ 
re temporaneamente intcre.s- 
si diversi e contrastanti nel¬ 
l'idea giacobina dello Stato 
nazionale in cui la maggio¬ 
ranza del paese .si riconosce 
o si aggrappa allorché perico¬ 
li iiilerni e internazionali ne 
minacciano l’unità. 

l’er questo cinque anni fa, 
alla vigilia delle ultime ele¬ 
zioni legislative del 1973 — 
quelle che serviranno da uni- i 
tà di misura la .sera del pros¬ 
simo l‘2 marzo per calcolare 
i progressi n gli slittamenti di 
ciascuna forza politica — e 
allorché De (laulle era giri 
morti) da tre anni, uno dei 
gollisti .storici. .Alexandre San¬ 
guinetti. non esitava a dichia- j 
rare che n se i! mar.rismo vi- i 
ve ancora a più di un seco- j 
lo dalla morte di Marx, non j 
si vede perché il gollismo 
non dovrebbe .sopravvivere al¬ 
trettanto a lungo alla morte 
di De Gallile ». Si trattava, 
naturalmente, di una battuta 
elettorale. Troppo intelligen- j 
te per non cogliere l'enormi¬ 
tà della propria trovata, San- 
gninetti tuttavia la propone¬ 
va considerando che una 
Francia senza grandi tradi¬ 
zioni in cui riconoscersi é un 
pac.se che rischia di andare 
alla deriva. Ma la proponeva 
anche perché il gollismo, en¬ 
tralo nella fase pompidolia- 
na e post-golliana. cioè d< 
ventalo sistema di ])otere di 
un partito c di una classe, 
dunque con basi .sociali mol¬ 
to più ristrette, continuava 
nonostante tutto ad essere il 
più forte partito di Francia, 
ad avere nelle mani la pre¬ 
sidenza della Repubblica, la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, la maggioranza dei 


portafogli mentre la Francia, 
attrarerso la grande ristruttu¬ 
razione finanziaria e indu¬ 
striale lanciata da Pompidou, 
era diventata proprio in quél- 
ranno il terzo esportatore del 
mondo. 

In quei tempi, con mag¬ 
gior modestia ma con altret¬ 
tanta convinzione. .Alain Peg- 
refitte dichiarava che il gol- j 
/i.s7no arcra daranfi a sé al- } 
meno trenl'anni di splendore j 
prima di doversi porre il prò- j 
blema del proprio rinnova¬ 
mento. 

L’ottava 
inetaniorfosi 

.Sarebbe inesatto pensare 
che il declino del gollismo si 
sia bruscamente manifestato 
tra il 1973 ed oggi. Già allo¬ 
ra. lo abliiamo detto, lo .Sta¬ 
to gollista, la gestione del 
potere, lo ste.sso partito golli¬ 
sta UDli non poggiavano più j 
su (piella larga base conscn- i 
suole che aveva caratterizza- ' 

10 i tempi di De Gaulle. .Ma j 
la stella de! Generale era 
apparsa meno splendente già 
nel tViij allorché alle elczio- i 
»i presidenziali Mitterrand | 
aveva messo in hnllottaggin ' 
Do Gaulle al primo turno, j 
Tuttavia nel 1973 i! gollismo j 
è ancora la forza egemone n, j 
come si dice qui. la forza | 
« federatrice » di tutto il ceti- ' 
tro destra e di frange della | 
sinistra, né basta la labile | 
opposizione rii l.ecanuet o di 
Servati Schreibcr per provare 

11 contrario. 

Oggi il partito gollista, di¬ 
ventato RPR nella sua ulti¬ 
ma metamorfosi (ne aveva 
conosciute altre sette rial 
giorno della sua nascita) non 
à più all’Eliseo, non è più 
al Matignon, ha Ji» numero 
trascurabile di ministeri, ha 


I perduto insomma le chiavi 
j del potere. Il giscardistno. 

: alleatosi a Lecaniiet c a Ser- 
I vati Schreibcr in un fronte 
j cletirtrnle (flMÌojjp per la de 
' mocrazia francese) gli con- 
i testa anche il ruolo di for- 
j za dominante tlcl centro de¬ 
stra, cerca di ridurne la rap¬ 
presentanza parlamentare e 
mira a costituire, in prospet¬ 
tiva. una nuova maggioran¬ 
za di centro sini.stra che do 
crebbe comprendere i socia 
listi nel caso di una definiti 
va rottura della <r Union de 
la gauche ». La borghesia 
francese é dunque profonda¬ 
mente divisa, non ha più un 
partito o un capo su cui con¬ 
tare. i suoi interessi contro- 
I stanti riesplodono. non sa a 
I non riesce a capire se la mi- 
1 glior difesa contro l'avanza¬ 
ta delle sinistre <• rappre.scn- 
tata da Giscard d'Estning n 
da Chirac, dal riformismo del 
primo o daU'autorilarismo del 
secondo. 

Di ani. come dicevamo al 
l'inizio, la singolare e persi¬ 
no drammatica battaglia che 
lo RPR gollista sta rotidii- 
cendo all'interno della mag¬ 
gioranza e all'inlenio della 
campagna elettorale: dram¬ 
matica e .singolare perchè 
Chirac non gioca soltanto la 
egemonia gollista sulle altre 
forze di centro dp.slrn ma gio 
ca in definitiva la .sopravvi¬ 
venza del gollismo. O iJ 12 
marzo il partito gollista ri¬ 
trova una posizione di for¬ 
za all'inlerno della coalizione 
governativa o il gollismo è 
destinato a proseguire il suo 
cammino sul piano inclinato 
che lo conduce alla di.ssnin- 
zione. Solo una forte affer¬ 
mazione gollista può infatti 
j bloccare per un certo perio- 
! do il disegno giscardiano di. 

slìarazzarsi dell'ipoteca gol- 
1 lista e di attirare nell’area 


La borghesìa francese, 
profondamente divisa tra riformismo 
e autoritarismo, non ha più un partito 
o un « capo spirituale » 
su cui contare - L’aspra battaglia 
per Tegemonia nella maggioranza 


governativa i socialisti. Il che. I 
in parte, è vero anche sulla 
sponda opposta per cif> che 
riguarda il PCF, una cui fur- j 
te affermazione potrebbe ati- ' 
nullare quelle tendenze che, j 
nel Partito .socialista, premo . 
no per un ritorno alla strale- | 
già di * terza forza ». I.a hat ! 
taglia del gollismo per la prò- i 
pria .sopravvivenza contiene ' 
poi. IH .s(>, un aspetto più 
1 profondo e generale. Cosa re- I 


sierebbe infatti dei tratti ca¬ 
ratteristici della Repubbli 
ca senza la forza politica che 
ne é .stata e ne é ancora 
l'architrave'.^ E' evidente che 
si assisterebbe ad una ridi¬ 
stribuzione delle carte ugua¬ 
le a quella che si verificò 
cent'anni fa con l'arrivo al 
potere de! generale De Gaulle 
e la rinascita del gollismo. 

Augusto Pancaidì 


) 

I Legato ad un albero e Imbavagliato 

i Ritrovato in un bosco 
I il giudice Noel Daix 

1 LlONr'. - Il Kiudicc Noci Dalx. rapito lunedì scorso nei pres- 
i si deli-t .Mia abitazione a Lione, ò stato ritrovato legato a un 
I albero e imbavagliato nelle prime ore di ieri mattina in 
! un bo.Mo nel pre.^^i di Ternay. Affamato e gelato, dojio es- 
I ,ere nnia.slo legalo pei diciannove ore. il giudice Dai.v è 
I .Maio 1 covercto in .stato di choc e non ha potuto chiarire 
! 1 . movente del .suo .seoue.stro. a quanto pare ima « vendetln » 
per la .-aa attività giudiziaria. 

Il jrutdice era .stato aggredito lunedì .sera da due uomini 
inr.ippucciati che lo avevano costretto a salire su una mac- 
eliina. 

Una teliHinata anonima ha avvertito la polizia che Daix 
si trovava iti un bo.'^chctto vicino a Ternay. un piccolo centro 
j a sud di Ltone. 


I 

1 Mentre perdura il silenzio ufficiale 

A una svolta le trattative 
per il rapimento Empain? 

1 PARIGI -- Le trat'.nlive per il rila.sclo del barone Empain 

1 .sarebbero giunt-'. a diciolto giorni dal raitimento. a un punto 
deei.iivo .secondo ndormazioni raccolte da alcuni organi di 
stampa p.arigini mentre perdura il muti.smo ufficiale suirin- 
lera vicenda 

H-icondo France Soii le trattative per la definizione della 
cifra del riscatto .sono molto avanzate ma non ancora con- 
ciu.se. 11 giornale riferi.sce che i rapitori hanno chie.sto una 
percentuale dciraitivo di ciascuna delle 150 società che co- 
.s ituLscono Timpero Empain. L’attivo comple.ssivo del grup¬ 
po è di circa 40 miliardi di franchi c .secondo quanto rife- 
ri-sce il g’ornale. i rapitori hanno già morlìficato più volle 
la percentuale richiesta come riscatto. 


La vita riprende nel nord-est degli USA, ma i meteorologi sono pessimisti 


New York riemerge dalla rovinosa nevicata 

Decine di morti, danni per decine di milioni di dollari, stato d’emergenza in molte zone del paese - Il prezzo 
più alto di sofferenze è stato pagato dalle categorie più diseredate - Come si potranno evitare nuovi disastri? 


G.C. Pajetta 
e Segre 
nella RDT 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta e Sergio Segre 
sono partiti ieri per Ber¬ 
lino, su invito del Comitato 
Centrale della SED, per col¬ 
loqui nel quadro del contatti 
e degli scambi di vedute pe¬ 
riodici tra l due partiti. Alla 
loro partenza daH’aeroporto 
di Fiumicino i compagni 
Pajetta e Segre sono stati sa¬ 
lutati daH’ambasclatore della 
RDT in italia.'Klaus Gysi. 


Delegozione 
del PC bulgaro 
in Italia 

ROMA — E’ giunta mercoledì 
a Roma su invito del PCI una 
delegazione del Partito co¬ 
munista bulgaro diretta dal 
compagno Dimlter Staniscev 
segretario del Comitato cen¬ 
trale c responsabile della se¬ 
zione esteri e composta dai 
compagni Kristo Mallev e 
Liudimil Popov. 

La delegazione dei comu¬ 
nisti bulgari, che era stata 
accolta all'aeroporto dal 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta. si è incontrata presso la 
direzione con una delegazio¬ 
ne del PCI composta dai com¬ 
pagni Luca Pavolini membro 
della segreteria, Antonio 
Rubbl del Com tato centrale 
c Dino Bernardini della se¬ 
zione esteri. Durante l’incon¬ 
tro svoltosi in una atmosfe¬ 
ra di cordialità e di amici¬ 
zia sono stati esaminati i 
problemi di comune interesse 
c si è proceduto ad un am¬ 
pio scambio di Informazioni 
e di opinioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi. 


Disintegrato 
un satellite 
spaziale cinese 

NEW YORK — Un satellite } 
.sp.aziale cinese, realizzato, a j 
V qu.anio pare, per eseguire os- ! 
formazioni sul territorio so- 1 
V letico, è rientrato neU’atmo- 
.nfera e .s; è disintegrato do 
ciò aver probabilmente rilan- 
f ato .sulla terra un modulo 
contenente fotografie o altri 
fl.ati, ha reso noto un « por- 
15 voce -; del Norlh American 
Air Defen.se Command » 
;NORAD>. 

Il satellite - era stato lan¬ 
ciato lo scorso 26 gennaio 
dalla b.ìse spaziale di Shuang 
Chene-tzu. nella Cina setlen- 
ir'onalc. 

-11 31 gennaio radio Pechi¬ 
no .annunciava la missione 
.spaziale, rendendo nolo che 
« il satcll’lc ha funzionalo 
normalmente in orbita ed è 
rientrato con successo sulla 
Terra dopo aver eseguito 
perfettamente l previsti espe- 
llmenti scientifici ». 


Dai nostro corrispondente 

WASHINGTON — New York 
comincia a emergere dalla 
neve, e così molti altri luo¬ 
ghi duramente colpiti. Il traf¬ 
fico riprende al cinquanta per 
cento, gli uffici aprono, e an- 
clic le scuole. Ma sembra non 
sia finita. I meteorologlii pre¬ 
vedono un’altra ondata. Ma 
questa volta — si assicura — 
essa non coglierà rAnierica 
impreparata. E' sempre cosi. 
Questo è un paese che non 
crede allo sciagure e quindi 
si lascia facilmente sorpren¬ 
dere. Ma una volta che le 
sciagure arrivano, la sua ca¬ 
pacità di mobilitazione è stra¬ 
ordinaria. E straordinario è il 
movimento di .solidarietà che 
si crea tra gli ab.tanti di uno 
stesso palazzo, di imo stesso 
quartiere, d; una stc.ssa città. 

La sorpresa, questa volta, 
era giustificata. Molti Stali 
deU’Unione avevano già su¬ 
bito. una ventina di giorni 
fa. una tcniiw’.sui di neve. Ma 
nessuno avrebbe ixituto pre¬ 
vedere die si sarebbe ripe¬ 
tuta e con tale intensità. A 
New York, ad esempio, era 
dal I5M9 die non si regi¬ 
strava un fenomeno .simile. E 
a Boston mai .a memoria d’ 
uomo. Persino a Washington, 
dove non c accaduto nulla di 
terribile. Tultima gros.sa tem¬ 
pesta di neve risale a dodici 
anni fa. In tali condizioni è 
comprensibile die ci .si sìa la¬ 
sciati cogliere impreparati. Io 
stesso ho vissuto una espe¬ 
rienza significativa. 11 giorno 
in cui sono tornato a Wash¬ 
ington dall’Italia l’aereo è 
puntualmente atterrato sulla 
pi.sta. coperta di neve. Ma la 
iempe.sta stava colpendo an¬ 
che New York i cui aero¬ 
porti erano stati chiusi. 
Il traffico aereo, perciò, ve¬ 
niva in gran parte dirottato 
sull’aeroporto internazionale 
della capitale. S’c creato, ad 
un certo punto, un ingorgo 
tale che sono venute a man¬ 
care le .scalette per permet¬ 
tere ai passeggeri di scendere. 
Risultato; ho dovuto atten¬ 
dere circa tre ore ncH’aerco 

Se un episodio di questo 
genere viene rapportato a un.a 
città come New York, alle 
gr.andi strade di transito, ai 
quartieri periferici e con una 
tempesta di gran lunga più 
forte di quella di venti giorni 
fa si comprende più agcvnl 
mente come mai si .sia avuto 
un tale di.sa.stro. Per consta¬ 
tazione unanime a New York, 
o in altri luoghi, dal ciclo 
è scesa una cntirme. e co¬ 
munque insolita quantità di 
neve leggerissima e polverosa. 
E’, come si .sa. la delizia 
degli sciatori. Ma il vento for¬ 
tissimo. che improvvisamen¬ 
te -s’è mes.so a .soffiare, nc 
ha accumulata tanta, in cer¬ 
ti luoghi, da seppellire ogni 
cosa. 

Come in tutti I paesi del 


I 


i 


» 


mondo anche qui coloro die . 
itanno .sofferto di più sono 1 
stati i più discredati. Nelle ca- j 
se meno riscaldate sì è morti 1 
di freddo. In quelle costruite j 
con scarsa spesa si è morti 
sotto le macerie. In quelle 
senza provviste si è .sofferto 
la fame. Ma. ripeto, ciò è ac¬ 
caduto in luoghi nei quali. | 
per ragioni diverse. la soli- ; 
darictà non è potuta arriva- ' 
re in tempo. Dove, invece, ciò j 
è stato oggettivamente pos- I 
sibilc. guai peggiori sono sta- • 
ti evitati. Il bilancio, comun- ; 
que, è molto pesante. Decine | 
di morti, danni per molte de- j 
cine di milioni di dollari.,sta¬ 
to d’emergenza in molte zo- j 
ne del paese. Per dare un’idea 
dcH’eccczionalità del fenome¬ 
no si tenga conto del fatto 
che in .-Xlaska, dove pure al¬ 
la neve c al freddo si è evi¬ 
dentemente abituati, le scuole 
son rimaste chiuse per due 1 
giorni. ! 

.Adc-sso. natiiralincntc. ci si j 
chiede, a livello dei governi ! 
locali come a livello federa- • 
le. cosa si debba fare per , 
prevenire ulteriori disastri. La ; 
risposta più ovvia, evidente- | 
mente, è quella di aumentare j 
i mezzi atti a spalare rapida- j 
mente la neve. Ma si tratta j 
di impegnare cifre colo.s’^alì i 
in previ.sione di qualcosa clic j 
può accadere come può non • 


accadere. Lo si deciderà? Il 
dubbio è comprensibile. In al 
cune città, tuttavia, come 
New York, il disastro ha fat¬ 
to venire alla luce carenze or¬ 
ganiche. in parte dipendenti 
dalla precaria situazione fi¬ 
nanziaria della città, in parte 
dipendenti dal modo come es¬ 
sa si è sviluppata. Ma si può 
seriaineiite pensare a muta¬ 
menti drastici? Anche qui il 
dubbio è comprensibile. Pro¬ 
blemi analoghi sono insorti 
anche in una città, come Bo¬ 
ston, che certo non è con- 
ge.stionata come New York. 
E nella stessa Wasliington si 
è dato il ca.so di gente che 
non ha potuto tornare a casa 
a causa del vento fortissimo 
die accumulava neve lungo i 
pa.ssaggi obbligati. 

Come si è detto se ne sta 
discutendo. Ma. prima di tut¬ 
to, si .sta lavorando. C’è un so¬ 
lo ma importante elemento di 
.serenità. In un disastro di 
quc.ste proporzioni ì poteri 
pubblici non perdono tempo. 
E. soprattutto, è molto im¬ 
probabile che nei loro gangli 
vi .sia gente alla quale venga 
in mente di rubare. Un disa¬ 
stro, qui. non produce il Be- 
licc. E nemmeno il Friuli. E' 
uno degli aspetti positivi di 
questo pac.se. 

Alberto Jacoviello 



j Alcune persone tentano di liberare le auto che sono rimaste 
i bloccale per le eccezionali nevicate 


I 


Riunito a Belgrado il comitato centrale della LCY 


I Approvate le tesi congressuali della Lega I 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — Lo sviluppo 
della società socialista auto 
gc-stiia jugoslava dal 1974 ad 
oggi e stato sinterizzato nelle 
270 pagine delle Tesi per l’XI 
congrèsso della Lega dei to- 
munisti convocato per :1 
prossimo giugno. 

Le Tesi sono state approva 
{ te ieri dal Comitato centrale 
della Lega, riun.to neila s.iia 
I del Parlamento sotto la prc- 
j sidenza di Edvard Kardolj. 
j dopo una relazione introdut¬ 
tiva di Stane Dolane -- se 
' grctario del Comitato esec.i 
tivo delia Lega e pre.'iriente 
del comitato per :! cor.gre.s.-,o 
— ed un dibattito in cui .so 
no intervenuti i rapprc,>en 
tanti di tutte lo repuhblic’ne 
e province autonome. Tra gli 
altri ha parlato an.hc Ale- 
k,sandar Grlickov .segretario 
del Comitato eseeutivo della 
I I^ega e respons,ihi!e per i 
! rapporti intemazionali. 

Nel pre.scntarc il aocumen- 
lo Dolane ha dato un giudi¬ 
zio positivo di quanto è stato 
fatto dal decimo congres.so 
ad oggi affermando che ciò è 
stato possibile grazie al cor.so 
rivoluzionario delia società 
jugoslava cd all'unità della 


• Lesa dei comiini.«ti c di tutte 
! le forze soeiaii-sre cd autoge- 
i .suonarle. Parlando delia for- 
f za della Lega. Dolane ha af- 
j fermato che attualmente 
I questa conta un milione 630 
I nula membri, con 700 mila 
: nuovi '..scritti rispetto all'ul- 
' timo congresso. Di particola- 
i re ni .evo ~ egli ha detto — 
’ è il fatto che fra i reclutati 
; ben einquecentomila sono la- 
i voraton cd il settanta per 

cento de- reclutati sono di 
età inferiore ai ventisette an 
: ni. 

j Una buona parte della rela¬ 
zione di Dolane è stata dcrii- 
1 rata al molo della Le.tra nella 
! società jugoslava 
I In.'.i.'.tenrìo .-ul fatto che l’or- 
[ ganiz/azione dei comunisti 
; dove r.amificarsi il più p<^i- 
ì bile in tutti gli strati sociali. 
! Dolane ha citato un dato si- 
! emficativo: nel 1971 csisteva- 
! no nel paese 15.825 organizza- 
i tieni di base che sono diven- 
! late oltre 42 mila alla fine 
j dello .«corso anno. Il segreta- 
, no della Lega ha aggiunto 

• ancora che ci devono essere 
i « meno direttive, documenti e 

risoluzioni e più contatti de¬ 
mocratici diretti e liberi, più 
dialoghi tra la gente » e ha 
ricordato che bisogna intensi- 


T ficarc La lotta contro il setta- 
I rismo come pure contro il 
j burocratismo ed il tccnocra- 
I ti-'mo. 

Ciò perchè — ha proseguito 
j Dolane — « il socialismo non 
I lo edificano solo i comunisti 
j e le masse, la classe operaia 
I non sono composte solo da ^ 
1 mar.-:’«ix. Ci sono persone j 
j progressiste — ha detto — 

1 gente che segue una o l’altra I 
j religione, che sono fedeli alla j 

• Costituzione cd alla fratehan- 1 
j za tra i nostri popoli. Tutti ! 
> quest! cittadini hanno dinilo : 
j di panecipare alla elabora- ! 
; zior.e della prosj^tf.va politi 

! ca e ai problemi della socie- 
j tà >'. 

Dopo aver p.ariato della 
funzione dell’Alleanza .«ocia 
l'.sta cd aver dato un giudizio 
positivo sullo sviluppo eco¬ 
nomico del p.aese. Dolane ha 
ribadito le pasizioni della 
Lega e della Jugoslavia per 
quanto riguarda la politica 
estera b.asate sul non alli- t 

* neamento. sulla piena mito- 
nomia e sulla libera solida¬ 
rietà internazionalista esclu¬ 
dendo qualsiasi tipo di mo¬ 
dello o di monotkilio nella 
costruzione del socialismo. 

Silvano Goruppì 


I Espulsi dal Canada | 
13 diplomatici 
sovietici 

i 

OTT.AW.A -- Il ministro de- ; 
gli Elsteri canadese. Don Ja- , 
mieson. ha annunciato ieri ' 
sera che il .suo paese ha de- | 
ciso di espellere tredici di- ' 
plomatici sov.etici, che avreb ! 
bero « cercato d: mfiìtrarsi I 
nei servizi di sicurezza del | 
Canada ». I 

Il ministro ha aggiunto j 
che due de; diplomatici ac- j 
cusati di spionaggio hanno j 
già la.sciato il p.aese e che i 
gli altri sono stati invitati | 
a farlo al p.ù presto. ^ 

I tredici diplomatici savie i 
tici. ha sostenuto Jamieson t 
davanti al Parlamento fede- I 
rale. avrebbero violato sia | 
la legge canade.se .sui segreti ' 
di Stato, sia il loro status 
di diplomatici. 1 


DALLA PRIMA PAGINA 


Contrasti de 

gni. Scalia, e via dicendo). 

In realtà, a confutare le as- 
.scrzioni del prc.sidente dei de I 
pillati de, ci lianiio pen.sato j 
i .suoi .sles.si colleglli. Uno di | 
loro. Mastella, della « base », ‘ 
ha definito la richiesta di j 
un’as.semblea del griipjio «Hfia 
forma di ricatto da respinge I 
re*, aggiiingeiulo ciie dietro 
i presunti * difensori dell'orto¬ 
dossia de si muove con spre- j 
gindicatezza qualcuno la cui | 
mira é di .succedere a .An 1 
drcotti». SuH’aUro versante la | 
coiirerma che attorno alle ' j 
riun.oiii dei gruppi parlameli 
tari .sono in corso tutta una 
.serie di manovre |k)co chiare, 
è venuta dall’on. Borruso. il 
quale in jnena riunione avroh 
he projKisto ieri mattina che 
« la conduzione della trattali , 
va per la formazione della 
maggioranza passi dalle deìe 
gazinni dei parlili alle rappre¬ 
sentanze parlamentari ». 

Il calcolo, evidente, è di 
riuscire a eondi/ionare le de 
cisioni dei gruppi lien p ò di 
quello che le pattuglie dei De 
Carolis o dei Rossi di Monte- 
lera |K»s.sano fare con la Di¬ 
rezione del partito. 

La s.tua/.ioiie. nei prossimi 
giorni, doirà neci'ssariamen 
te decantarsi. Ma intanto, gli 
altri [lattiti non mancano di 
ricliiamare. con eniTgia. la 
nc alla gravità del momen¬ 
to. Il socialista Bal/amo. [ire 
sidente dei deputati, nella 
riunione di ieri mattina del 
diri'tlivo dt‘1 gni|i|io. ha fat 
io rilevare che * le difficoltà 
sono IItti'altro che superate, 
sia per quanto riguarda il pro¬ 
gramma che per il quadro 
politico ». e ha messo in guar¬ 
dia dalle i[)otesi di * soluzio¬ 
ni confuse ». I socialisti (Cic 
cliitlo, Lnndolfi). sono stali 
anche critici verso l’ipotesi, 
affiorata l’altro giorno nel 
•s transatlantico » di .Montc-ci- 
torio. rii uno staff » di mi¬ 
nistri Ic'cnici a garanzia ded- 
l’accorclo. in sostituzione' del 
-t comitato di garanti » venti¬ 
lato dallo stesso Andreotti la 
scorsa settimana (»‘ ostc'g- 
giato. a (pianto sembra, da 
alcuni settori de). 

•Anche i socialdemocratici, 
nel fondo die apiiare .starna 
ne sull’ Umanità, attaccano 
duramente chi « si adopera 
ora a moltiplicare documen¬ 
ti programmatici, chi diret¬ 
tamente o indirettamente ten¬ 
ta di impedire l'ulteriore svi¬ 
luppo delle trattative c ripro¬ 
pone tesi da crociata ». Il 
P.SDI dico a chiare lettere 
che c questa volta, almeno 
da parte socialdemocratica, 
non verrà alcuna copertura 
a manovre di egemonia ». 
che non tengono più conto di 
un dato e.s.scnziale: < il Pae¬ 
se non è più disposto a pa¬ 
gare il prezzo dei difficili 
equilibri interni del gruppo 
dirigente democristiano >. 

L’atle.sa. adesso, è puntata 
sulla con.segna del program¬ 
ma preparato da Andreotti. 
Ha fatto .sapere che cerche¬ 
rà (li farlo avere ai parliti 
nella giornata di lunedi pros¬ 
simo. 

Ingrao 

tipo di sviluppo non pro¬ 
grammato .sveondo fini .socia¬ 
li generali ha infatti dato ca¬ 
ratteri patologici al deficit 
della spe.sa pubblica c lia 
[lortato a f-ammentazioni c 
degenerazioni dientelari che 
tra Tallro offrono un terreno 
di coltura per la violenza, il 
terrorismo, hi rivolte dispera¬ 
le. 

L’urgenza e !a drammatici¬ 
tà di ([ucsti problemi è te¬ 
stimoniata del resto, anciie e 
proprio qui a Perugia, dalla 
dura minaccia dei mille e più 
licenziamenti che riguardano 
una delle pnclro fabbriche e- 
sistcnli in una rc.gione come 
l’L’mbria dove non e.sislono 
certo oggi spazi [icr riassor¬ 
bire una ferita così grave. 
Ingrao si era già incontrato 
nella mattinata con il Consi¬ 
glio di fablirica della IBP. E 
la questione era stata ripro 
[Mi.sta nel pomvriggio. a Sala j 
dei -Voiari. dai rappresentanti 
della Regione e delia città (il 
prc.-5idenle del Consiglio re¬ 
gionale compagno Gambali, i 
vice presidenti .Arcamene, re¬ 
pubblicano c Pienti, demo- 
cri.stiano. il consigliere so- 
cialdcmcKratico Fortunelli: il 
sindaco sociali.sta di Perugia 
Zaganelli; e infine il presi¬ 
dente della giunta, compagno 
Germano Marri) come un 
momento emblematico della I 
lotta per la difesa e la co¬ 
struzione della democrazia. 

Ingrao ha ripre.so l'argo¬ 
mento sottolineando per 
prima cosa come ie forze 
democratiche siano oggi con¬ 
sapevoli della necessità d; 
inciividuare le cau.se reali del- i 
la tempesta che investe tutto 
un arco di fasce e comparti 
produttivi; e sentano che 
questo é necessario proprio 
per difendere realmente l’oc¬ 
cupazione e le prospettive di 
lavoro, e per evitare che il 
frontt dei lavoratori si di¬ 
sgreghi e ripieghi in una se¬ 
rie di conflitti frantumati e 
perdenti. Ma tutto questo — 
ha aggiunto — è cosa radi¬ 
calmente diversa da decisioni 
arroganti che siano prese da 
uomini del padronato C'aspe- 
rando gravemente lo scontro 
con atti unilaterali che esclu¬ 
dono una scria contrattazione 
e definizione delle misure 
positive di risanamento c di 
riconversione produttiva. Ci 
.sono problemi e mumenii 
che possono richiedere un 
confronto e una dialettica 
.scK’ialc c politica anche 
complessi c difficili; ma nes¬ 
suno nei ceti possidenti può 
pcii-sarc, in un paese come 
l’Italia, dì decidere questioni 


di tale portala da .sè. da solo 
e dairuitu, senza determinare 
rotture pesanti che aggrave¬ 
rebbero la situazione deU’e- 
conoinia. 

Hieorclando le preoeiiqia- 
zioiii suscitate, airindomani 
della morte di Carlo Casale- 
gno. dalla scarsa riuscita a 
Torino dello scioiiero di soli- 
daiiVlà. Ingrao ha ribadito 
che se si vuole* che l’operaio 
scioperi in massa, cioè difen¬ 
da la deniocrazia con tutta la 
.sua forza collettiva, allora bi¬ 
sogna ricordarsi deiroiieraio 
anche prima. (|U.indo sta alla 
eatetia di montaggio e do¬ 
manda, là. di essere conside 
rato un uomo, un cittadino, e 
non .solo una rotella rìvlla 
macchina da manovrare a 
piacimento; e chiede, là, di 
essere consideralo come pro¬ 
duttore. come forza decisiva 
jier la produzione. Il regime 
democralieo difeiulv realmen¬ 
te .se stesso quando si di¬ 
mostra capace di risolvere 
questi problemi rondanienlali 
deire[Kic’a moderna c* di sa- 
[KT costruire la [i.irleeipazio 
ne e la corresponsabilità ciCi , 
cittadini. I 

Ingrao lia ricordato allora 1 
il giudizio interrogativo che ' 
un giornalista dice di avere 
raccolto dalhi bocea di un 
disoccupato in fila dinanzi a 
un ufficio di colloc.imentoi 
« Che cosa ho a che fare io 
con quelli là'.' ». c ioè con 
([uelli del Falii/zo, con la | 
« classe politica ». E’ stalo ' 
.sempre un grave erroiv, e | 
sempre duramente pagato — 
ha detto il eom|)agno Ingrao 
— quando l’uonio delhi stra¬ 
da Ila creduto di [lolersi clì- 
sinteres.sare di ([uanlu avve¬ 
niva nello Stato e di cercare 
salvVzza .senza fare i conti 
con quel che esso è oggi, 
tanto [)iù nella complessità 
della società moderna. Così 
come è [lericolosa illiisioiu.* 
i reclere. oggi, di [lotersi di 
rendere dalla leiniie.sla chiù 
l.■.■n(!()^l nei [iroiirio celo. « , 
gtntipo. o coi'()oiM/ion(‘. 1 

Tutte le grandi (otuiiiiste [ 
(Il (pu-sti trent anni, a cornili | 
ciarc dalla Costituzione, sono j 
state il frutto di una gr.inde j 
azioni' di ma--sa capace di | 
coinvolgere' milioni di uomini 
I' di realizzare iin’atitociisci- 
plina colleltiva. Il F’aese si 
salva ìiniiarando a lotlaiv m { 
sieme. Ma quanti hanno rc- 
sponstibilità politichi' devono 
d’altra [larle avere chiara iti 
questo momento la nece.ssità 
(Il comunicare con l’tiomo 
della .strada, di intenderne le 
ragioni, di coinvolgere conli- 
nuamvnlc le masse [Topolari. 
Oggi c’è addirittura il rischio 
invece di linguaggi che non 
comunicano: e su questa 

strada c’è la crisi e Tarre- 
Iramento del regime demo¬ 
cratico. 

Ecco allora le grandi po¬ 
tenzialità dcniocraticlie dello i 
Stato delle autonomie, in cui 
può t' deve realizzarsi il con¬ 
tinuo collegamento con la 
realtà che esprime la soc'ictà 
civile'. Quc'.sta è la strada — 
ha roiic'luso il presidente del- j 
la Camera — [icr superare il ! 
gua.sto grave della seiinratv/.- ] 
za tra le varie istituzioni, tra ! 
i diversi rami deirainmini- j 
■Strazione. tra gli specialisti ■ 
delle varie culture. Le libertà 
civili, enunciale in passi fon- ! 
danicntali della nostra Costi- ! 
tuzione. tanto più possono j 
affV'rmar.si, quanto più si .su ■ 
pera questa separatezza. j 

Nomi 

to facendo notare come Pud ' 
du. pur ricordando alla per | 
fczioiie il momenio della con- ; 
-segna, diveniva stranamente j 
reticente quando si trattava di I 
narrare da chi e come avesse 
ricevuto il tabulato. La co=:a ' 
è rimasta fra le molte anco- \ 
ra da chiarire. ’j 

.Ma intanto Barone ha co- i 
minnato, di fronte alle conte- j 
-stazioni, a t ricordare » qual- [ 


nino dei nomi contenuti nel 
tabulato e i magistrati hanno 
verbalizzato tutto con cura c 
attenzione. E* ovvio che biso¬ 
gnerà procedere a nuovi nc- 
eeriamenti. Ed è altrettanto 
eliian) che rineliiesta sitila 
sparizione del talnilato dei .700 

- che per Barone rischiava 
di finire in un suo ravvie nato 
rinvio a giudizio ora si al¬ 
larga con nuove ehianiato di 
correità. Barone ha infatti so 
stemito elle non solo (jiiestì 
venti nomi luì lì seppe da Piid- 
du pr.ma e da Ventnglia ixn 
m.i che [irima della famosa 
riunione del 28 agosto del '74. 
nella quale si decise alla Ban¬ 
ca d’Italia, di rimborsare i 500, 
Si tenne una prc-riunione. con 
Ferdinando Ventrigiin da una 
parte e Guido Carli, ex govty 
natore della Banca d’Italia, 
diill'allra parte. 

Nelle mani di Ventriglia or.n 
proprio il tabulato dei 500 con 
il relativo codice. Barone ha 
riferito la circostanza come 
aiipresa. ancora una volta, da 
funzionari del Banco dt Rn 
ma. in primo luogo da Piiddn 
e non come eonoseinta in pri 
ma persona. I.a versione ap¬ 
pare scarsamente credibile. 
.Ma intanto Barone chi.sma In 
causa direttamente Ventriglia 
e Carli, già ascoltati come te¬ 
stimoni nella vicenda della 
sparizione del tabulato. 

La lista dei .'lOO venne (bm 
qne v aglial.i attentamente pri 
ma della riunione ufficiale? 
Proprio da ([iicsto vaglio ai 
tento scaturi. in rc*allà. la de 
cisione di rimborsare i 500 fat¬ 
ti passare tranquillamente co 
me depositanti stranieri? Fu 
dunque una semplice formali¬ 
tà la riunione collegiale del 
28. durante la quale .si rinno 
vò la raecomandazionc di non 
rimljorsarc alcuno che potes¬ 
se e.ssere .sospc'ttalo di colle 
g.imenti con .Smdona e nella 
(lualt- .^i raccomandò formai 
mente di pagare i .700 [in- 
via lina verifica di regola 
rità - ’’ 

La versione fornita da B i 
roiie è di nolc'vole gravdà. 
1" (Inaio che [Mirtereblii-. se 
vera, ai mutamento railieak' 
della [Misi/ione di molti ilio 
stri tc'stlinoni in ([iiesla vicen 
(Li. Barone [lerò deve avere 
fornito qualche riscontro al¬ 
la sua versione: lo .si dedin c 
dal fatto die nel provved - 
mento di coiieessicme di liber 
là provvi.soria si [larla di «ces 
.sale esigenze istruttorie^. 

Anche la posizione dei 20 
'■innominati” che .sono usciti 
per la prima volta daH’umbr.i 
pone problemi particolari. E 
si comincia a spiegare come 
mai tanti "galantuomini” si 
sono fatti avanti a difendere 
a spada tratta Sindona nel 
tentativo di farlo passare [wr 
perseguitato politico e di con¬ 
vincere la magistratura ame¬ 
ricana a non concedere la 
cstradiz-ioiiL'. 
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FABIO CORTINA 

Solo se non s; è più gio 
vani si è morti. 

Roma, 102-1978 


FABIO 

è con Bruno. AnnaL.«a c 
Micivcìe. 

Roma. 10 fobijra.o 1973 


Leggete sa 



in edicola oggi 


• L'altro faccia del '68 

• Tonno fresco, gorontito 
dai... morì della Svizzera 

G Chi rischia grosso 
nell'Ogaden 

• Il dr. Gianni Agnelli non è 
solo nipote di suo nonno 
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Con un comunicato del « Comando Nazionale Rivoluzionario » 


L'Etiopia chiede la resa 
dei somali neH'Ogaden 

Addis Abeba pone come alternativa « Tannientaniento » - Il documento contie¬ 
ne un appello alFìnsurrezione - Ricevuti alla Farnesina i due ambasciatori 


Dopo due mesi di astensione dal lavoro 

Il Consiglio sindacale 
dei minatori USA 
respinge il contratto 

li testo proposto prevedeva tra l'altro 20 dollari di multa 
per ogni giorno di sciopero in cambio di forti aumenti salariali 


I Dopo il soffocamento dei sindacati 

PC tunisino: no alla 

• . ' * ' 

repressione, per un 
libero dibattito 

i 

I « E' stato colpito, si sottolinea, un processò 
I che aveva in sé le speranze delle masse » 



MOGADISCIO — Alcuni prigionieri etiopici del Fronte di 
Liberazione della Somalia occidentale (FLSO) raccolti in un 
villaggio nei pressi di Harrar. La foto è stata scattata alcuni 
giorni prima dcH'inizio della controffensiva etiopica. 


Polemizzando con gii Stati Uniti 

Begìn: Israele creerà 
nuovi insediamenti nei 


ADDIS ABKFLA - L'Etiopia. , 
con un comunicato del Co j 
mando .Nazionale Rivoln/.io- | 
nario. ha lanciato un ultima | 
tulli alte forze somale in O- 
fjaden: arrendersi < pacifica- | 
mente» .se sofiliono evitare 1 
« rannienlamento ». Il comu | 
nicato. diffuso dairafienzia . 
etiopica EN.-\. afferma che le 
forze che combattono nell’O 
f»aden «venf'ono Ofjfii decima 
te nel tentativo di rieonciui 
.stare un territorio che solo 
con riniianno è stato fatto 
loro creclere di a\er |)erdn | 
to». Rivolitcndosi direttainen j 
te ai combattenti somali il ! 
Comando etiopico li invita a ' 
« pensare alle faniittlie affa- j 
mate che- lianno lasciato a | 
casa ». dice ehe « la guerra 
difensiva cleirEtiofiia non mi 
ra al massacro delle masse 
somale* oppresse*» c* invita il | 
popolo somalo a solk-varsi 
eonlrei epiello che definisce 
rii ^'e}^lnu* reazionai io del 
presidente .Siaci Rane ^ che 
viene attaccato personalmen 
te come i fascista » m(*ntie* i 
dirifeenti somali vciiftono ac¬ 
cusali di ossei si «•autoeletti 
su base tribale » e di essere 
rcsfxinsabili del massacio dei 
loro soldati. L’appello si 
chiude prc'cisaiido clic* obict¬ 
tivo deH’Etiopia è soltanto 
(luello di definire « la .sovra¬ 
nità inviolabile. rinteorità 
territoriale e hi nem intrrfe 
lenza di un pac'.-ic* neuli affari 
interni dolili altri ». 

.A Moiiadiseio. inlanto. il 
ministro delle Informazioni. 
Salad Ilassan. ha annunciato 
la r mobilitazione civile » fie- 
nerale della popolazione so 
mala. 

Ix* notizie dal fronte conti¬ 
nuano ad essere scarse. Da 
parte etiopica si parla sola¬ 
mente di una avanzata .senza 
fornire particolari, da parte 


tale occasione i>er determi¬ 
nare condizioni favorevoli al- 
l'ajxirtura di trattative, ed è 
.stato infine espresso il con¬ 
vincimento che i princìpi del- 
rOUA e deirON'U po.ssono 
co.stiluire es.senziali punti di 
riferimento per trattative tra 
le parti al di fuori di inter¬ 
ferenze esterne unilaterali ». 


Il presidente 
del FLE ricevuto 
ieri alla 

Direzione del PCI 

RO.M.\ -- Il Presidente* 
dc*l Fronte eli lil)e*ra/ione 
eritreo iFLF) .\limeel Na 
ser e Halite Tesfama 
riam. memliro del Consi 
t'Iio rivolii/ionano e del 
ri fficiei pe>r le relazioni 
estere del FLIO. hiinno a- 
viilei ieri, pre.ssn la Dire¬ 
zione del PCI. un incontro 
eon I e-omjiaf'ni .Xnteinio 
Riibbi. menibi'o elei CC e 
vie e* rc'spon.sabilc della Se 
zinne e*steri. e Nadia Spa 
nei della sezione* esteri. 

Durante rincontro si è 
proeeeliite» nel un ampio 
scambio eli informazioni e ! 
eli oiiinioni sulla situazio 
ne nella reitione del Cor 
no el’.Xfrica. Entramixi le 
p.irti si senio espresse per 
una retieilamentazieinc dei 
conflitti iiperti nella refiio- 
ne attraverso il noitoziato. 


WASHINGTON — ee Sembra 
che Miller abbia, questa vol¬ 
ta. lasciato che i padroni scri¬ 
vessero il contratto ». ee I mi¬ 
natori del mio distretto mi 
impiccheranno se accetto 
un accordo di questo gene¬ 
re». Que.sti .sono alcuni dei 
commenti dei 39 membri del 
consiglio sindacale dopo aver 
letto 1 termini del nuovo con¬ 
tratto formulato dai rappre¬ 
sentanti del sindacato di ca¬ 
tegoria del minatori del car¬ 
bone e dai negoziatori per 
l'industria. Il consiglio, che 
deve accettare il ccntratto 
prima di passarlo alla ba.se 
per la ratifica, non lia vo¬ 
tato neppure. Lo hanno ri¬ 
consolalo ai negoziatori i>er 
« ulteriori precisazioni del 
linguaggio ». Ma era eviden¬ 
te che non si trattava di 
questioni di natura formale. 

Il nuovo ccntratto propo¬ 
sto al cctisigho contietie al¬ 
cune conqui.ste non trascu¬ 
rabili per 1 minatori deH’Uni- 
ted Mine Workers. Prima fra 
queste sarebbe un aumento 
salariale del 37 i>er cento nel¬ 
l’arco dei prossimi tre anni, 
la durata del contratto. Così 
il salario medio verrebbe por¬ 
tato a 84 dollari al giorno. E’ 
il più grande aumento sala¬ 
riale previsto da qualsiasi 
contratto formulato negli ul¬ 
timi anni. Il nuovo contrat¬ 
to garantirebbe poi il paga¬ 
mento dei fondi per l’assi- 
stenza sanitaria, tagliata ai 
IfiO mila minatori e ai loro 
familiari dalPinizio dello scio- 
jiero il 6 dicembre scorso. 
Garantirebbe inoltre il re¬ 
stauro e il «miglioramento» 
della pcnsirne, tagliata agli 
81 mila pensionati In setti¬ 
mana scorsa per mancanza di 
fondi. Secondo i contratti pre¬ 
cedenti. infatti, le .singole 
conipannie carbonifere con¬ 
tribuivano ai fondi destinati 
per rassi.stenza e per la pen¬ 
sione in base alla produzictie. 
In que.sto modo. 1 fondi si 


esaurivano ogni volta che la 1 
produzione veniva fermata 
per un certo tempo a causa 
di .scioperi selvaggi. 

Il prezzo che 1 minatori 
dovrebbero pagare in cam¬ 
bio di que.stc conqui.ste con¬ 
trattuali è molto elevato. 

I negoziatori per il sinda¬ 
calo. tra i quali lo stesso 
Arnold Miller, pre.sidente del 
sindacato, avrebbero accetta¬ 
to l’applicazione di nuove mi- 
.sure « disciplinari » per ri¬ 
durre rincldenz-a di scioperi 
non autorizzati e deirassen- 
teismo. Con il nuovo contrat¬ 
to. i partecipanti a tali .scio¬ 
peri sarebbero costretti a pa¬ 
gare una multa di 20 dollari 
per ogni giornata lavorativa 
perduta dairassrnz.a. 1 soldi 
provenienti da queste multe 
verrebbero poi versati sui 
fendi per l’assistenza c per 
le pensioni. Dopo dicci gior¬ 
ni di as.senza, lo scioperante 
perderebbe l’assistenza per só 


NEW DELHI — « Per cemen¬ 
tare e .sviluppare ulteriormen¬ 
te le amichevoli relazioni tra 
i due paesi » la Cina invie- 
relilie fra breve — .scrive 
l’ANSA secondo quanto ap 
preso da ambienti bene in¬ 
formati della capitale india¬ 
na — un invito al primo mi 
lustro indiano Morarji Do¬ 
sai ed al ministro degli e.ste- 
ri Alai Behari Vajapayec ad 
effettuare «quanto prima » 
una visita ufficiale in Cina. 

li governo indiano lia di i 
recente autorizzato i! comi¬ 
tato indiana commemorativo 
del dottor Kotnis — decedu¬ 
to in combattimento quale 
capo dcU’unità sanitaria in¬ 


e per 1 familiari. La multa 
sarebbe imposta .sempre, a 
meno che un «arbitro» non 
decida che lo sciopero in que- 
.stlone A conseguenza di azio¬ 
ni illecite da parte dell’in¬ 
dustria. I negoziatori per il 
sindacato linnno r.nuncialo 
anche ad una delle princi¬ 
pali rivendicazioni dei mina¬ 
tori, cioè al diritto allo scio¬ 
pero locale i>er questioni ri¬ 
guardanti le sìngole miniere. 
Infine, è stata consegnata al- 
rindustrla l'intera umniini- 
.strazirne dei fondi per l’as¬ 
sistenza e per la pt*nstone. 
precedentemctite cogestiti con 
11 sindacato 

Il presidente del snd.ieato 
dei minatori è tortiato mei 
eoledt nella West Virginia per 
incoraggiare gli iscritti ad 
accettare il nuovo contratto, 
ma è stato accolto crn una 
iissa dalla quale si è con dif¬ 
ficoltà sottratto indtfine 


1 diana al seguito dell’.iniiala 
' cinese di liliorazione nel ItMO 
i — ad invitare una delegazio- \ 
i ne cinese a visitare l’India. 
La delegazione .sarebbe ca¬ 
peggiata da Wang Pingnan, 
pre.sidente dell‘.-\.ssociazione 
cinese per ranucizia con 1 
paesi esteri, il quale sarob 
ile latore sempre secondo 
i .succitati ambienti — del 
formale invilo del governo 
clne.se al primo ministro De¬ 
sai ed al ministio degli este¬ 
ri Vajapayee. Wang Ping- 
Nan è memliro del comitato 
centrale del partito comu¬ 
nista cinese e fu la princi¬ 
pale figura da parte cinese 
nel « dialogo » Cma-USA 


PARIGI — I dirigenti del PC 
tunisino Ennafaa. Harmel e 
Ben Mustaplia. hanno pubbli¬ 
cato nel giorni scorsi a Tu¬ 
nisi una dichiarazione sugli 
avvenimenti del 25 gennaio e 
la repressione « senza prece¬ 
denti nella .storia del paese » 
.scatenata contro la direzione 
dciruGTT e minacciante 
« tutte le forze progres.slste e 
democratiche attraverso il 
.soffocamento deU’esi.slenza 
autonoma del movimento sin¬ 
dacale ». 

La dichiarazione del PC tu¬ 
nisino constala che: 

1) Non .si può attribuire al- 
rUGTT la re.spon.sabilità de- 
I gli atti di violenza c di di- 
j striizione. certamente condan¬ 
nabili. comme.ssi da adole- 
■scenti e giovani, del resto du¬ 
ramente iepre.s.sa. « L’organiz¬ 
zazione sindacale non poteva, 
ividentemcnte. suscitare atti 
«ontrari ai suoi metodi d’ 
azione e die oggi ro.stitui.sco- 
no la liase d‘*!'t* n'*<'‘i.se i*on- 
I tio I SUOI dirigenti. Que.sle 
j violenze avrebbero ixiluto e.s- 
I sere evitate se non si fo.s.se 
I imjjedito airUGTT di a.s.su- 
’ mere il proprio ruolo il glor- 
I no dello .sciopero e di Inter- 
, venire pubblicamente e atti- 
1 vamcnle per scoraggiare 
i qualsitusi utilizzazione della 
parola d’ordine di scioiiero 
in un .senso contrario agli in¬ 
teressi dei lavoratori ». 

2» Lo sciopero generale di 
avvertimento, lanciato dall’ 
UGTT. non è stato un ap¬ 
pello alla sommo.ssa o aH'in- 
surrczione. L’UG'IT è .stata 
praticamente eo.strctta alio 
sciopero come forma di prò 
te.sla contro la .scalata nella 
campagna denigratoria di cui 
e stata oggetto e contro 1’ 
aumento dei pericoli die ne 
minacciavano l'autonomia. «E* 
doloroso con.statare che si sia 
preferito io .scontro c la re- 
pre.-vSionc al ricono.scimcnlo 
ddi'autonomia de! movimen¬ 
to sindacale, che all'apertura 


Il primo ministro Desai invitato a Pechino? 

Probabile incontro 
al vertice Cina-India 


democratica del dialogo si sla 
preferita la prova di foràa 
come .soluzione della crisi. I 
lavoratori e tutti coloro che 
a.spirano al progre.s.so e alla 
democrazia, sono colpiti nelle 
loro conquiste più prezio.se di 
questi ultimi anni: un'orga¬ 
nizzazione sindacale potente 
che ha o.snto allermare la 
propria autonomia, che difen¬ 
deva le rivendicazioni dei la¬ 
voratori e rifletteva le loro 
preoccupazioni, die li proteg 
geva contro l’offen.siva capi- 
tali.stica e die cominciava ad 
avere un pe.so neirevoluzlone 
del paese vcr.so li progre.sso c 
la democrazia, in bn.se agli 
Intere.ssi del no.stro popolo c 
nel quadro di una vera unio¬ 
ne nazionale, una unione rln 
novata in funzione degli ohlct 
tivl economici, soc'ali. poh 
tici nuovi ohe caratterizzano 
la tappa nella quale si irova 
il paese Que.sto rigetto di un 
proce.sso die aveva In .sé In 
speranzji dello masse, mar 
diern profondamenti* la vita 
del pne.se e la co.scienzn del 
nostro popolo e in particolare 
delle giovani generazioni ». 

3) I comuni.sti tunisini re 
stono convinti che la .strada 
della repressione non può ri 
solvere i problemi fondamtìn- 
tali del paese e pen.sano che 
la vera .soluzione risieda «nel- 
Tabbandono di ogni forma re 
pressiva. nella fine dello sta¬ 
to d'a.s-sedio. nella liberazio 
ne di Habil) Achur c degli 
altri dirigenti e militanti sui 
dncali arrestali, nel ricono.^! i 
mento dei diritti dell'UGTT e 
della sua autonomia. ncU’am 
ni.stia generale, neiriiistaurn 
zione di tutte le liliertà de¬ 
mocratiche e in un dibattito 
nazionale per discutere llbe 
raraente e rcspon.s.il>ilmenic 
le scelte del paese » 


territori occupati 


del FI,SO si dice di avere 
uiierato una ritirata tattica. 
.\k*uiu osservatiin ritt*ngotio 


L'OLP considererà « obbiettivi militari » le colonie 
ebraiche - Colloqui di Sadat con Callaghan e Schmidt 


GINEVRA — Polemizzando 
apertamente con Carter o 
con le recenti dichiarazioni 
del • Dipartimento di Stato 
americano, il primo ministro 
israeliano Begin ha detto che 
Israele continuerà a creare 
nuovi insediamenti ebraici 
nei territori arabi occupati 
anche se gli Stati Uniti li 
considerano « illegali e con¬ 
trari alla pace». 

Parlando alla radio israe¬ 
liana, da Ginevra, dove at¬ 
tualmente si trova per una 
serie di incontri con i diri¬ 
genti ebraici europei, il pri¬ 
mo ministro israeliano lia 
dello die il suo governo 
« continuerà a insistere sul 
fatto che gli insediamenti 
sono legali e legittimi » e che 
« ciò è stato chiaramente fat¬ 
to sapere anche agli Stati 
Uniti ». 

In un comunicato diffuso a 
Ginevra, l’Organizzazione di 
liberazione della Palestina 
tOLP) ha intanto fatto sa¬ 
pere di considerare come 
« obbiettivi militari » le colo¬ 
nie israeliane nei territori 
arabi occupati, e come tali 
« esposti agli attacchi delle 
nostre forze di liberazione ». 
Nel comunicato, diramato 
dall’Ufficio dell’osservatore 
permanente dell’OLP presso 
le Nazioni Unite, si afferma 
che queste colonie costitui¬ 
scono un ostacolo alla pace 
e sono contrarie alle regole 
del diritto intemazionale. Il 
loro scopo, aggiunge il comu¬ 
nicato, «è di privare il po¬ 
polo palestinese del suo di¬ 
ritto a una patria e all’auto¬ 
determinazione ». 

♦ * • 

LONDRA — In una confe¬ 
renza stampa tenuta a Lon¬ 
dra, dopo il suo incontro con 
il premier Callaghan, il pre¬ 
sidente egiziano Sadat ha 
detto che la pace in Medio 
Oriente potrebbe essere rag¬ 
giunta «in una settimana» 
se dovessero prevalere le 
idee giu.ste. Il presidente egi¬ 
ziano, giunto in Europa dopo 
la sua visita negli USA, ha 


indicato nella autodetermi¬ 
nazione per i palestinesi e 
negli Insediamenti israeliani 
nei territori occupati le due 
questioni centrali che si frap¬ 
pongono a una inte.sa fra 
Egitto e Israele. 

Alla domanda se ammetta 
che potrebbe e.sservi un li¬ 
mite oltre al quale sarebbe 
costretto ad ammettere il 
fallimento della sua inizia¬ 
tiva di pace, Sadat ha ri¬ 
sposto: «C’è sempre un li¬ 
mite a tutto. Speriamo die 
non passi molto tempo pri¬ 
ma che l’iniziativa di pace 
abbia un rilancio. La pace 
è ancora possibile se tra gli 
israeliani prevarranno le 
concezioni giu.ste. In tal ca¬ 
so potremmo arrivare a un 
accordo entro una settimana. 
Ho scelto la mia sorte, se 
questa missione è ruUIma 
per me come presidente ne 
sarò sempre lieto». 

Giunto ieri pomeriggio ad 
Amburgo, dove ha incontralo 
il Cancelliere Sclimidt, Sa¬ 
dat è partito per la Baviera, 
dove si concederà un breve 
periodo di riposo. Succes¬ 
sivamente inco:itrerà a Sa¬ 
lisburgo il cancelliere au¬ 
striaco Kreisky e il 13 feb¬ 
braio, prima del rientro al 
Cairo, compirà una visita di 
cinque ore a Roma, dove 
avrà incontri con il presiden¬ 
te Leone, il primo ministro 
Andreotti e il ministro de¬ 
gli E.steri Forlani. I colloqui 
avranno luogo nella tenuta 
presidenziale di Castelpor- 
ziano ■ e successivamente, 
un’ora prima della sua par¬ 
tenza, Sadat sarà ricevuto 
in udienza da Paolo VI. 

* 

I DAMASCO — Il presidente 

I siriano Hafez Assad è stato 
rieletto presidente della Si¬ 
ria con un nuovo mandato 
di sette anni. Nel referen¬ 
dum presidenziale Assad ha 
ottenuto il 99.6*7 dei voti. 
II governo siriano ha intan¬ 
to annunciato che il presi¬ 
dente A.ssad si recherà a 

i Mosca entro questo mese. 


comunque, in ba.se alle noti¬ 
zie disponibili, die i .somali 
abbiano fatto un ripiegamen¬ 
to di una quarantina di clii- 
lometri da venerdì scorso. I.e 
forze etiopiche .si starebbero 
spingendo lungo i passi di 
montagna coperti dalla inten¬ 
sa attività doll’aviazionc. 

Intanto un poitavoco uffi¬ 
ciale <ii Addis Abeba è inter¬ 
venuto pubblicamente sulle 
dichiarazioni del mini.stro 
degli Esteri israeliano Moshè 
Dayan affermando curiosa¬ 
mente di dubitare deH'autcnti- 
cità di quelle dichiarazioni 
che Dnyan non lia mai smen¬ 
tito e elle lo stes.so primo mi¬ 
nistro Begli! ila |X)i confer¬ 
mato. Il portavoce etiopico 
lia aggiunto che quelle noti¬ 
zie hanno lo scopo di c con¬ 
fondere c disorientare » il 
mondo, ma non ha esplicita¬ 
mente smentito le forniture 
militari israeliane. 


P.ARIGI — Sul problema del 
Corno d'Africa Yllumanité ha 
pubblicato un articolo <li 
Martin Verlet della Commis¬ 
sione Affari E.steri del PCF 
nel quale si auspica l'inizio 
di un processo negoziale tra 
Etiopia e Somalia sotto l'egi¬ 
da deirOUA. L’organo del 
PCF è preoccup.ato per la 
progressiva internazionalizza¬ 
zione del conflitto e rileva 
che « il peso delle ingerenze 
esterne si fa sentire pesan¬ 
temente i* mettendo in perico¬ 
lo K Tavvenire delle forze 
progressi.ste in que.sta parte 
del mondo ». 

Martin Verlet constata che 
«le rivendicazioni territoriali 
SI .=ono acuite » e rileva che 
< la tentazione di risolverle o 
di opporvlsi per mezzo della 
forza tende a prevalere ». Per 
quanto ardua tale ip>itc.si di 
una soluzione politica « è la 
sola suscettibile di rispar 
miare ai popoli del Como 
d’.Africa rcspcricnza c«.»stosa 
dello scontro tra blocchi e 
deH’intcncnto diretto delle 
grandi potenze nei loro affari 
interni >. 

D’altra parte egli rileva an- 
! che die « rimperialismo at¬ 
traverso gli Stati arabi che 
gli sono legati — .Arabia 
Saudita. Egitto. Sudan — e 
per mezzo doirimn. conta d. 
indebolire le forze progre.s 
si.ste in Somal a e 'ix*ra d. 


Dopo un effimero cessate il fuoco 

Decine di morti in nuovi 
combattimenti a Beirut 


Bombardata dai siriani la caserma di Fayadyeh 
Il ministro degli Esteri libanese a Damasco 


BEIRUT — Decine di morti 
RI sono ieri avuti a Beimi 
in nuovi gravi scontri tra 
Tesercito siriano da una par¬ 
te e militari libanesi c mi¬ 
lizie di destra daH’aitra. Gli 
incidenti sono i più gravi che 
siano avvenuti in Libano dal¬ 
la fine della guerra civile, 
quindici mesi orsono. 

Gli scontri erano iniziati 
martedi scorso in seguito ai- 
l’istituzione di un posto di 
blocco siriano di fronte a una 
caserma del ricostituito eser¬ 
cito libanese. La caserma di 
Fayadiyeh, circondata dal¬ 
l’esercito siriano, è stata ieri 
al centro di una nuova bat¬ 
taglia. Testimoni oculari han¬ 
no riferito che i siriani han¬ 
no rafforzato il cerchio di 
carri armati intorno alla ca¬ 
serma c che l’hanno ripe¬ 
tutamente bombardata con 
razzi e artiglierie. 

Con rinasprimento degli 
■contri intorno alla caserma 
di Fayadyth è praticamente 


saltata la tregua che era 
stata concordala mercoledì 
sera fra le parli e che du¬ 
rante la notte era stata spo¬ 
radicamente rotta da spara¬ 
torie e esplosioni nel settore 
cristiano di Beirut. 

Un portavoce del Partito 
nazionale liberale, di Camille 
Chamoun, ha annunciato che 
le truppe siriane hanno at¬ 
taccato la .sede centrale del 
partito di destra facendo ri- 
cor-so a mitragliatrici e armi 
automatiche. 

L’agenzia di notizie ira¬ 
chena, in un dispaccio da 
Beirut, paria di quaranta sol¬ 
dati siriani uccisi e di due 
carri armati e quattro semi- 
cingolati distrutti. 

Il ministro della Difesa e 
degli Esteri libanese. Fuad 
Butros. ha intanto lasciato 
ieri Beirut per Damasco per 
consultarsi con i dirigenti 
siriani nel tentativo di porre 
termine agli scontri 


veder que.sto paese raggiun¬ 
gere il suo camoo ». j 

L'articolo esprime infine 
preoccupazione per « la divi 
sione e l’indebolimento delle j 
forze antimpcrialiste in eia j 
scun paese come neirin>ieme ! 
della regione. ‘ 


ROM.A — Sono stati ncevuli 
ieri alla Farnesina, in sepa¬ 
rate udienze, l'ambasciatore 
d’Etiopia e l'incaricato d’af- 
fan della Somalia. Secondo 
una nota del nostro ministe¬ 
ro degli Ustori < da parte ita 
liana è stato confermato pie 
no apptiggio airOrganizzazio 
ne Pier l’Unità .Africana 
(OU.A) ed alla missione svol¬ 
ta in questi giorni ad .Addis 
Abeba e a Mogadiscio e gui¬ 
data dal mini.stro degli Este¬ 
ri nigeriano ». 

Da parte italiana, prosegue 
la nota della Farnesina «è 
stato rivolto un appello ai 
due ^acsi af fiche colgano 
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Sulla crisi politica 


Rivolto dal Consiglio provinciale 


Oggi manifestazione Invito ai partiti 

al Porterre con per discutere la 

Gerardo Chiaromonle legge suH'aborto 

Alle ore 21, con ingrosso da via Madonna dalla Tosso Pei, Psi, Pri o Psdi approvano odg prosentalo dalla giunta 


Gli Enti locali in lotta con il tempo per l’appalto degli interventi 


In 17 €onuinì sì restaurano edifìci 
per case popolari nei centri storici 

Un incontro alla Regione con gli assessori Tassinari e Maccheroni - Il delicato rapporto con le So¬ 
printendenze - Non più nelle periferie - Alle Regioni le funzioni amministrative per i beni ambientali 


Stasera alle 21, nei locali 
del Parterre (ingresso da via 
Madonna della Tosse), si svol¬ 
gerà una manirestazione pub- 
plica del PCI con il compa¬ 
gno Gerardo CIsiaromonte 
della direzione Nazionale, che 
parlerà su « Il contributo dei 
comunisti alla soluzione del¬ 
la crisi per una nuova dire- 
uione politica. 

« « » 

Oggi alle 17. in federazio¬ 
ne si terrà la riunione su 
«r Impostazione del festival 
provinciale e dei festival co¬ 
munali e di zona per il 197H ». 
Alla riunione .sono invitati i 
membri della commissione 
Festiva! e i .segretari comu¬ 
nali e di zona. 

4 « 4 

Stasera alle 21 si terranno 
le seguenti manifestazioni del 
partito; Pignone (Cocchi) : 
Vingone (Cantelli): Gagarin 
(Ventura): Bagnolo (Nuti). 

.Sempre oggi si terranno le 
ueguenti conferenze operaie: 
ore 17 Nuovo Pignone (Uen- 
zo Imljeni): ore IG Diiwnden- 
ti comunali di Signa (Marco 
Maj’cr): ore 21 conferenza 
comunale Cortaldo (Giuliano 
Odori): attivo operaio Campi 
Bi.senzio ore 21 (Riccardo 
Ricchi). 


DOM.ANI; ore 9 Sezione 
FI.AT (Coirlo Melani): ore 
8..30 Cellula Ijonginotto (A- 
mos Cecchi): ore 9 .Sezione 
Roller (Riccardo Ricchi). 

« « Il 

Oggi alle 20,30. nei locali 
della scuola Kmilio Sereni di 
Cascina, iniziano i lavori del 
seminario regionale della 
FGCI, organizzato in prepa¬ 
razione del XXI congresso 
dei giovani comunisti. La re¬ 
lazione introduttiva su « Le 
lotte dei giovani e la .strate¬ 
gia della clas.se operaia », sa¬ 
rà tenuta dal compagno Ma¬ 
rio Tronti. 

I lavori riprendei-anno alle 
9 di domani con una rela¬ 
zione di Marco Marcucci, se¬ 
gretario della federazione del 
PCI di Lucca su La propo¬ 
sta politica (leH'uDima .sessio¬ 
ne del comitato centrale del 
PCI ». alle 17 relazione di 
Carlo Cardia su « Il mondo 
cattolico e la questione gio¬ 
vanile. 

Infine, domenica alle 9. re¬ 
lazione della compagna Alari- 
sa Nicchi su « Il XXI Con¬ 
gresso della FGCI. Proposta 
politica, questione deH’Òrga- 
nizzazione ». Il seminario sa¬ 
rà conclu.so da Walter Vitali 
della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI. 


« Il consiglio provinciale invitati i partiti e i gruppi parla¬ 
mentari a ripropoire quanto prima alla discassione del Parla¬ 
mento la legge su’.rahorto la cui approvazione rappresenta un 
atto civile e di p:ogrPs.so sociale per il nostro paese ». E’ 
quanto .si legge nell’ordine del giorno presentato dalla Giun¬ 
ta e approvalo nella .seduta consiliare di ieri pomeriggio. 

L’attenzione e il dibattito sul problema deH'aborlo si sono 
imposti m tutta la loro ampiezza anche in seguito agli ul¬ 
timi gravi fatti (è recentLssimo il ca.so della ragazza violen¬ 
tata a Roma dal medico che doveva farla aliortire). Il con- 
.'figlio ha cspre.s.so profonda preoccupazione per il perdurare 
di una situazione di illegalità e di non tutela della .siilute 
per le donne castrette ad interrompere la maternità. 

Il recente fatto di Firenze — una giovane donna ha ri¬ 
schiato la vita per una pratica aliortiva ed oggi sottoposta 
a misure penali -- ripropone l’urgenza del varo di una equa 
ed umana disciplina della interruzione della gravidanza in 
condizioni di sicurez.za e di gratuità ed il diritto delle donne 
a decidere. Il consiglio provinciale esprime piena solidarietà 
ai moviiiunti femminili che unitariamente .si Iwttono per la 
promulg.'izione deiia legge già approvata dalla Camera, ma 
rcspinlx dal Senato. Con.senso anche per le posizioni e.ipres- 
.se nella lettera aperta recentemente rivolta ai cittadini da 
parte degli stessi movimenti femminili. 

Nel documento si .sottolinea la nece.ssità che. nella fa.se 
transitoria di approvazione della legge venga saspesa la car¬ 
cerazione preventiva come pure i proce.ssi conseguenti agli 
aliorti cl.andestini. Nello ste.sso tempo, si ribadisce l’esigenza 
di intensificare l’applicazione della legge regionale sui con- 
.sultori tamiliarl specialmente per quanto riguarda l’azione 
preventiva 

L’ordine del giorno della giunta è stato illustrato daira.s- 
.sc.s.sore Righi. Hanno votato a favore PCI. PSI. PRI e PSDI. 
Anche la Democrazia cristiana ha presentato un proprio or¬ 
dine del giorno illurtrato dal consigliere Giovannelli, che ha 
raccolto solo i voti della DC e del Movimento sociale. Nel 
diliattiio .sono intervenuti i consiglieri Pozzi. Nidito, Di Bari 
e Von Berger. 

Pozzi, comunista, ha .sottolineato come « la co.-^cienza ci¬ 
vile del nostro pae.se impone che lo stato intervenga diret- 
tainente non por punire i « colpevoli ». ma per affrontare 
questo dramma quotidiano con una legge equa che impegni 
ai vari livelli, ed in primo luogo per la prevenzione. Enti 
locali, operatori, strutture sanitaria e tutti i cittadini ». 


L’iniziativa prenderà il via martedì prossimo 

Si apre con quattro corsi la scuola 
di partito per Firenze e provincia 

Due corsi si terranno alla Casa del Popolo « XXV Aprile », uno nel Valdarno e uno a Empoli 


Con un ciclo di quattro corsi alla Casa del popolo 
XXV Aprile di Firenze, nel Valdarno e ad Empoli si 
aprono i lavori della scuola fiorentina di partito. 

L'iniziativa decolla il 13 febbraio: alla « XXV Aprile » 
verri dato il via alle lezioni su « Stato, società e par¬ 
tito » e « Forze politiche e movimenti di massa ». Nel 
Valdarno, invece, I corsi si incentrano sul tema < Classe 
operaia e sviluppo economico ». Ad Empoli sì parlerà del 
c Marxismo • dello stato ». 

Diamo di seguito I programmi. 


CORSO SU STATO. 
SOCIETÀ’ E PARTITO 

FIRENZE; Casa del popolo 
XXV Aprile. 

Lunedi 13: ore 21,30 lezio¬ 
ne introduttiva su «Il ma¬ 
nifesto del partito comuni¬ 
sta e la concezione mate¬ 
rialistica della storia », re¬ 
latore Giovanni Verni, vice 
direttore deU'Istituto stori¬ 
co della Resistenza in To¬ 
scana. Distribuzione del ma¬ 
teriale bibliografico per il 
corso. 

Lunedi 20: ore 19-20 rela¬ 
zione su « Stato, società, par¬ 
tito », relatore Michele Ven¬ 
tura, segretario provinciale: 
istruttore Giuseppe Caroli, 
ricercatore dell'ISRT; ore 
20-23. studio e discussione. 

Martedì 21: ore 19-23. Stu¬ 
dio individuale e di gruppo 
su temi indicati nella di¬ 
scussione della sera prece¬ 
dente. Istr. Francesco Ros¬ 
si responsabile commissione 
provinciale scuole di partito. 

Mercoledì 22: ore 19-20. re¬ 
lazione su « Lo Stato libe¬ 
rale e lo Stato fascista; le 
radici del centralismo», re¬ 
latore e istruttore Giuseppe 
Caroli; ore 20,23, studio e 
discussione. 

Giovedì 23: ore 19-23, stu¬ 
dio indivivduale e di gruppo 
su temi indicati nella di¬ 
scussione della sera prece¬ 
dente. Istruttore David Bi- 
galli, ricercatore del CNR. 

Lunedi 27: ore 19-20. rela¬ 
zione su « La Costituzione 
italiana: i fondamento del¬ 
lo Stato nato dalla Resisten¬ 
za ». Relatore e istruttore 
Giovanni Verni; ore 20-23. 
studio. 


Martedì 28: ore 19-23, stu¬ 
dio e discussione su temi. 
Istruttore Giuseppe Caroli. 

Mercoledì 1 marzo: ore 19- 
20, relazione su «Lo Stato 
in Mar.v e Lenin ». relatore 
e istruttore David Bigalli; 
ore 20-23, studio e discus- 
sicoe. 

Giovedì 2 marzo: ore 19- 
23, studio individuale e di 
gruppo su temi. Istruttore 
Giovanni Verni. 

Venerdì 3 marzo: ore 19- 
20, relazione su «Lo Stato 
in Gramsci », relatore e 
istruttore Francesco Rossi; 
ore 20-23, studio e discus¬ 
sione. 

Sabato 4 marzo: ore 15-19. 
relazione scritta sul lavoro 
svolto durante il corso. 
Istruttore Giovanni Verni. 

Sabato 11 marzo: ore 16, 
verifica del lavoro svolto e 
deH'andameoto complessivo 
del corso. Presenzieranno 

tutti i compagni istruttori. 
CORSO SU CLASSE 
OPERAIA E SVILUPPO 
ECONOMICO: 

IL PROGETTO 
A MEDIO TERMINE 

Il corso, che si terrà in 
Valdarno. inizierà il 27 feb¬ 
braio, con una lezione intro¬ 
duttiva su « Il manifesto 
del partilo comunista e la 
concezione materialistica 
della storia », e si conclu¬ 
derà il 21 marzo. 

CORSO SU «MARXISMO 
E STATO» 

EMPOLI (.sede del partito). 

Lunedi 27 febbraio: ore 
21 lezione introduttiva su 
« Il manifesto del Partilo 
comunista e la concezione 
materialistica della storia 


Relatore Giuseppe Caroli. 
Distribuzione del materiale 
bibliografico per il corso. 

Lunedi 6 marzo; ore 19-20 
relazione su «Stato, società, 
partito ». Relatore Gian¬ 
luca Cerrina, deputato; ore 
20-23 studio e discussione. 
Istruttore Giovanni Verni. 

Martedì 7 marzo: ore 
19-20 relazione su « Ixi Sta¬ 
to in Marx». Relatore Da¬ 
vid Bigalli; ore 20-23 studio 
e discussione. Istruttore Bi¬ 
galli. 

Mercoledì 8 marzo: ore 
19,20 relazione su «Partito 
e Stato in Lenin ». Relatore 
Giuseppe Caroli; ore 20-23 
studio e discussione. Istrut¬ 
tore Caroli. 

Giovedì 9 marzo: ore 19-20 
relazione su « Partito e 
Stato in Gramsci ». Rela¬ 
tore e istruttore Renzo 
Martinelli, direttore del¬ 
l’Istituto Gramsci di Fi¬ 
renze; ore 20-23 studio e 
discussione. 

Venerdì 10 marzo; ore 
19-23 studio individuale e 
di gruppo su temi. Istrut¬ 
tore G. Caroli. 

Sabato il marzo: ore 15-19 
relazione scritta sul lavoro 
svolto. Istruttore Giovanni 
Verni. 

Venerdì 17 marzo; ore 21 
verifica del lavoro svolto e 
dell’andamento complessivo 
di tutto il corso. Presenzie¬ 
ranno tutti i compagni 
istruttori. 

CORSO SU POLITICHE E 
MOVIMENTI DI MASSA 

FIRENZE tCasa del Popolo 
XXV Aprile) 

Mercoledì 1. marzo; ore 21 
lezione introduttiva su « Il 
manifesto del Partito comu- 
ni-sta e la concezione ma¬ 
terialistica della storia ». 
Relatore Francesco Rossi. 
Distribuzione del materiale 
bibliografico per il corso. 

Lunedi 6 marzo: ore 19-20 
relazione su « Il ruolo dei 
partiti nella democrazia ita¬ 
liana ». Relatore Alberto 
Ro.ssi: ore 20-23 studio e 
discussione. Istruttore A. 
Ro.ssi. 

Martedì 7 manm: ore 19-23 


Studio individuale e di 
gruppo su temi. Istruttore 
Francesco Rossi. 

Mercoledì 8 marzo; ore 
19-20 relazione su « La teo¬ 
ria del partito in Lenin». 
Relatore Roberto Aiazzi, in¬ 
segnante; ore 20-23 studio e 
discussione. Istruì. Aiazzi. 

Giovedì 9 marzo: ore 19-23 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Istruttore 
Paolo Cecchi, operaio delle 
officine Galileo. 

Venerdì 10 marzo: ore 
19-20 relaizone su « Il PSI ». 
Relatore Adalberto Pizzira- 
ni, della CFC: ore 20-23 stu¬ 
dio e discussione. Istrut¬ 
tore Pizzirani. 

Sabato 11 marzo: ore 15-19 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Istruttore 
Alberto Rossi. 

Lunedì 13 marzo: ore 19-21 
relazioni su «La questione 
democristiana e il mondo 
cattolico ». Primo relatore: 
Mario G. Rossi, docente uni¬ 
versitario. Secondo rela¬ 
tore; Luciano Martini, del¬ 
la redazione di « Testimo¬ 
nianze »; ore 21-24 studio e 
discussione. Istr. R. Aiazzi. 

Martedì 14 marzo: ore 19-23 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Istruttore 
Paolo Cecchi. 

Mercoledì 15 marzo: ore 
19 20 relazione su « La teo 
ria del partito in Gramsci - 
Il partito di tipo nuovo». 
Relatore Francesco Rossi; 
ore 2023 studio e discussio¬ 
ne. Istr. F. Rossi. 

Giovedì 16 marzo: ore 19-23 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Istr. Alber¬ 
to Rossi. 

Venerdì 17 marzo; ore 19,20 
relazione su « Il partito di 
governo e di lotta». Rela¬ 
tore Paolo Cecchi; ore 20-23 
studio e discussione. Istrut¬ 
tore Cecchi. 

Sabato 18 marzo: ore 15-19 
relazione scritta su! lavoro 
svolto. Istr. Francesco Rossi. 

Lunedì 20 marzo: ore 21 
verifica del lavoro svolto e 
deU'andamenlo complessivo 
del corso. Pre.senzieranno 
lutti gli istruttori. 


Sui banchi per fare meglio politica 


Scriveva Antonio 
I.'Online Aitato «le! P 
irile He! 1925: « Sijiiio iiii.i 
•canìzza/ìone di lolla «• lU’l- 
no-i|re file 'ì slinlia per 
■crcrcrre, per affinare |e 
parilà ili lolla ilei 'iii?iili 
ili mila rorgani/zazioiu-, 
•r coinpreiiilere iiieslio ipia- 
*0110 le po'i/ioiii ilei iie- 
iro e le no-Ire. per poler 
i-slio adeguare ad e--e la 
azione di ozili zior- 
). Sliidio c riilliira non -o- 
I per noi altro rhe ro-eien- 
I leorica dei no-Iri fini ini- 
edialì e supremi e del mo- 
» come potremo riii-cire a 
adiirlì in alto ». 

K" nel 'olro di'll iii-ezil.i- 
rnlo di .\. (iram-ri die -i 
ire a Kirriize. nei pro—imi 
orni, la -rnola di parlilo. 
[■Ila quale po»>oiio -linliare 
quindi, arrre-rere rapaei- 
di zoxenio e di lolla Ini- 
i compagni die lo xozlia- 
1 ». l.a ^rllola è orp.iniz/ala 
I modo da ron-^niire afli 
Iterai, ai mnladini. alle 
mine, ai «io\ani. di parle- 
par\i c di -uidiare. perchè 


il parlilo Ila hi-osno di lui- 
la la no-ira inldlizriiza e 
di mila la no-Ira forza, nel 
zr.ixe tnoiiicnlo rhe -la .il- 
Iraxer-.iiido il pae-e. roiidol- 

10 al limite del con.i"0 dal¬ 
le da--i iloniinaiilì die per 
Iri-iil'.iiuii liaimo zo\erualo 

11 pai-'i-. 

IVr fa\orire i Ia\iir.ilori 
riir.irio di parleripa/iiiiie al¬ 
la 'Cuoia ricalra l’orario ih-l- 
Ir 'cuole -erali loro l')- 2 .'ll. 
IVr lo 'lc"0 iiiolixo. l’alli- 
til.'i della 'Ciiola non -i '\ol- 
zer.i 'olo a Firenze, ma an¬ 
che in alrimi ccnirt della prò. 
lincia. I li-mi clic '.iramio 
affrontati. ili'Cii"i. ^tlldiall. 
riziiardaiii* hi Sialo, il Par¬ 
lilo. le forze politiche, i mo- 
liiiienli lidie m.i'-e. le ipie- 
'lioni del moiimenlo ope¬ 
raio iiilcrii.lzionale. rimpe- 
riali'ino. la 'Ciiola. le auto- 
iiomìe locali. Irmi. cìim-. con 
i quali il iio'lro parlilo -i 
line roiifronlare. che non 
può eludere, che de\e capi¬ 
re nelhi loro comple'SÌlà c 
alliialilii. 

Il rapporto della «cuoia 


con le zone. le -ezioni e tul¬ 
le le orsanizzazioni Icrriio- 
riali e di fahhrira del par¬ 
lilo è c >arà mollo 'Irello. 
perchè il 1.11 oro di prepara¬ 
zione teorica dei compazni 
dell- procedere ìiilezramio'i 
coll il laioro politico qiio- 
lidiano: lo -indio, ciio’-. de- 
le trillare lerifica co'laiilc 
liell'allii ila ptdilica e lirr- 
ler-a. Solo co-i la "cuoia ili- 
lenla realmeiile dd parlilo 
e non corpo 'cparalo. non 
Iiiozo in cui 'i fa ridliira 
M ili-inlcrc"ala » e « a-lral- 
ta ». 

Sludiare per noi -iznifira 
e—rre comiiui'li miziiori. 
più preparali, più rapaci di 
comprendere le e-izenze del 
|io|iolo e dei lai oratori. I.oii 
qiie-la coni inzione e con 
i|iie-to impezno la -cuoia di 
parlilo inizia i -imi ror-i: 
due -i terranno nei pro—imi 
l!Ìorni. a partire dal 1.3 fdi- 
hraio. a Firenze nella -ede 
della (!a-a del Popolo X\\ 
.Aprile, rispcllivamenle -ni 
temi « Sialo, Società. Parli¬ 
lo » • « Forze politiche e 


moiimenti di ma--a »; uno 
-i -lolzcr.'i nel \ aldarno -ul 
lema « (da—e operaia e -li- 
hippo economico »: un alln* 
ad Fiiipoli -Il « Marii-mo e 
"lato ». 

I.hiu-a que-t.i prima f.i-e. 
il.i ron-iilcrare -perimciilale. 
loriicn-iiio .1 ili-ciili-re con le 
-czioiii e coll le Zone per le- 
rifir.iri- rhe ro-a dolihiamo 
moilifirare nella -Iriillura e 
nrH'orzaiiizza/ioiie. Poi al- 
larzheremo il no-lri» iiiler- 
leiilo a tulle le zone della 
proiiiicia e daremo carallere 
nmliniialiio alFinizialiia. fa¬ 
cendo -i che i eompjznì che 
partecipano alla -mola, ri- 
lornando nelle -ezioni e nel¬ 
le zone, lì di-rnlaiio di ar- 
zomenli -Indiali, infoniiìnn 
zìi altri romp.izni di ciò riie 
-i è dello, perchè in tulio 
il parlilo -i alliii mia ri- 
flc-'ìone rollclliia -lillà li¬ 
nea ilei parlilo e -ni pndde- 
mì del pae-c, 

FU WCFiìCO ROSSI 
della (immissione 
Scuole di Parlilo 


La scadenza è ormai vi¬ 
cina: se entro il 30 giugno 
l 17 comuni toscani che han¬ 
no usufruito dei finanziamen¬ 
ti del programma di edilizia 
residenziale per 1 centri sto¬ 
rici non avranno appallato gli 
interventi previsti saranno 
« puniti » con la revoca riei 
fondi. E’ la legge che fissa 
perentoriamente la .scadenza. 

I tempi dovrebbero es.serc 
rispettati ma non mancano 
difficoltà ed allora la Giunta 
regionale ha riunito a Firen¬ 
ze i rappre.sentanti dei Co¬ 
muni intere.s.sati 

Insieme ai rappresentanti 
delle amministrazioni comu¬ 
nali hanno partecipato a qiie- 
•sfincontro. che si è svolto 
ieri a Palazzo Panciatiehi, i 
Soprintendenti ai Monumen¬ 
ti della To.scana. i Presidenti 
degli I.stituli Autonomi Case 
Popolari e il Presidente del 
Con.sorzio regionale lACP. Al¬ 
l’incontro di lavoro erano pre- 
.senti per la regione gli as- 
.se.s.sori alla Cultura. Luigi 
'ra.s.sinari, ed aU'Urhanislic.x 
Giacomo Maccheroni. Se in 
gran parte dei casi i comuni 
.sono riusciti a progredire nel- 
relaborazione dei progetti di 
risanamento, non mancano 
tuttavia difficoUà in partico¬ 
lare per quanto riguarda le 
competenze. 

Gli edifici da re.staiirare 
hanno in quasi tutti i casi un 
notevole valore storico e am¬ 
bientale e ci .sono precise 
leggi nazionali che impongono 
interventi delle Soprintenden¬ 
ze. Nei rapporti tra comuni e 
Soprintendenze, non è andato 
sempre tutto ILscio. anclie se 
non .si è arrivati — come 
hanno osservato gii asse5.so- 
ri — ad una vera e propria 
guerra. Ksiste la volontà re¬ 
ciproca di trovare soluzioni 
che permettono di uscire da 
eventuali vicoli ciechi e. quel 
che più conta — si possono 
trovare scapjjatoie legali. Sen¬ 
za considerare poi — come 
hanno fallo osservare sia 
Tassinari che Maccheroni — 
che con il decreto 616 sono 
.state delegate alle Regioni 
anche le funzioni ammini.stra- 
live concernenti i beni am¬ 
bientali. 

E-siste quindi la concreta 
possibilità di vedere man¬ 
dare in porto un’operazione 
importante e impegnativa: 
una operazione che ribalta 
la vecchia e dannosa tenden¬ 
za a concentrare nelle peri¬ 
ferie gli alloggi di edilizia 
economica e popolare. In que¬ 
sto processo, ai Comuni è 
stato attribuito l’importante 
compito della programmazio¬ 
ne e deire.secuzione dei lavo¬ 
ri oltre aU’assegnazione de¬ 
gli alloggi. 

La Regione ha operato que¬ 
sta scelta fin da quando si è 
trovata di fronte al proble¬ 
ma di come utilizzare e ripar¬ 
tire i fondi deila 5132. Dei 50 
mììiardi e 765 milioni toccati 
alla Toscana. la Giunta re¬ 
gionale decise, il 31 agosto 
dello scorso anno, di destinare 
oltre 12 miliardi (pari al 25 
per cento) ad interventi di 
restauro e di risanamento del 
patrimonio esistente. Di que¬ 
sta cifra, poco più di 5 mi¬ 
liardi furono attribuiti agli 
Istituti Autonomi Case Popo¬ 
lari per edifici dello Stato 
o degli stes.si istituti mentre 
6 miliardi e 7(K) milioni fu¬ 
rono attribuiti ai comuni per 
interventi di ristrutturazione 
e di risanamento di edifici 
già di proprietà comunale o 
da acquistare a! demanio co¬ 
munale in quanto compresi in 
piani di zona per Tedilizia 
economica e popolare. 

Con questa cifra i comuni 
passone anche costruire due 
edifici con alloggi destinati 
alla temporanea residenza 
per consentire opere di risa- 
i naniento nei centri storici. 


Così ripartiti i 6 miliardi e 700 milioni 


l'abbi:c}itaino di segnilo l’elenco del¬ 
le cijie assegnate at comnni dal prò- 
grummu straordinario di interventi di 
edilizia residenziale nei centri storici. 
Come si è giunti a scegliere questi 17 co 
ninni? A parte Siena, che ha una sua 
legge speciale e Pisa, l’elenco compren¬ 
de ìu gran parte dei centri storici più 
famosi e importanti della Toscana. Ma 
la Regione non si è mossa sulla scia 
di gtuaizi « estetici ». 

In base ad unii indagine del Diparti- 

PROVINCIA DI AREZZO 

MONTEVARCHI - Ristrutturazione di 
un edificio nel centro storico 500 mi¬ 
lioni (22 alloggi). 

S. GIOV. VALDARNO - Rtalizzazio- 
ne di alloggi parcheggio 500 milioni 
( 20 ). 

SANSEOLCRO - Ri.strulturazione due 
edifici nel centro storico 500 milioni 
( 10 ). 

PROVINCIA DI FIRENZE 

CERTALDO - Ristrutturazione e re¬ 
stauro due edilici in Cerlaldo Allo 
espropriati con legge 107 400 milioni 
(15 alloggi) 

FIRENZE • Realizzazione alloggi par¬ 
cheggio. Ristrutturazione edificio co¬ 
munale via del Leone 750 milioni (4i. 
PRATO - Ri.strulturazione edificio in 
piazza Mcrcatale 560 milioni (14). 


mento Assetto del Territorio furono 
neh aste a 287 comuni, nell’ottobre del 
I97(ì, specifiche informazioni sull’esi- 
steir:a o meno di studi, di indagini sui 
centri storici e in particolare sull’esi- 
stcìizu alTinterno del centro storico di 
edifici di proprietà pubblica. 104 comu¬ 
ni risposero di non avere affrontato 
<a probiemativu mentre 91 comunica¬ 
rono di avere in corso indagini c stu¬ 
di pichminari. 

29 comuni, tia questi fornirono alla 

S. GODENZO - Ri.strutturazione e re¬ 
stauro ex villa Gentili (prop. comu¬ 
nale) 60 milioni (4). 

PROVINCIA DI GROSSETO 

CAPALBIO - Ri.strutturazlone due edi¬ 
fici nel centro storico 150 milioni (7 
alloggi). 

GROSSETO - Ristrutturazione un edi¬ 
ficio nel centro storico 250 nnliom (15). 
ORBETELLO - Ristrutturazione ex ca¬ 
serma acquisita al demanio comuna¬ 
le 050 milioni (15i. 

LIVORNO - Risliutturaziono due edi¬ 
fici nel quartiere Venezia 450 milioni 
(17). 

PROVINCIA DI LUCCA 

LUCCA - Ri.strulturazione due edifici 
nel centro storico via della Cavalle- 
rizzii 480 milioni (7 alloggi). 


Regione utili indicazioni per gli obbiet¬ 
tivi ai programmatione prefissati. Solo 
lina successiva e approfondita analisi 
l'eUe risposte pervenute congiiintamen- 
ic all’esistenza del progetto di massi 
ma c(! alla disponibilità dell’immobile 
'cn consentito, infine, alla Regione l’in 
dividuazionc degli interventi che sono 
stati poi finanziati c che pubblichili 
Ilio di seguito anche con la natura 
detl’ihtcrvento c il ntimcio degli al 
loggi che saranno restaurali 


PROVINCIA DI PISA 

POM.àR.ANCE - Risinitiurazione due 
edifici )icl centro storico ’ióO milioni 
(17 alloggi). 

PROVINCIA DI PISTOIA 

PISTOIA - Ristruilurazione ex comples¬ 
so S. Bartolomeo 400 milioni (14 al 
loggi). 

PROVINCIA DI SIENA 

MONTALO INO - Ristrutturazione edi¬ 
ficio ex sode ospedaliera 400 milioni 
(10 alloggi). 

PIENZA - Ro.itauro e ristrutturazione 
parte complesso storico e.x convento 
S. Carlo 300 milioni (5). 
TREFUAND.-\ - Ristrutturazione due 
edifici nel centro .storico 100 milioni 
(4i. 

TOTALE: 6.700.000.000 ( 234 alloggi). 


L'altra notte a S. Casciano Val di Pesa 


Ladri sorpresi in villa 
sparano contro le guardie 

Sono fuggiti nella boscaglia abbandonando la refurtiva - Avevano rubato un quadro, bottiglie di vino e telefono 


m. b. 


Entrano in vigore domani 

Cambiano gli orari 
di alcune linee Ataf 

Riguardano sta il servizio feriale che quello del saba¬ 
to e giorni festivi - Modifiche per le corse notturne 

Da domani entreranno in vigore per alcune lince ATAF 
1 nuovi orari feriali, del sabato e fe.stivi che sono distribuiti 
gratuitamente presso l’Ufficio Informazioni AT.AF di Piazza 
Duomo, angolo Via dello Studio, aperto tutti i giorni dalle 
7,30 alle 20,30. 

In particolare, sono stati modificati gli orari delle corse 
notturne (dalle 22 circa al termine del servizio) delle linee 
1, 6, 9, 14, 17, 22, 23 unificando la frequenza a 30’ con nuovi 
orari dei transiti che saranno riportati sui vari cartelli di 
fermata nel corso dei prossimi giorni. 11 servizio delle linee 
36 e 37 sarà effettuato da vetture della linea 11 in prosegui¬ 
mento oltre le Due Strade, die esporranno un apposito car¬ 
tello sus.sidiario; queste vettme, se dirette alle Due Strade 
e Galluzzo, transiteranno sempre da S. Gaggio con coinci¬ 
denza alle Due Strade con la vettura proveniente da Gal¬ 
luzzo e diretta al Poggio Imperiale. 

II biglietto urbano sarà valido per l’intera cor.sa da Via 
Castelfidardo ai capilinea del Galluzzo e. se rilasciato su 
vettura diretta al Galluzzo, darà diritto ad utilizzare anche 
La vettura in coincidenza alle Due Strade fino a Porta 
Romana. Il biglietto di cor.sa semplice o settimanale extraur¬ 
bano, e l’abbonamento della linea 37 saranno validi da Ta- 
varnuzze a Piazza .Antinori e viceversa. 

Le corse notturne delle linee 31, 32 e 33 sono state por¬ 
tate anche esse alla frequenza di 30’ e saranno effettuale 
da vetture della linea 23 in proseguimento da Sorgane per 
Bagno a Ripoli e La Fonte; e da vetture della linea 23 fino 
a Badia a Ripoli (Via Danimarca all’andata e Via Olanda 
al ritorno) con coincidenza con una vettura delle linee 31 e 
32 con capolinea in Via Danimarca, da dove prosegue per 
Grassina ed Aniella. Le vetture della linea 23 esporranno 
ogni volta i relativi cartelli sussidiari. 

Il biglietto di corsa semplice o settimanale extraurbano 
e Fabbonamento delle linee 31. 32 e 33 saranno validi sulle 
vetture della linea 23 in coincidenza o proseguimento fino a 
Piazza Stazione. 


Spaialona fra guardie e 
ladri a San Cast-iaiio. Due 
ladri sornrc.si a rubare in una 
villa lianiH) e.sploso diversi 
colpi di pistola contro le guar 
die giurate Giancarlo Àleii- 
clietti e Luciano Armaiii. For- 
tunatiimeiile i colpi .sono an¬ 
dati a vuoto. 

K’ accaduto Taltra notte. 
I vigili giurati AIcnchctti e 
•Armani si trovavano in ser¬ 
vizio di vigilanza in locali¬ 
tà iManetto di San Casciano 
\al (li Pesa quando da una 
riiie.stra della \illa di Maria 
Pucci Ferrini, abitante a Fi¬ 
renze, ha imo visto u.scire una 
per.soiia. Le guardie lianiio in¬ 
timato subito l’alt. Lo .scono- 
.seiuto Ila ri.sp().sto a colpi di 
pistola: le guardie a loro vol¬ 
ta hanno risjwsto ai fuoco 
cercando di bloccare il ladro. 
Mentre si avvicinavano, da 
un’altra fine.stra è saltato il 
.secondo complice. I due si so¬ 
no gettali nella boscaglia fa¬ 
cendo perdere le proprie 
tracce. 

Sono .stati avvertiti i carabi¬ 
nieri della stazione dì San Ca¬ 
sciano ed è stata organizza 
ta una battuta. Dei ladri nes¬ 
suna traccia, è stata invece 
recuix-rata la refurtiva, alcu¬ 
ne Ijottiglie di vino, un qua 
tiro di modesto valore e un 
telefono clic i ladri avevano 
abbandonato in un cespuglio 
durante la fuga. 

I ladri sono penetrali anclie 
nell’appartamento di Heiner 
Ranci. 27 anni, in via Co.sta 
San Giorgio 47. Hanno ruba¬ 
to parecchi oggetti d'oro e in 
dumenti vari e alcune Ixir.M- 


(li pelle. Il danno è ingente, 
secondo (|Uiinto ha ilicliiarato 
alla polizia il derubato. 

La casa era rimasta disa 
bitata per alcuni giorni e i 
ladri non si soli la.sciali .sfug 
gire la buona occasione. 

Sfortunato invece Osvaldo 
Iloracio San Moreno. 42 anni, 
residente in via Arturo Pra 
ti 1218 a Milano, arrestato pei- 
aver tentato di rubare nel 
negozio Hass in via Torna 
buoni 3 rosso. 


ANNIVERSARIO 

I Nel primo anniversario dei 
j la scomp,ir.sa del i-aro 






i UIHO KlAilTELLi 

‘ la moglie, i fieli, la mamma. 
; 1 fraiell: c i parom tutti Lo 
i ricordano con immutato af- 
I fello. 

! Livomo. IO febbraio 1978 


L'episodio rimane tutto da chiarire i 

_ _ - - - - » 


Nessuna condanna 
per la sparatoria 
in piazza Stazione 

I giudici convinti che l'uomo che ha sparato non era ; 
tra gli imputati - Un poliziotto si ferì ad un polso ì 


Rimane avvolta nel mistero 
la sparaiona di piazza Sta¬ 
zione die Ila visto finire sul 
banco degli imputati due .sia¬ 
vi. Ervinio Ratiman. 23 anni, 
c Brani'lav Kljajic. 27 anni. 
Il tribunale ha infatti a.s.sol- 
to i due imputat:. :1 primo 
{x-r in.sufficicnza di prove e 
i altro porcile il fatto non "us- 
si.sic. dalle imputazioni di vio 
lenza, resi.stenza. jxisse.-so il¬ 
legale di arma. cspki>ionc di 
colp; di arma da finwo con 
tro pubblici ufficiali o in luo 
go abitato. 

Radman è .-.tato (ondann.i 
to. invece, a un mz.se e quin 
d.ci giorni di recIu.s;one jx-r 
false aue.stazioni sulLi prò 
pria identità. 

.\ trarre di impiccio i due 
imputati è stato lo stesso a 
gente di p«il;zia. .Ald.ì lori. 20 
anni, che sì feri ad un pol.so 
nn-ntre. in.-.iemc ad un altro 
collega, in.seguiva due scono 
.sciuli. .Accadde la notte del 
31 gennaio scorso. Ix» lori, di 
servizio alla stazione dì San¬ 
ta Maria Novella, fermò due 
giovani per id«)tificarli. 

Ma questi fuggirono in dire¬ 
zione (li via Nazionale, in.se¬ 


guiti dairagenie. k'urono e- 
splo.si anche alcuni colpi di 
pistola in aria a scopo intimi- 
daiorio. Oitrepa.s.sato il cine 
ma Italia, uno dei due uomi¬ 
ni in fuga e-plose un coli» 
di pi.sToIa. L’agente lori .si ri¬ 
parò dietro un'auto. In .-uo 
aiuto accor.-e un collega. 1 
due poliziotti ripresero Fin 
seguimento, ma lo lori, che 
aveva la pi.stola nella mano 
.sini>tra (è ambide.itro). .n 
ciampò e cadde: partì un col¬ 
pa che gli trapassò il |K)Lo 
destro. Poi come ha dichiara¬ 
to lo ste.s.so lori, il Radman 
SI fermò immediatamente 
.senza opporre alcuna resi¬ 
stenza. 

Secondo l'agenie nma-to fe 
rito, il Kljaj.c durante la fu 
ga non .si girò verso di lui. 
e.-.cludcndo co.sì che avcs.^e 
sparato. .Allora chi lia fatto 
uso delle armi? .Soltanto i po 
liziotti? O qualcun altro che 
riuscì a far perdere le prò 
prie tracce? 

Il mistero rimane. I giudi¬ 
ci. che sono rimasti a lungo 
in camera di consiglio, sono 
arrivati alla conclusione che 
lo sparatore non era .sul ban¬ 
co degli imputati. 



Gli operai al lavoro nel mercato dì S. Lorenzo 


.All’interno del mercato d. S. Lorenm g!; 
operai della ditta Bonciani ha.nr.3 già co¬ 
minciato a lavorare. Il cartello del can¬ 
tiere campeggia airingresso deiredificio men- 
goniano. e dentro ci sta costruendo la i ba 
racca ». primo abbozzo del canl.ere rhe sor¬ 
gerà tra pochi giorni. Tecnici e operai stan 
no già effettuando i primi «saggi» 

Ieri è stata fatta ufficialmente la conse 
gna de. lavori con una breve cer.monia a 
CUI hanno preso parte ;1 vice .sindaco Colz;. 
gli assessori Anani. Caliazzo e Sozzi, fun¬ 
zionari e tecnici del Comune, progettisti e 
rappresentanti della d.tia appaltatrice. Que¬ 
sto incontro formale è stato occasione per 
discutere i problemi inerenti all'esecuzione 
dei lavori per la piattaforma rialzata, desti¬ 
nata ad ospitare circa cento banchi di ven¬ 
dita di frutta e verdura ora collcxiati in 
modo precario nella piazza antistante l’edi¬ 
ficio mengoniano. 


.Anche il sotto.'.uolo sarà nstruilurato e 
verrà realizzato un parcheggio sotterraneo 
con moderni sistemi di «stiratura» delle 
macchine antincendio. Sì è parlato anche 
del problema tecnico della ristrutturazione 
dell’attuale piano d; v.ta del mercato: a 
que.slo proposito s; è deciso di costituire 
un.i commiisione mista tra operatori econo 
m.c; e tecnici con l’mcarico di proporre 
soluz.oni idonee aj prob-em-, emersi nel 
corso dell'incontro e a quelli che potranno 
sorgere durante i lavori. 

L'impegno tecnico e f.nanziario per la 
costruzione della piattaforma infatti è no 
tevole; si tratta di una ardita struttura che 
per le soluzioni tecniche adottate non pre¬ 
giudicherà l'aspetto deU’edificio e non por¬ 
terà ostacolo allo svolgimento delle attività 
al piano terra. 

NELLA FOTO: l'interno dot morcafo di Son 
Lorenzo 
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PAG. 11 / ffirenze - toscana 


Manifestazioni e cortei oggi in Toscana 


Sciopero generale: 
ferme tutte le attività 

A Firenze ci si asterrà dal lavoro dalle 10 fino al ter¬ 
mine deH’orario del mattino - Appuntamento a Rifredi 
Le altre iniziative in programma in tutta la regione 


Sciopero generale oggi in Toscana per 
rivendicare lo sviluppo dell"occupazÌone, 
in particoiare giovanile e femminile. Si 
fermano tulle le categorie per almeno 
due ore, ma in molli casi lo sciopero avrà 
la durala di quallro ore. Manifestazioni 
e assemblee si svolgono a Firenze (a 
Rifredi, con inizio alle ore 10,30), Empo* 
li, airinterno della Billi-Matoo di Scan- 
dicci, ad Empoli, Ponlassieve, S. Cascia- 
no, Borgo S. Lorenzo. 

Nella regione, iniziative sono in pro¬ 
gramma ad Arezzo (di fronte alla SAC- 
FEM), Foiano della Chiana, Monlevarchi, 
Grosseto, Piancastagnaio, Cecina, Massa, 
Aulla, Carrara, Viareggio, Pietrasanta, 
Fornaci di Barga, Pisa (concentramen¬ 
to ore 10 e comìzio in piazza S. Paolo 
airOrto), Pistoia (corteo e comizio al Tea¬ 
tro Manzoni), Monlecatini, Siena ecc. 

Ecco le modalità di astensione a Fi¬ 
renze. In citlà c nel comprensorio, lo 
sciopero sarà effettualo dalle ore 10 al 
termine dell'orario del maltino. I servizi 
dell'ATAF e i mezzi pubblici resteranno 
fermi dalle 10,15 alle 12,30, le autolinee 
exiraurbane dalle 10 alle 12, il trasporto 
merci conto terzi, corrieri, spedizionie¬ 
ri e completisti per l'intera mattinata; i 
lavoratori eleltrìci gas ed acqua sospen¬ 
deranno il lavoro per un'ora con il man¬ 
tenimento dei servizi essenziali. 

Queste le modalità nella scuola: per¬ 


sonale docenle sciopera durante un'ora 
di lezione per il turno della mattina e 
l'ultima ora nel pomeriggio; i non do¬ 
centi un'ora di servizio per il turno del¬ 
ia mattina e l'ultima ora net pomerig¬ 
gio; l'università ultima ora di ogni tur¬ 
no; l'opera universitaria un'ora di ogni 
turno alla mattina, dalle 15 alle 16 nel 
pomeriggio. 

I lavoratori del Comune si fermeranno 
nelle ultime due ore di lavoro, mentre 
sono esentati i dipendenti delle scuole co¬ 
munali e degli asili-nido. 

I lavoratori dell'igiene e dell'ambien¬ 
te si asterranno dal lavoro due ore, al 
termine di ogni turno e terranno una as¬ 
semblea nello slabilìmento di via Bac¬ 
cio di Montelupo. 

I bancari sciopereranno le prime due 
ore di orario di lavoro, con conseguente 
ritardata apertura al pubblico degli spor¬ 
telli. 

L'ARCI ha invitato i propri locali a 
chiudere dalle ore 10 alle 12. 

La circolazione dei treni e degli aerei 
è esclusa dall'astensione. 

I lavoratori, gli studenti, i giovani, le 
donne e i disoccupali saranno ì protagoni¬ 
sti della giornata di lotta proclamata 
dalla Federazione regionale CGIL-CISL- 
UIL a sostegno dell'occupazione, dello 
sviluppo e riconversione deU'appnrafo pro¬ 
duttivo. 


Per Possassinio di Occorsio 


Rinviato al 20 


il processo 
ai 17 fascisti 

Ieri sono stati letti altri documenti, ver- | 
bali e interroqatori di amici di Concutelli ; 

in camera di sicurezza j 


Concutelli fino ad oititi non 
ha potuto giovarsi di una pe¬ 
rizia di parte/). Alla richiesta 
di Niglio si è oppo.sto il 
pubblico niini-siero, Pier Lui¬ 
gi Vigna, .sottolineando che 
siamo fuori da qualsiasi pro¬ 
cedura e che comunque il 
Concutelli non tia rilevato 
contraddizioni, ma ita rihatii 
to le osserva/.ioni ciie aveva¬ 
no già fatto gli stessi (leriii. 

«Resta accertato - ha 
conclu.so VMgna - die Te 
.spulsore del mitra Ingram M 
10 è lo sie.s,so ». La Corte si è 
ri.servata di decidere. Dalla 
lettura del verbale di inter¬ 
rogatori di Frtinco Zenia. clie 
! .sì trovava detenuto nel car 
i cere di Arezzo assieme a 
I Oiu.seppe Pugliese. « Peppino 
I rimpresario » è emerso che 
Concutelli tramite Io Zema 
teneva contatti epistolari con 
i! Pugliese. j 

Quest’ultimo, che non si è 
presentato al processo che lo 
vede injputato di favoreggia 
mento, sostiene di essere sta¬ 
to coinvolto por caso neH’in- j 
cliiesta. Ma perché Concutelli 
si rivolgeva proprio a lui? 1 
Il proce.sso è stato rinviato j 
al 20 febltraio. Saranno ascoi i 
fati i figli c la vedova di j 
i Occorsio. j 


Il « capo » è rimasto 


Ieri il proces.so pc l’assas- 
sinio di Vittorio Occorsio. il 
giudice ucciso in via del 
Giuba a Roma, è proseguito 
con la lettura di altri docu¬ 
menti. verbali e interrogatori 
di amici e conoscenti di Pier 
Luigi Concutelli e degli abi¬ 
tanti del palazzo di via Cle¬ 
mente Decimo, dove il « co¬ 
mandante » militare di Ordi¬ 
ne Nuovo abitò per qualche 
temilo prima di trasferirsi in 
via dei Foraggi, dove venne 
tirrestato. 

In aula sono comparsi Co- 
chis e Addis, della banda 
Vallanzasca. mentre Concutel¬ 
li è rimasto in camera di -Si¬ 
curezza deirAssise per circa 
un’ora. Anclie i due della 
banda Vallanzasca hanno 
preferito abbandonare l’aula; 
la lettura dei verbali non era 
cosa che li riguardava. Il di¬ 
fensore di Concutelli. avvoca¬ 
to Mario Niglio. Ita presenta¬ 
to formale ricliiesta di una 
perizia di parte. Niglio ita 
motivato la sua richiesta eoi 
so.stenere die dalla lettura 
della perizia e dalle conte.sta- 
zioni fatte da Concutelli e- 
mergono delle contraddizioni 
nelle conclusioni dei periti 

« Bisogna poi tener conto, 
ila aggiunto il difensore, die 


Perché è ancora in piedi il Consorzio idraulico dell'Elsa? 


L’ente chiede soldi ma è inutile 


Le quote 
lizzazioni 


I 

pagate dai cittadini sono servite solo a mantenere la struttura organizzativa - Pochissime le rea- j 
- Il commissario ha chiesto il versamento di nuovi tributi - La parola d^ordine è lo scioglimento 


CAS'rELFIOREN'lTNO 
Non è una novità. Gli enti 
« inutili » sono tanti e .si tro¬ 
vano qua.si in ogni campo di 
attività, .sparsi un jx)’ dovun 
que nel territorio tlolla peni¬ 
sola. Era « inevitabile » che 
anclie la ValdeLsa ave-sse i 
« suoi». Ed infatti almeno u- 
no lo ha: si chiama Consor¬ 
zio idraulico del fiume Elsa. 

Perchè è inutile? Quando Io 
si è capito? La storia è ah- 
ba.stanza lunga. Bi.sogna risa¬ 
lire al 1927. quando, in bluse 
ad una logge del 1904, il Con- 
.sorzlo fu co.stituito con un 
decreto regio. Era ed è un 
consorzio «obbligatorio ». nel 
senso che .sono olibligati ad 
aderirvi tutti coloro che abi¬ 
tano ai lati del corso del 
fiume, nel 1927 fu fatta una 
« perimetrazione » che stallili 
Tampiezza delle arce tcrrito- j 
riali la cui popolazione fa 
parte del consorzio e deve j 
pagare i relativi triiiuti. Le ; 
scopo deU’cnte è, ovviamente. ! 
quello di controllare e curare | 
il corso d’acqua che attraver 
•sa i comuni di Colle Val j 
d’El.sa. Poggibonsi. Certaldo. 
Ca.stelfiorentino. fino a l a 
confluenza nell’Arno, e che 
nei decenni pas.sati lia cre.ato 
più di un « grattacapo » con 
le sue ricorrenti alluvioni. 

50 anni 

In cinquanta anni d: vita. 

11 Consorzio del fiume .El.s.i 
non ha fatto grandi co.se. Ha 
realizzato uno .scolmatore, 
nei pressi di Ca.steIfiorentino. 
ed ha compiuto altri lavori 
di minore enlit.à lungo le ri 
ve. Queste attivit;i. comun¬ 
que. .cono state .svolte con fi¬ 
nanziamenti tl; enti pubi»! ci: 
per lo .scoimatnre. atl o^oin- 
pio. i .soldi .son.'i arrivat: dal 
Min;.--tero dei Lavori pirolihi-;. 
In .sostanza. le quote pagate 
dai «-ittadini dei coman: tie’.Ia 
Vaidel.s;! .sono lia.state .sohan 
to per nuintenere in pìo.i; la 


.struttura organizzativa c fun¬ 
zionale del Con.sorzio. 

Quasi quattro anni or sono, 
nel maggio del 1974. i soci 
dell’ente, riuniti in a.s.senib!ea 
a Ca.stelfiorentino. ne chie.se- 
ro lo scioglimento, e rifiuta¬ 
rono l'approvazione del bi¬ 
lancio. Dato il carattere di 
« obbligatorietà ». .solo un 
decreto del presidente della 
Republilica poteva consentire 
1 lo scioglimento. Intanto, pe- 
; rò, la mancata approvazione 
i del bilancio provocò la deca- 
i denza del consiglio di ammi- 
! nistrazione: la prefettura 
provvide a nominare un 
proprio commi.ssario. che in 
! quc.sto periodo lia ricomposto 
la situazione, ha rivisto i hi- 
1 lanci ed ha richiesto il ver- 
I samento di nuovi tributi ai 
soci. La situazione è nuova- 
inenle asplo.sa negli ultimi 
mesi, .soprattutto a Certaldo. 
dove si sono .svolte diverse 
assemblee pubbliche. 

« li nostro Comune — 
commenta il .sindaco di Cer¬ 
taldo, Alficro Cianipolini -- 
si è .subito interessato alla 
questione, non per fare del 
qualunquismo o imbastire li¬ 
na polemica strumentale, ma. 
al contrario, per incanalare 
la protasta popolare, per in¬ 
dicare come obiettivo fonda- 
I mentale quello dello sciogli- 
i mento del Consorzio. Tra i 
j certaldesi, c'è un diffuso nia- 
■ lumore. dovuto, tra l’altro. 
I anche al fatto che si regi 
j strano delle as.surdità. Cap;ta. 
I por asempio. che in un me- 
1 dasimo edificio alcuni debba- 
j no pagare una cifra al Con- 
: .sorzio ed altri no: quastc in 
i congruenze .sono dovute .so 
i prattutto all'arretratezza de! 
: cat;isto, alla lentezza con cui 
! .sono regi.strati i pa.s.sagg; di 
; proprietà dei beni immobili 
1 La parola d'ordine è. 

1 questo momento, ouol'.a dello 
.scioglimento. Perciiè? Po./' u 
i na .serie di ragioir. In pi;nio 
: luogo, non ha alcun .senso 
! che .spetti ad un ente costi 
> ra:to tr.i privati cittadini — 


. quale é il Con.sorzio — :1 
! compito di controllare il cor- 
! so dell’ELsa. ge.stione del 
j territorio deve spettare allo 
I Stato ed agli Enti locali, an- 
I che .se. naturalmente, in 
.stretta collaliorazione con la 
popolazione. « Inoltre — ag- 
i giunge il sindaco Ciampolini 
I — non è giusto che il peso 
' della condizione del fiume ri- 
I cada solo sulle spalle di co- 
j loro die ne abitano le rive: 

' in fondo, c un problema .so- 
i ciale die riguarda tutta la 
collettività. C’è, poi. un’ulti- 
[ ma considerazione da fare: 
da poco tempo è stato co-sti- 
tuito il <(Con,sorzio interpro 
I vinciale di depurazione delle 
j acque del fiume Elsa ». di cui 
I fanno parte i comuni intere.s- 
j sati. le province di Firenze, 
j Siena e PLsa. con la collabo- 
j razione tecnica delia Regione. 

l 

j Le soUnioni 

. A na-.tro avvi.so. la soluzione 
i migliore è quella di trasferire 
! a questo nuovo Consorzio le 
i competenze spettanti al con 
! .sorzio idraulico del fiume El- 
i sa. anche perchè è nfce.ss;iria 
: una politica comple-ssiva nei 
confronti delle acque che 
I tocchi tuTT; gli .a.spctti. dalla 
: depurazione alla utilizzazione. 
I alla regimazione ». 

, Co.sa potrà .succedere nel 
i pras.s!ino futuro? fai doman- 
I da è ovvia; la ri.spo.sta diffici- 
: le. Dal primo gennaio scor.so. 
i in ba.se alla legge 38'2, la 
j competenza relativa alle opc- 
• re idrauliche è pa.s.sri!a alla 
j Regione. L’ufficio legale .sta 
i .studiando .se .spetta alia Ri' 

■ .gione .anche il potere d; 
j .scioglire lente in questione. 

; Per ora. una co.sa è certa. 
1 comunque; .s" ;1 a veceluo " 
I Con.sorzsa .sic.iiiìi.arirà. :ion si 
I <-reerà un vuoto ci: at::v:‘a. 
i Tutt'altm .-M contrario, il la 
i voru ])o:r;i .-volger.s: :ii iiukIo 
I p.ù org.inico «• completo. 

Fausto Falorni 


; Il convegno della federazione di atletica 

i 


; Lo sport agli sportivi: ! 
I una formula che non va! 


; Decentrare per essere pre- 
: senti in Toscana, per stimo- 
; lare la partecipazione, per 
I stabilire un rapporto con le 
! pubbliche amministrazioni e 
i la .scuola affinché le .società 
1 sportive siano parte viva del- 
! la realtà regionale. Questo il 
tema centrale del Convegno 
i regionale indetto dalla Fede- 
i razione Italiana di Atletica 
i Leggera e svoltosi al Palazzo 
: dei Congre.ssi di Firenze, a- 
: perto dal vice presidente del¬ 
la FIDAL Giuliano Tosi. 

L’importanza della iniziai ì- 
; va è stata .sottolineata dalla 
: presenza dei partiti politici 
I (Bisagno. responsabile nazio- 
I naie della DC del .settore 
! sportivo. Ridi per il gruppo 
i di lavoro regionale sullo 
, sport del PCI, Li.si della 
1 commi.ssione regionale dello 
: sport del PSD. e dagli inter- 
j venti del prof. Tassinari. As- 
; sessore alla P.I.. cultura e 
; sport della Regione Toscana 
i e di Amoro.si. assessore allo 
; sport del Comune di Firenze, 
i i quali si sono soffermati 
; sulla importanza della legge 
! .382 e sul ruolo che l’Ente 
I locale può svolgere per lo 
I .sviluppo delle attività sporti- 
; ve. 

i Ta.ssinari. in particolare, si 
; è .soffermato .sugli .sforzi che 
) la Regione sta producendo 
I per recuperare quei ritardi 
I che .si sono oggettivamente 
I verificati c di come la legge 
j regionale sullo .siwrt. n. .3.3. 
' andrà uniformala ai criteri 
1 dettati dal decreto 816. appli- 
1 cativo della .382. 

• Il dili.attito ha molto insi 


I .stito su questo importante | 
i argomento. sottolineando i 
! come questa federazione j 
i .sportiva, particolarmente in 
! Toscana, respinge il concetto ! 
j dello « sport agli sportivi » ed ! 
•. invece Identifica la sua pos- ; 
; sibililà di crescita, cosi come ! 
i ha sottolineato Romano Pel- j 
: legrini, vice presidente de! i 
i Comitato Regionale della FI- j 
i DAL nella sua ampia relazio- i 
! ne introduttiva, in una prò- ; 
! spettiva di ampia collabora- i 
i zinne nella quale Lstituzioni ; 
I pubbliche a mondo liello j 
j sport, pur mantenendo la j 
: propria identità ed autono- i 
j mia. reaHz:''.ino quelle intese e | 
i condizioni nece-s.-/arie affinché i 
' lo s|K)rt. inte.so come servizio : 

• sociale, decolli. ! 

I Dopo le comunicazioni di ! 
; Marchioni sulla scuola, di | 
I Facchini suira-ssetto tecnico | 
! delle attività di ba.se. di Dia¬ 
na suH’attìvità femminiic e 

I rinlervento di Goggioli, dele 
i gaio regionale del CONI, .si i 
I sono succeduti gli interventi I 
! del profe.s.sor De Angelis. | 
! Ma.s.sai. Niccolini. Calcini, j 
Romiti. Lachi ed altri che 
[ hanno affrontalo anche a-[ 
spetti tecnici ed organizzativi. ! 
i I lavori sono .stati conclusi j 
j da Rolierlo Nardi, presidente 1 
1 del Comitato regionale losca- | 
, no della FID.AL, il quale, ha | 
: raccolto tutte le indicazioni i 
j positive e quelle critiche atte j 
; ad indicare la strada che il j 
i C.R.T- dovrà percorrere per | 
j meglio a.s.'olvere ai nuovi ; 

• compiti derivati dalla nuova ! 

: realtà e competenze degli i 
' Enti locali. I 

i 


A Rosignano Solvay 


Carabiniere punta Tarma 
contro un sindacalista 

Immediata protesta di artigiani e autotrasportatori 


La CN.A (Confederazione ■ 
nazionale artigiani! e la Fi . 
ta (Fedenazione italian.a tra • 
sporiatori artigiani» di Li J 
verno in un comunicato de- i 
nunciano iatteggiamento te i 
nino da un capitana dei ca i 
rabinieri nel cor.-o delle trai • 
talive i»or la vertenza ap?rta i 
dagli .autotrasportatori arti i 
piani della Solvay. ; 

L’altro ieri, i tra.'-portaìor: | 
stavano manifc.-Jtando respon | 
ealiilmcntc. Nonost.antc il | 
continuo atteggiamento inìi- ! 
midatorio della direzione del j 
la Solvay. mirante ad ina- • 


1 

I 

Attivo 
regionale 
alla Flog I 

Oggi alle 3.30 nel salone ! 
della Flog in via Michele ! 
Mercati si terrà un attivo i 
•utia situazione politica. I I 
lavori saranno conclusi dal j 
compagno Gorardo Chiaro- 
monta, della direzione nazio- | 
Mie del PCI. t 


■sprire la vertenza, quando, 
nella serata, il sindaco di 
Ro.'ignano prendeva linizia 
tiva di riunire gli e.-poneni: 
.sindacali, gli artigiani e gli 
operai per di.scutore .'Ulla s. 
tuazione venuta.^i a creare 
;n città. 

I! docummlo dcg’.. art .già 
ni affenna che mentre i 
dirigenti della Fita Cna e.'pr; 
movano un.a responsabile di 
.'iponibiln.à .a .-ospendcrc un 
fermo c’ne er.ì in atto, giun 
geva la notizia che m.gent: 
forze d: polizia stav.ino ar 
rivando sul posto |)er for 
zare la situazione. 

E’ stata sospesa la riunio 
nc c alcuni membri del con 
sigilo di fabbrica .«i sono di 
retti sul posto. A questo pun 
to un capitano dei c.irabi 
nieri puntava un’arma da 
fuoco contro un esponente 
sind.acale e un altro carab. 
niorc puntava la pistola su 
un altro membro del con 
sigilo di fabbrica. 

Nel documento gli artigia 
ni esprimono una vibrata 
protesta e reclamano per 
questo atto rintenento del 
le forze politiche e del mi¬ 
nistero dcH’interno. 


PICCOLA CRONACA 


' FARMACIE NOTTURNE 

: Piazza San Giov.nini -’-ìi’ : 

, V. Oiiior: ik)r. ; v. della Se.ìi.i 
4"r.; p.zza Dalmazia 24r.; v:a 
! G. P. O.-.'.n: 27r.. v. di Brozzi 
282 ab; v S:.irn;na 4Ir., 
! Ini. Siaz. S. M. Novella; p.zz^i 
j Isolotto .ór; vie Caìatafimi 
j 2 a; Borgogni-s-santi 40r.; 
I v. G. P. Orsini lOTr.; p.zza 
1 delle Cure ’Jr; v.Ie Guidoni 
j 89r.; v. Cal.zaiuoli 7r.; v. Se- 
j iiese 2(yir. 

‘ BENZINAI NOTTURNI 

: Sono aperti, con orario 22 7 

{ i iCguenti i;np;anti: viale 
i Fiiropa ESSO, v-a B.iccio da 
; Mciìteìupo IP; '. ;a Rocca Te 
ri.a'.rìa .-VOIP; v;.» Sencs-.' 
S AMOCO 

I QUARTIERE 2 

! Si r;’.jn;.'Ce q-.ie.'ia .-era. al- 
j ’.e 21. pre.sso la sede di Sor- 
i sane — Via Tagli.imento 37 - 
i il con.siglio di quartiere n. 2. 
j .Alcun; temi all’orrìino de! 
; -ziorno sono; parere ohbliga- 
! torio sul qimdro di riferi- 
: mento per la ri.strutturazione 
j dei .servizi e deli uffici del 
' comune: discu.'.'ione .sulla 
ì mozione concernente il pr»v 
1 blema dell aiiorto 

j PRESENTAZIONE LIBRO 

I Questa Sera, alle '21. noi 
I locali deli.i biblioteca comu- 
1 naie deHOrticollura. — Via 
j Vittorio Emanuele 4 — or 
I ganizz^ala dal con.^iglio di 
quartiere 10. si terra la pre- 
.sentazione del libro « Fede e 
■scelta pollili a ». Parteciperà 
! l’autore, padre Ernesto Bal- 
i ducei. 


! QUARTIERE 10 

1 

E’ crnvocato per que.-^ta .se 
j ra. alle 21. pres.so il Centro 
; Civico. - Via Gabriele D’An 
j nunzio 29 — il consiglio rii 
; quartie.»e 10. .All’ordine del 
1 ^omo; e.^pre.ssione di parere 
1 su deliberazioni in attuazione 
! della legge Statale e della 
; legge regionale; espressione 
i d: parere .su concos.-^ioni edi- 
i lizie 
i 

; INSERIMENTO 
; HANDICAPPATI 

i Oggi, alle 16.30, pre^.'O l'.Au 
i la mazna deli’I.-tituto Tecni- 
' co per Geometri . G. Salve- 

• mini" — Via O. Giu.sti 27 - 
; si concluderanno la serie di 
I incontri organizutati dalla 
I CGIL scuola sulla «scuola e 
i inserimento degli iiandicap- 
j p.%ti: problemi e prospettive'. 

L’incontro di ogg; avrà come 
: toma ■ « Fornuazione profes- 

j .sionale e .<=triitture iiionce 
airinserimenlo degli handi- 
I cappati e al di fuori della 
! .'^ciio’.a dell’ohbligo ». Tntro 
! durrà la dott. Lsabella Fino- 
{ .echi insegnante del centro di 
; addestramento profe.s.sionale. 
! 

• CONVEGNO 

I TRASPORTO MERCI 

Si svolgor.à. oggi e domani, 
. al palazzo degli Affari -- 
i Piazz.a .Adua — un convegno 
organizzato dal Centro Ita¬ 
liano Studi Containers .sul 
1 tema: «La funzione degli 
j inland terminals nella logi¬ 
stica intermondiale dlstribu- 

• tiva ». 


, FILM A SANTA CROCE 

. -Anciit qiie.sT’aiino la .scuo:u | 
i serale .(Gaetano Barbieri» ! 
■ — Piazza dei Ciompi 2.Ì — l;a • 
j organizzato un ciclo di film | 
i per il quartiere di Santa Cro j 
1 ce. che .«i divide in due fi ; 
; Ioni; «L’uomo e la vU.a » e \ 
; « La violenza come sirumcn- j 
j to . I! secondo verrà proict ; 
I tato que.sia sera presso la i 
i scuola, alle 21; « L’inridente > | 
i di I.os.ey. j 

ì DIBATTITO ALLA ! 

! « CHE GUEVARA » i 

j Que.sta .sera, alle 21.I.Ó, • 
i prc-'.so ;1 circolo « E. Che Gilè j 
vara» del PSI, \:a Roma 166. i 
! .SI -jvoigera un incontro dibai- t 
! tuo .sui tema; «la sini.str.r ! 

• iiaiiana d: fronte .alla attuale , 
; crisi i>o!’.i.ca . Parteciperan ' 
j no. Landò Ferrarci; sezre 1 
j tario provinciale dei PSI e i 
; Paolo Cantelli, della segre- ‘ 
: tena provincial del PCI. j 

i ALLENAMENTI j 

; ATLETI AZZURRI | 

; Domani, alle 14,30, nel cani- i 
i po degli Azzurri presso l’Unio- ! 
; ne Sportiva Africo avranno 
I inzio gli allenamenti degli at- I 
I lei azzurr.. Saranno presenti 1 
J gli allenatori Cecco. Salomo- : 

• ni e Ponsacchi. ! 

I 

CONCERTO POP 
A MONTEVARCHI i 

1 Stasera alle 21.30. presso ! 
il cinema teatro Impero di I 
Montevarchi si terrà un con- ; 
certo di musica Pop del gnip- j 
po « DNA ». organizjtato dal 
circolo della FGCI di Merca- 
tale Valdamo. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 210.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domoni SDra ore 20: Romeo e Giulietta di 
S. Prokolicv. Coreografie di Roberto Fascina. 
Regia di Beppe Menegattì, scene e costumi 
dì Luisa Spinatelli. Orchestra e corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. Direttore di 
orchestraiione: Bruno Campanella. Direttore 
doirailostimento: Raoul Farolli. 

(Quarta rappresenlaz.one, abbon. turno C) 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
{Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe- 
r menlale. 

Questa sera, alle ore 21,30: Vedute di Porto 
Said. interni in esterno, esterno in interni, 
studi di concerto del t Carrozzone >. 
Prenotazioni leleloniche: 210.595. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 
Ore 21,30, j| Gruppo Teatro Politico di Ceci¬ 
lia Cclvi presanta-, tl Cegasperono. Testo di 

Cecilia Calvi. Regìa dei collettivo. Ingresso 
L. 2.000, ridorti L. 1.500. Sono valida le 

tessere di abbonamento. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.643 
Domani, ora 21.30. la Coop. « Il Bargello » 
presenta; La zona Iranguilla d. taglieri e 
Sixidaro. Regia dì G. Pratesi. Prenotazioni 
dopo le ore 17. Tei. 215.G34. 

TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30, e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21.30. 

La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta la novità assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, tr» atti comicissimi di Igino Caggese. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Bii.s 31 

Domani, ore 11.15, concerto di chitarra e 
sìrumanli a plettro dì Giovanni Unicrberger 
c Robert Saunders 

BANANA MOON 

.às.s. Culturale privat.a • Borgo Albizi 9 
Per il ciclo « Cinema di ricerca » Fissare il 

tempo di Luca Ferro 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tel. 42.463 
Sabato 11, oro 21.30 e domenca 12, ore 
17.30 Appassionatamenle, concerto del chi¬ 
tarrista cantautore Fabio Monsignori con la 
parteepaziono della ballerina Giorgia Patalta. 
R.duzio:i; ARCI, ENDA5, ENAL, AG15. Pre¬ 
notazione telclonica 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa: scuo¬ 
la di pallanuoto • tulli. 

Apertura al pubblico: giorni Icrialì dalle 12 
sile 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30. sabato e domenica 9-13 / 13-18. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Altralellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Alle ore 21.15 la Cooperativa r Teatro oggi » 
presenta: L’idiota di Angelo Dallagiacoma da 
F. Dostoevski. Regìa di Aldo Trionfo, scene 
di Emanuele Luzzati, costumi di Piero Tosi 
con Bruno Cirino, Leda NegronI, Roberto Bi- 
sacco. (Abbonali turno C e pubblico normale). 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - TpI. 210.5.55 
Ore 21,15 la Compagnia di prosa Città di 
Firenze - Cooperativa deH'OriuoIo presen¬ 
ta; La cupola di Augusto Novelli. Regìa 
di M ario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 

Ore 21,15: L’uomo con le valìgie di Eugene 
lonesco. Compagnia Tino Buazzelli, Gianna 
Giachetti, Andrea Matteuzzi, Donato Casiella- 
neta, Giampaolo Poddighe, Alberto Ricca, Ma- 
riagrazia Sughi, Raffaele Bondini, Roberto Pe¬ 
scara. Anna Macci, Maretta Di Carmine, Fabri¬ 
zio Temperini, Anny Girola, Luigi Ottoni, Er- 
mellina Banfi. Lidia Bonetti, Giancarlo Condè. 
(Abbonati turno C, settore speciale ETI,'21) 

DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21, Ballo liscio, in pedana il complesso 
Ouintetio gaio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B 

Ore 21.30. Ballo liscio, orchestra I romantici 
sei. Ogni venerdì e domenica sera, Ballo 
liscio. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 
L’ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Smigth. con George Peppard, Dominique 5an- 
da. Jan-Mlchael Vincent, Paul Winfield. Per 
lutti. 

(15.30, 17,25, 19, 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Eccezionale fantaerotismo senza limiti: Spcr- 
mula. Technicolor con Dayte Haddon. Regia di 
Charles Matton. (Rigorosamente VM 18). 
(15,30. 17.20. 19,05. 20.50. 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Non è un suspcnce qualsiasi, è il migliore 
suspenco dell'anno. Un thrilling eccezionalmen¬ 
te spettacolare; Coodby e amen. A colori, con 
Tony Musante, Claudia Cardinale. Regia di 
Damiano Oamionl. Vedere daH’inizic! 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli zMbizi - Tel. 282.637 

Thrilling; Los Angeles squadra criminale d 
retto da Flenry Hathaway. Technicolor con 
eliti Polis. William Elliot. (VM 18). 

(15.30. 17.30, 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 3 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Un nuovo modo dì divertirsi In nome de; 

* buon cinema *: In nome del papa re. scritto 
e diretto da Lu’gi Magni. A Color) con Nino 
Ma.atredi. Dsnico Mattei. Salvo Rando.-'e. Car 
man 5rarpi*ra 

(15.45. 1S0S. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Vi.a Cerretani, 4 - Tel. 217.793 
(Ap. 13.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto In 
uno noltc pieno di pioggia d: Lina V/ertmulIer. 
A Colo.-; con G'a.nccrio Giannini. Cand’ge Ber¬ 
gen. Per lutti! 

(15,55. 18.10. 20.25. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneile.schi - Tel. 275.11.3 
I ragazzi del Coro di Robert Aldrich. Techni¬ 
color con Cha.'les Durning, Louis Grosset, Per¬ 
ry K'r.g. (VM 14). 

(15 30, 17,53, 20,15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Pi.izz.! Birraria - Tel. 663.611 
Wa't D's'.zy o.-r.s-ants; Quello strano cane... di 
papà d ret-p da .Rcberr 5;a<eni3.-. Tecnn colo: 
con Dean Jones. Suzanne P eshefte. P».- tutti! 
(15 30. •:7.25. 19.15. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavo'.tr ■ Tel. 275 9.54 
La fantss: e.-iza nar. aveva mai osato imma¬ 


ginare che la macchina volesse creare un uo- 
mi, terrificante unione tra una donna c un 
cervello elettronico nei film Generazione 
Prolcus in Mctrocolor. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 240.88 
L’ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximilian Schell, Jason Robards. Per tutti! 
(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 ’r - Tel. 575.801 
La Rizzoli presenta il film di Luis Bunuel; 
OucIToscuro oggetto del desiderio, n colori con 
Fernando Rey, Carole Bouquet, Angela Molina, 
André Weber. 

(15,30. 17,20. 19,10, 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cùiiatorl - Tel. 272.474 

I Prima » 

Un incredibile av/icenda.'si di inspiegabili 
sparizioni. Uno dei p'u grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 

II triangolo delle Bermude, con John Husto.n, 

Gloria Guida. Marina Vlady. Claudine Auger. 
(16, 13,15, 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.’242 
Da oggi a domenica 12 iebbraio ultime qual¬ 
lro ecceziinali rappresentazioni della compa¬ 
gnia Sylva Koscìna. Questa sera alle ore 21,30 
lo spettacolo musicale Un lenzuolo per sogna¬ 
re. La vendila dei biglietti si elfottua dalle 

10 alle 13 c dalle 15 alle 21.30. (Spetta¬ 
colo VM 18). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tei. 222.388 
(Ap. 15,30) 

L. 1000 (AGIS 700) 

L'esilarante irresistibile capolavoro d.-i Ira- 
telli Marx in Una notte a Casablanca. Per 
tutti. 

(U.s. 22,45) 

SPAZIO UNO 

V'ia del Sole, 10 

Riposo 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tei. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Prezzo unico L. 1.500 

Proposte per un cinema di qualità. Forza 
Italia diretto da Roberto Faenza. Un film per 
lutili 

Sconto Agis, Arci. Adi, Endas L 1 000. 
(15,45. 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

ADRIANO 

Via Roinagno.si - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

11 gatto, diretto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi, Mariongela Melato, Dalila 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. Per tuttil 

(16, 18.15. 20.35. 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani • Tel. 4a2.29() 

Per i ragazzi Le nuove avventure di Furia 
(cavallo del West), con Robert Diamond c 
Peter Graves. 

ALDEBARAN 

Via F. Bararca. 1.51 - Tel. 410.007 
La mondana felice, diretto da Albert Waxman. 
A colori con Xo/iera Floilandor. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

ALFIERI 

Via M. fioi Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Le arri marziali di Bruco Lee, a colori, con 
Yang Way. Chang Nan. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 

(Ore 21.15) 

Lo compagnia Gh’co Mas'no e Tina Vinci 
presenta la novità cssoluta Bcccacio 1978, 
3 atti di D’Onofrio e Bravi. Prenotazioni 
dalle 18. Tei. 663945 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, siolgorante, contorlevole. 

oleg-anto). 

Divertente technicolor Casolto, con Ugo To- 
gnazzl, Mariangela Melato, Luigi Proietti, 
Catherine Deneuve, Michele Placido, Jodis 
Poster. (VM 14). 

(15. 17. 19, 20.45,- 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Or.sini, 32 - Tel. 63.10.550 
(Ap. 15,30) 

Il divertente Marty Feldman nai technicolor 
lo Beau Ceste c la legione straniera. Per 
tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english: The greal Waldo Popper by 
Roy Hill. With Robert Redford. 

(16.30, 18,30, 20.30, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

10 ho paura diretto da Damicno Damiani, 
technicolor con Gian Maria Volonlè, Erland 
Josephson, Mario Adori (V'M 18). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Scab.-osìssimo Taboo diretto da Vllgot Sj’oman. 
technicolor, con Viveca Lindfors c Kjell 
Berquist. (VM 13). 

EDEN 

Vi.i nella Fonderia - Tel. 22.5.543 

Un film western d. Sidney Pollaci: Corvo 
rosso non avrai il mio scalpo, con Robert 
Redford c Wili Gee.-. In technicolor. 

EOLO 

Borse S. Frediano - Tel. 296322 
(Ap 15.30) 

L’intc-ressar.te i.l.m di Saf.a Scandurra lo sono 
mia colori con Stefania Sandrell'. Ma.-ia 
Schnsidcr. .Michele Plac:d3. (V.M 14). 

FIAMMA 

Vi.a Parinotti - Tel. 50.401 
(Ap 15,30) 

L’interessan'e fi:m di Sofia Scandurra: lo sono 
mia, A colorì. co:> Stefania Sandrelii. iMcr.a 
Schneidcr, M’chele Piacido. (VM 14). 

R;d. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

11 film più atteso da grandi e piccini; quando 
tutti i films del mondo saranno dimenticati, 
vivrà nei ricordo solo Marcellino. Pablito 
Calvo in: Marcellino pane e vino con Rafael 
Rìvelles. Antonio V’co. Juan Calvo. Regia 
d- Lad.s’ao Va'da. 

(15. 17. 18.50. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Te’. 470 101 
(Ap. 15.39) 

Il prefetto di ferro d; Pasquale Sguit c.-’. 
techn co'o' con G'u! e.no Gemma. Cleud a Ca.-- 
dinale. Steleno Sarta Flores. Po.iziesco per 
tutti! 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazz .1 Dalmazia - Te’,. 470.101 
(Ap. 15.30) 

La tigre è ancora viva: Sandokan alla ri¬ 
scossa. —1 tech.n’co'pr. Per tutf 
(U 5. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finigiierr.i - Tei. 270.117 

Le notti porno nel mondo. Techr. cc- ca-. 
Lc'.ira Gemse.-. (R na-oss nz-.te V.M lE', 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. .50,705 

Messalina Messalina di E-ur.o Ccrb_cc' e co¬ 
ler con T.ha.-rrss Mi! en, L r.o Tclio a. 
(VM 13). 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.(X’>9 

(Ap. ore 10 antim.) 

La bestia, di Welerien Borowczyli. A colori 
con Sirpa Lane, Lisbolli Hummcl. 
(Rigorosamente VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.808 
Guerre stellari, dirotto da Gooigo . Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Carrie Fisher, 
Peter Cushinj, Alee Guinness. Por tulli! 
(15,30, 17.50, 20,10, 22,40) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.tM4 
La cuginctta inglese diretto d.i M. Pecas. 
Colori con Rebeccj Broock, Beatrice Marnoin. 
( Rigorosamente VM 1S). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.17(» 

(Loca.c dì claii-- i-er l.’mìgiì--) 

Prosaguimo;ito p.'ìme v.sion:. F.a.iuisa 
tcnto l.lm I nuovi mostri. A colorì, con V.i- 
lorìo Go5s:n;n, Qrnella Muli. Alberto Sord', 
Ugo Togi-j.’zi, Regia di M.i,-'o Monicclli, 
Ellorc 5co..i. Dino Ris . 

(15,30. 17,.15, 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Riea.--oh ■ Tel. 23.282 
Kleinholi hotel diretto da Carlo L ezan’. A co¬ 
lon. con Corinna Clery, Bruce Rab;nion. Katla 
Rupe. M;che:a Placido. (VM 18). 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

\Ma Ca|)o del mondo - Tel. 67o.930 
(Ap. 15 30) 

Cornici Ecco noi per esempio..., in lechn.co¬ 
lor. con Renato Pozzello, Adriano Celentano, 
Barbara Bach. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piaz/.a l’ueeini - Tel. 362.IM) 

Bii.s 17 
(Ap. 15.30) 

Atri impuri all'ilaliaiia. C rrn co, j colo; . 
con Isabella B aj.n6 Stcilj Carnee .la, Dag- 
mar Lassander, T.nr. Vinci. (V.M 14). 

STADIO 

Viale .Manfredo P.inti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Avve.ituroso a color! Panico nello stadio con 
Charles Hcston e iMartin Baisain. (VM 14). 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pi.sana, 17 • Tel 226.1!'’. 

L. 700 . Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15 30) 

Rassogiio •- Film r'chiejti da,; i s;j; i;-I .t . n 
Solo Il p.u bel tiim di Steven Spieriberg 

(il rc.grita dei iani.aso Lo squalo e di Duci) 
in Sugartand Express, con Goldìe Hawn. 
Colori, 
tu S. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pa.enini - Tel. 18(1.879 
Le avventuro di Bianca c Bcriiie di V.'alt Diincy. 
A colori. Al tilm ò abbinato il documentario 
o colori; La bottega di Babbo Natale. 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22.45) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 ■ Legnaia 
Capolinea Bn.s 6 

Domani; Porgi l'altra guancia. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Piieei 2 - Tel. 282.87:) 

Oggi chiuso 

Domani: Herbie al rally di Montecarlo d; 
Wall Disney. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via P’.'sana, 109 - Tel. 700.130 
lAp. 15) 

Venerdì dei ragazzi con un (i!m rllasc - 
nantc, un iilm che vi (ara ritrovare In dimen¬ 
siono perduta dello natura nei suoi più aspett. 
incantati... E vivono lutti (elici e contenti. 
Technicolor. 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vi.i R. Giuliani. 374 Tel. 451.430 
(Speli, o.-s: 20.30. 22,30) 

Il western amcrica:io ieri c ogj' Cavalcarono 
insieme di John Ford, con J. Stewart. R. 
Wìdma,-!;. 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) • ’ 

Per il ciclo Peppone o Don Camillo II com¬ 
pagno Don Camillo, con Fcrnandel e Gino 
Cervi. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(O.-e 20.30) 

Facciamo l’amore... purché rimanga in lamiglia 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bii3 32 
Tel. 640.207 
R.poso 

ARCI S. ANDREA 

Via .S. .-Xndrea iHovtz/ann) - Biiù .3! 

R. poso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Enia, Via Cliianligiami. 117 

R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza fielia Hepubbiii-a - Tei. 6Ì0.0G3 
(Ore 21,30» 

120 m noi. d e suriier-se Ballala 

macabra, n ta:h:ii:oior. ('7M 1-1). 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

Ti'l. 20.22.593 - Bus 37 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 7I1.035 

R.poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.113 

Momenti d ’a::r zz oe c rre-ialog-a’ c.": 
Se,-:e e i.c.h ;s;a. P. P. P_sa. ri regs:- 
I racconti di Canterbury, co.; Laure Bett , 
N.nello Da.oìv F.-anco Ciri. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Pi.nzza Hapis.artii iSe.-;!o Fio.'^entum• 

Do-ne.-rri L'innocente. 

MANZONI (Scandiccì) 

Piazza Piave. ’? 

D'vcrtcn!e spregud calo Rotte a tutte le espe¬ 
rienze, In fech.n coio-. (VM 18'. 

CINEMA LA RINASCENTE 

Carcine del RtCTm - P.ii.s 41 - l’i'l. 209(;32 
Oggi eh.uso 

ARCI LIPPi 

Via Fanfani. 16 - T<: 412 i6; - Ba- 23 .’» 
La compa-.,a'a R. Czs: ,oi p.-asinta Accadde 
alla cave... d' zoo. P.-cnstar a.-. !el* 

fono 412161 si'o ‘ir;, l-.-rrzs'.o L l'Cj. 

SALESIANI 

fF'iznne X'iridn'.n »i 

E poi non ne rimase nessuno. 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.443 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO ; 

GARIBALDI: I leoni delia gje.-ra > 
ODEON; La moglie::.na (VM 18) 1 
POLITEAMA: Interro d! un co.a- i 
vc.nto (VM iSì ! 

CENTRALE: Letto n p azza 
CORSO: C I A 5:z o'.e ste.-.ni- 
n.o 

EDEN: Co.r.ur. o.-.e cor. dei Ito 
ARISTON: La gong del paria,.-io 

SORSI D'ESSAI; Royal flash 
PARADISO: Il margine (’7M 18) 
NUOVOCINEMA; li .-a.kct dei v (O- 
ienti 

MODENA; Co.ne cani ar.-abb'ali 
CONTROLUCE; (riposo) 

CALIPSO: Le calde notti d Cali- 
gola (VM 13) 

S. BARTOLOMEO; (ripose) 

AMBRA: I lautari 
LA CAPANNINA; Biack Sunday 
VITTORIA; (riposo) 

BOITO: La vara gola profonda 
ASTRA: ( r poso) 

MOKAMBO: (r:poso) 

PERLA (r,posc) 

MONlfCAIIN» 

KURSAAL: Spcttaco.ò teatrale 
EXCELSIOR: La mo.ntag.-.a lei ce 
ADRIANO: L'ucceì.o dalie piume 
d. cr.stal.o 

MASSA 

ASTOR: L'o'ca assassina 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; Fase IV d.st.-jzio- 
ne Terra 


GROSSETO I 

EUROPA 1: La fine de; mordo i 
.ne. nostro solito .etto .n un» t 
notte di piojg a | 

EUROPA 2: V » d A tag-zn 
MARRACCINI: .Ma paca :. manda i 
sa 2 I 

MODERNO: (.-poio) 

SPLENDOR: • 

ODEON: Nuo.o progra.r.r.'.^ j 

ARfcZZO j 

ODEON; Electra Gì de ! 

! POLITEAMA: So.e. sesso e pasto- J 
I rizia 

I CORSO; L’uomo Sul tetto 
I TRIONFO: Rapp'rfo Sui co.moorta- 
I mento sessuale delle cas3!..n- 
ghe 

ITALIA; Il vangelo de,la v o- 

’enza 

SUPERCINEMA: Le Viziose 

CARRARA 

MARCONI: Yeti il gigante del 20 
I secolo 

1 GARIBALDI: Kle nhotl Hotel (VM 
i 18 ) 

SIENA 

j MODERNO; Njo ',0 prog-z.-nma 

i IMPERO: La bella e la best.a 
' (VM 18) 

t METROPOLITAN: La belva con .1 
I mitra 

ì ODEON; Mannaia 
1 SMERALDO: Gli ultimi fuochi 
RISORTI (Buonconvenlo) : A. 007 
I al servizio di sua maestà britan- 
I Dica 


LUCCA 

MIGNON: lelefon 

NAZIONALE; Vrr. fomanla casaiir.-ja 1 
(VM 18) 

CENTRALE: Le aoprc.nd ste (VM 13; i 
PANTERA: N nioman a case..me 

(VM 18) 

MODERNO: Char.-.peire per d-ue do¬ 
po 6 funerele 

ASTRA: Interno d: Uin con-.'crto 
(V.M 13) 

PISA 

NUOVO: fJa.n co.mmettcre atti 
(ir.pur, 

MIGNON: Basta che non si s-pp a 
, n grò (V.M 14) 

I ARISTON: La rotte dcU'aita marca 
, (VM 18) 

! ODEON: Yeti il giga.nte del 20 se- 
! coio 

I ASTRA; Irte r.-.o di un convinto 
I (VM 18) 

VIAREGGIO 

POLITEAMA; In nome del papa ra 
i SUPERCINEMA: Una viz osa con 
; tante veg a n carpa (VM 1S) 

! ODEON; La t.r.e de: .mondo re, 
j soì.to letto i.n una notte d; 
p.osg a 

, EDEN: Tclefcn 

EOLO: Razza schiava (VM 14) 

< CENTRALE: Nuovo p.-pgramma 
GOLDONI: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Piloti del sesso 


PISTOIA 

LUX: Arrore alia fre.rccja (V.M 18) 
GLOBO: La i.nc c:I r.'.o.ndo .rei no¬ 
stro solito letto ir. una r.c!t-z pie 
ra ai p ogg a 

EDEN: G -Z e tz-nte 3..-ived:rc 
(VM IS; 

ITALIA: li s;p:a: tz (7V. 18) 

RO.MA; E„;n; t; l-’Z, mzjg.c 

LIVORNO 

GRANDE: Irte ri'.o C. LI ccn.eoto 

■ V • - ^ 

MODERNO: L’uit .ma cd.szzz 
i METROPOLITAN; Tc.fo.n 
! LAZZERI; La mt:a-..t3. attacca^, 
j la PO,,zia '.sponde (VM 14) 

I GRAN GUARDIA: La earsa piu 
j pazza da. mo.ndo 
, ODEON: li colosso di Rod. 

! GOLDONI: Nuovo programma 
i JOLLY: La battagl'a d'Ingh.iterra 
! 4 MORI: Nuo.o program.ma 
I AURORA: Pohziott v o e.nt, (VM 
I 13) 

I ARDENZA: I! serpcn’c 
i 5. MARCO; (chuso) 

! GOLDONETTA: Ld .luoye z..z.-.-u 
; re d B.-acc o dì Ferro 

tMPOll 

i LA rcRLA: Masizero a Co.'.acr 
1 Pass 

' CRISTALLO: Interno di un coiv- 
! vento 

* EXCELSIOR: Nuo/o programiiM 
I CINECLUB UNICOOP: U fMire 

> de. mor,4i 
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r Unità / venerdì 10 febbraio 1978 


Dopo l’annuncio dei 1200 licenziamenti 


Corteo nel paese tradito 


dalla multinazionale IBP 


f La ”Buitoni” è partita da San Sepolcro e a San Sepolcro deve ritornare » 
gridavano i lavoratori che hanno sfilato per le vie della cittadina aretina 


Ieri assemblea dei chimici e delle ditte appaltatrici 


% 




Stasera ma¬ 
nifestazione 
a Pistoia 
con Perna 


Questa sera a Pistoia si 
svolgerà una manifesta¬ 
zione del PCI nel corso 
della quale il compagno 
Edoardo Perna della di¬ 
rezione nazionale del par¬ 
tito parlerà sul tema: j Le 
proposte dei comunisti per 
risolvere la crisi del pae¬ 
se e del governo ». 

Alle 21 è previsto il con¬ 
centramento dei parteci¬ 
panti al corteo che sfile¬ 
rà per le vie del centro 
fino al teatro Manzoni do¬ 
ve alle 21,30 si terrà il 
comizio. 

Assemblee si svolgeran¬ 
no anche in numerosi co¬ 
muni e sezioni di tutta la 
Toscana e avranno come 
tema l'attuale crisi del 
governo. Attivi e manife¬ 
stazioni sono in program¬ 
ma in provincia di Lucca, 
Massa, Carrara, Pisa, Sie¬ 
na, Arezzo, ai quali sono 
stali invitati anche i non 
iscritti al nostro partito. 


AUEZZO - « La Buitoni è 

partita da San Sepolcro per 
il mondo e dal mondo deve 
tornare a San Sepolcro ». E' 
lo .slogan che i lavoratori del¬ 
la Buitoni della Val Tiberina 
hanno gridato .sfilando in un 
lungo e compatto corteo che 
ha attraver.sato ieri le .strade 
di San Sepolcro. La manife¬ 
stazione di zona, indetta per 
protc.stare contro la deci.sione 
della IBP di dare il via alla 
procedura di licenziamento 
per .320 tra operai e impiegati 
del compren.sorio di San Se¬ 
polcro. ha registrato una ma.s- 
siccia partecipazione non solo 
dei lavoratori della Buitoni 
ma anche delle altre fabbri¬ 
che della z.ona. di studenti: 
tanti come mai prima si era¬ 
no visti ad una manifesta¬ 
zione a San Sepolcro. 

Il corteo ha percorso le vie 
cittadine tra le .saracine.->che 
dei negozi abba-s.sate in .segno 
di .solidarietcà. Nella zona non 
c'è .solo la volontà di difende¬ 
re i 320 po.-.ti di lavoro ma è 
d:ffu.sa la con.sajievolezza die 
questi licenziamenti .sono .sol¬ 
tanto l’inizio di una strategia 
della multinazionale per ab¬ 
bandonare ritalia. 

F. lo .slogan che nel corteo 
gli operai e i cittadini grida¬ 
vano voleva significare non 
solo la fermezza di tutta una 
città nel voler mantenere la 
fabbrica a San Sepolcro tlo 
stabilimento rappre.senta. con 
1 .suoi 1.350 dipendenti, il per¬ 
no del le.H.suto produttivo del¬ 
la Val TiberinaL ma anche la 
rabbia nei confronti di chi ha 
co.struito le sue fortune .su 
questa az.ienda e ade.s.so. ri¬ 
spondendo alla logica aber¬ 
rante (iella multinazionale, in 


tende abbandonarla. Al termi 
ne del corteo, nella piazza 
anti.stante lo stabihmento 
hanno parlato il sindaco Del 
Furia. Acciai della federazio¬ 
ne unitaria di Arezzo e Ferri 
della FILIA nazionale. 

Tutti hanno sottolineato 1' 
atteggiamento arrogante del¬ 
la IBP che non ha rispettato 
raccordo del 14 aprile del ‘77 
e che ade.sso. prima ancora 
di avviare la di.scu.ssione sul¬ 
la ristrutturazione deH’azien 
da. ha già deciso i licenzia¬ 
menti. 

I! sindaco Del Furia ha da¬ 
to lettura di un documento 
sottoscritto da tutte le forze 
politiche democratiche della 
città che .sottoposto al consi 
glio comunale denuncia l'at- 
teggiamento padronale e si 
dichiara la di.sponibilità delle 
istituzioni a farsi carico di 
una iniziativa che. m accor 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali. forze i>olitiche demo 
cratiche e istituzioni, a dife 
sa dei livelli occupazionah o 
per nuovi impegni di investi¬ 
mento da parte del gruppo 
IBP. costituisce la condizione 
fonclamentale per la soluzio 
ne positiva della ditficile 
vertenza. 


aziende IBP e che la giunta 
regionale si sta muovendo in 
intesa con le altre Regioni. 

Intervenendo, il compagno 
Monacchini presidente della 
Provincia di Arezzo ha .sotto 
lineato la nece.ssità che la 
vertenza venga portata avan¬ 
ti in modo coordinato da or¬ 
ganizzazioni sindacali, istitu¬ 
zioni e parliti democratici per 
evitare regionalismi e locali¬ 
smi. 

Oggi ci sarà la riunione del 
coordinamento sindacale del 
gruppo IBP; l'orientamento 
dei lavoratori pare quello di 
non trattare .se prima non sa 
ranno ritirati i licenziamenti 
e rispettati gli accordi del '77 
da parte della multinazio¬ 
nale. 



% « ^ k t « 
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La Solvay ricorre airintimidazione 


A testimonianza di questa 
unità di intenti si è .svolta al 
termine della manife.stazione 
una riunione nella sala del 
consiglio comunale alla quale 
hanno partecipato rappre.sen- 
tanti delle Regioni, della pro¬ 
vincia di Arezzo, del comune 
di San Sepolcro, del consiglio 
di fabbrica della Buiioni. 

E’ stato comunicato che 
mercoledì pro.ssimo il con.si- 
glio regionale discuterà una 
mozione sulla situazione delle 


L'attivo regionale toscano 
dei consigli di fabbrica e dei 
dirigenti provinciali del set¬ 
tore alimentare riunito a Fi 
renze per costituire la strut¬ 
tura regionale della FILIA ha 
espres.so il pieno sostegno dei 
lavoratori alimentaristi alle 
lotte dei lavoratori IBP con¬ 
tro la richie.seta di 1.200 li¬ 
cenziamenti. 

La IBP non rispettando gli 
impegni assunti, diretti ad 
una diversificazione produtti¬ 
va ed ad investimenti fina¬ 
lizzati al mantenimento e svi 
luppo dell’occupazione si muo 
ve oggi su una linea tesa a 
far pagare ai lavoratori, at¬ 
taccando i livelli occupazio¬ 
nali. scelte sbagliate sul pia¬ 
no prcKluttivo. 

L'attivo regionale ha impe¬ 
gnato tutte le strutture della 
FILIA a sostenere le lotte dei 
lavoratori della IBP 


contro la cooperativa trasportatori 


L*azieiida ha cercato invano di impedire l’ingresso in fabbrica dei sindacalisti - Dall’incontro un 
impegno di lotta - Il carteggio tra amministrazione comunale e società - Incontro con il prefetto 


I ItOSIGNANO SOLVAY — 
« Una colonna di autotreni 
.scortata dalla polizia .sta ar 
vivando agli .stabilimenti Sol 
vay per caricare i prodotti ». 
La notizia è arrivata improv¬ 
visa provocando tensione e 
preoccupazione tra i lavorato 
ri e gli autotra.sporlatori del¬ 
la cooperativa artigiana di Ro 
signatto che da due "iorni 
bloccano i cancelli dello sta¬ 
bilimento Sblvay. impedendo 
le operazioni di carico. Prole* 
stano nei confronti della .so¬ 
cietà belga che non vuol in- 


Situazione preoccupante per i 137 operai della Tirrenia 


Le acciaierie soffocano una cooperativa 


trattenere relazioni con loro. 
La notizia viene .smentita 
dalla Solvay. 

Un suo dirigente, il dottor 
Selva, pare abbia afiermato 
che chiunque può caricare .“-e 
lo ritiene opportuno e .se con 
venzionato con la .società. In 
realtà la .-^mentita non smen¬ 
tisce. Il fatto su-ssiste. 

Camion e polizia sono arri 
vati nel momento in cui era 
in cor.-,o una riunione tra la 
giunta comunale, le for/t* po¬ 
litiche e sindacali e le rappre 
.sentanze degli autotrasporta 
tori (era presente il vicepre 
.sidente nazionale della PI PA- 
CNA Innocenzit. Avevano de 


cordi eh Roma sulla .sviluitpo 
prcxluttivo e occupazionale, 
poiché vi è .stata co:>tretta da 
un movimento di lotta diret 
to dai lavoratori. 

La Solvay si è trovata iso¬ 
lata rispetto ai rapporti con 
i cittadini e le altre a.s.socia- 
zioni e le forze politiche. Al 
londo della vicenda che ha 
causalo l'intervento della po 
lizia è la distribuzione equa 
del lavoro e labbattimento 
dell intermediazione parassita- 
ria che monopolizza la distri 
buzione delle comnusssc in 
tutto il .settore dei trasporti. 


La cooperativa cont i (52 ait 
totreni e 150 lavoratoli, un' 
entità di tutto rispetto nell’ 
economia della zona e tiuin 
di in grado di a.s.siciirare ot¬ 
time prestazioni nel .-'Ctlore 
del trasporto. L'intervento 
deirammmistrazione comuna¬ 
le andava ver.so rapertura di 
normali rapporti con la Sol¬ 
vay per un'impresa operante 
nel territorio, per rintere.s.-.e 
generale riferito aH'economia 
della zona. 

Intanto ieri mattina il pre 
fello di Livorno ha ricevuto 
i rappresentanti del consiglio 


di tabbnea Solvay. della or¬ 
ganizzazione unitaria sinda¬ 
cale e degli autotrasportalo 
11 . Nel cor.'o deirmcontro è 
stala mamte.^lata la volontà 
da parte di tutti di addive¬ 
nire ad una comiìosizione del¬ 
la vertenza. Per la sitiuizione 
creata.-ii a Rosignano. è stalo 
ritenuto opportuno dciinire le 
trattative a livello delle or¬ 
ganizzazioni nazionali della 
FIT.-\ CN.\ e della direzione 
nazionale del gruppo Solvay. 


g. n. 


La società, per mancanza di liquidi, ritarda i pagamenti - Nemmeno le banche hanno fiducia nelle 
aziende pubbliche: per un’anticipazione è stata richiesta la firma di tutti i lavoratori della Coop 


PIOMBINO — « Fino a quan¬ 
do potremo resistere?». In 
questa domanda che si pon¬ 
gono l lavoratori della coo¬ 
perativa Tirrenia di Piombi¬ 
no che esegue i lavori di ma¬ 
nutenzione, carpenteria in 
ferro e tubisleria, non c'à 
retorica, ma legittima preoc¬ 
cupazione di chi deve riscuo¬ 
tere il salario di oltre quat¬ 
tro mesi di lavoro. 

La cooperativa è stata co¬ 
stituita dai 137 operai ciie 
erano alle dipendenze della 
Impresa che portava lo stes¬ 
so nome, la cui situazione fi¬ 
nanziaria si aggravò fin dai 
primi mesi dello .scorso anno. 
A maggio iniziò lo sUllamen- 
to nel pagamento delle retri¬ 
buzioni e dei premi di ridu¬ 
zione per mancanza di liqui¬ 
dità. 

Ad agosto furono pagate 
soltanto rso per cento delle 
competenze, successivamente 
nessuna erogazicne è stata 
corrisposta. 

Ciò che ne è seguito ò il 
fallimento della impresa con 
un crak di oltre un miliardo. 

Solo in occasione delle fe¬ 
tte natalizie la cooperativa 
« La proletaria » di Piombi¬ 
no ha dato un buono acquisto 
di 150.000 lire ad ognuno dei 
lavoratori, che dovranno re¬ 
stituire. 

« Sono le cc»iseguenze della 
crisi economica ed in parti¬ 
colare di quella delle parte¬ 
cipazioni statali » ci dichiara 
11 compagno Bottai respon- 
-sabile provinciale delle im¬ 
prese metalmeccaniche della 
FL.M. 

Infatti la situazione di di.-i- 
se.sto alla Tirrenia è .stata 
creata, appunto, dalla indi 
sponibilità delle acciaier.c e 
della Dalmine al pagamento 
delle fatture per if lavoro 
svolto in qualità di appalta- 
trice. La causa è sempre la 
Stc5.sa: mancanza di liqui¬ 
dità. 

Dopo che è .stata ottenuta 
anche negli appalti la parità 
salariale attraver.*^o (Iure lot 
te, si mette in moto, anche 
nel Piombine.so. il meccani 
fimo di c-spulsione delle ditte 
appaltatrici. 

Prima la Magona, poi la 
Dalmine. e le acciaierie fan 
no uscire dalla fabbrica le 
ditte Sim. Viti e Cosmetal. 
che occupavano comple.ssiva- 
mente 135 lavoratori per i 
quali il pericolo del licenzia 
mento è .scongiurato attra¬ 
verso una certa mobilità di 
manodopera che gli permette 
d; essere a.s.sunti in altre im¬ 
prese aU'intemo delle acciaie¬ 
rie. 

Ora l'attacco alle apptlta- 


IrJci si fa più consistente: 
dei 2.500 lavoratori attual¬ 
mente occupati nelle tre 
grandi imprc.se piombinesi, 
400 sono minacciati dal licen¬ 
ziamento. Né l'accordo a suo 
tempo sottoscritto con l’As- 
.sociazicne piccola industria 
toscana, per l'occupazione, 
riesce a risolvere il problema. 

Nel movimento sindacale 
c'è stata una presa di co 
scienza, i lavoratori delle 
Partecipazioni Statali in 
questi ultimi tempi sono ri 
corsi alle ferie ed alla cassa 
integrazione per .salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro ai 
loro compagni occupati negli 
appalti, dal momento che le 
appallanti sono ricorse al 
blocco delle a.s.sunzioni e 
quindi alla denuncia di or¬ 
ganici superiori alle necessi¬ 
tà. Questa è un'altra delle 
ragioni che e.sse adducono 
per respulsione delle appal¬ 
tatrici dalle loro fabbriche, 
mentre per una prospettiva 
occupazionale dal 1973 erano 
immigrati a Piombino circa 


3.000 lavoratori. 

E' in questo quadro che si 
colloca la vicenda della Tir¬ 
renia. Dopo le prime diffi¬ 
coltà il consiglio di fabbrica 
della vecchia impresa fallita 
promosse incontri con l’am¬ 
ministrazione comunale di 
Piombino e la Fidi toscana 
per esaminare la po.ssibilità 
di un finanziamento. 

Le trattative non vanno a 
buon fine per l'eccessiva 
pa.ssivltà dell'azienda. 

La costituzione dei lavora¬ 
tori in cooperativa è stato il 
tentativo, anche se precario, 
per salvare l'occupazione. Le 
partecipazioni statali man¬ 
tengono con la nuova ditta 
i contralti stipulati in pre¬ 
cedenza ai quali è seguita 1' 
a.s.seguazione • di altre com- 
mes.se di lavoro, la po.ssibi- 
lità di ampliare la sfera di 
intervento a! di fuori delle 
acciaierie e della Dalmine. 
E' re.sa problematica daH’c- 
sito della procedura falli¬ 
mentare in corso a carico 
della vecchia impresa pro¬ 


prietaria delle officine e dei 
macchinari. 

Ma l'aspetto più grave è 
che tuttora né la Dalmine 
né le acciaierie mantengono 
i propri impegni nei pa¬ 
gamenti. Chiedono continnue 
dilazioni per cui il saldo 
delle fatture avviene anche 
a 180 giorni. Una prima fat¬ 
tura di nove milioni fu pos¬ 
sibile .scontarla pres.so i.sti- 
tuti di credito, dopo che tut¬ 
ti i dipendenti della coopera¬ 
tiva appo.sero la loro firma 
di garanzia. 

Durante l mesi di novem¬ 
bre e dicembre scorsi i lavori 
fatturati ammontano a 130 
milioni di lire. Contatti con 
quattro i.stituti bancari piom- 
binesi per la concessione di 
un fido uguale aH'ammon- 
tare dei crediti vantati, può 
risolversi con una anticipa¬ 
zione di dieci milioni solo se 
garantita dalla firma dei la¬ 
voratori dipendenti della 
Coop Tirrenia che abbiano 
in proprietà un immobile. 

Le aziende a partecipa- 


I zione statale non sono cosi 
i solvibili neppure per le ban- 
j che! 

I In tutta questa vicenda fa 
spicco la passività del capi- 
! tale pubblico che non muove 
I un (tito 

La corresponsione di un 
primo acconto di 200 mila 
lire ad ogni operaio fu pos.si 
bile .solo dopo ;I blocco dei 
cancelli delle acciaierie. 

E .solo le lotte che sono in 
cor.so e che hanno visto ulti¬ 
mamente .scendere nelle piaz¬ 
ze tutta Piombino in difesa 
deH'occupazione. pare abbia¬ 
no ottenuto il risultato di 
una maggiore pre.sa di co¬ 
scienza (la parte di tutti, 
compreso l'imprenditore pub¬ 
blico. 

A que.sto punto, ci dicono 
1 compagni, se non passa la 
linea del sindacato, non vi 
può più c.ssere che la pro¬ 
spettiva del licenziamento j 
per tutti i lavoratori della t 
Tirrenia. 


Giovanni Nannini 


PONTEDERA — Domani, con 
inizio alle ore 9.30 nel salone 
del palazzo Aurora a Porf- 
federa, si terrà il congresso 
della sezione comunista del¬ 
lo stabilimento Piaggio di 
Pontedera 

Si tratta di un appunta¬ 
mento importante per il pe¬ 
so che ha lo stabilimento 
Piaggio a Pontedera. coi suoi 
settemila lavoratori ed an¬ 
che per i problemi di questa 
fabbrica che in un momen¬ 
to generale di crisi produt¬ 
tiva nei nostro Paese, regi¬ 
stra invece sintomi di espan¬ 
sione produttiva e di au¬ 
mento dei livelli di occupa¬ 
zione. 


A congresso i comunisti 
dello stabilimento Piaggio 


li congresso sarà aperto 
da una relazione del compa 
gno Bruno Dolo, segretario 
della sezione, e le conclusio¬ 
ni saranno tenute al pome 
riggio. alle ore 17,30. dal com- 
I pagno Giovanni Berlinguer. 
Il congresso della sezione del¬ 
la Piaggio sarà aperto alla 
partecipazione delle altre for¬ 
ze politiche democratiche 
presenti in fabbrica, ad al- 
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tri lavoratori di Pontedera 
e anche a rappresentanze dei 
comunisti delle più impor¬ 
tanti fabbriche delia provìn¬ 
cia. 

Nel corso dei dibattito tro¬ 
veranno una loro collocazio¬ 
ne. fra l'altro, i problemi dei 
< Nuovo Piaggista >. il mensi¬ 
le che viene pubblicato dal¬ 
la sezione, le questioni con¬ 
nesse alla gestione da parte 


dei sindacato e del consiglio 
di fabbrica dell'accordo che 
nei luglio dei 1977 chiuse la 
vertenza aziendale della Piag¬ 
gio, e i problemi dell'occupa¬ 
zione giovanile e femminile, 
anche per una positiva uti¬ 
lizzazione della legge sull'oc¬ 
cupazione giovanile che nel¬ 
la pratica la Piaggio conti¬ 
nua ad eludere. 


La sezione giunge ai con¬ 
gresso con alcuni significati¬ 
vi successi che vanno ad una 
rafforzata unità delle forze 
politiche operanti all'interno 
della Piaggio, ad una crescita 
politica ed organizzativa del¬ 
la sezione per le numerose 
adesioni al nostro partito. 


Proposto dalla commissione culturale del comune 


A LIVORNO 
TAVOLA ROTONDA 
SULLA RICERCA 
ARTISTICA 
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In occasione della mo¬ 
stra < Un'altra Livorno >. 
si terrà domani alle 21 
presso la casa della cul¬ 
tura di Piazza Guerrazzi, 
una tavola rotonda sul 
tema • ricerca artistica, 
istituzioni pubbliche e do¬ 
manda sociale >. Parteci¬ 
peranno Vanni Bramanti. 
Filiberto Menna. Nello Po¬ 
nente. Claudia Terenzì e 
un raopresentante del 
centro Rosciano. organiz¬ 
zatore della mostra. Il di¬ 
battito sarà presieduto da 
Rugoero Morelli assesso¬ 
re alla cultura del comu¬ 
ne di Livorno. - 
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LIVOR.XO - L .1 Comniis^jo 
no cultura del Consiglio co 
ninnale di Li\omo ha avan 
/alo. con un documento, una 
.<er.c di proposte sulle istitu 
/ioni culturali cittadine. I/ob 
b.ettivo è quello di indicare il 
molo per alcune di que.ste 
qualificate ÌNtituzioni e dj far 
discutere a livello di massa 
.sui prodotti culturali che ven¬ 
gono prodotti. * Solo con una 
nx'rente azione jxìlilica — è 
.'cr.tto nel d(X'umento — che 
fa\orisca e .stimoli il bi.s»>gno 
di cultura assieme ad una 
{xìrtec.p,a/ione diffu.'.a alla 
pr«xlu7ione culturale c artisti 
ca e con un continuo lavoro 
di informazione .«lorica e cri¬ 
tica legata ai fatti e alla real¬ 
tà che camb.a di giorno in 
giorno si può concorrere a .sii- 
|x?rare un atteggiamento pa.s 
si\o f di tiixì consumistico e 
creare le ba.si iver promuove¬ 
re una cap.icità critica e non 
.'olt.niito genericamente |io!i 
tira ». 

I-;i verifica di que.sta pre- 
mc.s.sa la .si trova nella indi 
caz-.one di creare un < .sistema 
mu.scnlc »: in que.sta proposta 
e'è infatti la volontà di sujx* 
rare la .struttura mu.soale in¬ 
tesa nel senso trazionale cioè 
come semplice raccolta di do 
Climi nti per coloro die già a\ 


Verso un sistema 
di musei a Livorno 


Un documento sulle i-stituzìonì citta¬ 
dine - Il ruolo del museo d’arte mo¬ 
derna c del « Fattori » - Il rappor¬ 
to con la scuola e le circoscrizioni 


vertono un b.-tigixì t.illurale 
11 comune di Livorno ge.stisce 
imixirtanti muse; e [xissicxle 
collezioni preziose. Il .Mu.seti 
d'arte moderna di Villa Ma 
ria raccoglie ojx’re di tutti 
i maggiori pittori ovntempora 
nei: ha sfornato m C'ontinua 
zione mostre, alcune delle 
qual; di notevole valore. Pro¬ 
prio su questo mu^eo si è 
disciis-so a lungo, a Livorno 
e in Toscana: continuare a 
.sfornare mostre? Iixlire una 
qualche biennale d’arte mo- 
(iema? 

Il Museo di Villa Ma 
ria non può es.sere iso 
lato dagli altri musei e 
non può vivere * .sopra » la 
città: que.sta la considerazio 
ne di fondo scaturita dal d:- 


b.Rtito della Commis-.ione (on 
.siliare. il rapjxirto deve esse 
re innanzitutto quindi .stabili 
to con gli altri musi-i. oin il 
Musc-o CiV-csi Fattori, con 1’ 
.Acquario, dove esiste un at¬ 
trezzato laixvratorio di bioio 
già marina. 

Ksi.stono poi numerosi altri 
capolavori o collezioni che 
ntin sono fruibili e che .nvece 
dovrebl>oro cs'cre. nella log. 
ca del documento, restituiti ai 
cittadini. 

Ksi.stono rejx^rti etruschi, 
contenitori di preziose e ant. 
elle monete, icone della chic 
sa grecoKirtodossa (una ino 
.stra su que.ste icono.stasj si 
terrà a marzo); una collezio 
ne di armi del '700 che .sono 
c Illuse nelle stanze del eoinu 


ne. dei inii.sei. 

Le istiiiizion. cuilurali devo 
nti quindi rapjxirtarsi alla < it 
tà. stabilendo rapjxirti nuov. 
< on la st-iHiIa. t-he nel prò, »*s 
-SO di - alfaix'ti/zazionr- vi-: 
va > (Hcupa un ruolo decisivo 
e con le Circoscrizioni, --e 'i 
vuole ojxTare nel .sc*:i '0 di un 
decentramento cukur.de real<-. 

- Una simile struttura, un 
"sistema musc-ale " cosi come 
lo alibiamo pensato — dichi.cr.i 
l’asses.s-irc* comunale alla Cui 
tura Ruggero Morc'lii — non 
vuole più es-.c-re una scinpi: 
ce raccolta di documenti ma 
uno strumento che' al di là 
dei compiti s{X‘cif:ci cui è de 
stinato. favorisca ia formazio 
ne critica dei cittadini e non 

* .«.damc-nle di alcune categorie 
i privilegiate ». 

i li documento deli.i Coni in.-- 
! sionc Cultura dei Comune a 

• vanz^i nella parte finale pre 
eise projxistc die dovranno 
essere* t>ii ver.ficato sia nella 
istituzione che* con i cittadini: 

J creazione di spazi por la prò 
diizione culturale c rinforma 
zione; una progettazione qua 
lineata; la mcssa .a disixis; 
zione di mezzi e ixT.sonale ido 
neo; una gc.slione .sociale die 
permetta la partecipazione dei 
rappresentanti della vita civi 
le e jKiIitic.i livornc.se. 


ei.so di .so. pendere il blocco, 
e dato un'altra prova eh re 
spon.sabilità avevano deci.so di 
tar caricare gli autotreni per 
nfoniire la Monlcdi.son di Li¬ 
vorno che altrimenti rischia¬ 
vano danni ai loro impianti 
produttivi. 

Iinprovvì.sumente le entrate 
agli stabilimenti Solvay ve¬ 
nivano prc-sidiate da carabi¬ 
nieri e polizia. Il con.siglio di 
fabbrica della Solvay .si met¬ 
teva m contatto con la di¬ 
rezione aziendale. Il dottor 
Grossi a nome della direzio¬ 
ne — dicono i sindacalisti del¬ 
l'esecutivo Vagelli e Bran- 
chetti — affermava che que¬ 
sta vertenzii non aveva ca¬ 
rattere di rivendicazione eco¬ 
nomica. ma era prettamente 
politica. Ai compagni del con¬ 
.siglio di fabbrica veniva rifili 
lato ringre.s.so in fabbrica per 
avere contatti con i lavoratori 
della Solvay addetti al cari¬ 
co. La direzione respingeva 
anche le propo.ste per un in 
contro con il con.siglio inter¬ 
categoriale di zona e la fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. 

I sindacati dei ehimici al¬ 
lora facevano pervenire di 
spoàizioni perché non fo.s,se 
più effettuata nes.siina ora 
Etraordinaria c che lo.ssero ca 
ricali solo 1 mezzi diretti ver.so 
le aziende che si trovano in 
difficoltà nel ciclo produtti¬ 
vo anche in relazione alla .-i- 
curezza degli impianti. Deci 
(levano cioè in o.s.seqiiio alle 
(leci.sioni scaturiti* unitaria 
mente durante un incontro 
tra le rappre.sentanze della 
PITA CNA. consiglio di fab 
brica. con.siglio mtercatego 
riale rii zona e comunicati al¬ 
la Solv.ay. II prefetto ha in¬ 
vitato il sindaco ad interve¬ 
nire. nella sua qualità di uf¬ 
ficiale di governo, nei con¬ 
fronti degli autotra.sporta'o 
ri perché toglie.s.sero il blocco. 

Ieri mattina si è tenuta in 
fabbrica ras.seml)lca dei lavo 
ratori chimici e delle ditte ap 
paltatrici cui lianno preso par¬ 
te i dirigenti sindacali e pro¬ 
vinciali di zona delle catego¬ 
rie. erano presenti" i rappre 
.sentami degli autotrasporta 
tori. La Solvay ha cercato in 
vano di impe:iire l'mgre.-^so 
in fabbrica .ai rr#''pre.'-entant: 
sindacxili. Dairincontro e u 
scilo un impegno di lotta cri 
una condanna ai metcnii che 
hanno caratterizzato la \er- 
lenza. 

In particolare e stato criti¬ 
cato il carattere intiniidato 
rio deirinterscnto delle forze 
dcirordine 

La Solvay ha dinio.-,traio in 
que.sta cKca.sionc una .«ecca 
intransigenza. Basta scorrere 
il carteggio interror.->o fra r 
ammini-strazione comunale e 
la .società. La giunta comuna¬ 
le viene accii.sal.i di .'•astcne 
re il blocco « me.'^.so in atto 
dalla cooperativa aiitotra- 
sportatori artigiani). Il tat¬ 
to. dice la Solva;.'. « provfx’iii- 
rà la nostra ma'.sima mirar, 
s'.gcnza. in quinto c .'-.ntom.i 
tico che in un fuiiii'o even 
tu.de. a qualunque tavolo del 
le trattative ri .-ì .-•‘.•gga. que 
sta azione e que-ti metfxl; 
verranno comunque apphr.i 
ti )'. La .sle.-v-vì riirezioi’.e p..i 
z’onale del grupiXi che iia 
de a Milano, in un .'Uo teU- 
gramm-i. parla di a a/.ione d* 
patrocinio e di intermediaz;» 
ne» tentala dairamm;ni.stra¬ 
zione comunale in favore di 
« inqualificabili azioni che ; 
gnorano i pnncip; della 1. 
berta » e indica al comune che 
a .sembrerebbe piu utile che o 
gni iniziativa fo^e molta a 
far ce.s.sarc tali msen.saie a 
z’oni .) da parte della coopera 
tiva. Solvay. ha sempre 
tentato di agire senza con¬ 
trolli; dalla libertà di licen¬ 
ziare. di perseguire i lavora¬ 
tori (ampia è la documenta¬ 
zione negli anni del dopo 
guerra», di espellere le ditte 
appaltatrici i cui organici .so 
no stati dimezzali. Tutto e.o 
che è fuori da questa logica 
la Multinazionale lo bolla co 
me atto contro la libertà. 

I>a società ha firmato gli ac 


La giornata di lotta decisa dai CdF Solmine e Montedìson 


Contro i licenziamenti sciopero 
di 3 ore al Casone di Scarlino 


Autonomo 
confinato 
all’isola 
del Giglio 


GROSSETO -- Dopo aver 
o.->pitato al confino per 5 
mesi Fieda e Ventura, i due 
nco fa.sci.sti imputati della 
.strage di Piazza Fontana. 1' 
i.sola de! Giglio, dovrà riee 
vere ora per due anni. Paolo 
Rotondi, resiioncnte degli 
autonomi romani arrestato il 
23 seltcmìire scor.so, per por¬ 
to e detenzione di pistola, 
mentre si recava a Bologna 
al raduno contro ia « rciircs- 
-sione’> nel nostro paese, jiro- 
mo.->so dai gruppi dell'estre¬ 
ma sinistra. 

La decisione dell’.nvio al 
confino nell'isola toscana del- 
l'e.-)poncnte degli autonomi e 
.stata pre.sa dalla .-.ezionc spe¬ 
ciale delle misure di pre 
venzione e sicurezza del tr: 
bunale di Roma. Un giudizio 
sulla vicenda verrà e.->prcs,-.o 
nei pro.ssimi giorni dalla 
giunta municipale del Giglio. 
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SCARLINO - - Nuova ferma 
opposizione ai licenziamenti 
nell'area cliimica della Ma¬ 
remma da parte dei lavora 
lori dello .stabilimento del 
Ca.sone. espre.s.sa durante uno 
.sciopero di tre ore. die ha 
paralizzato completament** 
qual.siasi attività. La gioina 
ta (li lotta è stata proclama 
ta dai consigli di fabbrica 
della Soicmine c della Mon 
tedison per imporre al mo 
nopolio chimico la revoca dei 
40 licenziamenti annunciati e 
che riguardano i lavoratori 
dipendenti delle aziende ap 
paltatrici. 

Intanto gh operai della Ge 
co Meccanica stanno presi 
dianrio da una .settimana il 
cantiere per imporre la ria.» 
sunzione di loro dieci coni 
pagni di lavoro. 

Sm dalle 8. i I.ivoralori in 
corteo hanno sfilato all inter 
no dei vari reparti facenr’o 
opera di convincimento ver 
•SO gli incerti e i titubanti per 
ritrovarsi poi tutti m a',s*ni 
bh*:i davanti al piazzale an 
listante lo staliilimenlo. in 
vestito da un pungente ven 
to (lì tramontana .solo in par 
te mitigato da! .sole. 

I cancelli erano addotiliati 
con gli .stri.''Cioni dei cnnsi 
gli di fabbrica, le bandiera 
della Fl.M e FLC ed alcun: 
cartelli .scritti a mano con la 
riproposizione degli obiettivi 
«il centro di que.sta battaglia 


che (*scc dal mero ambito oc 
cupazionale per proiettarsi 
nel contesto generale degli 
inve.Hlimenti pubblici in gra¬ 
do di allargare la ba.so occu- 
p.izionale e produttiva dello 
.staliilimento. 

Il filo conduttore dei lavo 
raion. rappre.sent:inti dei 
cnn.-)igli di tabbrìca. .sinda- 
cali.sti e dirigenti politici (per 
i! nostro partito era pre.sentf* 
il compagno .senatore Walter 
Chiellii che si sono alternati 
al niicrofont) è stalo quello 
(il battere la volontà liquida- 
lona dell.i Monlcdi.son im 
lioncndole la me.s.sa in atto 
(Ielle opere di ri.sanamento e 
rinnovamento ambientale, co 
sì come .solennemente sotto 
scritto negli accordi del 1974. 
(la realizzarsi con lavori di 
manutenzione degli impianti 
da comniis.sion.ire alle ditte 
appaltatrici. 

Una e.sigenza clic la Monte 
di.'on ade.sso sostiene non piu 
nei-essaria c quindi conse 
gueiilementc si pone a .suo 
parere il problema di un ri 
(limcnsionanienlo degli orga 
Ilici. 

La vertenza, che è incentra- 
t i .su qualificanti obiettivi e 
con una posta in gioco mo! 
to importante, si è trasferita 
nel lardo pomeriggio di ieri 
dalla falibrica al tavolo del 
le trattative i cui ri.sultati 
.sono molto attesi dai lavori 
tori 


La lotta agli scempi edilizi nel territorio comunale 


Ordinanze di demolizione 


per abusivismo a Piombino 


L’università 


di Pisa 


studierà 


sul canale 


dei Navicelli 


PISA -- Il Canale dei Naviccl 
h. la stretta via d'acqua che 
roliega la darsena rii Pisa 
con il porto di Livonio. .«a 
rà .studiato dall'Università 
di Pesa c rial CNR. L'a.-v'-e,^ 
.-ore ai trasporti Dino Raii 
gl c stato incaricato dalla 
giunta di prendere i contatti 
iK'ces.sari con ì'aicneo e con 
il centro nazionale delle ri 
cerehie. L'obiettivo della n 
cerca è quello di con.seguire 
.specifici approfondimenti sul 
le condizioni geologiclie c 

m. orfologiche del litorale com¬ 
preso tra il porto di Livorno 
e la f(x-e (leirAmo con le 
eventuaìi m.(xlif.cazioni del 
litorale .sies.so in relazione ad 
opere diver-^ive della foce 
del Canale dei Navicelli e 
dello scoìmaiore deir.Arno. 
Lo studio si mieres.=erà an 
che del comportamento idrau 
lico del comples.so idrovia 
litorale marmo in rapporto 
alle eventuali opere diver 

SIVP. 

La deci.sione della giunta 
regionale arriva dop.-, che 
.sono stati pre.si in e.same i 

n. sultati della conferenza re¬ 
gionale .SUI porti della To¬ 
scana. In questa (Kcasionc si 
deci.se di commi.ssionare .sin 
di per n individuare la .solu 
zione tecnica cd economica 
più adeguata deirutili7.zazio 
ne del Canale dei Naviccl 
li ». 
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PIO.MBINO — Decisi prov 
ved..menti contro aicuni R- 
nomeni di abusivismo cd.;: 
Zio predenti nel territorio co 
munale sono stati annunciati 
cLil Sindaco d: Piombino, com¬ 
pagno Enzo Po’.idori. nei co.- 
so d: una conferenza .stainp.i 
che na avuto luogo nei iiai*!/. 
zo comunaie. 

r. primo d: q'uesti provve¬ 
dimenti riguarda i propricia- 
r. di 18 lotti della « Stor- 
piiia-, ia zona verde po.sta 
nella fa.scia litoranea tra 
Piombino e F'o!lon:c;i, la cu: 
::upcrf:c.e. d. circa 180 ha. e 
.stata frazionata alcuni anni 
fa in o.rca 1700 lotti, orig: 
nando insediamenti contra 
stanti con la de.s; inazione 
d'u.so prev..s;a dal P.R G 
(Verde privato pr.m.i. veidv 
pub'oiioo con la tar.ante ap 
provata nei 76». L.i zona c 
stata infa'tì d:-cn;arata d; 
p,irt.co’..ire .ntcresse pubb'.. 
co ed eco'.oz.co s-.a da', ni. 
nistero della pubbi.ca :stru 
z.one. .- a da’. Consiglio Na- 
z.onale deiic R.cerche. 

Nell'apn’.e delio .scor.so an¬ 
no ramm;n:strazione comu 
naie avviò 'una verifica de: 
rasi di abusivismo pre-ent: 
alia Sterpaia. trasferendo al¬ 
la magi.straiura le risultan¬ 
ze di circa 500 r.lievi effet¬ 
tuati dai vigli; ed.lizi. Ai pro¬ 
prietari dei 13 lotti, che co¬ 
stituiscono un primo gruppo 
d. ras: di ahusivi.smo accer- 
lat., sar.à inv.ata una ordi¬ 
nanza d: demolizione, in b.:- 
.se airart 1.5 della legge 10 
L'ordin.anz .1 dovrà trovare ;(t- 
luazione da p.irte degli inte- 
re.ss.m entro venti giorni 
dalia data di nolif.ca. 

Sembra intanto che la Cor¬ 
te di Ca.s.s,tz.oiie abbia con¬ 


fermato !-a condanna, che 
p.-evede tra l'altro il ripristi¬ 
no delia Sterpala, inflitta da! 
Tribun.iie di Livorno a due 
de. responsabili della lottiz¬ 
zazione. In questo proceri, 
mento penale ,! Comune d: 
P.om'o.no 'i co-.*itui a suo 
tempo ìXivlc civile. 

GÌ! altri provvedimenti re 
SI noti da! S.ndaco rig’uar- 
dano irregoi-ar.tà edilizie ri¬ 
scontrate a Torre Mozu'a 
fdue app.irTamenti ottenuti 
med.a.nte sop.-aeievazione d; 
edifici preesistenti), al villag¬ 
gio turistico «Baia Toscana)) 
<1 appartamento unifamilia¬ 
re. 7 miniappartamenti. 1 .sa- 
1.1 da ed in lixaìità 

Carlappano cuna casetta In 
legno de.stinaia ad abitazio 
ne tur..s';c<i ». .Anche m que¬ 
st; casi è .st.ita emessa Kordi- 
r..in/.i d, dcmolizicne che. se 
noi cff'i’uata dagli in^eres 
->i(; entro : tempi con.sentlt1. 
pre. ede l'.ntervento diretto 
de ’a Amministrazione comu- 
nai'* Cile attuerà ia demoli¬ 
zione o la confisca. 

Con questi provvedimenti 
— come ha tenuto a preci- 
sire li comoagno Polidori - 
l'amm nisTaz.nne intende ri- 
conferm.ire il princinio se- 
cor>do il comoete al- 

l'en'e nubhtieo la oroeram- 
rp’.z.ore r?e"'uso ()el territo¬ 
rio confermando in tal mo- 






gl; imoegni assunti in Con- 
s;'*i’o Comuna'e. 

Non sono infatti comuatl- 
bi!; con ouesto principio i 
fenomeni di abusivismo ehc 
.sottra'^gcno n-arli cìel terrlto 
r.o alia utilizzazione previ¬ 
sta nc’.rmteresse pubbnee. 


f- P- 
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l’Unità/ venerdì 10 febbraio 1978 


Inaugurata la mostra dello scultore 

Il ricordo dì Bartolini 


«restituito» ai pratesi 

Una serie dì manifestazioni in occasione del duecente¬ 
simo anniversario della nascita delFartista di Savignano 


PRATO — Con una cerimo¬ 
nia nel salone consiliare di 
Prato, a cui hanno preso par¬ 
te Il sottosegretario al Mi¬ 
nistero del beni culturali 
Giorgio Spinella, l’assessore 
regionale Luigi Tassinari, il 
professore Luciano Berto, so¬ 
vrintendente ai beni cultu¬ 
rali, e numerose altre autori¬ 
tà cittadine dei comuni del 
comprensorio si è inaugura¬ 
ta la mostra dello scultore 
pratese Lorenzo Bartolini. 

Le celebrazioni che avven¬ 
gono nel bicentenario della 
sua nascita (Bartolini nac¬ 
que infatti a Savignano di 
Prato il 1777) si svolgeranno 
nell’arco di alcuni mesi per 
concludersi con la mostra 
nel mese di maggio. 

Il programma delle manife¬ 
stazioni prevede: oggi alle 
ore 18 alla biblioteca Roncio- 
niana una conferenza di Ge¬ 
rard Hubert sul tema «Bar¬ 
tolini e la scultura francese 
del suo tempo »; mercoledì 
1. marzo alle ore 18 sempre 
alla biblioteca Roncioniana 


una conferenza di John Ken- 
worthy Brownw sulla scultu¬ 
ra neoclassica tra il 175U e il 
1840: « inglesi in Italia »; lu¬ 
nedi 3 aprile alle ore 21 al 
teatro Metastaslo avrà inve 
ce luogo un concerto di mu¬ 
siche del periodo neoclassi¬ 
co per pianoforte, clavicem¬ 
balo eseguite da Ruggero 
Gerlln. 

La mastra Inaugurata pro¬ 
pone alcuni gessi, realizzati 
e plasmati direttamente da 
Bartolini, che furono poi tra¬ 
dotti in marmo dal suol al¬ 
lievi, secondo un lavoro di 
laboratorio, si tratta per lo 
più di una mostra sulla sua 
opera ritrattistica e di arre¬ 
do. insieme all’esposizione di 
alcuni disegni originali, che 
rappresentano alcuni studi 
delle sue opere e realizzazio¬ 
ni nonché documenti suU’lm- 
postazione teorica del Bar¬ 
tolini espresse attraverso le 
attività didattiche e pubbli¬ 
cistiche. e letture architetto¬ 
niche dei grandi monumenti 
funerari e celebrativi realiz¬ 


zati dall’artista prate.se. 

Con queste celebrazioni si 
vuole non solo onorare la me¬ 
moria di Bartolini, ma resti¬ 
tuire alla città che gli ha da¬ 
to i natali, il ricordo di un 
artista molto conosciuto e sti¬ 
mato al suol tempi, che è sta¬ 
to frettolosamente dimenti¬ 
cato ed è poco conosciuto se 
non agli esperti. 

Bartolini in realtà è stato 
uno del protagonisti dell’arte 
europea della prima metà 
deirsoo. 

Le celebrazioni che sono or¬ 
ganizzate congiuntamente 
dal Ministero dei beni cultu¬ 
rali, dalla Regione Toscana, 
dal comune di Prato, e dall’ 
Azienda Autonoma di turi¬ 
smo e Cassa di risparmio di 
Prato — sotto l’alto patrona¬ 
to del presidente della Re¬ 
pubblica — si inseriscono nel¬ 
lo sforzo di riscoperta, .che 11 
comune di Prato sta compien¬ 
do anche attraverso la divul¬ 
gazione dell’opera di artisti 
famosi nati nella città, del¬ 
le tradizioni 


Originale allestimento de « Uidiota » alPAffratellamento 

Su un treno dì 
V classe i personaggi 
di Dostoevskij 

La regìa dì Trionfo è la nota più positiva dì uno 
spettacolo confuso - Una assemblea analitica 


Nell'anno di grazia 1868 Fe- 
dor Michailovic Dostoevskij 
pubblicò il romanzo « L'idio¬ 
ta »; oggi, a centodieci anni 
di distanza. Angelo Dallagia- 
coma e ii regista Aldo Trion¬ 
fo propongono una riduzione 
scenica di quel romanzo, da 
cui nasce lo spettacolo in due 
tempi che la Cooperativa Tea- 
troggi presenta in questi gior¬ 
ni all'Affratellamento di Fi¬ 
renze. 

Il particolare < simbolismo * 
di quell'opera narrativa e una 
interpretazione melodrammati¬ 
ca di es.sa (suggerita del re¬ 
sto da una parte della critica 
novecentesca) deve avere in¬ 
vogliato gli autori a tentarne 
ìa trasposizione scenica. Co¬ 
munque sia nato, lo spet¬ 
tacolo conferma quanto già 
sapevamo sul lavoro del¬ 
lo < scrittore » Dellagiacoma r 
del regista Trionfo: nessuna 
sorpresa quindi se i protago¬ 
nisti della vicenda vengono 
riuniti in una assemblea avi- 
litica .sul palcoscenico mentre 
dialogano circa le loro rispet¬ 
tive turpi e squilibrate esi¬ 
stenze: il generale Epancin 
con moglie e figlia, il .-segre¬ 
tario Ganja, il ricco Totzkij, 
ìa di lui mantenuta Nastasja, 
il giovane Rogozin. il nichili¬ 
sta Terentjev. il principe 
« idiota » Mi/skin. Ognuno di 
costoro si porta dietro la sua 
storia c la racconta. Pasrnto 
prc.sente futuro si accavalla¬ 
no in un tempo a.ssolnto in 
cui perde importanza la con¬ 
tinuità narrativa e prevale il 
gioco di incastro. ìxt (rama 
non interessa ovviamente, ol- 
Irettcnto ovviamente intercs.;n 
invece il garbuglio delle me¬ 
morie € simboliche » che que¬ 
sta brigata di malati cronici 
romita sul palcoscenico. ì.a 
€ decadenza > come male me¬ 


tastorico. vizio spirituale della 
Ru.ssia zarista (ma per gli 
autori evidentemente trasferi¬ 
bile in ogni dove e in ogni 
quando) trascina tutti alla per¬ 
dizione. Solo « L'idiota * è par¬ 
zialmente diver.so, disadattato 
com'è, e sembra quasi il .sim¬ 
bolo dell'artista « fantastico > 
che, per quanto destinato co¬ 
me gli altri al fallimento, fi¬ 
nisce con la sua .straluvata 
« emarginazione » per essere 
l'unico cosciente del disastro. 

Inutile dire che siamo alla 
.solita semplificazione, in cui 
.simbolismo, teoria del € di¬ 
verso », psicanalisi, rendono 
inutili i molli minuti trascorsi 
in platea. 

Spiegata l'idea di fondo, que¬ 
sta si replica per circa due 
ore e mezzo con variazioni 
spesso incomprensibili sul 
tema. 

La dinamica di Dostoevskji 
è tutta nel senso della profon¬ 
dità, e si vincola a una con¬ 
notazione storicamente preci- 
.sa della malattia intcriore dei 
personaggi. 

Qui. senza riu.scire a chia¬ 
rire la natura « univer.sale > 
dei conflitti, permangono mol¬ 
ti dei dati ideologici e storici 
originali, privi però di effet¬ 
tiva .sostanza: .sono nomi, ri¬ 
ferimenti e allusioni in.spirga- 
bili per il pubblico nostro con¬ 
temporanco. Tuttavia se il te¬ 
sto approntato da Dellagiaco¬ 
ma favorisce in tutto e per 
tutto la confusione con un 
andamento ellittico che è spie¬ 
gabile .solo alTinterno dc'la 
mente insondabile dell’autore. 
bi.soqna dare atto alla regia 
di Trionfo di avere suggerito 
con la solita maestria, con il 
.solito elegante gusto pittorico 
e musicale, con alcune inven¬ 
zioni .sceniche, almeno un com¬ 
mento ironico e decorativo al 


copione. 

La citata assemblea analiti¬ 
ca viene infatti ambientata (le 
scene sono di Luzzati) su di 
un treno che promette ad ogni 
momento di partire, ma che 
si muove invece a strappi, 
sobbalza, dà segnali di arri¬ 
vo senza essersi mai mosso 
dalla .stazione, promette viag¬ 
gi mai realizzati. 

La vettura è naturalmente 
di prima cla.sse con tendaggi 
ro.sso sangue, con barbagli di 
luce. 

Non fo.s.se per quel testo mi¬ 
cidiale, che lascia luccicare 
qualche raro frammento di 
Dostoevskij, forse la vacanza 
coreografica potrebbe essere 
gradita alla vista. L’orecchio 
stesso si appaga delle scon¬ 
tate ma sempre brillanti cita¬ 
zioni musicali, salvo poi ri¬ 
trarsi infastidito per le parole 
udite di cui si intuisce il capo 
ma non si ritrova mai la coda. 

Se Bruno Cirino (Mgskinì 
fa del suo meglio per salvare 
con un andamento .straniilalo 
e straniato il ruolo « critico » 
dell'idiota, e se Adriana Pac¬ 
chetti emerge fra gli altri per 
il suo sicuro mestiere, segui¬ 
ta a ruota da un'alterna Leda 
Negroni. gli altri tentano di 
coprire con una recitazione 
decisamente troppo Isterica e 
sopra la riga il vuoto di un 
testo esemplare per la sua 
mancanza di drammaticità. 

Pasticcio brutto in cui si è 
cacciata la cooperativa Tea- 
iroggi e con essa Trionfo ste.s- 
so. A teatro la fatica dei la¬ 
voratori (in scena) viene co¬ 
munque ripagata dagli applau¬ 
si degli spettatori. 

Così è stato anche questa 
volta. Ma la fatica è stata 
anche dalla parte della platea. 

Siro Ferrone 


rcinema •) 

RASSEGNA AL « BANANA MOON » 


In una città sempre 
più povera di avvenimen¬ 
ti cinematografici come 
Firenze, dove l’unica ten¬ 
sione culturale sembra 
essere il pronostico su 
quando e se arriverà 
rultimo film uscito a Ro¬ 
ma o a Milano, anche l'at¬ 
tività modesta di un loca¬ 
le privato come il «Ba¬ 
nana moon ». caratteriz¬ 
zato dalla bizzarra e frea- 
keggiante interdisciplina- 
rità. può suscitare un in¬ 
teresse meno pigro degli 
ormai logori circuiti de¬ 
mocratici e non. 

E' infatti in corso nel 
mese di febbraio una pro¬ 
posta di cinema di ricer¬ 
ca in super 8. che sulla 
scia delle grosse rassegne 
romane degli anni passa¬ 
ti tenta un piccolo assag¬ 
gio, di dimensioni fioren¬ 
tine. delle possibilità c- 
spressive di un cinema fat¬ 
to in casa o poco fuori, 
spesso senza ambizioni 
formali, comunque teso 
ad una forma immediata 
di comunicazione. 

Fra le ipotesi presenta¬ 
te è già possibile traccia¬ 
re sostanziali diversifica¬ 
zioni: da un Iato chi pro¬ 
viene dal campo artistico 
come il già noto Silvio 
Loffredo e prosegue con 
il mezzo fìlmico una ri¬ 
cerca pittorica o plasti¬ 
ca: oppure come Andrea 
Granchi (in programma 
mercoledì 15) che speri¬ 


menta briose formule di 
cinema di animazione, dal¬ 
l'altro chi come Luca Fer¬ 
ro (in programmazione 
oggi 10), monta, rielabo¬ 
ra, espone concettualmen¬ 
te una summa di memo¬ 
rie familiari; o anche co¬ 
me Alberto Chiti (in pro¬ 
gramma mercoledì 22) che 
propone una sua memo¬ 
ria visiva, casuale, di in¬ 
terni come di esterni. Ma 
vediamo più da vicino 
questi prodotti. 

«Cosa succede in peri¬ 
feria » di Granchi è un 
film di animazione con 
fondali di polistirolo, quin¬ 
te e teatrini dove si muo¬ 
vono convulse figurine di 
oggetti o sagome di figu¬ 
re in un su.sseguirsi di 
ministone e drammi, ap¬ 
parentemente senza sen¬ 
so. che una colonna so¬ 
nora stridente e rumori- 
ca incupisce o demitizza, 
l'effetto è vivace, conti¬ 
nuamente demistifìcatono 
delle certezze narrative, 
un po' come gli accosta¬ 
menti impossibili e gli 
smontaggi accelerati del¬ 
le prime compasizionl sur¬ 
reali dì Borowczyk. 

Con « fi.ssare il tempo » 
dal suggestivo titolo prou¬ 
stiano, Luca Ferro ricom¬ 
pone l’eterogeneo imma¬ 
ginario familiare, ripesca¬ 
to nei cassetti e nelle me¬ 
morie, gelosamente con¬ 
servato. e pudicamente lo 
rivela alla curiosità col¬ 


lettiva su quattro scher- > 

mi avvolgenti. 

Sopra uno schermo, a 
scandire il flusso del tem¬ 
po. scorrono gli attimi di j 

vita del figlio dalla nasci¬ 
ta alla crescita, mentre 
sugli altri si intersecano 
le immagini del passato 
remoto paterno (dalla | 

guerra in Africa fino ad | 

un anacronistico pellegri- | 

naggio a Lourdes) oppu- , 

re deH’intimità familiare 1 

passata e presente, gli a- j 

mici, le feste, le conver- 1 

sazioni, la solarità di iso- } 

le mediterranee. Un pie- ! 

colo cosmo è condensato 
in una stanza, con il fati¬ 
coso ansimare sincronico ‘ 

dei proiettori, e sulle pa¬ 
reti uno scorrere un po’ • 

nostalgico di tempo pri¬ 
vato. rarefatto negli atti- ! 

mi lieti o pigri, un tempo i 

che si fa memoria senza t 

i fasti della storia pub- ! 

bìica ma che presume un i 

contatto, una comunica- : 

zione sommessa con il pic¬ 
colo pubblico, che superi 
l'indifferenza e l'estra¬ 
neità. 

Con procedimento ana¬ 
logo. anche se meno com- I 

plesso. Chiti ha ricucito i 

in «cuore» le immagini i 

di famiglia degli anni '60 
musicandole ironicamente | 

con le canzonette del pe- i 

nodo, avviando cosi un j 

processo di storicizzazio- • 

ne della famiglia media 
italiana, al mare ai mon- ! 
ti come allo zoo. con non- | 
ni ridenti e bambini di- i 
spettasi. Ancora Chiti in 
« Parco Lambro » registra 
dal vivo il caos pittoresco 
di quella grande festa 
milanese, in po’ perples¬ 
so sugli esiti. 

Giovanni M. Rossi 


A cura dell’Ufficio Iniziative Speciali della SPI di Firenze ' 

Una ve trina per le vacanze alla 


Fortezza da Basso dì Firenze 


E’ in corso da sabato 
scorso a Firenze la 15a Mo¬ 
stra Internazionale del ca¬ 
ravanning < Italcaravan 
1978 > ed il 2. Turisport ma¬ 
nifestazioni promosse e or¬ 
ganizzate dalla Mostra In¬ 
ternazionale dell’Artigiana- 
to con la collaborazione 
della Federcampeggio. 

Alle due rassegne sono 
presenti 75 espositori che 
rappresentano oltre 300 a- 
ziende produttrici dei vari 
settori, che presentano u- 
na vasta gamma di elabo¬ 
rati del caravanning, cam¬ 
peggio, nautica, caccia e 
pesca, motocicli e accesso¬ 
ri vari. 

Le mostre sono allestite 


per la prima volta nel nuo¬ 
vi padiglioni aH’interno del 
complesso monumentale 
della Fortezza da Basso su 
di un'area coperta e clima¬ 
tizzata di oltre 16.000 me¬ 
tri quadrati. 

La rassegna dedicata al 
caravanning si presenta 
particolarmente interessan¬ 
te data la completa parte¬ 
cipazione di tutte le piu 
importanti case costruttri¬ 
ci del settore: fra italiane 
e straniere espongono 1 lo¬ 
ro prodotti, cioè roulottes. 
camper e motocaravan. ca¬ 
se mobili circa 40 fabbriche 
per un totale di oltre 200 
modelli, in una gamma di 
dimensioni e di prezzi in 


grado di raggiungere un 
pubblico molto vasto. 

Il caravanning è un set¬ 
tore tuttora aperto alle più 
felici prospettive, essendo 
ancora nuove le esigenze di 
mercato — in Italia circo¬ 
lano 150.000 roulottes coìi- 
tro le 750.000 della Francia. 
Il turismo all’aria aperta, 
a contatto con la natura, e 
lo sport in generale, sono 
in fase di continua espan¬ 
sione, anche se lo scorso an¬ 
no si è registrato un calo 
.sulle vendite dovuto alla 
diffìcile situazione econo 
mica del Paese. 

Già nei primi cinque 
giorni dì mostra migliaia di 
persone, meglio sarebbe di¬ 
re migliaia di famiglie, 
hanno visitato le due ras¬ 
segne a conferma dell’in- 
tere.sse del pubblico verso 
le vacanze all’aria aperta 
ed in particolare per le ca¬ 
ravan ed i nuovi veicoli spe¬ 
ciali per il turismo viag¬ 
giante (Camper, motocara¬ 
van. case mobili) oggi par¬ 
ticolarmente di moda. 

In Italia, ogni anno 100 
mila persone decìdono di 
passare al caravanning ac¬ 
quistando una roulotte o 
un motocaravan (le imma¬ 
tricolazioni dello scorso an¬ 
no sono stale circa 25.000 
unità). 



Un vivo interesse ottiene 
anche la mostra dedicata 
allo sport o meglio dire a 
tutte quelle attrezzature 
per praticare lo sport du¬ 
rante le vacanze estive ed 
anche invernali. 

Al secondo Turisport il 
visitatore può ammirare 
quanto di meglio l’indu¬ 
stria e l’artigianato produ¬ 
cono nel campo del tempo 
libero. 

Per i patiti della nauti¬ 


ca non mancano le attra¬ 
zioni come barche a vela 
e a motore, gommoni, mo¬ 
tori fuoribordo delle mi¬ 
gliori marche italiane ed 
estere ed una miriade di 
accessori per praticare que¬ 
sto sport. 

Nel padiglioni della For¬ 
tezza da Basso, insomma, a 
parte l’aria climatizzata 
« pare sìa già estate! > l’e¬ 
state delle vacanze, la cui 
scelta migliore si fa proprio 


in inverno, quando si può 
decidere con calma, con¬ 
frontando modelli, prezzi e 
caratteristiche: tutto ciò è 
a portata di tutti. 

La mostra si concluderà 
domenica prossima 12 feb¬ 
braio, con il seguente ora¬ 
rio; feriale 15-23, festivo 
10-13, 15-23. Il prezzo d'in¬ 
gresso è di L. 1.000 intero, 
L. 700 ridotto per gli aven¬ 
ti diritto e L. 500 per mili¬ 
tari e ragazzi. N.M, 



SUPER B 3002 della « Roller » un modello super accessoriato è uno degli ultimi modelli 
della Casa di Calenzano esposto alla < Fortezza da Basso di Firenze » 


Il campeggio 
e l’industria del caravan 
in Italia 


Il fenomeno del campeg¬ 
gio in Italia sembra sia 
nato nel 1966 quando il nu¬ 
mero totale dei parchi di 
campeggio era 808 e in 
totale occupava circa 13 
milioni di mq. 

Nel 1973 il fenomeno era 
cresciuto fino a toccare la 
quota di 1.200 campeggi per 
un totale di 30 milioni di 
metri quadrati. 

Nonostante questo svi¬ 
luppo. i campeggi sono tut¬ 
tora insufficienti. 

Infatti questo incremen¬ 
to non è in grado di copri¬ 
re la richiesta non soltan¬ 
to nazionale, ma principal¬ 
mente quella estera. 

Da molte fonti .si chiedo¬ 
no almeno 8.000 campeggi, 
uno per ogni comune ita¬ 
liano. 

Lo scorso anno i campeg¬ 
gi sommavano appena 1.421 


e per 11 corrente anno, se¬ 
condo dati forniti dalla Fe¬ 
dercampeggio di Firenze, 
dovrebbero essere circa 
1.550. di questi 140 sono in 
Toscana. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
dustria del Caravan già nel 
lontano 1934 alcuni artigia¬ 
ni. dopo quanto avevano 
visto all’estero, produceva¬ 
no rimorchi da campeggio 
anche .se In quel periodo il 
campeggio veniva pratica¬ 
to da alcuni pionieri. 

Oggi le aziende italiane 
che costruiscono caravan 
sono oltre una ventina an¬ 
che se. a differenza di al¬ 
tri paesi europei, non fan¬ 
no parte di un settore col¬ 
laterale di un complesso 
industriale più ampio. In¬ 
fatti solo il 10% delle a- 
ziende italiane del settore 


caravan può e.ssDre consi¬ 
derato a livello industria¬ 
le. mentre prevalgono quel¬ 
le di tipo artigianale che 
impiegano meno di 100 di¬ 
pendenti. 

La Toscana, può c.ssere 
considerata la terra natale 
del caravan, ospita infatti 
la più grande fabbrica i- 
taliana ed una delle ma.g- 
giori d’Europa la Roller di 
Calenzano. ma anche se 
molto più piccole troviamo 
altre industrie come la 
Laika. Caravan Internatio¬ 
nal Riviera, la Liaf, Exo- 
dus. Romiti, la Camper I- 
talia, Móbilvetta e Cara¬ 
van Industrie. 

Tutte queste aziende so¬ 
no presenti alla mostra 
della Fortezza da Basso di 
Firenze con la loro miglio¬ 
re produzione. 

N.M, 




CHRISTIAN 
SPORT 

FIRENZE 
VIA FORLANINI - Tel. 411.780 


Visitate anche il nostro negozio 
per lo Sci - Tennis e il Sub 


VISITATECI ALLA 
15° MOSTRA INTER./LE 
DI CARAVANNING 
INTERCARAVAN 78 
* FORTEZZA DA BASSO * 

TROVERETE UN VASTO ASSOR¬ 
TIMENTO PER IL CAMPEGGIO 



DITTA 

PERUZZI 

VITTORIO 

ASSEMBLAGGIO 
E TRASFORMAZIONE 


presenta alla mostra della Fortezza da Basso 
Cabinato a Vela della GRANCHI EC 19 - 
5,85 - 2,40 - Baruffaldi EC 17 Mosquito e 
ROGA Vaurien 4,20 - 4,70. 

Dopo la mostra di Firenze venite a trovarci 
ad AREZZO - Via Trento e Trieste, 108 - 
Tel. (0575) 21.383. 



IL 

RIFUGIO 

SPORT 

FIRENZE 
Piazza Ottavìani 
Tel. 29.47.36 


Espone in esclusiva: 

AIR CAMPING 

l'insuperabile fenda da 
applicare sui tetto di 
qualsiasi auto e presenta ' 
le novità in 

SKEAT-BOARD 

e FRISBEE 
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1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / venerdì 10 febbraio 1978 


Deludente il documento elaborato dalla DC 


Il PCI conferma l'esigenza 


Le ricerche che si conducono nella stazione zoologica di Napoli 

Dai segreti del fondo marino 


di un ^venio reghinali^ risposta a molti problemi 

Un comunicato del direttivo regionale - Le proposte non sono all altezza del- JL X . 

la situazione e non esprimono elementi di svolta - Accolte alcune richieste Scienziati da tutto il mondo ai « tavoli di studio » - Come dai sali marini si arriva alle questioni ecoloc 


Scienziati da tutto il mondo ai « tavoli di studio » - Come dai salì marini si arriva alle questioni ecologi- 


delie sinistre ma in termini riduttivi - Questa sera il consiglio comunale che - Con il direttore, professor Monroy, parliamo delle numerose difficoltà che affliggono iMstituto 


L’Incontro previsto per 
Ieri tra le forze politiche 
democratiche allo scopo di 
pervenire a un accordo che 
consenta la soluzione del¬ 
la crisi regionale é stato 
rinviato a questa matti¬ 
na. Ciò per consentire agli 
organismi direttivi di ap¬ 
profondire l’esame del do¬ 
cumento elaborato dalla 
DC e illustralo dal segre¬ 
tario regionale. Michele 
Scozia, nel corso della riu¬ 
nione tenutasi mercoledì 
sera. 

L’elaborato della Derno 
crazia Cristiana è stalo 
esaminalo dal comitato di¬ 
rettivo regionale del PCI 
che ha espresso un giudi¬ 
zio fortemente critico. 

♦ Du’Aru l’apcrluru della 
crisi -- -si legge nel comu¬ 
nicalo eme.sso al termine 
dei lavori del comitato di¬ 
rettivo — c’è una profon¬ 
da insoddisfazione delle 
masse popolari e di un lar 
(fo scliieraììiento democru- 
tieo per il modo di essere 
della Regione, per Vinca- 
pacilù a programmare un 
uso diverso delle risorse e 
ad affermare, il melodo del¬ 
la democrazia e della par¬ 
tecipazione. 

•r La crisi regionale è 
quindi una occasione per 
avviare una nuova fase co- 
stiluente della Regione, li 
bcrandola dagli appesanti¬ 
menti burocratico - ammi¬ 
nistrativi e Irasformando- 
la in un centro di reale di¬ 
rezione politica, di sintesi 
e di unificazione della 
complessa realtà della 
Campania. E’ questo un 
obici Lino oggettivo, non 
sola dei comunisti, recla¬ 
mato dalla esperienza con¬ 
creta. dalle vicende .socia¬ 
li e politiche >. 

Secondo il direttivo re¬ 
gionale del PCI « le pro¬ 
poste avanzate dalla DC 
tion sono all’altezza della 
situazione, non esprimono 
quegli elementi di svolta 
rispetto alla fase preceden¬ 
te. capaci di fronteggiare 
Vemergenza sulla base di 
una politica di reale rin¬ 
novamento. di una chiara 
prospettiva di sviluppo e 
di crescita della demo¬ 
crazia t-. 

■t Del tutto negativa è 
slata, in particolare, la ri¬ 
sposta della DC alla pro¬ 
posta di costituire un go¬ 
verno di unità regionali¬ 
sta come proposto dal no¬ 
stro partito, dai compagni 
.sociali.sti e da altre forze 
democratiche. 

« Inaccettabile — pro.se- 
gue il documento — è la 
posizione della DC che. in 
via pregiudiziale e senza 
motivazioni, vorrebbe e- 
scludere i comunisti dalla 
partecipazione al governo 
regionale. 

^ il documento d.c. ricon¬ 
ferma l’intesa politica, ac¬ 
coglie una serie di propo¬ 
ste e di suggerimenti del¬ 
le forze di sinistra, ma in 
modo tale da ovattare e 
non fare risaltare i nodi 
fondamentali: un program¬ 
ma finalizzato ai .settori e 
alle zone lerritoriali (Na¬ 
poli. la pianura, le zone in¬ 
terne) elementi di riforma 
politica e di decentramen¬ 
to del potere regionale. la 
si ritti lira e la composizio 
ne della giunta. 

■t Non sciogliere posil ira- 
mente. e in tempi rapidi, 
senza bizantinismi e sot¬ 
terfugi. le questioni di fon- j 
do della crisi, .sipnifiche- j 
rebbe volere andare ad una j 
rottura dei rapporti tra le 
forze democratiche. 

-t / coiniinisti — conclu¬ 
de il comunicalo - - ricon¬ 
fermano il loro impegno 
per un programma unita¬ 
rio per il quale hanno già 
avanzato e ancor più pre 
ciseranno le loro proposte 
e non vedono ancora ra¬ 
gioni sufficienti perche un 


tale programma unitario 
non possa essere gestito 
in modo unitario dalle 
forze democratiche >. 

Si riunisce intanto que¬ 
sta sera, alle ore 19. il con¬ 
siglio comunale. Si tratta 
di una seduta particolar¬ 
mente importante perché 
dedicata ai problemi del 
lavoro, dell’occupazione e 
dello sviluppo dell’appara¬ 
to produttivo aha luce de¬ 
gli incontri che si sono te 
nuli recentemente a Ro 
ma con esponenti del go¬ 
verno. 

Il sindaco, compagno 
IVIaurizio Valenzi. terrà, in¬ 
fatti. una relazione a no¬ 
me della giunta per illu¬ 
strare il contenuto dei col- 
lociui, che sono serviti a 
verificare l’entità degli in¬ 
terventi ordinari e straor¬ 
dinari i)revi.sti per Napoli 
e per la Campania pivi 
comple.ssivamente. Benché 
questi incontri si siano te¬ 
nuti anche dopo la crisi 
di governo sono stati ab¬ 
bastanza concreti. 

La riunione di questa se¬ 
ra dell’assemblea cittadina 
assume un significalo tut¬ 
to particolare, anche per 
che ad e.s.sa il sindaco ha 
invitalo sia i consigli di 
fabbrica delle aziende na 
polelane sia i consigli dì 
quartiere. 

Il consiglio comunale è 
stato convocalo anche per 
il 17 e il 20 febbraio pros¬ 
simo. 


incontro nell'Antisala dei Baroni al Maschio Angioino 

Campagna per l’igiene nelle scuole 


L’educazione ah’igiene urbana ta¬ 
ra entro breve tempo il suo ingre.sso 
nelle scuole napoletane, per rima¬ 
nervi stabilmente: non si tratta sol 
tanto di 1 ormare una generazione 
con abitudini diver-se (anche se que 
sto è uno degli obiettivi), ma di cam¬ 
biare ajiclie le abitudini presenti di 
tante lamiglie napoletane, e di con¬ 
seguenza ri.solvore prol)leml die nes¬ 
sun servizio di nettezza urbana, per 
quanto efficiente, potrelibe mai af¬ 
frontare. 

Que.sto tema e .stato discu.sso ieri 
mattina, neh’.-\nti.sala dei Baroni al 
Masdiio Angioino, nel corso di una 
affollata assemblea con quasi tutto 
il personale della medicina sc'i'asti- 
ca. al quale gli a.ssessori alla N. U. 
Anzivmo, e alla P. I., Gentile, ban-jo 
proposto e sollecitato una attiva col 
iaborazione. 

Come è noto, rainministrazione co 
munale ha deciso di intraprendere 
una massiccia — e possibilmente 
duratura negli anni — campagna di 
educazione airigiene urbana nelle 
scuole napoletane. Positivi .sono sta¬ 
ti in tal senso gli incontri con il 
provveditore agli studi, prof. Mau- 
ratto, che ha espresso il suo accordo 
e Tadesione all’iniziativa. Compo¬ 
nente fondamentale viene conside¬ 
rato. per elaborare propo.ste. indiriz¬ 
zi. iniziative, il servizio di medicina 
.scolastica del Comune di Napoli, un 
organismo che sta affrontando da 
tempo compiti nuovi, die ha mostra¬ 
to di voler privilegiare soprattutto la 


prevenzione e redtieazione sanitaria. 

« Avremmo già dovuto pensarci 
noi...» ha detto inlatti la dottoressa 
Galeoni, ricordando agli intervenuti 
i risultati estremamente positivi d? 
una serie di lezioni sull’educazione 
alimentare tenute in una scuola: im¬ 
mediata la reazione delle famiglie 
alle «notizie» die portava il bambi¬ 
no a proposito degli alimenti con co 
loranti, delle so.stanze che danneg 
giano i denti. Sono subito arrivati 
padri e madri a clìiedere più infor 
mazioni. ed erano .soprattutto pronti 
a recepire i .suggerimenti. 

La necessità che il medico scola¬ 
stico educhi prima di tutto gli inse¬ 
gnanti e stata sostenuta dal dr. Gae 
tano Corvino (capodivisione della 
medicina scolastica): la dottoressa 
PiscitclU ila suggerito l’uso di mani- 
fe.sti e mezzi audiovisivi più adatti 
all’infanzia; il dr. Ciarlone ho sotto¬ 
linealo la grande volontà popolare 
di partecipare e di accedere ah’in 
formazione; positiva l’esperienza In 
corso, di un’ora di educazione sani¬ 
taria nel liceo « Garibaldi ». che ha 
coinvcllo studenti, insegnanti, fami¬ 
glie, sui problemi deii’alimentazione 
e dell’abuso dei farmaci. 

Da parte dell’as-se.ssore Anzivlno e 
del segretario Liguorl sono state for¬ 
nite ai medici .scola.stici le informa¬ 
zioni relative al servizio che il Co 
nume sta fornendo alla cittadinan¬ 
za, e che va sempre migliorato. 

Utile la chiarificazione a proposi¬ 
to dell’inlervento igienico sul terrilo 


no, che è .stato migliorato proprio in 
con.seguenza della « parlecipazione » 
della ciltadhìanza. .\de.s.so infatti es¬ 
so viene progettato dai consigli di 
quartiere, si ottiene una pulizia vera¬ 
mente radicale: per esempio, da que 
sta notte si ripulisce l’intero quar¬ 
tiere Pendino, e liniervenio durerà 
l)en 25 giorni; dal l’J sarà il turno di 
Fuorigroita, per 15 giorni; a Chiaia 
e Posillipo si prevede mi intervento 
della durata di 60 giorni. 

L’adesione del personale della me¬ 
dicina .scolastico all’i!iizialiva del 
Comune è da considerarsi' un fatto 
estremamente positivo, un contributo 
prezioso e insostituibile icome aveva 
in precedenza sottolineato l’assp.sso 
re Gentile) tli caiiacilà. conoscenze 
scientifiche, piolessionalità. 

-Al termine deU’inconti’o è stato no 
minato un comitato ristretto di 1( 
medici e ausiliari che si è assunto il 
compilo di elaborare iniziative spe 
cifiche, di formulare propo.ste da at¬ 
tuare nelle scuole, avvalendosi della 
esperienza e della documentazione su 
analoghe esperienze anche in pae.si 
esteri. 

E’ emersa la consapevolezza che 
non si tratta di tare della semplice 
« propaganda ». ma piuttosto una 
lavoro lungo, su basi .scientifiche, con 
contenuti culturali e sociali che \’àn 
no ben oltre le ormai .stantie « prc 
scrizioni » igieniche che tutti conó 
scono. Igiene urbana vuol dire, in¬ 
fatti, anche dife.sa del territorio, ol¬ 
tre che della segute di tutti. 


I napoletani la conoscono 
meglio come « l’Acquario » e 
qualclie volta alla elegante 
palazzina della Stazione Zoo¬ 
logica nel verde della Villa 
comunale ci portano i bam¬ 
bini a guardare, attraverso 
i vetri delle vasche, la vita 
dei pesci e le meraviglie del 
mare. Spesso ci vanno an¬ 
che scolare.sche e gruppi di 
turisti. 

Ma rinteresse in genere, si 
ferma qui, all’acquario e. 
quando era aperto, arrivava 
ah’altiguo museo di anima¬ 
li marini, ora vietato ai vi¬ 
sitatori per mancanza di spa¬ 
zio e di adeguate strutture. 
Un interes.se appagato da 
que.sti aspetti più acce-ssibi- 
li e, se vogliamo, più appa- 
ri.scenti e curiosi di quello, 
che è in realtà un centro di 
studi e di ricerclie .scientifi¬ 
che apprezzato in tutto il 
mondo. 

Una ottontina di ricerca¬ 
tori italiani, giapponesi, tede- 
•Sfhi, americani, belgi, sve¬ 
desi. lavorano nei silenziosi 
laboratori ai « tavoli di stu¬ 
dio » assegnati con conven¬ 
zioni. intenti a scoprire i se¬ 
greti più gelosi degli e.sseri 
die abitano il fondo del no¬ 
stro golfo. Per questo suo 
carattere internazionale la 
Stazione zoologica di Napoli 
è considerata « un nodo e.s- 
senziale del circuito scienti¬ 
fico ». dove studiosi prove- 


strandone il programma in 
un articolo nel quale parla¬ 
va appunto di un centro 
di collaborazione internazio¬ 
nale nelle ricerclie biologi¬ 
che. 1 

In circa un secolo di atti- ' 
vita sedici premi Notici die 
vi hanno lavorato e un gran 


luto tipico di un ente di 
interes.so pubblico. 

Fatto sta. che quando ven 
ne approvata la definizione 
di « istituto con fisìotiomia 
a carattere privatistico », si 
ribadi l’equivoco. Per iLsclre 
dalle .secche di tante iiicon 


numero di studiosi hanno ! t^irienze ora il con.siglio di 


contribuito a consolidare la 
fama di questa die è una 
delle poche realtà .scienlifidie 
del Mezzogiorno, 

Sarebbe difficile immagi¬ 
nare che lo studio della di¬ 
stribuzione e dei meccani¬ 
smi con cui i .sali nutritivi 
delle acque vengono utiliz¬ 
zati dagli e.sseri die popola¬ 
no il mare, a lungo andare j 
possa costituire un bagag io j 
di conoscenze per preveclere | 
la quantità e qualità di pe- > 
•sca possiliile in una data ] 
zona, o gli effetti che posso ■ 
no avere nel golfo gli sca¬ 
ndii industriali trattati in 
un modo anziché in un al¬ 
tro. 

Parliamo d; queste co.se 
con Donato Marino uno dei 
ricercatori della Stazione die 
si occupano dei problemi e 
cologiei. Ci spiega le conse¬ 
guenze pratiche die può ave 
re lo sludio della vita nel 
’.e grotte suliaequee o in al 
tri ambienti limitali con de¬ 
terminata luce, temperatura 
e moto ondoso. Ci parla del 
problema della « Positlonia ». 


amniini.strazione, del quale 
j per norma è presidente il 
; .sindaco di Napoli, ha diic.sto 
i con un ordine del giorno che 
I la « Stazione » sia resa puh 
i blica. 


j Ci .sono anche due disc.gni 
j di legge, uno di iniziativa 
1 parlamentare e uno govenin- 
; tivo. die clovrdiliero porta- 
‘ re il eoiilrilnito (i(*llo Stato 
più vicino alle (‘.sigenze: .si 
I parla di un miliaido e mezzo 
j fanno. Ma i .soliti ritardi bu 
i roeiatid hanno bloccato la 
; legge (leraltro ora ferma a 
I causa della crisi di governo. 
! Inlantn ramniinistrazione de¬ 
ve rieorrere al fido bancario 
I che le co.^ta il ‘20’’, e più di 
' i)iteressi. 

i Franco De Arcangelis 


f il partito-^ 


nienti delle più diverse e.spe- i una strana pianta del fondo 
rieiize. si incontrano e colla i die appare più vicina ad ani 
borano. Daltronde, questa fu | bienti terrestri die marini; 
la sua caratteristica fin dall’ j del problema dei porti con¬ 
inizio. quando il naturalista ; ne.sso airambienie del fondo 
tede.sco Anton Dolirn ne’ 1872 ! marino. Tutti .studi che for- 


volle creare una tale istitu¬ 
zione proprio qui. di fronte al 
mare di via Caracciolo, illu- 


Fornìrono indicazioni per il colpo in banca 

Concorso in una rapina: 
arrestati due «vigilantes» 

I fatti risalgono al novembre del '76 - Le guardie giurate, che hanno confessato, ricevet¬ 
tero denaro in cambio della « collabora»one » - Arrestato un altro pericoloso rapinatore 


Raggiunto un accordo in prefettura 


La strage di via Caravaggio 

Il difensore getta 
«fango» sui morti 


■t Due guardie giurate dell’ 
! Istituto «La vigilante» sono 
! state arrestate per concorso 
I in rapina. I reati di cut .so¬ 
no accusati Umberto Fravola. 
I 30 anni, abitante in via Ni- 
I cola Nicolini. e Gaetano E- 
i spo-sito. 31 anni, abitante al 
1 vico II Avvocata. rLsalgon(> 
al 30 novembre di due anni 


Un giovane, ma pericolo.so 
rapinatore. Ciro Sarno. di 19 
anni, abitante al rione De 
Gasperi, è stato arrestato ie¬ 
ri dagli agenti della sezione 
mandati di cattura della 
squadra mobile della questu¬ 
ra. Sul suo capo pendeva un 
mandato di cattura eme.s.so 
dal tribunale di Napoli per 


s l'an.go .sui morti », questo 
c il titolo c-lie si potrebbe da¬ 
re all’udienza di ieri j)er il 
processo di via Carava.ggio. 

L'avvocato .Mario Zarrelli, 
tiifcMsore ilei fratello Domeni¬ 
co. elle è accusato del tripli¬ 
ce tunicidio. ha tentato di di¬ 
mostrare - - attraverso le pa¬ 
role dei testimoui che si sono | 
-su.s.seguiti <iavaiiti alla La .se 
ziojie della eorle di assise — 
che. il) fondo. le vittime del 
mastro di via Caravag.gio non 
erano poi dei santi. 

Ciaetano Saiitaii.gelo. fratel 
lo dell'ucci.so. Domenico, co 
.stituitosi parte civile nel pro- 
ce.s.so. è .stalo il primo iKirsa- 
glio di que.sto attacco diffa¬ 
matorio. Ha ri.spo.sto, però, a 
tutte le domande tranquilla- i 
mente. Non gli risultava af j 
fatto che fra il congiunto e !a j 
mo.glie vi fo.ssero dei rapporti 
tesi, che l'avari/.ia dominava 
nella loro casa. 

Come .si ricorderà, iniziai 
niente i congii’.nti delle vil- 
I lime e cioè le famiglie Zar- 
relli e Santangelo. ritennero 
che Domenico Santangelo. la 
moglie e la figlia si fossero 
allontanati di casa per un 
lungo < |x)nte ». E difatti, ha 
detto ai giudici (laetano San 
tangelo. pur se vi era una 
certa preoccupazione per l’in 
solito silenzio dei tre. .si deci 


j se di attendere la domenica 
: seguente per interessare la 
j polizia. Proprio [x-rché se di 
I « {M)nte lungo » si era tratta- 
{ to. la domenica .sera la fa- 
I miglia sarebbe rientrata. 

Nonostante queiraccordo. 
però, un giorno prima l’avv. 
Mario Zarrelli si recò in que¬ 
stura e denunziò la scompar- 
.sa della zia 

.attacco anche alla defunta 
zia. (Jemma Cenname. il cui 
corpo fu trovato ncH'apparta- 
mento in via Caravaggio, nel 
la vasca da bagno assieme a 
quello del marito. L’avv. Zar- 
relli ha voluto .sa|K*re .se quel 
la si sposò in casa sua. con 
■i l’abito bianco ». Il te.ste non 
ricorda questo etl altri parti- 
i colari. sempre di assurdo ri¬ 


fa. Quattro banditi, armati e i a.ssocìazione a delinquere e 

concorso in rapine. 

Ciro Sarno era specializza¬ 
to in « colpi » nei ri-storanti. 
faceva parte di una banda 
molto « agguerrita » al cui 
capo erano Salvatore Solla e 
Giu.seppe Ibello. due noti de¬ 
linquenti. La più clamorosa 
delle rapine alla quale il Sar- 


I ma.scherati. fecero irruzione 
j PpH’agenzia del Credito Ita- 
' liano di cor.so Armando Luc- 
i ci e rapinarono oltre quindi¬ 
ci milioni. 

I Nel corso del « colpo » Gae- 
' tano E-spo-sito. in .serv'izio di 
i .sorv'pglianza aU'interno della 
banca, fu anche ferito al ca- 


Riassunti gli operai 
delle ditte Alfa Sud 

Sospeso il blocco delle merci in uscita • Cu- 
tolo Metailorganica: sollecitati gli enti locali 


po dai rapitori con il calcio > no ha partecipato è. proba- 


della pi.stola. 

Le lunvlie indagini, condot¬ 
te dal dottor Ferrini, dirigen¬ 
te della .sezione omicidi e ra¬ 
pine della .squadra mobile 
della que.stura. hanno porta¬ 
lo. a circa un anno e mez¬ 
zo di di.slanza dal fatto, all’ 


hilmente. quella effettuala 1’ 
8 ottobre scor.so nel ri.storan- 
te « I.a piadina ». che si tro¬ 
va ad Ercolano. In quella oc¬ 
casione i componenti la ban¬ 
da fecero irruzione nel loca¬ 
le mentre erano in corso i 
feste.ggiamenti per il batte.si- 


arre.sto delle due guardie giu- j mo del figlio del noto can- 


! rate. 

I Secondo quanto è stato .sco- 
I porto nel conso delle pazàen- 
i ti ricerche. Umberto Framola 
I avrebbe fatto da tramite tra 


tante napoletano Pino Mau¬ 
ro. 

La cattura di Ciro Sarno 
è avvenuta ieri nel rione De 
Ga.soeri. di Ponticelli. Il gio- 


: rapinatori e l’ELsposito che. i vane pregiudicato era in ca 
! dietro ricompensa (quattro- • sa di un cognato. Giu.seppe 
i centomila lire), ha fornito ai i Anitrano. Quando gli agenti 


; banditi le indicazioni utili 
; per compiere il colpo al mo 
; mento opportuno e .senza pra- 
! t'camente ri.schi. Umberto 
I Fravola, a rapina effettuata. 
; lia ricevuto come compenso 
I dai malviventi, duecentomi 
‘ la lire. 

• Lo due guardie giurate, in- 

• terrogate. hanno confes.sato 
; tutto. 


Con il Ministro Gullott* 


VOCI DELLA CITTÀ 


Perché due vigili 
airExcelsìor 

Il signor Raffaele Volpicel 
li. abitante a Crotone c da 


I « La .scena — conclude la 
\ lettera — ha meravigliato e 
’ profondamente irritato me e. 
I nlcn.go. tutti coloro che vi 
i hanno a.s.sistito. Credevo che 

.. . j l'epoca di simili privilegi (an- 

aicunt giorni nella nostra i .sciocchi) fosse definitiva 
città, ci segnala uno ,sp;.a- ! niente tramontata ». 
cevole episodio accaduto sa- j ---- 

baio 4 febbraio qualche mi- ; Concordiamo pienamente 
nulo prirna delle ore 19; ! (.qI giudizio espresso dal no- 
« Due vigili urbani — è scrii- | jfiro lettore, ma dobbiamo pro¬ 
to nella lettera — dei quali j cisare che non attaglia af- 
uno sottufficiale, hanno fer- : fatto al caso oi-corsogli sa- 
niato tutte le auto in tran- i tyato 4. I due rigili urbani 
sito su via Partenope. aliai- | erano stati infatti mandati 


Kd infine una serie di iiei- 
zzi. di voci, di cose che 
i sareblie stato meglio non sol- 
i tolineare. Parliamo di rife- ; 
i rimenti fatti in udienza ad al ; 

I cune fotografie spinte » tro- | 
i vate nello .studio deirostetri j 
i ca (lemma Cenname, a voci ; 
j elle insinuavano avc.sse iicci- 
i so. assieme a Domenico San ! 
i tangelo. allora suo amante, la i 
! moglie di questi, .\ucora a vo ! 
i ci che il .Santangelo fosse uno j 
; che viveva di ripieglù. 

• Fango, ripetiamo, fango a ! 

j non finire sui morti. i 

; Tutto per dimostrare che. i 
i sui p.ano morale, essi non e : 

• rano migliori dell’imputato e j 
I die erano poveracci, ai cjuali : 

I mai rimpiUalo .stes.^o avrebbe • 

• ixrtuto chiedere denaro, quel j 

den.iro che .-^arcblx- .stato la i 
causa dello .scatto d'ira che ! 
determinò la tragedia. ■ 

.Ma la le.ste .Assunta Piero. ^ 
che lavorava nella clinica in I !oU) e un.i delcsazione di 
cui la (ienima Cenname svol ! rappresentanti deile amm; 
ge\a la sua attività di oste- I nislrazioni comunalle e regio 
trica, ha detti» di aver .sentilo 


hanno fatto irnizione nell’ap- 
i parlamento, il Sarno ha len 
{ tato la fuga gettandosi da j 
: una delle finestre deH'abita- j 
! zione die .si trova al piano j 
; mezzano. La ea.sa. però, era j 
t .stata già circondata dagli a- 
! genti della mobile che non 
I hanno avuto difficoltà, quin 

• di. a catturare il pericoio.so 

• malvivente 


Tangenziale: incontro 
a Roma per gli aumenti 

Il problema deUaumento sia rammortamenio. che la 
delia tangenziale a Napoli | gestione economica 
da .t() 0 a ^ lire per il tran j II mini.stro ha a.s.sicurato 
sito di una automobile è sta • che valuterà la delicata e 
to dusciL^so ieri a Roma in \ comples.'^a que.stione. 
un incontro fra il mini.stro i « L'aumento del già e.-^so 
dei l«avori Pul)blici on. Gul- ! pedaggio della Tangenziale è 

; ingiu-stificato e punitivo ver- 
( .so quei lavoratori che .sono 
co.stretti ad usare questa au 


E’ terminato ieri mattina 
il blocco dei cancelli dell’Al- 
fa.sud che durava ormai da 
dieci giorni per iniziativa di 
68'lavoratori di tre ditte ap- 
paltatrici — Cimi, Smei e 
Petitpierre — minacciati di 
licenziamento. Gli ingressi .so 
no stali liberati dopo die i 
rappresentanti della FLM .so¬ 
no riusciti ad ottenere una 
convocazione dalla prefettu¬ 
ra. 

Ieri sera, presente il doti. 

1 Catenacci, è stato finalmen- 
1 te raggiunto un accordo tra 
• i rappresentami dei lavorato- 
t ri e dei sindacati e gli e.spo 
i nenti deU'Unione industriali. 

! dell’Alfa Sud e deirintcrsind 
e, naturalmente, delle tre a- 
ziende. L’accordo prevede f 
immediata ria.s.sunzione dei 
10 operai licenziati, l’aboli¬ 
zione del .subappalto e la ga¬ 
ranzia dei livelli occupazio¬ 
nali. 

I rappresentanti dellindu- 
stria automobili.stica, infatti, 
hanno sostenuto che per i 
prossimi sei mesi non ci sa¬ 
ranno riduzioni delle com- 
me.sse alle tre ditte, che -so¬ 
no specializzale in costruzio¬ 
ni e montaggi industriali e 
dal '72 ricevono appalti del¬ 
l’Alfa Sud per i lavori di ma¬ 
nutenzione e installazione di 
impianti. 

La protesta dei 6.5 operai — 
che si è aggiunta al blocco 
delle merci in u.scita attuata 
in que.sti ste.ssi giorni dai la¬ 
voratori de'.r.Alfa Sud a .so j 
stegno della trattativa azien¬ 
dale — aveva spinto la dire¬ 
zione aziendale a minaccia¬ 
re la messa in ca.ssa integra¬ 
zione di tutti i quindicimila 
dipendenti della fabbrica a 
partire da ieri mattina. Il 
tempestivo intervento deila 
FLM ha impedito che la si¬ 
tuazione pote.sse aggravarsi. 


geno. La questione, in sede 
qualificata, è considerata pro¬ 
blematica e lontana dall’es¬ 
sere risolta e, per il presen¬ 
te. non è possibile conside¬ 
rare cancerogeno un compo¬ 
sto identificato come muta¬ 
geno, come è attualmente il 
caso dell’o.ssido di stirene. 
Perciò, l’espressione « muta¬ 
geno, quindi cancerogeno ». 
va completamente destituita 
di fondamento! 

« Che Tesposizionc — pro- 
fe.ssionale ed ambientale — 
ai derivati dello stirene, ab¬ 
bia potuto avere effetti dan¬ 
nosi sulluomo. c una ipotesi 
di lavoro, su cui sono in cor¬ 
so studi, sia in Italia die 
allestero. Tuttavia, non so¬ 
no a tutt’oggi disponibili da- 


i niscono una me.sse di cono 
j scenze dalle quali altri pos- 
I sono poi arrivare a valu- 
' tare le conseguenze dt-irin- 
j quinamento delle acque prò- 
! vocato dagli .scarichi, dal pe- 
J trollo e dà altre cause, 
i Di grande interesse sono 
i gli .studi che il gruppo di 
I biochimica comparata con- 
1 duce su .so.stanze. e.stratte da 
! invertetirali marini, che prc- 
! sentano attività liiologica e 
j farmacologica, 
j Altri gruppi si occupano 
dei meccanismi di trasmis 
I sione degli impulsi nervosi e 
i deH’apprendimento sul poi 
I po. un animale re.so famoso 
i dagli studi condotti dal prò- 
I fe.s.sor Yoimg di Londra, e dei 
meccanismi della feconda 
zione su organismi marini; 
ricerche queste ultime diret¬ 
te dal profc.s,sor Allierio Mon- 
roj% microliiologo di fama 
mondiale, dal marzo 1976 di¬ 
rettore della Staz.ione zoolo¬ 
gica. 

Nel suo studio al primo pia¬ 
no il profe.s.sor Monroy ci 
i parla delle attività ma an¬ 
che delle difficoltà finanzia¬ 
ne alle quali que.sto. come 
altri importanti centri di ri¬ 
cerca. .scmlira non po.ssa .sot¬ 
trarsi, 

« Siamo in una ridicola si¬ 
tuazione — ci dice — ; ah- 
j biauio i fondi per portare a- 
I vanti la ricerca, ma dobbin- 
j mo lasciar digiuno il perso¬ 
nale perche mancano i soldi 
per pagare gli stipendi ». 

Que.sti problemi, come la 
direzione scientifica, assorbo 
no completamente il profes¬ 
sor Monroy che. proprio per 


VERSO LA VII 
CONFERENZA OPERAIA 

A Ca.stellammare « Lenin » 
oggi, alle ore 17 e domani 
alle 9. as.semblea dell’ltalcan- 
tieri con Alinovi e S. Cosen¬ 
za: a Pomigliano oggi (ore 
17) e domani (ore 9) a.ssoiii- 
i blea dell’Alfa Sud con Cc;'- 
I veiti. Scalano c Rondino; oi’- 
gi a S. Carlo Arena alle 17 
; issemblea dei lavoratori nell’ 
j aeroporto con Sodano e f^nn- 
' gella; a S. Giovanni. Rio 
; nc Villa, ore 17. as.seinbà’u 
j della Cirio con làrnonc; a 
S. Giovanni centro, alle 17. 
as.semblea Mobil con Form - 
1 ca e Cennamo; a Pozzuoli, 
.Arco Fclu'c. alle 17. is.scm- 
blca Olivetti con Tamlv-irri- 
no. Corti c Pina Orpello; n 
i Vicaria ore 17 as.semblea dei 
i le FS con Dcmata. Del Rio 
( c .Amato. 

j ASSEMBLEE 

! A Torre del Greco, alle 17. 
I a.s.somblea .sulla crisi comuna- 
j le con Vozza: a Capodichinn 
1 alle 18,30 a.s.seniblc!) pubblica 
! sulla legge 513 con Sandome- 
I niro; a Pozzuoli, via Napoli. 

alle 18.30. attivo sul comitato 
j centrale con .Marzano. 

j CORSO IDEOLOGICO 

I A S. Giorgio, alle ore 18, 
cor.so ideologico. 


Domani 
la confereii/a 
rei*ioiiale 
deirARCI 


tanto, fino alla pubblicazione 
dei risultati di que.sti studi, 
non è lecita alcuna forma — 
diretta o indiretta — di al¬ 
larmismo. 

« Evitare gli allarmi.smi — 
conclude Pagano — non de¬ 
ve .significare in alcun modo 
comunque, mantenere i la¬ 
voratori e la cittadinanza al¬ 
l’oscuro di informazioni note 
solo entro cerehie ristrette 
di esperti ». 


Stasera 
il consìglio 
comunale 


CUTOLO METALLORGA- 
i NICA — Una delegazione di 
j lavoratori della Cuiolo Me- 
I tallorganica. la fabbrica chi¬ 
mica di Ca.'^oria che ha deci- 
! so di licenziare tutti i .30 di¬ 
pendenti. ha cliie.sto al pre 
fello una r.unione congiun 
la con il Comune di Ca.soria. 
la Provincia e la Regione per 
risolvere la vertenza. 

Sulleventuale ri.sohio prò 
vocato dai’.’o.^sido di stirene, 
prodotto riaH'azienda. Giovan¬ 
ni Pacano, a.ssistente 


Domani alle 9.30. presso la 

ti positivi e chiari che auto- ' dedicanisi. ha dovuto coni i ^■**‘*. ^ del Maschio 

rizzino conclusioni .sulfattivi- ; piere la difficile .scelta di , .si svolgerà la con 

tà di questi compo.sti. Per- 1 dimettcr.si dal consiglio co¬ 
munale a! quale era stato c 
letto come indipendente nella 
ILsta del PCI. 

Crisi ricorrenti, nel 1967, 
nel 1973 e ancora oggi, mi¬ 
nacciano continuamente di 
mettere in pericolo la vita 
della « Stazione », Basti pen- 
■sare che il contributo dello 
I Stato è appena di 645 mi- 
noni ranno, quando solo per 
i gli stipendi occorrono circa 
i 900 milioni. Una richiesta 
! rivolta al Banco di Napoli ha 

■ sortito dojx) coniple.sse e ia- 
! l>orio.se pratiche. la generorsa 
' elargizione di 4 milioni. 

I 

; Cè da .so.spetTare ciie le 
1 fonti di finanziamento si 

• .smarri.'cono tra le p.eghe di 

■ uno stalo eiuridtco non ben 
I definito. Isiituto privato fi 

• no allo .=copp;o delia prima 
euerra mondiale, la Stazione 

! zoologica venne incorporata 
dallo Stato perciic proprietà 
di un tedesco, era con.siderata 
" possedimento di una poten¬ 
za nemica ». Nel 1923 Be 
nedetto Croce ottenne cric 
il demanio ne lasciasse la . 
gestione. Più recentemente | niularc propo.ste 
l istitulo si è dato uno sta- 1 regionale. 


il 

av- 


Questa sera si riunisce 
consiglio comunale per 
viare il dibattito sugli incon¬ 
tri in corso a Roma con il 
Governo. Il problema dell'oc¬ 
cupazione sarà dunque ai 
centro della seduta. Alla riu- 
I nione sono stati invitati dal 
( sindaco, compagno Valenzi, 
I i lavoratori, i consigli di fab- 
! brica e di quartiere. 


1 


frrenzi) regionule dell’ARCI. 
I Livori elle durerunno unti 
: intero giornutu, .surunno in- 
! trodotti (l;il i-ompagno Ceppi 
! no De Alureo. resiwiisubile 
j del coordinamento regionale. 
; Concluderà il eompa.gno Lu 
I ciano Sc’iialore. dellti .segre 
I teria nazionale deir'.ARCI. 

.Attualmente, in tutta Ja 
; Campania. l’.ARCl ha 23.ll()<l 
j i.scTitti. ó comitati provincia¬ 
li, 10 di zona e circa 200 
circoli territoriali, oltre ad al 
tri 2.» circoli aziendali. 

Per la prima volta, ora. 
con (|ii<S'ta conferenza l’or- 
gani/zazione .-.i darà una .--tnit- 
tiira rc'gionale. F non certo 
jier un fatto burocratico -- 
dicono i responsabili — ma 
j)c‘r 'lare a! p.'i'so con il de 
c«'iitramc-ato dello Stato. Con 
I.i Ic-gge 382. Infatti, con il 
passaggio di varie funzioni 
• dallo Stato alle Regioni, c'è 
; bi.'Ogno di ni) nuovo ti;K» di 
j organizzazione capace di for- 
di respiro 


PICCOLA CRONACA 


tezza dell’albergo E.\ceI.sior, 
e questo al solo scopo di per 
mettere un tranquillo attra¬ 
versamento ad un .gruppo di 
signore e signori, che aveva¬ 
no aspetto e atteggiamento 
di partecipanti ad una fc,sta 
di matnmonio. 


j alVFscelsior per un servizio 
I di competenza alla Polizia 
j Urbana, ossia la scorta ad 
I una delegazione ufficiale al 
] seguito delìWmbasnatore di 


Danimarca in visita alla no 
i stra città, c che alle 19 circa j 


• certi, che la delegazione da 


K Per gli auiomohili.sli il i si recava all'imbarco per rag 
semaforo pedonale che si tro¬ 
va a poc.t distanza, era ver¬ 
de; quelle signore e quei si 
gnori potevano heni.ssimo at¬ 
traversare dopo aver premu 
lo l'apposito puLsante, ma in 
que.sto ca.so si sarebbero coni 
portali come normali pedo 
ni. Invece per loro c’erano 
addirittura due vigili urbani 
cnde farli attraversare col 


; due eolIeglH*. d.>}X) la scojxr 
’ la dei cadaveri, dire che la 
1 Cenname in vita si lamentac a 
i di un suo fratello. |X)i preci 
sò un suo congiunto, che gli 
chiedeva eontinuamente de 
naro. 

Infine obiettico compieta 
mente marnato |X‘r infangare 

un \ivo. Si sostiene, da parte | inf.)tti sufficienti 
! della dife.sa. che un medico 
! che fri'quentava la casa delle 
! \ittime. .sareWx- icx-calo da 
indizi non meno gravi di quel 
li che oggi gravano su Do 
niemcc» Zarrelli. Il p»iniere 


' naie di Napoli e Campania. 
; La delegazione, composta dal 
I ra.s.ses,'orc ai trasporti del 
i Comune. Buecico. dai consi 
! glieri comunali Antonini e 
; Te.sorone. dal capogruppo DC 
! alla regione Grippo e dai 
I con.sight-re regionale .Amato 
j ha esposto le precKCUpazioni 
I per qi:e.sto aumento, che c del 
I tutto ingiu-sticalo. Gli incas¬ 
si atiuaìi dell infra.sud sono 
a coprire 

I 


fondazione Pascale, che si è 


j IL GIORNO ( LUTTO 

i Oggi venerdì' 10 febbraio j E* deceduto il compagno 
; 1978. Onomastico Guglielmo. ! Domenico Santospirilo, uno 
delia i BOLLETTINO ì fondatori del partito a 


! tostrada; Io dichiara in un | occupato dell ambicnte d; la 


suo documento la .'Czione sin- j voro in fabbrica, .so.'.tiene: 
dacale aziendale de: dipen ! « L'os.sido di stirene è e{- 

denti INFR.ASLD «la .società • f^vitjvantcriTe un mutageno. 


cne gestisce la ^ran^nziale) j tiimosirato come tale in di 

versi sistemi sperimentali. Va 
sottolineato, a que.sto propx) 
sito, che la dizione "mutage¬ 
no” si applica ad un nume 


aderente alla FIAI CGIL 
« I/unico obiettivo raegiun- 
to - dice ancora il docuinen 
to FLAl CGIL — sarà quello 
di aver penalizzato quanti so 
no costretti ad tesare I.t T.tn 
genziale per motivi di lavo 


i DEMOGRAFICO * Fuorigrotta. Alla moglie com 

! Nati vivi 57. Richieste d; i 
! pubblicazione 3. Deceduti 31. i F 

I ^ Isabella. Laura, e ai fratelli 

! ASSEMBLEA i je condoglianze dei comuni- 

i DEI CARTOLAI j .sti di Fuòrigrotta, della fe 

* Domani alle ore 15 in pri- | derazione di Nanoli e de 
; ma e alle 16 in second.a con- ! l’Unità, 
j vocazione, nel salone delle { CULLA 


ro: sottraendosi al ruolo di j cui abbiamo quotidiani con 


riunioni dell’.Ascom — Piaz 
za Carità, 32 — si terrà l'a.s 
semblea della associazione 
. Commercianti dettaglianti in 
farmaci, sono composti con I carta, cancelleria e affini. 


ro elevatissimo di .sostanze, 
j fra cui diver.se. soprattutto 


t 


giungere una nave militari 
danese alla fonda nel Porto, i della casa dove il .sanitario 
Comunque, siamo più che j abita, in via Carataggio 97. 


, nese avrebbe preferito jxissa- 
re sulle strisce col semaforo 


al « verde pedonale », come 
giustamente chiede il signor 
VolpicelU. Ma c'è da ricor¬ 
dare che. siamo a Napoli, r 
che non tutti gli automobili 
sti sono corretti come tuu 


ha pt'rò risjxìsto sicuro che 
questo medico è pt'rsona as 
-solulamente tranquilla, tutta 
casa e laxoro. Il proce.sso 
continua stamattin.a. per .sen 
tire aiKora altri te.sli. 

m. c. 



supporto al traffico cittadi 
no. la Tangenziale assolve a 
quello di autostrada dei po 
chi. dei notahih, e dei sem 
pre più numerosi e.^enti ». 

Per far fronte alle esigen¬ 
ze aziendali .secondo la .sezin 
ne sindacale — è indi.spens.c- 
hile un pedaggio differenzia¬ 
to sulle distanze, ridotto sui 
tratti brevi, per incentivare 
le utenze e a.s.solvere effetti- ! sostanze sicuramente meno 


tatti. L'attività di un muta- 
I geno. inoltre, va espressa in 
. termini quantitativi: mn,»!- 
1 zando opportunamente i do 
i saggi, anche .sostanze re'.ati- 
1 vamente innocue possono ma- 
! nifestare attività mutagene. 
; Pertanto appare scorretto in- 
! trexiurre somiglianze fra un 
j composto ad elevatissima at- 


j .All’odg oltre al rinnovo del- 
! le cariche sociali. la discu.s- 
j sione sul riposo infrasetti 
j manale dei negozi del .set¬ 
tore. 

L’A.I.E.D. 

; NON FA INTERVISTE 
{ TELEFONICHE 

! L’.AIED di Napoli comuni 
j ca che non fa interviste te¬ 
lefoniche sugli aniiconcezio 


tività. come la dio.ssina. con . naii, l'aborto. 


vamente al ruolo di .suppor 
to al traffico cittadino. 

Anche il consìglio di fab¬ 
brica dell'Alfa Sud si è pro¬ 
nunciato contro l'aumento del 


attive, quali i derivati dello | 
stirene. ; 

« Un altro aspetto del mas- j 
slmo rilievo — afferma Pa- 1 
gano — riguarda la prc.sunta 


il comporla 
mento se.ssuale. Pertanto in¬ 
vita a diffidare di qualun 
que approccio telefonico e 
a .segnalare ogni indizio che 
renda possibile perseguire 
penalmente chi si spaccia 


pedaggio della Tangenziale. equsizlone mutageno-cancero- 1 per dipendente Aled. 


La casa dei compagni Lu¬ 
ciana e Nando Gaeta è sta¬ 
la allietata dalla nascita d: 
un bel maschietto. .A Lucia- 
! na e Nando giungano gli 
j auguri più affettuosi delle 
1 compagne dell'UDI di Napoli 
j e dei compagni della sezione 
s Che Guevara », . j 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via j 
Roma. 348. Montecalvario: j 
p.za Dante, 71. Chiaia: via j 
Cardiicri, 21; Riviera di j 
Chiaia. li: via Mergcili- : 
na. 148. S. Giuseppe: via Mon- j 
teoliveto. I. Mercato-Pendi- i 
no: piazz.a Garibaldi, 11. i 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara. 83; 
siaz. Centrale, cor.so Lucci, 5; 
calata Ponte Ca.sanova, .30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Porla, 201; via Malerdei, 72; 


I corso Garibaldi. 218. Colli 
j Aminei: Colli Aminei. 249. 
! Vomero-Areneila: via M. Pi- 
! -sciceìli. 138; piazza Leonar- 
; do. 23; via L, Giordano, 144; 
j via Merliani. 33; via D. Fon- 
; tana. .37; via Sìmone Marti¬ 
ni, 80. Fuorigrotta: piazzai 
j Marc’Antonio Colonna, 21. 
j Seccavo: via Epomeo. 154. 
I Miano-Secondigliano: c.so Se- 
' condìghano. 174. Bagnoli: via 
1 Bagnoli. 726. Ponticelli: via 
- Madonnelle. 1. Poggioreala: 

1 via Stadera. 139. Posillipo; 
j via Posillipo, 84, Pianura; via 
! Duca d’Aosta. 13. Chiaiano- 
I Marianella-Piscinola: piazza 
j Municipio. 1 (Pi.scinola). 

I NUMERI UTILI 
I Guardia medica comunale 
: gratuita, notturna, festiva, 
! prefestiva, telefono 315.032. 
{ Ambulanza comunale gra- 
: tiiita e.sclusivamente per il 
i trasporto malati infettivi, 
! orario 8^20. tei. 441..344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014'294.202. 

Segnalazione di carenze 

igienico .sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 
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PAG, n / napoli ■Campania 


Per,la sua alleanza con le destre a Ha Provincia 

Tutti condannano l'operazione 
trasformistica della DC irpina 

Le dichiarazioni dei tre segretari del PCI, PSI e PSDI - Lunedì nuova riunione 
deirassemblea provinciale - Le sinistre impegnate a dare soluzione alla crisi 


Per Baia Doinizia la magistratura continua a stupire 


Dopo il dissequestro dei cantieri 
ora sono prosciolti 20 Imputati 


In istruttoria sono stali riconosciuti innocenti consiglieri comunali e leruiìni politici, in contrasto 
con quanto era stato appurato dal pubblico ministero - Tra gli altri assolti c’è anche lanniello 


AVELLINO — L'operazione 
trasformistica e di destra 
tnessa in atto dalla DC nel¬ 
la seduta del consiglio pro¬ 
vinciale di Avellino (di cui 
parliamo anche in altra par¬ 
te del giornale) facendo con¬ 
vergere i propri voti e quelli 
di tre « cani sciolti » (di cui 
due ex fascisti) sull'ex consi¬ 
gliere socialista Di Stasio, 
« ultimo acquisto » della DC 
non ha sortito, come abbia- 
nio già scritto ieri, l'effetto 
di consentire l'elezione di un 
proprio presidente: è manca¬ 
to. infatti, il .sedicesimo voto 
a causa della .scheda bian 
ca depo.sta neH’urna da un 
ex consigliere monarchico. 

Sarà, quindi, necc.ssario at¬ 


tendere la seduta in .secon¬ 
da convocazione, quella di lu¬ 
nedi 13. quando basterà la 
maggioranza semplice dei pre¬ 
senti per eleggere presiden¬ 
te e giunta: in quell'occasio¬ 
ne si vedrà se « l'armata 
Brancaleone » messa .su dalla 
DC. persisterà, come tutto 
lascia credere, nel suo ten¬ 
tativo di accaparrarsi il po¬ 
tere alla Provincia. 

In merito alla nuova si¬ 
tuazione politica, determina¬ 
tasi dopo la riunione deH’al- 
tra sera, l .segretari provin¬ 
ciali dei oartiti di sinistra 
(Antonio Santoro del PSDI, 
Alberto De Buono del PSI. e 
Michele D’Ambros'o del PCI) 
ci hanno rilasciato delle di¬ 


chiarazioni. che riportiamo 
qui di seguito. 

« Il giudizio del socialdemo¬ 
cratici — ha detto Santoro — 
è assolutamente negativo, sia 
per il metodo adottato, dal¬ 
la DC sia per gli obiettivi 
che e.ssa si pone in que.sta 
fase politica. Difatti, a voler 
e.ssere benevoli, essi denota¬ 
no. al suo interno, il perma¬ 
nere di una totale confusio¬ 
ne e di a.ssenza di una qual¬ 
sivoglia linea politica; anzi 
ingenerano, fondatamente, la 
convinzione che la DC tenda 
comunque, anche attraverso 
le più spericolate operazioni 
trasformi-stiche e di destra, a 
prendere in mano il potere 


SALERNO - Per la soluzione della crisi 

Niente risposte dalla DC 
sulla ipotesi di accordo 

Rinviata a lunedì la riunione della direzione provinciale de - Una 
nota di « Iniziativa 70 » - Dallo scudocrociato si aspetta chiarezza 


S.-XLEUNO — Continua il si¬ 
lenzio della DC salernitana 
in merito alle trattative per 
le intese agli enti locali. E 
ciò. nonostante che nell'ulti¬ 
mo incontro tra le forze po- 
liticfie democratiche fos.se 
.stato stabilito che tutti i par¬ 
titi si sarebbero pronunciati 
sulla (piestione nel giro di 
qualche giorno. 

Ma. mentre le altre forze 
politiche hanno chiaramente 
manifc.slato i propri orienta¬ 
menti (ed in generale si co¬ 
glie una convinta adesione al 
lavoro sin qui svolto) la De¬ 
mocrazia Cristiana porsi.stc 
in un ostinato silenzio. Era 
stata annunziata per ieri .sera 
la convocazione della dire¬ 
zione provinciale che poi non 
.si è svolta: pare sia stata 
rinviata a lunedì. 

I motivi dei silenzi e di 
ritardi DC sono facilmente 
intuìbili: a renderli più c- 
.spliciti. comunque, è venuta 
ieri una nota della corrente 
di « iniziativa '70 » che fa 
capo al senatore X'aliante. 
Nella nota vengono duramen¬ 
te attaccate tanto la segrete¬ 
ria provinciale quanto il 
gruppo consiliare, responsa¬ 
bili — .secondo « iniziativa 
*70 » — di aver ceduto alla 
propoista comunista 

Con que.sta c simili « pre¬ 
messe >. la prossima riunio¬ 
ne della direziiine DC sarà 
certo 4 vivace * e dall’e.sito 
incerto. 

E' chiaro che. a quc.sto 
punto, la .segreteria e il 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano .soli chiamati a tenere 
ferme le posizioni che hanno 
sottoscritto 


In assemblea 
studenti 
e laureati in 
biologia 


Per le zone 
terremotate 
40 miliardi 
inutilizzati 


Presso riTIS * f.eonardo da 
X'inci » si è tenuta un'assem¬ 
blea aperta per i laureati e 
gli iscritti in scienze biologi¬ 
che. occupati e non. Dai vari 
interventi ò emersa la neces¬ 
sità di trovare nuovi slrocchi 
occupazionali per la catego¬ 
ria. 

Nel corso del dibattito .sono 
stato avanzate anche alcune 
proposte concrete. Gli studen¬ 
ti. ad esempio, chiedono cor¬ 
si e .seminari di aggiornamen¬ 
to, l'aumento {Ielle scuole di 
specializzazione, un tirocinio 
che abiliti il biologo alla car¬ 
riera ospedaliera. 

Da parte loro i laureati chie¬ 
dono rabolizione della fre¬ 
quenza di 2 anni necessaria 
per l'iscrizione aH’ordine e 
istituzione deU'e.same di sta- 


-XX^ELLI.NO — Le due scosse 
sismiche — verificatesi ieri 
mattina, tra le cinque e le 
nove della X'alle dell'Unta e 
neir.-Vriane.se — hanno susci- 
I tato profonda apprensione nel- 
i le po[)olazioni della zona, che 
{ ancora ricordano il grave si- 
I snui dell'agosto del '02. A 
quindici anni e mezzo da 
I quella scossa tellurica, infat- 
: ti. non è stata ancora realiz¬ 
zata la ricostruzione nelle zo¬ 
ne terremotate, mentre da più 
di un anno -IO miliardi giac¬ 
ciono praticamente ‘ bloccati 
alla Hegione 

Delia protesta delle iwpola- 
zioni. ormai esasperate e pre¬ 
occupate dal pericolo di un 
nuovo sisma, hanno creduto 
di farsi interpreti i sindaci di 
-Xriano. Flumori e Montecal¬ 
vo, i quali hanno ra.s.segnato 
le dimissioni 

Ma. .senza voler entrare nel 


tu che abiliti il biologo alla 
professione. Inoltre si solle¬ 
cita rinserimento del biologo 
nella piattaforma della rifor¬ 
ma sanitaria, nei piani socio- 
sanitari. nei consultori, negli 
ambulatori e cosi via. 

-Vltri possibili slrocchi oc¬ 
cupazionali po.ssono essere tro¬ 
vati ncH'iiidustria e nella ri¬ 
cerca scientifica. 


merito della sincerità di que¬ 
sto ge.sto. intendiamo riaffer¬ 
mare, in termini netti e pre¬ 
cisi. che il nodo vero, come 
da tempo il PCI sottolinea, 
non è quello di ridare allo 
Stato le competenze in mate¬ 
ria di terremoto, ma di far 
sì che la Regione assolva ai 
suoi compiti speditamente, in ' 
modo serio e con la collabo 
razione democratica delle am¬ 
ministrazioni interessate. 


I come strumento fine a .se 
ste.sso. 

<t Manca, infatti, in questa 
operazione — ha concluso 
Santoro — qualsiasi respiro 
politico, mentre appare in 
forte evidenza il desiderio di 
mortificare la politica e. con 
e.ssa. i partiti che esprimono 
coerentemente esigenze e spe- 
lanze delle nostre popolazio¬ 
ni ». 

« La .seduta del consiglio 
lirovinciale — ha rilevato a 
.sua volta, il compagno De 
Buono — ha mcs.so a nudo la 
vocazione della DC. che è 
quella di attestarsi su posi¬ 
zioni arretrale e di potere. 
La designazione di Di Sta¬ 
sio è stata, tra l'altro, una 
vera e Dropria provocazione 
che la DC lia compiuto nei 
confronti di tutta la sinistra 
p in particolar modo del PSI. 
al cui gruppo. purtroDoo. ta¬ 
le personaggio apparteneva. 

« Riguardo a costui vorrei 
aggiungere — ha Dro.spguito 
De Buono -- che il .suo tra¬ 
sformismo odierno sniega le 
stranezze e le contraddizioni 
di quando aoDarteneva al 
gruppo sociali.sta: già ria al¬ 
lora. evidentemente, era co¬ 
minciata l'operazione d' "in¬ 
gaggio" da parte della DC. 

« Anche per ouel che riguar¬ 
da lo scudo crociato — ha ag¬ 
giunto De Buono — possiamo 
dire rii aver compreso che 
onesto partito {iurante tutta 
la trattativa ha "bluffato" 
parlando di intesa; il suo in- 
tere.sse era solo quello di 
sgomberare il campo per dar 
vita ad un .suo monocolore 
e. per fa ciò. non ha a”uto 
esitazione a ricorrere aH'ao- 
poggio di ex-fascisti e di tra¬ 
sformisti ». 

« Siamo in presenza — ha 
detto il compagno D'.àmbro- 
sio — rii comportamenti che 
innanzittitto provocano una 
forma di rigetto morale. Ma 
questo stato d'animo non ci 
impedisce di cogliere il vero 
problema, la novità reale che 
è la crisi delle sinistre de 
incapaci di portare fino in 
fondo con coerenza le aper¬ 
ture al mondo del lavoro e 
al PCI. .su cui. specialmente 
nel Mezzogiorno, hanno fon¬ 
dato tanta parte della loro 
fortuna politica ed elettora¬ 
le. Di fronte alle incredibi¬ 
li parole di oggi, cosi espres¬ 
sive di quella "cultura" tra- 
sformtstica che tanto ango- 
.scia Guido Dorso (che pure 
è uno dei maestri a cui si fa 
continuo riferimento), che fi¬ 
ne ha fatto l'immagine di 
partito moderno ed avanza¬ 
to che gli uomini della sini- 
.stra di "bosc" si sono affan- [ 
nati a propagandare e a co- | 
siruire? Ecco la domanda j 
che si pongono i comuni.sti e j 
— crediamo — tutti i demo- : 
r-ratici progressisti in buona ; 
fede. i 

« Il nodo dei rapporti poli- i 
tici e paritari con il PCI — 1 
ha concluso D’.Ambrosio — [ 
può anche easere elu.so. ma a i 
prezzo di contraddizioni mor- ! 
tali che toccano la "natura" I 
e la collocazione strategica di ‘ 
que.sle correnti. Insomma. fi- j 
no a quando sarà possibile | 
tenere una linea avanzata \ 
nelle enunciazioni, mentre la i 
pratica reale. quotidiana ; 
resta te.sa solamente alla con- j 
.servazione del veccliio po¬ 
tere? ». I 

g. a. i 


Caserta — Il provvedimento riguarda tre scuole 

I diplomi a pagamento sono 
illegittimi per la Regione 


CASERTA — Si è finalmen¬ 
te chiarito il mistero di quel¬ 
le .scuole private dove si ot¬ 
tenevano diplomi e punteggi 
versando profumare parcelle: 
la Regione ne lia dicliiarato 
rillegittimità. 

Nella provincia di Caserta 
— come abbiamo già .scritto 
nei giorni .scorsi — gli isti¬ 
tuti di que.sto tipo sono tre: 
l'ISAS di Capua. il Don Mila¬ 
ni ed il più noto, il Monte.s- 
.sori di Marcianise che ra¬ 
sentava. da quanto ci risulta, 
i 1000 iscritti e ricliiedeva le 
tariffe più e.sase (oltre 100.000 
lire di Iscrizione a cor.so). 

I diplomi che venivano ri¬ 
lasciati erano di a.ssistente 
sociale e di archivista e diplo 
malica e fruttavano, insieme. 

Ora que.sto sconceriante 
4 punti. 

gioco è finito: in seguito al¬ 
le denunce pre.seniate dalla 
CGIL e dal comitato intel¬ 
lettuali disoccupati e precari 
della scuola, l’a-ssessorato re¬ 


gionale alla Formazione Pro- 
fe.ssiona'.e. con un telegram¬ 
ma inviato agli istituti in 
questione, lia dichiarato ille¬ 
gittima qual.sia.si attività da 
loro iniziata «ottcso che hi 
pitnilit regionale — così dice 
il telegramma — non ha ini- 
COKI adottato proprie deter¬ 
minazioni in ordine alla ri¬ 
chiesta organizzazione ai 
sensi della legge regionale 
n. IO, cioè guclia sulla forma¬ 
zione professionale »; con¬ 
trariamente a quanto frau- 
doientemente sostenevano i 
gestori dei corsi. 

Infatti, sul modulo di Lscri- 
zione ai cor.si della Montes- 
sori — come già abbiamo ri¬ 
ferito nei giorni scorsi — era 
.scritto .sotto l’intestazione 
« Autorizza la ai sensi della 
legge n. 40 ». 

« Cercheremo ora di sapere 
— dichiara il .segretario pro¬ 
vinciale della GCIL Scuola — 
se saranno valutati nella 
prossima ordinanza di inca¬ 


rico e supplenza i punti ri¬ 
cavati dai diplomi di assi¬ 
stenti sociali. L'orientamento 
generale è. attualmente, per 
il no: per il diploma di ar¬ 
chivistica la questione è. in¬ 
vece completamente chiusa: 
proprio il ministero della 
Pubblica Istruzione ha di¬ 
chiarato, dopo il parere e- 
sprcsso anche dal ministro 
dei Beni Culturali, che i pun¬ 
ti non saranno riconosciuti. 
Inoltre i corsi di archivistica, 
essendo una specializzazione 
postuniversitaria, non po¬ 
trebbero mai essere autoriz¬ 
zati dalla Regione Campa¬ 
nia. 

A chiarificazione fatta, re¬ 
sta aperta la questione del¬ 
le rette pagate dagli i.scrilti: 
ogni scuola aveva un giro di 
affari di molti milioni. Che 
succederà? Verranno restitui¬ 
ti? E non vi sono gli estre¬ 
mi per una azione penale? 

Mario Bologna 


Domani 
il convegno 
PCI e PSI 
suiragricohura 
a Caserta 


Avrà inizio domani il con¬ 
vegno unitario indetto dalle 
tedoraziom provinciali del 
PCI e del PSI .sui problemi 
agrari clic avrà per tema: 
« crisi, agricoltura. Mezzo¬ 
giorno: un grande momento 
unitario di lotta nelle cam¬ 
pagne per una nuova politi¬ 
ca agraria, per il rinnovamen¬ 
to economico od una avan¬ 
zata democratica a Caserta, 
in Campania, nel Mezzogior¬ 
no ». 

I lavori si articoleranno nel 
seguente modo: domani, al¬ 
le ore 16, pre.sso la Camera 
di Commercio di Caserta, 
avrà luogo un dibattito sul¬ 
le questioni -agrarie della no¬ 
stra provincia. 

Al convegno interverran¬ 
no i compagni Emanuele Ma¬ 
caiuso. della direzione del 
PCI. e l’onorevole Elvio Sal¬ 
vatore. membro del comitato 
centrale e responsabile del¬ 
la commi.ssione agraria de! 
PSI. 


Ricostruita dopo accurate indagini l’intera vicenda 

L'Industriale Ambrosio fu ucciso 
Incriminati cinque dei rapitori 

La vittima del sequestro avrebbe riconosciuto uno dei suoi aguzzini : per questo 
fu soppresso - Al processo Amabile chiesta la perizia psichiatrica per Alaìa 


Cinque mandati di cattura 
per l’omicidio deH'industriale 
:iapoletano Ambrosio, rapito 
il 13 maggio del '77. Il so.sti- 
tuto procuratore. Di Per.sia. 
ha incriminato per il reato di 
eoncor.so in omicidio e .sottra¬ 
zione di callavere Biagio Bi- 
fulco (22 anni da San Genna¬ 
ro X'esuviano). Pasquale Fran- 
zese (34 anni da Ottaviano) 
e Achille Giugliano (36 anni 
da San Gennaro X'esuviano). 
tutti e tre detenuti già per il 
sequestro nel carcere di Pog¬ 
gioreale: e Ciro Salvatore 
.-Xlaia (27 anni da Somma X'e- 
.suviana). e Giovanni De Vi¬ 
vo (32 anni da Salerno), de¬ 
tenuti nel carcere di Salerno 
e imputali al processo per il 
sequestro Amabile. 

L’intera dinamica del scqiic- 
.stro e deiruccisione del rapi¬ 
to è .stata ormai definita dal¬ 
le indagini dei carabinieri con 
chiarezza. 

Michelangelo Ambrosio è 


stato detenuto dapprima in 
una villetta di Capaccio Sca¬ 
lo, sul litorale di Paestum. 
in via Laura 127. La villa, di 
proprietà di un professore di 
.-Xvellino. Cesare Moscato, do¬ 
veva servire — a detta dei 
rapitori — per ospitare alcu¬ 
ne famiglie in vacanza. Solo 
che la banda volle strafare. 
Per convìncere la gente del 
posto che nella ca.sa abita¬ 
vano alcune famiglie, essi 
.sciorinavano ogni mattina al 
sole numerosi indumenti inti¬ 
mi femminili die avrebbero 
dovuto testimoniare la pre- 
.senza di donne nella villa. Fat¬ 
to sta. che ciò incuriosì gli 

abitanti del luogo che. oltre¬ 

tutto, non riuscivano mai a 
vedere concretamente le don¬ 
ne che quegli indumenti a- 

vrebbero dovuto portare. 

1 rapitori si accorsero di 

aver de.stato sospetti nei loro 
vicini c decisero di cambia¬ 
re prigione per l'.Ambrosio. 


Ma fu proprio nel viaggio per 
trasportare il rapito a Spigno 
Saturno, in provincia di .Xvel¬ 
lino. dove era stata trovata 
un'altra villa che iHitc.sse fare 
da prigione, che avvenne l'uc- 
cisione deir.-Xmbrosio. 

Egli, infatti, riconoblx*. for- 
.se dalla voce in uno dei suoi 
rapitori, il figlio di un suo co¬ 
noscente: ed ebbe ringenuità 
di dirlo, iirinando così la sua 
condanna a morte. Secondo 
l’accusa gli uccisori matcria- 
1: dcir.Ambrosio .sareblx'ro 

proprio i cinque contro i qua¬ 
li ieri .sono stali spiccati i 
mandati di cattura. 

Ieri, intanto, è continuato 
al tribunale di Salerno il pro¬ 
cesso contro i rapitori del bau 
chiere cave.se .Amabile, vicen¬ 
da per molli versi collegata 
al sequestro .Ambrosio. La ri¬ 
chiesta di alcuni difen.sori di 
sospenilcrc il processo jx-r 
unificarlo a quello relativo ai 
reati compiuti da alcuni de¬ 


gli imputati (appunto .seque¬ 
stro .Amlirosio e uccisione di 
Luigi .Xuriccliio) è .stata, do¬ 
po una lunga riunione in ca¬ 
meni di consiglio, respinta 

Sempre ieri il difensore di 
Ciro .Xlaia, rimpiitato clic nei 
giorni scorsi afTermò di ave¬ 
re avuto rolTcrta di cento mi¬ 
lioni perclii* accusas.se gli al¬ 
tri imputati del .sequestro .A- 
mabilc. ha chie.sto la peuizia 
psichiatrica per il suo assi- 
siilo, sostenendo die è affet¬ 
to da iianinoia e che è per 
que.sto die lia rilasciato in 
aula le sue « esplosive » di- 
diiarazioni. 

La richiesta della difesa di 
-Xlaia è stata accettata [xt 
ciò che concerne la prc.senta- 
zione delle relazioni del pro¬ 
fessor Lavitola. Riserva in- 
\ece ha mantenuto la Corte 
|XT la concessione della jxiri 
zia psidiiatrica alla quale si 
era opposto il pubblico niini- 
.stero. 


C.XSKR'i’.-X. - K' stata riepo- 
.sitata in que.sti giorni pres¬ 
so la procura generale della 
Repubblica di Napoli la sen¬ 
tenza in base alla quale il 
giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Santa Maria Capua 
X^etere, dottor Alberto Urba¬ 
no. ha deciso di proscioglie¬ 
re 20 dei 44 imputati per la 
lottizzazione di Baia Domi- 
zia Nord con la motivazio¬ 
ne che il fatto non costitui¬ 
sce reato. 

Proprio que.sta motivazione 
suscita le maggiori perple.ssi- 
tà perdié capovolge le con¬ 
clusioni cui era pervenuto il 
puliblico minustero c che va 
tiene al di là delle .sue richie- 
.ste. 

Infatti il sostituto procura¬ 
tore. dottor Mare.sca, aveva 
proposto il prosciogliincnto 
di 13 imputati, ma per inter¬ 
venuta prescrizione dei reati 
loro ascritti. Per Maresca. 
dunque è fuor di dubbio che 
dei reati erano stati commes¬ 
si; invece a dei •v-ullati op¬ 
posti è apprixiata l’indagine 
del dottor Urbano che non 
ha ravvisato nel comnorta- 
mento dei 20 gli estremi del 
reato. 

Va ricordato die anche le 
conclu-sioni del dottor Marc- 
.sea erano state contestate 
recentemente dal XA'VVF. In 
una nota pubblicala dal no¬ 
stro giornale, questa orga¬ 
nizzazione sosteneva die. pro¬ 
prio a cau-sa dello .sconcertan¬ 
te provvedimento di di.s.se- 
questro dei cantieri, adotta¬ 
to nell'agosto scorso inopi¬ 
natamente « i reati ai quali 
codesti imputati aiyraiio da¬ 
to causa, lungi dall’csaurirsi 
all'epoca, si stanno tuttora 
consumando, in guanto i la¬ 
vori in atto cosiItuiscnnn le 
dirette c incvitcìhili consr 
guenze delle illecite autoriz¬ 
zazioni a suo tempo conces¬ 
se ». 

I pro.scio!ti sono, in mag¬ 
gioranza. consiglieri comuna¬ 
li di DC. PLI. MSI. i quali 
votarono a favore del piano 
di lottizzazione di Baia Nord 
che non poteva c.s.sere appro¬ 
vato in as.senza di un piano 
regolatore di fabbricazione, 
slrumonli di cui all'epoca il 
Comune di Sessa Aurunca era 
sprovvi.sto. Inoltre, i volumi 
odiricahili .superavano di ino'- 
to quelli previ.sti dal piano 
di fabbricazione adottato poi 
nel '72 e a! quale ii piano di 
lottizzazione doveva attener¬ 
si. 

In que.sto eomportamento 
la magi.stratura ravvi.sò gli 
e.streini per iucriminare 44 
persone tra cui il rommis.sa- 
rio prefettizio Miraglia. i 
membri della commi.ssione e- 
dilizia in carica nel '75. 1 
dirigenti della « Aurunca Li- 
tora », gii architetti e gli in¬ 
gegneri redattori del piano, 
i niemliri doila giunta comu¬ 
nale di Se.s.sa .àuriinca in ca¬ 
rica nel '70. i sovraintondenli 
ai monumenti in carica nel 
'70 e nel '72. l’ex capo della 
sezione urbanistica della Re- 
gion*> Campania. Crispo Cir¬ 
ca relli. 

Fra i pro.scic!ti. inoltre, vi 
.sono nomi di un certo rilie 
\o: .spicca quello di Franco 
lannic’lo. pre.sidente della .se¬ 
zione provinciale del comlta- 
tato regionale di controllo. 

m. b. 


Nella piana del Sete 

Scioperano gli edili 
vogliono avere lavoro 

Opere pubbliche per miliardi inspiegabilmente bloccate 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


EBOLI — Si è svolto ieri, 
proclamato da; sindacati di 
categorìa del settore edile 
uno sciopero di 8 ore per 
i lavoratori dell'edilizia di 
Ehoii e di tutta la X'alle del 
Seie. preparato con decine 
di a.s.semblce nei cantieri c 
nelle fabbriche. 

I motivi della manife.sta- 
zione .sono da individuarsi 
nella drammatica situazione 
In cui vcr.sano i lavoratori 
edili distxrcupati. che giorno 
per giorno ingro.ssano il nu 
mero degli iscritti al coilo 
camento. mentre vi sono de¬ 
cine di miliardi per opere 
pubbliche die non hanno 
inizio. Alla manifestazione 
ha aderito la giunta munic; 
pale che, con un proprio do¬ 
cumento. ha riconfermato il 
suo impegno, ricordando che 
finora sono stati disattesi 
quelli governativi del 1974 di 
3400 posti di lavoro per Eboli 
c la \*allc del Selc. nonclic 
la rapida realizzazione delle 
opere finanzi.ate. 

Anche l'associazione com¬ 
mercianti cbolilani lia ade¬ 
rito .alla manifestazione de¬ 
gli edili, solidarizzando con 
i lavoratori disoccupati. Cen 
tinaia di lavoratori disoccu¬ 
pati. (x-cupati. unitamente 
agli studenti delle .<cuo’.e su¬ 
periori della città, nonché ai 
rappresentanti dei consigli 
rii f.ab'.irica di Battipaglia 
Pcntecagnano c di .altri cen¬ 
tri. lianno sfilato in corteo 
per le vie dell.a città. 

Alle ore 12 in piazza della 
Repubblica, è stato tenuto 
dal rappresentante della fe¬ 
derazione unitaria CGID- 
CISL- UIL del settore edile, 
il comizio conclusivo, nel qua¬ 
le è stato ancora una volta 
ribadito con fermezza Io sco¬ 
po della nvanifestazione e gli 
obiettivi di lotta. I lavoratori 
occupati, disoccupati, gii stu¬ 
denti con la loro p.)rtecipa- 
zione hanno dimostralo che 
la classe operaia oggi è pro¬ 
tagonista del cambiamento 
della società. ET stato infine 


Altri 2 medici 
implicati 
nello scandalo 
dei detenuti 

Ieri manina sono state in¬ 
viale altre due comunicazio¬ 
ni giudiziarie a altrettanti 
sanitari che sarebbero im¬ 
plicati nello scandalo dei de¬ 
tenuti che, pagando, riusci¬ 
vano a farsi trasferire dai 
carcere di Poggioreale al re¬ 
parto « Palermo » dell'ospe¬ 
dale Cardarelli. 

I due sanitari sono il dt- 
relfcre deirinterme**ia del 
carcere. Paolo D'Alessandro, 
e un aiuto chirurgo dei pa¬ 
diglione c Palermo », Paolo 
Corsale. 

Intanto, ieri pomeriggio, 
i carabinieri hanno interro¬ 
galo un medico e un infer¬ 
miere non coinvolti nella vi¬ 
cenda, ma che possono for¬ 
nire utili indicazioni per il 
prosieguo delle indagini. 


I pre.sentato un documento 
1 unitario nel quale si inviia- 
I no tutte le forze politiche 
• deinocratielle, i parìamentari 
■ della circo.scrizione. affinc’né ; 
j assieme ai lavoratori, af- ; 
i frontino i problemi delia oc- i 
i cupazione nel settore per j 
! alleviare il drammatico ino- ’ 
: mento in cui si è costretti '■ 
a vivere. ! 

a. m. ! 


TESSERE SMARRITE . 

Hanno smarrito le tessere 
del partito i compagni Mim¬ 
mo De Vita (tes-sera nume¬ 
ro 0100743) e Ciro Ristoro 
(tes.sera n. 0069267 e FGCI 
n. 0066&967» i.scritti entrambi 
alla sezione Vomere. 


I TEATRI 

j 1 

: TEATRO SAN CARLO 

! (Tel 4ISZ66 4IS0Z9I 

I Alle ore 1S il Bùiietto di Nino j 
Rota « La strada m 

tea Irto sANLAKLUtCIO (Via [ 
San Pasquale 49 T 405 OOO- 
Alle oro 21.15. la C.va Nuova t 
Commedia presenta: « La paro- j 
faccia >. di Tato Russo con Aldo ! 
Bufi tendi. Dalia Frcdiani. Ser- , 
gio Nicolai, Daniela Piacentini, > 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 1 
Costumi di A. De Lorenro Re- , 
già di Tato Russo. Prezzi rìdo!- J 
li L. 2.000. 

MAROHLKIIA (Tel. 417.426) j 
SoOtacoio di strip (casa Apcr i 
ture ore 17 j 

TEATRO COMUNQUE (Vie Per- : 
l'Alba. 301 I 

Giorni dispari, ore 17. 20. la- [ 
borato-io teairal? del Collettivo: ! 
<r Chine de la Balanza ». | 

TEaiku san ttKuiIrANUO (P.za i 
Teatro San Ferdinando - Tel» ' 
Ione 444 5001 i 

Alle ere 21.15. la Cooperativa ; 
Granteatro presenta: « Il borghe- | 
se gentiluomo > di Molière. Soci 
Arci L. 1.100. j 

SANr«A£ZAKO (Vte Chiaie. 157 
Tel 411 723) I 

Alle ere 21, la Compagnia Sta- | 

bile Nepolelana pres,: « 'A verità . 
è roDpa > some so ciumne • j 
■ a to'tune è ceca!» > di Nino j 
Mas.elio 

POi-ttnMA {Via Monte 4* Dio | 
Alle ore 21.30: « Il valzer dei ì 
cani » d. L. A'ìd.-*:^, con Ro¬ 
molo Valli e Mass.mo Ranieri. * 

CILE A «Vie San Oom,nico le!» | 

Ione 656 2651 { 

Alle ore 21,30: * Dieci negretti i 
andarono.„ » dì A. Chrìstie. ! 

CENIKO KEILH (Via San Filippo ! 
a rr.,T.» 1 ) 

(R.poso) 

CIRloio utLLA RICCIOLA (Fiat 
za S Luigi 4'A) 

O 94 al:* ore 18 incontro 
d -etto Ji A-iTo.n.o meo 

per loproiQid.re is conascenz» ' 
de- •ros em de:.* messe .n sce- I 
na di :e or.g n. •• nasrri g arni | 

SPAZIO LIBERO (Parco Margh» I 
-II» 28 Tel 402712) | 

Alte ore 17 assolo leboratorio- i 
gruopl universitari di lavoro. Ri- j 
cerca sul primo '900. , 

(L- .it oc I KinnOVAT) (Via ' 
S-- Cozzolino ■ Ercolino) I 
(Riposo) ! 

TEA-nu uEi RESTI (Via Bonito 
19' 1 

(Riposo) ‘ 

CiNtMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via T. O* Mura. 1» 
(Tal 37 70 46) 

Kleìnolf Hotel, con C. Clery - OR 
(VM 18) 

MAaiMum (Viti* A. Cramsci, 19 
Tel 682 114) 

In nome del papa r«, con N. 
Manfredi - DR 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
lei 415 371) 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
(17.30-21,30) 

NUuvu (Via Moniecalvario, 18 
Tel 412410) 

Dracula colpisce ancora 
CINL CLUb (Via .grazio. 77 • T» 
letono 660 SOI) 

Alle Ore 21.15 serata folkloristica 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
V'ia degli imbimbo) 

(Riposo) 

SPOI uir.cCLUB (Via M. Ruta. S 
V'‘'rnppo 1 
Lucky Luciano 

CIRI.U 1 .U uuduRALE a paolo 
NERUOA a (Via Posìllipo 346) 
(Riposo) 

CINLFUKUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

acacia (Via Tarantino. 12 - Ta- 
telone 370 871) 

In nome del papa re, con N. Man- 
Iredi - DR 

ALCI line (Via Lomonaco. 3 T» 
lelono 418 680) 

La fine del mondo nel nostro 
solilo lello in una notte piena 
di pioggia 

AMBasliaiORI (Via Crispi. 23) 
Tei 633.128 
Giulia 

ARlellhiNO (Via AlabB.'dieri. 70 
Tel 416 731) 

Quelio strano cane dì papà, con 
N. Manlredi - OR 

AUCUSIEU (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Poliziotto senza paura 
CORSU (Corso Meridionale Tele- 
tono 339.911) 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

OEliE I-ALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. M.lls - G 
EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M Schipa T-l 6S1 900) 
Comunione con delitti, con L. 
Mille.' - G (VM 14) 

EXCELblOR (V.a Milano - Tele- 
lono 268 479) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

fiamma (Via C. Poerio. 46 - Te- 
i-tone 416 988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
co.n D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
filandieri iVia Eiisngieri 4 I» 
lelono 417 437) 

L'uovo del serpente 
FIUKeNIINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 3)0 483) 

L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

MLinOPOllTAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418 880) 

Tclefon, con C. Bronson - G 
ODEON (Piazza Piedigrotia, n. 1S 
Tel. 667.360) 

I ragazzi del coro, con C. Our- 
ning - A 


ROXV (Vie Tarsie - Tel. 343.149) 
Goodbye amen 

SAN) A LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 41S.572) 

La croce di ferro, con ). Coburn 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paistcllo Claudio 
lei 377.057) 

Goodbye amen 

ACANIU (Viale Augusto. 59 - Te- 
lefnno 619 923) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

Air ts.ANO 
Tel 313 005 

Al di là del bene e del male, con 
E. Josepinson - DR (V.M 18) 

ALLE CINESI RE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel 616.303) 

Guerre stellari, dì G. Lucas - A 
ARCUbALENU (Via C. Carelli. I 
Tel 377 $83) 

L'isola del dr. Morcau, con B. 

La.-ccstcr - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 ' 
Tel. 224 764) 

Le ragazze dal ginecologo, con j 
C. Schubcrt - S (V.M 18) i 

ARtSION (Via Morgrien. 3/ T» j 
lelono 377.352) 

Beau seste e la legione straniera, . 
con M. Feldman - SA j 

AUSONIA (Via Cavara - Tclelo- I 
no 444 700) ' 

King Kong, con ). Cange - A 
AVION (Viale degli Astronauti ; 
Tel. 741.92.64) 

Il bel paese, con P. Villagg-'o - SA j 
SEKNINI (Via Bernini. 113 >e | 
lelono 377 109) j 

Le avventure di Bianca e Bernìe, 
corallo iPiazza G B Vico t» . 
leinno 444 8001 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA . 

OtxNA (Via Luca Giordano Te- | 
lefnno 377 527) 

L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele 
tono 322 774) 

L'isola del dr. Morcau. con 8. 
La.-ìcasicr - OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

L'isola del dr. Morcau. con 6. 
Lancastcr - DR 

GLORIA • A ■ (Via Arenacela 250 
Tel 291 309) 

L'orca assassina, con R. Harris ' 
DR 

GLORIA V B * 

Gold face il fantastico superman, 
con R. Anthony - A 
MIGNON (Via Armando Diaz ■ T» 
lelono 324.893) 

Le ragazze del ginecologo, con 
C. Schubert - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 Tele 
1000 370 519) 

Quel giorno il mondo tremerà 
ROtAL (Vie Rome, 3S3 • Tel» 1 


TITANUS (Corso Novara. 37 - T» 
lelono 268.1221 

L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 - T» 
lelono 680266) 

Mary Poppins, con J. Andrc-.vs 
M k 

Ah...CICA (Via Tito Angimi. 21 
Tri. 248 932) 

Per un pugno di dollari, con C. 
East-.-.’Ood - A 

XSiUKiA (Salila tarsia - Telelo- 
no 343 7221 

Più torte ragazzi, con T. Hill - C | 
ASiKA tVi» .flcz,u.a.ino.ic. 109 ■ 
Tel 206 470) j 

Casotto, con L. Proietti - SA 1 
(VM 14) 1 

AZAlca ivia Cumzna. 23 Tei» i 
fono 619 280) 

Il gatto, con U. Tognazzì - SA j 
bellini (Via Lonic 3 i Ku.-o 16 ! 
Te? 341 222) ! 

Mogliamanle. con L. ■ Ar.tonelli 
DR (VM 18) i 

CAPiIOl (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) I 

(Chiuso per cambio di gestione) . 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 j 
Tel 200 441 ) 

Voglia di tei, co.n P, Se.-.atore 

DR (V.M 18) ! 

DO'-Ul n uuRiz PT (T 321 339| j 
La montagna sacra, con A. lodo- ; 
rov.'Sky - DR (VM 12) | 

ITAi-,».^rUL) I Via lassù. 109 f 

Tel 685 4441 1 

Il sottomarino giallo - DA 
LA PERlA (Via Nuova Agnato 
n 35 Tel 760 17 I2i 
Pane, burro e marmellata, con • 
E. iMontcsano - C 


MODERNISSIMO (Via Cisterna ■ 
Dell’Orlo Tel. 310.062) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
PILkiCcII (kia A L Uè nicis. oa 
Tel 756 73 02) 

I magnifici 7, con Y. Brynncr - A . 
POsILlii-U (Via Poiiiiipo. oB-A 
Tel. 769 47.41) 

E' nata una slella. con B. Strei- 
sand - S 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggcri ' 
Tel. 616.925) 

La spiaggia del desiderio, con P. 
C-3rstcn - 5 1 

SPU1 

Lucky Luciano 

TEkivIl (Via Pozzuoli. 10 - Tele- 
tono 760.17.10) 

(Chiusa per r.strutt-ireiione) 
VALENTINU (Via Risorgimento 
Tel. 767 85 581 
Simbad c l'occhio della tigre, con 
P. V.'ayne - A 

VIIIOKIA (Via M. Piscìielli. 8 
Te! 377 937) 

Ouell'ullimo ponte, di R. Alter.- 
borough - DR ; 


CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

I soliti ignoti, con V. Gassmzn . 

: c ! 

I ARCI V DIMENSIONE 

j (Riposo) 



il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


a BENEVENTO 

ZONA CRETAROSSA - Tel. 43.662 

ANITA e NANDO 



PRESENTANO 
Ji SiilS!) Diiii - 


fono 403.588) 
(Citiute p«r lavori) 


STREPITOSO SUCCESSO 






m-Go: 


PIRE 


DOPO 

3MUNI0NE 

COHDEUm 




Regìa dì Alfrad Sun 
X/iatatn ai minori di 14 anni 
Spattacoli: 15-18.10 - 20.20 - 22.30 


Da questa sera ore 21,15 e sino al 15 febbraio 
due spettacoli al giorno ore 16,15 e ore 21,15 
Visita allo zoo dallo ore 10 in p>oi 


f 


f 
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PAG. 10 / marche _ 

Documento del PCI inviato ai capigruppo DC, PSI, PRI e PSDI 


REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / venerdì 10 febbraio 1978 


Aperte ad Ancona e Pesaro le assemblee dei delegati sul documento CGIL-CISL-UIL 


Riprende a pieno ritmo Al sindacato non servono ì «sì» 


il lavoro della Regione 


ma Finiziativa dei lavoratori 


La prossima settimana si riunirà il consìglio - Il bilancio poliennale tra le scadenze più im- | Al centro della discussione le questioni delia mobilità della manodopera, del costo del lavoro, il confronto 
portanti - Le proposte dei comunisti sui temi urgenti da affrontare nei prossimi due mesi ! duro con una linea padronale contraddittoria e sfuggente - Il rapporto con i partiti > Oggi assemblea ad Ascoli 



ANCONA — La prossima set¬ 
timana si riunisce di nuovo 
il consiglio regionale; è la 
prima riunione dopo la ele- 
zlcrje del nuovo ufficio di pre 
sidenza e del presidente del 
consiglio. Renato Bastianei- 
li. Ieri la conferenza dei 
capigruppo ha diffuso unita¬ 
mente all’ufficio di presiden¬ 
ze i’ordine del giorno dei la¬ 
vori della seduta. Dunque, la 
attività delta Regione ripren¬ 
de a ritmo pieno. In questi 
giorni hanno continuato a la¬ 
vorare le commissioni con¬ 
siliari. La scadenza più im¬ 
portante è la consultazione 
prima e la formulazione poi 
del bilancio poliennale. Nei 
giorni scorsi il presidente del¬ 
la giunta. Adriano Ciaffi. 
aveva inviato ai gruppi del¬ 
la maggioranza una lunga 
nota in cui si indicavano 
alcuni punti di impegno pro¬ 
grammatico da tenere pre 
senti neH’attività deirimme- 
diato futuro. 

Il gruppo comunlsia alla 
Regione, dopo aver e.sami- 
nato la proposta del presi¬ 
dente della giunta, ha pre¬ 
parato un documento -- in¬ 
viato al presidente ste.sso e 
ai capigruppo di De. Psi. 
Pii e Psdi - in cui si pre 
ci.sa il punto di vista del 
PCI sulle questioni più ur¬ 
genti. Nella nota, firmata 
dal capogruppo Diotallevi, si 
dichiara all'inizio di essere 
d'accordo con l’esigenza di 
predisporre un programma 
di attività della Ftegione per 
i mesi di febbraio marzo. — 
contestualmente alla ripre.sa 
del confronto politico tra 1 
partiti deH’intesa ~ « non 
c.ssendo neppure ipotizzabile 

— .sottolinea — che la Re¬ 
gione rinunci a dare una ri¬ 
sposta adeguata ai dramma¬ 
tici problemi .sollevati dal 
movimento sindacale e dal¬ 
le masse popolari marchigia¬ 
ni e che .s’avvii immediata¬ 
mente un confronto ed una 
trattativa con gli enti locali 
che affrontino i problemi del 
trasferimento dei poteri e 
raccordo dei bilanci ». Il 
gruppo comunista rileva tut¬ 
tavia che gli atti proposti 
nella nota del presidente 
realisticamente sono troppi, 
dato il periodo di tempo con¬ 
siderato; soprattutto essi 
non .sono collocati in ordine 
dì priorità. 

Perciò si aggiunge; «Ci 
permettiamo di sottoporre ai 
gruppi della maggioranza al¬ 
cune modiricazioni delle pro¬ 
poste che non derivano da 
valutazioni di parte, ma dal { 
rispetto delle .scadenze e del- | 
le priorità obbligatorie ». j 

« E' indubbio die il nodo ! 
del bilancio è quello di gran 
lunga più importante, che 
non può essere in alcun mo¬ 
do considerato alla stregua 
di altre deliberazioni. Il bi¬ 
lancio deve e.ssere approva¬ 
to entro il termine perentorio 
del 31 marzo icc.s.sazione del- 
Tesercizio provvisorio) e de¬ 
ve essere redato nei modi 
previ.sti dalla legge .33ó 1976 
• come la maggioranza delle 
regioni hanno fato e stanno 
facendo), cioè congiuntamen¬ 
te con il bilancio pluriennale, 

11 quadro di riferimento pro¬ 
grammatico. il bilancio degli 
enti collegati, il piano di le¬ 
gislazione attuativa. la legge 
sulla nuova contabilità re¬ 
gionale. Non saremo d'accor¬ 
do nella separaziotie della 
approvazione del bilancio '73 
da tutto il re.sto». Nel meri¬ 
to del documento contabile 
predisposto, il gruppo del PCI 
si ri.serva di far pervenire 
le proprie osservazioni nei 
prossimi giorni. « E' anche 
nostra opinione — si dice 
ancora — che sul complesso 
dei documenti del bilancio 
programmatico si apra una 
vasta consultazicoe entro il 
corrente mese di febbraio». 

Accanto a questo impegno 
primario, secondo il PCI. ne 
vanno considerati altri urgen¬ 
ti. che debbono trovare una 
discussione entro i pro.ssimi 
due mesi. Nella nota si enun¬ 
ciano sommariamente; 1) 
Industria; definizione delle 
«ree insufficientemente .svi¬ 
luppate: pareri .sui primi do¬ 
cumenti attuativi della legge 
sulla riconversione: approva¬ 
zione della proposta per le 
«ree industriali della comu¬ 
nità montana. 2) Agricoltu¬ 
ra: provvedimenti di attua¬ 
zione della legge .sulle diret¬ 
tive CEE: attuazione della 
legge 403 sui piani regionali 
agricoli: avvio della forma¬ 
zione de; piani zonali i legge 
regionale) e di quelli setto 
riali (legge nazionale « qua¬ 
drifoglio n); nuova normativa 
per l'ente di sviluppo. 3) Edi¬ 
lizia: compleamento dell'at¬ 
tuazione della Iggge sui suoli 
senza ulteriori «stralci»: de 
finizione del programma re- 
Irtontle di opere pubbliche ai 
sensi dell'articolo 21. punto 
11 dello Statuto: predisposi¬ 
zione di un « piano casa ■' 
regionale in vista dell'appro 
vazione parlamentare del 
piano decennale: approvazio¬ 
ne del piano di edilizia sco 
lastica. 4) Occupazione gio 
vanile; riconsiderazione dei 
progetti predisposti dalla Re 
irlone a seguito della delibe¬ 
razione Cipe e av\'io della 
loro esecuzione. 5) Trasfe¬ 
rimento poteri: av\'io della 
•ttuazione della legge 616. 
cominciando con l'approva- 
rione delle proposte d; legge 
sugli EGA e sui patronati 
scolastici predi.spo.sto dalla 
giunta. 

« Ci .sembra che questi temi 

— conclude la nota del PCI 

— siano tali da assorbire 
pres.soché totalmente l'aitivi- 
tà del gruppi e del consiglio 
par I prossimi due mesi ». 


Sì prepara il congresso regionale del 18 e 19 marzo 

Un documento politico unitario per 
il dibattito nelle sezioni del PSI 

Dichiarazione del capogruppo socialista alla Regione, Giuseppe Righetti 


.'\NCON.-\ - Si svolge il 18 e il 111 mar/o 
pro.s.simi ad .Ancona il Congresso regionale 
del I*SI, in preparazione del 41 esimo con 
gre.sso nazionale del partito. E’ stato picdi- 
spo.sto un documento politico unitario che. 
assieme alla bozza di "progetto-programma” 
predi.s(M)Sto nazionalmente, sarà discusso in 
tutte le assemblee delle .sezioni marchigiane 
del F.SI, 

Il capogruppo del Partito sociali.sta al con¬ 
siglio regionale, compagno (Jiuseppe flighet 
li, ha dichiarato; ^ K' da ritenersi pnsitu a 
la decisione del comitato regionale del F.Sf 
marchigiano di effettuare, in termini unitari, 
il proprio congresso regionale. Si è recepita 
la spinta unitaria fortemente manife.slala dal 
la ba.se del partito. 11 documento unitario 
che viene proposto a livello regionale e che 
costituisce una sintesi valida e positiva delle 
impostazioni nazionali, la bozza di progetto 
per ralternativa .socialista. jy)S,sono con.sen- 


tire con un franco dibattilo di definire i con¬ 
notati ideali e politici di una piattaforma di 
programma die risponda alla esigenza di col¬ 
locare in una nuova e più ampia prospettiva 
le proiKiste per uscire da una crisi che iii- 
ve.ste tutte le .strutture della società. • 

« In particolare — continua il capogruppo 
Righetti — il documento unitario predisposto 
dal comitato regionale afferma die il FSl 
intende rilanciare il suo ruolo autonomo nella 
società, definire un suo progt'tto programma, 
ricercare una sua colloea/ione sul piano in¬ 
ternazionale e. come partito della sinistra, 
rifuggile da jio'.i/ioni ter/afor/iste ». 

-.< Tutte le energie del F.SI — termina la 
dichiarazione del compagno Righetti pos- 
■sono inifX'gnarsi per lo svolgimento di posi¬ 
tivi congressi nelle sezioni, nelle federazioni 
e a liiello regionale e recare al congresso 
nazionale un costruttivo coritrihuto unitario ». 






A' ; 








Battuta d’arresto nei lavori di ampliamento 

Mon riesce a «decollare» 
l'aeroporto di Falconara 

La società che gestisce i servizi a terra ha inviato una lettera di 
denuncia a Lattanzio - Lo scalo importante per i traffici merci 


Un'immagine di una manifestazione dei lavoratori marchigiani. Apre il corteo lo striscione 
degli operai della Fiat Gherardi 

IESI - Esclusi i giovani delle liste e le donne 

Fiat Gherardi: i sindacati 
criticano le 50 assunzioni 

Riunione del CdF > Pretestuose le giustificazioni della direzione 
Si cerca di sminuire il ruolo delle commissioni di collocamento 


ANCONA — L'aeroporto di 
Falconara è un po' Toggelto 
niLstcrioso degli ultimi anni. 
Funziona? Non funziona? E' 
giu.sto ampliarlo, rimodernar¬ 
lo? Rappre.senta o meno un 
incentivo per il turismo e. 
più in generale, per rintera 
economia della regione? Sono 
questi problemi di cui ancora 
in molte .sedi si dLscute. Il 
Pre-sidente deH’Acrdorica. 
prof. Giu-seppe Serrini duran¬ 
te una recente conferenza 
.stampa ha infórniato sullo 
stato dei lavori di ri.strutlu 
razione già appaltati che. .se 
tutto andrà liscio, dovrebbero 
permettere entro l’e.state del 
pro.ssimo anno di dare alle 
Marche un vero aeroporto 
regionale con caratteristiche 
moderne, attrezzato e sicuro. 

Il progetto prevede l’allar- 
gamento della pista, la co¬ 
struzione di una caserma per 
i vigili del Fuoco, redifica- 
zione di due aero.stazioni per 
le merci c i passeggeri, un 
grande piazzale e i raccordi. 
Opere, die grazie anche al 
potenziamento delle apparec¬ 
chiature di luci e di pista e 
la radioa.sslstenza dot irìilieio 
fare di Falconara un aero 
porto a livello europeo. «Po¬ 
trebbero anche decollare e 
atterrare pensino i Jumbo»; 
ha detto il presidente del- 
l’Aerdorica. 

Ma le case invece non van¬ 
no per il verso giusto. I^a 
ditta che ha in appalto i la¬ 
vori per la ristrutturazione 
dell'impianto acroportuale è 
molto indietro con ie opere c 
quindi — .se si continuerà di 
que.sto pa.s.so — si corre il 
rischio di ritardare la loro 
ultimazione. Il consiglio di 
Amministrazione della Socie¬ 
tà che gestisce i servizi a 
terra (recentemente rinnova¬ 
ta. castituito tra i pnncipal; 


Enti locali della provincia di 
Ancona), ha inviato, per de¬ 
nunciare i ritardi e l'inadem¬ 
pienza una lettera documento 
al Ministro dei Trasporti e 
dell’Aviazione Civile Vito Lat¬ 
tanzio. 

In e.ssa si fa pre.sente che 
il con.sorzio d’iinpre.se ICLAP. 
pur avendo firmato una con¬ 
venzione con l’Aviazione Civi¬ 
le nel dicembre del '75 ha di 
fatto iniziato i lavori soltanto 
nella primavera del '77. Ol¬ 
trelutto l'impre.sa, anche se 
ha ottenuto un’anticipazione 
di 5 miliardi di lire, continua 
— seguendo la logica del 
ma.Hsimo profitto — a con¬ 
durre i lavori con e.strema 
lentezza. Nella lettera si fa 
presente inoltre che con 
que-sti ritmi «si corre il serio 
n.schio che i fondi non siano 
più sufficienti per la realiz 
j zazione di tutte le opere 
' «Nonostante tale grave si 
. tuazione — continua la de- 
' nuncia — ne.ssun tempe.stivo 
; provvedimento è stato ancora 
I prc.so». Si conclude chieden 
do che venga ritirata l'antict 
1 pazione conce.s.sa e contem 
I porancaniente rifusi gli inte- 
, re.ssi che il consorzio ha lu- 
I crato e applicate le penalità 
! previste dal contralto per ri- 
. tardata esecuzione dei lavori. 
1 Durante rincontro abbiamo 


chiesto al Presidente del- 
rAerdoriea -- a parte le at¬ 
tuali difficoltà — quali pro¬ 
spettive prevede per il traffi¬ 
co aeroportuale di Falconara. 
«Sono convinto — ci ha ri- 
sfxjsto il piofe.s.sor Serrini — 
che le nostre previsioni rela¬ 
tive al traffico dei voli char¬ 
ter .saranno rispettate. Ce lo 
confermano gli inviti a far 
pre.sto e le assicurazioni da¬ 
teci dagli operatori turistici». 

«Per il traftico merci ha.sti 
accennare che agli aeroporti 
di Lmate e Fiumicino afflui- 
.scono oggi via terra le merci 
pregiate marcliigiane per le 
rotte del nord Europa e del¬ 
l’America ; merci che potreb¬ 
bero e.s.sere tranquillamente 
imbarcate a Falconara con 
risparmio di tempo e denaro 
per gli operatori economici 
marchigiani. Quanto al traffi ' 
co civile, un idoneo collcya- 
mento con Roma consentirà 
ai marchigiani di raggiungere 
rapidamente ogni parte d'Eu¬ 
ropa». 

Si punta in sostanza ad un 
vero rilancio della Società. A 
questo riguardo è stata avan¬ 
zata la proposta di giungere 
ad una trasformazione del- 
l'Aerdorica in un organismo 
a carattere regionale. 

m. ma. 


Costituita a Pesaro in una affollata 
assemblea la Confederazione coltivatori 

PESARO — Si c svolta a Pesaro, nella sala del Consiglio comunale, 
l'assemblea provinciale costitutiva della Coniederazionc Italiana Colti¬ 
vatori. la nuova organizzazione sorta dall'unione della Alleanza Con¬ 
tadini con la Federmezzadri CGIL e parte dell'Unione Coltivatori 
Italiani. 

L'obiettivo fondamentale per il quale è sorta la Confederazione è 
quello di costruire una organizzazione aperta, democratica e di massa, 
che sì propone di aggregare il più gran numero dì coltivatori in un 
ampio processo di partecipazione c di confronto con le altre organizza¬ 
zioni contadine e tutte le categorie dei lavoratori. 


IESI — I sindacati hanno 
risposto alla proprietà. Il 
consiglio di fabbrica della 
Fiat-Gherardi. ha replicalo 
e puntualizzato, nel corso di 
una riunione, !a propria po¬ 
sizione circa la politica oc¬ 
cupazionale dell'azienda, do 
po che la direzione dello sta¬ 
bilimento aveva giustificato 

— con argomenti a dire il 
vero mollo discutibili — la 
mancata as.sunzione. nel cor¬ 
so degli ultimi me.si. di ma¬ 
nodopera femminile e giova¬ 
nile. 

I sindacati e la consulta 
femminile avevano già de- 
nunci.ato ratteggiamento pa¬ 
dronale. di vero boicottag¬ 
gio della legge giovanile .siil- 
l’occupazione: nel periodo 
agosto .setienibre, infatti, la 
azienda aveva a.s.sunio .10 la¬ 
voratori. ma tutti al di fuori 
delle liste .speciali giovanili, 
e fra que.sti. ne.s.suna donna. 
Per la direzione è tutto re 
gelare e legittimo. Il consi¬ 
glio di fabbrica. la federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici e il con.siglio unitario 
di zona hanno invece di mio 
vo ribadito la loro po.sizione 
di ferma critica. 

Sulle cinquanta a.ssunzioni. 
al centro della polemica. le 
organizzazioni sindacali fan¬ 
no notare che anche .se la 
legge suU’equiparazione no 
mo donna non era ancora vi¬ 
gente (è stata infatti appro 
vaia .solo in dicembre) è al¬ 
trettanto vero che in quel 
periodo esisteva la legge 28.1 
Va detto che late legge pre¬ 
vede e.spre.s-samente una clan 
sola proprio per le donne di¬ 
soccupate In particolare, s: 
preci.sa che sor,o circa « 600 i 
giovani iscritti nelle li.ste 
speciali nel comune di Iesi 
e che la Fiat, per proprie 
scelte politiche .si è sempre 
rifiutata ~ e rifiuta tu'iora 

— di attingere manodopera 


da que.sto settore -> 

Per quanto riguarda lai 
sunzione di manodopera lem- 
minile il sindacalo smonta 
la tesi avanzata dalla pro¬ 
prietà .secondo cui le donne 
non potrebbero entrare nelle 
fabbriche a ciclo produttivo 
continualo. Infatti. neU'ar- 
ticolo cinque della legge iche 
afferma il divieto alle don¬ 
ne di lavorare dalle ore 24 
alle ore 6i. e anche previsto 
che «attraverso una contrat¬ 
tazione collettiva aziendale sì 
può rimuovere .senza probli' 
mi tali ostacoli ». 

« Da qui — continuano i 
sindacati — l’esigenza di an 
dare alle contrattazioni azien 
dall, al momento che si p-ro 
spettano po.ssibilità di as 
•sunzioni ». Proprio a tale pro¬ 
posito è stata aperta la ver¬ 
tenza alla Fiat Gherardi. 
«non in una logica strunien 
tale», ma perché esiste un 
preciso impegno da parte del¬ 
la direzione aziendale ad ef¬ 
fettuare. in tempi brevi, un 
consi.stente numero di ,a.s 
sunzioni. 

Sempre in riferimento al 
la politica occupazionale del 
la Gherarth. la FLM ha con¬ 
dannato il romportainento 
in merito ai colloqui che la 
azienda eftetiua con i lavo¬ 
ratori che hanno prc.scntato 
domanda di a.ssunzione. «Que 
sto atteggiamento porta a 
sminuire — affermano i sin¬ 
dacati — il ruolo della rom 
missione di collocamento ipre 
vista dallo Statuto dei lavo 
ratori». crea facili illusioni 
fra gli .stes.':i convocati al 
colloquio c disorientamento 
tra i disoccupati >. 

Sicuramente que.st; temi 
scottanti saranno al centro 
delia pro.s.sima conferenza di 
produzione igià ri.s.=aia per 
la prima decade di marzo» 
dello stabilimento metalmec 
carneo le.-^ino 


Nuovo tentativo demagogico per cancetlare le proprie responsabilità 

Caccia alle streghe della DC 
sugli oneri di urbanizzazione 


Documento delia 
Lega dei giovani 
di Ascoli Piceno 
sulla Tangenziale 

ASCOLI PICENO — Il co 
mitato direttivo della Le¬ 
ga dei giovani disoccupati 
di Ascoli Piceno si è riuni¬ 
to per esaminare il proble¬ 
ma della Tangenziale-Sud 
di Ascoli Piceno. Ripor¬ 
tiamo il breve comunica¬ 
to emesso alla fine della 
riunione: ■ A proposito 

della Tangenziale, anche 
noi della Lega disoccupa¬ 
ti sentiamo il dovere di 
esprimere il nostro pare¬ 
re. Si parla per la sua 
realizzazione di una spe¬ 
sa di 20-30 miliardi (di 
cui 8 di prossimo stanzia¬ 
mento); come molti sa¬ 
pranno la Regione ha 
più volte ridimensionato 
il progetto del Comune di 
Ascoli Piceno per l’occu¬ 
pazione giovanile (da 120 
posti a 17) adducendo il 
fatto, per altro inconte¬ 
stabile. della insufficien¬ 
za dei fondi stanziati dal¬ 
la legge > 285 » per l'oc¬ 
cupazione giovanile. 

Se una parte di quella 
(per noi enorme) massa 
di fondi fosse spesa come 
finanziamento per dei pro¬ 
getti che rendono possi¬ 
bili una occupazione sta¬ 
bile. produttiva e dura¬ 
tura noi non saremmo 
contrari a patto che si 
tenga conto anche della 
nostra grave situazione di 
disoccupati ». 
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, I delegati sindacali di tut- 
! te le categorie si misurano 
! anche nelle Marche con i 
contenuti del documento pre- 
.sentalo dalla federazione na- 
' zinnale CGIL-CISL-UIL. E’ 

' una discussione vitale ed ap- 
' profondità, che segna positi- 
I vaniente la vita democratica. 

C'è anche polemica su alcune 
‘ delle questioni scottanti po 
. sie dal documento, ma pare 
i non essere line a se stessa e 
' sterile. Ieri si sono aperte le 
. assemblee provinciali dei de 
' legati ad Ancona e Pe.saro. 

1 Sarà poi la volta di Ascoli 
' Piceno. Si rifiuta un po' do- 
; vunque la terminologia se- 
! condo CUI si .sarebbe alla 
' « .svolta sindacale ». In ogni 
I caso, « nuova » è la concreta 
I capacità di confronto con le 
altre componenti e in parli- 
i colare con le forze politiche. 

ANCONA — Duecenlocin- 
quanta delegati e almeno 
cento impiegati hanno segui¬ 
to i lavori dell'a.sseinblea 
provinciale pres.so il cinema 
' «Splendor». G;à dopo un 
! ciuarlo dora daU’inizio. era- 
1 no già giunte alla pre.si- 
1 denza più di 40 riclueste di 
; intervento. Il diliatlilo .->i e 
i concluso a tarda sera con 1 
i intervento di Feliciano Ho»- 
I sitto. della segreteria nazio- 
! naie CGIL ClSL-UIL. con ì 
1 approvazione di vin docu- 
' mento e la nomina dei de e- 
! gali aU'as.semlilea na'zionale, 
fissata per il 13 prossimo. 

Al centro della discussione, 
! le que.st ioni della mobilita 
! della manodopera, d»l costo 
I del lavoro, il confronto duro 
I che si è staliililo nelle Mar 
1 die con una linea jiadronale, 

; dimostratasi contraddittoria 
I e sfuggente, comunque rivol- 
I la a mantenere vecchi niec- 

• canisini, ad affrontare 1 at- 
i tuale crisi in termini con- 
j gami tirali anziché .striittu- 
; rali. 

j La rela'zione introduttiva 
I di Negri, a nome della fede¬ 
razione provinciale, lia posto 
! fin dall’inizio la necessità di 
! «aflermare la più forte yci- 
lonta unitaria », al di là del- 
1 le polemiche, dentro invece 
i ad una dialettica pacata e 
consapevole. Ha aflermato 
‘ anche -- e sul punto politico 
{ si sono soffermali molti de- 
' gli intervenuti — die la crisi 
! politica pesa molto sulle prò- 
I .spettive di movimento e di 
progresso per cui i sindacati 
I .si liattono. In ultimo, ha for- 
' nito alcuni dall sulla man- 
; cala applicazione della legge 
' per l’occupazione giovanile; 

' solo 119 ragazzi .sono stali 
I avviati in tutta la regione in 
{ base alla legge, mentre il 
I numero degli iscritti alle 
liste special; è .salito in quat- 
i tro me.si da 14 mila a oltre 
' 16 mila. Altro fatto grave; 

J ne.ssiin contratto di formazio 
i ne e lavoro è stato realizzalo 
i in tutte le Marcile. Che fare? 

I Molti interventi si .sono mi- 
; stirati con que.sta delicati.s- 
sima tematica, sulle soluzioni 
' che non sono facili da prò- 
; spettare a questa enorme 
ì massa di manodopera giova- 
i nile (al di là delle posizioni 
demagogidic e facilone di 
certi gruppi). 

I Le leghe — anche quella 
: di .Ancona — .stanno lavo- 
i rando .seriamente; taluni 
j' h.anno detto che l’csper.en- 
i za della conferenza di produ- 
I zione organizzala dai layora- 
j tori della telefonia con i gio- 
I vani disoccupati è .senz’altro 
; un esempio da seguire. 

• x\l dibattito hanno parte- 
1 clpato anche i rappresentan¬ 
ti de; partiti; Ranci (DC). 

j Giulioli (FRI). Burattini 
i tPCI), In particolare il com 
panno Burattini ha rilevato 
che una coerente battaglia 
di rinnovamento, in que.sta 
drammatica crisi, non s; con¬ 
duce facendosi condizionare 
ria paure di «compromissio¬ 
ne » e di « integrazione >•. Al 

• contrario oggi il sindacato 
è p.enamente consapevole 
che la .strada da battere sia 
quella della partecipazione. 


, del controllo, di forme più 
avanzate di impiego politico 
I (consigli di fabbrica, di zona 
I eccetera). 

I 

I PESARO — Le proposte per 
I una svolta politica economica 
i e di sviluppo civile e demo 
I cratico elaborate dalla Fede- 
! razione nazionale CGIL CISL 
I UIL sono state discusse ieri 
I a Pesaro dai quadri i* dai 
‘ delegati del .sindacato riur.il' 
j in assemblea provinciale. Una 
i -sintesi eslreinamentc indica- 
j tiva del vastissimo dibailiio 
i die Ila coinvolto nelle labori 
' die, negli uffici, in centinai.i 
} di assemblee e di attivi di 
categoria, decine di migli.»ia 
1 di lavoratori della provinola 
j di Pesaro e Urbim; è un 
i momento qualificante della 
‘ « imponente inamfestazì.i.ie 
1 di democrazia operaia > du- 
; la di.scussione sul documento 
I ha assunto in tutto il Paese. 

I « Le a.ssemblee l'.anno eon- 
I divi.so le direttrici del docu- 
I mento ha affermalo Godi, 

I svolgendo rintroduziono al 
I dibattito a nome della Fede¬ 
razione provinciale unitaria 
I - andie se sono scaturite ri 
' diicste di migliori puntualiz- 
! zazioni sulle questioni dei .-a 
lari e della mobilità ». 

Sono proprio questi i due 
' punti «caldi» del confronto 
I in atto, anche se sarebbe m- 
1 giusto e non veritiero con¬ 
densare i resoconti (come da 
I talune parli si fa con eviden¬ 
te stnimenlalità) soltanto su 
! queste due que.stioni .senza 
I inserirle nel contesto degli 
, obiettivi generali e del si'gni- 
I ficaio della .svolta di politica 
, economica cosi come è trac- 
1 data nel documento; cosi 
' come non sarebbe giu.sto i- 
j gnorare gh approfondimenti 
I che dal dibattito si sono rife- 
; riti altri undici punti del do- 
I cumento. 

j La stessa relazione ha sli- 
I molalo e sollecitato un ap 
profondimenlo dei diversi 
argomenti, e l'invito r .stato 
collo fin dai primi interventi, 
che hanno spaziato sulla te¬ 
matica davvero vasta ed 
impegnativa. 

I Si sono susseguiti nel corso 
della mattinata altri interven¬ 
ti, che hanno fatto risaltare 
un carattere positivo di e- 
streina serietà, li dibattito 
I della mattinata .si è concluso 
I con l’intervento, che ha su- 
•scilato vasto con.senso, del 
I segretario provinciale della 
: CGIL Massimo Falcioni, die 
. ha fra l’altro sintetizzalo i 
■ compiti ardui die i lavoratori 
! si trovano a dover affrontare. 
’ « In que.sta situazione — ha 

! dello -- il .sindacalo non lia 
! certo bisogno di minore com 
j battività o di minore capa- 
' cità critica: non ha bi.sogno 
‘ di facili e superficiali con- 
! sen.si. ma neppure di critiche 
ì insensate. C'è bisogno, invece. 

. — ila concluso Falcioni — di 
j tutta la capacità di iniziativa 
, dei lavoratori e della piena 
I coerenza di lutti (.senza i .si. 

1 con i tua e i pcràK in una 
I lotta inevitabilmente lunga e 
' difficile». 

! Un contributo al dibattilo è 
, venuto dalla FLM che ha 
presentato un proprio od.g. 

1 In .serata trarrà le condusio 
I ni per la Federazione unita¬ 
ria Buttinelli. sarà pre.senta- 

• ta una mozione e ra.s.semblea 
I .sarà chiamata ad esprimersi 
' con il voto su' documento. 

. ASCOLI PICENO — Si .svol- 
! gerà ogni a partire dalle ore 
I 9,30. presso il Salone della 
I Camera di Commercio di 
I .Ascoli Piceno, in viale della 
I Repubblica, rassemblea prò 
t vinciale dei delegati e quadri 

• sindacali, in preparazione 
I deirus-semblea nazionale dei 
i quadri. Parteciperanno i tre 
. comitati direttivi provinciali 
I delle tre centrali. CGIL CISL 

e UIL. i comitati direttivi pro- 
‘ vinciali di categoria ed alcuni 
I consigli di fabbrica. Conclu- 
, dcrà i lavori Mano Sepi dcl- 

• la FLM. 


GIORGIO 


ANCON.A — I.,a DC anconeta¬ 
na coglie .strumentalmente 
l'occa.sione dell.i applicazione 
della legge sugli oneri di ur¬ 
banizzazione. per a.s.serire che 
ad Ancona «l'unica e vera e- 
mergenza è costituita dalla 
attuale Giunta» (così almeno 
si legge ne! foglio locale). E 
la .spiegazione di questa lapi¬ 
daria affermazione con.si,sie- 
rebbe nel fatto che la Giunta 
Monina sarebbe stata — in 
poche parole — poco tempe¬ 
stiva. accumulando ritardi 
«illegittimi». 

Strano; alla Regione la DC 
lavora esattamente con lo 
scopo opposto (almeno que¬ 
sto si deduce dallo spirito 
con cui il gruppo scudo ero 
ciato ha presentalo una prò 
pasta di modifica delle deli¬ 
berazioni del Consiglio regio¬ 
nale). D.a una p.irte si l'uole 
spianare la strada ai costrut¬ 
tori proponendo l>as5i oneri 
per le opere pubbliche dal¬ 
l’altro .si grida allo «scanda¬ 
lo» per non aver applic.(lo la 
legge. Le cose stanno diver¬ 
samente. per quanto riguarda 
i provvedimenti del Comune 
di Ancona (che .sono passati 
in consiglio comunale con il 


Il partito scudocrociato cerca di nascondere la propria di¬ 
sponibilità verso i costruttori accusando la giunta di An¬ 
cona - Secca e documentata replica deiraniministrazione 


voto contrario del gruppo 
DC). 

Spiega l'amministrazione 
comunale di Ancona: «Innan¬ 
zi tutto. V.» ricordato che. 
non es.sendo .state approvate 
dalla Regione Marche le t.i- 
belle parameiriche previ.ste 
dall’art. 5 della legge n. 10 
entro il termine di r20 giorni 
(entro cioè il 31 maggio 
1977). la giunta municipale 
con i poteri del consiglio in 
data 14 giugno 1977. ha adot¬ 
talo una deliberazione, la n. 
794. con la quale si è .stabili¬ 
to di confermare gli importi 
dei contributi di urbanizza 
zione primaria e secondaria 
già prevista dalle norme di 
attuazione del piano regola 
tore generale. 

Tale deliberazione è diven 
tata esecutiva dopo circa 4 
mesi (3 ottobre 1977) in 
quanto il Comitato di control 
lo ritenne opportuno proce¬ 


dere ad un esame estrema¬ 
mente approfondito. 

«Pertanto, il Sindaco, in 
pendenza dell'approvazione 
oel prowedimento relativo a! 
La determinazione degli oneri 
d: urbanizzazione non ha po¬ 
tuto nia.sciare ronces.sioni e 
dilizie. Sono quindi del tutto 
infondati i rilievi mossi al- 
l’.Ammini-st razione comunale 
circa il mancato rilascio delle 
c.s::c».s.s:on; edilizie (ser un 
certo periodo di tempo. 
D’altra parte, sino al 7 agosto 
del 1977 non e.sisteva alcuna 
regolamentazione regionale e 
quindi, in termini giuridici, 
ci SI è trovati di fronte ad 
un periodo di vacatio legis 
che ha re.so impossibile il ri- 
la.icio di autorizzazioni (xiili- 
zie». 

Il Comune di Ancona tra 
l'altro ha dato corso ad un 
altro provvedimento, in .se¬ 
guito. per dare piena applica¬ 
zione alle norme legislative 4 


del regolamento regionale 
•provvedimento e.saminato 
senza rilievi d.ìl comitato d: 
controllo). PrecLia ancora il 
comune ; 

«Con tale provvedimento si 
è ritenuto op}x>nuno proce¬ 
dere per un tempo limitato 
ed in via transitoria ad una 
determinazione del contributo 
per le opere di urbanizzazio 
ne che. pur non violando le 
disposizioni leeuslative. tene.s- 
se conto di una situazione di 
panicolare dusagio avvertita 
soprattutto ad Ancona. 

«Diversamente da quanto 
appiicaio da altri Comuni o 
comunque attuato dagli sie,-vsi 
anche in carenza di provve¬ 
dimenti formali. ' l’Ammini 
.SIrazione comunale di .Ancona 
ha a-s.soggctiato al pagamento 
del óO'i dei parametri regio 
nali tutti coloro che hanno 
pre.sentato domanda di con¬ 
cessione edilizia dall'8 giugno 


19(i. sino alla data di ado¬ 
zione del provvedimento. Co 
SI face.ndo è stato quindi ri¬ 
chiesto un contributo note 
vo’menle piu elevato di quel¬ 
lo cnc .•sarebbe risultato dada 
precedente regolamentazione 
desumibile d.ille norme di at¬ 
tuazione del piano regolatore 
generale. 

« In effetti, il .30 . del con¬ 
tributo corri-sponde media¬ 
mente a circa 20.000 lire per 
metro quadrato utile di co 
-struzione. mentre il contnou 
to precedente per il mede.-^i 
mo tipo di intervento edilizio 
-sareb'ne risultato p.an a 6000 
lire ai metro quadrato utile. 
Con il .snìtema adottato anche 
in questa fa-^e transitoria, il 
co.itnittore viene dunque a 
pigare un contributo più che 
triplo rispetto a quello pre¬ 
cedente. Tenuto conto di 
questa situazione non era a.s- 
solutamente il ca.-=o di ade¬ 
guare il contributo previsto 
dall'art. 9 delle norme di at 
Inazione del piano regolatore 
generale, in quanto qualsiasi 
aggiornamento del contributo 
di 6.000 lire per metro qua¬ 
dro .sarebbe rusuitato note¬ 
volmente inferiore a quello 
fissalo». 


GABER 


In * Libertà obbligatoria > 

’/endita bislietti presso :i bot¬ 
teghino del Teatro - tei. 51395 
con orario dalle 16 in poi 


ANTOLOGICA DI MARIO LUPO 

A cura cJella EcJitrìce « Roby Arte » idi Agugliano, 
è in preparazione i! volume monografico sui 25 
anni di attività del pittore MARIO LUPO. 

Tutti gli interessati possessori di opere comprese 
nel periodo 1954/1968 sono pregati di inviare 
diapositive, fotcxiolor e riprcxJuzioni in bianco* 
nero, indirizzandole a: ROBY ARTE - AGUGLIANO 
(Ancona) entro e non oltre il 22 febbraio 1978. 


FANO 


DOMENICA 12 FEBBRAIO ORE 15 

Non mancate al 
meraviglioso Carnevale 
dell’Adriatico 

una fantastica e genuina tradizione marchigiana 
che si rinnova col CARNEVALE degli UMORISTI 
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La solida rietà del Presidente della Camera agli operai deUlBP in lotta 

Ingrao: 4 lavoratori non chiedono elemosine 
ma garanzie su tutta l'economia regionale» 

Rincontro con l'esecutivo dei consiglio di fabbrica e le massime autorità ragionali e cittadine - Ripercorse le tappa della ver¬ 
tenza - Interventi immediati per tamponare la crisi del tessuto produttivo umbro - In precedenza si era svolto un incontro tra 
Regione, Comune, CdF e sindacati - Stamane si riunisce il coordinamento nazionale delle aziende IBP con la FILIA nazionale 


PAG. 11 / Umbr ia 

Dopo un'ennesima provocazione della proprietà 


Decisa l’occupazione 
deir«Avila» 
di Città di Castello 

Airiiltìnio momento la direzione ha sospeso immotivatamente rincontro 
col CdF in programma per oggi - I lavoratori attribuivano estrema im¬ 
portanza alla riunione - Minacciati 350 posti di lavoro • Mobilitazione 


l'KRUGIA - 11 Consifìlio di 
fabbrica già da alcuni g.oriii 
ci pensava. .Ma dolio le drain 
inatiche notiz.e di ieri rclati 
\c all’iiivio delle leltcìe di li¬ 
cenziamento non ci ha pensato 
più di tanto. K cosi nella mal 
tinata di ieri è partito un in 
vito ufficiale al presidente 
della Camera dei dcinitati, 
l'on. Pietro Ingrao. da alcu¬ 
ne ore a Perugia per il tren¬ 
tennale della Costitu/.aine per 
un incontro sulla siuiaziono 
deH'azienda c sulle prospetti 
ve per gli operai e gli imp.e- 
gati del grupix). I-a risposta 
di Ingrao non si è fatta Jit 
tendere: alle ore 13 alla sala 
Hi ugnoli di Palazzo Cesaroni 
rest'cutivo del Consiglio di 
fabbrica della IBP e il presi¬ 
dente della Camera, .senza en¬ 
fasi alcuna, banno comincia¬ 
to a discutere. 

Da un lato de] granfie ta¬ 
volo il sindaco di Perugia Za 
gaiiclli. il presidente della 
giunta .Mani, il presidente 
del (om'glio regionale (ìam 
bull, ^ass‘•-.^()re Pro\animi, il 
vice snidato .Meniclietti. il 
compagno Ingrao e dniraltra 
flra.-isi. Hencivenga e gli al 
tri operai del consiglio di falj- 
brica, 

K' toccato a Stello Zaganelli 
rifare Ivrevemenle la storia 
dell.i verten/a il voltafac¬ 
cia clamoroso della proprietà. 

' I licenziamenti alla IBP — 
ha detto il sindaco di Pcru- 
gi<i — non solo è un coIihi 
gravissimo alla città (Peru¬ 
gia rischia davvero di diven 
taro lina città completamento 
ter/iari/./ata) ma a tutta la 
regione. Già alcune aziende 
— Ila aggiunto — come la 
Cartotecnica di Città di Ca 
stello — che lavorano su com- 
me.s.se IBP lianno mc.s.so in 
cassa integrazione a zero ore 
i loro dipendenti. La crisi d(‘l 
tessuto economico umbro può 
divenire così clamoro.sa p. 

Grassi prima e Bencivenga 
IX)i hanno puntila lizzato i di- 
.segni di smobilitazione produt¬ 
tiva della IBP italiana, Pro- 
vantini ha na.ssiinto le inizia 
tive delle istituzioni e le va¬ 
lutazioni sulla intera vicen¬ 
da. cd infine ha brevemente 
preso la parola il compagno 
Ingrao. 

* Ksitrimo intanto — lia e- 
.sfirdito il presidente della Ca¬ 
mera - - la preoccupazione c 
rallarme per quc.sta vicenda 
e la .solidarietà ai lavoratori 
c alle laro famiglie •>. 

s Nei jjrossimi giorni riferi¬ 
rò al governo di (lucst'incon 
tro e dcH intera storia. K' im- 
isirtantc tuttavia che si .sap¬ 
pia die i lavoratori e Io .schie¬ 
ramento democratico non 
ciiierlono elemosine ma im 
diiaro discor.so economico di 
I>rospottiva jver tutta la re 
.g one. 

A Con voi. o|)crai della IBP. 
ci vedremo anche domattina 
a Terni (dove Ingrao alle ore 
1(1 ."i ineontrf'ià alle .\eeiaie 
rie tan i con.s.gli di fabbrica 
<lt“II.i Terni e delle altre a 
zieiule - ndr) e poi pr.ma che 
palla per H.im.i spero che ci 
.sia un nuovo incontro >. 

Scn.'..i apjilau.si ma .s(*rena- 
mentc ver.so le 13,3(1 l incon 
tro si è sciolto. II consiglio di 
fabbrica è tornato immed a- 
tamente a -San Si.sio per infor 
nuire gli altri lavoratori sia 
deirinconfro con il prc.sidcii- 
Ic (Iella Camera sia dì una 
prei edente riunione che .seni 
prc in mattinata .‘•i era .svolta 
pr» s.s I ;l dipartimento proble 
mi ci'onomici della Regione 
fra il Comune, la Regione, il 
cdf e le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Co'a era emergo da (pie- 
.st'iniontroV Cn iiuontro delle 
Regioni e «lei Connini intere.s 
.sali, dei parlamentari con il 
pre.sidenti- del CIPl. il mini 
.stro del Bilaneio on, Tomma 
so .Moriino. cd estensione del 
la lotta per la IBP, jht la 
difesa e lo .sviliipixi doILoc 
ciipaz one coinvolgendo rime 
ra realtà reg.onalei quc.ste le 
indicazioni d: massima. 

Siiirineontro con Moriino. 
rasse.'-sore .Miierto Provami 
ni ha dichiarato che * non .si 
tratta (erto dolio sbrieco del¬ 
la vicenda né va inteso come 
La ri(crea di una med azione 
del gov ento in tutta la \ ircn 
da >. .\e! frattcmjxi stamatti 
ra si riunirà il c.xard.nanKm 
to nazionale delle aziende 
IBP con la Pilia n.azionaio 
F.nora La loit.i sindvcale 
ora stata (Inni un’ora di 
sciopero annoiato per repar 
ti> f sciopero d. 24 ore delle 
■sped zioni. Il danno pi'r La 
zienda è a'.s.ai rilevante con 
il riscii.(ì rii perdere La com- 
nu -A-a ar.ib.i. 

Tra le propi-<:e emer.■^e ieri 
m.ittina ( è eaielie quella ri- 
lina m.anifest.izione a Perugia 
di tutte le aziende italiane 
del gruppo acieompagnata da 
uno .sc operò generale di tut¬ 
ta La regione. 

I.ntanta in città La mobilita¬ 
zione a favore dei lavoratori 
IBP (xvni.mia in modo con¬ 
tinuo e compatto. Ieri in tut¬ 
to il centro cittadino gl; ope¬ 
rai hanno diffuso un volanti¬ 
no unitario 

Stamattina il compagno In- 
grao si recherà a Temi. 
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Un'imniagine dell'incontro dei levorato'ri dell'lBP con il compegno Ingrao 


Oltre 2000 presenti 
alla manifestazione 
per il trentennale 
della Costituzione 


La .Sala dei .Volari ieri .sera era gremita di gente: con¬ 
siglieri conninali, provinciali, regionali, rappre.sentanti elei- 
re.scrcito. operai (quelli dell’IBP erano prc.senti in nia.ssa). 
cittadini. Un grande folla acrorsa ad a.scoltare il presi- 
deiitc della ('amera dei deiiutjiti Pietro Ingrao. 

Il jirimo a prendere la parola è il compagno Settimio 
Gambiili. pre.sidcnte del coii.siglio regionale. .Annuncia tut¬ 
te le iniziative che verranno promosse dalla Regione per 
la celebrazione del trentennale. Poi tocca a Domenico For- 
tmicili, presidente della terza commissione consiliare re¬ 
gionale. Il presidente della giunta regionale Germano .Marri 
inizia il suo intervento riferendosi alle ultime vicende 
« La comunità umbra, la Regione, gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali Iiamio offerto precise indicazioni: 
dell conironto con queste si può .sfuggire, imboccando la 
.strada delle decisioni unilaterali ». Il presidente Marri ha 
concluso il suo intervento sottolineando come « nella vi¬ 
cenda IBP pur nella coii.siderazione di speciliche respon- 
.saljilità ritroviamo tutti i caratteri e le contraddizioni della 
situazione nazionale. Questa esige soluzioni di correspon- 
.sabili/zazionc unitaria a tutti i livelli. 

(,mando il pre.sidenle ridia Camera dei deputati lia preso 
la paioli un grande applau.so si è sollevato da parte degli 
oltre diicmila prc.senti. Del di.scor.so dell oii. Pietro Ingrao 
diamo un ampio re.soconto in altra parte del giornale. Pri¬ 
ma ridia manifestazione alla Sala dei Notar! a Palazzo 
Ce.'aroiii s- era svolto un incontro fra il presidente della 
Caiiicr.i c i coii.siglieri regionali. 




MERAK - Non corrisposte la tredicesima e la mensilità di gennaio 

Ancora senza paga: annunciate lotte più dure 

Ventilato un blocco completo del comparto chimico - Ieri assemblea aperta - Presenti solo PCI e PRI > Solo un 
aspetto della lotta più generale per la crisi dello stabilimento - Approvato alla «Terni» il documento dei sindacati 

E’ STATA RINVIATA AL PRIMO MARZO LA DECISIONE PER L’ALTEROCCA 


TKRNT — 1 lavoratori ridia 
.Morak andranno a forme di 
lotta più dure ^e c-ntro po¬ 
chi giorni n.in .si sblocchcrà 
La situazione Ieri mattina al 
l’interno della fabbrica si c 
svolta un’ as';emì)lca niK’rta 
alla quale erano stati invitati 
i rapprc.'^entant: di tutte le 
forze p'ibtiebe. Obiettivo: ri- 
diiamare l’attenzione pubbli¬ 
ca sul grave stato di disagio 
vciiuto.si a creare in seguito 
ai mancato pagamento della 
tredicc'ima e della mensili¬ 
tà d: gennaio. 

I partiti ('rano stati invi¬ 
tati tutti, ma come è .stivto 
l.itto rijx‘‘tutamente notare 
iH'l corso rìdra>'emhlca. non 
tutti banno r.iccolto Linvito. 
Ieri mattina ned’ industria 
d’.imiea di (Quartiere Polimcr. 
e erano soltanto i rappre.sen¬ 
tanti del Partito comunista, 
l’onorevole Mario Bartolini o 
Roberto Piormatti o il segre 
tario prov.iiciale del PRI 
.sielv io B.novco. Gl: altri par¬ 
titi tutti as.^enti. 

II cor.-siglio (Il f.nbbrica iia 
tenuto .1 mettere in eviden.''a 
(e il con. «'tio è stato s ,tto 
lineato anche nel cor'O d; 
altri interventi da parte dei 
l.ivoratori) elio il mancati» 
pagamento degli .stipendi è 
.sdtanto un asiietto della cri¬ 
si della .Merak. Lo ha fatto 
rilevare in maniera malto 
chiara Giuliano De .Angelis. 
del consiglio di fabbrica: * I 
prolilcniì della .Merak -- ha 
detto, tra l’altro — .sono di 
ben più ampia portata c si 
in.seri.scono nel quadro na¬ 
zionale deH’indii.stria chimi¬ 
ca ». Giuliano De .Angelis ha 
ricordalo come sia in atto un 


tentativo della Montcdi.son di 
-Sganciare la .Montefibre e co¬ 
me (piindi vi sia la mas-^mia 
incertezza anche sul futuro 
delle industrie tcrnaiie del 
gruppo. l.a lotta va quindi in¬ 
dirizzata ver.so la ricbic.sta di 
un piano nazionale per la chi 
mica e della definizione del- 
l’a.ssetlo delle indu.str:e pub- 
bliciie. 

.Su que.sta impo.stazione .si 
detto d’accordo anche il 
compagno onorevole Mario 
Bartolini. il quale ha .sof.oli 
ncato che il decreto governa¬ 
tivo con il quale si concedo 
no finanziamenti alla Monte 
dison non risolve i problemi 
di fondo del gruppo, che re¬ 
stano legati ai ncMi più gc 
nerali che ancora .sono da 
sciogliere e jx'r la cui solu¬ 
zione da tempo il nostro par¬ 
tilo si batte. Il compagno 
Piermalti ha ricordato l’ordi¬ 
ne"* del g'orno presentato in 
Consiglio crmiinale dal no 
stri» partito a .so.stegno dei 
lavoratori della Merak c an 
che perché il mancat.i paga¬ 
mento della trcd.cesima a 
circa 603 lavoratori ha coni 
portato un danno per la inte¬ 
ra economia della città. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative, fino a fine settima¬ 
na seguono gli scioperi arti¬ 
colati por reparto. Lunedi si 
riunisce il Consiglio di fab¬ 
brica per dcH-idere altre ini¬ 
ziative. Se non ci saranno no 
vita si andrà ad un blocco 
completo del comparto chi¬ 
mico. 

• • • 

ALTEROCCA — 11 giudice 
ha rinviato al primo marzo la 
decisione sulla richiesta di 


fallimento del Poligrafico .M- 
tcrocca. Un ulteriore slitta¬ 
mento dei tempi dunque, per 
consentire al giudice fallimen¬ 
tare* un attento esame della 
rich:c.>ta di concorri.ito avan¬ 
zata dall attuale proprietario 
j'.cr c*v ilari* I.i dicliiarazione 
di fallimento. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne di lavoratori della .Alte- 
rocca ha avuto un colloquio 
con il sindaco c akuiii mem¬ 
bri dtlia Giunta municipale. 
Si è trattato rii un lungo col- 
Loqiiio. iniziato poco dopo 
mez/ogiorno e conclusosi al- 


Gli impegni 
PCI nella 
provincia 
di Terni 


le ore 1.3.3(». Li’ .stato fatto 
li punto della situazione c 
r .Amministrazione coimmale 
ha ribadito il proprio impe¬ 
gno a sostegno dei lavoratori. 
» « « 

« TERNI » - I lavoratori 

-Sono d'accordo con le indi¬ 
cazioni contenute nel diK>i 
mento del direttivo della fe 
dera/i<*ne unitaria. Ieri mat¬ 
tina SI è svolta all’ interno 
della fabbrica l’assemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori, durante 
due ore di .sc.opero. dalle 10 
alle 12. La relazione irtro 
duttiva è -Stata svolta da (X- 


tav iano Dtl Tur( o della se 
gretcna nazi'tii.ile della FI-M. 
Dopi» resposi/ioae del coute- 
nuto e del!(* mitiv azioni del 
documento sj è aperto il rii 
battilo. 

L’elemento c muiie a tutti 
i discorsi clic .sono .stati fatti 
è la consafx'volczza da parte 
dt’i lavoratori di far^i prò 
tagonisti d: una (>'>lilica di 
risanamento del paese, K’ sta 
to però sottohne.ito clic (juc 
sto può avven.ro sultani;» in 
ba.s-e a prc-C'se garanz.e })oli- 
tichc. clic effettivamente ri- 
conoscaro questo ruolo 


TERNI — Preparazione della conferenza operaia, che 
a Terni sì svolgerà il 25 febbraio; campagna dei con¬ 
gressi di sezione, intesi come momento di confronto su 
tutta l'attuale complessa tematica politica; preparazione 
dei programmi dì fine legislatura degli enti locali, rin¬ 
novo dei consigli di circoscrizione: sono questi alcuni 
dei terreni, indicati nel corso della riunione del comi- j 
tato direttivo comunista, nei quali il partito sarà impe¬ 
gnato nei prossimi giorni. 

E' questo un periodo, come ha fatto rilevare il com¬ 
pagno Lìbero Paci nella sua relazione introduttiva, ca¬ 
ratterizzato da una parte dalla delicatezza e dalla 
complessità del momento, dall’altra da una quanto mai 
vivace presenza comunista. 

Realtà nuove sono maturate nei rapporti tra i par¬ 
titi. l'ingresso del Psdi nella maggioranza che guida 
il comune di Terni è una delle manifestazioni piu evi¬ 
denti di questo mutamento. Ma processi interessanti 
vedono anche come protagonista il PRI. che a Narni e 
nella stessa Terni ha mutato il proprio atteggiamento, 
pur tra elementi di incertezza. Diverso il discorso nei 
confronti della Democrazìa Cristiana, che stenta a venir 
fuori da una vecchia logica di contrapposizione. 

E’ comunque una realtà nuova che riguarda il com¬ 
plesso dei rapporti tra le forze politiche e con la quale 
il Partito, a ogni livello, deve confrontarsi. Per questo, 
ha sostenuto il compagno Paci, è necessario che anche 
la forza organizzativa del Partito faccia un ulteriore 
passo in avanti, nello sforzo teso a valorizzare al mas¬ 
simo tutta le potenzialità di cui il Partito dispone. 


CITTA’ DI CAS'I'ELLO -- 
M.ntre .scriviamo si sta an¬ 
cora .svolgendo un'a.-i.seinblca 
in fabbrica. Si deciderà, c 
certo per l’oceupazionc. Que 
sta la risposta, pronta e lei- 
ma. delle maestran/e alla 
ennesima piovoca/ion? della 
proprietà deH Avila clu*. al- 
rultimo momento, ha disdel 
to immotivatamente l’mcon 
Irò con il con.siglio di fabbri¬ 
ca già m programma per og 
gl e dato per cerio lino a po 
che ore prima anche in .se¬ 
de di a.ssociazione industria 
li di Perugia. 

Era un incontro atte.so. 
Doveva c.ssere il primo per 
poter verificare direttamen¬ 
te le intenzioni, i program¬ 
mi della proprietà. Una pro¬ 
pri ;tà. Io SI è (ietto più vol¬ 
le. che risiede lontano, a Ge 
nova e clic parla .sempre 
per interposta per.sona. il di 
rettore doli. Oneto. Un con¬ 
tatto quindi diflicile. a di¬ 
stanza die nulla è riu.scilo 
a fornir.* in termini di si- 
curez,za per le prospettive 
doirAvila. 

Con 11 passare dei giorni, 
anzi, le ineertez.ze sono an¬ 
date aumentando. Al punto 
che risulta ormai chiaro il 
disegno della proprietà: esa 
sperare gli animi dei dipen¬ 
denti (quasi 350 in glande 
maggioranza donne) con ogni 
mezzo, sfuggire ogni po.';si- 
l)ile confronto sulle prospet¬ 
tive. far deteriorar? anche 
la situazione produttiva a 
tal punto da poter tirare in 
iiallo la sua inefficienza e 
ingovernabilità a giustifica¬ 
zione di un esplicito disim¬ 
pegno. Di fronte a tale si¬ 
tuazione le maestranze — è 
stato detto da parte sinda¬ 
cale — non potevano certo 
star li a guardare, ad aspet¬ 
tare come avrebbero invece 
prete.so i signori Tassara, i 
proprietari di Genova. 

Nella mattinala la prote¬ 
sta delle maestranze era 
u.scila anche in modo clamo 
ro.so dalla fabbrica. Oltre 
cento, forse duecento operai 
e operaie avevano decsso di 
accompagnare in corteo II 
direttore, il doti. Oneto. fino 
al centro, fino al Comune. 
« Deve mettere finalmente 
le carie in tavola davanti al 
sindaco — quc.sto robiettivo 
dichiarato dalle operaie — 
e spiegare cosa sta davvero 
sotto le manovre di quelli di 
Genova, i proprietari de! 
gruppo Avila Santo Dasso ». 
11 corteo di avviava con il 
doti. Ondo, di buon grado, 
in testa. Giunti aH’altczza 
della caserma della Polizia 
.stradale il direttore accele¬ 
rava improvvisamente il oas 
so c vi si rifugiava chie¬ 
dendo « protezione ». 

E’ a que.sto punto che le 
operaie si sono accalcate nel 
piazzale antistante improvvi¬ 
sando una manifestazione 
lungo la .strada proprio men¬ 
tre i colleglli delle altre a- 
zicnde .stavano rientrando a 
casa per il pasto. Sono .so 
praggiimti i rappre.sentanti 
sindacali e il sindaco com 
pagno Nocchi. Parole conci¬ 
tate. un po’ di nervosismo. 
Poco dopo l'episodio, che ave¬ 
va visto anche attimi di ten¬ 
sione. poteva ritenersi chiù 
•SO. 1,3 operaie concordavano 
per iin'as-semblea generale 
da tenersi — come accennato 
— nel primo pomeriggio per 
decidere l'occupazio.’ie della 
azienda. Quindi la lotti .si 
sviluppa. all Avila. L’occupa 
zione è un altro pa.s.so, a 
que.sto punto ncrc.s-sario. 

M.a ora dove andremo a 
finire? — ci si chiede. Preoc¬ 
cupazioni, paure, opinioni si 
intr(?cciano. <; Sono tre mc-si 
che non prendiamo soldi — 
gridano alcune op?raic — co 
me vi comportereste ? ». E si 
rivolgono a quanti, un po’ 
tutti — le invitano a far 
prevalere la razionalità sul 
lemozionc. E il problema 
vero appar-? ora proprio qu** 
.sto. Quale oljieitivo mmi.dia 
t<» ri.are ad una lotta che --^i 
preannuncia dura, lunga e 
riilìirile. 350 famiglie vedono 
minarciato il pane. la con 
troparte ajipare lontana, ir 
raggiungibile, come inattacca¬ 
bile. 

La lotta .sarà for.se rosa 
più dura — qii sto è un eiu 
dizio unanime delle forze po 
litiche e sindacali f-.sprc->-o 
gi.à in diverse ocra.^ioni 
proprio per la niancanz.» d: 
un intcrlcrutore vicino, lo 
cale e per la rompi ---v-it.r dei 
legami cl.e imL-cono le due 
aziende rii Genova e di Ci*’a 
rii Castello sotto lo stes.so 
gruppo finanzi.ario. Gruppo 
interessato — .si teme -- a 
« .scaricar? » del tufo T.-Avi 
la. divenuta troppo .'"cura di 
.se e grande per c.s=er-3 .sa* 
tomessa alle prete-e dtlia 
pronrietà. 

Ma se è vero - s; .afferma 
p.=r parto .sindacale — cit*"* la 
lotta non .sarà r.é facile r.è 
bres'e è anche sero cìie una 
.soli'Tione pcs.tiva .-.ara ixi.s- 
.sihile .solo a patto di ronmai- 
teiza e rii unità. Nervosismo. 
f-.sa.sf>cra7ior.e, di.sporazinne 
C’io qua e là ,si fanno .senti 
re .sono anche con'.nrcn.sihdi 
ma alla liinea. qiiesio è cer 
to. non giovano. Quel’o di 
CUI c’è bisoer-o — è .stato in 
vano modo r'bariiio dal com. 
pagno Nocchi — è la consa¬ 
pevolezza degli obicttivi del 
la l('tta. delie forze con cui 
condurla e degli strumenti 
per oortarla avanti. 

Ora. con il rit^iuto esnl ri- 
to della propnetà a confron 
tarsi, con l’occupazione, si 
anre una nuova fa-se della 
lotta dell’Av'la Più intensa 
si fa la mobilitazione delle 
forze poliUrhe. d?i lavorato¬ 
ri. dei .sindacati, delle i.stitu 
zioni. della città. 

Giuliano Giombini 
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TERNI - Assemblea della CGIL 
su donne e occupazione 

In tutte le crisi 
sempre prime 
nei licenziamenti 


'rF.RMI — (( Quanti sono gli 
uomini c quante le stesse don¬ 
ile eìic ntcnqnnn giusto che 
ne! momento tu eut la crisi 
SI la p:ii grave debbano esse¬ 
re le donne le prime a lascia- 
)v il posto di lavoro? » Se l'è 
rìnrstn una lavoratrice nel 
collodi iin’astemblea pinmos- 
sa dalla CGIL per discutere 
sul tema: « La condizione 
della donn.i lavoratrice nel’.’ 
.attuale .situazione cconomico- 
pohtica del Pae.se ». 

La senteiiLa di fondo clic 
sta andando avaiiir era sta- 
1(1 in precedenza esposta con 
crudezza dal segretario netta 
Camera del Lavoro. .Mauro 
Paci, nella relazione introdut- 
tira. « .-Incora una volta — 
ha detto Paci — sì ripropo¬ 
ne il tentativo di risolvere la 
crisi suUci pelle delle forze 
sociali più deboli: t giovani 
c le donne ». 

Il tema dcll'occiipazione 
femminile è in questo perio¬ 
do al centro dt una ritta se¬ 
rie di iniziative che si stan¬ 
no svolgendo su tutto il ter- 
htorio provinciale. Oltre al 
sindacato. la cnmintssinne 
femminile del'a Federazione 
comunista, in preparazione 
deVu conferenza operaia, ha 
predisposto un calendario di 
iniz'utive che loccherà tutte 
Ir zone deità provincia ove 
estate una presenza di lavo- 
latrai. 

Per quanto riguarda Porcu- 
pozione il quadro diventa di 
giorno in giorno più piene- 
cupunte. Ieri mattina lo han¬ 
no fatto rilevare in molte. 
(' Spes’-o parliamo di prnspct- 
tire occupazionali -- ha soste 
nulo Giu-^ti, operaia deila 


Gorini ~ senza renderci con¬ 
to (he anche le poche possi- 
bi’iln occupazionali che ci e- 
unto offerte stanno lenendo 
meno ■•. Ila fatto d caso de’- 
!n Gorini, la maggiore indu¬ 
stria tcs.silc della piovincia. 
nella quale si parla con in.si- 
.slenza di imminenti liccnzin- 
menti. dopo che da alcuni 
mesi mela del personale si 
alterna ùi cassa integrazione. 

Lo stes ‘^0 sta accadendo a 
Oi vieto, dove c’è la cassa in¬ 
tegrazione per I l.io dipenden¬ 
ti del’a or Lcbo’c. Gian par¬ 
te della manodopera frinmi- 
nde è infatti occupata nel 
settore tessile, che è uno dei 
più colpiti dalla cri.si. In in¬ 
dustrie di altri settori .stanno 
andando avanti fenomeni non 
meno allarinanli. Alla Fede¬ 
rici di .-Xinelia sì è creato un 
clima di intimidazione da 
quando d tito'are ha sparso 
la voce che intende andare a 
una progressiva riduzione del¬ 
la manodopera femminile at- 
tinverso l’as.sunzioite di solo 
pei’^onale maschile. Un’altra 
delle intervenute net dibatti¬ 
to ha sottolineato come la 
tendenza ad allontanare per 
priiie dalla produzione le 
donne trovi sostegno anche 
in alcuni luoghi comuni, in 
modi di pensare ormai vec¬ 
chi. Ila citato la frase senti¬ 
ta in bocca a un sindacalista, 
il quale .sosteneva che. tutto 
sommato, il problema del po- 
lignifico Alteiocca era risai- 
libile perche dei 110 dipen¬ 
denti. ?0 ciano vicini alla 
pensione. 10 avrebbero potu¬ 
to tinvarc lavoro nel nuovo 
•-tnhiliinenlo e le altre erano 
tutte donne. 


Volontà di lotta 


L'e'rmento di novità deir 
cttu'ilr .'■iluazinne è sfato mes¬ 
so ìli luce dada relazione in- 
trndutlna. « C”e adesso — e 
sta’.o detto — una ’oinnin 
(ìr'i’e donne a lottare per 
ev’lare dir in crisi gravi 
prinrinaliiiente su di loro, c’r 
una lolontà che .-ta emergen¬ 
do ed r la volontà di es¬ 
sere protagoni^te. insiemr a' 
resto del movimento operaio 
de'.'a lotta per il rinnovamen¬ 
to della società 

Un particolare accento è 
.sfato posto sulla questione 
dei cor.si professmnaìt. \'on 
s’ può continuare — r stato 
detto. ~ c organizzare corsi 
di parriicc’iiern estetista, dot- 
tilcmrafa. ma e necessario che 
1 corsi di qualificazione c dt 
formazione per le donne va¬ 
dano in altre direzioni, ronir 
li settore elettrico, qucl'o chi- 
ri irò 0 quello l’ictnlmecca- 
VICO ». L’ va fatti op'mone de', 
-'ndacato che ci sia spaz-o 
P''r l'insrrimento delle donne 
anemie nelle fabbriche costd- 
dette pe-nnt: Per quanto ri- 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: A sui'is 

s:S;r.Ti 3 i. f..m- La bslagses* 
(VM 18> 

LILLI: La grc.ade awenrura 

MIGNON: MaKh.o latino cercasi 

MODERNISSIMO: A::au. a. bjf- 
iona 

PAVONE: La rzgarra dal p.g'ana 
g'a'lo (VM 14) 

LUX: P.-ofuTio d '.erri ne (VM 18) 

BARNUM; Ne/r York ore tre, l'ora 
del (. 9 . acuii 

TERNI 

POLITEAMA: Pane, burro e mar- 
meltat* 


guarda le industrie chimiche 
e necessario avviare una bat- 
tagì a perché sorgano colla¬ 
teralmente delle iiidustTìe di 
Irnsformazionc delle materie 
P’odottc. 

(' La Montefibre. l’Elettro- 
carboniiim. le industrie del po¬ 
lo chimico di Sera Montoro 
— ha detto Paci — produco¬ 
no materie che per il 70 e fi¬ 
no all’bO per cento sono e- 
spnrtale in altri paesi dove 
sono trasformate e che pai 
importiamo come prodotti fi¬ 
niti. K' questo il caso delle 
f bre prodotte dalia Monte- 
dison, che sono esportate in 
Germania, dove sono utilizza¬ 
te per fabbricare lenzuola e 
tovaglie da gettare dopo l’u¬ 
so c i CUI spazi di mercato 
potrebbero essere notevoli, te¬ 
nendo conto che le lenzuola 
da gettare potrebbero trova¬ 
re un largo c conveniente im- 
p ego. ad esempio negli ospe¬ 
dali ... 


g. c. p. 
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Concluso il dibattito in Consiglio 

Giunta regionale sarda 
impegnata a difendere 
i livelli occupazionali 

E’ stata decisa una iniziativa per sollevare come problema nazionale la 
straordinaria gravità della situazione economica - L’intesa tra i partiti 



La manifestazione è stata una sfida alle istituzioni e ai partiti democratici 

Clima teso a Potenza dopo gli incidenti 

ieri mattina all'entrata delle scuole «civette» e squadre di polizia - Assemblee volanti - li bilancio dei disordini 
per l'arresto a Roma dei 6 autonomi - L'atteggiamento della grande stampa - A colloquio con gli studenti 




PESCARA 

TEATRO MASSIMO 

lei. 23225 

mercoledì 15 febbraio ore 21,15 

GIORGIO 

GABER 

in ■ Libertà obbligatoria > 

Vendita biglietti presso il boi 
leghino del Teatro • tei. 23225 
con oror.o 15-23 


Conferenza del PCI 

Un progetto 
di sviluppo 
economico 
per tutto 
il Gargano 

FOGGIA — La realtà del 
Gargano, i .suoi aspetti eco¬ 
nomici e .sociali sono stali og¬ 
getto di un ampio dibattito 
nella recente conferenza di 
zona del PCI tenutasi a Mon¬ 
te S. Angelo. Nella sua rela¬ 
zione il compagno Ciro Leg¬ 
gieri .si è .soffermato sulla ne¬ 
cessità di un intervento or¬ 
ganico sul territorio che deve 
concretizzarsi in un « proget¬ 
to G.irgano » che dove vctlere 
qualificati i vari .settori .su 
cui agire e sul quale impe¬ 
gnare tutte le forze jxilitiche 
e .sociali democratiche e le 
popolazioni garganiche. 

Quali sono i settori di in¬ 
tervento che i comunisti han¬ 
no indicato? A.s.setto del terri¬ 
torio. agricoltura, forestazio¬ 
ne. zootecnia, trasformazione 
del legno in cellulosa e car 
ta. urbanistica (.salvaguardia 
dei centri storici e delle bel¬ 
lezze nazionali), turismo, ser¬ 
vizi sociali. Sia la relazio¬ 
ne che il dibattito in parti¬ 
colare hanno affrontato le 
que.stioni dcHagncoltura del¬ 
la zootecnia, del turismo e 
deira.s.-,etto del territorio. Pri¬ 
ma rii ogni co.sa c'è urgente 
bi.sogno di un piano di la¬ 
voro per il recupero alla col- 
tivazione.alla forestazione ed 
al pascolo di notevoli quan¬ 
tità di terre incolte o malcol- 
tivate. I.A battaglia delle ter¬ 
re incolte deve e.ssere con¬ 
cepita. come una grande azio¬ 
ne di tutte le forze sane e 
democratiche. 

Direttamente collegato al 
problema delle terre incolte è 
quello della forestazione e del¬ 
la zootecnia. L'abbandono del¬ 
le terre incolte ha provocato 
infatti la .spoliazione del prò 
mentono e il decre.scere del¬ 
l'attività zootecnica. Sul Gar¬ 
gano v: sono tutte le condi¬ 
zioni per una rapida ripre.s.t 
deU'cconomia tenuto conto di 
notevoli ri-sorsc che devono 
essere adeguatamente sfrut¬ 
tate utilizzando tutti i iK'ne- 
fici che SI possono ricavare 
dalle leggi sul Mezzogiorno, 
dalla 183.“ dalla legge quadri¬ 
foglio e dal progetto irriguo. 

Anche dal turi-smo si po.s.so- 
no trarre del grossi vant.tggi 
in quanto esso co.stitui.«ee un 
punto di forza della ripresa 
economica deU'intero promon¬ 
torio. I ritardi, le manchevo¬ 
lezze, le respon-sabilità del 
passato per l'assenza di un.\ 
sena politica turistica nazio¬ 
nale impegnano oggi i Co¬ 
muni. la Comunità montana, 
la Regione Pu.glia ad as.su- 
mcrsi — insieme alle popo¬ 
lazioni locali — la respon¬ 
sabilità di riprendere in ma¬ 
no una situazione che per 
troppi anni h ha visti e-'Olu- 
si da una gestione program¬ 
mata e democratica del ter¬ 
ritorio. Anche i problemi del- 
ras.setto del territorio hanno 
vi.sto notevoli interventi che 
hanno sottolineato i gravi 
danni procurati dalla specu¬ 
lazione edilizia e da un cer¬ 
to tipo di politica turistica 
portata avanti in tutti questi 
anni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il Consiglio regionale sardo ha concluso il dibattito sulla situazione econo¬ 
mica e sociale dell'isola, con l'approvazione di un ordine del giorno unitario che impegna 
la giunta a compiere gli atti necessari per la difesa dei livelli occupativi minacciati dalla 
gravita della cri.si. In particolare è stata dtci.sa « una forte iniziativa autonomistica delle 
forze poliliclie e sociali della Sardegna e delie rappre.sentanze istituzionali a tutti i livelli 
jKT sollevare con energia, come problema nazionale, la straordinaria gravità della situa¬ 
zione eeoiiomica e sociale del¬ 
la .Sardegna ». Nel tlocumen________ 

to viene soprattutto .sottoli¬ 
neata rimportan/u. ai iiiiì 
dell,i .soluzione dei problemi 
tleU’i.sola. del rapido e posi 
tivo superamento della crisi 
politica nazìonaie ». A tal 
fine il Consiglio regionaie 
sardo fa voti '* [lerclié veri 
ga .sollecitamente costituito 
uii governo autorevole, eoa 
il consenso delle forze poli 
tifile (lemoeraticlie e popo¬ 
lari ». 

i Una crisi qualitativamen¬ 
te diversa ~ Ita detto il com¬ 
pagno Francesco .Macis. pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
al Consiglio regionale, inter¬ 
venendo nel dibattito — per- 
eliè tutto il coinples.so delle 
strutture prtKluttive ne è in¬ 
vestito. e iierchè restcnsiono 
aH’intera area prtwluttiva .sar¬ 
da Ile fanno un caso nazio¬ 
nale ». .Sui problemi del grup 
jH» S!R Riiinianea e delle im¬ 
prese di appalto e di costru¬ 
zione operanti nelle aree e 
nei nuclei indu.striaii, .sono 
.state l'spo.ste una .serie di pro¬ 
poste estremamente preei.se 
e dettagliate affineliè venga 
garantito ai lavoratori il pa 
g.unento delle coinpeten/c. ed 
in particolare per garantire 
rocciipa/.ioiie attraierso una 
oper.i di riconversioin* indii- 
.striale elio può e.s.sere pro¬ 
mossa dalla Rt'gione. 

La giunta regionale deve 
migliorare la sua capacità 
niH-rativa — ha detto in pro¬ 
posito il compagno Maci.s — 
e dei e in altre parole darsi 
tempi e iikkIì di lavorare thè 
corrisiMiiulano alla gravità 
lidia sitna/.ione economica e 
siK-iale. Proprio |)er questo ri- 
' tt'niamo. oggi ancor più di ie 
ri. valida la nostra proposta 
di un governo regionale di 
unità antonomi.stica con la 
partecipazione dei eomiini 
sti ». 

L'inte.sa tra i partiti auto¬ 
nomistici ha certo iH'rmesso 
di attemiarc le conseguenze 
della crisi creando alla giun¬ 
ta condizioni estremamente 
favorevoli mai incontrate nel 
passato. 

t DalLaggravarsi della cri¬ 
si — ha affermato il compa¬ 
gno Francesco Macis. conclu- 
den.'li) il suo intervento — 
emerge la necessità di attua¬ 
re un più alto grado di col¬ 
laborazione tra i partiti auto- 
nomi'.lici. K' qne.sta la condi¬ 
zione per superare, le insuffi¬ 
cienze nella attività della 
giunta die finora hanno con¬ 
siderevolmente ritardato la 
piena attuazione del program¬ 
ma ddfinte.sa ». 

I comuni.sti hanno quindi ri¬ 
badito. anche in questa as¬ 
semblea -Straordinaria del 
Consiglio regionale, la pro¬ 
posta politica rivolta ai par¬ 
titi autonomistici, .scaturita 
dal comitato regionale del 
PCI del 2-3 gennaio, di un ac¬ 
cordo di azione politica ed 
amministrativa col quale .si 
stabili.scono i contenuti e i 
modi di attuazione del pro¬ 
gramma deirintc.sa. con pre- 
ci.so priorità e scadenze. 

g. p. 

Nella foto: l'ingresso della 
Sir di Porlo Torres 


ABRUZZO 

L'assessore 
alla Sanità 
impone l'esa¬ 
me di un 
provvedimento 


L'AQUILA — Una mozione a iir- 
ma di Sandirocco (segretario regio¬ 
nale del nostro parlilo), di Lan¬ 
ciaprima (PSI) c di altri due con¬ 
siglieri regionali comunisti, V/alen- 
tc e La Barba, c stata presentata 
ieri in seguilo allo spiacevole anda¬ 
mento dei lavori della V commis¬ 
sione permanente del consiglio re¬ 
gionale (sicurezza sociale). All'ordi¬ 
ne del giorno della commissione era 
la assunzione di personale ospeda¬ 
liero (circa 400 unità) e il PCI e 
il PSI avevano chiesto un aggior¬ 
namento per un esame più serio 
della questione, mentre da parie 
loro i sindacali CGIL-CISL-UIL ave¬ 
vano chiesto di essere ricevuti in 
commissione per discuterne. 

Con un atto che non può che 
deiinirsi di arroganza, l'assessore 
regionale alla Sanità la democri¬ 
stiana Anna Nona D'Antonio, pre¬ 
sente alla riunione, ha imposto l'e¬ 
same iinmcdialo del provvedimento, 
respingendo l'istanza della sinistra 
e rifiutando di ricevere i sindacali¬ 
sti. I commissari del PCI c del PSI 
abbandonavano quindi la riunione 
per protesta c il provvedimento ve¬ 
niva approvato da una maggioran¬ 
za DC-MSI. Nella mozione, i tir- 
matari precisano che la ricliicsia di 
ogqiornamciilo avanzata dai commis¬ 
sari di sinistra serviva « per un 
esame più approfondito di tutta 
la materia 

Nella mozione si denuncia il fat¬ 
to che la decisione dell'assessore 
costituisce « un grave atto di sfida 
verso le iorze politiche che con¬ 
giuntamente sostengono la giunta 
regionale e che avevano inteso da¬ 
re una razionale soluzione all'inte¬ 
ra questione dcH'assello della or¬ 
ganizzazione ospedaliera u. 

Oltre a dimostrare l'arroganza di 
un assessore democristiano che non 
tiene in alcun conto il metodo di 
un confronto Ira le forze politiche 
che sostengono la giunta, il provve¬ 
dimento è, net merito, un esempio 
di un vecchio modo di governare. 


Da oggi a Catania il convegno regionale organizzato dal PCI 1 SICILIA 


Psichiatrìa: il problema non 
è costruire altri 5 manicomi 

Per troppo tempo l'assistenza psichiatrica è stata concepita come questione di «ordine pub¬ 
blico» - incredìbile fonte di sprechi - Una logica non più repressiva - Concluderà Scarpa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Assistenza psi¬ 
chiatrica in Sicilia: parlano 
le cifre. Cinque manicomi. 
7.3t) istituti di ricovero conven 
zionati con la Regione: il tut¬ 
to per una spe.->a che è andata 
progressivamente ingiganten- 
dasi nella logica destorta del 
più a.-vsurdo a.ssislenziahsmo. 
In que.slo quadro il settore 
paichialrico .svolge una parte 
da leone, con una realtà dai 
risvolti drammatici, nel segno 
inequivocabile della repressio¬ 
ne, della emarginazione, del¬ 
la segregazione più allucinan¬ 
te. 

Come cambiare .strada? Per 
due giorni, da domani a do 
menica. sullo sfondo del prò 
ct.sso di riforma di tutto 1' 
a:)parato .->anitario del pae.->e. 
dii nuovi com|)iti delegati al¬ 
to Regioni in materia, ammi¬ 
nistratori. .studio.-.!, operatori 
.sanitari, dirigenti del PCI. e 
di altri partiti, di.sciiteranno 
a Catania in un convegno 
regionale organizzato dalla 
commi.s.sione di sicurezza so 
fiale del comitato regionale 
del PCI, Il convegno .sarà in¬ 
trodotto da un intervento del 
compagno Giitseppe Lucenti 
e da una relazione del com¬ 
pagno professor Mario Scar- 
cella. direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Reggio Cala¬ 
bria. Il dibattito occuperà 
gran parte dei lavori che si 
concluderanno domenica con 
un intervento del compagno 
^rgìo Scarpa, respon.sabile 
nazionale della commissione 


sicurezza sociale del PCI. 

L’iniziativa cade in un mo¬ 
mento particolarmente signi¬ 
ficativo: .siamo nel vivo della 
di.sciLssione del progetto di ri¬ 
forma iniziata in Parlamen¬ 
to (ora bloccato dalla crisi di 
governo) e che in Sicilia do¬ 
vrà impegnare tutte le real¬ 
tà sociali e istituzionali nel¬ 
la sua concreta applicazione. 
La realtà siciliana .sotto que¬ 
.slo asfKùlo si presenta in 
gravi ritardi e in tutta la 
.sua nuda drammaticità. 

Lo sconvolgimento del tes¬ 
suto .sociale, lo « sviluppo del 
.sottosviluppo ». hanno deter¬ 
minato --- come afferma un 
documento preparatorio per il 
convegno — il moltiplicarsi di 
.sacche di esclusione istitu¬ 
zionale (manicomi. i.-.t liuti 
))er han(licaii)>ali. case di n- 
(overo per anziani) e il rea 
lizzar.-.!, in strati semiire iiiù 
ampi di poixiliizione. di for¬ 
me di .sopravvivenza che de¬ 
rivano e.ssenzialmente da .sov- 
\enzioni pubbliche. Un tipo 
di a.ssisten/a che ha finito, 
piutto.sto che e.ssere al .servi¬ 
zio della collettività, per di¬ 
ventare un fatto di scontata 
normalità. 

Automatico, dunque, il ri¬ 
corso ai ricoveri indi.scrimina- 
ti di fronte a fenomeni di 
devianza invece di mettere in 
atto uno sforzo per elimina 
re le cause attraver.so una 
capillare e organizzala forma 
di prevenzione e di cura. Si 
.sDiega cosi, jjer e.sempio. per¬ 
ché ra.s.si.stenza psichiatrica, 
concepita solo come sempli¬ 


ce problema di « ordine pub¬ 
blico » m base alla logica del¬ 
la vecchissima legge del 1904. 
in Sicilia vuol dire .spreco di 
risorse (un bilancio di 17 mi¬ 
liardi per far funzionare il 
manicomio di Palermo: 7 per 
quello di Catania) e ulteriori 
gravi errori. 

Sintomatico il fatto che. 
quando proprio nel paese si 
fa prejxiten temente strada 


j una concezione nuova e più 
1 avanzata della psichiatria, in 
I Sicilia SI sta andando alla 
co.-.truzione di altri 5 mam- 
; comi. Una contraddizione gra- 
I vis.sima che si scontra ap- 
! punto con Tesigenza invece 
' di abolire l’istituzione mani 
I comiale vera e propria per 
' .sostituirla con nuovi mccca- 
I ni.smi del sistema .sanitario 
. unificato. 


Ieri sciopero generale a Lecce 
compatta partecipazione operaia 

LECCE " Uno sciopero generale di 2 ore (dalle 9 alle 11) 
ha interes.sato ieri tutto il S-alento. Buona è stata la parte¬ 
cipazione dei lavoratori alle numerosissime as.semblee che 
SI sono svolte nelle fabbriche e ne.gh uffici per discutere 
su! dtx'umento unit-'rio proposto tla! direttivo nazionale 
CGIL CISL UIL. Di rilievo le assemblee tenute alla FIAT- 
.Allis idovc è intervenuto il .segretario provinciale della CGIL. 
Marzo), alla P.isbo. alla Harris-Moda. alla Lomes, aU’Opis. 
alla Standa. alla Manifattura Tabacchi. In un’unica as¬ 
semblea -.1 sono riuniti gli operai della Sogem. della Cerner 
e della Guido di C'alimeìa. A Maglie, nutrita è stata la par- 
teci|)az!one delle oiieraie tessili della Cardia e della Dona 
agh incontri sindacali. 


Dibattito sulla storia urbana di Catanzaro 

C.Vl'.'XNZ.àRO - « Per una storia urbana di Catanzaro - 
vicende della città tra il '700 e l’SOO». Questo il tema del- 
rinleressante iniziativa promossa per domani, sabato, dal 
centro di cultura «Nicola Vaccaro » a Catanzaro. Relatrice 
deH'incontro dibatlilo. eh») si terrà con inizio alle 17.30 nei 
locali del centro, in via .‘\zzaria Tedeschi iSan Leonardo) 
la profes.soreasa Emilia Zinzi deH'islituto di Architettura di 
Reggio Calabria. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — C’è un clima 
pe.sante in città dopo gli 
incidenti avvenuti ieri l’al¬ 
tro a conclusione della ma¬ 
nifestazione indetta da 
Autonomia Operaia. Lotta 
Continua e Democrazia 
Proletaria (aH’ultimo mo¬ 
mento, a corteo iniziato. 

J DP .si dissociava) per pro- 
te.stare contro l’arre.sto a 
Roma di sei militanti (tut¬ 
ti di Potenza) di Autono¬ 
mia Meridionale accusati 
di ? a-s.sociazione .sovver¬ 
siva ». 

Ieri mattina all’entrata 
qualche capannello di .stu¬ 
denti. un paio di assem- 
t)lee «volanti», le civette 
della PS appostate nei pun¬ 
ti strategici, lasciavano tra 
sparire come il brutto ri¬ 
cordo del carosello d-"»! 
■< gipponi >. delle sirene 
.spiegate, delie autoaml'c.i- 
lanze. non poteva e.ssere 
dimenticato. Innanzitutto, 
che cosa (• siicce.sso. in via 
della Pineta, in pro.ssimità 
della sede RAI. l’altro ieri? 

La manifestazione aveva 
a.s.sunto fin dall'inizio, 
(piando il corteo è partito 
dal'o .scalo superiore, ìa ca- 
rat‘‘’ri.stica di una sfida 
ai partiti democratici e al¬ 
le istituzioni. Slogan ’n- 
neggianti alla violenza, 
slogan di minacce contro 
partiti e istituzioni, una .so¬ 
sta prolungata sotto la se 
de della federazione comu¬ 
nista con invettive e mi¬ 
nacce nei confronti di rap 
presentanti politici de’. PCI 
e del giornalista de VUnl 
tà. te.'.nmeniavano la ’.'o- 
lontà dei dimostranti di 
prendere .a nrete.sto l'ar¬ 
resto dei sei giovani luca¬ 
ni nel ten’ativo di aiimen- 
tarc nn clim.à di tensione 
anci’c n:na no.siri città, 
già p’T)\*ata da ntnnc’’f..‘^^i 
epi.s-od' di violenza comune 
e por.f'ca (attentato ail.a 
sede delia LO negli u M 
mi in-'* -i. 

Succe.sstvamenle — .in- 
che se non si è ancora in 
grado di compiere uni ri- 
co.struzione preci.sa dei fat¬ 
ti ~ (ci sono due versioni 
sugli epi.sodi: Luna di -Au¬ 
tonomia Operaia secondo 
la quale il gruppo voleva 
consegnare un documento 
al comitato di redazione 
della R-AI; l'altra della po¬ 
lizia secondo la quai? il 
gruppo voleva irromper-^' e 
occupare la sede della 
R.AI). gli incidenti verifi¬ 
catisi in via della Pineta 
hanno asLsunto conseguen¬ 
ze particolarmente gr.avì 
provocando il ferimento 
di una decina tra dimo¬ 
stranti. carabinieri e aeen 
ti di PS. .Subito dono, il 
fermo di undici giov.ìn; 
(di cui solo tre arrestali e 
gli altri rila.sciati poco do¬ 
po). la reazione delle for¬ 
ze deU’ordine che si è di¬ 
mostrata sproporzionata e 
non sufficientemente coor¬ 
dinata, coinvolgendo anrhe 
giovani che non avev.ano 
nulla a che fare con la ma¬ 
nifestazione. Un comporta¬ 
mento eccessivamente du¬ 
ro da parte delle forze del¬ 


l’ordine è stato denunciato 
da numerosi giovani e siti- 
! denti che si trovavano a 
RIontereale. 

Ma co.sa ne pen.sano gli 
studenti di quanto è suc- 
ce.sso? Da un primo scam¬ 
bio di impressioni con al¬ 
cuni giovani appena usciti 
dalla .scuola viene confer¬ 
mato il clima di ten.sione 
che si è venuto a creare. 
I giovani non hanno molta 
voglia di parlarne, preva¬ 
le la paura e il principio 
di « non immi.schiarsi ». 
mentre qualcuno getta lì 
« frasi fatte » e giudizi 
gro.ssolani. 

■< Siamo stati sempre abi¬ 
tuali a vedere certe scene 
di violenza per TV — cl 
dice .Angelo, sedici anni, 
terzo magistrale — e tro¬ 
varsi a .stretto contatto 
non è hello. Ho pianto per 
tutta la giornata e perché 


no. ho ancora paura ». 

Il di.scor.so .si fa più pre¬ 
ciso. interviene Michele. 
17 anni, terzo liceo .scien¬ 
tifico. militante della Fgcl: 
« Il risultato politico della 
manifestazione mi .sembra 
sia stato quello dell'allon- 
tanamenlo dei giovani dal¬ 
l’impegno politico e una 
visione angusta dei proble- 
i mi della vita civile e poli¬ 
tica della città. La ste.ssa 
grande stampa ha dato 
! ampio .spazio e ri.salto agli 
1 incidenti, dimostrando per 
la prima volta un partico¬ 
lare inlere.sse per i giovani 
di Potenza, mentre in al¬ 
tre circo.stanze ci ignora. 
E' .sempre la stes.sa storia: 
in una città di provincia, 
e non .solo, fanno notizia 
una banda di autonomi e 
non migliala di giovani 
in piazza ». 

« Non cono.scevamo il cli¬ 


ma di paura. Potenza era 
sempre vista come una cit¬ 
tà tranquilla, un’oasi. Poi 
d’improvviso droga, atten¬ 
tati. epi.sodi di teppismo 
— ci dice Vincenzo, sedici 
anni, secondo Itis — ma il 
pericolo maggiore è che la 
paura porti airindividuali- 
smo. a rinchiudersi in se 
.ste.ssì e al consenso verso 
risposte irrazionali ». 

Il dibattilo sulla vìolen 
za si è appena aperto men¬ 
tre alTassemblea del liceo 
scientifico comincia a giun¬ 
gere l’eco della * lotta » per 
il sei garantito degli auto¬ 
nomi di Milano. E' proprio 
vero: fatti ed episodi, pro- 
ce.ssi sociali e politici ar¬ 
rivano .sempre in ritardo e 
di rifle.sso. Questa volta, 
però, è necessario discute¬ 
re di più. riflettere di più. 

Arturo Giglio 



IMER, una 
fabbrica 
da non man¬ 
dare allo 
sbaraglio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO - IMER. ovveio 
come una industria pubblica 
viene mandala allo .sbaraglio. 
.Appendice del grupiio ESPI, 
l’Ente siciliano di promozio 
ne mdu.slriale. .si occupa o. 
per lo meno, dovrebbe oc 
cupar.si della cailrazione di 
locomotori e autolaus. Do 
vrebbe perché, a cau.sa di ima 
politica dus-seniiata. che ha ri 
dono tutte le aziende eco 
nomiche regionali m imo sta¬ 
to di profondo dissesto, da al¬ 
cuni mesi è nella più totale 
paralisi. Il reparto carpente 
ria caldarena non ha sufli 
denti comme.s.-(e da qualclie 
anno, i rcp.irti locomotori e 
per la produzione di autobii.s 
.sono bloccati da diver.-u me 
.SI perché mancano i mezzi 
finanz.iari per l’acqiu.sto dei 
materiali Ri.'Uillato. la iirodu 
zione langue e una parte dei 
400 lavoratori rimangono mat 
tivi. 

Un quadro davvero allar¬ 
mante che ripiopone dram 
maiicamonie in Sicilia il te 
ma del pieno recupero prodiù 
iivo delle iniziative indu.stria- 
h dt'lla Regione Ma. di tron 
te al silenzio del governo re 
gioitale, .sono ancora una voi 
tu gli .ste.ssi lavoratori della 
IMÈR di Palermo che si tan¬ 
no carico del grave problema. 
Stanno preparando una con¬ 
ferenza di produzione che si 
terrà a fine me^e. in una 
significativa unità raggiunta 
tra le .sezioni aziendali co 
munista. socialrsta e demoen 
.stiana. Nello .stabilimento di 
Cai'ini (Palermo) i lavoratori 
dei tre partiti hanno organiz 
zato un’a.ssemblca alla quale 
hanno partecipato tutti gli 
operai che .si è poi conclusa 
con la .ste.sura di un docu 
mento unitario. Su un pun¬ 
to. in particolare, raccordo è 
stato totale; l’azienda non 
può continuare a sopravvive¬ 
re in una logica assistenzia¬ 
le e nel piu “generale disim 
pegno deH’ente-madre. cioè 
l’ESPI. e del governo regio¬ 
nale. 

Una logica che negli ultimi 
tempi s) è manife.stata aper¬ 
tamente con alcuni preoccu 
punti epi.sodi. Tra questi lo 
.smantellamento della già esi¬ 
gua organizzazione commer 
riale che di fatto viene ad 
ostacolare la collocazione sul 
mercato della produzione. Ma 
c’è un altro episodio grave e 
altrettanto significativo. Pro 
))rio accanto ad un secondo 
.stabilimento che il grupiK» 
IMER jx).ssiede a Catania, 
nella zona indu-striale di quel¬ 
la città, sta .sorgendo una 
iniziativa identica finanzia 
fa con denaro della Ca.s.sa pi'r 
il Mezzogiorno c del Banco di 
Sicilia. Se non altro si tratta 
di una conferma delle denun¬ 
ce che 1 lavoratori deH’i-sola 
da tempo hanno lanciato. Il 
documento delle sezioni a- 
ziendali dei partiti condann.a 
fermamente que.ste operazio 
ni e la significativa unità ha 
con.sentito di rilanciare la lot¬ 
ta per richiedere una in¬ 
versione di tendenza. Vale a 
nella poltica degli investimen- 
dire una rigorosa .selettività 
ti che deve es.sere condotta 
dalla Regione in .stretta col- 
laliorazione con gli enti di 
Stato. 


Tra gli operai che occupano la Nutrix di Palermo 

In 5 anni ha avuto miliardi: 
ora vuole chiudere Fazienda 

li padrone vuole disfarsi delia fabbrica - Il suo progetto cominciò 
a dicembre con la grave decisione di vendere gli impianti 


ASSEMBLEA APERTA ALLA COGI DAU 

Cantieri fermi a Gioia T. 
Non vogliono sospendere 
la costruzione del porto 


Dalla nostra redazione | 

P.AI.F.KMO — Andiamu alla ! 
Nutrix Supcmiaiigimi, occupa- ! 
ta da .'-etto giorni da una pat ; 
taglia di 27 operai. I-a loro [ 
lotta .>ta pa.s-^ando quasi mos- j 
.Servata. PtK'o clamore, nes ! 
sana « uieita » e.sterna: .-e ne : 
stanno dentro ia palazzina de ! 
gli uffici, dife.sa da un can- * 
cello a comando elettrico, nel- l 
desoìat.i distesa della « zo- i 
n ) industriale * di Brancac- j 
f.o. aire.-ùrema jK-riferia o- ■ 
nentaie di Palermo. ; 

Per le ,5 del pomeriggio è ; 
conviK-aia un'a.v>emblea aper- I 
ta ma si comincia un'ora do I 
po pi*rché .si attende, invano. ! 

sindaco die aveva as.sicu- } 
rato la sua presenza. Nu- 
trj\. finora, non ha fatto « no- 
t.zia » ma è un ca.-'O davvero 
emblematico nel grande ma¬ 
re delia crisi siciliana caden¬ 
zata ritmicamente da licen¬ 
ziamenti e cassa integrazio¬ 
ne. K' un'azienda agro ali¬ 
mentare (produce mangimi, 
prodotti integrati per l'alimen- 
taziono animale, alleva pul¬ 
cini e bovini) .sorta grazie a 
g* nor«>(i.ssimi finanziamenti 
pubolici. dc'lla Regione, delia 
C.issa del Mezzogiorno e del- 
riRFIS. l’istituto regionale 
pc’r il finanziamento alle in 
(iiistrie. 

Ora il padrone, che non h.i 
tirato fuori una sola lira di 
ta.-^ca propria per l'acqui.sto 
di .sofisticatissimi macchinari 
I per metter su due .stabili¬ 
menti (quello di Brancaccio e 
un altro a Torre dei Fiori, 
vicino a Corlcone) se ne vor- 
loblie disfare in un sol col¬ 
po. Un disegno che ha co¬ 


minciato a coltivare da Cjiian 
do i rap}H)rt; commerciali con 
alcuni paesi arabi, .suoi clien 
ti preferiti, hanno fatto re- 
gi.strarc risuìiatj insp«*rali. 
con un grande aumento dei 
profitti |Kr l.i vendit.i di n d 
Cini e mangime. I/indiisiriale, 
Lucio Belloin»*. è amnunivtr.i- 
’orc unico cxdl’a/it-nda n.it i 
I.'» anni fa « ado'so. sfc-ood-» 
!e sue inteu/ioni. duram.r'.** 
coMlra^tate dal lavoratori, d-- 
sti.'-ata a .-scimparire. Gli iiI 
timi giorni di dicembre l'am- 
mnistratore compie la prima 
del piano di .smobih- 
t i/.ione con robietiivo eviden 
to di vendere gli impianti ac- 
cju'stati con i .soldi della Re 
gione e di dedicarsi c.sclusi 
Vamente alla commercializza- 
zioiH'. 

Licenzia tre dipendenti: due 
tecnici che. guarda caso, ave¬ 
vano appena aderito al sin 
dacato CGIL e un operaio, 
colpito da infarto die. per 
cjuesta sua « colpa > non ser¬ 
ve più. Comincia una diffi 
Cile vertenza cui. però. Tin 
diLstriale Bellomo tenta di 
sfuggTe in tutte le maniere 
K’ quasi inafferrabile, * lati 
tante ». lo definisce qualcuno 
nel cor.so deH'assemblea, per¬ 
ché per bt'n due volte conse 
cutive non .si presenta alla 
trattativa convocata presso 
ri'fficio del I-avoro. L’(x:cu- 
pazione dello .stabilimento, a 
questo punto, è l’unica arma 
rimasta in mano agli opterai. 
Si sorw organizzati come in 
una grande famiglia: fanno 
i turni di guardia, sorveglia¬ 
no gli impianti disseminati 
in ben 21 capannoni dì cui 
solo 8 destinati alla produzio- 


iK*. mentre gli altri sono com I 
pletamente inutiliz./ati. I 

1 compagni delia Fwlerbrac j 
cianti. che stanno .seguendo i 
pas->o per pa.s.so la deci.sa lot- • 
ta alla Nutrix. hanno fatto 
un po’ di conti in tasca al- ! 
i’azienda. Hanno scoperto che j 
(la .3 anni a que.sta parte l’in- ! 
dustriale Bellomo ha intasca- ! 
t«» dagli enti pubblici qualco 
sa come SCIO milioni. Senza 
dire di altre centinaia d: mi ! 
boni ( Ile prima del '73 sono j 
.stati elargiti con manica lar- j 
ga. sc-.nza alcun control'o sul- ; 
la loro effettiva utilizzazione, i 
per il completamento degli 1 
impianti. ì 

t 

Impianti che rimangono pc-r j 
un terzo inoperosi come ima j 
grande stalla dove potrebbe¬ 
ro essere allevati un migliaio 1 
di vitelli invece ve ne sono j 
ospitati appena 45; oppure il j 
reparto del pollame che ha j 
una capacità di 200 mila capi 
che viene sfruttato solo per 
80 mila. Ci .sono poi un ma¬ 
cello rimasto chiuso costato 
'200 milioni, una grande incu¬ 
batrice che potrebbe sforna¬ 
re 120 mila pulcini alla .set¬ 
timana ed è pure ferma. Per¬ 
sino i .silos del mangime so¬ 
no .sottoutiliz.zati. 

La Nutrix negli ultimi me- 
.si è giunta a rifiutare com- 
mes.se per decine di milioni 
da parte di aziende sicilia¬ 
ne e del meridione. Invece, 
dai 30 attuali occupati tra 
impiegati e operai, potrebbe 
passare certamente al dop¬ 
pio di lavoratori. Ma Bello¬ 
mo ha preferito la fuga. 

s. ser. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — G.or- 
nata di .-iCiopero a Gioia Tau¬ 
ro. nei cantieri di lavoro della 
Cogl Dau per 1.) dife.sa del¬ 
l’occupazione. contro la mi¬ 
naccia della .so.spen.sione de; 
lavori per la castnizione del 
ixirto (i; G o;a Tauro. E.sim- 
nenti delle organizzazioni sin¬ 
dacali provinci.ih, .sindaci de: 
.32 comuni del compren-sorio 
della Piana, amministratori, 
opera:, .studenti, giovani don¬ 
ne hanno partecipato ad una 
a.s.semblea aperta — a .nome 
del consiglio d: fabbrica della 
Cogi Dau — dall'operaio Gia¬ 
no nel corso della quale sono 
intervenuti Carlo Allieto. Pia- 
c.do Napol:. .segretario rem- 
federale della Cgil, per le 
organizzazioni sindacai:. 

Nei vari interventi, tutti 
hanno .sostenuto l’obiettivo co¬ 
mune della lotta per la «di¬ 
fesa del posto di lavoro dei 
600 operai occupati nella co- 
.'truzione del porto »; la .solu¬ 
zione tempestiva « da parte 
degli enti preposti della co¬ 
struzione di alloggi per gli 
abitanti d: Eranova » snpe 
rando tutti gli ostacoli buro¬ 
cratici e speculativi »; la lea- 
hzzazione di un piano di for¬ 
mazione professionale oer tre¬ 
mila giovani da qualificare 
per la realizzazione delle in¬ 
frastrutture del Quinto centro 
siderurgico. 

In un documento approvato 
al termine deiras.semblea si 
ribadisce che: « in questa si¬ 
tuazione di duro scontro poli¬ 
tico e di mas.sa si deve in¬ 
quadrare il problema del Cen¬ 
tro Siderurgico che alcune 
forze padronali e politiche, 
muovendosi nella logica di 
.sempre, tenterebbero di met¬ 
tere in di.scussione. appor¬ 
tando motivazioni ptico con¬ 
vincenti e. comunque. di.scu- 
tibili e, stavolta mettendo 


per.-(ino in di.scus.sione gli 
sic-*.-,! posti di lavoro già 
conquistati. L'intero movi¬ 
mento .sindacale unitario pun¬ 
ta a definire prioritariamen¬ 
te l'orientamento degli inve- 
.siimenti nei settori produt¬ 
tivi. partendo dalla attuazione 
delle leggi di programma¬ 
zione .settoriale approvate o 
in corso di approvazione. 

L'as-semblca ha. po.. deci-so 
di nominare « una delegazione 
per avviare i contat«i con la 
controparte» per definire le 
questioni relative al Quinto 
centro siderurgico. E’ stato 
infine proposto per tutto il 
comprensorio della Piana di 
Gioia Tauro uno -sciopero ge¬ 
nerale che ponga alcu.ii obiet¬ 
tivi pnoritari della .strategia 
che tutto il movimento della 
Piana Si è dato per lo svi¬ 
luppo economico e per la 
cresc.ta .sixuale e culturale 
del popolo lavoratore e cioè: 
Quinto centro siderurgico, va¬ 
lorizzazione e sviluppo delle 
zone interne, realizzazione 
deile opere pubbliche finan¬ 
ziate e progettate (diga .sul 
Melramo. trasversale lonico- 
Tirrenica). attuazione della 
legge « 285 » per i giovani 
senza lavoro 

Un appello è stato rivolto 
alle forze politiche impegnate 
nella .soluzione delle crisi po¬ 
litiche nazionale e regionale, 
affinchè superando « gli an¬ 
gusti limili delle trattative » 
si facciano carico « della gra¬ 
vità della crisi generale e. 
particolarmente. calabrese, 
che richiedono, al di la delle 
formule. la definizione di un 
programma coraggiaso di rin¬ 
novamento dell’economia e 
della società la cui realizza¬ 
zione sia garantita dall'attiva 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche e democratiche del no¬ 
stro paese». 

Paola Borzumatì 


Compatto 
sciopero 
ieri alla 
Buitonì 
dì Foggia 


FOGGI.A — Lo .sciopero di 4 
ore indetto ieri alla Bulloni 
è stato compatto. Le a.slen- 
•sioni dal lavoro hanno ri¬ 
guardalo tulli 1 settori della 
fabbrica. Dopo lo sciopero 
(che ha interessato i tre tur¬ 
ni di lavoro» c'è stato un in¬ 
contro al comune di Foggia 
al quale hanno preso parte 
una folta delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
Bulloni, operai in rappresen¬ 
tanza dei Pastifici meridio¬ 
nali. dirigenti sindacali della 
CGILrCISGUIL. nonché l'a-s- 
ses-sore al lavoro Petrino e 
il presidente della commis¬ 
sione consiliare al lavoro 
compagno Carlo Ribezzo. 

Nel corso di questo positi¬ 
vo incontro sono stati niéi>sl 
in evidenza gli aspetti della 
vertenza che si è aperta con 
la Buitoni. I lavoratori han¬ 
no rilevato che è alquanto 
pericolosa la proposta che 
avanza la Buitoni sulla sta¬ 
gionalità. Inoltre i lavora¬ 
tori hanno sottolineato l’esi¬ 
genza di avviare delle artico¬ 
late iniziative di lotta per 
coinvolgere tutta la popola¬ 
zione della città di Foggia e 
della provincia. 

Al dibattito hanno preso 
parte i dirigenti sindacali Bo¬ 
race (CISL). Colella (CGIL), 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica della Buitoni Ba¬ 
lestrieri, Mas.sarelh. nonché 
gli operai Campidoglio. In¬ 
fante. Sponsillo ed i rappre¬ 
sentanti dei Pastifici meri¬ 
dionali Infante e BLscarelli. 
I lavoratori hanno ribadito 
la loro volontà di sviluppar* 
tutte quelle iniziative di lot¬ 
ta necessarie al fine di scon¬ 
giurare provvedimenti nefà- 
tivi per quanto rlgaaida la 
produttività c gli attanh 11- 
velli occupazionalL 
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Indispensabile il coordinamento delle attività | Dopo lunghe trattative, raggiunto un accordo per il polo chimico di Gela 
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Quei nuovi investimenti 
costano 380 sospensioni 

Ne erano state richieste 600 - 200 miliardi subito per linanziare le opere - Gra¬ 
dualmente devono essere riassorbiti i 1400 lavoratori degli appalti - Il prece¬ 
dente disegno deH’Aiiic mirava alla totale chiusura degli impianti più impor¬ 
tanti - « Un piano inaccettabile » - Nuove sollecitazioni per la Regione Sicilia 


Il ruolo dell’area 
chimica siciliana 


/"'HI 1I\ ]«■ iilliiiir 

^ \ii'Cii(le «lei Ko^pnio Ali* 
dreolli rlu- nc.;iiii piano ili 

• cuore inilii'lrinle è «tato ilo- 
fiiiilo, Iniiloiiieno per la elii- 
niiea, rlic [iure è il pillilo ili 
nin‘'iii;n eii-i ilei iiioilello ili 
•\iliippo ilaliaiio ilei ilopo- 
guerra. K ehi lia e<.iiiiiiiato 
la relazione ileirnv\oralo .Sel¬ 
le, pre*i(leiilc ileiri'.M ila- 
V.inli alla roiiiiui"iotie parla- 
inenlare ilegli in\e-liiueiili per 
il Merrogiorno «a elle per il 
Sud \engoiio solo eoiifeniiali 
alcuni in\e'Iiiiienli già pre\i- 

• li, ma non eiiie-gè aleiina li¬ 
nea di rieoiixersione della rliì- 
iniea e rio propiio nel Sud, 
dove (pie*|o seltore \i\e la 
•Ila inas-inia rri>i. 

In Sieilia una 'iliiarione eiii- 
blemalira: ogni gruppo si inno. 
Ve (ler eonlo piopiio, eon<i> 
ilerundo in maniera isolala 
ogni iiisediameiilo ((irla, Hn- 
giisa, Priido, Aligliela) sen/a 
una vi'ione roordinala e di 
insieme. l’rineipale preorni- 
par.ìone: congelare quello elle 
esisie e fare il meno |)os<iiiile, 
qiiatilo a nun\e ini/iali\e. Kli- 
bene: iralla di una linea 

calasirofira per lolla la eliiiui- 
ra italiana, moli\ata ^olo dal 
panico per gii eri ori compilili, 
per i rilardi nel ca|iire i mii- 
l.imeiili nell.i di\ìsioiie inlei- 
n.i/ioiiale del l.i\oro e ne] 
meriMlo. la \olonl.i piii.imcii- 
te difeii-ix.i di f.ir fionic -ol- 
latito agli enormi debili accii- 
iiiiilali. 'l'roppo poco per diri¬ 
genti clii.imali a difendeie un 
piu genec.ile inleie--e na/.io- 
tiale. e\ilando cioè remargi¬ 
na/ione di uno dei più im- 
porlanli scnnri produlli\i 

I debili, è \ero, ci sono, e 
•arebbe \ano non lenerne con¬ 
to. Ma iiii.i i|iolesi di '\iliip- 
po è a"olulaiiienle necessa¬ 
ria anebe se le Lippe della 

• Ila reali/./a/ioue saranno com¬ 
misurale alle risorse del pae- 
•e. D.i ipii rimporinnrn ed il 
Y.iloie della iniziativa delle 
oi gaiiizza/ioni meridionali del 
parlilo elle dal IK al l‘> feb¬ 
braio [irossinio terranno un 
roinegno >ii « (ibimica e avi- 
liippo del Mezzogiorno n a Si¬ 
racusa. nello Stesso luogo do¬ 
ve un anno fa si tenne quel- 
I.i ronferenza di produzione 
deir.irea cbimìra 1 cui risul¬ 
tali ancor oggi roslìiiiiscono 
un valido riferimento, con la 


coiaggio-a pre-a d'allo die la 
eonlrc'-egnò, da parie del 
niovimenlo oper.iio -iiiliano, 
della fine di uno sviluppo del¬ 
la cbiuiica di ba-c ionie pro- 
dii/ioiie a se alante, che pur 
ancora negli .ici orili -iiiilacali 
del l'»7l, -I [len-ava -i polis¬ 
se perseguire. 

Da qui, la assoluta necessi¬ 
tà di rìsiritlliirare ciò die al- 
tiinlmeiile esiste e di razio¬ 
nalizzare e coordinare i |>ro- 
grammi delle diver-e aziende 
(la Montedison, la Sir, la l.i- 
qiiidiimica, r.Aiiie), per evi¬ 
tare doppioni, sia nella pro¬ 
duzione come (ter esempio sa¬ 
rebbero due cbndsing per Teli- 
Iene, sia nelle infraslriitliire. 
,\fa sopraltiilto emerge ila que¬ 
ste pro|ioste una linea di svi¬ 
luppo in tulio coerente eon 
Te-igen/a della cliiniica ita¬ 
liana di finalizzare le produ¬ 
zioni di base alle [irodiizioni 
derivale e secondarie, indivi¬ 
duando in qiie-lo conlesio una 
specializzazione delTarea dii- 
mica siciliana, assillila come 
itiiilà di iirograuim.izione e di 
coordinamento degli investi- 
menli. 

•M centro della nostra ìpo- 
le-i è la -pecializzazione del- 
Taiea cbiuiica 'iciliana, nel- 
Taiiibilo di una diversificazio¬ 
ne Ira le vaiie aiee di |iiodii- 
zioiie ibimic.i applicala alla 
eililizi.i ed alT.igi ii olliir.i. l'.-i- 
-loiio in piiqio-ilo. iiiiililizz.i- 
le, alcune indicazioni ed ipo- 
le-i di colleg.imeiilo con le 
allivilà maiiifalliirieic e-i-len- 
ti in Sicilia, per cerle |iiodii- 
zioni delTA'SKi. a -no leiiipo 
)irogiammale dagli uffici stu¬ 
di delTeiile: e-i-loiio (iiopo- 
'le di cenili dì ricci ca per 
le produzioni comiC'-e alla 
agiicolliira die poli ebbero 
e>lendersi alTedili/ia e alla 
farmaceutica. Tsi-fe la pos-ì- 
bililà di sviltqiparc il settore 
ilei ferlilizzanli complessi iili- 
lizzando il metano die a par¬ 
lile dal l')8| permeile di di¬ 
versificare le fonti e le la¬ 
vili azioni. Di tutto questo non 
v’è traccia nella relazione del 
[Il e-iileiile delTK.iii. 

Tfipiire. noi si.imo convin¬ 
ti — e i falli ci danno ra¬ 
gione — che. sia jier Tin- 
gresso nella CKE di paesi con 
una forte pruduz.ione agricola 
che dovrà tiillavia ancora rag¬ 
giungere i livelli competitivi. 


aliiavetso tecniebe moderne 
di lavorazione e concimazio- 
lie, si.i piT il pievedibile ini- 
piil-o alla agrieolliira meri¬ 
dionale die dovià venire dal 
piano agricolo alimenlare, sia 
infine per ì rappoili di eoo- 
peiazìone -empie più neces¬ 
sari con quei paesi arabi ed 
africani die ballilo avvialo una 
]iin|irìa produzione agricola, 
e-i'la un merealo ampio per 
una specializzazione delTarea 
siciliana nelle produzione de¬ 
stinale alTagricoltura ed alla 
indil'lria alimenlare. 

.^i traila forse di una ipo¬ 
lesi errala? Di-ciiliamone. K’ 
for-e impralicabilc per la scar¬ 
sa e-peiienza delle imprese 
italiane in qiieslo campo? Si 
facciamo allora accordi, i co- 
siildelti joiiil I ffiliirrt eon ini- 
|ire.e di altri paesi e si acqui¬ 
siscano per questa via cono¬ 
scenze e brevetti, come fan¬ 
no certi paesi soltosv iliippali 
ma deci-i a s>iliippare le (iro- 
prie ri-or-e. 

K’ in questo quadro die si 
inseriscono le nostre valuta¬ 
zioni ciica la siliiazionc in 
.Sicilia: abbiamo dello — e 
lo ripeliamo — die siamo fa¬ 
vorevoli a ri-lriilliirare ciò die 
e-isle, per e-enipio gli im- 
pianli di fertilizzanti: die sia¬ 
mo fiivoievoli alla realìzzazìo. 
ne del ciaikiiig lon-oilile dì 
Pi lobi e delTelìlenodotlo die 
dovidibe colleg.iiio agli im- 
pìaiili prevì-li e riconrermali 
d.ill.l relazione del pre-ideiile 
dclTI'.ni a («da (dovià se¬ 
condo noi però pro-egliiee 
-ifio n l.ical.i per coii-enlire 
la re.ilizz.azioiie di parie del 
progiamnia iniziale): die sia¬ 
mo favorevoli alTimpianlo di 
m.iiiiifalli plastici nel llelìce 
ed al complelauieiiln dd- 
Tllies. 

Ma in questo non c'è il fu¬ 
turo della cbiuiica «iciliana 

Itìsogna dimqiie conquislare 
un [liaiio di settore die deli¬ 
nei una vera sli.-ilegia di .«vi¬ 
luppo; ottenere la preminen¬ 
za della direzione pubblica 
«Ili programmi delle aziende, 
normalizzare e ri-aiiare la ge¬ 
stione della Montedison e del¬ 
la .‘iir ottenere dai dirigenti 
di queste im|»rese proposte 
coerenti con una linea di pro¬ 
grammazione. 



Il colosso delTANIC 
di Gela inauguralo 
nel 1962 con grande 
pubblicità, alla presenza 
del presidente della 
repubblica Saragal, 
è al centro del ciclone 
che ha travolto la 
chimica meridionale 





Luigi Colajanni 


Dal nostro inviato 

GEL.A (Caltanissetta) — La 
partita che .si sta giocando 
sul futuro delTimpianto clii- 
inico è di grosse dimensioni: 
dall’inizio della settimana al 
T.ANIC, sindacato e direzione 
aziendale sono impegnati in 
un confronto decisivo. Sul ta¬ 
volo della contrattazione, una 
preoccupante realt.à fatta di 
disoccupazione galoppante 
nell'area che dal polo chimi¬ 
co si stende per tutta la co¬ 
sta c Tentroterra. E un gran¬ 
de interrogativo. Quale futuro 
per Gela è Tiasediamento chi¬ 
mico? 

Ieri notte, dopo ore di este¬ 


nuanti trattative, si è arriva 
ti ad un primo risultato: una 
nuova ondata di so-ipensioni 
dal lavoro (.‘180 operai) annun¬ 
ciala -sin dalla .scor.sa ostate, 
ieri accettata dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori ma .solo 
a patto che T-ANIC rispetti gli 
impegni per nuovi investimen¬ 
ti. Entrano in ballo i discorsi 
della mobilità e della disponi¬ 
bilità tlel sindacato a fron¬ 
teggiare la crisi. Ma su un 
punto c’è estrema fennezza: 
gli oltre 11(10 lavoratori degli 
appalti che .sono in cassa in¬ 
tegrazione (t>er Gela, si ri¬ 
cordi. vige da oltre sci mesi 
lo stato di crisi dichiarato dal 
CIPE) devono gradualmente 


Alcuni operai dell'ANiC 
alTusclla dallo 
stabilimento. Le piccole 
e medie industrie 
che avrebbero dovuto 
collegarsi alla 
attività del « polo » 
siciliano sono rimaste 
sulla carta 


venire riassorbiti dai lavori 
per opere pubbliclie in tutto 
il comprensorio che si allunga 
fino a Licata (.\grigento). al- 
tr.i zona investita da una gra 
vissima condizione di sollo- 
svilupjM). 

Non è stato facile giungere 
a questo accordo. La tensione 
accumulata in mesi di duro 
scontro alT.-WlC è ancora 
presente. L’.AN’IC. infatti, era 
giunta a mettere in discussio 
ne. per lx>n due volte, nel 
corso degli ultimi mesi del 
'77. l’intero a.ssctto produttivo 
del complesso. Si trattava di 
un preoccupante disegno che. 
in un pauroso crescendo, mi¬ 
rava alla totale chiusura di 



L’assemblea alla Magneti Marelli di San Salvo sul documento della federazione sindacale 

Sfiducia? Un po’, la linea è difficile 

Mobilità, costo del lavoro, problematiche salariali: la risposta dei lavoratori non sempre è di accordo - Disagi 
provenienti da lunghi mesi di cassa integrazione - La direzione disattende gli accordi strappati con dure lotte 


Nostro servizio 

6. S.\LVO (Chietl) — «Le 
lotto e le conquiste degli ul¬ 
timi anni — ha detto Sil¬ 
vano Mariani, segretario 
regionale della CGIL con¬ 
cludendo a nome della fede¬ 
razione unitaria regionale 
Ta-s-scmblca del primo turno 
della .Magneti MaroIIi sul 
documento unitario — non 
solo sono .servite, ma ci im¬ 
pongono di farle avanzare 
nella .società ». Il senso — 
non scevro da contraddizio¬ 
ni — di un .salto di qualità 
che la classe operaia e il 
suo movimento sindacale de 
vono fare i)er fornire rispo¬ 
ste adeguate per sé e per 
tutta la società, è .stato for¬ 
temente presente all’a.s.sem- 
bica degli operai di S. 
B.alvo. 

« Il documento proposto 
dalia Confederazione — ave¬ 
va detto un operaio. Fuso- 
ni — contiene di.scors: diffi¬ 
cili. mobilità, costo del la¬ 
voro. prol)!ematica .saUria- 
le, di.scorsi di fronte ai qua¬ 


li esi.stono anche reazioni | 
psicologiche dei lavoratori »>. j 

« Sacrifici, ma in una 
chiara direzione di cambi.v 
mento ». ha poi sintetizzato 
efficacemente un altro ope- 1 
raio. Di ttocco, soltolinean- ( 
do che la DC in prima per- 
-sona deve dare una rispo- | 
sta a quanti, dal sindacato 
agli altri partiti democra..c:, , 
pongono il problema di una 
.svolta e di una soluzione 
avanzata della crisi. « Vo¬ 
gliamo avere una vera de¬ 
mocrazia — ha concluso lo 
stesso Di Rocco — ma per 
questo le nostre te.ste de- ^ 
vono essere più unite, se 
no c’è caso che vincano 1 
padroni ». 

.All’assemblea — nella sala- 
men.sa degli « equipaggia- I 
merli elettrici », uno dei due j 
.stabilimenti di S. Salvo — 1 
tianno partecipato il segreta¬ 
rio della Federazione del 
PCI di Chieti. Bafile e un ■ 
i.'ippre-sentante del PSI; i 
membri della .segreteria na- j 
:ionaìc del coordinamento j 
Marcili, sindacali-sti della ' 
zona. i 


.A.ssentl le altre forze po¬ 
litiche, pure Invitate a quel 
confronto che nello stesso 
documento sindacale viene 
indicato come momento es- 
-senziale della di.scussione 
fra i lavoratori. Una singo¬ 
lare coincidenza si è avuta 
poi alla Marelli fra la man¬ 
cata presenza di partiti co 
me la DC e la direzione 
aziendale, che in una lette¬ 
ra diffidava i lavoratori dal 
far partecipare all’a.ssem- 
bica « elementi estranei ». 

L’assenza della DC è stata 
sottolineata da più di un 
lavoratore e dal compagno 
Bafile, che nel suo inter¬ 
vento ha precisato: «SI 
tratta di un fatto politico 
rilevante, perché dimostra 
un disimpegno e una consi¬ 
derazione non sufficiente 
dei tempi che II Paese at¬ 
traversa ». 

Disimpegno grave per una 
zona come il Vastese. che 
vede la più alta concentr.i- 
zior.e di classe operaia oc¬ 
cupata della regione (fra le 
vane fabbriche, circa 8(X)0 


lavoratori), in pre.senza n* 
gravi problemi. La stessa 
Magneti Marcili costituisce 
uno « spaccato » tipico del¬ 
la travagliata industrializza¬ 
zione meridionale, nata al¬ 
l’insegna delle « prome.sse » 
e del clientelismo, oggi bi¬ 
sognosa di profondi inter¬ 
venti di ristrutturazione e 
riconversione. Nato nel ’72. 
l'insediamento prometteva 
un ulteriore sviluppo, almeno 
a giudicare dagli ettari di 
terreno impegnati dall’azien¬ 
da, oggi incolto contorno ai 
due lunghi capannoni dove 
si fabbricano equipaggiamen¬ 
ti elettrici e batterie. 

Invece, quasi subito e a 
tutt’oggi, 1 circa 1500 operai 
della Marcili — attualmente 
co.t turni di una settimana 
al mese — hanno avuto a 
che fare con la cassa inte- 
gr.ì.^ìoi.e, un meccanismo as¬ 
sistenziale scattato prima 
che ex contadini ed exar- 
!.gi?.ni si formassero insie¬ 
me come classe operaia. Una 
,( t,:ra >■ clic è alla base dei 
cl:.s.Tt'i. delle contraddiziori 


espre.’^s' anche mercoledì ai- 
Tùssemblea: non tutti gii 
operai del primo turno han¬ 
no scioperato, non tutti quel¬ 
li cl-o Hanno scioperato so¬ 
no salili in -sala-mensa. Ep 
pure nella stessa fabbrica, 
non molto tempo fa, un’as¬ 
semblea indetta per il sin¬ 
dacalo registrò il « pieno » 
e lo stesso è stato per una 
riunione su problemi azien¬ 
dali pcchi giorni fa. 

Elementi di sfiducia — co¬ 
me ha sottolineato un altro 
operalo nel suo intervento 
-- na.sconc anche dal fatto 
eh? accordi aziendali con¬ 
quistati con fatica vengono 
disattesi dalla direzione 
aiiendale. E’ Il caso — e ri¬ 
guarda anche la Marcili di 
S. Salvo — deU'impegno ot¬ 
tenuto a livello nazionale 
nove mesi fa per Tassunzio- 
n? eli !tM« giovani dalle lisK* 
speri:^!;. Sc-santacinque nuo¬ 
vi livoraton. delle liste .spe- 
c:ai! cd ordinane, dovretilic- 
ro Inv-r.ire nel reparto hal- 
ff • o d, 5 Salvo, laddove il 
crc‘ar.«i di una «sirozzatu- 


••a » nella catena crea gravi 
problemi produuivi. 

Problemi che l’azienda cer¬ 
ca :n questi giorni di riso] 
vere ricattando i lavorato¬ 
ri sulla questione dei rit¬ 
mi c minacciando di decur¬ 
tare I salari di gennaio, 
che dovrclibcro e.ssere paga¬ 
ti il 15 febbraio prossimo. 
Nomstanle limiti e proli!’- 
mi, è emerso anctie a S. Sal¬ 
vo un dato: i lavoratori .;.i 
no Coscienti della ncccs.si- 
ta di un cambiamento del¬ 
la direzione politica del Pac- 
.-.e; .( Siamo in una barca ba¬ 
cata - ha detto un lavora¬ 
tore — bi.sogna tapparla con 
l'unità e Timpegno di tutti. 
Sulle singole questioni, sul¬ 
lo sviluppo economico come 
sulla mobilità e la riconver¬ 
sione. « bisogna discutere e 
discutere ». ha detto un ope 
raio. 

Un altro, aH'uscita. fini'e 
le due ore di .sciopero dedi¬ 
cate airasseml)!ca. lia mor 
mor.i':). « Ci voleva p:u 

tempo ». 

Nadia Tarantini 


UN’ANALISI DEI LIMITI DI CERTE PROTESTE OPERAIE IN SARDEGNA E A LAMEZIA 


CAGLIARI — In Sardegna 
nei giorni scorsi le principali 
vie di accesso alla città di 
Cagliari sono state bloccate 
da nuclei di lavoratori degli 
appalti di Macchiareddu-Gro- 
gastu per difendere un posto 
di lavoro sempre piti incerto. 
A'i'i piorni precedenti le stes¬ 
se iniziative erano state as¬ 
sunte in Sardegna da: lavora¬ 
tori di Oltana e di Portotor- 
res ed in Calabria da quelli 
di Lamezia Terme Si tratta 
in tutti questi casi della pun¬ 
ta emciacnte di una protesta 
leaato alle vicende del grup¬ 
po SIR la CUI crisi, da questi 
lavoratori viene vissuta non 
remp'.iccnente come un caso, 
quasi di scuola, di calino li¬ 
so delle agevo'.aziom pubbli¬ 
che ma anche e soprattutto 
come una drammatica beffa 
c.i 'oro danni. 

Pili in generale si tratta 
degli ultimi ep.sodi in ordine 
dt tempo di una stagione 
sindacale di grande interesse 
ma anche ricca di forme di 
lotta che denotano un cre¬ 
scente malessere cd und no¬ 
tevole tensione. Taranto e la 
vicenda drll’altofomo rappre¬ 
sentano ti caso forse più 
clamoroso. Lo reazione im¬ 
mediata a queste forme dt 
protesta non è certo favore¬ 
vole. Va detto con forza che 
Si tratta di forme di lotta 
t^agliate, che ranno rapida- 
WSSHts superate. Ma . questo 


Una lotta che «non paga» 
Dietro la Sir lo sfascio del 


giudizio schematico può ve 
deve accomunali interessi tra 
loro molto diversi. .Anche il 
conservatore può infatti con¬ 
venire che SI tratta di una 
lotta sbagliata e poi fermarsi 
li sostanzialmente disinteres¬ 
sato alla questione perché 
sostTnzialmente di'.ntcrC'srto 
ed anzi ostile od un successo 
della battaglia dei lai oratori. 
Il consCri alare che sia anche 
reazionario da un simile giu¬ 
dizio di dissenso farà invece 
siatunre la richic.sta della 
repre.ssione. della definitiva 
sconfitta del movimento ope 
rato. 

Per noi che intendiamo in¬ 
vece siiluppcre cd estendere 
li movimento di massa dal 
giudizio negativo su una si 
ville forma di lotta sf-atun- 
scono alcuni problemi ai 
quali tenteremo di fornire 
una prima risposta. In pruno 
luogo SI tratta di domandarsi 
quali obiettivi ci .si proponga 
e poi. quali ostacoli siano 
prevedibili, quali avicrsari si 
debbano superare, quale fron¬ 
te e per quali tempi sia indi¬ 
spensabile saldare. 

Se SI trattasse infatti di u- 


na lotta semplice, contro un 
padrone preciso, per un o- 
hietti’.'O definito e limitato la 
tecnica della iniziativa c- 
srm piare potrebbe persino 
essere pagante e quindi lo 
stesso giudizio di partenza 
potrebbe essere sbagliato. Ma 
onC'ta moie che aali nperni 
in lotta Al dica in primo luo¬ 
go che la loro lotta non sarà 
ne brei e ne facile. 

Per rimanere agli ultimi e- 
pisodi bisogna ricordare che 
il successo non sara facile da 
ottenere perche il caso Sir è 
il snnnolo del fallimento di 
un sistema di industrializza¬ 
zione fondato sugli incentivi 
e SUI contributi pubblici sen¬ 
za controlli che ha coinvolto 
nel profondo Vintero appara¬ 
to dirigente del nostro paese, 
quello industriale come quel¬ 
lo finanziano e politico 
Smontare questo .sistema non 
vuol dire quindi porre sotto 
processo solo la SIR. Chia¬ 
malo in causa Rovelli ri¬ 
sponde infatti Ursini con la 
«suo» Liquichimica e si in- 
travvedono nel fondo le 
ombre di Cefis e della usuan 
Montedison e gli istituti dt 


credito fdalTIMI cUTClPU al 
CISf e. inutilmente nascosti, 
ben noti padrini politici. Da 
questo intreccio e nata la 
chimica italiana con la sua 
sotraproduzione di etilene e 
con I SUOI ritardi tecnologici 
e da questo intreccio e nata 
la struttura a < poii» dell'in- 
du-,tTia nel Mezzogiorno sen¬ 
za proarammazionc e senza 
sviluppo. 

Oggi SI tratta di mettere 
ordine, ài salvare gii impianti 
e di garantirne anzi lo su 
Inppo. la t crticalizzazinne e 
la diversificazione produttiva 
liberandoli peraltro da ipote¬ 
che e da gestioni sbagliate. 
Xon SI tratta come è chiaro 
di un lavoro facile anche 
perchè per superare lo sfa¬ 
scio occorrono idee nuove ed 
ingenti risorse pubbliche e, 
per orientare le risorse in 
questa direzione occorre un 
grande consenso in una fase 
come questa nella quale per 
gli investimenti e per Voccu- 
pazione si richiedono sacrifici 
a tutti I cittadini. 

E' indispensabile una chia¬ 
ra piattaforma i cui shocchi 
produttivi positivi siano chia- 


sistema 


ri per tutti ed e deci-ivo il 
consenso delle altre categorie 
produttiie e piu in generale 
delTop:n,onc pubblica. Xon 
basta dire che i: si batte per 
l'occupazione pei che in que¬ 
sto momento p^r Io «fe«>.o 
obicttivo SI battono oltre un 
milione di disoccupati. Oc¬ 
corre micce e.ssere capaci di 
indicare come la dircAn ed 
anzi lo siiluppo di q-uesti 
posti dt lai oro s.n la ba-c di 
una prospettila «c’':n di oc¬ 
cupazione anche per quel 
l'altro milione di disoccupati 

Se questo e il quadro delle 
cose da fare e anche chiaro 
perchè la battaghn oltre che 
complessa sarà lunga, sarà 
fatta di parziali successi ma 
anche di parziali insacces'i. 
Se su questo si concorda de¬ 
ve essere anche chiaro che 
ogni forma di lotta che non 
unisce, che uola i lavoratori 
o gruppi di essi può magari 
apparire dura ed esemplare 
ma e nella realtà mutile e 
persino dannosa per lo su- 
luppo del movimento. 

Ma un'altra domanda è in¬ 
fine indispensabile porsi: 
perché nel Mezzogiorno le 


lotte sono in genere cosi r- 
saspcrate? Questa domanda 
ne ricniama un'altra: nrrrne 
sin dal J&65 la sioKa sindaca¬ 
le fu COSI marcatamente se 
guata dai delegati di estra¬ 
zione meridionale che a .^n- 
poJi o n Taranto ma anche a 
.Milano pone il problema piu 
reale. 

Per i lavoratori del Mezzo 
giorno anche per quelli che 
lavorano nel Xord In di-oc¬ 
cupazione non e un ricordo 
rii lettura dei pochi ’-bn ìf-iti 
SUI banchi di scuola ma e 
un'esperienza di 'eri c. se -i 
lai ora nel sud intorno alle 
grand; rattcdral: r'.iìii.rl.r n 
Siderurgiche, di oggi. La gran 
parte di loro sa che finito 
questo lavoro non 
niente So'n im'agr-.collitrn 
sempre pri rìrgratara e. non 
c-nsualinente e al centro di 
uno scontro di classe du’-is- 
simo. aovuna il panorama 
produttiìo tìs-l f.Irzzop-orno 
Per i licenziati di oggi nel 
Mezzogiorno mobilita signifi¬ 
ca semplicemente disoczurxi- 
zionr senza immediate prò 
spettile. 

Certe forme di lotta sono 
dunque sbagliate ma la 
drammaticità dei problemi è 
tale da non tollerare esita 
zione alcuna neU'imboccare 
la strada della programma 
zione degli investimenti c 
dello sviluppo. 

Giorgio Macciotta 


Impianti foiulamciitali e alla 
« iiLiicia i i(lt)tt.t i- (Il altre de¬ 
ci iic di reparti. 

Dice Gaetano C’iirciinito. se 
grctario della Camera del 
Lavoro di Gela; v L'n piano 
inaccettabile, clic abbiamo 
contrastato fino alTiiltimo. 
-Non possiamo dire si alla per¬ 
dita di un solo |)Osto a Gela e 
in tutta la Sicilia. La c’aimiea 
ba bisogno invece di iiin 
nuova jiolitica di progr.imma 
/ione, (ollegata alTagricoltii- 
ra. alla farmaeentiea e al- 
TtHiili/ia Con questa piat¬ 
taforma il consiglio di fab¬ 
brica c i sindacati si sono 
presentati alla trattativa. Lo 
scontro c’ò .stato od aiulie 
aspro. Poi T.AN’IC ha dovuto 
ripiegare anclie di fronte al 
grande senso (ii responsabili¬ 
tà del sindacato. 

Cedimento? s Tutt’altro ~ 
aggiunge Curciinito — la no 
stra linea ha spuntato: siamo 
riusciti ad ottenere una ridii- 
/ioiu' del minierò degli ope¬ 
rai in cassa integra/ione (.’ltiO 
invece dì altri (iOD) o a strap 
pare Timpegno per Tìmme- 
diata spesa dei primi 200 mi¬ 
liardi per nuovi impianti nel¬ 
lo stabilimento. Non è cosa 
da poco in una sitna/.ionc dif¬ 
ficile c amile drammatica ». 
Sono state IB ore di incontri 
ininterrotti che. dopo una 
breve sospensione, ieri sono 
proseguiti su altri nApetti del¬ 
la lumia \orten/a 
X'cdiaino i termini delTac- 
enrdo. L’.W'IC ha assicurato 
die darà inizio, iitiliz/ando 
una parte degli operai so 
spesi (almeno 7(Kl). ai lavori a 
silo tempo annunciati in se¬ 
de di ministero del Bilancio. 
Si tratta della costruzione 
delTimpianto di etilene ad al¬ 
ta pressione. cidTimpianto di 
mctionina, delTetilmetacrila 
lo e di una sene di servi/.i 
interni. Queste opere conun- 
ceraiino a settembre di cpie- 
st'aniio. Conlemporaneameiite 
Ta/ieiuia si è impegnata a 
promuovere la reali/za/.ione 
di iiu/.ialive ciie dovranno as¬ 
sicurare una occuita/ioiie sta¬ 
bile nelTagncolìura. nelTiii 
diistria e nelTeddi/ia. L'azien¬ 
da pubblica na anche riaffer 
maio rimixiino a. nassorbi- 
iii-Tc) di itisi ].uoratori < he 
verra:i.i» utihz/.it: i;d!.i co 
struzirne d"li’c tdenoclotto c iie 
rolIeg''er.i Gela .nlTalt'o p i 
lo (h.ui.co siiiliano. ciuc-llo di 
Prillo ;■ Siracii'.i 
Infine: non v: s.iranno uh«- 
riori tagh all o. i up.a/Hme ol 
tre a (nielli concorda'!. Sin 
qm i termini del primo ac¬ 
cordo su! qii.ìle pero, btsogn.c 
r.eo’-dare. grav.i una iiuo 
gmta. Quella legata alia rea- 
h/'az'.oie di uni sur.e d: iin 
p^irtanti opere infrastruttura¬ 
li che la Cas^a del .Mezzo¬ 
giorno ha pr,-grammato già 
da alcun: anni nelTintcro ag- 
glmncrato indU'tr.ale di Gt 
la. Sono I l.tvon previsti dal 
progetto snecnale dt Ib Gassa 
Cile Vi ila st.ni/i.ito Ix'n 80 
m bari:. Ix* prtxedure buro 
rr.it.clie. c !ie dipeuclono in 
m.iss.ma parte d.il GIPE. 
t .'X', dal ceni,tato iiitermim 
s'f-nl-'’ oer !.i prugramma- 
z: .ile <■ c'Il .ni.c . 1 . se,”.') aii'-o 
ra in n ;a fa-e arretrata. E 
qn- 'to è nn grava o-tacolo al 
la rip'C'.a di tetta Tatti’, ’.à 
p.’- 'duttiva r.el c ompronsora». 

l i r.tardo che. r'n^g.ih.l 
m.'ite, (X'j «lilla applicazio¬ 
ne str-is.a dell'accordo così 
faticos.irncrtc r.iggiinto fra 
sr ip'.xj p.ihblKo e sindacati. 
Gni^m.ita in cau- 1 . ir.a eli 
altri. !» Hegianc s.cihana che 
in tutta la cnmnlessa vcrten- 
z.a chimica nelTisr>!a h.a man 
r.ato di svolgere s’no.-.a un 
aiolo die le competeva e che 
ancora una volta si rivela de 
cisivo per una iiiversione di 
tc.ndcnza in tutto il settore. 
Non è senza significato il 
ric’niatno che proprio Taltro 
ieri è venuto da partiti e sin¬ 


dacati che a Siracusa hanno 
concordato sugli obicttivi di 
un nuovo piano chimico sici¬ 
liano. Gli ricliianio che il nuo¬ 
vo governo regionale, in vi.i 
(li costituz-ioiie. (levo far pro- 
Iirio gettiindo iielhi vertenza 
con i gruppi pubblici e pri¬ 
vati tutto il pc'so della stia 
iniziativa e antorev olezza. 

La federazione sindacale 
unitaria lia .sollecitato alla 
Regione, oramai da oltre un 
anno, d.i ciii.indo cìck’ sono co 
mincinti ad affiorare i iiriini 
evidenti tcntativ'i di ridimen¬ 
sionamento delle attività cbi- 
micho. la convocazione dc'i 
grandi gruppi ('|)cranti in Si 
ciba. Il futuro del .settore, in¬ 
fatti. non potrà passare sul¬ 


la testa della Sicilia che puc) 
rivendicare invece precise 
garanzie ai fini del suo gene¬ 
rale s\ ihippo. 

L’esempio di Gela è ìllii 
minante; accanto al colosso 
.■\XIG. inaugurato nel '02 con 
grande pubblicità dalTallora 
lircsicicnte della Repubblica 
Sar.igat. si c* fatto il vuoto. 
L’ilUisionc che l’insocliamcn 
to chimico provocasse un fin 
l ire (Ielle cosiddette & discen 
deit/e a volle si è nvclata 
tale. Cambiare p.tgina deve 
innanzitutto .significare che la 
chnnica deve stare al servi¬ 
zio dell’economia dclTisola. 


Sergio Sergi 



Contro i 350 licenziamenti 

Comuni a sostegno della 
lotta alla Metallotecnica 

PORTOVES.ME — Tutti i Comuni del Sulris-Iglesiento sono 
impegnati nelì'az.onc di sohdarieia con gli operai deila Me- 
talloiecjiica di Porlove.Ame. die dal 30 gennaio sono in a.s- 
.'cmblea permanente per respingere 350 licenziamenti deci.si 
(ial padrone. Tindu-striale torine.=e Pianelli. Finora Id lettera 
di I.cenziamcnto e pervenuta a 132 operai, che si trovano 
nella tahorica con gli altri compagn' impegnati nella d.fe.sa 
(in 1.volli doccupaz.ione c nella lotta per far pa.s.sare 11 
piano della Regione imperniato .sulla costruzione di una 
l'.a.'C m.nerario mcialkirgica manifatturiera. 

In una assemblea dei quadr. sindacali del comp''ensorio 
è stata cicnuncmta la ecceziona’.e gravita della crisi che prò 
\oc:\ una cirammal.ca diAgrceazioue d-l tc-AUto «oc.ale. La 
situazione può precipitare da un momento allaltro. Infatti 
altre aziende dell area industriale di Portovesme. soprattutto 
ie .mprese ciie operano negli appalti, minacciano licenzla- 
mcp.l: o m alternativa propongono brevi periodi di inter¬ 
vento di ca.A.=a integrazione, .senza prospettive di ripre.sa 

La vita di un operaio degli appalti 

« Ogni mattina in piedi alle 5 
120 km per andare al lavoro » 


.Mi chiamo Luigi Carrcras. 
ho 2^ anni. La mia vita di 
lavoratore degli appalti"* E’ 
semplice Xon e solo la mia, 
e non e un ca-o pietoso: c 
la lìti di centinaia di ope¬ 
rai tutti ugnali a me, che 
hanno gli stessi problemi dt 
sonrarvivenza. la «/C'-a cas¬ 
sa intcoTazionc. la stessa rab¬ 
bia e la stessa voglia di can-.- 
biare questo paese. Io tutti 
i giorni faccio 120 chilometri 
in macchina, da Gonnosga- 
nadiga alla fabbr-cn. .)/i al¬ 
zo ale .5 de' mattino, e tor¬ 
no a sera, stanco morto, alle 
19. Sono sposato, e mia ino- 
che attende un bambino. 
Questo alla Cosarde c il pn 
ino lavoro fisso della mia ti¬ 
fa, che mi sembrala stabile 
c :-icuro. 

A 23 anni sono diventato 
lai oratore degli appalti con 
poche certezze. Allora fato- 
rato alla Rumianca, con la 
cooperatila che prendeva in 
appalto dei lavoretti. Un gior¬ 
no Sì. tre giorni no, e così 
iia. Ora sono operaio della 
Cosarde, senza stipendio da 
due mesi Prendevo 3.99 mila 
lire al mese. Xon era tanto, 
ma bastava per la famiglia. 


Pagavo .soltanto 60 mila lire 
dt affitto al mese, a Gonnos. 
E' una fortuna, se andate a 
vedere quali sono i fitti og¬ 
gi, anche nei paesi dello in¬ 
terno 

Certo, se avessi saputo che 
la cas^a integrazione era co¬ 
si vu.na ci avrei pensato 
un po' dt piu prima di spo¬ 
sarmi: l'ho fatto perche pen¬ 
savo di ai ere ormai raggiun¬ 
to la tranquillità 

Per In benzina spendo 40 
nula al mese. Anche questo 
non e tanto' dividiamo con 
dei compagni di viaggio, che 
sono n^'i paesi vicini, di Gon¬ 
nos e dt Villa Cidro. di San 
Gavino e di Guspini. Ce ne 
sono tanti come noi, pendo¬ 
lati, al'a Rumianca. La pen¬ 
dolarità al limite va anche 
bene, purché .si lavori. Dal l 
dicembre ho anche la mac¬ 
china sfasciata. Mi ha inve¬ 
stito un militare tedesco del- 
VAFL 

Cosa chiedo oggi? Un lavo¬ 
ro, voglio un lavoro, poi an¬ 
cora un lavoro. E un gover¬ 
no che dia lavoro. Una socie¬ 
tà che dia lavoro. 

LUIGI CARRIIIA8 
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